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I. 


1. — La ricostruzione del diritto marittimo delle città mari- 
nare italiane va fatta non soltanto sulla scorta delle leggi medio- 
evali ma anche sui documenti, i quali costituiscono una fonte assai 


utile per potere risalire a quel fondo comune di norme su cui s’an- 


darono modellando gli istituti propri dei traffici di mare. 

Durante i primi secoli del Medioevo le grandi vie transmarine 
di comunicazione che l’espansione di Roma aveva già segnato in- 
cancellabilmente nel bacino del Mediterraneo; nonostante le vicen- 
de politiche di quell'epoca, continuarono ad essere solcate da navi 
non più romane, ma veneziane, amalfitane, genovesi, le quali si 
spingevano fin nei porti più lontani dell’Oriente per l’acquisto di 
merci ricercate che attraverso le grandi strade carovaniere affluiva- 
no verso il mare, dove maggiore era l’incetta da parte di mercanti 
cosmopoliti (1). 

Tale: traffico d’importazione si estese più tardi a larghe zone co- 
stiere del Mediterraneo stesso, ma vi si aggiunse quello di esporta- 
zione di prodotti e manufatti provenienti da alcune regioni della 


nostra penisola — come la Sicilia — ricche di grano, olio, formag- 


gi ed altro, dove le navi spesso approdavano durante la navigazione 


(1) Oltre alle opere dell’Heyp, Storia del commercio del Levante, dello 
ScHauBE, Storia del commercio dei popoli latini nel Mediterraneo: nelle rispet- 
tive traduzioni italiane pubblicate nella « Biblioteca dell’Economista »; del 


Luzzarro G., Storia del commercio: dall’Antichità al Rinascimento, Firenze 


1914, pp. 267 e seg.; del BonFAnTE, Lezioni di storia del commercio, Roma 


1925, cfr. anche: Sarous A., Les transformations des méthodes commer- 


ciales dans l’Italie médiévale, in « Annales d’histoire économique et sociale », 
t. I, 1929, pp. 160 e seg.; Der moderne kapitalismus de W. Sombart et Génes 


au XII° e XIII° siècles, in « Revue d’histoire économique et sociale », 1931, 1; 


RosrtovrzeFF M., Città carovaniere (trad. ital.), Bari 1934; SecrE A., Storia del 
commercio, I, Torino 1985. 


343550 


9A i 


VII INTRODUZIONE : Wi: 


di lungo corso, dando luogo alla conquista di nuovi sbocchi com- 
merciali ed allo sviluppo di importanti mercati regionali (1). 

Sorsero così alcuni centri di esportazione — come Palermo, Mes- 
sina, Agrigento — in cui larga era l’incetta di grano, canapa, co- 
tone, formaggi, cuoi, pelli grezze e lavorate e dove ben presto i 
traffici costieri e transmarini richiamarono genti di nazionalità 
diversa che quivi svolgevano i propri affari mercantili. 

Verso la fine del secolo XIII — e più specialmente in quello suc- 
cessivo — accanto ai mercanti genovesi e pisani che avevano in- 
vaso le maggiori piazze commerciali di Sicilia presero largo posto 
anche i catalani, che con le loro navi approdavano nei porti si- 
ciliani e vi battevano la concorrenza. 

Condizioni politiche favorivano questa conquista commerciale, 
ma è probabile che la crisi delle grandi case bancarie toscane, le 
quali avevano fondato anche in Sicilia numerose succursali, do- 
vette rendere più facile la penetrazione commerciale di pisani, ge- 
novesi ed in special modo di catalani in questa nostra regione (2). 


(1) ScHausE, op. cit., pp. 587 e seg. Cfr. anche Yver G., Le commerce el 
les marchands dans l’Italie meridionale au XIII° et au XIV® siècle, Paris 1903; 
ManeronI, Storia della marina italiana, Il, Ciccacsione F,, La vita economica 
siciliana nel periodo normanno-svevo, in « Arch. stor. per la Sicilia Orient. », 
IX, 1918, e dello stesso Autore: Il commercio e gli usi mercantili in Sicilia 
durante l’alto e la prima metà del basso Medioevo, in « Scritti in onore di 
A. Marghieri », Napoli, 1921; Virare V., Le relazioni commerciali di Genova 
col regno normanno-svevo, in « Giorn. stor. e lett. della Liguria », N. S., II, 
1927, ed anche: Genovesi colonizzatori in Sicilia nel sec. XHI, nello stesso 
«Giorn. stor. e lett. della Liguria», I, 1929; Monti G. M., Il Regno di Sicilia ed 
il Levante mediterraneo, in «Annali Sem. Giur.», Bari 1929, e anche: Hl Mez- 
zogiorno d’Italia nel Medioevo, Bari 1930. — Per la storia di Sicilia si cfr. pu- 
re: Scanimann F., Sizilien Geschichte und Kultur einer Insel, Vienna 1935. 

(2) Sull’attività delle grandi società mercantili in Sicilia cfr. Lionti, Le 
società dei Bardi, dei Peruzzi e degli Acciaiuoli in Sicilia, in « Arch. Stor. 
Sic. », 1889, XIV, pp. 189 e seg. Notizie assai utili relative alla crisi di tali 
compagnie ed ai soci e fattori delle succursali di Sicilia in: SaPoRI A., La 
crisi delle compagnie mercantili dei Bardi e Peruzzi, Firenze 1926, pp. 224 e 
seg.; dello stesso: La storia economica d'Italia nei sece. XII-XIV e la storia 
economica mondiale, in «Bulletin du Comitè international des sciences histo- 
riques », 1933, XVIII, pp. 127-142; dello stesso: Storia interna della compa- 
gnia mercantile dei Peruzzi, in « Arch. Stor. Ital. », 1934, S. VI, vol. XXII, 
3, in cui pubblica in Appendice l’elenco delle succursali della Compagnia 
Peruzzi e fa menzione dei soci e fattori di Sicilia dal 1300 in poi; dello stesso: 
Soci e fattori della Compagnia mercantile dei Peruzzi in Firenze nella prima 
metà del Trecento, in « Miscellanea di Studi storici A. Luzio », ed infine: 
I libri di commercio dei ‘Peruzzi, Milano 1934. — Anche in CuTtoLo he Il regno 
di Sicilia negli ultimi anni di Carlo II d’Angiò, Milano 1924, sono pubblicati 


_ Tuttavia 


© banchieri 
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verso la fine del secolo XIII s'incontrano in diversi contratti 


di noleggio, procure, prestiti a cambio marittimo, soci e fattori dei 
Bardi, dei Peruzzi, dei Gambacorta che trafficavano in Palermo per 
conto delle loro società. Valgano in proposito i seguenti esempi 
tratti dagli atti inediti del Not. Adamo de Gitella : 


18 settembre 1298: Nerio Falcone, pisano, della società 
Gambacorta interviene in un atto di mutuo e tra i testi 
figura un Nino Gambacorta (1). 

24 settembre 1298: lo stesso Nerio riceve da Bonsignore 
de Inglisio il rendiconto di diversi negozi mercan- 
tili (2). 

24 settembre 1298: Gerardo del fu Bonzulo, per parte 
di Guglielmo Cambi della società dei Bardi, stipula 
con Matteo Oliverdar, catalano, un contratto di no- 
leggio (3). 

22 ottobre 1298: Guidone Papa e Guglielmo Cambi, 
della società dei Bardi, stipulano un contratto di no- 
leggio (4). 

19 gennaio 1298: Guglielmo Cambi di Firenze, del- 
la detta società dei Bardi, paga a Cicco Bonanno, pi- 
sano, una somma in dipendenza di un contratto di 
cambio marittimo (5). 

10 febbraio 1298: Cino, Bartolo, Simone, Dino, Gual- 
tierotto e Gualtieri, fratelli e figli del fu Ricco dei 
Bardi, Fuccio Rossi, Vanne di Ugolino, Corsino Teti, 
Bochino Cari e Lapo Banincasa: tutti soci, cittadini e 
mercanti fiorentini, della società dei Bardi di Firenze, 
in nome proprio e per conto di altri soci stipulano 
per mezzo del loro rappresentante Guglielmo Cambi, 
un cambio su Genova con Giacomo Guercio di Pa- 
lermo (6). 


«diversi documenti che rivelano l’attività finanziaria e mercantile di questi 


per Napoli nei primi del Trecento: doc. 21, 22, 25, 29, 34, 37, 54, 


55, 87. Per i rapporti dei banchieri senesi con la Sicilia cfr. Caraupano Mi ig 
I Rotschild del Duecento. La gran Tavola di Orlando Bonsignori, in « Bullet-” o, 
tino Senese di Storia Patria », Siena 1935, II. 
(1) Doc. i 
(2) Doc. 
(3) Doc. 
(4) Doc. 
* (5) Doa. 
(6) Doc. 


XIII. 
XIV. 
XV. 
XX. 
XLVII. 
LIII. 


Riniero Zeno, Doc. per la storia ecc. Là 
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11 febbraio 1298: Giacomo Guercio nomina suo procura- 
tore Gino Rabuffati di Firenze per esigere da Guglielmo. 
Cambi o dalla società dei Bardi la valuta del cambio. 
di cui nel precedente atto (1). 

6 maggio 1298: Guglielmo Cambi paga la valuta di un 
cambio (2). 

7 giugno 1298: Bacono de Vecchi, pisano, della società 
Gambacorta ed altri mercanti eseguono un contratto. 
di noleggio in danno di Giorgio Longo di Messina che 
abbandonato la nave (3). 


L'esame dei documenti ci darà modo di tornare su questo argo- 
mento. Del resto anche negli atti genovesi di Giovanni Scriba (4) 
ed in quelli pubblicati da Bratianu per le colonie di Pera e di Caf- 
fa (5) spesso si parla di negozi marittimi la cui esecuzione dovrà 
verificarsi in Sicilia, come allo stesso modo i documenti che pub- 
blichiamo contengono di frequente contratti mercantili che do- 
vranno svolgersi fuori della Sicilia. Sicchè la maggior parte degli 
atti mercantili marittimi non soltanto siciliani ma anche di altri 
centri marinari offre questa particolarità: che cioè essi non rap- 
presentano il diritto locale, ma vanno oltre i confini del luogo 
dove avviene la contrattazione, riferendosi spesso a norme ed usi 
in vigore per tutta una riviera e qualche volta per tutto il Medi- 
terraneo. i 

Particolare importanza ha perciò la ricerca del materiale archi- 
vistico tuttora inedito, specie quando esso può esser posto in rela- 
zione alla formazione e sviluppo delle leggi marittime medioevali, 
tanto più se si tiene presente la considerazione che, a partire dal 
secolo XIII, tutto ciò che formava la dottrina delle scuole di diritto 
ebbe anche influenza nei contratti mercantili non soltanto per: 


(1) Doc. LVI. 

(2), Doc. GG. 

(3) Doc. GXXV. 

(4) Cfr. l’edizione a cura di M. Caiaupano e M. Moresco, Il cartolare di Gio- 
vanni Scriba. Torino 1935, in questa Collezione, vol. I e II. Cfr. i documenti 
del vol. I: 35, 71, 72, 115, 116, 132, 196, 245, 259, 282; 283, 284, 326, 327, 349, 
383, 385, 420, 463, 464, 471, 487, 497, 498, 503, 504, 575, 638, 649, 654, 655, 656, 
663, 678, 687, 733, 756, 775; II: 806, 829, 836, 841, 850, 857, 875, 905, 914, 917, 
918, 950, 970, 1110, 1163, 1178, 1245. 

(5) Bratianu G. I., Actes des notaires génois de Pera et de Caffa de la fin 
du treizième siécle, Bucarest 1927: doc. 184, 275, 280 
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quanto attiene alla redazione degli atti, ma sopratutto per la ne- 
| cessità stessa di mascherare attraverso forme contrattuali permesse 
i divieti sul rischio e sulle usure proclamati rigorosamente dalla 
Chiesa e codificati poi nella Decretale di Gregorio IX del 1236: Na- 
viganti vel eunti ad nundinas (1). 

Il periodo che va dalla fine del secolo XIII alla prima metà di 
quello successivo è certamente il più ricco ed il più interessante 
per la storia del diritto marittimo- perchè, pur attraverso nuove 
forme e clausole contrattuali che penetrano nella pratica quotidiana 
e si sviluppano rapidamente, permane la grande influenza del di- 
ritto romano-bizantino (@). 

Atti relativi ad affari mercantili marittimi sono stati di recente 
pubblicati dal Chiaudano (3), dal Falco (4), dal Franchini (5), dal 
Di Tucci (6) ed anche da scrittori stranieri, quali il Bratianu (7), 


(1) Deer. Gre. IX, V, 19: « Naviganti vel eunti ad nundinas, certam mu- 
tuans pecuniae quantitatem, eo quod suscipit in se periculum, recepturus 
aliquid ultra sortem, usurarius est censendus. Ille quoque qui dat .x. solidos 
ut alios tempore totidem sibi grani, vini vel olei mensurae reddantur: quae 
licet tunc plus valeant, utrum plus vel minus solutionis tempore fuerint 
valiturae, verisimibiliter dubitatur: non debet ex hoc usurarius reputari. Ra- 
tione huius dubii etiam excusatur, qui pannos, granum, vinum, oleum, vel 
alias merces vendit, ut amplius, quam tum valeant, in certo termino recipiat 
pro eisdem, si tamen ea tempore contractus non fuerat venditurus ». Per la 
Sicilia Federico II nel 1231 con la Costituzione, de usuris puniendis, proibì ai 
giudei i mutui ed altre speculazioni finanziarie: cfr. Lacumina, Codice diplo- 
matico dei Giudei, in « Doc: per la Storia di Sic. », 1884, II P. I. Sul tasso 
delle usure medioevali: SeLieman E. R., Medioeval Tax problem, in « Ameri- 
can Econom. Rev. », XXI, 1931. 
_ (2 Cfr. Zeno R., Influenze romane e bizantine nella formazione del diritto 
marittimo medioevale in « Volume degli Atti delle manifestazioni culturali 
pro Tabula d’Amalpha », Napoli 1934 ed anche la mia: Storia del diritto ma- 
rittimo del Mediterraneo. Roma 1915, pp. 56 e seg. 
(3) Contratti commerciali Genovesi del sec. XII. Contributo alla storia della 
« accomandatio » e della « societas ». Torino 1925. 
(4) Appunti di diritto marittimo medioevale. Dal cartulario di Giovanni di 
Giona di Portovenere (1259-1275) in « Diritto marittimo » 1927. Appendice. 
:(5) Appunti di diritto marittimo riminese nel sec. XIV, Bologna 1933, Ap- 
pendice. 
(6) La nave e i contratti marittimi, Torino 1933, ed anche: Documenti ine- 
diti sulla spedizione e sulla Mahona dei genovesi a Ceuta (1234-1237). Genova 
1935, in « Atti della Soc. ligure di Storia Patria ». 
(7) Op. cit., ed anche: Recherches sur le commerce génois dans la mer Noire 
au XIII siécle. Paris 1929. 
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il Byrne (1), il Raynolds (2) ed il Sayous (3) ed ora si è aggiunta. 
la nuova e pregevole edizione del Cartolare di Giovanni Scriba (4). 
Ma tali documenti non riescono a darci una visione completa di 
tutto il quadro storico del diritto marittimo del Medioevo (5). 

Gli studiosi sono perciò attratti alla ricerca e pubblicazione di 
siffatto genere di documenti, che hanno una grande importanza 
scientifica sia per la ricostruzione delle norme del diritto maritti- 
mo del Medioevo che involge spesso il problema delle origini e la 
successiva evoluzione degli istituti, sia anche per lo studio delle più 
antiche fonti legislative, i cui problemi in gran parte ancora non 
studiati ed in parte insoluti, potranno avere dalla pubblicazione del 
materiale archivistico inedito la possibilità di un orientamento più 
sicuro (6). 


(1) Genoese shipping in the twelfth and thirteenth centuries, Cambridge, 
1930; dello stesso: Commercial contracts of the Genoese in the Syrian trade of 
the twelflh century, in « Quarterly Journal of economics », 1916, ed anche: 
Genoese trade with Syria in the twelfth century, in «American historical 
Review », 1930. 

(2) Marchants of Arras and the Overland trade with Genoa twelfth centu- 
ry, in « Revue Belge de Philologie et d’histoire », 1930. I 

(3) Les méthodes commerciales de Barcelone au XIII siécle d’aprés des do- 
cuments inédits des Archives de sa cathédrale, in « Estudis universitaris Ga- 
talans », XVI, 1931. 

(4) In questa Collezione, vol. I e II. 

(5) Anche nei lavori del Bensa, Il contratto di assicurazione nel Medio Evo, 
Genova 1884, Appendice, pp. 183-238; dello stesso: I più antichi esemplari di 
polizze di carico, in « Rivista del diritto comm. e delle obblig. », 1925, pp. 325 
e seg.; dello stesso: La evoluzione storica della polizza di carico ed il problema 
delle lettere di garenzia, in « Rivista del diritto comm. e delle obblig. », 1926, 
pp. 109 e seg.; del Lattes, Nuovi documenti per la storia del commercio e del 
diritto genovese, in « Arch. Stor. Ital. », 1910; dello stesso: L'assicurazione e 
la voce « securare » in documenti genovesi del 1191 e 1192, in « Rivista del 
diritto comm. e delle obblig. », 1927, pp. 64 e seg., sono pubblicati documenti 
mercantili marittimi inediti. Di fondamentale importanza sono poi le raccolte 
pubblicate da Brancarnp, Documents inédits sur le commerce de Marseille au 
Moyen-Age, vol. II, e dal FerrETTO, Codice diplomatico delle relazioni tra la 
Liguria e la Toscana ai tempi di Dante, in « Atti della Soc. Lig. di Stor. Patr. », 
XXXI ed anche dello stesso: Libri Magistri Salmonis, negli stessi « Atti della 
Soc. Lig. di Stor. Patria », XXXVI. 

(6) In proposito nel primo Convegno Internazionale degli Studi Storici del 
diritto marittimo, tenutosi in Amalfi, nel settembre del. 1934 in occa- 
sione delle manifestazioni culturali per la Tabula de Amalpha, venne richia- 
mata l’attenzione degli studiosi sulla opportunità e necessità di procedere alla 
ricerca e pubblicazione di materiale archivistico per metterlo in relazione alla 
formazione e sviluppo delle consuetudini e delle leggi marittime (ArRrIGO Sot- 
MI e Gian Pirro BocnertI, Per una raccolta delle leggi e consuetudini marit- 
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. Gli atti pubblicati in questo volume si trovano nel R. Archivio 
di Stato e nell'Archivio Comunale di Palermo. Essi vanno dal 
1286 al 1350 — limiti prefissimi in queste ricerche — e sono i più 
antichi esistenti negli Archivi di Sicilia (1). 

Trattasi di numerosi contratti di commenda, societas maris, no- 
leggio, cambio e prestito marittimo, assicurazione di merci, di 
navi e di nolo, arbitrati, procure, vendite e contratti di costru- 
zione di navi, costituzioni di ipoteca e di pegno sulla nave e sul 
nolo, quietanze di pagamenti relativi a negozi marittimi, contesta- 
zioni circa l’esecuzione di contratti conclusi tra mercanti, proprie- 
tari e patroni di navi, arruolamenti di marinai, permessi di espor- 
tazione e diritti di portulania, vendita di merci viaggianti ed altri 
negozi di mare. 

È tutto quindi il diritto marittimo dei secoli XII e XIV che balza 
«a vivi colori attraverso lo studio di tali documenti e con riflessi 
che non riguardano soltanto la Sicilia. 

La trascrizione di essi non sempre è stata agevole, non tanto per 
la difficoltà di precisare spesso la datazione dell’atto o il notaio ro- 
gante, quanto per le numerose e frequenti erosioni dei manoscritti, 
che si presentano, purtroppo, non in buon stato di conservazione. 


2. — Ma qui cade opportuno premettere alcune osservazioni 
generali sui documenti trascritti in relazione alla stesura degli atti 
notarili in Sicilia. 

Il notariato ebbe ordinamenti nuovi con l’imperatore Federico II 
che cercò darvi assetto legislativo nelle sue Costituzioni, le quali 
contengono diverse disposizioni sulla qualità delle persone che po- 


time italiane nel Medio Evo, nel vol. I degli « Atti del Convegno Internazionale 
di Studi Storici del diritto marittimo medioevale », Napoli 1934 cit.). Siffatta 
necessità era stata da me intravista allorquando — or sono diversi anni — pub- 
blicai la: Storia del diritto marittimo del Mediterraneo (Roma 1915, p. 16). 
Ed è perciò che, iniziate queste ricerche negli Archivi di Sicilia, poi interrotte 
per contingenze diverse, le ho successivamente riprese e con maggiore fortu- 
na, riuscendo a poter ora pubblicare tutta una serie di documenti, che offri- 
ranno largo materiale di studio e di indagine. 

(1) Colgo l’occasione per ringraziare l’egregio Comm. Vasari, Soprainten- 
dente del R. Archivio di Stato di Palermo che gentilmente si è interessato a 
queste mie ricerche. Ringrazio pure i dott. Giordano e Caldarella per le indi- 
cazioni fornitemi. Spetta al dott. Caldarella il merito di avere ritrovato du- 
rante gli spogli d’archivio il volume degli atti di Notaio Ignoto da cui ho 
trascritto i documenti I-XI. 

Ringrazio poi l’egregio prof. Guglielmo Savagnone, direttore dell’Archivio 
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tevano rogare gli atti e sul modo di redigerli (1). Così venne pre- 
scritto che nei contratti, il cui valore non superasse una libbra di 
oro, era necesasria oltre la presenza del notaio e del giudice anche 
quella di due testimoni, che furono portati a tre negli atti di va- 
lore superiore (2). Senonchè, poco per volta nella pratica notarile 
posteriore, la presenza del giudice non fu sempre richiesta in tutti 
i contratti, specie in quelli commerciali. Negli atti pubblicati in 
questo volume solo in pochi si nota infatti la sottoscrizione del 
giudice o curiale, mentre più frequente è quella di uno o più notai 
che intervengono come testimoni (3). 

Pare che all'intervento del giudice venisse sostituito nei contratti 
commerciali stipulati con persone di nazionalità diversa quella del 


console della nazione del contraente straniero. Infatti in un contratto 


del 29 settembre 1298 Matteo Oliverdar, catalano, noleggia la sua 
nave a Gerardo Bonzulo, palermitano, per trasporto di grano dalla 
Sicilia a Tunisi o-a Genova. Alla sottoscrizione dell’atto interviene 
Raimondo Bordonerio, consul catalanorum ni Panormo (4). 

Altra volta Pietro di Grado si presenta dinnanzi il Notaio Adamo 


Comunale di Palermo, che mi è stato largo di notizie ed ha agevolato il mio 
lungo lavoro. 

(1) Cosentino G., I notari in Sicilia, in « Arch. Stor. Sic. », 1887, pp. 304 e 
seg. rileva che, ancora prima delle riforme federiciane, Ruggiero II con un 
suo privilegio del 1144 concedette al vescovo di Palermo e suoi successori il 
diritto di potere nominare tabellioni per la redazione degli atti privati. Tale 
privilegio fu poi confermato dal pontefice Gregorio IX con la bolla 23 dic. 1228. 

(2) ConstituTIones Recum Reeni uTRIUsque SiciLIe, ediz. Carcani, Napoli 
1786, lib. I, tit. 4, Cost. XXXII: De fide et auctoritate instrumentorum et quot 
testes debeant subscribere ‘in instrumentis. Cfr. anche Cost. LXXXII: De in- 
strumentis conficiendis, nella quale l’imperatore prescrive ai notai del regno 
di non più usare la scrittura intricata di cui si servivano nella redazione degli 
atti, stabilendo che questi venissero rilasciati in pergamena ed in caratteri 
legibili. Per l'intervento del giudice nei contratti cfr. GenvARDI L., La presenza 
del giudice nei contratti privati italiani dell’alto Medioevo, Palermo 1914, pp. 
18 e seg. 

(3) Cfr. i poc.: III, XXIII, XCVIM, CVIII, CXXI, CXXIV, CXXXIV, GXLVI, 
CL, CLII, CLVI, CLXIX, : CLXXVII, CLXXX, CLXXXI, CLXXXII, GLXXXII, 
CLXXXIV, CLXXXVII, CXCII, CXCVII. In molti documenti del not. Adamo 
de Citella intervengono per sottoscrivere l’atto come testimoni Rinaldo e Bar- 
tolomeo de Citella, i quali, probabilmente, non avendo ricevuto ancora l’inve- 
stitura regia per l’esercizio del notariato sottoscrivevano gli atti del loro pa- 
rente Adamo come testi. Cfr. i doc. XII, XIII, XVIII, XX, XXXI, XXXV, XXXVI, 
XXXVII, LII, LIV, LX, LXIII, LXVI, LXVII, LXXV, LXXVII, 100 EX, 
LXXXII, LXXXIV, LXXXV, LXXXVI, GVI. i : 

(4) Doc. XV. 
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de Citella per chiedere a Bernardo Michele e Barsilono Dusay, ca- 
talani, eletti arbitri in una vertenza con Antonio, carpentiere di 
Trapani, se avessero reso la sentenza arbitrale, dichiarando di es- 
sere disposto a darvi esecuzione. L’atto porta anche la sottoscri- 
zione, quale teste, del medesimo Bordonerio, console dei catalani 
in Palermo (1). 

Più numerosi sono gli esempi che ci offre in proposito il notaio 
Bartolomeo de Citella. In diversi contratti di vendita di navi, com- 
menda, noleggio si nota la sottoscrizione, come teste, di un Gu- 
glielmo de Cappillades, console dei catalani in Palermo (2). 
Quanto alla qualità del notaio rogante le Costituzioni federiciane 
facevano divieto ai chierici di poter fungere da notai o giudici ed 
in proposito Andrea d’Isernia nelle sue glosse arriva perfino a ne- 
| gare valore agli atti redatti secondo il modus regni, cioè da notai 
papali, apostolica auctoritate, sostenendo che la redazione degli 
istrumenti dovesse farsi nel modus imperii, dalle persone munite 
del privilegio imperiale in forza del quale erano autorizzate a 
potere redigere ‘atti in forma pubblica (3). | 

Per i notai imperiali, a differenza degli altri ai quali la carta 
di investitura determinava i luoghi ove potevano rogare atti, non 
vi erano limitazioni di territorio (4). 


(1) Doc. LXII. 

(2) Doc. CXXXIV, GXLVI, CL, CLII, CLVI. 

(8) Constitutiones Regni utriusque Sicilie glossis, commentariisque. Lug- 
duni 1568; p. 100. Siffatta. restrizione non trova riscontro in altre regioni 
dove erano indifferentemente ammesse le due forme di redazione degli atti. 
Nella Ars Notaria di Ranerii de Perusio (in BrsLioreca Iurmica Mep Arvi, 
diretta da Gaupenzi, vol. II, p. 65) sono riprodotte varie forme « de instru- 
mentis conficiendis » senza distinzione tra lo stile papale e quello imperiale. 
(4) CosentINO, op. cit., p..318. Cfr. Ars Notaria di Ranerii de Perusio, ediz. 
cit., II, 41: De indulto ab Imperatore, in cui è pubblicato un esemplare di 
- privilegio imperiale per l’esercizio del pubblico tabellionato : « Universis fide- 
libus nòstris facimus notum quod nos eum constituimus publicum tabellio- 
nem, de hoc ‘officio ipsum investentes, recepto ab eo sacramento fidelitatis et 
plene securitatis. Dedimus ei igitur licentiam et plenam et liberam potesta- 
tem ubilibet exercendi recte nec non et fideliter omnia que ad huius artis 
officium noverit pertinere etc. ». Per i notai nominati invece dai Podestà del 
Comune l’investitura aveva efficacia limitatamente al distretto della città: 
« ut amodo sit publicus notarius et per civitatem Bonomie eiusque districtu 
et inter omnes ipsius iurisdictioni civitatis subditos hoc officium exercendi 
licentiam habeat et libera facultatem » (II, 45: De concessio a rectoribus). La 
consuetudine di Catania (56. De creacione notariorum publicorum, stabiliva 
che: « Promovendus ad officium notariatus publici debeat per patricium et 
iudices civitatis Catinae et alios probos et expertos viros examinari, eligi et 
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L’investitura veniva concessa dal sovrano in seguito ad esame 
da parte del protonotaro del regno, il quale con relazione scritta 
attestava che il candidato era : pro erercitio et administracione dicti _ 
officii, aptum, idoneum et sufficientem. 

Il notaio aveva obbligo di prestare giuramento, dopo di che, nel- 
l'ambito della competenza territoriale assegnatagli, poteva: facere, 
recipere, celebrare, puplicare et conficere omnes et quoscumque 
contractus, actus puplicos, testamenta, codicillos ultimasque volun- 
lates quaslibet et alia instrumenta, attestaciones, donaciones et alia 
quecumque ad dictum puplicum officium spectantes et pertinentes 
ac spectancia et pertinencia quomodolibet et incumbencia et in ac- 
tis registris et prothocollis propria manu scribere, registrare, po- 


_nere et notare (1). 


Il numero dei notai andò crescendo in Sicilia nel periodo arago- 
nese ed è probabile che alcuni si specializzassero nella redazione 
di atti commerciali e marittimi. Tale ipotesi è avvalorata dal fatto 
che dagli spogli eseguiti nel corso di queste ricerche soltanto pochi 
notai rogano contratti marittimi. Infatti, dei volumi di atti esi- 
stenti nel R. Archivio di Stato di Palermo, Sezione Notai defunti, 
fino al 1350, quelli di Bartolomeo de Citella, Rustico de Rustici e 
Stefano de Amato contengono numerosissimi contratti marittimi, 
mentre per gli altri notai la ricerca è stata negativa (2). 

Nell’Archivio Comunale di Palermo esiste un volume di atti del 
notaio Adamo de Citella che è pure ricco di contratti marittimi. 
Allo stesso modo le ricerche eseguite nell'Archivio Provinciale di 
Stato di Messina per la prima metà del Quattrocento — epoca a cui 
rimontano gli atti più antichi — sono state fruttuose soltanto per 
i volumi dei notai Giacomo Guerrieri (1405-1407), Francesco Mal- 
lone (1425-1434), Matteo Pagliarino (1445), dove si incontrano spes- 


approbari si dignus invenitur; de quibus examinacione, approbatione et elec- 
tione fieri debeat publicum decretum subscriptione patricii et iudicum subsi- 
gnatum, sigillo Universitatis Catinae roboratum, et deinde presentari debeat 
Episcopo seu Vicario maioris catinensis Ecclesiae, qui electionem et approba- 
tionem postea confirmet » 

(1) CosentINO, op. cit., Appendice, p. 365. 

(2) R. Archivio di Stato di Palermo, Sez. Notai defunti: Ruggero de Citella 
(1326-27, vol. 1, collocaz. N. 76); Giacomo de Citella (1328-29, vol. 1, collocaz. 
N. 77 e 1331-32, vol. 1, collocaz. N. 78); Pellegrino de Salerno (1328-1342, vol. 6, 
collocaz. N. 1 a 6); Bartolomeo de Alamanna (1332-33, vol. 1, collocaz. N. 80); 
Enrico de Cortisio (1340-41, vol. 1, collocaz. N. 82); Filippo de Biffardo (1342-48, 


vol. 1, collocaz. N. 115); Bartolomeo de Bononia (1344-50, vol. 4, collocaz. 117, 
118, 118 bis, 119). 
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so contratti di noleggio, di commenda, di cambio e prestito ma- 
rittimo e di assicurazione. 

È a ritenersi che l’assenza di atti commerciali in molti cartolari 
notarili dipenda da una specializzazione che taluni notai certamente 
ebbero negli affari di commercio, nei traffici marittimi. Dovette 
influire su questa specializzazione l'aspetto particolare che aveva as- 
sunto nel Medioevo la vita dei porti, che di essa faceva un centro 
di affari a sè stante, quasi avulso dalla vita della città e dell’entro- 
terra, come è provato anche dalla particolare giurisdizione che ne 
regola l'ordinamento amministrativo e commerciale. È probabile che 
gli affari del mare fossero affidati ai notai che avevano rapporti 0 
particolari affari nei porti, o che vivevano nel porto e quindi erano 
in stretta relazione con i mercanti e i marinai che lo frequentavano. 
. Molti notai dovevano anzi certamente fare vita comune e quasi pro- 
miscua con la gente di mare e di affari. Anche a Venezia e a Ge- 
nova i notai si trovano continuamente interessati in operazioni di 
importazione od esportazione e intervengono nella vita stessa delle 
navi, come scrivani e talvolta emigrano nelle colonie lontane ove 
si trovano centri di affari della loro madre patria. Tra i nostri il 
notaio Rustico de Rustici è persino notaio imperiale di Pisa e pure 
roga in Palermo, quasi certamente ivi emigrato per seguire i suoi 
concittadini e servirli in un gran centro di affari, quale era allora la 
Sicilia per i grandi e piccoli mercati di Pisa e di Firenze. 

Del resto, la costituzione autonoma di vari ceti aventi una pro- 
pria organizzazione giurisdizionale, che è uno dei caratteri del mo- 
vimento corporativistico dell’economia medioevale durante il pe- 
niodo dell’autonomia, dovette certamente influire sulle speciali at- 
tribuzioni dei Consolati di Mare e dei Portulanati delle varie città 
marittime (1). Essi ebbero, sebbene con funzioni diverse, lo stesso 
scopo, quello cioè di regolare la vita economica e giuridica del 
porto di propria competenza con magistrati e notai propri (2). 
Sappiamo che Bartolomeo Citella era notaio dell’officium portu. 


(1) Somi A.; Storia del diritto italiano, 3* ediz., Milano 1930, pp. 44l e seg. 
(2) DocumenTI INEDITI DELL'ARCHIVIO DELLA Corona pi ARAGONA, in « Doc. per 
servire alla storia di Sic. », vol. V della 12 S. Palermo 1882: 2 genn. 1283 - Re 
Pietro nomina Notar Gregorio di Not. Roberto da Messina a Notaio del porto 
della città di Messina (p. 247); 20 febbraio 1283 - Re Pietro nomina Francesco 
Vitale, messinese, notaio della Barca della dogana del porto di Messina (p. 415); 
1 marzo 1283 - Re Pietro partecipa ai Secreti al di là del Salso la nomina di 
Guidone di Villana di Trapani a notaio della dogana del porto di Trapani 
(p. 537). 
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lanatus, come pure esistevano già nei primi del Trecento notai e 
giudici dei vari quartieri in Palermo. Tra questi quartieri certa- 
mente il più importante era quello del porto, dove giornalmente 
convenivano mercanti e gente di mare di nazionalità diversa per 
i loro affari, e quando dovevano stipulare un contratto in iscritto 
si rivolgevano al notaio del quartiere, che era appunto il notaio 
del porto. 

La redazione degli atti veniva fatta comunemente in latino, per > 
literam communem et legibilem, secondo la Costituzione De in- 
strumentis conficiendis dell'Imperatore Federico II (1), alla quale 
seguirono poi le disposizioni del re Alfonso d’Aragona, il quale re- 
golò ampiamente nei Capitoli 254 a 291 la materia del notariato in 
Sicilia (2). s? 

Limitandoci al periodo che si riferisce ai documenti pubblicati. 
in questo volume c’è dato rilevare che i notai siciliani solevano 
stendere gli atti in minuta, raccogliendoli in apposito notulario, 
dove annotavano senza lasciar spazi in bianco la data del contratto, 
il nome delle parti con l’indicazione della loro nazionalità e citta- 
dinanza, i vari patti e condizioni, nonchè la sottoscrizione dei te- 
stimoni. Spesso, quando in uno stesso giorno redigevano più atti, 
solevano usare le parole, eodem die, riferendosi alla data del con- 
tratto precedente. 


(1) Constitutiones, cit. lib. I, tit. 81: « Consuetudinem quam olim in 
aliquibus Regni nostri partibus audivimus obtinere, dilucida constitutione 
cassantes, decernimus instrumenta publica et qualibet cautiones per litera- 
rum communem et legibilem per statutos a nobis notarios scribi debere. Seri- 
bendi modo, qui in civitate Neapolis, ducatu Amalphiae ac Surrenti atque eo- 
rum pertinentiis hactenus servabatur, omnino sublato. Volumus etiam et 
sancimus ut praedicta instrumenta publica et aliae similes cautiones, non 
nisi in pergamenis in posterum conscribantur. Cum enim eorum fides multis 
futuris temporibus duratura speretur, iustum esse decernimus, ut ex vetu- 
state forsitam, destructionis periculo non succumbant. Ex instrumentis in 
chartis papyri vel alio modo, quam ut dictum est, scriptis misi sint apochae 
vel antopochae in iudiciis vel extra iudicia, nulla omnino probatio assumi- 
tur. Scripturis tantum praeteritis in suo robore duraturis. Quae tamen in 
praedictis chartis bombicinis sunt redactae scripturae in praedictis locis Nea- 
polis, Amalphiae et Surrenti infra biennium a die editae sanctionis istius ad 
communem literaturam et legibilem redigantur ». Cfr. Scnuprer, Il diritto 
delle obbligazioni in Italia nell’età del Risorgimento, Torino 1921, I, pp. 112 
e segg. 

(2) In: Capitula Regni Sicilie (ediz. Testa), Palermo 1787, I: «De Tabel- 
fionibus et de eorum salario », pp. 287 e seg. Nelle Consuetudini di Sicilia 
varie disposizioni regolano la redazione, pubblicazione e registrazione degli. 
atti notarili: cfr. Consuetudini di Trapani (17); Messina (52), Catania (72). 
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Questa prima forma di redazione degli atti costituiva lo instru- 
mentum in scheda conscriptum, che poi veniva rivestito di tutte le 
formale e clausole per esteso quando il notaio rilasciava l’origi- 
nale in forma pubblica alla parte richiedente. In seguito l’atto venne 
redatto per intero nel registro del notaio, il quale aveva l'obbligo 
di farlo annotare nello apposito registro della Curia e rilasciava 
— se richiesto — la copia conforme. Nel Cap. 287 di Alfonso, in 
cui sono stabiliti i vari emolumenti che spettano al notaio per il 
rilascio di tali copie, è fatta una minuta elencazione delle propine 
relative ai contratti mercantili marittimi, come noleggi, assicura- 
zioni, cambi, accomande (1). 

Gli atti redatti in forma breve erano indicati col nome di notulae 
o schedae. Siffatta denominazione è tratta dagli stessi notai. Così 
tra gli atti di Notaio ignoto da me trascritti ve n'è uno in data 17 
maggio 1287 in cui è detto: sunt testes utriusque notule superio- 
‘ ris (2), mentre più frequente è la denominazione di notula negli 
atti di Adamo de Citella (3). 

L'insieme di tali notule costituiva il quaternus detto anche quin- 
terniolum. In esso, come già detto, il notaio annotava giorno per 
giorno gli atti che rogava e per maggiore precisione, a principio 
di ogni mese, apponeva a capo 0 a margine del foglio la indica- 
zione del mese stesso. 

. Il protocollo era invece quel volume in cui il notaio trascriveva 


(1) Cap. 286: « Pro instrumentis in forma publica ». Nel cap. 287 sono sta- 
biliti gli emolumenti tanto per la redazione dell’originale, quanto per il ri- 
lascio della copia in forma breve o pubblica dei vari contratti di cose mobili 
e di locazioni, $ 6: « Pro confectione contractum naulizationis, si navis est 
apportatus vegetum centum citra, tarenum unum; si vero est maioris appor- 
tatus usque ad quingentas vegetes, tarenum unum et grana decem; a quin. 
gentis vero supra, tarenos duos. Pro datione copiae dictorum contractuum in 

forma brevi a centum usque ad quingentas vegetes, tarenos duos: in forma 
vero pubblica tarenos septem et grana decem. $ 7: Pro confectione contractus 
securitatis, ab omnibus assecurantibus, tarenum unum et grana decem: pro 
copia dictorum contractuum in forma brevi, tarenos duos, in forma autem pu- 
blica tarenos quatuor ». Cfr. anche i $$ 8, 9, 29, 30. Il rilascio in forma pub- 
blica costava di più perchè veniva fatto in pergamena. 

(2) Doc. IX. i 

(8) Doc. XIV, LXV, EXXXIV, XCIV, CXVII. Sulle varie forme dei volumi 
notarili in Sicilia cfr. ParineLLA, Tyrocinium sive Theorì-Practica. Tabelliona- 
tus officii, Palermo 1741, pp. 40 e seg. Nel Cap. 257 di Alfonso è stabilito che 
gli atti si debbono annotare dal notaio soltanto nel bastardello o quinterniolo 
e non in pitaciis, che erano dei fogli staccati tenuti assieme da uno o più 
legacci, in cui i notai solevano prendere gli appunti delle contrattazioni della 

giornata tra le parti. 
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per intero l’atto (1). Il volume di notar Rustico de Rusticis è uno 
dei tanti esempi di tali protocolli. 

Passando al sistema di datazione degli atti, il criterio general- 
mente seguito dai notai siciliani si basa sulla indizione, preceduta 
da altri elementi atti a precisare il mese ed il giorno. 


L'indizione adottata da questi notai fu quella costantinopolitana, 


la quale aveva inizio col 1° settembre di ogni anno e finiva col 31 
agosto dell’anno successivo. L’anno fu dapprima computato ab in- 


carnatione, per cui aveva inizio al 25 marzo, ma in seguito venne 


adottato il computo della Natività, che faceva cominciare l’anno 
al 25 dicembre (2). 

Senonchè, mancando una norma regolatrice, alcuni notai conti- 
nuarono fino al sec. XIV a seguire promiscuamente lo stile ab in- 
carnatione e quello a nativitate. In proposito numerosi sono gli 
esempi che si riscontrano nel cartulare del notaio Rustico de Ru- 
sticis. 

Per la datazione di parecchi atti di questo notaio ho dovuto di- 
stinguere tre gruppi: 

a) un primo gruppo abbraccia quelli che contengono l’indica- 
zione del giorno, mese e indizione, ma manca il numerale del- 
l’anno. 

Tale gruppo comprende gli atti a principio del volume che ap- 
partengono alla V* indizione; 

0) un secondo gruppo — che è il più numeroso — comprende 
gli atti datati coll’indicazione del giorno, mese, indizione e nu- 
merale dell’anno. Questi atti appartengono alla IX? indizione; 


c) un terzo gruppo — alla fine del volume — comprende pro- 
miscuamente gli atti colla datazione completa, mentre altri sono 


(1) Secondo il CosENTINO, op. cit., p. 323, nella pratica comune notarile il 
protocollo serviva per la redazione degli atti non perpetui, come procura, lo- 
cazioni brevi ed altri atti di breve durata, mentre il registro conteneva gli 
atti perpetui, cioè gli instrumenta cuiuscumque sint generis et qualitatis, 
dummodo quod habeant tractum perpetuum et successivum, come ad es. 
gli atti traslativi di immobili. Nel Cap. 264 di Alfonso è però detto: « Registra 
in forma ampla communis folii et non in folio plicato fieri mandamus: copiae 
vero publicorum actuum eadem forma dentur », mentre nel Cap. 259 lo stesso 
Alfonso dispone che i notai debbano far menzione nei protocolli o bastardelli 
delle addite o interlinee: il che fa supporre che la differenza tra registro e 
protocollo consistesse soltanto nel maggior formato di quello. 


ile] 


(2) ParINELLA, op. cit., pp. 102 e seg.; CosenTINO, op. cit., p. 332. Nel pro- 


. tocollo di Rustico de Rusticis l’introduzione della maggior parte degli atti è 


redatta secundum cursum sacri Romani Imperii sive Ritum. 
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sprovvisti della indicazione dell’anno. Questo terzo gruppo appar- 
tiene alla I° indizione. 
Per gli atti del primo gruppo occorreva adunque fissare l’anno. 
Questo è stato determinato in base a ‘tutti gli elementi che offre il 
volume, cosa del resto agevole perchè gli atti del secondo gruppo, 
che seguono, contengono tutti gli estremi di una datazione precisa 
ed appartengono alla indizione IX* (1340-1341) ab incarnacione Do- 
mini; mentre il terzo gruppo comprende gli atti della indizione I° 
| (1347-1348). Ed allora, poichè la IX* indizione negli atti datati dal 
| de Rusticis ab incarnacione Domini abbraccia il periodo che va dal 
25 marzo 1340 al 24 marzo 1341 e la I° indizione, successiva, quelli 
del 1347-1348, ne consegue che gli atti precedenti, quelli cioè del 
primo gruppo, appartengono all'anno V* indizione, cioè al 1336- 
1337. 


3. — Ma è tempo ormai di presentare i cartolari notarili dai 
quali ho trascritto i documenti pubblicati nel presente volume. 


TP) Noraio Ienoto (Arch. Stato Palermo). 


Volume non ancora inventariato di fogli 70, legato con fodera di 
pergamena, portante scritto sulla parte anteriore, in alto, « qua- 
ternus XV ». 

Questo volume è formato da due quaderni di carta doppia bam- 
bagina non: numerati. 

Il manoscritto è in cattivo stato di conservazione, fortemente 
macchiato nel margine inferiore e tarlato nei vari lati. 

Il documento del 1° fol. r. comincia colle parole eodem die ed 
al verso dello stesso foglio leggesi die veneris serto. Al margine su- 
periore del fol. 4 r. è poi scritto decembris sicchè il primo qua- 
derno si inizia coi primi giorni di dicembre. E poichè al fol. 45 r. 
comincia il secondo quaderno con atti del maggio 1287 per finire 
al foglio 70 r. con un atto del 28 agosto 1287, è chiaro che la da- 
tazione dell’intero volume abbraccia gli anni 1286-1287. 
Probabilmente gli altri quaderni di questo notulario sono andati 
| perduti. 

Il volume misura cm. 24x30 ai margini esterni, mentre la scrit- 
tura dei fogli occupa cm. 12x20. 

Ogni atto ha una rubrica a margine, in cui il notaio annota l’av- 
venuto rilascio della copia colle seguenti parole: Factum pro * * * 
con il nome della parte o delle parti richiedenti. 


Coe ae e 1 
(gt eni 
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La scrittura, in bel corsivo, è alquanto sbiadita con poche can- 
cellature. i 


II°) Nor. BartoLomeo DE CireLLa (Arch. Stato Palermo). 


Volume non ancora inventariato di complessivi fogli 437 da me 
numerati, con legatura originale dell’epoca, in pergamena, formato 
da nove quaderni di fogli di carta doppia bambagina, legati nel 
dorso da due cuciture e conservati in una cartella di cartone. 

Il volume è in cattivo stato di conservazione, tarlato ai margini 
superiore ed inferiore, macchiato fortemente in molti fogli, rosic- 
chiato anche dai topi nel margine laterale destro. 

Le dimensioni esterne sono cm. 24x30, mentre la scrittura dei 
fogli occupa cm. 12 x 25 senza contare le rubriche e note marginali. 

Questo cartolare si inizia con un atto del 4 settembre 1308 indi- 
zione VII*° e, senza interruzioni di fogli in bianco, termina col 31 
agosto 1309. 

Al fol. 34 v. si legge la seguente annotazione del notaio: mensis 
octubris vi? Indicione anno a Nativitate Domini m.ccc.vim. regni 
serenissimi domini nostri regis F. tercio anno xm. 


Non c’è dubbio quindi che il notaio Bartolomeo de Gitella se- 
guisse nella datazione degli atti lo stile a nativitate. 9 

AI fol. 127 v. si iniziano gli atti del gennaio 1309 con le seguenti 
parole scritte in sopralinea a principio di foglio: mensis ianuarii 

® Ind. anno a Nativitate Domini m.ccc.vim. regni domini nostri 
F. c. anno x. 


La maiuscola F. indica il nome del re Federico terzo d'Aragona. 


regnante in quell’epoca in Sicilia. 

A fol. 215 v. si individua il nome del notaio cui appartiene questo 
volume dalle seguenti parole: coram nobis Andrea de Geracio iudi- 
ce civitatis Panormi, Bartholomeo de Citella regio puplico eiusdem 
civitatis notario etc. 

La scrittura, rotondeggiante, è abbastanza chiara, ma le frequenti 
cancellature e le aggiunte nel testo ne rendono talvolta difficile la 
lettura. 

Numerose sono le abbreviazioni di parole e le erosioni dovute 
all’azione distruttrice delle tarme. 

Nel trascrivere il testo ho ricostruito le sillabe o le parole di- 
strutte, chiudendole in parentesi quadra. 


ui viti 
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II°) Nor. Rustico pe Rusticis (Arch. Stato Palermo). 


Volume inventariato con il numero 81 di segnatura. Si compone 
di 285 fogli numerati di carta doppia bambagina, formato da sette 
quaderni legati da due cuciture assieme alla fodera di cartone con 
dorso in pergamena, sul quale nella parte superiore è appiccicata 
un'etichetta di carta con la seguente dicitura: « Grande Archivio 
di Stato. Stanza n. 1. Notai defunti. De Rusticis Rustico e Vivolo De 
Vivo. Registri 1337-1348, vol. 81 ». 

I quaderni 1, 2, 4, 5, 6, 7 appartengono al Notaio de Rusticis, 
mentre il 3° è del notaio Vivolo de Vivo. Infatti in detto quaderno, 
che occupa i fogli 84 v. a 118 r., a fol. 84 r. si legge: Nos iudex fe- 
licis urbis Panormi Vivolus de Vivo regius puplicus eiusdem urbis 
notarius. 

Il notajo Rustico de Rusticis era pisano, come si rileva dagli atti 
da lui redatti, nei quali costantemente si legge la formula : In pre- 
sencia mei infrascripti notharii Rustico de Rusticis de Pisis. 


Ora, il fatto che in questo volume esiste un quaderno di altro 
notaio — che era pure giudice della città di Palermo — contenente 
atti datati in successione cronologica a quelli del de Rusticis — e la 
considerazione che quest’ultimo tiene a dichiarare in ogni suo atto 
che è di Pisa, induce a ritenere che si trattasse di un notaio pisano 
venuto in Sicilia per svolgere la sua attività professionale, allonta- 
natosi forse per breve tempo, durante il quale lo sostituì il giudice- 
notaio Vivolo de Vivo. 

Che il de Rusticis fosse un notaio specializzato in contratti com- 
merciali lo dimostra il fatto che la maggior parte dei suoi atti 
hanno per oggetto negozi mercantili. Probabilmente questo notaio 
faceva la spola tra Palermo e Pisa e, se si tien conto del fatto che 
non sempre gli atti sono datati per successione cronologica ma si 
nota un certo disordine, non è esclusa l’ipotesi che il de Rusticis 
rogasse pure atti in occasione di viaggi di mare. 

Lo stato di conservazione del volume è mediocre. Si notano nu- 
merose erosioni marginali e macchie di umidità, le quali hanno 
più fortemente danneggiato i quaderni 4 e 5, specie nel margine 
superiore, onde la lettura degli atti riesce assai stentata. In alcuni 
fogli la scrittura è quasi scomparsa. 

. In ogniatto vi è la rubrica a margine. Frequenti sono le cancel- 
lature e le note marginali. 

Le dimensioni della copertina del volume sono cm. 31 x 23, men- 
tre i fogli misurano cm. 80 x 21,5. La scrittura di ogni foglio occu- 
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pa cm. 23 x 12,5. Il quaderno quinto è però più piccolo ed ì fogli 
misurano cm. 29,5 x 22. Il foglio 243 è volante. 

La scrittura corsiva rotondeggiante è alquanto sbiadita, con fre- 
quenti abbreviazioni. 


IV°) Nor. SteFANo De Amato (Arch. Stato Palermo). 


Due volumi inventariati coi numeri 134 e 135 di segnatura, 

Dati i limiti di queste ricerche, il solo primo volume è quello 
che interessa. Esso si compone di tre quaderni di complessivi fogli 
82 di carta bambagina numerati e cioè da fol. 1 a 6 r. il primo 


quaderno; da 7 a 86 r. il secondo e da 37 v. a 82 r. il terzo. 


Il primo foglio del primo quaderno contiene solo dieci righi di 


scrittura e da principio si legge: « Not. Stefano de Amato, libro 
1348 ». Il secondo volume è formato da due quaderni di comples- 
sivi fogli 50 della stessa carta, numerati. 

I due volumi sono legati ciascuno con fodera di cartone e dorso 
di pergamena con una etichetta di carta nella quale è scritto: 
« Grande Archivio di Stato. Stanza N. 1. Notai defunti. Amato Ste- 
fano. Registri 1345-1856. Ind. I-VII ». 

Lo stato di conservazione dei due volumi è piuttosto buono. Si 
nota qualche erosione ai margini superiore ed inferiore e diverse 


macchie di umidità specie nei primi fogli del primo volume, per. 


x 


cui la scrittura è sensibilmente sbiadita. 

Le dimensioni dei due volumi sono pressochè uguali: il primo 
misura cm. 22,5x 30 e la scrittura dei fogli cm. 14x23; il secondo 
cm. 22,15 x 31 e cm. 25x13. 

Non esistono rubriche a margine. La scrittura è in corsivo ro- 
tondeggiante, | 


V°) Nor. Apamo pe CrreLLa (Arch. Comunale Palermo). 


Questo volume di atti è conservato nell'Archivio Comunale di 
Palermo in una custodia di legno a chiave. 

È costituito da 158 fogli numerati di carta doppia bambagina e 
rilegato in pergamena originale del tempo, alla quale fu sopraposta 
un'altra in epoca posteriore e di formato più grande, non incollata 
o cucita alla prima. Sul fronte della vecchia fodera con caratteri di 
epoca posteriore a quelli del codice, trovasi la seguente intesta- 
zione: « Notarius Addami de Citella 1298 ». 

Il nome di questo notaio ricorre più volte nel testo. 
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Lo stato di conservazione del volume è buono. Si notano pa- 
‘recchie erosioni specialmente ai due margini laterali, nonchè in 
quelli superiore ed inferiore, ma in generale la scrittura è rimasta 
immune dall’azione delle tarme e dell'umidità, che pur hanno at- 
taccato alcuni fogli, sbiadendo i caratteri. 


La scrittura è nitida, in corsivo minuscolo, con poche cancella- 
ture e correzioni in sopralinea. Non ricorre alcuna postilla o nota 
marginale di carattere diverso da quello del testo; solo le annota- 
zioni contenenti la cassatio dell’atto sono scritte con caratteri spes- 
so più piccoli, ciò che dimostra l'aggiunta posteriormente fatta dal- 
lo stesso notaio alla fine dell’atto, allorquando le parti nuovamente 
si presentavano dinnanzi a lui per annullare il contratto o per farne 
cessare gli effetti stante l'avvenuto pagamento. Ciascun atto ha una 
rubrica a margine. 

I cinque quaderni, che formano l’intero volume; sono tenuti as- 
sieme da due cuciture, ma diversi sono i fogli staccati e qualcuno 
anche mancante, come rilevasi ai fogli 148 e 149, che contengono 
atti il cui contenuto non ha soluzione di continuità. E d’altra parte, 
mentre l’atto che si trova in fine del fol. 48 r. porta ia data di 
giovedì 4 dicembre 1298, l’altro che sì inizia al primo rigo del fo- 
glio successivo è scritto sotto la data del 7 dicembre, ciò che fa 
ritenere la mancanza delle notule dei giorni 5 e 6 dello stesso mese. 
In fine al volume vi è una copertina della stessa carta sulla qual: 
è stato scritto in epoca posteriore: « Appendice dell’anno 1298-99 » 
e che contiene due altri fogli volanti. i 

La scrittura occupa quasi costantemente la larghezza di om. 11 x 23 
mentre le dimensioni dell’altezza non sempre sono le stesse: ogni 
foglio misura in media cm. 28x21. 

Di questo cartulare lo Starrabba, molti anni addietro, diede noti- 
zia, limitandosi a pubblicare un sommario di ciascun atto, ma non 
sempre — almeno per quanto riguarda la natura giuridica dei con- 
tratti mercantili marittimi — la denominazione datane corrisponde 
alla effettiva natura dell’atto, in quanto già nella seconda metà del 
secolo XIII i notai erano costretti a dovere camuffare — come vedre- 
mo — con patti e clausole speciali i divieti dei negozi usurari, i 
quali colpivano ogni speculazione avente per oggetto il rischio di 
- mare (1). i 


(1) SrarraBBA, Catalogo ragionato di un protocollo del Not. Adamo de Ci- 
tella, in « Arch. Stor. Sic. », XII, XIII, XIV - 1887-89. 
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Nella pubblicazione dei documenti contenuti nel presente volu- 
me ho seguito i criteri dell'Istituto Storico Italiano. - 

Poichè i limiti delle presenti ricerche abbracciano il periodo che: 
va dalla seconda metà del secolo «XIII alla prima di quello succes- 
sivo, non ho trascritto gli atti posteriori al 1350, nè d’altro canto. 
ho ritenuto opportuno — anche per necessità tipografiche — pub- 
blicare gli atti che presentavano contenuto pressochè identico. Ho 
fatto pertanto una scelta di quelli che mi sembrarono di particolare 
importanza sia per quanto riguarda il loro contenuto sia per riferi- 
menti ad usi e consuetudini marittimi la cui esistenza era fin’oggi 
ignorata. 

Indubbiamente è un materiale importantissimo per la storia del 
diritto marittimo italiano in uno dei periodi più oscuri e meno stu- 
diati, che offre elementi preziosi non soltanto per la struttura dei 
vari contratti di noleggio, di commenda di merci e di denaro, di 
societas maris, di cambio e prestito marittimo, per la proprietà na- 


vale e per le origini delle assicurazioni, ma anche per le abbondanti 


notizie sulle condizioni e sviluppo dei traffici mercantili e dell’eco- 
nomia nei secoli XIII e XIV. 


Essendo diversi i volumi dai quali ho scelto i documenti, ho ri-. 


tenuto opportuno seguire nella pubblicazione degli atti il sistema 
cronologico. 

Di ogni contratto ho dato un breve sunto, facendolo seguire dal- 
la data, spesso ricavata con gli elementi di confronto esistenti in 
atti precedenti o susseguenti dello stesso volume. Per ciascun do- 


cumento ho pure notato l’Archivio ove si conserva il volume, il 


nome del notaio e la indicazione del foglio. Seguono le rubriche le 
quali, come già detto, sono sempre scritte nel margine sinistro del 
foglio. 

Ragioni tipografiche ed anche la considerazione che in questo. 
modo la pubblicazione del documento sarebbe stata ancor più fede- 


le al testo originale mi hanno indotto a far precedere dette rubriche. 


alla trascrizione del testo, chiudendole alla fine con un segno di 
parentesi quadra. 

Le note di cassatio sono state riportate alla fine del documento, 
rispettando così il posto dove esse si trovano nell’originale. Per 
quelle scritte nel margine, pur pubblicandole alla fine di ogni atto, 


ne ho dato notizia in nota. E così pure in nota ho segnato le corre-. 


zioni ed aggiunte che si riscontrano frequentissime negli atti di 
Bartlomeo de Citella e di Rustico de Rusticis, nonchè Je linee di 
cancellazione in quegli atti dove il notaio ha redatto la cassatio. 


x 


La trascrizione è stata fatta con la maggiore diligenza e serupo- 


È) 
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losità, mantenendo anche gli errori di lingua, che qualche volta si 
riscontrano. 

Non sempre la lettura del documento è stata facile sia per le nu- 
merose erosioni e macchie di umidità che hanno fortemente sbia- 
dita la scrittura di diversi fogli, ma anche per le abbreviazioni le 
quali, come negli atti di de Rusticis, non sono sempre fatte con 
uguale criterio. 

Le parole mancanti per distruzione della carta sono state rico- 
struite e chiuse con parentesi quadra. 


4. — Prima di passare allo esame particolareggiato dei docu- 
menti ritengo opportuno fermarmi brevemente sopra alcuni ele- 
menti estrinseci di essi in relazione ad altri cartolari anche non si- 
ciliani. 

L'indagine riflette particolarmente: la rubricazione, la cancella- 
tura e la cassatio degli atti. 

Quanto alla rubricazione tutti gli atti trascritti, eccezion fatta di 
quelli del notaio Stefano Amato, contengono nel margine sinistro 
una rubrica in cui il notaio suole annotare il nome di una o più 
parti contraenti. 

È questa una particolarità che non si riscontra soltanto nei car- 
tolari di Sicilia, bensì anche in quelli genovesi, senesi e di altre 


| regioni per cui per motivi di ordine particolare e, sopratutto, per 


facilitare la ricerca, i notai usavano scrivere a margine di ciascun 
atto il nome delle parti interessate. 

Una norma tassativa sul modo di redigere siffatte rubriche non 
c’era, senonchè nello stile notarile esse divennero di uso comune. 
Intanto dallo spoglio fatto dei volumi anche di altri notai siciliani 
dei secoli XIII e XIV ho ritenuto opportuno distinguere vari tipi di 
rubricazione e cioè : 

a) Tipo unilaterale. — In tali rubriche il notaio annotava il 
nome di una sola parte, ponendolo all’ablativo preceduto dalla pre- 
posizione pro. 

Negli atti di Giovanni Scriba (1) ed in quelli del notaio Apulliese 
di Siena (2), per citare i cartolari più da recente pubblicati, il nome 
della parte è scritto nella rubrica al genitivo. 

(1) Gfr. ad esempio i doc. IX, X, XV, XLV, XLVI, XL. XLIX, LIII, LV, LVI, 
LVII, LXIII, LXIV, LXIX, LXXII, LXXV, LXXVI, LXXVII, LXXVIII, LXXIX, 
LXXXI, LXXXII, LXXXIX, XC. 

(2) Gfr. ad esempio i doc. I, II, III, IV, V, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII, 
XIV, XV, XVII, XVII etc., in Bizzarri, Imbrevialture notarili, in questa Colle- 
zione vol. IV. 
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Numerose sono le rubriche degli atti dei due de Citella e del de 
Rusticis nelle quali si legge: Facta pro * * * oppure: Factum est 
instrumentum pro * * * od anche il notaio invertiva talvolta la 


formula, scrivendo prima il nome della parte preceduto dalla pre-. 


posizione pro e facendo seguire le parole Factum est instrumen- 
tum (1). 

b) Tipo bilaterale. — Appartengono a questo tipo quelle rubri- 
che in cui il notaio soleva scrivere il nome di entrambi i contraenti 
usando a volta la preposizione pro, tal’altra le parole confectum est 


instrumentum pro * * * 0 soltanto facta pro * * * col nome delle due . 
parti. Qualche volta, specie quando i contraenti erano parecchi come, 
nei contratti di noleggio, il notaio al posto del nome delle parti seri-. 


veva quello del patronus navis aggiungendo: et mercatores (2). 
c) Un terzo tipo, che si incontra meno frequentemente, è quello 
in cuj il notaio dava la denominazione giuridica all’atto, facendo 


seguire il nome della parte o delle parti al genitivo, oppure facen- 


dolo precedere dalla sola preposizione pro. In un contratto di no- 
leggio del 13 marzo 1287 contenuto tra gli atti di Notaio Ignoto la 


x 


rubrica a margine è così concepita: pactio facta pro Bartholo Bo- 


nifacii mercatoribus et sociis (3). In un’altra rubrica al margine di . 


un atto del notaio Adamo de Citella del 19 febbraio 1298 si legge: 
Procuratio Percivalli (4). Un contratto del 1° aprile 1298 dello stesso 
notaio Adamo de Citella, in cui sì parla di consegna di merce viag- 
giante. porta la seguente rubrica: Resignatio facta pro Bindo et 
Melio (5). 

Il notaio nella compilazione della rubrica teneva conto general- 


(d)' Doc: LIL ILVMMCOCa XIV, XV, XVI, XVII, XVIII, 
XIX, XX, XXI, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIIE, XXPX, XXX, XXXI, 
XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV, XXXVI, XXXVII, XXXVIII, XIL, XLI, XIII, 
XLIII, XLIV, XLVI, XLVII, L, LI, LII, LOI, LIV, LV, LVI, IX DEE 
LXII,;. LXV,  LXIX, (ISOGLAXL EA OdE LXXIV,  LXXXVI, EXSOVII 
LXXVII, LXXX, LXXXI, LXXXII, LXXXIII, LXXXIV, LXXXV, LXXXVI, LXXXVII, 
LXXXIX, XC, XCI, XCII, XCII, XCIV, XCV, XCVI, XCVII, XGVid XCIX, CI, 
CII, CIV, GV, GVI, CVII, GVIII, CIX, CX, CXIV, CXV, CXVI, GXVII, GXVII, 
CXX, CXXIT, CXXIV, CXXVI, CXXVIII, CKXIX, CXXX, CXXXI, GXXXIII, CXXXV, 
CXXXVII, CXXXIX, CXL, CXLIV, CXLV, CXLVI, GXEVII, CXLIX, CLII, CLIII, 
CLIV, CLV, CLVI, GLVII, CLVIII, CLX, CLXI, CLXIII, CLXIV, CLXVE GLXVIE 

(2) Doc. VI, IX, XLV, XLIX, LVII, LXVI, LXVII, LXXVIII, LXXIX, LXXXVIII, 
CX, CXII, GXVIII, CXXIV, CXXXI, CXXXIV, CXXXVI, CXLII, CXLMI. CXLVIII, 
CL, GLI, CLIX, CLXII, CLXV. 

(3) Doc. IV. 

(4) Doc. LXIII. 

(5) Doc. LXXXVII. 
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mente del contraente che aveva maggiore interesse alla stipula del- 
l’atto. 

Nei documenti trascritti in questo volume le rubriche sono-quasi 
sempre così compilate : 

a) nei soa di noleggio, col nome del patronus della nave 
(1), ma spesso vi è aggiunto anche quello del noleggiatore (2); 

È b) nei prestiti marittimi, nei mutui, nei cambi, col nome del 
| creditore (3); 

c) nelle accomandicie, col nome del socio stans (4); 

d) nelle vendite di navi, col nome del compratore (5); 

e) nelle procure, col nome del procuratore (6). 

f) nelle quietanze e nei rendiconti col nome di colui che si Le 
bera dalla obbligazione (7). 

g) nelle vendite di permessi di esportazione, col nome dello 
esportatore (8); "i 

h) nella societas maris, col nome di entrambi i soci (9); 

i) nei contratti di arruolamento, col nome della persona che 
ingaggia il marinaio (10). 
Come opportunamente ha osservato il Chiaudano per gli atti di 
Giovanni Scriba, era l’interesse giuridico prevalente della parte che 
dalla stipula dello strumento poteva ritrarre la prova del suo dirit- 
to, quello che giustificava l’intestazione della rubrica marginale. 
Che anzi, egli aggiunge, soltanto la parte che avesse prevalente in- 
| teresse giuridico ritirava dal notaio la pergamena (11). Questa era 
| necessaria per potere provare all’occorrenza l’esistenza e le moda- 
lità del contratto, sia per ottenere l’esecuzione di esso. 


(1) Doc. L, LXXII, LXXIX. 

(2) Doc. IV, VI, XV, XLV, LXVII, LXXIV, CXV, CX. 

(3) Doc. I, V, X, XIII, XVI, XXI, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXX, XXXII, 

WWVI XLVII, L, LIV, LXII, LXIX, LXXI, LXXV, LXXXIII, LXXXIV, XCVII, 

BICIV, CVII, CXV, CXXX, CXXRI. 

(4! Doc. H, III, VII; XI; XII, XVII, XIX, XXXIII, XXXV, XXXVII, XXXVIII, 

XXXIX, XL, XLII, LI, LV, LXXXVI, LXXXVII, LXXXIX, XCIII, XCIV, CVI, 

SANI XX, CKXXVI, CXLIV, CXLVI, CLI, CLIX, CLXX. 

(5) Doc. XLIII, LX, LXIV, CXXXIV. 

308 (6) Doc. -LII, LVI, LXXVII, LXXXI, XCI, XCV, CIX, CXXIII, CXXV, CXXVIII. 
BU (7) Doc. XIV, XXVIH, LXXXIV, LXXXV, CXIV. 

(® Doc. XLVITI, CXI. 

(9) Doc. GVIII, CXXXII, CLVII. 

(10) Doc. XXIX, LVIII, LXVII. 

(11) Caraupano, op. cit., p. xxvi dell’introduzione. 
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D'altro canto non è a credere che il notaio fosse libero di rila- 
sciare più copie del documento. Se questo si fosse smarrito o fosse 
stato dolosamente sottratto occorreva che l’interessato si rivolgesse 
al giudice motivando la richiesta, dopo di che quegli poteva auto- 
rizzare il notaio al rilascio di una seconda copia. 

Ranerio de Perusio nella sua Ars Notaria, riportando due formule 
di copie di strumenti notarili rifatti per smarrimento della perga- 
mena, avverte che il richiedente era in tal caso tenuto a prestare 
giuramento se eam cartam sine culpa vel fraude amisisse, mentre 
in taluni casi doveva essere inteso anche il debitore. 


Tostochè il notaio che veniva autorizzato al rilascio di tale copia 
doveva in fine di essa farne menzione con la formula: Ego + + + 
Notarius his omnibus interfui et ut supra legitur rogatus scripsi, 
bis scripsi (1). 

Non manca qualche esempio di siffatta autorizzazione nel vo» 
lume di atti del notaio Rustico de Rusticis. In data 13 giugno 1341 
certo Andrea Dandi, cittadino di Palermo, nomina come suo spe- 
ciale procuratore Giovanni Berna, mercante di Genova, per chie- 
dere al giudice-notaio Bonagrazia de Salvo di Sciacca il rilascio in 
forma pubblica di copia di un contratto di noleggio precedente- 
mente stipulato della coca di Iuffardi Lercari di Genova e che era 
stato redatto da detto notaio de Salvo. Nella rubrica a margine il 
notaio scrive la seguente annotazione: procuracio Andree Dandi 
facta Iohanni Berna, confectum est instrumentum subscriptum per 
Rogerium de Alberto (2). Poco dopo, in un’altra rubrica, lo stesso 
Ruggiero de Alberto è indicato come giudice (3). 

Ora, il fatto che in questa procura, a differenza di molte altre 
nelle quali non s'incontra alcun intervento di giudice, il notaio 
ha avuto cura di annotare nella rubrica che il giudice ha sotto- 
scritto l’atto, può facilmente spiegarsi con la considerazione che lo 
Andrea Dandi aveva chiesto al giudice Ruggiero de Alberto che gli 
venisse rilasciata una copia di quel contratto di noleggio e tale 


(1) In Gaupenzi, Biblioteca iuridica M. E., cit., II, p. 67: « Instrumenta ta- 
men de mutuo que Bononie vulgo cautiones appellantur non improvide re- 
fici debent, quia possent contentiosi et facile periuriantes homines allegare 
se amisisse quod non amiserunt, ut totiens debitum petant quot cartas pu- 
blicas inde haberent post aliquantum temporis intervallum. Et itaque vi- 
dendum qua cautela cautiones reficiantur ». 

(2) Doc. CLXXXIV. 

(3) Doc. GLXXXVI, CLXXXVII. 
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richiesta aveva potuto giustificare probabilmente o col fatto di 
avere smarrito l'originale in pergamena, o di doversene servire in 
giudizio fuori segno, e quegli perciò dava al notaio Bonagrazia la 
autorizzazione al rilascio di un’altra copia. 

Ma l’intervento del giudice nei contratti mercantili poteva aversi 
anche in altri casi, quando cioè le parti dovevano servirsi del do- 
cumento in luoghi lontani, oppure occorresse precostituire una 
prova extragiudiziale circa l'esecuzione o meno dell’obbligazione, 
da servire poi all’interessato in giudizio. 

Anche qui gli atti di de Rustico ci offrono qualche altro esempio. 
I doc. CLXXXVI e CLXXXVII riguardano una contestazione insorta 
tra alcuni mercanti catalani ed i proprietari-armatori della coca 
S. Eulalia circa l’esecuzione di un contratto di noleggio preceden- 
temente stipulato in Messina (1). Il fatto che aveva dato luogo alla 
controversia era il seguente: Avendo Giacomo de Cornigliano, Ber- 
nardo de Vulturi e Arnaldo Ferreri, di Barcellona, domini et pa- 
troni unius coche duarum cohopertarum vocate Sancta Eulalia, 
noleggiata per due viaggi la loro nave, con atto 12 gennaio 1340 
Ind. IX in notar Russi di Messina, ai mercanti Bernardo Anselmi di 
Maiorca e Guglielmo Arnaldi di Barcellona per trasporto di alcuni 
quantitativi di grano dalla Sicilia in un porto da destinarsi da detti 
mercanti; poichè tale contratto era stato solo eseguito in parte con 
un primo viaggio a Messina ed i proprietari della nave si rifiuta- 
vano di eseguire il secondo viaggio da Agrigento, adducendo tra 
l’altro che il carico non era pronto, era sorta controversia tra le 
parti. Ed allora Giacomo Cornigliano, in nome proprio e dei suoi 
soci, si presenta dinnanzi il notaio Rustico de Rusticis per protestare 
a sua volta contro i mercanti ed infine dichiara che, nonostante la 
scadenza del termine entro il quale quelli avrebbero dovuto cari- 
care la nave nella spiaggia di Agrigento, egli è disposto a consen- 
tire una ulteriore proroga a tutto il 22 giugno 1341. Ma, a quanto 
pare, anche questa proroga rimase infruttuosa ed allora lo stesso 
Giacomo Cornigliano il giorno 26 giugno si ripresenta dinnanzi 
il notaio e protesta per siffatta inadempienza, diffidando i caricatori 
a consegnargli le mille salme di grano di cui nel contratto di no- 


(1) Sulla presenza del giudice nei contratti privati cfr. il lavoro del GeNnUAR- 
pi, La presenza del giudice etc., cit. e la larga bibliografia ivi citata; ma non 
tutte le conclusioni del compianto scrittore a mio giudizio possono accettarsi, 
specie per quanto riguarda i territori bizantini dell’Italia meridionale. Si cfr. 
pure ScHUPFER, Op. cit., p. 109. 
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leggio suddetto, hodie per totam diem tantum, con avvertimento 
che in mancanza si intenderà sciolto da ogni impegno e disporrà 
liberamente della nave (1). 


I due atti, secondo quanto avvertono le rubriche a margine, por-. 
tano la sottoscrizione del giudice Ruggiero de Alberto, ciò che di- 


mostra la presenza di questi all’atto della redazione fatta dal notaio. 

E passiamo alla cancellazione degli atti. ; 

Questa è -frequentissima nel cartolare di Adamo de Citella, ma 
anche negli altri volumi dei quali ho fatto lo spoglio la cancella- 
zione con due linee trasversali — quasi sempre dal basso in alto 
per tutta la lunghezza del testo — è un fatto pressochè costante. 

Il Chiaudano, per gli atti di Giovanni Scriba, ha descritto le varie 
forme di cancellazione nel modo seguente : 

a) cancellazioni con linee verticali leggermente oblique; 

b). cancellazioni con linee incrociate; 

c) cancellazioni con linee ondulate; 

d) cancellazioni fatte sovrapponendo in maiuscolo ed a grosse 
lettere nel testo le parole OGE, OGER, OGERS, OCTOBONUS (2). 

Il Ferretto, che tra i primi si è occupato del problema della can- 
cellazione degli atti notarili genovesi contenuti in alcuni cartolari 
del sec. XIII, ha distinto — dalla diversa forma delle linee di can- 
cellatura — il rilascio della copia dell’atto, dalla cassatura del do- 
cumento avvenuta posteriormente per volontà delle parti :(3). 

Le annotazioni degli stessi notari sembrerebbero avvalorare sif- 


fatta ipotesi : così per gli instrumenta lineata una sola linea extracta 


sunt et în pergameno data; alia vero instrumenta ex pluribus lineis 
lineata, cassata, cancellata et vacuata. sunt de voluntate partium, 
come avverte not. Riccobono de Savignone (a. 1272); mentre per 
gli atti di not. Marini de Marino (a. 1273) quelli que sunt lineata 
per duas. lineas sunt in pergameno composita; illa vero que sunt 


lineata per plures rigas per longum et transversum sunt cancellata 


de voluntate partium; ed infine, secondo il modo di cancellazione 
adottato dal not. Antonio de Quarto (a. 1275) sciendum est quod eo 
instrumenta in margine quorum scriptum est f. data sunt cui per- 
tinent et facta in pergamena, et ubi scriptum est cassatum cum vir- 
gulis tractis per transversum sunt cassata occasione subscripta (4). 


(1) Cfr. il doc. CLXXXVII. 

(2) Op. cit., p. XXVIII dell’introduzione. 

(3) Cfr. prefazione al Liber Magistri Salmonis, cit. pp. XXXIII e seg. 
(4) In Liber Magistri Salmonis, fo. 1 a 23. 
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Anche gli atti pubblicati dal Voltelini (1), dal De Simoni (2) e 


‘ dal Bratianu (3) — per citare. i più importanti — sono per la mag- 


gior parte tagliati da una o più linee trasversali. 
° Le opinionj degli scrittori non sono concordi sul valore da attri- 
buire a siffatte cancellazioni. 

Secondo Bratianu le linee trasversali apposte dopo la redazione 


.‘dell’atto notarile starebbero ad indicare l’annullamento del con- 


tratto per volontà delle parti o per adempimento degli obblighi con- 


 strattuali (4). 


Questa opinione, specialmente per quanto riguarda la cancel- 
lazione dell’atto in seguito ad adempimento dell’obbligazione, non 
è però accettabile, nè le note marginali che lo stesso Bratianu ha ‘ 
osservato di frequente in aggiunta agli atti cancellati autorizzano 
a confermare la sua ipotesi. Qualcuna .di tali note è anzi una quie- 


: tanza aggiunta posteriormente all’atto, ciò che da sola basterebbe 
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a dimostrare come le linee di cancellazione fatte dal notaio non 
portavano affatto la conseguenza dello annullamento del contratto. 

Ma l’opinione va respinta anche per un’altra considerazione. Che, 
cioè, la maggior parte dei contratti commerciali, ed in particolar 
modo quelli marittimi, avevano la loro esecuzione quasi sempre in 
luoghi diversi da quello in cui era avvenuta la stipula dell’atto 
notarile, sicchè non è facile pensare che le parti si ripresentassero 
dinnanzi al notaio per adempiere una formalità che ormai non 
aveva per loro più interesse. Così, per portare un esempio, se un 
contratto di noleggio per trasporto di merci fuori della Sicilia era 
stato stipulato dinnanzi un notaio di Palermo, non è certo ipotiz- 
zabile che mercante e patronus della nave, a noleggio eseguito, ri- 
tornassero dallo stesso notaio in Palermo per fargli prendere nota 
dello adempimento dei vari patti e condizioni del contratto già da 
loro eseguito. Tanto più che il nolo veniva pagato nel porto d’ar- 
rivo e dopo un certo tempo dallo scarico delle merci. 

La stessa considerazione valga per tutti quegli atti, come pro- 


(1) Die Sùdtiroler Notariats-imbreviaturen, negli « Acta Tirolensia ». Insbruck 
1899. E 

(2) Actes passés en 1271, 1274 et 1279 à VAias (Petite Armenie) et a Bey- 
routh, in « Archives de l’Orient Latin », I, 1881, pp. 434-534; Actes passés è 
Famagouste de 1299 à 1301, nello stesso « Arch, de l’Or. Latin », chart pp. 3- 
120 ed anche nella « Revue de l’Orient Latin », I, 1893, pp. 57-139, 275-312 e 
321-353. 

(8) Actes des Notaires génois de Pera «et de Caffa, cit, 

(4) Op. cit., p. 25. 
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cure, quietanze, vendite di navi, i cui effetti si esaurivano con l’a- 
dempimento dell’obbligazione. 

Più aderente alla realtà è invece l'opinione del Voltelini il quale, 
rilevando che le linee .di cancellazione degli atti da lui trascritti 
sono spesso di inchiostro diverso del testo, ha sostenuto che questa 
particolarità induce a ritenere che gli atti così cancellati fossero 
quelli che il notaio aveva redatto in forma di pubblico stru- 
mento (1). i 

Il Chiaudano, che di recente si è occupato della quistione, os- 
serva che il fatto stesso della diversità delle linee o segni di can- 
cellatura tra i vari notai e la considerazione che ciascuno di essi 
sentisse il bisogno di spiegare il signjficato dei modi diversi onde 
erano segnati gli atti in pergamena composita da quelli cassati per 
volontà delle parti, dimostra che neppure nel sec. XIII esistesse una 
regola generale in proposito (2). 

Ed in effetto una norma consuetudinaria o di legge sopra la can- 
cellazione degli atti non esiste, nè poteva esisterne perchè essa non 
era una formalità inerente allo strumento notarile, ma piuttosto 
ogni notaio per sua memoria soleva segnare con una o più linee 
l’atto nel proprio cartolare od apporvi altro segno speciale, od in- 
fine siglarlo con una lettera, che comunemente era una f. (factum), 
per indicare in questo modo o che era avvenuta la collazionatura 
della notula o scheda del cartolare con la pergamena, o che l’atto 
era stato registrato, o che il notaio aveva rilasciato alla parte, che 
aveva interesse a munirsi del titolo, lo strumento in forma pub- 
blica, o che infine aveva esatto i diritti che gli spettavano per la 
redazione del contratto. 

Comunque, almeno per gli atti notarili siciliani dei quali ho fatto 
lo spoglio durante queste mie ricerche, è da escludere che la can- 
cellazione con una o più linee equivalesse allo annullamento del 
documento per volontà delle parti. 


L'’annullamento del contratto in questi atti si ha invece con la 
cassatio, che è quella dichiarazione espressa di volontà di uno o di 
entrambi i contraenti fatta al notaio, il quale redige apposita nota 
a piè dell’atto. 


(1) Die Imbreviatur des Iohannes Scriba in Staatsarchiv zu Genua, in « Mit- 
teilungen des Osterreichischen Instituts fiir Geschichtsforschung ». Insbruck 
19261100925 po74. 

(2) Op. cit., p. XXXI della introduzione. 
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Pertanto la cancellazione una vel pluries lineata ha un valore 
essenzialmente diverso dalla cassatio. 

Ciò trova conferma nella considerazione che tra gli atti di Adamo 
de Citella se ne incontrano numerosi i quali, pur contenendo alla 
fine del testo la nota di cassatio, sono cancellati con due linee tra- 
sversali (1). Come pure diverse quietanze relative a pagamenti di 
cambi e di prestiti marittimi nascenti da atti stipulati in precedenza 
sono cancellate con le solite linee (2). Ora, questa è la prova che la 
cassatio, fatta dal notaio ed intesa come annullamento degli effetti 
del contratto, nulla ha a che vedere con la cancellazione dell'atto. 
Quest’ultima veniva fatta dal notaio senza l’intervento delle parti 
— e del resto non ce n’era bisogno — quella invece presupponeva 
la presenza di entrambi i contraenti o del creditore, i quali dichia- 
ravano al notaio la loro volontà di voler cassare l’atto e quegli in 
conseguenza redigeva apposita nota nel suo cartolare. 

La cassatio, di cui sono pure frequenti gli esempi nelle imbre- 
viature di Notaio ignoto e di Bartolomeo de Citella, era in sostanza 
la prova documentale dell’avvenuta estinzione dell’obbligazione e, 
talvolta, della concorde ritrattazione fatta dai contraenti dinnanzi 
il notaio di volere ritenere come non avvenuto il contratto. Questa 
ultima forma è più rara (3). 

L'effetto quindi della cassatio va considerato sotto due aspetti: 0 
produceva l’estinzione della obbligazione in quanto il contratto 
aveva avuto la sua esecuzione; oppure produceva l’annullamento 
del contratto stesso dal momento che le parti dichiaravano di vo- 
lere d’accordo revocare l’atto. 

Tutto ciò deve esser messo in relazione al valore del documento 
privato nel Medioevo. 

Fondamentali sono in proposito le ricerche del Leicht, il quale 
ha circoscritto le diverse fasi di svolgimento del documento privato 
durante il Medioevo nei vari territori italiani, mettendo opportu- 
namente in rilievo come verso la fine del sec. XI l’efficacia proba- 
toria della charta e del breve venisse assorbita dalla fede pubblica 
che il notaio dava al documento con la completio (4). Più tardi 


— (@) Doc. XI, XVII, XIX, XXI, XXII, XXIV, XXXII, XL, LV, LXXXIM, XCIII, 
XCIV, XGV, XCIX, GVI, CXXX. 

(2) Doc. XIV, XXVIII, XXXIV, XLII, XLVII, LIM, LVII, LXXII, LXXVII, 
TXXXII, LXXXV, LXXXVI, CXIV, GCXV, GXVI. 

(3) Doc. XLIV, CLVII. 

(4) Lercat P. S., Il diritto privato preirneriano, Bologna 1933, pp. 20 e seg. 
e 218 e seg. e la larga bibliografia ivi contenuta. Cfr. pure FERRARI G., Il do- 


so dla se 
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— verso la fine della prima metà del Duecento — il processo di tra- 
sformazione del documento privato è già definito e l’instrumentum 
notarile con tutti gli elementi della confectio, opera esclusiva del 
notaio, fa piena fede dell’avvenuto contratto tra le parti. 
L'influenza della scuola di Bologna dovette essere preponderante 
sul valore che ormai veniva dato alla redazione dell’imbreviatura 
notarile, la quale da sola, per la funzione pubblica che al'notaio 
era attribuita in forza del privilegio conferitogli dall’autorità so- 


vrana o cittadina per l’esercizio del notariato, aveva forza proba- 


toria esclusiva. 

E così riesce a spiegarsi il valore e la funzione che ha la cassatio 
in rapporto allo strumento notarile.. i i 

Purtuttavia il diritto di credito continua a materializzarsi nel ti- 
tolo e vi si rafforza per la efficacia probatoria che lo strumento no- 
tarile ha ormai acquistato. 

D'altra parte era naturale che il debitore, all'atto in cui pagava, 
pretendesse dal creditore o da ‘un suo mandatario speciale la dichia- 
razione che il debito era stato pagato — come nel caso di prestito 
— 0 che era avvenuto l’adempimento della obbligazione. Siffatta 
dichiarazione portava talvolta la sottoscrizione dei testimoni ed era 


fatta dinnanzi il notaio, il quale ne prendeva nota nel suo cartolare 


in calce all’atto stesso e nel contempo il creditore restituiva il titolo 
rimasto in suo potere, che veniva lacerato perchè ormai più non 
serviva, mentre dell’avvenuto pagamento restava traccia nel detto 
cartolare e pertanto il notaio non avrebbe più potuto rilasciare co- 
pia dell’atto, perchè la cassatio faceva fede dell’avvenuta estinzione 
dell’obbligazione. 
Dallo studio dei documenti che hanno formato oggetto di queste 
ricerche, possono ricavarsi due tipi di cassatio : 
A) Il creditore od un suo mandatario speciale dichiara al notaio 
di essere stato sodisfatto e quello redige in conseguenza alla fine del- 
l’atto esistente nel suo cartolare la relativa annotazione concepita 
quasi sempre nei seguenti termini: Sub die+ + + + (segue la data) 


cassata est de voluntate dicti creditoris quia satisfactum est ei de: 


cumento privato dell’alto medioevo ed i suoi presupposti classici, in « Arch. 
Stor. Ital. », LXXXVII, 1929. Per il territorio senese cfr. BIzzARRI D., Note sul’ 
documento privato nel territorio senese durante il Medioevo, in « Arch. Giu- 


ridico », 1934, fasc. II, e per considerazioni generali, della stessa Bizzarri, IT 


documento privato nella storia del diritto italiano, in « Annuario dell’Univ. 
di Camerino ». Camerino, 1935. i 
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premissis (1); oppure cassata est de voluntate (segue il nome del 
mandatario) procuratoris dicti ordinatoris ad hoc ordinati (2). 

B) Le parti si presentano dinnanzi lo stesso notaio che ha ro- 
gato il contratto e dichiarano di volerlo annullare, donde la for- 
mula: cassata est de voluntate dictorum contrahencium quia re- 
tractaverunt predicta. i 

Naturalmente queste formule non sempre erano redatte negli 
stessi termini, nè la presenza dej testimoni alla cassatio era richie- 
sta, giacchè spesso era il solo notaio che attestava l'avvenuta dichia- 
razione del creditore o delle parti contraenti. Occorreva però in 
ogni caso la presenza del crediore o di suo speciale procuratore per 
liberare il debitore dal vincolo nascente dal contratto precedente- 
mente concluso. i 

In generale la cassatio rivestiva la forma di una quietanza quando 
veniva fatta da notaio diverso da quello che aveva redatto il con- 
tratto principale. Numerosi esempi si riscontrano in PiopcSno nel 
notulario dì Adamo de Citella (3). 


Altra volta invece la quietanza veniva annotata in fine all’atto 
principale, come avviene spesso nel cartolare di Bartolomeo de Ci- 
tella. Gioverà darne qualche esempio: 


12 settembre 1308: Nerio Sorca, mercante pisano, dichia- 
ra di aver ricevuto da Ticio Benincasa, cittadino 
di Palermo, 50 onze d’oro, ex causa et nomine socié- 
tatis, per negoziarle ad risicum maris et gencium nel 
viaggio dalla Sicilia a Pisa e Genova. In data 2 luglio 
dello stesso anno indizionale (ind. VII) il notaio Bar- 
tolomeo de Citella redige la RE nota di cassatio 
in calce al medesimo atto: .m. Iulii eiusdem Indicio- 
nis cassata est hec [n] Le de voluntate Romane 
mulli]eris, uxoris dicti Ticii quondam defuncti, tu- 
tricis Benvenute et [Ma]rgarite filiaram et heredum 
d[icti] quondam Ticii ut de premissis constat per te- 
stamentum ipsius quondam Ticii factum per manus 
mei prefati notharii Bartholomei quia dicta Romana 
presencialiter recepit et habuit pro se et tutorio no- 


WI(O Doc. XI, XVII, XIX} XXI, XXII, XXXI, LV, LXXXII XCII, XCIV, XCV, 
HER 'OVI:CxXx. 

(2) Doc. VII, XXIV, XL. 

(8) Doc. XLII, XLVII, LXXXII, LXXXIV, LXXXV; CXIV, CXV. 
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mine predictaram minorum f[ili]arum suarum a Van- 
ne [de] Balneo mercatore pis[|an]o exhibente nomine 
et pro parte dict[i] Nerii Sorche tam predictas [un- 
cias] quinquaginta quam uncias sex et tarenos viginti 
octo [cont]ingentes ipsam Romanam et dictas filias 
suas pro tribus quartis partibus de lucro exinde acqui- 
sito, coram nothario Matheo [de] Pico, Nicolao Cito, 
Francisco de Nothario Michaele et Philippo corrida- 
tore » (1). 
10 luglio 1309: Oddino Chantello, patronus della galea 
S. Maria, stipula un contratto di noleggio con 
Opicino Falcone e Vanni di Lanfreduccio, mercanti 
pisani, per trasporto dalla Sicilia a Tunisi o Tripoli, 
oppure ad uno dei porti tra Pisa e Nizza, di un quan- 
titativo di grano e, nello stesso tempo, si obbliga sotto 
forma di mutuo di dare ai detti mercanti 300 fio- 
rini d’oro, che gli verranno restituiti dopo lo scarico 
della merce nel porto di arrivo. In calce al contratto 
il notaio in data 22 e 30 luglio dello stesso anno redige 
le due seguenti note: Vicesimo secundo eiusdem pre- 
dicti Opicinus et Vanne Lanfreducii presencialiter re- 
ceperunt et habuerunt a dicto Oddino Chantello de 
summa predictorum florenorum trecentorum quos 
2 idem Oddinus eisdem Opicino et Vanni tenetur mu- 
tuare prout ipso scripto naulizzacionis continetur, flo- 
renos auri centum viginti sex coram Rainaldo de Fe- 
nestra, Manfredo de “Afflicto, Thomasio de Gorgona, 
Rogerio de Alberto et Benedicto de Carsio. 
Questa annotazione è cancellata con due linee tra- 
sversali ma più sotto, al margine destro del fol. 350 v., 
ve ne è aggiunta una seconda: Penultimo eiusdem 
cassatum ‘est’ precedens scriptium de voluntate dicti 
Oddini quia presente et hoc petente dicto Vanne idem 
Oddinus confessus est sibi fore restitutos a dictis Van- 
ne et Opicino dictos florenos centum viginti sex. Re- 
nuncians etc., coram Rainaldo et Amodeo de Rogerio, | 
Johanne de Accardo, Guilelmo Coppula et Benedicto 
de Carsio (2). 


\ 


(1) Doc. CXXXII. 
(2) Doc. CLXII. 
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A questo tipo bilaterale di quietanza fa riscontro negli atti di 
Adamo de Citella quello unilaterale, per cui il notaio redigeva la 
cassatio in dipendenza della dichiarazione fattagli dal creditore di 
avere ricevuto il pagamento; ma è facile pensare che il debitore 
dovesse trovarsi pure presente, giacchè era lui che aveva l’interesse 
a far constare l'adempimento della obbligazione mediante annota - 
zione del notaio a piè del documento, per essere così in grado di 


‘dimostrare, nel caso di bisogno, l’avvenuto pagamento (1). 


Quando la cassatio veniva fatta dinnanzi notaio diverso da quello 
che aveva redatto il contratto principale, il creditore consegnava 
la copia redatta in forma pubblica che era in suo potere perchè 
questa venisse lacerata dinnanzi detto notaio. A dì 20 marzo 1299 
Simone de Madio, a richiesta di Guglielmo di Raimondo de Oli- 
vario di Barcellona, si presenta dinnanzi notar Adamo de Citella e 
dichiara di avere ricevuto le 84 libre di denari pisani che egli, 
manualiter, aveva dato al detto Guglielmo nel viaggio fatto da Pisa 
a Palermo con la nave S. Maria Annunziata, per come risultava da 
pubblico strumento redatto a Pisa per mano di Matteo figlio di 
Francesco Sellario, notaio imperiale e giudice, il quale strumento 


‘lo stesso Guglielmo: assignavit ad lacerandum et coram nobis — 


dichiara il notaio — ezititit laceratum (2). 
L’uso della incisione o lacerazione del titolo di credito continuò 
più tardi. Ne riscontriamo le modalità nel doc. CLXXX nel quale a 


. dì 10 gennaio 1340 Manuel de Almagno ed Eliano figlio di Tommaso 


Pissilara, di Sestri, si presentano dinnanzi il notaio Rustico de Ru- 
sticis e ciascuno per la sua parte, fa quietanza a favore di Golecto 
Cattaneo, dominus et patronus della galea S. Maria della valuta di 
due cambi precedentemente stipulati con separati atti notarili: que 
predicta duo cambii instrumenta dicti Manuel et Helyanus presen- 
cialiter et manualiter coram nobis incisa et pro cassis, vanis et 
nullius efficacie dicto Golecto restituit, tradidit et assignavit de qui- 
bus florenorum quantitatibus debitis ac de amnibus et singulis in 


ipsis instrumentis contentis dicti Manuel et Helyanus per se co- 


rumque heredes prefatum Golectum suosque heredes et bona omnia 
quietaverunt, liberaverunt et penitus absolverunt ac fecerunt sibi 
exinde pactum de ulterius non potendo ac voluerunt et mandave- 
runt prediatc instrumenta cambiorum eorum notas in totum de 
cetero esse cassa et nullius valoris nec non mandantes, tribuentes 


(1) Doc. CLX. 
(2) Doc.. LXXVI. 
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et concedentes dicti Manuel et Helyanus prefatis nothario Philippo 
et nothario Raynaldo confectoribus instrumentorum predictorum 
licet absentibus per hoc publicum instrumentum in hac parte vi- 
cem epistule gerentes auctoritatem licenciam, mandatum et liberam 
potestatem predictas cambiorum notas de eorum originalibus actis 
cassandis et penitus annullandi (1). È 

5. — Gli atti dei due de Citella, come quelli di Notaio ignoto, 
di de Rusticis e di Stefano de Amato sono redatti non in forma sog- 
gettiva di obbligazione unilaterale o bilaterale, ma è lo stesso no- 
aio che in forma narrativa impersonale redige il contratto, usando 
quasi sempre il verbo al passato (2). Così nei prestiti marittimi, 
nelle accomandicie s'incontrano sempre le frasi: confessus est se 
recepisse et habuisse, oppure: dedit et recomendavit, oppure — co- 


me nei contratti di noleggio — naulizavit sive locavit. L’obbliga- 


zione di dare o di fare dei contraenti è espressa con le parole et 
promisit, così pure il giuramento, che talvolta presta il debitore 
per rafforzare la sua obbligazione, è indicato con la formola: et 
iuravit. i i 

Siffatto modo di redazione degli atti notarili privati venne pro- 
babilmente introdotto in Sicilia attraverso qualche formulario mag- 


giormente diffuso nella scuola di Bologna, dove — com’è noto — 


accorrevano molti siciliani per studiarvi diritto. 

Nel Formularium Tabellionum attribuito ad un Irnerio e nella Ars 
Notaria di Raniero de Perusio, che appartengono alla prima metà 
del sec. XIII, si riscontrano infatti moduli di atti redatti nelle due 
forme (3). Questo dimostra come non esistesse quanto al modo di 


stesura degli atti nel sec. XIII neppure per questa parte, una norma” 


generale. : 

D'altro canto, il fatto che nei cartolari notarili siciliani da me 
spogliati per la ricerca di contratti commerciali marittimi s’incon- 
tra prevalentemente, almeno per l’epoca alla quale è stata limitata 
l'indagine, il modo di stesura anzidetto, da un canto va riannodato 

(1) Cfr. anche doc. CLXXVII. 

(2) Negli atti di Giovanni Scriba precede sempre il nome dei testimoni inter- 
venuti per la sottoscrizione ed ogni contraente dichiara la propria volontà in 
forma soggettiva: Ego XX vendo, promitto, confiteor, accipio, naulizo, loco. 
Lo stesso modo di stesura si riscontra negli atti pubblicati da BrariAanU (0p. 
cit.) per le colonie genovesi di Pera e di Caffa ed in generale negli altri atti 
di notai genovesi, toscani, veneziani. 

(3) In: Biblioteca iuridica Medii Aevi (ediz. GAUDENZI) vol. I, pp. 201 e seg.; 
II, pp. 27 e seg. Cfr. anche Sorm, Storia del dr. it., cit., p. 456. 
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‘alla funzione che ormai lo strumento notarile aveva acquistato (1), 
ma dall’altro non è estranea la considerazione che la forma nar- 
rativa impersonale fosse ormai preferita da questi motai per il 
fatto che spesso le parti che si presentavano per la stipula del con- 
tratto erano di nazionalità diversa, sicchè ciascuno dichiarava nella 
propria lingua i patti e le condizioni da inserire nell'atto. 

La forma soggettiva avrebbe costretto pertanto il notaio a dover 
tradurre fedelmente in latino le singole dichiarazioni delle parti, 
mettendolo spesso in imbarazzo per la scelta appropriata di voca- 
boli tecnici che si riferivano o ad usi particolari o alla materia stessa 
del contratto. 

Questa difficoltà era certamente minore per i contratti che non 
uscivano dal tipo comune, come la vendita di immobili, l’enfiteusi, 
la donazione, in cui le formule erano quasi sempre le stesse; ed allora 
ne venne che per gli atti commerciali, i quali contenevano figure 
varie e particolari di contratti, i notai siciliani furono probabil- 
mente indotti a preferire la forma narrativa, che dava loro modo di 
riassumere con parole proprie le dichiarazioni fatte dai contraenti. 

Possiamo pertanto ricostruire il tipo comune di stesura di tali 
atti nel modo seguente : 

a) Parte introduttiva. — Questa precede ogni altra formalità ed 
è costituita, come nel cartulare di Rustico de Rusticis, dalla indi- 
cazione del mese, giorno e indizione, cui segue talvolta il nome del 
notaio rogante. 

In proposito rileviamo per gli atti dei due de Citella e di Ste- 
fano de Amato che, trattandosi di imbreviature e non di copie 
redatte in forma pubblica, la intestazione è ridotta spesso alla sola 
indicazione degli elementi indispensabili alla datazione e per uso 
deilo stesso notaio, il quale certamente completava siffatti elementi 
allorquando rilasciava l’atto alla parte che glielo richiedeva nel 
proprio interesse. 

Nel notulario di Adamo de Citella, come pure negli atti di Bar- 
tolomeo de Citella, gli elementi di datazione sono ancor più suc- 
cinti per il fatto che — come abbiamo già notato — a principio di 
ogni mese il notaio soleva scrivere a capo di pagina nel suo carto- 
lare le indicazioni dell’anno e del mese, completandole con il nome 


(1) Per quanto riguarda la funzione pubblica attribuita al notaio negli 
statuti si cfr. Lartes, Il diritto commerciale nella legislazione statutaria delle 
città italiane. Milano 1884, p. 281 e segg.; Besta E., Le obbligazioni nella sto- 
ria del diritto italiano. Padova 1926, pp. 161 e segg. 


Riniero Zeno, Doc. per la storia ecc. Ki 
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del sovrano regnante in quell’anno in Sicilia, sicchè per gui atto: 
segnava soltanto il giorno. 


La presenza della parte richiedente la stipula dell’atto Prati 
normalmente quella dell’altro contraente ed il notaio ha sempre 
cura di aggiungere al nome di ciascuno il luogo di provenienza 
o l’attributo della cittadinanza, la quale poteva essere diversa dalla 
città di origine. Così, spesso s'incontrano cittadini forestieri che 
contrattano' con loro conterranei, i quali però hanno acquistato la 
cittadinanza palermitana; oppure cittadini stranieri che stipulano 
tra loro contratti in Palermo, mentre altra volta sono soltanto fo- 
restieri i quali, pur non essendo cittadini, contrattano con cittadini 
od abitatori siciliani. i 


Per dare qualche esempio: Matteo Oliverdar, catalano (in nume- 


x 


rosi altri documenti è indicato come civis Barchinone) noleggia la 
sua nave a Gerardo Bonzulo, civis Panormi, per conto di Gugliel- 
mo Cambi della società dei Bardi di Firenze (1). Lo stesso Matteo 


Oliverdar contrae diversi prestiti marittimi e commende con mer- 


canti cittadini di Palermo e con altri cittadini forestieri (2). 


Altra volta Gregorio Sardo, civis Janue, interpella Bindo di Calta- 


voturo, civis Panormi, per il pagamento di un cambio (3), mentre 
in altro contratto s'incontra un Giovanni Rebuffati, de Florencia 
civis Panormi, che dà in commenda a Dino Bandi di San Gimi- 
gnano una somma (4) e nello stesso giorno quest’ultimo contrae un 
prestito marittimo con Matteo Oliverdar cittadino, mercante di Bar- 
cellona (5). Così pure un Giovanni Gallareto, ianuensis civis Pa- 


normi, si obbliga verso Rinaldo de Roggerio, concivi suo (6), e 
quest'ultimo altra volta stipula un cambio con Simone de Madio. 


civis Panormi (7). 

Ora, la frequenza in tutti gli atti di siffatta indicazione va certa- 
mente messa in relazione al requisito della cittadinanza, che era 
uno degli elementi per l’esercizio della mercatura, ma serve a di- 


mostrare che in Sicilia, come del resto avveniva anche in altre 


parti, si largheggiasse in quest’epoca per ragioni di evidente oppor- 


tunità nell’accogliere i mercanti stranieri anche non cittadini dil 


(1) Gir. «doc. XV. i 

(2) Cfr. doc. XVI, XXI, XXVII, XXX, XXXVI, XOCKVIIE SX 
(3) Cfr. doc. XVIII. 

(4) Cfr. doc. XXXV. 

(5) Cfr. doc. XXXVI. 

(6) Cfr. doc. XXXI. 

(7) Cfr. doc. XXXII. 


den 
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quelle città e nazioni con le quali i sovrani avevano concluso trat- 
tati, accordando privilegi e franchigie per coloro che venivano a 
commerciare in quest'isola. 

Del resto, come opportunamente rileva il Bognetti a proposito 
del passaporto e del salvacondotto degli stranieri, gli atti del go- 
verno dell’imperatore Federico II per l’Italia Meridionale provano 


| che non era poi indispensabile un passaporto o un salvacondotto 


per entrare nel regno e che le disposizioni per limitarne l’accesso 
non erano rigidamente applicate (1). 

Non occorreva pertanto una forma speciale di receptio dello stra- 
niero nel luogo di espatrio perchè egli potesse contrattare affari 
commerciali, ma bastava la sua dichiarazione al notaio rogante di 
essere civis della città appartenente alla nazione con cui il sovrano 
di Sicilia aveva concluso il trattato di alleanza o di amicizia in vi- 
gore, per dargli diritto alla Spa dell’atto notarile senz’altra for- 
malità preventiva. 

Che anzi, secondo l’opinione del Calasso, nell’Italia Meridionale 
a poco per volta ebbero vita norme consuetudinarie che agevola- 
vano il soggiorno dei mercanti forestieri, i quali « automatica- 
mente » e senza bisogno di speciale concessione acquistavano, dopo 
un certo tempo, la cittadinanza del luogo di espatrio (2). 

Una norma che vietasse agli stranieri l’esercizio della propria 
arle 0 professione non si riscontra nelle Consuetudini siciliane. 
Infatti la Consuetudine di Palermo (LXXVII) stabiliva in proposito 
che: « campsores, quicumque sint, sive cives sive exteri, possunt 
« cambium tenere in civitate ipsa liberum a qualibet servitute die 
« feriato et non feriato, dummodo fidem: et legalitatem observent in 
«eorum officio, tantum sub pena certa quantitatis pecunie de fide 


- 


_ «et legaliter servanda et pecuniam eis depositam salvam fore pre- 
‘« stent idoneam fideiussoriam cautionem ». 


E per gli altri mercanti aggiunge la stessa Consuetudine che: 
« Venditores rerum in Civitate predicta morantes vel per ipsam 
« discurrentes sive erteri sive cives illud officium in Civitate ipsa 
« exercere libere possunt data fideiussoria cautione » (3). 


(1) Note per la storia del passaporto e del salvacondotto. Pavia, 1933, pp 
258 e seg. 

(2) Carasso F., La legislazione statutaria dell’Italia Meridionale, I. Roma, 
1929, p. 103 e Lo 

(3) Consuetudini di Palermo (ediz. Siciliano Villanueva). vino 1894. La 
cittadinanza per la Consuetudine di Siracusa (31) si acquistava invece dopo 
un anno, un mese, una settimana ed un giorno di residenza. Anche per Ca- 
tania (Consuetudine 55) era stabilito lo stesso termine: « Cives autem in ci- 
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D'altra parte non è a credere che l’immigrazione di mercanti 
stranieri non venisse sorvegliata nei porti di sbarco. Già l’impera- 
tore Federico II aveva emanato alcune norme in proposito, dispo- 
nendo che per ogni porto della Sicilia duos bonos viros statutos el 
fideles con l'assistenza del notaio del porto, dovessero recarsi a 
bordo di ogni nave, qualugnue ne fosse la provenienza, per accer- 
tare, prima che ij passeggieri e l'equipaggio sbarcassero, la nazio- 
nalità, il luogo di destino e lo scopo di ciascuno (1). 


b) Parte sostanziale. — È quella che contiene i vari patti e con-_ 


dizioni del contratto con l’aggiunta di clausole così dette ceterate, 
perchè spesso abbreviate con un et cetera. 

L'uso di queste clausole è largamente diffuso negli atti di No- 
taio ignoto, dei due de Citella e di Stefano de Amato, mentre in 
quelli di Rustico de Rusticis se ne ha la trascrizione per esteso. 
Alcune di esse, e sono quelle di uso comune in tutti i contratti, 
trovano riscontro nei formulari precedenti e dell’epoca, che do- 
vettero costituire per questa parte un'ottima guida ai notai di Si- 
cilia, mentre le altre sono proprie dei negozi marittimi. 

Le clausole tralaticie, di uso tradizionale dei contratti in gene- 
rale riguardano la confessio, le varie rinunzie ad eccezioni e bene- 
fici di legge, la stipulazione della pena pecuniaria per il caso di 
inadempienza, la garenzia dei beni concessa a garenzia dello adem- 
pimento della obbligazione e talvolta il giuramento che una od 
entrambi le parti prestano per rafforzare l’obbligazione. 

Negli atti redatti in forma breve tali clausole erano espresse con 
la prima parola, renuncians; sub pena; sub ipotheca; consenciens; 
iuravit: que omnia, cui seguiva sempre et cetera (2). 


vitate predicta dicantur et habeantur pro civibus tam in iure dohanae, quam 
immunitatibus et oneribus civitatis ipsius, que per annum, mensem, hebdo- 
madam et diem cum wxoribus et familia eorum continue habitaverint in 
civitate praedicta ut cives, dummodo quod alia civilitate non gaudeant nec 
fruantur; si vero ab eadem civitate descesserint, et alibi cum familia per tan- 
tum temporis spacium ut superius dicitur, moram traxerint, ab eadem civi- 
litate frustrentur », in LA MantIA V., Antiche Consuetudini delle città di Si- 
cilia. Palermo, 1900. 

(1) Honraro BrèHoLLes, Hist. diplom. Friderici II, V, 1, p. 903: « Per sin- 
gulos portus maritime Regni Sicilie unum aut duos probos viros statutos et 
fideles, qui statim cum navis, galea, vel vassellum aliquod undecumque ve- 
niens applicuerit, prius quam aliquis de ipso descendat vel aliquid deponatur 
ex eo, personas omnes et loca quelibet vassellorum fideliter et diligenter 
exquirat unde sit, unde veniat, quo et ad quid vadat, et qui sint homines 
existentes in eo ». 


(2) Nella Ars norariA di Raniero de Perusio sono riportate per esteso varie 
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La clausola que omnia etc. che in molti documenti si legge per 
esteso : que omnia promisit se rata et firma habere, spesso congiunta 
al giuramento prestato dal debitore, spiega tutti gli effetti di ese- 
cuzione parata. 

Del resto, com'è noto, già verso la seconda metà del see. XIII un 
po’ da per tutto la legislazione statutaria aveva cercato di costrin- 
gere le parti all'osservanza dei patti stabiliti in contratto, specie per 
la materia commerciale che necessariamente richiedeva una pronta 
esecuzione. Da ciò l’uso di clausole guarentigiate, confessionate € 
volontarie che s'incontrano spesso negli strumenti notarili e che 
mirano al medesimo fine (1). 

Il debitore, o entrambe le parti, si obbligava di eseguire il con- 
tratto, rinunziando alle eccezioni che gli potevano competere e senza 
chiedere dilazione alcuna: et predicta omnia et singula promisit 
dictus debitor et sollemniter convenit actendere, observare et effi- 
caciter adimplere, absque impedimento predicto in pace, de plano, 
sine lite et Curie querimonia ac iudiciorum strepitu, omni libello, 
peticione, dilacione, executione et appellatione remotis et a dicto 
debitore ex nunc prout ex tunc per pactum sollemne remissis et 
renuntiantis (2). 


clausole di rinunzie apposte nei contratti: $ III De beneficiis renuntiandis. 
Ecco i tipi più comuni di clausole: 

Renuntiantes non numerati et non soluti pretii erceptioni; — Renuntiantes 
non numerati et non soluli cis el non traditi et non habiti atque non recepti 
et in dictam causam non conversi dicli pretii exceptioni, condictioni, doli, 
indebiti, sine causa et in factum. beneficiis novarum constitutionum de fide- 
iussoribus et de duobus rei auzilio epistule divi Adriani et omni legis et iuris 
aurilio eis vel alicui eorum aliquatenus profuturo. 

L'obbligo della defensa nei casi di evizione, nella vendite, era così espresso : 
Ab omni quoque homine subscriptam rem legitime defendere, auctorizare, 
atque disbrigare semper tibi tuisque heredibus promitto, nec huius rei no- 
mine litem aliquam nec controversiam per me nec per alium movere occa- 
sione minore pretii, nec alia qualibet, certioratus rem pluris esse. 

La stipulazione della pena era generalmente concepita nel modo seguente: 
sub pena **** ab eo ipsi **** stipulanti promissa, qua soluta predicta omnia 
nichilominus firma permaneani. 

Per rafforzare l'obbligazione di dare o di fare con il giuramento la clausola 
relativa era la seguente: Que omnia attendere et observare corporaliter ad 
sancta Dei evangelia iuravit, nec contra predicta aliquando venire, vel agere 
per se vel per alium aliqua occasione vel exceplione, 

(1) ScmuPFER, op. cit., pp. 113 e seg. Sullo strumento guarentigiato si cfr. 
Bizzarri, Il documento notarile guarentigiato. Torino 1932 e la larga biblio- 
grafia ivi citata. 

(2) Cir. ‘ad ès. i doc. CXXXII, CXXXIII, CXXXV. GXLVI, :CXLIX, CL, CLII, 
CLVII, GLIX, CLXII, CLXVII, CLXVIII, CLXXI. 
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Giò portava la conseguenza che il creditore, nel caso di inadem- 


pienza del debitore, potesse agire esecutivamente sui beni di quello 
con una procedura spicciola e breve. 


Il cap. 34 del Consolato del Mare di Messina stabiliva in propo- 


sito che: lu credituri virrà davanti li consoli et mostrirà istrumentu 
publicu factu in publica forma in lo regnu di Sicilia completu et 
factu di ogni solemnitati, li quali so requesti ad instrumentu pu- 
blicu, per lu quali si provi obligationi expressa et presenti, lu quali 
sia liquidu et claru tantu di lo tempo di la soluptioni che sia passa- 
tu, quantu di ogni altra liquidacioni chi non sia necessariu fari 
probacioni extrinsica. 
Presentato il titolo di credito ai Consoli del mare veniva subito 
citato il debitore e si procedeva anche in sua contumacia. Egli do- 
veva pagare il debito o dare idonea garenzia nel caso di sua oppo- 
sizione. Se vi era nello strumento motarile costituzione di pegno, 


questo si vendeva trascorsi tre giorni e nel caso di incapienza sì. 


proseguiva l’esecuzione tanto: in via personale che reale. L’esecu- 


zione aveva sempre luogo nei casi di: strumentu de improntitu, 


accumanda, deposito in denari o0y cosi accomandati allu guadagnu, 
di vendicioni di mercancia, et chi tali instrumenti non hajanu pas- 
satu anni dechi, cuntandu dallu tempu chi dittu debituri divia pa- 
gari innanti; si anni dechi fossiro passati, si divi procediri per ce- 
dula et peticioni, comu in altri causi soli procediri per modu ordi- 
nariu (1). Di 
Limintandomi a quelle contenute nei contratti marittimi rico- 
struisco le principali sulla scorta degli atti del notaio de Rusticis : 
1) Renuncians etc. nei ‘contratti di noleggio, commenda, pre- 
stito e cambio marittimo. 
Con questa clausola l’accipiente dichiarava di voler rinunziare 


‘alla eccezione non onerate et non ponderate della merce caricata 


sulla nave nel caso di noleggio, o non numerate et non recepte 
del denaro nel caso di commenda di somme o di prestito maritti- 
mo. Ecco i due tipi : 


a) Renuncians dictus patronus exceptioni dicte (segue la spe- 


4 


(1) Il Novus rilus super executionibus, al quale si riferiscono diversi atti del 
notaio de Rusticis, era quello osservato nel Consolato del Mare di Messina. 
Per il confronto tra questo nuovo rito e quello della Gran Corte della Vicaria 
per Napoli si cfr. Monti GENNARO MARIA, Le origini della Gran Corte della Vica- 
ria e le codificazioni dei suoi riti, in « Annali Seminario giur. Univ. di Bari ». 
Bari, 1928, pp. 76-205. 
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cificazione delle merci caricate sulla ‘nave) quantitatis non habite, 
non onerate, non ponderate et non recepte (1). 

b) Renuncians exceptioni dictorum (segue la specificazione del- 
la somma) non habitorum, non numeratorum ‘ et non recepto- 
rum (2). 

Questa clausola, secondo il posto ove trovavasi nel testo, poteva 
‘avere un significato più ampio e generale. Così, quando era scritta 
in fine al contratto — dopo le altre rinunzie particolari — si rife- 
riva ad entrambi i contraenti, comprendendo le varie rinunzie alle 
eccezioni circa i vizi del consenso, della competenza territoriale, 
del beneficium excussionis e di altri rimedi derivanti in maggior 
parte dal diritto romano e da consuetudini locali (3). 

In molti atti di Rustico de Rusticis la clausola generale di rinun- 
zia è così concepita: 

Renunciantes omnibus exceptionibus doli mali, metus causa et 
in factum subsidiarie, privilegio fori et legi si convenerit, rei non 
sic ut predicitur geste beneficiis novarum constitucionum de plu- 
ribus reis debendi et de fideiussoribus illique panormitane con- 
sueludini que panormitanos cives a penis in instrumentis apposi- 
lis liberat contrahentes, ceterisque iuribus canonicis et civilibus, 
scriplis et non scriptis et omni alii iuris et legum auzilio ac favori, 
quibus vel eorum aliquo pars contraveniens contra predicta vel 
aliquod predictorum posset se iuvare (4). 

2) Sub jpotheca etc. È la ‘clausola di garenzia che s'incontra 
quasi sempre in questi contratti. 

Il debitore, come nel caso di prestito marittimo contratto dal 
patronus navis, a maggiore garenzia della restituzione della somma, 
costituiva in seno all’atto stesso un pegno convenzionale sulla nave 
e sui suoi accessori, od anche sul carico e, talvolta, sul carico e sul 
nolo. Quando la garenzia era data sulla nave la clausola ceterata 
doveva leggersi: Sub jpotheca omnium bonorum habitorum et ha- 
bendorum et specialiter dicte galee, corredorum et. guarnimento- 
rum omnium (5). 


(1) Doc. CLXXII. CLXXXII. 

(2) Doc. GLXXIV, CLXXXV. CLXXXVI, CLXXXVII. 

(8) ParinELLA, Op. cit., riporta diverse clausole di rinunzia nei contratti di 
mutuo, rendiconti ed altri negozi. Nei rendiconti la clausola renuncians etc. si 
leggeva: « renuncians exceptioni praedicti computi non bene facti, non bene 
dispuncti, speique futurae calculationis et ipsius calculi reiterationi et revisioni 
et legi unicae, Codice de errore calculi ». 

(4) Doc. CLXXIII. Gfr. anche i doc. CLXXXIV, CLXXXVI, GLXXXIX. 

(5) Doc. CLXXIII. 


XLVIII i INTRODUZIONE 


Se però, oltre la nave, veniva data pure garenzia sul carico e sul 
nolo, il notaio aggiungeva : et tocius oneris supradicti et iuris nauli 
ipsius (1). Non mancano esempi di annotamento di tale garenzia 
nel cartolare dello scriba della nave (2). 

3) Ad risicum etc. Nel concetto di rischio marittimo è compre- 
so non solo ogni caso fortuito proveniente da tempesta di mare, 
ma anche la perdita totale o parziale della nave o del carico in di- 
pendenza della cattura da parte di nemici e di pirati. La clausola 
sul rischio di mare e di genti è la seguente: Ad risicum et fortunam 
dei maris et gentium (3). Ma talvolta ha un significato più ampio: 
Ad omnem risicum, periculum et fortunam incendii, debellationis 
capture, fracture, fortune, periculi dei maris et ventorum et om- 
nium aliorum casuum fortuitorum divinorum et humanorum (4). 

4) Recta via etc. È una clausola che serve a precisare l'obbligo 


del capitano di seguire lo stabilito itinerario di viaggio in riferi-. 


mento al risicum cui spesso le parti sottopongono la contrattazione. 
Negli atti di de Rusticis questa clausola è riportata per esteso : recta 
via nullo interim aliquo alio multato viagio, absque impedimento 
dei maris vel gencium (5). 

A lungo andare l’uso di queste clausole dovette dar luogo a fre- 
quenti litigi, perchè spesso le parti non sapevano valutarne la 
portata giuridica. Più tardi il vicerè Marco Antonio Colonna, con 
la Prammatica 31 marzo 1584, determinò il significato di ciascuna 
clausola ceterata nei contratti (6). 


II. 


6. — Una ricerca preliminare che va fatta in questi documenti è 
quella che riguarda il riferimento ad usi e consuetudini marit- 


(1) Doc. CLXXV. 

(2) Doc. CLXXVI, CLXXVII, CLXXIX, CLXXXIII. 

(3) Doc. CLXXII, CLXXVI, CLXXVII, CLXXVIII, CLXXX, CLXXXIII. 

(4) Doc. CLXXXVIII. 

(5) Doc. CLXII, CLXXIV, CLXXVII, CLXXIX, CLXX, CLXXXII, CEXXXIV. 

(6) PETINELLA, op. cit., IV, pubblica anche le Constitutiones et Ordinationes 
super officio publicorum tabellionum. Alcune clausole ceterate dei contratti 
in generale e specialmente quella relativa alla garenzia sui beni del debitore 
ed alla pena pecuniaria convenzionale, andarono perdendo valore e continua- 
rono ad essere incluse dai notai di Sicilia come uso tradizionale. Cfr. Consue- 
TUDINI di Trapani (44) di Palermo (18) nell’ediz. citata del Lamantia. 
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time espressamente richiamate dalle parti all'atto della stipula del 
contratto. 

Purtroppo le notizie che in proposito possono ricavarsi dalla let- 
tura degli atti non sono numerose, ma d’altra parte è da tener pre- 
sente la considerazione che il diritto marittimo medioevale conti- 
nuò ad essere per lungo tempo consuetudinario e la redazione di 
leggi e consuetudini si ebbe solo tardi, limitatamente a quelle città 
— come Pisa, Venezia, Genova, Amalfi — che avevano conquistata 
grande potenza nel dominio dei mari. 

Senonchè, accanto a queste prime leggi marittime, viveva rigo- 
glioso un usus, costituito da quel complesso di norme particolari 
ad una determinata costiera, riperia, e talvolta limitato alla vita del 
porto, con cui veniva regolata in prevalenza la maggior parte dei 
negozi di mare..Quest’usus trae innegabilmente origine da antiche 
pratiche mercantili che si erano andate man mano creando con lo 
sviluppo dei traffici tra i vari paesi del Mediterraneo, in cui peraltro 
la tradizione romano-bizantina continuò a permeare — com'è noto 
— anche dopo la caduta dell’impero d’Occidente la vita dei diversi 
istituti giuridici del commercio e della navigazione (1). 

Del resto neppure nel diritto romano era esistita una codificazio- 
ne organica e sistematica di siffatta materia, essendo le norme che 
regolavano i traffici di mare sparse in numerosi frammenti del Di- 
gesto. Che anzi è probabile che non tutte le norme attinenti ai 
traffici marittimi siano state raccolte da quei compilatori, anche 
perchè, forse, non potevano ancora valutarne la portata economica, 
com’è da ritenere per qualche forma associativa di impresa e per 
certi negozi di indole assicuratoria, il cui sviluppo prese aspetti 
concreti più tardi. È 

Si venne allargando adunque durante il Medioevo un po’ dap- 
pertutto nej paesi rivieraschi l’uso di riviera, che serviva a regolare 
nella pratica degli affari i principali istituti del commercio marit- 
timo, come per es., il contratto di noleggio e la commenda ad uso 
di riviera (2). 

E poichè i traffici di mare, per la specialità dell’ambiente in cui 
(1) Cfr. la mia: Storia del diritto marittimo nel Mediterraneo cit., pp. 13 
e seg. ed anche: Influenze romane e bizantine nella formazione del diritto 
marittimo medioevale nel volume I di « Atti del Convegno internazionale di 
studi storici del diritto marittimo medioevale », cit., pp. 276 e seg. 

(2) Per il contratto di commenda ad uso di riviera: GenvARDI L., Il con- 
tratto di commenda marittima secondo l’uso di riviera in Sicilia. Messina, 
1928, che tenne presente però i soli contratti notarili esistenti nell’Arch. 
Prov. di Stato di Messina i quali si riferiscono al sec. XV. 
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sempre si sono-svolti, richiedevano una certa uniformità di norme, 
indipendentemente dai vari rapporti di nazionalità, ne venne che 
tali usi non contenevano solamente il diritto marittimo comune 
alla riperia da cui traevano spesso il nome, ma riguardavano tutta 
una zona costiera e talvolta anche un intero bacino. Così, per por- 
tare un esempio, le Ordinaciones Riperie Barchinone del 1258, 
edite recentemente da Wals i Taverner (1), cui fa riscontro l’uso di 
riviera contenuto nei sessantasei: Capitoli della Tavola d’Amalfi (2) 
e nei Capitoli 57-110 del Consolato del Mare di Messina (8) i quali 
si riferiscono rispettivamente alle riviere di Barcellona, Amalfi e 
Messina, riproducono in sostanza gli usi marittimi che si erano ve- 
nuti formando nei secoli XIII e XIV col traffico costiero nel basso 
Mediterraneo. 

La maggior parte degli usi di riviera è però tuttora ignota e, 


mentre di alcuni è cenno nei documenti, degli ‘altri è possibile la. 


ricostruzione solo attraverso il ripetersi di patti speciali nei contrat- 
ti. Ecco perchè il diritto marittimo medioevale va ricostruito, per 
quanto possibile, sui documenti attraverso i quali spesso si riesce a 
risalire ad una o più norme comuni che, pur non trovando ri- 
scontro nelle leggi, regolavano tuttavia la vita di un istituto. 


Le parti che si presentavano dinnanzi al notaio per la stipula del. 


contratto stabilivano i vari patti e condizioni del negozio che an- 
davano a concludere e quegli fermava in iscritto la volontà dei con- 
traenti, dandovi forma giuridica. Ora, è evidente che, allorquando 
in più contratti identico è il modo di regolare un determinato rap- 
porto giuridico, ci troviamo di fronte ad un uso che viene osser- 
vato in modo costante ed uniforme (4). 

I contratti di noleggio, quelli di commenda, di cambio e di pre- 
stito marittimo da me trascritti, come quelli pubblicati per altre 


(1) In Consolat de Mar, Barcellona 1931, II, pp. 119 e seg. Cfr. anche: Ordi- 


nucions de Consellers de Barcellona per lo Consolat de Sicilia (1341) nel vol. 
III dello stesso Consolat de Mar. Barcellona 1933, Pp. 109 e seg. 

(2) Edizione a cura del Comîtato regionale napoletano dell’Assoc. Ital. di 
diritto marittimo. Napoli, 1934. 


(3) Genvarpr L., Il libro dei Capitoli del Consolato di Mare di Messina, Pa- 


lermo 1924, il quale ha sostenuto la priorità del Consolato di Mare di Messina 


e la derivazione da questo della Tavola d’Amalfi. Della quistione si occupa da . 


ultimo: GarUFI C. A., Il Consolato del Mare di Messina e la Tabula de Amalfa. 


Nuovi studi per la storia della marina siciliana nel Medio Evo, in « Atti della. 


R. Acc. di Scienze, Lettere e Belle Arti di Palermo », vol. XIX, fasc. III. Pa- 
lermo 1935. 


(4) SoLmi A., Storia del diritto italiano cit., p. .250 
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regioni (1), dimostrano che accanto alle leggi marittime conti- 
nuasse a vivere un complesso di norme consuetudinarie, le quali 
regolavano in modo costante certi rapporti tra i contraenti. 
| Del resto il contenuto di tali usi non era contrario, come vedre- 
mo, nè agli statuti marittimi, nè alle norme -del diritto romano- 
bizantino, le quali continuarono a formare l’ossatura dei vari con- 
tratti, principalmente ad opera dei notai, i quali nella redazione 
.degli atti portavano il contributo della loro cultura romana (2). 
In questo modo il commercio marittimo del Medioevo potè 
trovare da un canto la sua norma regolatrice nella tenace tradi- 
zione romano-bizantina che assimilò molti usi marittimi mediter- 
ranei (3), dall’altro nella elaborazione di giuristi, giudici e notai 
‘che per ragioni di ufficio erano costretti a dare forma e regolamen- 
tazione giuridica alle contrattazioni di genti spesso di nazionalità 
diversa, ed infine in quell’ampia consuetudine mercantile che pur 
viveva rigogliosa nella pratica degli affari. 
-E sé il linguaggio povero degli antichi statuti marittimi, la in- 
‘certezza sulla data e sulla patria di alcune raccolte, spesso non s0- 
“no elementi sufficienti per darci un quadro completo del diritto 
marittimo italiano durante il Medioevo, ingente è invece il mate- 
riale che ci offrono i documenti, i quali — esulando dal particola- 
‘rismo locale — mostrano il largo sviluppo dei traffici di mare e la 
grande influenza della tradizione giuridica latina (4). Anzi può 
«dirsi, tale influenza contribuì a dare aspetto nazionale al diritto 


(1) Cfr. in Brarianu, op. cit., i doc. 236, 286, 290, 302, 303, 304, 305, 308, 
311, 322. ; 
(2) Cfr. per l'influenza del diritto romano-bizantino nella mia Storia del. 
dir. mar. nél Mediterraneo, cit., il Cap. HI, pp. 55-93. 
(3) Anche S. E. il prof. De Francisci nel suo discorso inaugurale del Con- 
gresso di Amalfi (vol. II degli Atti, Napoli 1935, p. 136) ha sostenuto che « il 
diritto marittimo medioevale del Mediterraneo sia pure con i suoi riattacchi 
bizantini e romani, è in grandissima parte creazione collettiva delle nostre 
«città marinare ». 
(4) Solmi e Bocxerti, Per una raccolta “elle leggi e delle consuetudini ma- 
rittime italiane nel Medio Evo, nel vol. I degli Atti del Convegno intern., cit., 
pp. 335 e seg. proposero un ordine del giorno che venne approvato nei se- 
guenti termini: « Il Convegno internazionale, giudicando opportuna e neces- 
saria la pubblicazione di una raccolta storico-critica delle leggi e delle con- 
svetudini marittime del Medio Evo: fa voti che l'Istituto Storico Italiano inciti 
| e favorisca gli studiosi più adatti a ricercare e pubblicare, nel più breve tempo 
possibile, gli elementi più rilevanti del materiale archivistico delle nostre 
‘città marinare, ancora inediti o mal noti, relativamente alle leggi e alle con- 


«suetudini del mare ». 


» 


Drag 


LII INTRODUZIONE 


commerciale marittimo, mediante una spiccata tendenza verso la 
sua autonomia. 

Siffatta autonomia non deve essere intesa peraltro, come è stato 
sostenuto, nel senso che il diritto marittimo medioevale nulla ab- 
bia a vedere con il complesso delle norme del diritto romano per 
il fatto che, essendo il commercio romano caratterizzato dall’eco- . 
nomia schiavistica e dalla speculazione individuale, mentre a diffe- 
renza nelle città medioevali italiane dominarono il lavoro libero e 
la speculazione collettiva associata, deve ritenersi che il commercio 
marittimo abbia trovato soltanto nelle nuove condizioni economi- 
che e politiche gli elementi della sua formazione e sviluppo (1). 

L'autonomia, come carattere fondamentale del diritto marittimo 
medievale, va intesa invece nel senso che gli istituti giuridici, quali 
vennero poi fermati nelle consuetudini e negli statuti, ebbero uno 
sviluppo e furono regolati indipendentemente dalle norme del di- 
ritto civile e talvolta in antitesi a quello. Avvenne, in altri termini 
un processo analogo a quello per cui già nell’antico diritto romano 
accanto all’ius civile si era venuto gradatamente formando un ius 
gentium (2). 

I traffici mercantili, durante il Medioevo, richiedevano speditezza 
di norme in confronto ai rapporti del diritto civile, spesso incep- 
pati dalla casistica delle scuole e dalle teorie antiusurarie del di- 
ritto canonico. Ond’è che il carattere della autonomia non denota 
la formazione ex novo del diritto marittimo durante il Medioevo, 
e d'altra parte non poteva d’un tratto venir cancellata la tradizione 
giuridica romana. 

Tutto il Mediterraneo è un lago romano — è frase del Gold- 
schmidt — che denota come anche in questa branca del diritto il 
Medioevo abbia perpetuato la tradizione latina (3). 


mi 


i. — La Sicilia, per la sua posizione privilegiata di testa di ponte 
con l’Oriente e per la ricchezza dei prodotti del suolo, pur durante i 
primi secoli del Medioevo aveva potuto mantenere molteplici con- 
tatti non solo con importanti centri commerciali arabo-orientali, 
come Tripoli di Barberia e Tunisi, ma era diventata per ragioni 
politiche un centro importantissimo di influenza bizantina per il 


traffico con altre regioni d'Italia, della Spagna e della Provenza (4). 


(1) Cfr. la mia Storia del dr. mar. \cit., p. 15 
(2) Cfr. Zeno R., Influenze romane e bizanline, cit., p. 9 dell’estratto. 


(3) GornscamIpT, Storia universale del diritto comm. (trad. Pouchain e Scia- 
loia), Torino 1913, p. 56. 


(4) SCHAUBE, Op. cit., Pp. 397 e seg. 
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Le colorite descrizioni di Edrisi (1) e di Gubary ci mostrano que- 
st'isola come una delle regioni più trafficate da navi e mercanti 
nel secolo XII (2). 

Per quanto riguarda il diritto marittimo è certo che il primo po- 
sto va dato al diritto bizantino e, sia che voglia ritenersi il Népog 
Podiov Navzz6s come opera privata di un giurista, sia che si attri- 
buisca a questa raccolta carattere ufficiale, non è a dubitarsi ormai 
che una larga parte del traffico mediterraneo fu per lungo tempo 
regolata da usi marittimi bizantini (3). 

Siffatta influenza venne largamente rafforzata in tutto il Medi- 
terraneo da Amalfi e Venezia, le cui numerose e potenti navi per 
parecchi decenni monopolizzarono i traffici di mare. 

Nè la dominazione normanna in Sicilia, nè quella sveva porta- 
rono innovazioni in questo stato di cose. Anzi è tuttora verosimile 
l'ipotesi del Capasso il quale ha ritenuto — seguendo un’antica opi- 
nione di Alianelli — che Ruggero II abbia adottato accanto all’Eclo- 
ga di Leone Isaurico come legge del mare anche il Nomos Rodion 
Nauticos (4). 

Su questo sfondo romano-bizantino, che neppure gli Arabi ave- 
vano potuto comprimere, s’andarono adunque stratificando ed in- 
nestando man mano usi particolari di altri paesi marittimi del ba- 
cino mediterraneo; ma non si tratta di influenze difformi o che, 
comunque, abbiano potuto trasformare la natura degli istituti tipici 
del commercio marittimo (5). 


(1) Amari e ScmappareLLi, L'Italia descritta nel Libro di De Ruggiero di 
Edrisi, Roma 1883, pp. 30, 31 e 60, descrive il traffico commerciale di Mes- 
sina. Cfr. anche: La « Historia » 0 « Liber de regno Sicilie ».di Ugo Falcando, 
ediz. di Siragusa, Roma 1897, pp. 147 e seg. 

(2) In Gusaxr, Viaggio in Spagna, in Sicilia, Siria e Palestina, Egitto, com- 
piuto nel sec. XII (traduzione di Celestino Schiapparelli), Roma 1906, pp. 320 
e seg. 

(3) ZacHaria von LieentHAL, Geschichte des Grieschisch-Rimischen Rechts, 
$ 72, pp. 292 e seg. Cfr. anche: Giorpano N., Il diritto marittimo siciliano 
dalle origini al sec. XIV, in « Arch. Stor. Siciliano », 1917, fasc. 3-4, pp. 365 
e seg. i 

(4) Capasso, Novella di Ruggiero re di Sicilia, Napoli 1891; BraxprLeoxe, Il 
| diritto greco-romano nell’Italia Meridionale, in « Arch. Stor. Ital. », 1901, 
XXXVI, p. 254; SrcrLiano L., Il diritto greco-romano in Sicilia, in « Rivista di 
storia e filosofia del diritto », II, ed anche CrccacLione, La vita economica sici- 
liana, cit., p. 13 e seg. dell'estratto. 

(5) Per la dimostrazione di ciò cfr. il mio lavoro: Influenze romane e bi- 
zantine nella formazione del diritto marittimo medioevale, cit., pp. 8 e seg. 
dell’estratto. è 
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Lo studio dei nuclei originarii dei vari Consolati di Mare con- 
ferma l’esistenza di questi usi, i quali per la loro diffusione nelle 
diverse costiere del Tirreno e del basso Mediterraneo finirono col 
formare un diritto comune marittimo, la cui vera patria non va 
ricercata nè a Barcellona, nè a Pisa, nè ad Amalfi o a Messina, ma. 
sul mare che accomunò sempre negli stessi rischi e nella medesima 
sete di guadagni le genti di ogni nazione. 

Ecco perchè anche nei sec. XII e XIV troviamo in vigore in Si- 
cilia usi e consuetudini marittime di Genova, di Pisa e fin’anco in 

qualche contratto è fatto riferimento ad un uso di Tripoli, mentre 

lo studio comparativo con alcune norme del Constitutum Usus di 
Pisa, degli Statuti marittimi di Marsiglia del 1253 (1) e delle Ordi- 
nacions de la Ribera di Barcellona del 1258, dimostrano la esistenza 
di altri usi ugualmente osservati nei principali porti siciliani. 

L’esame particolareggiato dei contratti marittimi trascritti in 
questo volume ci darà modo di vedere più da vicino il contenuto 
di tali usi e consuetudini. Per intanto la loro esistenza viene con- 
fermata dai seguenti documenti : 


24 settembre 1298: Matteo Oliverdar, catalano, patronus 

della nave S. Francesco, in atto ancorata nel porto di 
‘ Palermo, stipula un noleggio con Gerardo del fu Bon-, 
zulo per trasporto di 2509 salme di grano da uno dei 
porti della Sicilia — da Termini Imerese a Licata — 
a quello di Tunisi o di Genova, a scelta del noleggia-. 
tore. Circa le modalità ed i termini di carico della 
merce le parti fanno espresso riferimento ad una con- 
suetudine di Genova, la quale era evidentemente in 
vigore in quel tempo anche nei porti di Sa Sa 

secundum consuetudinem Ianue. 

3 dicembre 1808: Nicola Barra, patronus unius galee nunc 
eristentis in portu Panormi vocate Sanctus Julianus, 
stipula un noleggio con alcuni mercanti palermitani 
per trasporto di merci de savurra a Pisa, impegnan- 
dosi a consegnarle nel porto di arrivo : infra duos pon- 
tes Pisarum in campo Sancti Nicolai, giusta le moda- 
lità Capitulorum factorum per mercatores Panormi 
aput Pisas super eroneracione cet assignacione mer- 
cium eronerandarum et assignandarum Pisis (3). 


(1) In Parpessus, Collection de lois maritimes antérieures au XVIII siècle, IV. 
- (2) Doc. XV. 
3 ; (3) Doc. GXLVII. 
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81 dicembre 1308: Giacomo.Modiale e Pietro Prato, cives 
Barchinone, noleggiano la loro nave a Benedetto Mal- 
lono, mercante - cittadino di Genova, per trasporto da 
Sciacca a Porto Pisano o Genova, o Tripoli di Barbe- 
ria, a scelta di lui, di 1300 salme di grano. Le parti 
stabiliscono, tra l’altro, che se lo scarico della merce 
avverrà a Genova o a Pisa, dovrà esser fatta in porta 
navis, cioè a boccaporto ed aggiungono: si vero ero- 
neracio ipsa fieri debuerit aput Tripolim debent ipsi 
patroni assignare ibidem eidem mercatori vel eius pro 
eo nuncio predictum onus iuxta usum et ritum qui 
aput Tripolim super navium eroneracionibus obser- 
ventur (1). i 

4 dicembre 1340: Giacomo Rotondo, civis Barchinone, no- 

. leggia la sua nave, unius cohoperte, denominata S. 
Barbara a Bernardo Vives e Francesco di Termini, 
mercanti - cittadini di Maiorca, ed a Pietro Satria di 
Genova per trasporto di merci da Trapani, dove la 
nave trovasi, o da Palermo per Cagliari e Maiorca. 
Quanto alle modalità ed ai termini di caricazione vien 
fatto richiamo all’uso del porto di Trapani ed a quello 
di Palermo secondo il luogo dove sarà fatta la oneracio 
mercium, mentre per la discarica verrà osservato 
l’usum et ordinem consuetum super eroneracione- 
mefcium del porto di Maiorca (2). 


II. 


8. — Veniamo ora ad una breve rassegna dei principali istituti 
di diritto marittimo, quali si presentano attraverso questi contratti, 
facendo — dove è possibile — opportuni raffronti con altri docu- 
menti similari della stessa epoca, nonchè con norme legislative che 
— maggiormente interessavano i traffici marittimi del Tirreno e delle 
| zone costiere del basso Mediterraneo, norme in gran parte larga- 
mente diffuse alla fine del Duecento. 

Ho già rilevato come in generale nei documenti si trovano scarsi 


| riferimenti a prescrizioni di leggi e di statuti. È la volontà delle 


(1) Doc. CL. 
(2) Doc. CLXXIX. 
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parti che predomina liberamente nelle contrattazioni tuttora re- 
golate per la maggior parte dall’uso locale. Ciò conferma il carat 
tere spiccatamente consuetudinario del diritto marittimo medioevale 
e mette in luce la grande importanza del materiale documentario. 

Le parti contraenti che addivenivano alla conclusione di un ne- 
gozio spesso non si preoccupavano della sua denominazione giuri- 
dica; accade anzi sovente di trovarci di fronte a contratti regolati È 
da patti e condizioni che modificano ed anche deformano la natura I 
dell'istituto. Ond’è che non di rado contratti di commenda di 
somme vengono così denominati, mentre trattasi in sostanza di pre- 
stiti marittimi, come pure frequenti sono gli esempi di noleggi in 
cui si innestano affari di prestito ed anche negozi che pessoa 
adombrare forme larvate di assicurazione. 

Come bene rileva il Lattes (1) più che la forma occorre in questi | 
casi tener presente l’elemento psicologico, il fine di lucro che le 
parti sì son prefisse e che dà un aspetto tutto particolare alla vita 
ed allo sviluppo del diritto commerciale durante il Medioevo. 

La fusione e l'adattamento di istituti giuridicamente diversi si è 4 
operato in un primo tempo nella pratica quotidiana degli affari, i 
menire i notai, spesso poco esperti in materia di commerci, conti- pe 
nuavano ad usare una terminologia antiquata, la quale ormai mal 
s’adattava alle nuove condizioni create dallo estendersi dei traffici 
e non arrivavano a cogliere la vera portata economica dei patti che 
i contraenti dichiaravano di volere osservare in aggiunta o a modi- @ 
fica del negozio principale. Più tardi la legislazione delle città : 
marittime regolò con diverse norme le nuove forme di istituti che 
così s'erano man mano create nell’uso mercantile. 

Il risicum maris et gentium che accomuna mercanti e naviga- | 
tori nell'interesse reciproco a suddividerlo, pervade tutta la mate- È 
ria dei negozi di mare. E poichè il rischio varia sia in rapporto alle 
persone, sia al genere ed ai mezzi di navigazione, lo sviluppo di 
queste nuove forme non è uguale nè omogeneo. Spesso nei docu- 
menti lo stesso genere di contratto è regolato da tipi diversi di pat- 
tuizioni. Ma l’ossatura generale del diritto commerciale marittimo 
rimase quella romano-bizantina e se nuove forme s ‘incontrano, 
esse derivano principalmente dalle mutate condizioni dell’econo- 
mia medioevale in rapporto ai traffici ed alla navigazione. 

Nè ha grande importanza il rilievo circa la priorità che spetta al | 


Pi 
i 
; 


(1) LartEs, L. Goldschmidt e la critica recente, nella « Rivista del dir. comm. 
e delle obbligazioni », 1935, pp. 607 e seg. 
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diritto marittimo del sorgere di queste nuove forme (1). Comunque 
si pensi, è certo che molti istituti del commercio trovarono più fa- 


«cile attecchimento e sviluppo nei paesi marittimi, dove per prima 
dovettero necessariamente sorgere non soltanto perchè le condizioni 
di quei traffici richiedevano una più larga compartecipazione ai 


rischi, ma sopratutto per il fatto che i mezzi e l’ambiente econo- 
mico erano diversi. 


9. — La nozione giuridica della nave in tutti i contratti è quella 
del diritto romano, secondo il quale essa è considerata come un 
corpus costituito da diverse parti prevalentemente eterogenee, inter 
se cohaerentes (2), ma legate assieme — quasi membra navis (3) — 
dal fine cui essa è destinata : ad hoc paratur ut naviget (4). La nave 
risultante così dalla congiunzione dello scafo con gli armamenta, 
‘conserva una identità sua propria, che non si perde se per succes- 
sive riparazioni non sia più composta del materiale originario, 
‘onde i giuristi romani richiamavano in proposito l'analogia del 
corpo umano che, pur mutandosi col decorso degli anni nelle sue 
varie parti, conserva sempre la stessa personalità (5). 

Non diversa fu la nozione giuridica della nave nel diritto bizan- 
tino; infatti nel Népog ‘Poòtwy Navux6és, pur distinguendosene le varie 
parti come lo scafo, gli attrezzi (tà &ppeva) e gli armamenti (tà oyeda) 
essa è considerata come unica entità in rapporto alla materia del 
danno e della contribuzione (6). 

Lo stesso ordinamento giuridico si rileva nei documenti ‘siciliami. 
(1) Se queste nuove forme siano sorte dapprima nel commercio marittimo 
e poi da questo passate al commercio terrestre è tutt’ora discusso dal Sayous 
(L’histoire universelle du droit commercial de Levin Goldsechmidt et les mé- 
thodes commerciales des pays chrétiens de la Méditerranée aux XII e XIII siècles 
in « Ann. du dr. comm. franc. et étrang. », 1931) il quale critica l'opinione 
affermativa del Goldschmidt, mentre il Smerrscammr (Le droit commercial 
avant’ et aprés L. Goldschmidt, in « Revue historique du dr. frane. et étrang. », 
1934) sostiene invece la tesi di quest’ultimo scrittore. Cfr. le acute osserva- 
zioni del Lattes nella nota critica dinnanzi citata. 

@) D. 41, 3, 30. 

(8) D. 21, 2, 44. 

(4) D. 8, 1 12, 82. 

(5) D. 5, 1, 76. Per la nozione di nave nel diritto romano si cfr. la mia: 
Storia del dr. marittimo nel Mediterraneo, pp. 96 e seg., ed anche TepEscHI, 
Il diritto marittimo dei romani comparato al diritto marittimo italiano, Mon- 
tefiascone 1899, pp. 69 e seg., ed HuveLin P., Etudes d’histoire du droit com- 
mercial romain. Histoire externe. Droit aa Paris 1929, pp. 88 e seg. 

(6) Cfr. i cap. 1, 2, 8, 9, 11, 30, 38 nella ediz. di AsHBURNER, The Rodian 
Sea law, Oxford 1909, pag. crm e seg. Anche nel diritto bizantino si nota 


+‘Rintero Zeno, Doc. per la storia ecc. ess 
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La nave si compone dello scafo propriamente detto, indicato spesso: 
coll’espressione lignum e il suo corredo o attrezzatura di naviga- 
zione. A queste due distinte entità giuridiche fanno espresso riferi- 
mento i contratti di vendita. Infatti il 12 gennaio 1299 Ruggiero de | 
Galiana vende la metà di un suo lignum navigabilis con tutti i cor- 
reda et guarnimenta senza specificazione alcuna di tali corredì e 
guarnimenti (1). Con atto 18 febbraio 1299 Firrerio de Mas di Bar- 
cellona vende a Orlando Godini medietatem pro indiviso di una sua 
nave e nel prezzo viene compresa anche la metà di tutti i corredi (2). 
Il giorno 19 febbraio 1299 Pietro di Grado vendidit, tradidit et assi- 
gnavit a Giacomo Guercio quandam navim suam de duabus coo- 
pertis vocatam Sanctus Nicolaus cum omnibus corredis et guarni- 
mentis (3). 

Quanto ai diversi tipi di navi si riscontrano nei documenti le . 
seguenti denominazioni : 

a) Navis è la più comune. Essa presuppone tanto in rapporto. 
al viaggio che al carico una capacità ed attrezzatura adatte alla na- 
vigazione di lungo corso. Serve al trasporto di grosse partite di 
merci, con stive (placiae) capaci e può avere fino a tre coperte (4). 

b) Lignum. Nel linguaggio comune marittimo è generalmente: 
indicato con questo nome una nave di portata inferiore, adibita a 
viaggi di minore durata. Spesso nei documenti le denominazioni 
di questo tipo sono diverse: lignum navigabilis (5), coopertum (6), 


una certa imprecisione nelle parole TÉÀetog, OYEUI], ùppeva che corrispon- 
dono agli armamenta, guarnimenta, correda della nave di cui è frequentis- 
simo l’uso nella terminologia medioevale. Non pertanto vi sono nel Némos. 
diversi termini propri della tecnica navale come : dyxvpa =ancora; AVVadtog 
=fune di canape; xepala =antenna; oyoîvog =gomena; èfaptia =sartia;. 
Ùrpdépa =vela; xapaov =barca per traghetto; té TÀ& La =parapetti della 
nave. 

(1) Doc. XLIII. 

(2) Doc. LX. 

(3) Doc. LXIV e LXV. Cfr. anche doc. CLVIII. 

(4) Cfr. i docc. I, VI, VIT, VIII, IX, X, XI, XV, XVI, XX, XA 60 
XXVII, XXX, XXXIII, XXXIV, XXXV, XXXVI, XXXVIII, XXXIX, XL, XLV, XLVI,. 
XLIX, L, LI, LXII, LXV, LXXIV, LXXV, LXXVI, LXXXVII, XG, XCIII, XCIV, 
XGV, XGVI, XGVIL CL GIL OM IOROIRAGKX ‘CXXI, GXXIV, GXXVI,. 
CXXXVI, CXXXVII, CXXXVIII, CXXXIX, CL, CLII; navis de una cooperta, doc. 
CXXVIII; de duabus coopertis, doc. LXIV, CLXVII; de tribus coopertis, doc.. 
GCXXXI, CXXXIII, CXL. 

(5) Doc. XVII, XLII, LX, CXLIII, GLV, CLXXV. 

(6) Doc. CLXI. 
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de carrico (1), de bandis (2), quasi a specificarne le diverse desti- 
nazioni e forme. 

c) Teride (3), galea (4), coca (5), barca (6), panfilo (7): costi- 
tuiscono invece varie forme del tipo di naviglio mercantile comu- 
nemente usato nella navigazione di riviera. 

Volendo adottare un criterio moderno per la distinzione di questi 
vari tipi di navi mercantili può farsi riferimento alla navigazione 
di grande, medio e piccolo cabottaggio cui vengono oggi classifi- 
cati i bastimenti secondo la loro stazza ed attrezzatura. 

Qualunque sia il tipo tutte le navi hanno un nome, che è comu- 
nemente quello di un santo. 

Nel linguaggio comune marittimo l’attrezzatura della nave ve- 
niva indicata con nomi diversi: correda, guarnimenta, apparatus, 
exarcia, affisia. Siffatte denominazioni s'incontrano anche nei con- 
tratti di noleggio, in cui il patronus navis assume l’obbligo di te- 
nere pronta ed atta al viaggio la nave cum omnibus corredis, exar- 
ciis, guarnimentis (8). 

Le garanzie reali date sulla nave comprendevano anche gli acces- 
sori e i corredi. Così, per esempio, nel doc. L, Giacomo di Monte 
Acuto, patronus della nave S. Pietro in atto ancorata nel porto di 
Palermo, il 4 febbraio 1299 contrae un prestito marittimo con Gu- 
glielmo Satria di Gerona, catalano, di 120 miri doppi d’oro ed a 
garenzia della restituzione spectaliter obligavit sibi dictam navim 
cum corredis suis (9). Lo stesso Giacomo riceve pure da detto Gu- 
glielmo Satria a pochi giorni di distanza 2 onze d’oro ad risicum 
etc. ed obbliga a favore del creditore dictam navim et omnia bona 
sua (10). 

Anche nei contratti genovesi del sec. XIII la nave è sempre con- 


(1) Doc. GXXXIV, CXLIV, CLI, CLVI. 

(2) Doc. CXXXV. 

(3) Doc. XCVIII, CXLVI, CXLIX, CLIII, CLIV, CLXII, CLXIV, CLXVI. 

(4) Doc. CIV, GVI, CXI, CXII, CXVIII, CXLVII, CLXII, CLXVIII, CLXIX, 
CLXXI, CLXXII, CLXXIII, CLXXIV, CLXXXI, GLXXXIII. 

(5) Doc. CLXXIX. 

(6) Doc. XXXI, LV, GV, CLXXVI, CLXXVIII; de garabu, doc. CLVIII. 

(7) Doc. CLXXXIX. 

(8) Cfr. i doc. XV, XX, XLIV, XLV, XLVI, XLIX, LVII, LXVII, LXXII, LXXVIII, 
XG, CX, CXI, CKXXV, CXXXI, CXXXIII, CXLVII, CXLIX, CL, CLI. 

(9) Cfr. anche in Farco, Appunti di diritto marittimo medioevale, cit., doc. 
XI in Appendice. 

(10) Doc. LXII. 
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giunta ai corredi ed alla attrezzatura, tanto se trattasi di vendita e 
di noleggio, quanto di prestito con ipoteca navale (1). 

Tutto ciò trova riscontro nell’uso marittimo del Mediterraneo già. 
raccolto nel Népos ‘Poòlwy vavtibe per quanto concerne i rapporti na- 
scenti dal trasporto di merci tra il mercante (èpropog) ed il vabxAnpos | 
nonchè nelle leggi posteriori come la Tavola d’Amalfi, le Ordina- 
ciones Riperie Barchinone del 1258 e gli statuti più antichi del. 


l'Adriatico, per cui in base a siffatta nozione comune della nave essa 


deve essere apprestata apta et reparata al viaggio; donde l’obbligo 
delle riparazioni a carico dei singoli caratisti o partecipi (2). 

Ma è sotto un altro aspetto che la nave va studiata in questi do- 
cumenti, e cioè dal punto di vista della proprietà. 

La nave, come in diritto romano, poteva formare oggetto di com- 
proprietà (3). La natura giuridica della comproprietà ammette la 
coesistenza di più proprietari in uno stato di imdivisione: a cia- 
scuno spetta una quota che non è materialmente specificata, ma che 
è valutabile in rapporto alla sua entità economica ed in propor- 
zione al rispettivo titolo d’acquisto (4). Anche nella nave questa 
parte è intesa non nel senso di parte materiale, ma come divisione 
ideale, e presuppone uno stato di comunione (5). Questa pars poteva 
essere: metà, un quarto, un ottavo, un sedicesimo, un ventiquat- 
tresimo. Numerosi sono gli esempi che in proposito ci vengono of- 
ferti dai documenti. Eccone alcuni. Nicola Amato di Messina vende 
una « barca discohoperta » a Francesco Sergi, pro medietate, pro 
(1) Cfr. i doc. III, VIII, IX a, IXc, XI, XV in Farco, op. cit., Appendice. 
Anche nei doc. XL, LXX, LXXXII, LXXXVI, GVI, CXXVIII, GXXX, CLII, GLI, 
CLVII, CLXXX, CLXXXI, CXCV, CXCVHI, CCXXXVI, CCL, COLXXXVI, CCXG, 
CCCOII, CCCITI, CCCIV, GCGV, CCOVI, CCCOXI, CCCXXII, pubblicati da Bra- 
tranu, Actes des notaires génois de Pera et de Kaffa de la fin du XIII siècle, 
cit., la nave è sempre unita agli attrezzi ed accessori. E. H. ByRnE, Genoese 
Shipping in the thwelft and Thirteenth centuries, cit., pp. 68 e seg. 

(2) TaBuLA DE AMALPHA, ediz. a cura del Comitato napoletano dell’Ass. It. di. 


dr. marittimo, Napoli 1934, cap. 19, 20; Ordinaciones Riperie Barchinone, in 


FERRAN Vanrs. i TavernER, Consolat de Mar, vol. II, cap. 8, 4, 5; Bononis, Il 
diritto marittimo medioevale dell’Adriatico, Pisa 1921, pp. 77 e seg. e le fonti 
ivi riportate. l 

(3) Per la dottrina romanistica cfr. Arancio Ruiz V., Istituzioni di diritto 
Shipping in the thwelft and Thirteenth centuries, cit., pp. 68 e seg. 


(4) D. 50, 16, 25 $ 1: Quintus Mucius ait partis appellatione rem pro in- È 


diviso significari: nam quod pro diviso nostrum sit, id non partem, sed totum 
esse. Giustamente osserva PaccHIoNI, Corso di diritto romano, Torino 1910, -II, 
p. 252, che la quota ideale o pro indiviso non rappresenta una entità obbiet- 
tiva, essa è semplicemente un criterio misuratore. 

(5) Zeno, op. cit., p. 101 e seg. 
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quarta parte a Nicola Arena, e pro reliqua parte ad Andrea Conti 
ed a ciascuno di essi in proporzione i corredi e le attrezzature (1). 
Con atto 28 novembre 1308 Ferreri de Piera, in forza del testamento 
di Pietro de Caules di Barcellona, vende a Glarino di Enrico quar- 
tam pro indiviso partem della teride denominata S. Antonio con la 
quota spettantegli nella stessa proporzione di tutti i corredi ed at- 
trezzi, nonchè del diritto di patronie, dominii et proprietatis dicte 
teride (2). Anche nel doc. CXXXIV tale Arnaldo Marini di Barcel-. 
lona in occasione della vendita della metà indivisa di una sua nave 
vende pure il diritto di patronia e dominio che gli competono come 
comproprietario. E più interessante ancora è il doc. CLVI dal quale 


«si rileva che Folchetto Rossetto di Valenza aveva venduto a Matteo 


di Francesco quarterium unum della nave da carico S. Antonio ac 
medietate tocius dominii dicti ligni, mentre Berengario Arnaldi per 
conto suo e della madre aveva venduto allo stesso Matteo tam sex- 
denam unam quam scribaniam dicti ligni. 

Intanto il fatto che in questi documenti il venditore aliena as- 
sieme alla porzione di cui è proprietario — una metà, un quarto, 
un sedicesimo — anche i diritti di patronia, dominio, scribania 
sulla nave e non sempre in uguale misura della quota venduta, fa 
ritenere che tali diritti potessero anche non coincidere con la pars 
spettante a ciascun proprietario. 

È noto come nel medioevo l'armamento della nave, per l’aggra- 
varsi dei rischi di mare e di genti e sopratutto per il nuovo carattere 
associativo dell’economia capitalistica, abbia avuto largo sviluppo 
nei traffici marittimi, divenendo la forma prevalente della industria 
della navigazione. Spesso i vari comproprietari della nave se ne sta- 


vano a terra, preferendo affidarla ad un patronus che ne aveva la . 


direzione tecnica ed amministrativa; ma non è infrequente il caso 
che loro stessi navigassero e commerciassero per conto comune, 
assumendo così la qualità di proprietari-armatori; come pure accade 
talvolta di incontrarci con un patronus che è nello stesso tempo 
comproprietario ed armatore per conto dei suoi soci (3). 

(1) Doc. CXLII. 

(2) Doc. CXLV. 

(8) Cfr: ad esempio i doc. XV, XVI, XX, XXVII, XXXVI, XXXVIII, XLIV, 
XLV, XLVI, XLIX, L, LXII, LXXII, LXXIV, LXXV, XC, CXI, CXLV, CXLVI, 
CXLVII, CXLVIII, CXLIX, CLII, CXCIV. nei quali è sempre il patronus che 
contrae obbligazioni verso i terzi in rapporto alla nave; mentre nei doc. XVII, 
LVII, LXVII, LXXVII, CX, CXXXIII, CXXXV, CXL, CL, CLXXXIII vi è la pre- 
senza di più soci patroni; ed infine nei doc. CXXXI, CLVII, CLXXIII, CLXXIV, 
‘CLXXV, CLXXVI, CLXXX, CLXXXI, CLXXXII, CLXXXIV, CLXXXVI, CLXXXVIII, 
CXCII, CXCVII, CC, CCI il patronus è anche armatore. Non mancano altri 
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Del resto non si tratta di concezioni nuove del Medioevo, perchè 
già durante il basso impero l’impresa d’armamento di una nave, 
come complesso di rapporti giuridici attivi e passivi con pluralità 
di titolari, era distinta dalla comproprietà (1). Il plurium exercitio 
poteva infatti aversi tanto se più proprietari gestissero direttamente 
in comune la nave oppure ne avessero affidato ad un magister la 
gestione per loro conto, quanto nel caso che una o più persone 
estranee l'avessero preso in fitto per lungo tempo, sfruttandola per 
conto proprio (2). 

La piodorpaota dei papiri greco-egizi era infatti la concessione 
del godimento di una nave per un tempo indeterminato e già nello 
stesso diritto attico, checchè si pensi della autenticità delle orazioni 
pseudo-demosteniche, la comproprietà navale s’era fatta strada sia 
nella forma di gestione diretta, che sotto quella di armamento (3). 
Che anzi è fondata l’ipotesi della infiltrazione nel diritto romano 
di siffatta forma per influenze ellenistiche, attraverso le quali anche 
altri istituti poterono penetrare nella vita giuridica romana (4). 


esempi in BratiANU, op. cit., doc. LVI (21 giugno 1281): Pietro Grillo, Nico- 
lino figlio di Rinaldo, Remondino Porco, Riccetto Ricci e Guglielmo de Pietro 
costituiscono una società et compagniam nella quale versano 2600 iperperi in 
ligno comuni, scamandro et aliis mercibus computatis ipso ligno, mentre la 
restante somma verrà impiegata in affari commerciali per totum Imperium 
Romanie; doc. CCCXXI (16 maggio 1290): Luchino di Omodeo di Chiavari, Gia- 
como Murro e Giovanni Garibo mettono in società uno scamandro causa lu- 
crandi; doc. CCCXXII (16 maggio 1290): Giovanni Garibo in nome proprio e 
dei suoi soci Giacomo Murro e Luchino, i medesimi del documento precedente, 
noleggia la detta nave per trasporto di merci. 

(1) VaLeri G., Plures exercitores, in « Rivista del diritto comm. e delle ob- 
bligazioni », XXI, 1, 1923, pp. 14 e seg. 

(2) Gfr. D. 14, 1, $ 25 ed anche i fr. 2, 3, 4, $ 1, 2, 3, D. h. t. Per l'’esegesi 
dei vari frammenti del Digesto che contemplano i casi di plurium ezgercitio 
della nave cfr. VAteRI, op. cit., pp. 17-27. 

(3) Cfr. in proposito le osservazioni di Araneio Ruiz V., Rivista di papiro- 
logia per l’anno 1910, in « Bull. dell’Ist. di dr. romano », XXIV, 1912, pp. 275 
e seg., e Kenvon-BeLL, Greek Papyri in the British Museum, III, London 1907, 
pp. 163 e seg., ed anche: Aegyptische Urkunden aus den kòniglichen Museen 
zu Berlin, Griechische Urkunden, IV, Berlin 1912, pp. 289-290-320; WenGER, 
Die Stellvertretung im Rechte der Papyri, Leipzig 1907, p. 168. Per il diritto 
attico cfr. le acute osservazioni del PaoLi U. E., Studi di diritto attico, Firenze 
1930, pp. 24 e seg., e: L'autonomia del diritto commerciale marittimo nella 
Grecia classica, nel volume I di « Atti del Convegno intern. di studi stor. del 
dr. marittimo », Napoli 1934, pp. 174 e seg. 

(4) GoLpscamIpT, Storia un. del dr. comm., cit., pp. 64 e seg., e anche Zeno 
R., Influenze romane e bizantine nella formazione del dr. marittimo durante 
il M. E., cit., p. 1-8 dell’estr. 
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Comunque, nei documenti in generale la proprietà della nave è 
un rapporto indipendente dalla impresa di mavigazione, la quale 
può o meno coincidere con questa, ma che in ogni caso ha una 
valutazione giuridica a se stante. E così riesce a spiegarsi il fatto 
di quel Rossetto Folchetto del documento dinnanzi ricordato che 
aveva venduto ad un tal Matteo quarterium unum della sua nave 
S. Antonio e medietatem tocius dominii, mentre altri aveva ven- 
duto pure allo stesso Matteo una sedicesima parte ed il diritto di 
nomina dello scrivano della nave medesima. Questa, come si vede, 


‘apparteneva a più comproprietari, dei quali Folchetto ne era uno, 


ma nello stesso tempo la gestiva per conto proprio probabilmente 
assieme a Matteo, che non ne era proprietario, ed al quale appunto 
cede la metà di cointeressenza dello armamento (1). 

Altra cosa adunque è il diritto di patronia e dominio che stava ad 
indicare la disponibilità della nave, come un rapporto distinto dal- 
la proprietà (2). In questo senso i così detti loca della nave, sulla 
cui natura giuridica il Byrne ha recentemente dato una interpre- 
tazione giustamente criticata dal Di Tucci, più che esprimere la 
parte indivisa di comproprietà navale stanno invece ad indicare 
la quota di compartecipazione nella impresa d’armamento (83). 


10. — L’impresa o azienda di navigazione è una forma di sfrut- 
tamento della nave che si diffonde, come abbiamo detto, fin dal- 
l’alto medio evo e crea un duplice rapporto: di locazione o di man- 
dato secondo i casi. Locazione se i proprietari hanno ceduto il go- 
dimento della nave ad estranei dietro pagamento del fitto; mandato 
se uno o più di essi gestisce in conto sociale l’esercizio della navi- 
gazione per il trasporto di merci o passeggeri. In quest’ultimo caso 


(1) Cfr. doc. CLVI. Cfr. pure ByrnE, Genoese shipping cit., pag. 19. 

(2) Anche nella legislazione marittima viene distinto l’armamento della nave 
affidata dai caratisti al patronus dall’esercizio diretto che ne fa il proprietario, 
il quale è pure armatore e nello stesso tempo capitano. Nella TAvoLA Di AMALFI 
i cap. 7, 8, 20, 35 sembrano configurare il caso di più proprietari i quali affi- 
dano ad un patrono la loro nave; mentre i cap. 9, 11, 21 si riferiscono all’im- 
presa d’armamento, che nella navigazione di riviera assume un carattere tutto 
proprio. Cfr. anche: ConsoLarus Maris Messane (ediz. Genuardi) cap. 62, 63, 
75, 90. Per altri raffronti cfr. la mia: Storia del dr. mar., cit., pp. 102 e segg., 
e Bonotis, op. cit., pp. 83 e seg. 

(3) Brrne, Genoese trade with Syria in the twelfth Century, cit., pp. 12 e 
seg.; Di Tucci, La nave e i contratti marittimi. Studi sull’economia genovese 
del sec. XII, Torino 1933, pp. 24 e seg., pubblica numerosi documenti geno- 
vesi della fine del sec. XII di vendita di quarterii di navi. Cfr. anche in Bra- 
TIANU, op. cit., doc. XL, LXX, CXXVHI, CXXX, CLVII, CLXXXI, CXCVIII, CCL 
ed in Farco, op. cit., i doc. III, IX c. 
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come pure in quello della locazione, il locum era appunto il posto 
occupato dai viaggiatori e dalle merci assegnato dal patronus, della 
nave o da chi ne aveva la disponibilità (1). i 

Comunque voglia considerarsi intanto l’impresa marittima è 
certo che su di essa s'impernia tutta una serie di rapporti econo- 
mici e giuridici tra le varie persone che vi partecipano. Siffatti rap- 
porti sono di diversa natura, ma tutti si svolgono attraverso un 
complesso intreccio di elementi, nei quali il fine di lucro ne costi- 
tuisce l'essenza. : 

Anche qui, come in ogni azienda, i fattori sono due: da un canto 
il capitale, che è rappresentato dalla nave, sia che venga gestita in 
comune dai caratisti o da uno o più di loro in conto sociale, sia 
nel caso di gestione da parte di estranei: dall'altro dal lavoro dei 
vari componenti l’equipaggio. i i 

Questi elementi dell'impresa seguono naturalmente l’andamento 
e sviluppo dei traffici durante il medioevo e non sempre presentano 
caratteristiche costanti ed uniformi. Talvolta al capitale nave si ag- 
giunge quello rappresentato dalle merci per unirsi entrambi in 
quote diverse di partecipazione dei profitti e dei rischi al lavoro 
apprestato dai marinai. Così, per portare un esempio, il contratto 
di colonna, largamente praticato nella costiera amalfitana e rego- 
lato poi da diverse norme della Tavola d’Amalfi, è indubbiamente 
una forma di cointeressenza sociale tra la nave, i mercanti che in 
essa normalmente viaggiano assieme alle merci e l'equipaggio, 
dando luogo ad una comunanza di rischi e di guadagni ripartiti in 
proporzioni diverse tra tutti (2). Mentre in altri casi Popera dei ma- 


(1) Cfr. in Ferran VaLts. i TAVERNER, Op. cit., I, Usaiges de la mar, 9, 17, 
18, 25; Costumes de la mar, 17, 37; Costums de Tortosa: « Pelegrin és dit tot 
hom qui va sens mercaderia e dona nòlit o loger de la sua persona; per so 
que hom lo port en so leyn o en ca nau, o en ca barca. Mercader és aquel qui 
no déna loger o nòlit de la sua persona, mas de les mercaderies que porta 0 


fa portar ». ConsoLarto DEL MARE, cap. 75: « Patron di nave è tenuto a mercanti ‘ 


di portare la cassa, e letto e suo servitore e compagno sufficiente-nel viaggio, 
dove andar debbe e debbali dare loco dove dorma... ». 

(2) Tavora pr AMALFI, cap. 10, 11, 27, 29, 30, 33, 44; Consorato peL MARE DI 
MEssINA, cap. 65, 66, 67, 74, 76, 78, 79, 85, 88, 111, 117, 118, 120; URDINAGIONES 
RipeR E BarcHINonE del 1258 (in FeRRAN VALLS. i TAvERNER, op. cit., II), cap. 
XV: «Item, ordinamus quod omnis mercator vel marinarius qui defferat per 
se vel cum aliis sociis aliquod commune ad partes Barbarie vel ad alias partes, 
antequam recedat a partibus Barchinone veniat ad compotum cum. tribus vel 
quatuor aut pluribus de sui comparciariis, secundum quod ex ipsis plures 
poterit congregare, de toto dicto communi et empcionibus et expensis factis 
racione ipsius communis », cfr. anche il cap. VI. Si noti, però, che queste 
norme si riferiscono all’uso comune della riviera di Barcellona per cui i mer- 
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rinai resta estranea a siffatta partecipazione e i rischi come i lueri 
del viaggio vengono divisi tra i proprietari delle merci e la nave 
in quote diverse di cointeressenza (1). Può infine accadere che il 
rapporto sia circoscritto soltanto tra un socio di capitale — merce 


- 0 denaro — ed un altro che appresta l’opera, impegnandosi a ne- 
pera, Pes 


goziarlo in occasione del viaggio della nave con diritto di compar- 
tecipazione ai lucri nella misura stabilita tra le parti nel contratto 
e che normalmente è di un terzo o di un quarto (2). 

La preponderanza di alcune forme di partecipazione cambia se- 
condo il genere di navigazione. In quella d’alto mare il proprie- 
tario della nave preferiva spesso rimanere a terra anche per non 
affrontare i pericoli del viaggio, onde affidava la direzione tecnica 
ed amministrativa al patronus, il quale nella maggior parte dei casi 
era anche un cointeressato nello armamento (3). 

Le funzioni del patronus navis vanno considerate sotto un du- 
plice aspetto : 

a) Nei confronti del proprietario egli ne diviene un mandatario 
quando in forza di procura è autorizzato a potere conchiudere coi 
terzi ogni affare attinente alla gestione della nave che gli è stata 
affidata. Può pertanto stipulare contratti di noleggio, di commenda, 
di cambio, arruolare e dimettere marinai, prendere denari a pre- 
stito, concedere ipoteche sulla nave, dare in pegno il nolo : svolgere 
insomma tutti gli affari relativi al viaggio della nave. 

Talvolta può avere poteri più ampi, come si rileva dal doc. LXXXI. 
Beroldo Oldrato con atto 23 marzo 1299 nomina e costituisce pre- 


canti, per risparmio di spese, viaggiavano sulla nave come marinai. Del resto 
quest’uso non sembra sconosciuto nel Némos nauticés ed in alcune leggi 
marittime venne pure regolato con diverse norme: cfr. BonoLIs, 0p. cit., pp. 
209 e seg., la mia: Storia del dr. mar. nel Med., cit., pp: 141 e seg., ‘ed anche: 
Soprano E., La « commenda » e la « colonna » nella Tavola di Amalfi, nel vol. 
I di « Atti du Conv. intern. di studi stor. del dr. mar. medioevale », pp. 207 


e seg. 


(1) Per le interferenze delle diverse forme di cointeressenza in rapporto alla 
commenda marittima cfr. Asruti G., Origini e svolgimento storico della com- 
menda fino al sec. XIII, Torino 1933 SE 7 e seg., ed anche dello stesso autore : 
Ancora sulle origini e la natura giuridica del contratto di commenda marit- 
tima, nel vol. I di « Atti del Conv. intern. di studi stor. del dr. mar. medio- 
evale », p. 4. 

(2) Luzzatto Gurno, La commenda nella vita economica dei secc. XIII e XIV 
con particolare riguardo a Venezia, nel vol. I di « Atti » cit., pp- 139 e seg, 
ed anche: Caiaupano M., Contratti commerciali genovesi del a RISI TP: 
87 e seg. 
| (8)Cfr. ad es. i doc. CXXXI, CLXXI, CLXXIMI, CLXXIV, CLXXV, CLXXXVI; 
Bramianu, op. cit., doc. LVI, LXXX, CCLXII, CCLXXVIII, CCLXXXIII. 
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positus et patronus della sua nave S. Antonio il proprio fratello 


Bondiolo ad ducendum per mare et locandum sive naulizzandum 


ipsum lignum et obligandum et vendendum eum et precium inde 
percipiendum implicandum et deferendum per mare ut eis melius 
videbitur con promessa di rato et iudici sisti. Spesso il patronus era 
pure socio d'armamento. In un contratto del 13 settembre 1308 è 
detto che Lorenzo Cudina di Barcellona in nome proprio e del suo 
socio Giacomo de Caules noleggia, quale patronus, la nave S. Gio- 
vanni al mercante Latino di Bernardo per trasporto di certo quan- 
titativo di grano (1). 

In altro atto del 9 maggio 1341 Bernardo Anselmi assieme a Gu- 
glielmo Bezeglia, una cum socio conductore, della coca S. Eulalia 
di proprietà di Bernardo Volturi di Barcellona, stipulano un pre- 
stito a cambio marittimo con Raimondo Carbonelli e Pietro di Pun- 
tigliano, mercanti di Perpignano, ed in pegno danno la nave ed il 
carico (2). 

Nei documenti si nota una certa imprecisione circa la vera na- 
tura giuridica del patronus. Spesso i vari contratti occasionati dai 
viaggio della nave vengono conchiusi da due o più patroni, che 
qualche notaio indica anche come domini et patroni, ma non sem- 
pre si riesce a precisare se si tratta di proprietari della nave o di 
soci dell'armamento, mentre qualche volta la figura del padrone 
proprietario risalta chiara e precisa dal contenuto di documenti che 
tra loro hanno riferimento. Così la lettura dei doc. LVII e LX non 
lascia dubbio sulla qualità di proprietari delle parti che stipulano 
i due contratti. Nel primo Firrerio de Mas e Orlando Godini — 
l'uno catalano e l’altro fiorentino — noleggiano la loro nave S. Ni- 
colò ad alcuni mercanti. Il notaio ne dà la presenza nell’atto, indi- 


candoli come patroni della nave. Senonchè nel secondo contratto, 


di pochi giorni posteriore, lo stesso Firrerio vende al detto Orlando 
Godini la metà indivisa della nave S. Nicolò, che aveva noleggiato 
assieme a questi. Non c’è dubbio che la denominazione di patroni 
data ad entrambi nel contratto di noleggio sta ad indicare la qua- 
lità di proprietari della nave. 

Con atto 28 novembre 1308 Simone Salvano di Barcellona, pa- 
tronus trium quartarum parcium pro indiviso unius teride vocate 
Sanctus Antonius, cuius teride reliqua quarta parte est Clarini Hen- 
rici, riceve in commenda onze d’oro dallo stesso Clarino per paga 
ai marinai della teride e riparazioni alla stessa. Il fatto della conse- 


(1) Doc. CXXXIII. 
(2) Doc. CLXXXII. 
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gna a titolo di commenda del denaro occorrente ai bisogni della 
nave non urta con la proprietà che detto Simone ha delle tre quarte 
parti di essa, in quanto egli avrebbe dovuto rendere conto delle 
spese sostenute all’altro comproprietario (1). 

b) Nei confronti dei terzi le obbligazioni assunte dal patronus 
sono pienamente valide, tanto che rappresenti uno o più proprie- 
tari della nave o ne sia pure lui comproprietario, quanto nel caso di 
sua compartecipazione all'impresa di navigazione. 

Il principio di responsabilità, come in diritto romano, si basa 
sulla praepositio e sempre che gli atti posti in essere dal patrono 
rientrino nei limiti di quella. 

Ma poteva accadere che più patroni stessero sulla nave ed insieme 
la gestissero (2). 

Altre volte ci troviamo in presenza di patroni che sono pure pro- 
prietari e gestori della nave: domini et patroni (3). 

Comunque in questi casi l'obbligazione dei patroni era piena- 
mente valida anche se assunta da uno di loro. Ce ne offrono un 
esempio i doc. CLXXXVI e CLXXXVII. Trattasi di una grossa qui- 
stione circa l'esecuzione di un contratto di noleggio. I fatti della 
controversia erano i seguenti. Giacomo de Cornigliano in nome 
proprio e per conto di Bernardo de Vulturi ed Arnaldo Ferreri, 
domini et patroni della coca S. Eulalia, aveva conchiuso un noleg- 
gio con Guglielmo Bezeglia e Bernardo Anselmi, sociî, mercatores 
et concives Maioricarum, per trasporto di due partite di grano, 
l’una di 500 salme da Sciacca a Messina e l’altra di 1000 salme da 
Messina ad partes riperie Ianue vel Pisarum oppure a Barcellona o 
Maiorca a scelta dei noleggiatori. Senonchè, avendo i mercanti ica- 
ricato soltanto le 500 salme di grano che erano state di già traspor- 
tate a Messina ed ivi scaricate, i padroni della nave insistevano per- 
chè si fosse caricata l’altra partita ed a tal uopo avevano fatto varie 
sollecitazioni e proteste, lamentando che la nave rimaneva inope- 
rosa in attesa della caricazione, i cui termini erano scaduti. Da parte 
loro i mercanti eccepivano ‘che il noleggio era stato concluso con 
Bernardo de Vulturi e giustificavano il ritardo col fatto che il ven- 
ditore non aveva consegnato loro il grano ed il portulano di Messina 
non aveva ancora rilasciato il permesso di esportazione. Avendo 
‘però i patroni della nave interesse di mettere in mora i mercanti, 
detto Giacomo de Cornigliano si presenta dinnanzi il notaio de Ru- 
sticis e tam pro se quam gestorio nomine et pro parte dictorum Ber- 


(1) Doc. CXLVI. 
(2) Cfr. doc. LXVII, LXXVIII, CXXXV, CL, CLXIII, COLXVIII, GLXIX. 
(8) Doc. CLXXII, CLXXII, CLXXIV, CLXXV. 
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nardi de Vulturi et Arnaldi Ferrerii domini et patroni dicte coke, 
respingendo le avversarie eccezioni dilactiones et oppositiones fri- 
volas, inutiles et indignas, fa dare atto di sua prontezza e riceversi 
hodie per totam diem tantum il resto del carico dopo di che si in- | 
tenderà sciolto da ogni impegno e liberamente disporrà della nave, 
salva l’azione dei danni e delle spese, nonchè il pagamento del nolo 
de vacuo della nave stessa. 

Alla incertezza ed imprecisione di linguaggio sulla RS 
natura giuridica del rapporto tra il patronus e la nave e l’arma- | 
mento che, come abbiamo visto, si nota nella maggior parte dei | 
documenti, fa riscontro anche in molte leggi marittime una certa 
confusione di significati tra le persone che dirigono ed ammini- i 
strano la nave, ragion per cui non sempre si riesce a precisare la 
vera qualità del patrono. Siffatta indeterminatezza è stata già rile- 
vata dall’Ashburner per quanto riguarda il diritto bizantino (1); nè 
scomparve negli statuti marittimi del medioevo, dove spesso la fi- 
gura del patronus si confonde con quella del prepositus e non è 
certo in parecchi casi se si tratta di comproprietari che viaggiano 
a bordo, o di un socio d’armamento, od infine di un semplice man- 
datario (2). 


11. — Caratteri più precisi ha invece la figura dello scrivano 


nelle diverse leggi marittime che se ne occupano. 

Della sua presenza a bordo della nave nell’epoca romano-bizan- 
tina non è cenno nelle fonti più antiche e non sembra probabile 
l’ipotesi dell’Ashburner, il quale ha ritenuto ‘che le scritturazioni 
attinenti al viaggio venissero fatte da un componente l'equipaggio 


appositamente incaricato di tale mansione (3). Piuttosto sembra 


’ 
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(1) ASEBURNER, op. cit., Introd. > p. GxxxT, ed anche Bonotis, op. cit., p. 162. 

(2) Per la disamina delle leggi e statuti marittimi dell'Adriatico cfr. Hiogonie! 
op. cit., pp. 170 e seg.; per Amalfi i cap. 7, 8, 9, 12, 13, 15, 20, 23, 31, 32, 
44, 47, 59 della Tavola, dei quali è riscontro anche nei cap. 62, 63, 64, 68, 70, 
75, 78, 86, 87, 96 del Consolato di Messina. Nel ConsoLato DEL fre pr Marra 
(Cfr. la mia recente edizione e commento: N Consolato di Mare di Malta, Na- 
poli 1936, a cura dell’Ass. It. di dr. marittimo), i cap. 1, 2, 3, 4, 7, 12 del 
‘ tit. Il contengono norme relative ai poteri ed alle funzioni dei padroni di navi, 
i quali per espressa disposizione (cap. 2) dovevano essere cointeressati almeno: 
per tre carati. Nel Consolato del mare di Barcellona (ediz. vulgata con il com- 
mento di Casaregis a cura del Consorzio autonomo del porto di Genova, Torino 
1911) la figura del padrone sulla nave non è neppure ben definita, potendo es- 
sere a volta di semplice dirigente, tal’altra di compartecipante: cfr. i cap. 46, 
48, 53, 58, 68, 69, 71, 73, 81, 183, 237, 239, 240, 241, 262, 284 

(3) Rhod. Sea-Law, cit., Liga p. cxxxvmr. Anche il Bonot1s, op: cit., 
Pp. 201, accede all’opinione dello Ashburner. 
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verosimile che lo stesso vaòxAypog — come il magister navis romano 
—— si occupasse all'occorrenza anche di fare le annotazioni delle 
spese del viaggio, del carico e del personale di bordo, ciò che del 
resto non doveva richiedere grandi difficoltà, essendo il traffico in 
quei tempi limitato è la navigazione prevalentemente costiera (1). 
Nel medioevo invece, per l’accresciuta importanza della naviga- 
zione di lungo corso e la prevalenza di rapporti a tipo sociale na- 
scenti dalla impresa marittima, la presenza a bordo dello scrivano 
divenne una necessità e nello stesso tempo una garenzia maggiore 
per ì caricatori i quali, quasi sempre viaggiavano con le mercanzie 
e per i vari partecipanti, perchè ad esso venne attribuito dalle varie 
legislazioni quasi un carattere di pubblico ufficiale, come notaio 
della nave (2). è 

Opportunamente il Bonolis ha distinto le varie attribuzioni dello 
scrivano come attuario della nave, talvolta con funzioni ammini- 
strative, da quelle pubbliche di vigilanza sul carico e sulla stessa 
nave (3). 

A funzioni tecnico-amministrative si riferisce il doc. CXXVIII in 


quam pro parte Philippi de Pando et Iacobis Bucalis sociorum suo- 
rum — incarica Michele detto Rosso, scrivano della nave stessa, per- 
chè d'accordo coi mercanti stabilisca le condizioni e l'itinerario del 
viaggio e diriga lui stesso le navigazione. Probabilmente detto Fi. 
lippo Lacerta non poteva per quella volta assumere il comando della 
nave e perciò nominava lo scrivano per dare esecuzione al noleggio 
precedentemente da lui concluso coi mercanti dandogli però facoltà 
di stabilire le modalità. 
La tenuta del cartulare di bordo, detto anche quaternus o cartu- 
larius ed il valore probatorio legale delle annotazioni trascrittevi 
dallo scriba della nave è rilevato da diversi documenti. L’11 agosto 
1309, Filippo de Ruggiero dichiara di avere ricevuto da Pietro di 
— Vincenzo nomine vendicionis et cambi una somma, obbligandosi 


(1) Anche nel diritto bizantino il significato della parola navicleros non è 
sempre tecnicamente appropriato; così nei Basilici (libr. 53, tit. I, rubrica, 
c. 2, 15, 16, 17, 31, ediz. Heimbach) corrisponde al patronus, mentre il cap. 
39 del libr. 53 (nell’ediz. Ferrini e Mercati, Bas. Suppl. alt., p. 99) farebbe 
pensare al magister. i 

(2) Cfr. la mia: Storia del dr. mar. nel Medit., pp. 118 e seg. Lo scrivano 
era tenuto a prestare giuramento: cap. 2 delle Ordinaciones Rip. Barchinone; 
Costums de Tortosa (ediz. FerrRan VaLLs. 1. TAVERNER, op. cit., III, pp. 135-136); 
Consolato del Mare di Barcellona, cap. 55, 97, 99, 100: Consolato del Mare di 
Messina, cap. 80; Tavola di Amalfi, cap. 25. 

(3) Op. cit., p. 206. 


cui tal Filippo Lacerta, patronus della nave S. Nicola — tam pro se_ 
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di fare annotare in quaterno dicte teride il pegno del grano a garen- | 

| zia del pagamento (1). Il 23 aprile 1337, Bernardo Vignoli, dichiara 
di avere ricevuto una somma ex causa et nomine mutuo gratis ed 
a maggiore garenzia promette di facere scribi et denotari in quater- 
no seu cartulario scribe dicti ligni il pegno della merce (2). Il 12 
maggio 1337, Bonifazio Formica, mercante di Savona, il quale ha 
fatto un noleggio per trasporto di una partita di formaggio, si ob- 
bliga farne restituzione dopo lo scarico di detta merce ad Amalfi o 
Napoli ed a garenzia fà annotare nel cartulare di bordo il pegno 
dell’intera quantità del formaggio stesso (3). 


12. — L'equipaggio, oltre del patronus, del nauclerius (4), che 
aveva funzioni tecniche in sottordine, dello scribanus e talvolta an- 
che del prepositus (5), era formato dai marinai e dalla ciurma dei 
servienti, addetti alle opere manuali e alla difesa della nave. Quasi 
sempre nei contratti di noleggio il padrone si obbliga di arruolare 
un certo numero di marinai, variabile secondo il viaggio e l’impor- ; 
tanza del carico, nonchè di servitores, uomini di fatica per il lavoro 
di sbarco delle merci, pure armati — come i marinai — di corazze 
e di lance per le eventuali aggressioni di pirati, che infestavano i 
mari e rendevano malsicura la navigazione (6). 


(1) Doc. CXLV. 

(2) Doc. CLXXV. 

(3) Doc. CLXXVI. Cfr. anche i doc. CLXXVIII, CLXXXII, GLXXXIMNI. Nel Con- 
solato di Mare di Malta (ediz. Zeno) il tit. IV si occupa dello scrivano: è sta- 
bilito l’obbligo ai capitani e padroni di avere sulla nave uno scrivano sotto 
pena di essere privati del carico (cap. 1); deve lo scrivano essere nominato dal 
capitano, ma con il consenso della maggior parte dei partecipanti: egli pre- 
sterà giuramento dinnanzi ai consoli, facendo annotare negli atti del Conso- 
lato la firma o le sigle che userà nelle sottoscrizioni in modo che all’occorrenza 
si possa fare il confronto (cap. 2); lo scrivano ha obbligo di tenere un libro 
nel quale andrà fedelmente scrivendo giorno per giorno le spese della nave, 
le mercanzie caricate con la descrizione delle marche e dei numeri delle balle, 
nonchè l'indicazione delle persone cui le merci dovranno essere consegnate e 
questo libro come ancora alle scritture e polizze di carico da lui sottoscritte 
avranno fede di pubblici contratti (cap. 3). Il cap. 6 commina la pena del 
taglio della mano destra allo scrivano convinto di falso; cfr. pure i cap. 4, 
Dini: 

(4) Doc. CLXIV. 

(5) Doc. CX. 

(6) Cfr. ad es. i doc. XLV, XLIX, XC, CX, &XXXV, CXLIX, GL, GLII, GLXVII, 
CLXXIX. Utili rilievi per quanto riguarda il numero dei marinai in riferi 
mento alla importanza della nave si possono trarre dalla lettura di un contratto 
di noleggio pubblicato da BratranU, op. cit., doc. LXXXVI, (19 agosto 1281): 
Bonsignore Caffarino e Bonifacio de Piazzalunga noleggiano a Percivalle Ci- 
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L’arruolamento era fatto a viaggio o per uno stabilito termine, 
dietro corresponsione del salario, di cui una parte veniva data al- 
l’atto dell’ingaggio (1). In diverse leggi marittime si riscontra una 
altra forma di arruolamento, quella ad partem, che dava diritto al 
marinaio ad una compartecipazione degli utili a fine del viaggio, 
ma veniva sempre corrisposto l’impromptu, cioè un anticipo, che 
nella Tavola d’Amalfi era considerato come dato salvo in terra (2). 

Il doc. XXIX è un contratto di arruolamento di marinaio: Pie- 
truccio di Belvedere s’ingaggia come marinaio presso Guglielmo 
de Bonifacio dal 15 novembre 1298 a tutto giugno dell’anno suc- 
cessivo e si impegna di viaggiare per mare ubi ipsi Guilelmo pla- 
cuerit et servire sibi bene et legaliter per totum dictum tempus 
nec inlicentiatus recedere, dietro pagamento del salario di mezzo 
augustale d’oro al mese. Questo contratto contiene la clausola di 
guarentigia ed il giuramento del marinaio, dal che si desume che 
se quegli si fosse pentito il patronus avrebbe potuto costringerlo ed 
anche farlo mettere in ceppi (3). Del resto l’obbligo di non abban- 
donare il servizio della nave era prescritto dalle diverse leggi ma- 
rittime (4). In caso di legittimo e constatato impedimento il mari- 
naio poteva non presentarsi a bordo per intraprendere il viaggio. 


gala ed altri mercanti la loro galea per trasporto di merci a Genova e si im- 
pegnano di fornire la nave di 120 uomini addetti ai remi, 4 navarchi, seribam 
unum, senescaleum unum, fresetos centum et lanceas longas viginti quatuor 
et cervelarias centum. 

(1) In diritto romano l’arruolamento è inquadrato nel rapporto di locazione 
d’opera e come tale il salario del marinaio ne era la controprestazione: D. 14, 
1, 1$ 7; D. 4, 9, 6 e 7. Ma non è escluso che il salario potesse essere rappre- 
sentato dal lucro sul nolo, come nel caso in cui i mercanti viaggiassero sulla 
nave, prestando opera di marinai: D. 4, 9, 7 $ 2. Certo che nel Népos il salario, 
puodbc, poteva consistere oltre ad una remunerazione in denaro anche nella 
partecipazione ai profitti del viaggio: cfr. per tutto ciò ASHBURNER, op. cit., 
pp. cLxvi e seg., ed anche TepescHI, op. cit., Parte generale, cap. VIII, e Bo- 
NOLIS, Op. cit., pp. 209-211. Cfr. anche per Genova, Parpessus, Collection de 
lois maritimes, tom. IV, pag. 510. Dr Tucci, op. cit., pp. 49 e seg., trascrive 
alcuni contratti di arruolamento del sec. XII, dai quali si rileva che il salario 
conductus era pagato parte all’ingaggio e parte durante il servizio. 

(2) Cap. 43 corrispondente al cap. 95 del Consolato del Mare di Messina. 
Nel Consolato di Mare di Malta (ediz. Zeno) il cap. 2 del tit. VI dispone che 
i marinai, una volta ricevuto l’imprestito, non possono restituirlo al capitano 
© padrone della nave, sciogliendosi così dall’ingaggio. 

(3) Tavola di Amalfi, cap. 3; corrispondente al cap. 59 del Consolato del Mare 
di Messina. Cfr. Consolato di Mare di Malta, cap. 5 del tit. VI. 

(4) Per gli statuti marittimi dell’Adriatico cfr. BonoLis, op. cit., pp. 215 e 
segg.; Consolato del Mare di Messina, cap. 102; Tavola di Amalfi, cap. 50; 
Parpessus, op. cit., pag. 511. 
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Il 25 febbraio 1299 il notaio Adamo de Citella a richiesta della. 
moglie del marinaio Basilio de Blunda si reca nella casa di questi. 
et oculota fide vidimus eum habentem apostema in crure et non 
posse se conferre ad regium extolium aput Messanam, dove detto 
Basilio era stato ingaggiato come marinaio. Il notaio fa questa at È 
testazione perchè non solo ha visto l’ammalato, ma anche per pa-_ 
rere del medico, il quale gli aveva dichiarato che oceorreva inci- | 
dere in ea parte cruris in qua erat maxima putredo collecta (1). 

Ogni marinaio doveva portare, per alcune leggi, armi sufficienti | 
a poter difendere sè e la nave e non poteva abbandonarla di notte 
(2). Aveva diritto al trasporto gratuito di una certa quantità di 
mercanzie, le quali viaggiavano a suo rischio (3). Doveva obbe- 
dienza e disciplina al patronus ed ai mercanti ed in caso di getto | 
in mare si gettava prima la sua portata (4). 


13. — Il viaggio della nave non va considerato soltanto dal | 
punto di vista tecnico della navigazione. Questa comprendeva una 
serie di atti preparatori che il patronus svolgeva per mettere in 
condizioni la nave di effettuare il trasporto al luogo di destino € la — 
clausola promisit dictam navim habere preparatam, bene stagnam — 
ei reparatam, cum omnibus exarciis, guarnimentis, corredis, che | 
spesso si riscontra nei contratti di noleggio, si riferisce appunto 
all’obbligo di provvedere a ‘tutte le riparazioni ed allo appronto dei 
mezzi adeguati per l’esecuzione del viaggio da parte di chi ne ha 
la direzione tecnica (5). i 

Analogamente a quest’obbligo la nave doveva essere fornita, co- | 
me abbiamo visto, di un sufficiente numero di marinai e di serve- _ 
tores, arruolati di volta in volta secondo l'entità del carico e l’im- 
portanza del viaggio. 


(1) Doc. LXVIII. 

(2) Ordinaciones Riperie Barchinone (in FeRRAN VALLS. 1. TAVERNER, Op. cit., 
cap. VII; Consolato del Mare di Messina, cap. 109, 110; Tavola di Amalfi, cap. 
56 e 57). 

(3) Consolato del Mare di Barcellona, cap. 128, 129, 130, 131. 

(4) Consolato del Mare di Messina, cap. 102; Tavola di Amalfi; cap. 50. L’ar-. 
ruolamento poteva sciogliersi: a) o per la ILA della nave, nel qual caso il . 
padrone aveva obbligo di rimpatriare a sue spese i marinai (cap. 148 e 149 del 
Consolato del Mare di Barcellona) e pagar loro.il salario; b) o per inadempienza — 
del padrone, come se questi avesse fatto vela per luoghi pericolosi, contraria- 
mente ai patti d’ingaggio (cap. 150; c) negli altri casi previsti dal cap. 152 
del Consolato, come prender moglie, andar in pellegrinaggio, farsi frate. 

(5). Doc. IV, VI, XV, XX, XLIV, XLV, XLVI, XLIX, LVII, LXVIREXXIE 
LXXIV, LXXVIII, XC, CX, CXXXI, CXXXII, GXLVII, CL, GLII, CLXI CIXH; 
CGLXVII, GLXVIII. 
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La preparazione delle stive richiedeva una particolare cura, per- 
chè — come nel diritto romano e bizantino — i proprietari delle 
merci avevano diritto al risarcimento dei danni nel caso di cattivo 
od insufficiente stivaggio : ad placias nectas è la clausola che gene- 
ralmente si legge nei contratti di noleggio, per denotare l’obbligo 
della preparazione delle stive da parte del patronus (1). 

‘ In relazione al rischio al quale normalmente venivano sottoposti 
i negozi marittimi, si determinava per ogni viaggio il luogo di 
partenza e quello di destino. Senonchè, mentre questi due termini 
erano essenziali nel contratto di trasporto e non potevano essere 
variati, donde la clausola recta via nullo mutato viagio contenuta in 
diversi documenti (2), in certi casi, come nel prestito marittimo e 
nella commenda, prevalendo lo scopo di lucro, non veniva stabilito 
il porto d'arrivo o quanto meno la rotta poteva essere cambiata, 
ubi navis divertet (3), e ciò per dare modo ai mercanti accomanda- 
tari o allo stesso patrone di negoziare altrove più vantaggiosamente 
le merci o il denaro. 

Questa particolarità è frequente negli atti di Giovanni Scriba (4), 
ed anche in quelli posteriori pubblicati da Bratianu spesso le parti 
non precisano i luoghi in cui la nave dovrà approdare (5). In sif- 
fatti casi il viaggio comprendeva una serie di scali non determinati 
allo inizio e che richiedevano, per le difficoltà stesse della naviga- 
zione e sopratutto per il proficuo collocamento delle merci che si 
‘andavano a vendere in mercati lontani ed il reimpiego del prezzo 
ricavato in altri affari, un tempo imprecisabile. E così, un viaggio 
diretto dalla Sicilia nella riviera ligure o a Venezia che avrebbe po- 
tuto normalmente compiersi con una navigazione di .quindici © 
venti giorni, richiedeva invece due mesi ed anche più, secondo i 
porti d’approdo, gli affari da svolgere e l'andamento stagionale. 
Spesso la nave restava ferma nel porto ed i mercanti andavano 
girando all’interno del territorio per l’acquisto di altre merci da 


(1) Doc. XLIV, LXXIV, CX, CLXVI. 

(2) Doc. VII, CXXXI, CXXXV, GXLVIII, CXLIX, CL, CLII, CLIV, CLXII, 
GLXVII, CLXVII, CLXIX, CLXX, CLXXI, CLXXIII, CLXXV, CLXXVI, CLXXIX, 
CLXXXI, GLXXXIII. 

(3) Doc. XXV, XXVI, XXVII, XXXI, XXXIII, XXXV, XOXKVI, XXXVII, XXXVII, 
XL, L. 

‘ (4) Cfr. ad esempio i doc. XXXV, LXXI, CXV, CXXXII, CXCVI, CCXLV, 
©CLIX, CCLXXXIII, COCXLIX, CDXX, CDLXIINI, DCLV. 

(5) Op. cit., cfr. ad esempio i doc. LVII, LXI, LXII, LXV, LXXIX, XG, 
NC XCHX, CX, CXVI, CXXIV, CXXIX, CLXII, GGXX, CCXLIV. CCXCV, 
CCCOXIV. 
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trasportare in patria, mentre il patrone se ne stava a terra e traffi- 
cava per proprio conto. i 

Ma è sotto l’aspetto economico e giuridico che a noi interessa esa- . 
minare i vari rapporti cui dà luogo il viaggio della nave. Prescin- 
dendo dall’arruolamento dell’equipaggio e da quant'altro attinente 
alla preparazione della nave per intraprendere il viaggio è certo che 
attorno ad esso si innestavano molteplici rapporti aventi da un 
canto fine di lucro e dall’altro l’interesse che spingeva mercanti e 
naviganti, ciascuno per proprio conto, a coprirsi nel miglior modo 
possibile dei numerosi rischi di mare e di genti, onde rendere così 
meno aleatorio l’affare. 

Frequenti sono gli esempi di siffatto complesso di rapporti nei 
documenti. In essi è tutta una serie di affari e di contrattazioni 
particolari tra mercanti-noleggiatori che viaggiano ed altri che re- 
stano a terra, tra il patrone della nave ed i capitalisti che gli dànno 
denaro o merci per farne impiego in speculazioni: contratti di com- 
menda, prestiti e cambi marittimi, assicurazioni larvate, insomma 
una molteplicità di affari occasionati sempre dallo stesso viaggio. 
Esaminiamo il seguente gruppo di documenti che si riferiscono 
tutti allo stesso viaggio. 

Il 24 settembre 1299 Matteo Oliverdar, padrone della nave S. Fran- 
cesco in atto esistente nel porto di Palermo, stipula un contratto 
di noleggio con Gerardo Bonzuli per conto di Guglielmo Cambi 
della Società dei Bardi di Firenze. È una grossa partita di grano che 
dovrà essere caricata in uno dei porti tra Licata e Termini Imerese, 
a scelta del caricatore, e trasportata a Tunisi o a Genova, secondo 
l’indicazione che quegli darà (1). 

Pochi giorno dopo — il 3 ottobre successivo — lo stesso Matteo 
Oliverdar dichiara ricevere da Naddo Russo di Palermo 127 miri 
doppi d’oro ad risicum maris, limitando il rischio dal giorno in 
cui la nave avrà caricato il.grano fino alla restituzione che sarà fatta 
entro tredici giorni dalla discarica della merce suddetta a Tunisi, 
con la espressa condizione che se la nave non farà il viaggio il de- 
bitore dovrà restituire il denaro oltre le spese sostenute dal Russo 
per recarsi sul posto di caricazione del grano e suo ritorno in Pa- 
lermo. A garenzia della restituzione il debitore obbliga la nave ed 
i suoi beni (2). Molto probabilmente questo affare maschera un 
contratto di assicurazione, perchè non solo il rischio è circoscritto ‘ 
al viaggio del quale si determinano gli estremi (porti di partenza | 


(1) Doc. XV. 
(2) Doc. XVI. 
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e di arrivo, nome della nave, quantità del grano ivi caricato), ma è 


patto espresso tra le parti che se il viaggio non sarà effettuato il 


denaro dovrà essere restituito. Senonchè Matteo Oliverdar, a quanto 
pare, aveva bisogno di denaro forse per ingaggiare i 45 marinai e 
15 uomini bene armati a difesa della nave giusta l’obbligo assunto 
nel sudetto contratto di noleggio, ed allora il 25 ottobre prende a 
mutuo da Guglielmo de Leonardo 20 onze d’oro, impegnandosi re- 
stituirle a richiesta del creditore (1). Ed infatti il 12 novembre resti- 
tuisce la somma, come rilevasi dalla nota di cassatio a piè del doc. 
XXI, ma nel contempo riceve a titolo di mutuo dallo stesso de Leo- 
nardo a rischio di mare una partita di formaggio per trasportarla 
a Pisa nel viaggio che sta per intraprendere e nel quale trasporterà 
il grano per conto della Società dei Bardi. Egli si impegna di resti- 
tuire il formaggio od il suo valore, calcolandolo al prezzo di mer- 
cato nel porto d’arrivo, previa detrazione del nolo stabilito in tarì 
2 3 per cantaro (2). Evidentemente questa è una forma speciale di 
noleggio che riesce a giustificarsi con l’ipotesi che il proprietario 
del formaggio, poco pratico della piazza commerciale di Pisa, tro- 
vava difficoltà a vendere la sua merce e perciò l’affidava al padrone 
della nave, il quale riteneva vantaggioso l’affare in quanto avrebbe 
pensato lui alla vendita, lucrando o una mediazione dal compra- 
tore o un extraprezzo, mentre avrebbe percepito il nolo che in ogni 
caso gli era dovuto. 

Intanto il 2 dello stesso novembre Ruggiero Pandolfo, cittadino 
di Palermo, contrae un prestito marittimo di 20 onze con Bindo 
Passarino, suo concittadino, e si obbliga restituire la somma tra 15 
giorni dall’arrivo della nave S. Francesco di Matteo Oliverdar a 
Pisa (3) e Lupo del fu Giacomo di Pistoia il 12 novembre contrae 
un prestito marittimo di 5 onze d’oro computate al cambio di per- 
riali e carlensi d’argento, obbligandosi farne restituzione a Pisa 
tra dieci giorni dall’arrivo della detta nave di Matteo Oliverdar (4). 
Nello stesso giorno Domenico de Specto contrae altro prestito con- 
simile di 10 onze d’oro verso Giacomo de Piera (5). 

Che si tratti sempre dello stesso viaggio è fuor di dubbio per poco 
si pensi che Matteo Oliverdar fino al 3 ottobre trovavasi con la sua 
nave in Palermo ed ancora non era partito per andare a caricare il 
grano in uno dei porti tra Licata e Termini, dove avrebbe dovuto 


WD NXT. 
(2) Doc. XXVII. 
(3) Doc. XXII. 
(4) Doc. XXV. 
(5) Doc. XXVI. 
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rimanere otto giorni a disposizione del caricatore. D'altra parte, 
poichè — a quanto pare — non aveva completato il carico, lo stesso 
padrone Oliverdar torna con essa a Palermo dove il 12 novembre 
conchiude un secondo noleggio di una partita di formaggio da tra- 
sportare a Pisa (1). Egli si ferma in Palermo ancora per parecchie 
settimane: nel frattempo contrae un prestito con Giovanni Fanul- 
la (2) ed un altro noleggio di formaggio per Pisa (3), il quale for- 
maggio era stato dato in commenda da Ruggiero Pandolfo a Si- 
mone Madio (4). Pochi giorni dopo Dino Bandi di San Gimignano 
riceve in commenda da Giovanni Rebuffati di Firenze 102 fiorini 
d’oro e si obbliga impiegarli in occasione del viaggio in corso che 
farà con la nave di detto Oliverdar a Pisa nella compra di merci di- — 
verse (5) ed a sua volta dà parte del denaro a prestito marittimo allo 
stesso Oliverdar (6). 

Siamò al 10 dicembre e la nave S. Francesco trovasi ancora ferma 
nel porto di Palermo. Probabilmente il carico viene completato con 
una partita di formaggio che Simone Madio riceve in commenda da 
Ticho Benincasa per venderla a Pisa, dichiarando che tale merce 
trovasi caricata nella nave di Matteo Oliverdar (7). Dopo il 10 di- 
cembre non s'incontrano nel cartolare di Adamo de Citella altri 
atti che interessano questo viaggio della nave S. Francesco. Vedia- 
mo ricomparire Matteo Oliverdar in un contratto di noleggio del 9 
aprile 1299 che egli stipula con Francesco Forcetti di Firenze della 
società dei Peruzzi per trasporto di 2500 salme di grano dalla Si- 
cilia (8). Segno è che la nave da Pisa, che secondo i documenti 
esaminati era l’ultimo scalo, aveva preso altri noli e poi era tornata 
in Sicilia in primavera per intraprendere un secondo viaggio. 


14. — Molti documenti riguardano il contratto di noleggio. 
Per la loro struttura e contenuto, nonchè per la particolareggiata 
regolamentazione dei vari patti tra padrone e mercante e, sopra- 
tutto, per alcuni negozi accessori che al noleggio spesso si inne- 
stano, questi contratti hanno indubbiamente una grande impor- 
tanza. Riteîgo opportuno dividerne l'esame in tre gruppi: quelli 
(1) Cfr. doc. XXVII. 

(2) Doc. XXX. 

(3) Doc. XXXIII. 

(4) Cfr. lo stesso doc. XXXIII. 
(5) Doc. XXXV. 

(6) Doc. XXXVI. 

(7) Doc. XL. 

(8) Doc. XC. 
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che contengono solo noleggio, altri nei quali il pagamento del 
‘ nolo vien fatto mediante la stipula di un cambio di moneta, ed in- 
fine un terzo gruppo in cui è pattuita la somministrazione di una 
somma sotto forma di prestito a rischio di mare fatto dal patronus 
al noleggiatore. i 

In tutti siffatti casi, sia che il noleggio avesse per oggetto una 
determinata quantità di merci, sia che comprendesse l’intera nave 
per un sol viaggio (1), il patronus aveva i seguenti obblighi : 

a) Preparare la nave atta al viaggio. Aveva perciò l'obbligo di 
provvedere alle necessarie ed opportune riparazioni, le cui spese 
erano a carico della nave (2). 

b) Arruolare la ciurma dei marinai e dei servitori. Nei docu- 
menti il numero varia secondo l’importanza del carico e della na- 
vigazione (3). Aaa 

c) Trovarsi nel luogo designato per ricevervi il carico. Il termi- 
ne in cui la nave doveva giungere nel porto d’imbarco, salvo casi 
di forza maggiore — Dei iusto impedimento — o di rappresaglia di 
nemici, era stabilito dalle parti nel contratto ed allorquando il cari- 
catore erasi riservata la facoltà di consegnare la merce in uno 0 più 
luoghi designati, doveva tempestivamente avvertirne il patronus (4). 
d) Caricare la merce. Questa generalmente veniva imbarcata 
con mezzi e personale di cui la nave disponeva, tanto più che spesso 
la caricazione si faceva nelle rade, ma non manca qualche esempio 


(1) Noleggio per trasporto di merce, il cui quantitativo viene fissato in con- 
tratto: doc. XV, XX, XLIV, XLIX, LVII, LXVII, LXXII, LXXIV, LXXVITI, XG, 
CX, GX, CXXXV, CXLVII, CXLVIH, CXLIX, GLII, CLXI, CLXVIH, CLXXI. No- 
leggio di tutta la nave ma per un solo trasporto: doc. IV, VI, XLV, XLVI, 
CXXXII, CL, CLXII, CLXVII, CLXXIX. Altri esempi di noleggio a quantità si 
«cfr. in BratianU, 0p. cit., doc. LXXVI, CVI, CXGV, CCLXXXVI, CCXC; CCCIV, 
CCCV, CCCVI, CCCXI, CCCXII, CCCXXII. Per la regolamentazione dei vari tipi 
di contratto di noleggio negli statuti marittimi cfr. la mia: Storia del dr. mar.. 
nel Mediterraneo, cit., pp. 155 e seg., e BoxoLis, op. cit., pp. 819 e segg. 

(2) Quest’obbligo si riscontra in tutti i contratti di noleggio da me trascritti. 
Anche in quelli pubblicati da Bratianu, come in generale in tutti i documenti 
il padrone della nave si obbliga tenerla pronta ed atta al viaggio bene sartia- 
tam et aptam: cfr. Dr Tucci, op. cit., pp. 56 e seg. 

(8) Negli statuti marittimi venne prescritto il numero dei marinai che do- 
vevano viaggiare sulle navi, senza di che il patrone non poteva ottenere la 
| licenza per intraprendere il viaggio: cfr: la mia Storia del dr. mar. nel Me- 
diterranco, p. 108; Consolato di Mare di Malta (ediz. Zeno): tit. III, cap. 4: 
« Capitani e padroni procurino che le navi siano ben stagne e provviste del 
necessario e faccino nota prima di partirsi del luogo ove pensano portarsi e 
del numero -dei marinai e delle armi che portano ». 

(4) Cfr. ad es. i doc. XLV, XC, CXXXIII. 
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di caricazione a boccaporto: in porta navis (1). Corrispondente a 
quest’obbligo era quello dello scaricamento, che veniva eseguito 
pure a spese della nave. Come per la caricazione anche per lo sca- 
rico talvolta le parti stabilivano che esso avvenisse in porta navis 
(2). Nei trasporti di grano veniva indicata la misura con cui proce- 
deva la caricazione, in modo che poi, alla consegna nel porto d’ar- 
rivo, non accadessero contestazioni, Nei documenti si incontrano in 
proposito varie denominazioni della salma, che era la misura co- 
mune di capacità delle granaglie: c’era la salma generale di Sicilia 
e quella di Sciacca, Agrigento, Termini Imerese, Licata (3). 

Anche lo stivaggio era a carico del padrone della nave che aveva 
obbligo di tenere pulite le stive, specie quando trattavasi di grano 
o di altre merci alla rinfusa (4). 

Il noleggiatore a sua volta aveva obbligo: 

a) Di tener pronta la merce nel luogo d’imbarco entro il ter- 
mine stabilito in contratto. Quasi sempre era consentito al mer- 
cante di consegnare il carico entro un determinato numero di gior- 
ni, come pure altro termine gli era accordato per la discarica nel 
porto d'arrivo (5). Questo termine di tolleranza da cui trae origine 
il concetto di stallia non era ignoto alla pratica mercantile marit- 
tima dell’alto medioevo e già la compilazione pseudo-rodia accor- 
dava un certo numero di giorni al caricatore per eseguire l'imbarco 
delle merci (6). Gli statuti dell'Adriatico ed altre leggi marittime 
regolarono poi quest’uso (7). 

b) Di pagare il nolo pattuito in contratto dopo un certo ter- 
mine dallo scarico della merce che variava dagli otto ai quindici 
giorni ma poteva essere ancora maggiore, nel qual caso il noleg- 
giatore dava idonea garenzia presso un banco (8). 

I prezzi dei noli variavano secondo la qualità della merce, l’im- 
portanza del carico e del viaggio. Per i grani, la cui esportazione 
era larghissima dalla Sicilia, il nolo era pattuito in ragion di salma, 
ma per le altre merci veniva determinato a cantaro. Una salma 
della misura generale di Sicilia può calcolarsi a litri 227 pari a 


(1); Doc: CXXXIII, GL. 

(2) Doc. VI, LXXIV. | 

(8) Doc =XV; XX, MLVa LESSE CINE 

(4) Doc. LXXIV. 

(5); Doc: IV, XV. XXXI LINCE 

(6) AsaBURNER, Rhod, S. L., cit., Introduzione, p. cLxxIx. 
(7) BonoLis, op. cit., pp. 841 e seg. 

(8) Doc. CLXVII, CLXXI. 
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kg. 271, mentre il cantaro corrispondeva a kg. 89,0485 (1). La bam- 
bagia, la lana, le pelli di coniglio e di agnello, di cui pure larga era 
l’esportazione, venivano trasportate in sini ed il nolo era stabilito 
in ragione di sacco. 

Nella tabella che segue diamo la media dei noli dal 1287 al 1309, 
ricavandone i dati dai documenti. Questi costi si riferiscono a tra- 
sporti dalla Sicilia per il Tirreno ed il basso Mediterraneo e sono 
calcolati in base al tarì, come prezzo unitario per salma e per can- 
taro secondo la qualità della merce: 


Costo medio dei noli 1287-1309 
PR: 


MERCI 


Genova 
Capri 
Ischia 
Tunisi 
Bugia 
Tripoli 
Barcellona 
Maiorca 

| Marsiglia 
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Grano 
(salma) 


Mercì alla rinfusa 2 2 
(cantaro) 


Bambagia 4 4,5 
(sacco) 


Pelli 12 
(sacco) 


Formaggio 3.2 2,5 
(cantaro) 


Lana 2 2,5 
(cantaro) 


Zolfo 10 


(cantaro) 


Tonno 0,18 0,19 
(barile) 


Cera 2,10 
(cantaro) 


Ghianda 2,10 
— (cantaro) ; 


Lardo 10 
(barile) 


Lardo 
(sacco) 


Vino 4,3 
(barile) 


| NB. — Il tarì d’oro si compone di 20 grani. 
Nella superiore tabella i decimali rappresentano i grani mentre l’unità i tarì. 


ho 


(1) Per la determinazione e ragguaglio delle misure antiche di Sicilia cfr. : 
De Rivera C., Tavole di riduzione dei pesi e misure delle due Sicilie, Napoli 
1841. 
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$ Per quanto riguarda il pagamento del nolo spesso le parti sta- 
bilivano nel contratto il cambio della divisa corrente nel porto di 
- | sbarco della merce (1). a 
Questa stipulazione aggiunta ai patti del noleggio era vantag- > 
Bs giosa tanto per il padrone della nave che per il mercante noleg- 
I giatore. A questi infatti tornava comodo pagare il nolo con moneta 
corrente nel luogo dove avveniva lo scarico, tanto più che il paga- 
mento era fatto di regola dopo la consegna, quando cioè il mer- 
cante aveva trovato a vendere la merce 0, comunque, era in condi- 
zione di potere ottenere un prestito o procurarsi la moneta occor- 1 
rente al pagamento del nolo. Se avesse dovuto pagare in tarì proba- 
bilmente non avrebbe trovato la divisa 0, quanto meno per procu- | 
rarsela, avrebbe dovuto sopportare un maggiore onere. D'altra parte j 
al padrone della nave tutto ciò era vantaggioso, perchè in.questo 
modo si provvedeva di denaro che gli sarebbe servito per pagare a | 
sua volta i prestiti contratti durante il viaggio, oppure impiegarlo 
in altri traffici del porto d’arrivo. 
E poi c’era il lucro sul cambio della moneta, perchè il patrorius 
nel fissarne la misura in rapporto al tarì cercava naturalmente ot. i 
tenere il prezzo più alto. ; 
La natura giuridica di siffatte stipulazioni di cambio aggiunto al 
noleggio è quella di un negozio accessorio, ma a ben guardare la. 
sostanza delle cose è da ritenere che non poca influenza doveva 
avere la pattuizione di uni cambio vantaggioso al padrone della nave 
nella determinazione del prezzo del nolo. E così si spiega come in 
alcuni documenti, pur essendo uguali il porto di destino e la qualità 
della merce, il prezzo del nolo era diverso. L'elemento soggettivo 
del lucro, variando secondo le circostanze, determinava frequenti 
oscillazioni. Nella tabella che segue ho raccolto i cambi in rapporto 
all’oncia d’oro, che era la moneta corrente in Sicilia. L’oncia aurea . 
si componeva di 30 tarì, ogni tarì era diviso in 20 grani: 


(1) Doc. IV: pagamento del nolo dopo 15 giorni dallo scarico della merce al 
cambio di 72 soldi genovesi per ogni oncia d’oro di Sicilia ed in ragione di 4 
tarì per salma di grano; VI: pagamento del nolo in moneta barcellonese al 
cambio di 60 soldi per ogni oncia d’oro di Sicilia; XV: pagamento del nolo 
se fatto a Tunisi al cambio di 18 1 bizanti per oncia d’oro di Sicilia, se Ge- 
nova, 70 soldi genovesi; XLVI: pagamento del nolo in moneta pisana al cambio 
di 10 libre e 6 soldi e mezzo per oncia d’oro di Sicilia; XC: pagamento del 
nolo al cambio di moneta genovese in ragione di 70 soldi per oncia d’oro di 
Sicilia; CL: pagamento del nolo al cambio di miri doppi d’oro in ragione di 
tarì 101 per ogni miro. 
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Corso medio dei cambi 1287-1309 
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15. — Resta ad esaminare l’ultimo gruppo di contratti di no- 


leggio che ha un particolare interesse per il fatto che il patronus, 
oltre ai vari patti relativi al trasporto, stipula anche un negozio ag- 
giunto sotto forma di prestito al noleggiatore. 

La struttura di questi contratti è quella comune a tutti gli altri 
noleggi: determinazione del viaggio, della nave, del nolo, della 
quantità di merci a trasportare; termini di caricazione e di scarico; 
modalità del pagamento del nolo e cambio della moneta. Senonchè 
nel contempo il padrone si obbliga di versare al noleggiatore a ri- 
schio di mare una somma determinata che gli verrà restituita assie- 
me al pagamento del nolo dopo la discarica. Scelgo tra i documenti 
alcuni esempi : 


‘17 maggio 1287: Guglielmo Fava e Pietro de Bardolio 
‘di Barcellona vendono a Vanni Chiandono, mercante 
fiorentino, una partita di 900 barili di vino rosso ca- 
‘ricati sulla nave di Leone de Vinders e per consegna 
a Tunisi. Del prezzo stabilito in 6 bisanti a barile il 
compratore versa in conto 254 onze d’oro, mentre il 
resto — poichè la merce viaggia a rischio di detto 
compratore per due parti e per una terza a rischio dei 
venditori — verrà pagato alla consegna (1). 

17 maggio 1287: Lo stesso giorno il compratore del vino 
stipula il noleggio con Leone de Vinders, padrone del- 
la nave, pattuendo il nolo di 300 miri doppi d’oro per 
tutta la partita. Nel contempo il patronus navis versa 
allo stesso Chiandono sotto forma di mutuo ad risi. 


(1) Doc. VIII. 
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cum maris et gentis 320 miri doppi d’oro che gli ver- 
ranno restituiti tra dieci giorni dello scarico del vino 
a Tunisi assieme all'importo del nolo sudetto (1). 


. Fissando il rapporto tra l’onza d’oro di Sicilia ed il 


bisante corrente in Tunisi in ragione di 1 a 18,5 si 
può stabilire il prezzo totale dei 900 barili di vino in 
onze 1064 pari a tarì 31920. Analogamente, raggua- 
gliando il miro doppio al tarì nella misura di 10,6 tarì 
per un 1 miro doppio, i 620 miri di cui nel superiore 
contratto corrispondono a tarì 3507 in proporzioni cioè 
di circa 1/9 del prezzo globale del vino. 


13 gennaio 1299: Raimondo Duranti, catalano, noleggia 


a Bonaccorso Gamba, pisano, la nave S. Maria di Na- 
zaret per trasporto di 1000 salme di grano da Termini 
Imerese a Pisa, pattuendo un nolo di 4 tarì e grani 5 
a salma. Il noleggio è sottoposto alla clausola del ri- 
schio. Con lo stesso contratto il patrone promisit mu- 
tuare ad dictum risicum eidem conductori tostochè 
sarà approdata la nave nel detto porto di Termini per 
caricare il grano 50 onze d’oro che verranno restituite 
a Pisa entro 8 giorni dallo scarico del grano assieme 
al pagamento del nolo in ragione di 10 libre e mezza 
moneta pisana (2). 


15 gennaio 1299: Orlando Ugolino, patronus della nave 


(1) Doc. IX. 


S. Maria di Valverde in atto esistente nel porto di Tra- 
pani, locavit sive naulizavit navim ipsam a Bacono de 
Vecchi e Ticho Benincasa, ad onerandum in eam ac 
deferendum cum ipsa ad risicum etc. dal porto di Pa- 
lermo o Trapani, a scelta dei noleggiatori, totam quan- 
titatem frumenti quantam dicta navis capere et portare 
poterit extra portatam marinariorum eiusdem navis 
et mercibus ipsius patroni oneratis ad presens in pre- 
dicta navi, per il nolo di tarì 4 e grani 5 per salma. In- 
fine detto patrone promisit eis mutuare ad dictum ri- 
sicum 100 onze d’oro, che i noleggiatori si obbligano 
restituire tra 15 giorni a die quo erxoneratum fuerit 
frumentum infra duos pontes civitatis. Pisarum in 
ragione di 10 libre e 16 soldi e mezzo, moneta pisana, 
assieme al pagamento del nolo (3). 


(2) Doc. XLIV. 
(3) Doc. XLVI. 
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11 febbraio 1299: Firrerio de Mas, catalano, e Orlando Go- 


dini, fiorentino, noleggiano la loro nave S. Nicolò a 
Cornito di Ischia e Giovanni de Torno di Capri per tra- 
sporto di 250 salme di grano da Termini Imerese a 
Capri, impegnandosi di versare ai noleggiatori prima 
che detta nave parta col carico 4 onze d’oro, che sa- 
ranno restituite assieme al pagamento del nolo pat- 
tuito in tarì 4 e grani 8 tra otto giorni dalla discarica 
a Capri (1). 


19 marzo 1299: Raimondo Duranti stipula un contratto di 


noleggio della sua nave S. Maria di Nazaret con Giusto 
Demilde, mercante di Pistoia, per trasporto di 1000 
salme di grano da Termini Imerese a Genova o a Porto 
Venere, pattuendo il nolo di 4 tarì e 5 grani per salma. 
Da ultimo si obbliga versare al mercante sudetto 50 
onze d’oro che gli verranno restituite infra dies decem 
a die quo dicta navis exonerabitur, ad racionem de s0- 
lidis monete ianuinorum sepluaginta pro uncia. L’ob- 
bligo di versamento della somma sudetta da parte del 
padrone è sottoposto alla clausola del rischio di mare 
allo stesso modo del noleggio (2). 

Che questo secondo noleggio di grano faccia parte 
del viaggio di cui nel contratto precedente stipulato 
dallo stesso padrone della nave S. Maria di Nazaret con 
l’atto 13 gennaio 1299 non può mettersi in dubbio, 
specie quando si pensi che Raimondo Duranti si era 
impegnato di tenere pronta la nave per la caricazione 
nel porto di Termini tra un mese dalla data di quel 
noleggio. 


28 maggio 1299: Nicola di Vincenzo, genovese, patronus 


cuiusdam galee que in Sicilia ventura est in brevi, vo- 
cata Sanctus Victor, stipula un contratto di noleggio 
con Simone di Ravello per trasporto ad risicum maris et 
gentium dal porto di Termini Imerese ad Ischia di 800 
salme di grano et promisit etiam mutuare dicto con- 
ductori ad risicum supra dictum uncias auri quinqua- 
ginta statim quod ipsa galea pervenerit ad predictum 
portum Thermarum, restituendas eidem patrono per 


(1) Doc. LVII. 
(2) Doc. LXXIV. 
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ipsum conductorem aput Isclam in ea quantitate et 
specie quas cas receperit (1). 


Si potrebbe pensare a prima vista che il prestito di una determi- 
nata somma fatto in questi documenti dal padrone della nave al 
noleggiatore sotto forma di mutuo a rischio di mare fosse determi- — 
nato da ragioni di opportunità in tempi di concorrenza dei noli nei 
traffici marittimi di Sicilia. Allo scopo di accaparrarsi noleggi van- 
taggiosi i padroni di navi avrebbero finanziato gli acquisti delle 
merci che loro stessi dovevano poi trasportare, realizzando così un 
duplice guadagno: sul prezzo del nolo e sull’interesse della somma 
versata, in quanto il noleggiatore si dichiarava probabilmente de- 
bitore di una somma maggiore di quella effettivamente ricevuta. 

Ma, a ben guardare le cose, siffatta ipotesi sembra poco verosimile 
per una serie di considerazioni che ora esporrò e, sopratutto, perchè 
manca l'equilibrio tra il rischio-del capitale mutuato ed il guadagno 
del nolo, tanto più che — data la concorrenza — l’operazione doveva 
a lungo andare diventare passiva, a parte la grande disponibilità 
di capitali che richiedeva simile genere di affari. 

I documenti invece ci provano che i padroni di navi erano spesso 
costretti a ricorrere a prestiti non solo per riparazioni e spese oc- 
correnti alla nave, ma anche per affari che svolgevano in proprio 
nei vari porti di approdo. vi 

Tutto induce invece a ritenere che si trattasse di un negozio assi- 
curativo, per cui il padrone della nave assicurava la merce che tra- 
sportava. 

Che l'assicurazione marittima fosse spesso legata nei primordi del 
suo sviluppo al noleggio è stato già notato da eminenti storici del 
diritto a partire dal Bensa (2). Putroppo il materiale documentario 
non è copioso, onde la maggior parte degli scrittori ritiene che lV’as- 
sicurazione — come contratto autonomo — sia sorta verso la metà 
del sec. XIV (3). Ma i documenti che oggi vedono la luce dimostrano 


(1) Doc. CXI. 

(2) Il contratto di assicurazione nel Medioevo, Genova 1884, pp. 51-55; Bo- 
NoLIS, Svolgimento storico dell’assicurazione in Italia, Firenze 1901, pp. 30 e seg. 

(3) Vareri G., I primordi dell’assicurazione attraverso il documento del 1329, 

< in « Riv. del Po comm. e delle obblig. », i928, XXVI, 1, pp. 601 e segg. e la 

larga bibliografia ivi riportata. Cfr. anche Larrres, L'assicurazione e la voce 
« securare » in documenti genovesi del 1191 e 1192, in « Riv. di dr. comm. € 
delle obblig. », XXV, pp. 64 e seg. Da ultimo il Ceccmni A., I precedenti e lo 
sviluppo storico del contratto di assicurazione, in « Atti dell'Istituto Naz. delle - 
Assicurazioni », Roma 1931, vol. III, pp. 16 e seg., ha scritto pregevoli rilievi 
critici su questo istituto, sostenendo che i primordi dell’assicurazione vanno 
ricercati nei contratti di noleggio e sicurtà. 
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che ancor prima del 1328 — data a cui rimonta il più antico e tor- 
mentato contratto di assicurazione fin’oggi noto — l’istituto fosse 
già praticato, sia pure associato al noleggio, mei traffici di mare 
verso la fine del duecento. 

Indipendentemente da qualsiasi contratto specifico di assicura- 
zione è certo-che il prestito marittimo stipulato alla condizione sana 
eunte navi che s'incontra in moltissimi documenti del sec. XIII co- 


stituisse già per se medesimo un mezzo indiretto di chi dando merce 


a trasportare su di una nave, cercava coprirsi del rischio di una 
eventuale perdita di essa durante il viaggio (1). Invero, se il mer- 
cante otteneva una somma a prestito marittimo pari o quasi al 
valore della merce viaggiante e la nave naufragava, egli da un 
canto perdeva la merce ma dall’altro veniva esonerato dall’obbligo 
del pagamento della somma ricevuta in quanto il rischio s'era veri- 
ficato e ‘così il denaro avuto in precedenza costituiva dal punto di 
vista economico una forma di risarcimento anticipato per la per- 
dita della merce. Se invece il viaggio aveva buon fine egli poteva 
disporre della merce nel porto d’arrivo e pagava pertanto l’assicura- 
zione, che era appunto costituita dalla restituzione della somma del 
così detto mutuo a rischio di mare. 

Nè il fatto che il prestito veniva effettuato dal patronus navis può 
essere di ostacolo alla coesistenza dell’assicurazione stipulata in 
tutti gli esempi sopra riportati come negozio accessorio al noleggio. 

Ma perchè, si potrebbe obbiettare a questo punto, il patronus che 
già corre rischio di perdere la sua nave durante il viaggio per uno 
dei tanti pericoli del mare, si sarebbe gravato di un ulteriore rischio 
assicurando la merce? 

In quasi tutti i contratti di noleggio da me iraseritti il irasporto 
è sottoposto alla clausola del risicum maris et gentium, ciò che si- 
gnifica che nel caso di sinistro il padrone perdeva la nave ed il nolo, 
mentre il noleggiatore da parte.sua sopportava la perdita della merce. 
Pertanto nei riguardi di quest’ultimo è naturale che egli cercasse di 
coprirsi del rischio assicurando la merce, giacchè in questo modo 
poteva avere una percentuale — secondo la determinazione del pre- 
mio già fissato — del capitale impiegato. 

Siffatte obbiezioni hanno certamente il loro peso, ma è il fine di 
lucro quello che giustifica la coesistenza nello stesso contratto :el 
noleggio e sicurtà. Infatti chi meglio del patronus che conosceva 
bene la sua nave ed i pericoli della navigazione poteva trovarsi in 


| condizioni di assicurare la merce che trasportava? È vero che se la 


(1) Savous, L’histoire universelle etc., p. 25. 
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nave andava a fondo egli perdeva tutto, ma è altresì certo che se il 
viaggio veniva compiuto felicemente egli guadagnava ‘anche il pre- | 
mio dell’assicurazione: ciò che giustifica l’accollo del maggior ri- 
schio dipendente dalla sicurtà. | 

Che si tratti in tutti questi documenti di una forma indiretta di 4 
assicurazione c'è dato ricavare altresì dalle seguenti considerazioni : — 

a) Il rapporto pressochè costante tra la somma data sotto forma 4 
di prestito e la percentuale del valore della merce. Nei due noleggi | 
stipulati da Raimondo Duranti il 13 gennaio 1299 ed il 19 marzo | 
successivo la quantità di grano è in entrambi i contratti di 1000 
salme pari a circa 2710 q.li, il nolo fissato in tarì 4 e grani 5, la } 
somma prestata in 50 onze d’oro. Nell’altro noleggio conchiuso da 
Nicola di Vincenzo il grano è 800 salme ma la somma a prestito è — 
pure di 50 onze. Senonchè il luogo di destinazione è Ischia, ciò che È 
importava un viaggio più breve ed un Tiso minore. Infine nel 
noleggio stipulato da Orlando Ugolino non c’è determinazione del | 
quantitativo di grano caricato sulla nave, essendosi impegnato il pa- ; 
trone a trasportare tutta la quantità di cui la nave potrà essere ca- 
pace, ma è certo che dovesse trattarsi di una grossa partita per il 
fatto che nel contratto detto Orlando si obbliga di tenere pronta la |. 
nave non soltanto con tutti i corredi ed accessori ma anche con | 
sei vele e quattordici ancore. I 

Ora tenendo presente il costo del grano all’epoca cui si riferiscono 
questi contratti, che era di tarì 4 per salma e forse anche meno (1), 
si può facilmente vedere come l’assicurazione copriva il 26 % circa 
della merce, mentre nel noleggio del vino di cui nel doc. IX la per- 
centuale è ancora più bassa non superando il 9 % del prezzo com- 
plessivo di vendita. 

b) Il risicum maris al quale tanto il noleggio quanto il così 
detto prestito vengono sottoposti. 

Non interessa agli effetti della assicurazione considerare il caso 
che la nave arrivi regolarmente nel porto di destino scaricando la 
merce, perchè in tale ipotesi il contratto avrà la sua piena esecu- 
zione nel senso che il padrone della nave incasserà il nolo e l’assi- 
curazione ed il mercante potrà disporre della sua merce. Rilevante 
invece è vedere che cosa accadesse nella ipotesi in cui nave e carico 
si perdessero. In tal caso per effetto della clausola del rischio il pa- 
drone della nave era liberato dall'obbligo della consegna della merce — 
ed il noleggiatore ne sopportava la perdita, ma era d'altra parte li- 


(1) Doc. LXX, LXXX. 
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berato dall'obbligo della restituzione della somma ricevuta a pre- 
stito e che tratteneva per effetto dello avveramento del rischio. 

Da tutte siffatte interferenze tra patronus navis e noleggiatore 
consegue che il prestito ad risicum maris stipulato in siffatti casi 
esplicava in pratica gli effetti di un contratto assicurativo. Il premio 
di questa forma speciale di assicurazione poteva essere stato cumu- 
lato nel prezzo del nolo, donde quella differenza dei costi che si nota 
tra alcuni contratti di noleggio semplice ed altri della stessa epoca 
contenenti invece noleggi con mutuo, pur essendo uguali le destina- 
zioni e le merci; ma poteva essere stato incluso nel prestito e cioè 
in quella maggior somma della quale il noleggiatore si riconosceva 
debitore mentre con tutta probabilità ne aveva ricevuto una minore. 

c) Il reciproco interesse economico che spingeva le parti a con- 
cludere in seno allo stesso noleggio l’assicurazione della merce. In- 
fatti per il noleggiatore era conveniente siffatto genere di negozio, 
perchè il padrone della nave aveva tutto l’interesse di compiere feli- 
cemente il viaggio per guadagnare il nolo, non perdere il denaro” 
versato sotto forma di mutuo ed infine conservare la nave stessa, 
che gli dava il mezzo di svolgere i suoi affari. Oltre a ciò il mercante 
aveva interesse che la merce arrivasse a destino in quanto il fine che 
si era proposto non era il trasporto, ma la speculazione che avrebbe 
fatto vendendo la merce nel porto d’arrivo al più alto prezzo possi- 
bile. E poichè i rischi della navigazione erano numerosi cercava 
coprirsi nel miglior modo della eventualità della perdita del carico. 
Si aggiunga infine un’altra considerazione. Che cioè quando il pa- 
drone della nave era nello stesso tempo assicuratore della merce, 
poteva — come in pratica accadeva — fare migliori condizioni di 
prezzo al noleggiatore a preferenza di un terzo estraneo alla 
nave. 

Per tutte queste ‘considerazioni adunque, sia che si voglia consi- 
derare il problema dal lato economico nel senso che tanto il pa- 
drone della nave quanto il mercante avevano una reciproca conve- 
nienza in siffatto genere di contratto, sia che si voglia considerare 
l’essenza del negozio assicurativo aggiunto al noleggio, cioè il ri- 
schio, è ragionevole ritenere che ci troviamo di fronte ad una forma 
larvata di assicurazione associata al noleggio. 

Del resto tutto ciò diventava una necessità, perchè è noto come la 
Decretale di Gregorio IX del 1236, Naviganti vel eunti ad nundinas, 
aveva proibito tutti i negozi usurari, ritenendo che esistesse usura 
in quelle speculazioni marittime che importavano un lucro ecces- 
sivo per le parti. E non dovette essere anche estranea la considera- 
zione per cui i notai, non conoscendo ancora il meccanismo giuri- 
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dico dell’assicurazione, erano proclivi ad inquadrare l° istituto noia 
forme del mutuo. 


16. — A contratti di noleggio per trasporti di grano dalla Si- 
cilia si riferiscono alcune vendite di permessi di esportazione. 
‘ Lo ius eziturae, introdotto probabilmente dall’Imperatore Fede- | 
rico II nei nova iura del Regno di Sicilia, era uno speciale dazio do- 
ganale d’esportazione del grano e di altre victualia (1). 

‘Tutta la politica frumentaria dell’imperatore svevo tendeva: a _ 
deprimere con gravezze fiscali l’esportazione dei grani dalla Sicilia. 
ed a concentrare d’altra parte nelle sue mani il commercio con | 
l'estero. Gli ammassi di grano di proprietà della corona erano in- i 
fatti ingenti, provenendo non solo dal prodotto dei latifondi regi A 
(masseriae), ma anche dalle quote dei prodotti che le terre del regio | 


demanio erano tenute a versare nella misura di +; del raccolto. 
E poichè tutto questo grano era superiore al fabbisogno delle truppe 
imperiali Federico II, avendo interesse a vendere le eccedenze, col- 
piva con dazi di esportazione il prodotto dei privati, proibendo finan- | 
co il trasporto per determinati paesi coi quali era in concorrenza (2). 

Durante la dominazione aragonese molti dazi furono aboliti, ma 
l’ius exiturae venne mantenuto e diventò una fonte cospicua di en- 
trata per i sovrani, perchè invalse l’uso di concedere a privati 0 
a case bancarie questo diritto (3). È 


(1) IserNIA,. op. cit. «ad Const. de decimis » (I, 7): Nova iura sunt haec, | 
videlicet. Ius fundici ferri, azarii, picis. Ius staterae seu celandrae, ponderatu- 
rae. Ius mensuraturae. Riae de novo. Ius setae. Ius cambii. Saponis. Molen- 
dini. Bechariae novaé. Imbarcatura. Ius sepi. Ius portus et piscariae. Tus eri- 
turae. Ius decimi. Tinctoriae. Ius marchium. Ius balistarum. Ius lignaminum 
non est ubique. Sulla esportazione dei grani ed altre derrate si cfr. BrANcHINI, | 
Della storia delle finanze nel regno di Napoli. Palermo, 1839, ed anche PaoLuc- | 
ci, Le finanze e la corte di Federico II di Svevia, in « Atti della R. Accad. di 
Scienze, Lett. ed Arti di Palermo ». Palermo 1903, pp. 23 e seg. ed Yver, Le 
commerce et les marchands dans l’Italie meridionale au XIII et au XIV siècle. | 
Paris, 1903, p. 110 e seg. Da ultimo cfr. pure Monti G. M., Il Mezzogiorno d’Ita- 
lia nelia storia del commercio marittimo medioevale e moderna. Estratto dagli | 
« Annali R. Ist. Sup. Nav. », V, 1. Napoli, 1936, p. 22 dell’estratto. i 

(2) WINKELMANN, _ imperi inedita sec. XIII et XIV. Urk. und Brief. In- 
sbruck, 1880, p. 703, è pubblicato un provvedimento del 3 maggio 1240 con 
cui limp. Federico II, allo scopo di evitare le frodi da parte dei mercantì 
che imbarcavano it grano nelle spiaggie per non pagare il dazio di esporta- 
zione, stabilì: quod nulla vassella nisi in portubus statutis et notis debeant. 
onerari, prescrivendo che il frumento dovesse uscire soltanto de portubus et 
maritimis Siciliae licitis et permissis. 

(3) GenUARDI, L’esenzione del ius eriturae in Sicilia nei sec. XII e XIV, 
Palermo, 1906. 
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I portulani, fra le altre mansioni, sorvegliavano il movimento 
di importazione ed esportazione del Regno e, per quanto riguarda 
il grano, rilasciavano lettere di autorizzazione per l’esportazione di 
esso. 

Quando la concessione dello ius eriturae era stata fatta a privati, 
costoro potevano rivendere il permesso, nel qual caso il compra- 
tore aveva obbligo di esibire al portulano una copia in forma pub- 
blica dell’atto di acquisto e quegli rilasciava la lettera di autoriz- 
zazione che accompagnava la merce durante il viaggio. Se invece 
il permesso di esportazione era concesso direttamente dal portulano 
questi rilasciava all'interessato la lettera di autorizzazione, la quale 
veniva trascritta in ogni caso nei registri del portulanato. 

Nei documenti non mancano esempi di siffatte vendite e con- 
cessioni di permessi di esportazione: addì 28 gennaio 1298 Bonac- 
corso Gamba, mercante pisano, compra un permesso di esporta- 
zione di 990 salme di grano da esportare da qualunque porto della 
Sicilia extra regnum ad loca licita et permissa per il prezzo di 145 
onze d’oro e 15 tarì, pari cioè a tarì 4 e grani 6 per ogni salma. 
All’atto del contratto viene versato dal compratore un acconto di 
20 onze, mentre il resto verrà pagato entro 18 marzo od anche 
prima, tosto che gli saranno consegnati i mandati di autorizzazione 
dai portulani dei luoghi di imbarco del grano (1). 

Il prezzo del dazio di esportazione si aggira nei documenti di 
quest'epoca intorno ai 4 tarì: ammontare gravoso, quasi uguale al 
costo di produzione del grano (2). 


Il doc. CXII, che è pure una vendita di permesso di esportazione, 
contiene un prezzo inferiore: Biagio Bonumanu di Ischia vende a 
Simone di Ravello il permesso di esportazione di 600 salme di grano 
dalla Sicilia caricate sulla galea di Nicola Vittorio denominata S. Vit- 
tore, per il prezzo di tarì 1 e grani 5 per salma. Il venditore si im- 
pegna di far rilasciare a detto Simone una lettera di autorizzazione 
del portulano di Termini Imerese, da dove la nave dovrà partire per 
Ischia. Lo stesso Simone il giorno precedente aveva stipulato il con- 
tratto di noleggio della galea S. Vittore per il trasporto da Termini 
ad Ischia di 800 salme di grano. Di tal chè si deduce che per quelle 
altre 200 salme di grano detto Simone aveva potuto ottenere altri- 


(1) Doc. XLVIII. Il fatto che questa vendita di permesso di esportazione av- 
viene come tante altre, dinnanzi il notaio Adamo de Citella conferma l’ipo- 
tesi da me già messa innanzi che cioè detto notaio fosse l’attuario del portu- 
lano di Palermo. 

(2) Cfr. i doc. CKXXXVII, CXXXVIII, CLV. 


*Riniero Zeno, Doc. per la storia ecc. KKSAE* 
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. menti il permesso di esportazione. La forte differenza in meno del 


dazio si può spiegare tenendo presente la circostanza che la vendita 
era avvenuta tra privati e probabilmente Biagio Bonumanu era stato 
costretto a cedere a così basso prezzo il permesso non avendo modo 
di utilizzarlo. ; 

Lo ius eziturae poteva formare oggetto di esenzione, generalmente 
in forza di trattati commerciali o di pace (1). Così è noto come i 
Genovesi avessero ottenuto da Guglielmo II la franchigia per la 
libera esportazione dalla Sicilia di grano e tale franchigia Federi- 
co II confermò nel 1220 (2). Più tardi Manfredi nel 1261 limitò le 
quantità di grano che i genovesi potevano estrarre in franchigia 
da quest'isola, riducendole a 10.000 salme l’anno (3). Di altre fran- 
chigie ed esenzioni è pure ricordo a favore degli amalfitani e per 
la Sicilia a favore di Messina, Palermo, Trapani (4). 

Talvolta nello stesso contratto di noleggio è aggiunto un ne- 
gozio di vendita della merce da trasportare. Probabilmente ci tro- - 
viamo di fronte a forme speciali di garenzie praticate dai mercanti 
per mettersi al coperto dei rischi di mare, in quanto vendevano al 
padrone della nave una parte del carico. Il vantaggio era in-questi 

casi duplice, perchè il mercante non solo si assicurava il prezzo di 
vendita di una parte delle merci e generalmente ne faceva compen-. 
so col nolo della restante quantità, ma aveva una maggiore si- 
curezza del trasporto, perchè il padrone della nave, essendo cointe- 
ressato nel viaggio, avrebbe adoperata tutta la diligenza possibile 
per compiere felicemente il trasporto e così avere la sua parte di 
utili. È 4 

(1) GenvARDI, op. cit., p. 8, in appendice pubblica alcuni documenti della 
prima metà del sec. XIV contenenti mandati di esenzione: dello ius eriturae a 
favore di mercanti. Cfr. anche Hunrarn BrénoLLes, Historia diplomatica Fri 
derici II, Parigi 1852, I, p. 40 e seg. e IV, p. 250 e 453; Kesr K. A., Die 
Urk. des normannisch. sicilisch. Kònige. Eine diplomat. Untersuch., Inn- 
sbruck, 1902, p. 493 e seg. i : 

(2) Hunrarn BrégoLLes, op. cit., I, p. 66 ed anche Siragusa, Il regno di 
Guglielmo I in Sicilia. Palermo, 1886, II, p. XXXII, AppenRE 

(3) GENUARDI, Op. cit., p. 9. 

(4) La regina Giovanna d'Angiò nel 1366 accordava ai messinesi: pro victua- 
libus et leguminibus apud dictam civitatem deferendis et eronerandis in illa 
nullum iux exiture, falangagii seu treceni aut alterius cuiuscumque quomodo- 
libet solvatur, cum pro huiusmodi onerandis et exonerandis victualibus sive le- 


guminibus infra regnum nostrum secundum formam regii capituli nullum 


ius quomodolibet debeatur: in StarrAaBBA, Consuetudini e privilegi della città 
di Messina. Palermo, 1901, p. 263. Per Palermo si cfr. De Vio, Privilegia Urbis. 
Panormi. Palermo, 1706, p. 10 e 24 ed anche La MAnTIA, op. cit., p. XXXI. 
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Non mancano in proposito esempi. Con atto 1 aprile 1299 Bindo 
Schiancati, mercante pisano, vende a Melio del fu Chono di Pi. 
stoia 222 salme e 14 tumoli di grano, ad generalem mensuram Pa- 
normi, in ragione di tarì 12 1 per salma. Il venditore si obbliga di 
far trasportare il grano con ù nave di Bernardo Michele denominata 
S. Giorgio ed il compratore si impegna pagare il prezzo fra quin- 
dici giorni dello scarico a Pisa in fiorini d’oro al cambio di 5 $ per 
ogni onza.. 

Questo affare si presenta vantaggioso per il venditore perchè il 
prezzo del grano gli dà un buon margine di guadagno. Infatti, te- 
nendo presente il costo medio dei noli di grano per Pisa che si 
aggira intorno ai 4 tarì, cui bisogna aggiungere il dazio di espor- 
tazione puré in media ammontante a 4 tarì per salma, il prezzo di 
vendita risulta di tarì 4 per ogni salma, che è appunto il prezzo 
medio di altre vendite sulla piazza di Palermo intorno a quella 
epoca. D'altra parte il compratore, nulla rischiando, aveva conve- 
nienza nello affare perchè il grano lo avrebbe venduto a Pisa e 
certamente a prezzo maggiore (1). 

Altra volta è Pietro Rossi, dominus et patronus della nave de tri- 
bus cohopertis, denominata S. Giovanni in atto ancorata nel porto 
di Trapani, che stipula un contratto di noleggio con Nerio Shorca, 
suo concittadino, per trasporto da Agrigento a Genova di 1000 sal- 
me di grano. Ma nello stesso tempo detto Nerio gli vende 1000 sal- 
me di grano, il cui prezzo verrà pagato a Genova, previa compen- 
sazione con l'ammontare del nolo delle altre 1000 salme di grano 
oggetto del noleggio. 

Le condizioni di siffatto smi sono: a) esso è sottoposto alla 
clausola del rischio per il PON: non così per la vendita; b) il 
prezzo del nolo è stabilito in 2 tarì per salma, mentre quello di ven- 
dita del grano è di 16 soldi e 1 denaro moneta genovese; c) il pa- 
tronus si impegna di ottenere il permesso di esportazione per le 
2000 salme di grano e viene fissato il prezzo del dazio corrispon- 
dente in 10 soldi e 5 denari per salma, pure moneta genovese; d) 
le 1000 salme vendute saranno portate a spese del venditore nei ma- 
gazzini di Genova ed il prezzo sarà pagato dal patronus fra tre mesi 
dallo scarico, compensando, come già detto, il prezzo del nolo delle 
altre 1000 salme (2). 

In questo contratto di noleggio è innestato un affare di compra 
vendita di parte del carico. Infatti Nerio Shorca, che è di Pisa, 


(1) Doc. LXXXVII. Cfr. anche i doc. CXVIII, CXXVI. 
(2) Doc. CXXXI. 
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stipula col patronus della nave, che è di Genova, il noleggio di 1000 
salme di grano ad un prezzo per lui vantaggioso, 2 tarì a salma, 
mentre sappiamo che la media dei noli per trasporti dello stesso 
genere è circa il doppio, e dall’altro conclude un buon affare con 
lo stesso patronus vendendogli altre 1000 salme di grano al prezzo 
di 16 soldi e 1 denaro genovese per mina posto Genova. Intanto, 


poichè la mina è uguale a litri 105, misura di aridi, le 1000 salme . 9 


di grano corrispondono a 2504 mine e litri 80 e, d’altro canto, si 
deve tener presente che la salma siciliana, misura generale, è ugua- 
le a 263 litri. Essendo l'ammontare della vendita soldi 40064 e 1504 
denari genovesi, al cambio di 73 soldi ogni onza d’oro di Sicilia, 
l’importo del grano venduto è di onze 573. Se fissiamo il prezzo 
corrente di compra del grano in Sicilia, nell’epoca a cui si riferisce 
il documento in esame, alla media di tarì 41 vediamo che il mer- 
cante ha fatto in questo caso un ottimo affare, perchè con le 573 
onze — ricavato prezzo di vendita — pur pagando il permesso di 
esportazione in ragione di 4 tarì per salma, egli avrebbe potuto 
comprare circa 1500 salme di grano, il che significa che metà della 
merce venduta gli veniva gratis. 

A sua volta il padrone della nave ha fatto anche lui un buon af- 
fare perchè in forza del patto che sull’ammontare del prezzo di 
compra andrà detratto il nolo (2000 tarì = 66 onze) viene a pagare 
di meno e inoltre, poichè ha tempo tre mesi per pagare il prezzo 
del grano acquistato troverà facilmente modo di venderlo vantag- 
giosamente sulla piazza di Genova. Probabilmente aveva già collo- 
cata la partita quando ha concluso con Nerio Shorca l’affare. 


17. — Il prestito marittimo è un altro contratto che trova largo 
posto in questi documenti. 

Il concetto di rischio predominante in tutti gli affari di mare im- 
prime al negozio carattere spiccatamente aleatorio in quanto l’ob- 
bligo della restituzione del denaro od anche delle merci è sempre 
subordinato alla condizione del felice arrivo della nave nel porto 
di destino (1). Da ciò l’alta misura degli interessi che per essere 
sottratti ai divieti pontifici ed a quelli sanciti dalle varie leggi proi- 
bitive delle usure venivano generalmente cumulati nel capitale 
mutuato, dichiarando il più delle volte il debitore di avere rice- 


(1) Per il prestito marittimo si cfr. HuveLIN, op. cit., p. 196 e seg.; BonoLIs, 
op. cit., p. 456 e seg. e la bibliografia ivi citata. Per il diritto attico: Paoi UÙ. 
E., op. cit., p. 9 e seg., ed infine: Zeno, op. cit., p. 159 e seg. 
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vuto una somma maggiore di quella effettivamente versatagli dal 
mutuante. i 

Non è qui il caso di fare la storia dell’istituto attraverso le varie 
leggi marittime, ma l’esame dei documenti ci mette in grado di 
fissarne gli elementi principali e cioè: 

a) una somma presa a prestito da un terzo, estraneo alla nave, 
in occasione ed a causa di un viaggio di mare, oppure dal patronus 
navis per spese necessarie alla navigazione. Da ciò la duplice forma 
di prestito necessario e volontario: nella prima è sempre il patronus 
che contrae il prestito di una somma per impiegarla in spese oc- 
correnti alla riparazione o al rifornimento della nave, chè altri- 
menti non avrebbe potuto intraprendere o proseguire il viaggio; 
nell’altra è un estraneo alla nave — generalmente un mercante che 
ha caricato merci su di essa — che contrae il prestito, dando spesso 
a maggiore garenzia della restituzione in pegno la merce stessa. 
Entrambe queste due forme erano già note al diritto romano e bi- 
zantino, quantunque tra il fenus nauticum romano ed il prestito 
necessario medioevale esista, come opportunamente è stato rilevato 
dal Bonolis, una notevole differenza costituita appunto dalla conce- 
zione del rischio cui veniva sempre sottoposto questo negozio (1). 

Alcuni esempi gioveranno meglio a mettere in luce la forma di 
prestito necessario : 


23 ottobre 1308: Beltrano Tivizia di Tortosa, patronus 
unius ligni de carrico denominata S. Giorgio riceve 
da Bernardo Arbus di Tarragona 9 libbre di denari 
genovesi in commanda da impiegare per riparazioni 
necessarie alla nave e si obbliga farne restituzione in 
Sardegna non appena la nave vi giungerà (2) 

7 Marzo 1309: Berengario Russo, patronus unius teride de- 
nominata S. Antonio, riceve da Bernardo Le Donni di 
Barcellona 20 libbre di denari genovesi piccoli per pa- 
ga dei marinai e si obbliga farne restituzione in Ge- 
nova fra 10 giorni dopo l’approdo in quel porto della 
detta teride in viaggio da Trapani a Genova con un 
carico di grano (83). 

11 Agosto 1309: Giacomo di Simone, civis Maioricarum, 
padrone della teride S. Giorgio contrae con Giacomo 


(1) BonoLis, op. cit., p. 487. 
(2) Doc. GXLV. 
(3) Doc. GLIV. 
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Ferreri un prestito di 8 % fiorini pro explicandis ex. 
eis quibusdam necessitatibus dicte teride e si impegna 
farne restituzione in Maiorca seu in quocumque alio 
loco ipsa teride portum fecerit causa erxonerandi (1). 


I seguenti documenti si riferiscono invece al prestito volontario : 


(1) Doc 


(2) Doc.' 


(3) Doc 
(4) Doc 
(5) Doc 
(6) Doc 


16 Gennaio 1287: Simmito, giudeo di Messina, dà a pre- 
stito marittimo a Marchisio Spatario 40 libbre di mo- 
nete di Genova. Il debitore si obbliga restituire il de- 
naro tra 8 giorni dall’arrivo a Genova della nave di 
Matteo da Termini Imerese denominata S. Giovanni. 
Il rischio è limitato al viaggio in corso (@). 

10 Febbraio 1299: Pietro di Grado, civis Maioricarum, di- 
chiara di essere debitore verso Giovanni de Sales di 32 
onze d’oro, giusta pubblico strumento di prestito ma- i 
rittimo del 83 Dicembre della corrente indizione re- 
datto dal notaio Bellomo (8). 

10 Marzo 1299: Bilingerio de Colomer, civis Barchinone 
‘dichiara ricevere da Alberto Skenet 19 onze d’oro e si 
obbliga restituirle tra 15 giorni. Il. prestito viene sot- 
toposto alla clausola del rischio di mare e di genti 

e quantunque nell’atto si dica che il mutuo viene fatto 
gratis et amore pure è a pensare che gli- interessi do- 
vessero essere capitalizzati in detta somma (4). 

20 Marzo 1299: Simone de Madio dichiara ricevere da Gu- 
glielmo di Raimondo de Olivariis di Barcellona 84 lib- 
bre di denari pisani che manualmente questi gli aveva 
dato in occasione del viaggio da Pisa a Palermo con 
la nave S. Maria Annunziata (5). ; 

23 Marzo 1299: È un’altra quietanza di prestito marittimo : 
Raimondo di Monte Calvo, civis Geronde, riceve da 
Francesco di San Felice per parte di Bartolomeo Tin- 
dre, campsore di Barcellona, 40 onze d’oro, dovutegli 
per un prestito marittimo, giusta strumento pubblico 
redatto da Bernardo Pascale di Barcellona (6). 
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Altra volta il prestito viene indicato col nome di commenda, 
ciò che del resto facilmente si spiega dato la grande somiglianza 
fra i due istituti. Scelgo qualche esempio: 


4 Aprile 1299: Francesco de Podio Lugti di Maiorca riceve 
da Raimondo Bordonerio, console dei Catalani in Pa- 
lermo, in commanda 1 libbre di monete regali di Va- 
lenza e si obbliga farne restituzione a richiesta del cre- 
ditore o di suo nuncio (1). 

7 Aprile 1299: Alamanno de Sadua riceve in commanda da 
Raimondo Bordonerio — lo stesso di cui nel doc. pre- 
cedente — libbre 4 e % di monete regali di Valenza, 
obbligandosi fargliene restituzione a richiesta di lui (2). 


In entrambi questi due documenti mancano i patti ‘della com- 
menda, ma d'altra parte manca la clausola del rischio di mare. Co- 
munque non c’è dubbio che si tratta di una forma di prestito ma- 
rittimo. 

b) Il risicum maris cui è sottoposto il prestito. Questa condi- 


zione è costante in tutti i documenti, tranne qualche rara ecce- 
zione. La clausola del rischio di mare e di genti importa nel cre- 


ditore l’alea, il risicum di perdere la somma nel caso che la nave 


vada a fondo o venga depredata da pirati. Ed è appunto il rischio 
quello che giustifica l’alto tasso degli interessi mascherati sotto for- 
ma diversa. Sorge così il prestito a cambio marittimo che rapida- 


| mente si diffonde nella pratica degli affari mercantili e vi conquista 


larga fortuna. Alcuni esempi di questa forma speciale di prestito 


| serviranno a' dare migliore risalto agli elementi che ne costitui- 


scono la struttura : 


2 Novembre 1298: Ruggero Pandolfo riceve da Bindo Pas- 
serini 20 onze e si obbliga restituirle fra 15 giorni dal- 
l’arrivo a. Pisa della nave di Matteo Oliverdar in fio- 
rini d’oro al cambio di 6 fiorini per ogni onza. Il con- 
tratto è sottoposto al rischio di mare e di genti. Vi è 
la nota di cassatio (3). 

12 Novembre 1298: Lupo del fu Giacomo di Pistoia contrae 
con Giacomo de Piera un prestito di 5 onze e si obbliga 


(1) Doo. LXXXVIII. 
(2) Doc. LXXXIX. Cfr. anche il doc. CLI. 
(3) Doc. XXII. 


% ‘ 


RR II a AT A a Aaa TE i A e eran VE 
TTI | RN) / di : MEA I, SETE 2 


XCVI INTRODUZIONE PR IUEO 


restituirle a Pisa fra 10 giorni dall’arrivo della nave 
di Matteo Oliverdar al cambio di perriali o carlensi 
d’argento in ragione di 60 per ogni onza (1). 

12 Novembre 1298: Domenico de Specto, coppolarius, ri- 
ceve da Giacomo de Piera 10 onze obbligandosi farne 
restituzione a Pisa in perriali o carlensi allo stesso 
cambio di 60 per onza (2). 

23 Novembre 1298: Matteo Oliverdar riceve da Giovanni 
Fanulla 150 fiorini d’oro e sì obbliga restituirli a Pisa 
fra 10 giorni della discarica delle merci ivi trasportate 
con la sua nave in moneta equalentem ai ricevuti fio- 
rini (3). 

19 Marzo 1299: Bilingerio Colomer, patronus della nave 
S. Antonio, riceve a prestito marittimo da Arnaldo 
Saguardia, catalano, 8 onze e tarì 6 e % che si obbliga 
restituire tra 8 giorni dalla discarica della merce a Pi- 
sa in moneta turonensi al cambio di 50 per ogni 
onza (4). 


Talvolta, ad eludere maggiormente il divieto degli interessi, non 
veniva specificata la somma prestata, ma solamente quella da re- 
stituire, come risulta dai seguenti documenti. 


12 Luglio 1309: Andreolo Vocacio e Giovannino Conti, 
cives Ianue patroni ut dixerunt unius teride de bandis 
denominata S. Benedetto, dichiarano di ricevere da 
Friscobaldo di Pistoia ex causa et nomine vendicionis 
et cambi tantam quantitatem perrialium et karlensium 
argenti que expenditur in Sicilia unde pro qua et ex 
quanta idem Andreolus et Iohanninus confessi sunt se 
teneri eidem Friscobaldo ex dicta causa, e si obbligano 
di restituirgli la somma al cambio di 60 miri doppi tra 
10 giorni dall’approdo della nave in Tunisi (5). 

11 Agosto 1309: Filippo de Ruggero stipula un prestito a 
cambio marittimo con Pietro di Vincenzo, dichiarando 
di aver ricevuto tantam quantitatem pecunie que ex- 
penditur in Sicilia pro expediendo inde onere frumenti 


(1) Doc. XXV. 

(2) Doc. XXVI. 

(3) Doc. XXX. 

(4) Doc. LXXV. Cfr. anche il doc. XXXVI. 
(5) Doc. CLXIII. 
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ipsius Philippi impositi et onerati in terida de bandis 
ipsius Petri Vincencii e si obbliga pertanto di restituire 
la somma in miri doppi di oro bonis et sanis iusti et 
statuti ponderis triginta duabus et dimidia (1). 


Anche negli atti pubblicati da Bratianu per le colonie genovesi 
di Caffa e di Pera s'incontra spesso siffatta forma di prestito, men- 
tre numerosi sono pure i contratti di prestito a cambio marittimo 
con o senza pegno della merce (2). 

Non diversamente negli atti di Giovanni Scriba il prestito marit- 
timo si incontra in numerosi documenti e può considerarsi come 


«una forma comune di investimento di capitali del commercio ge- 


novese del secolo XII (3). 

c) L'obbligo della restituzione che viene determinato in rap- 
porto al tempo ed al luogo. Generalmente il debitore si impegna a 
restituire entro uno stabilito numero di giorni dall’arrivo della nave 
nel porto di destino oppure ubi navis divertet causa eronerandi. Vie- 
ne altresì indicato il nome della nave come pure il viaggio. Onde 
garentire la restituzione della somma in molti documenti si riscontra 
la costituzione di pegno della nave o della merce o del nolo: sepa- 
ratamente o congiuntamente. Anche qui gli esempi non mancano. 
Ne riporto alcuni tra i più notevoli : 


24 Maggio 1287: Lapo Guini riceve a mutuo da Simone de 
Prurers e Domenico Uriol a rischio di mare e di genti 
. 108 onze e si obbliga restituirle a Tunisi tra 10 giorni 
dall’arrivo della nave S. Salvatore e dà in pegno il 
vino caricato su di essa (4). 
4 Febbraio 1299: Giacomo di Monte Acuto, patronus cuius- 
dam navis denominata S. Pietro contrae un prestito 
marittimo con Guglielmo Satria, catalano, di 120 mi- 
(1) Doc. CLXV. Cfr. pure i doc. CLXXIV, CLXXVI, CLXXVIII, CLXXXII, 
CLXXXIII. 

(2) Op. cit., doc. 163, 201, 239, 276 nei quali quasi sempre la confessione 
di debito è espressa con la seguente dizione: Ego *** confiteor tibi *** me a 
te recepisse tot asperos barichatos bonos cunibiles et erpendibiles de Caffa 
unde et pro quibus nomine cambi promitto et convenio tibi dare ct solvere 
în Peira iperparos centum (o altra somma) iusti ponderis etc. Cfr. anche i 
doc. 1, 91, 96, 98, 207, 209, 211, 212, 213, 214, 225, 246, 273 che contengono 
prestiti a cambio marittimo con pegno della merce caricata sulla nave. 

(3) GaraupANO, op. cit., II, doc. 876, 879, 885, 887, 907, 961, 963, 964, 973, 
991, 1115. i 

(4) Doc. X. 
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ri doppi d’oro e si obbliga restituirli tra 15 giorni dal. 


la discarica della merce fatta dalla nave a Tripoli. A 
maggiore garenzia del pagamento dà ipoteca sulla 
nave cum corredis suis ed anche sul nolo del viaggio 
in corso. Come in tutti gli altri prestiti marittimi il 


x 


contratto è sottoposto a rischio di mare e di genti (1). 


19 Febbraio 1299: Lo stesso Giacomo di Monte Acuto con- 


trae un altro prestito marittimo di due onze con Gu- 
glielmo Satria, obbligandosi farne restituzione a ri- 
chiesta del creditore, ed a maggiore garenzia da ipo- 
teca sulla nave (2). | 


28 Aprile 1299: Bilingerio Colomer riceve da Barsilono 


10 


11 Maggio 1299: Gli stessi Stefano di Trau e Giovanni Cos- 


. che si obbligano di consegnare a Martino di S. Minia- 


È 
È 
| 
| 
3 
| 
- deiussione (5). a 
11 Maggio 1299: Kino, mercante di Mazzara, riceve da Gia- 
(1) Doc. L. l 
(2) Doc. LXII. 
(3) Doc. XGVI. L 


(4) Doc. CI. 
(5) Doc. CIII. 


Dusay di Maiorca 122 onze a prestito marittimo che si 
obbliga restituire fra 8 giorni della discarica della sua 
nave S. Antonio a Pisa nel-viaggio in corso da Paler- 
mo al cambio di fiorini d’oro calcolati alla ragione di 
6 per onza ed a garenzia dà ipoteca sulla nave e sul 
‘nolo (3). 
Maggio 1299: Stefano di Trau e Giovanni Cossia di 
Ischia stipulano con Martino di San Miniato, civis Pa- 
normi, un contratto di prestito marittimo di 207 lib- 
bre genovesi obbligandosi in solidum di farne restitu- 
zione tra 12 giorni della discarica a Genova delle merci 
in atto caricate sulla nave denominata S. Maria la 
Scala di Pietro Salvacossa. A garenzia obbligano i loro 
beni e 300 salme di grano caricate sulla detta nave (4). 


sia ricevono dal Ticho Benincasa 486 libbre genovesi 


to tra 15 giorni dalla discarica a Genova della detta 
nave Santa Maria la Scala. Anche in questo secondo 
contratto dànno in pegno tutto il grano caricato sulla 
‘nave ed inoltre un terzo, Blasio Bonumanu, presta fi- 


como Guercio a prestito marittimo 477 libbre genovesi 
che si obbliga restituire a Martino di San Miniato per 
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parte di detto Giacomo in Genova fra 15 giorni dello 
scarico della galea di Andriolo Imbriaci in viaggio da 
Palermo ed a garenzia dà in pegno 59 fasci di pelli 
caricate sulla detta nave pari a 25.000 pelli (1). 


Come è noto il prestito volontario poteva consistere anche in 
merci : il 12 novembre 1298 Matteo Oliverdar, padrone della nave 
. S. Francesco, si presenta dinnanzi il notaio Adamo de Citella e di- 
chiara se recepisse mutuo da Guglielmo di Leonardo ad risicum 
maris et gentium de bono caseo mercatantali infilato .Lxxxn. octo- 
ginta duo, obbligandosi farne restituzione a Pisa vel ubi dicta navis 
divertet causa eronerandi in presenti viagio quod facturi sunt cum 
dicta navi, oppure pagarne il prezzo corrente nel luogo di arrivo 
detrazion fatta del nolo (2). i 

Questo contratto merita un esame particolare. Le condizioni alle 
quali esso è sottoposto sono: 1) clausola di rischio; 2) obbligo della 
restituzione del formaggio o del pagamento del prezzo nel porto di 
| arrivo tra dieci giorni dello scarico; 3) detrazione del nolo stabilito 
in ragione di tarì 2} per ogni cantaro. 

Il padrone della nave ha certamente concluso un buon affare; 
infatti non solo percepisce un nolo elevato, ma si è riservata la fa- 
‘ coltà di vendere per conto proprio il formaggio, pagandone il prez- 
zo al proprietario sul posto di arrivo con detrazione del costo del 
nolo. Le cose però cambiano nei riguardi del mercante. Egli viag- 
gia al bordo della nave ed avrebbe potuto stipulare un contratto 
di noleggio anzicchè correre il rischio del prestito marittimo. Il 
vantaggio non è quindi ben chiaro per lui: probabilmente questo 
negozio trova la sua ragion d’essere in speciali rapporti che dove- 
vano esistere fra il mercante ed il padrone della nave e, quasi certa- 
mente, nel fatto che quest’ultimo dichiarava di avere ricevuto un 
carico maggiore di quello effettivamente consegnatogli dal mercan- 
te, onde la differenza costituiva appunto l'interesse del prestito. Il 
quale interesse era ugualmente dovuto tanto per ‘il caso di vendita 
= della merce a Pisa, dovendo pagare il prezzo di tutto il quantitativo 
. dichiarato, quanto nel caso di restituzione della merce. 


18. — Numerosi sono pure i contratti di commenda di merci 
e di denaro. 


pu (1) Doc. CIV. Cfr. anche i doc.- CVIII, CXXXIX, CXL, CLXXV, GLXXVI, 

MN \GLXXXII, GLXXXIII. . 

| —(@) Doc. XXVII. In Brarranv, op. cit., cfr. i seguenti documenti : 3, 24, 34, 45, 
62, 67, 78, 95, 99, 107, 112, 118, 154, 164, 284. 
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La parola commendare non è ignota, come è risaputo, al lin- — 
guaggio giuridico romano, dove si trova usata nello stesso signifi- — 
cato di deponere (1). Nel medioevo servì ad indicare in generale — 
‘ogni affidamento di averi o di persone negli svariati rapporti creati — 
dal diritto feudale, mentre nel campo del diritto commerciale ebbe | 
il significato più proprio di deposito ed anche di prestito (2). 

Attraverso l’esame dei documenti affiora la nozione comune di 
questo istituto: quella cioè di un contratto in forza del quale una 
persona detta commendante dà ad un’altra — commendatario o ac- 
commendatario — un capitale consistente in merci o denaro, per 
negoziarlo in suo conto, trans mare, in occasione di un viaggio de- 
terminato od anche in terra, riportando poi a fine dello affare ca- | 
pitale e lucri, ai quali partecipa nella misura convenuta. 

L'impiego di un capitale in una speculazione commerciale con 
partecipazione comune ai lucri e perdita limitata alla quota versata, 
era stata già largamente praticata nei traffici mercantili del basso 
impero, specie per nuovi adattamenti a cui l’istituto romano del 
peculio aveva aperto la via (3). A sviluppare i germi della com- 
menda valse poi il diritto bizantino dove le numerose interferenze 
tra il prestito e la commenda trovarono ottimo campo d’azione nella 
ypewyowwvia (4). 


(1) Zeno, op. cit., p. 124 e seg.; Boxotrs, op. cit., p. 491 e seg.; GOLDScHMIDT, 
op. cit., p. 76 e seg.; GenvARDI, Il contratto di commenda marittima secondo 
l’uso di riviera in Sicilia, Messina, 1928, p. 3 e seg. 

(2) Du Cance, Glossarium mediae et infimae latinitatis, voce « commenda- 
cio ». Per la commenda dei traffici mercantili del Medioevo cfr. oltre Carau- 
pano, Contratti commerciali genovesi del sec. XII. Contributo alla storia della 
accomandatio e della societas cit., p. 28 e seg.; anche da ultimo Astuti G., 
Origini e svolgimento storico della conimenda fino al sec. XIII cit., e dello 
stesso Autore: Ancora su le origini e la natura giuridica del contratto di com- 
menda marittima, nel volume di « Atti del convegno internaz. di studi storici 
del dr. mar. med. » già citato. Per la bibliografia sul contratto di commenda 
si cfr. i due lavori su citati dello Astuti. 3 3 

(3) Leces WisicorHorum (ed. BLume in M. G. H.), V, 5: De commendatis et 
comodatis. Per le interferenze tra la commenda commerciale e alcune forme 
diffuse nella pratica giuridica romana specie degli ultimi tempi dell’impero, 
si cfr. De Francisci P., Storia e dottrina dei cosidetti contratti innominati, 
Pavia 1913, I, p. 85 e seg. Per i riattacchi al depositum irregulare sì cfr. Aran- | 
cio Ruiz, Istituzioni cit., p. 301 e seg. Dice Papiniano (D. 16, 3, 24): Quid est 
enim commendare, quam deponere?; ed Ulpiano (D. 50, 16, 186): Commen- 
dare nihil aliud est quam deponere. Per i confronti col peculium: Bosco, 
Partecipazione ed accomandita nella storia del dr. it., in « Studi e doc. dî 
storia e dir. », XX, 1899, P. I, p. 205 e seg. i 

(4) AsrutI, op. cit., p. 15 e seg., ed anche AsHBURNER, op. cit., introdu- 
zione p. ccxxx e cap. II, P. II del Nomos; Bonotis, op. cit., p. 497 e la larga - | 
bibliografia citata a p. 491 n. 2. 
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/ Lo sviluppo preso durante il medioevo da questo istituto, come 
da altre forme di credito marittimo a tipo associativo dipende prin- 
cipalmente dal divieto delle usure che terminò tutta una serie di 
figure contrattuali escogitate per sfuggire alle pene canoniche e 
statutarie (1). Tra queste forme ebbe maggior fortuna il contratto 
. di cambio, col quale potevasi più facilmente mascherare l’alta mi- 
sura degli interessi, perchè con le clausole di rinuncia alle ecce- 
| zioni non numeratae e non receptae pecuniae l’obbligato era tenuto 

a pagare la somma dichiarata in contratto, anche se ne avesse rice- 
è vuto una minore (2). 

Invalsa pertanto la teoria della immoralità degli interessi non re- 
stava ai commercianti che impiegare i loro denari nelle industrie 
e nei commerci, tanto più che ai traffici di mare era ormai rivolta 

prevalentemente la loro attività. 
E così, fin dal suo apparire nella pratica degli affari del medio- 
evo, la commenda assume due aspetti : i 
a) partecipazione unilaterale del capitale. Il commendatario, 
per lo più sfornito di mezzi, presta soltanto l’opera propria ed in 
compenso partecipa ai lucri dell’impresa. 
b) partecipazione bilaterale. Il tractator partecipa anche alla co- 
stituzione del capitale, dando luogo alla cosidetta societas maris che 

è distinta dalla commenda per la divisione a metà degli utili. Que- 

st’ultima forma appare ben definita nei documenti : il 7 aprile 1309 

Bartolomeo de Vico, catalano, e Perricone Cornigliano di San Ci- 

priano contraggono una società nella quale ciascuno versa 29 onze 

d’oro che i soci dichiarano di avere impiegato : in quanto a 29 onze 

nella compra di una barca discohoperta della portata di 40 salme di 

grano denominata S. Antonio ed altresì di un’altra barca più pic- 

cola con una rete; le restanti 21 onze Perricone dichiara di tenerle 
‘in conto sociale per negoziarle assieme alla barca e nel comune in- 

teresse. Sciolta la società si faranno i conti e detratto il capitale il 

guadagno verrà diviso in parti uguali, mentre se ci saranno perdite 

queste verranno divise pure a metà (3). A 2 ottobre detta società 
viene sciolta, per come risulta dalla nota di cassatio a piè del do- 
cumento. 


hà 


(1) Zeno, op. cit., p. 126. 
n (2) Per la struttura e la funzione economica e giuridica del contratto di 
| cambio si cfr. Caraupano, Note sul contratto di cambio in Siena nella prima 
«metà del sec. XIII, in « Studi in memoria di A. Albertoni », Padova 1933, p 
| l4e seg. dell’estratto e specialmente Caraupano, Contratti di cambio in una 
lettera mercantile senese inedita del 1269, in Atti R. Accad. Scienze Torino, 
vol. LXVI, 1931, p. 627 e seg. 


(8) Doc. CLVII. 
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Altra volta la societas maris riguardava un solo affare. Così Be- 
nedetto Protonotario di Messina ed Alaono Grillo di Genova il 19 
marzo 1350 stipulano un contratto di società relativo alle 350 salme 
di grano, mensure Sacce, caricate sul panfilo di Corradino Bonelli | 
nella spiaggia di Sciacca in viaggio per Tunisi. L'apporto di capi- | 
tale sociale non è uguale: le parti dichiarano che tanto gli utili 
quanto le eventuali perdite saranno divise pro rata al capitale ver- _ 
sato (1). a 

Nei documenti genovesi, come negli atti di Giovanni Scriba, la 
societas maris,. e la commenda si trovano largamente praticate 
con unicità di struttura tranne che per la divisione dei lucri onde 
può ritenersi che verso la fine del sec. XII le varie forme della com- 
menda erano divenute il mezzo più comune di investimento di ca- 
pitale (2). LE 

Dallo studio dei documenti trascritti in questo volume possono _ 
così fissarsi gli elementi costitutivi della commenda : 

1) un capitale — denaro e merci — affidato ad una persona per 
trafficarlo oltre mare. Questo capitale veniva dato per un determi- 
nato affare, ma poteva anche servire per una serie di speculazioni 
lasciate in facoltà del tractator (3); 

2) il risicum maris et gentium, cui è sottoposto il contratto. 
Siffatto rischio ‘è circoscritto al denaro o merci affidati in commen- 
da. Dal che segue che la responsabilità dell’accomandante è limi- 
tata al capitale impiegato (4); 


(1) Doc. CXCII. 

(2) Garaupano, Il cartulare di Giovanni Scriba, doc. TE 12, 27, 34, 35, 59, 
€8, 71, 72, 73, 98, 105, 116, 118, 121, 126, 127, 129, ‘130, 133, 138, 141, 144, 
156, 181, 186, 187, 192, 196, 211, 212, 213, 225, 236, 247, 254, 258, 263, 287, 
327, 333, 337, 349, 383, 388, 392, 399, 402, 436, 445, 449, 453, 454, 460, 463, 
472, 481, 487, 497, 498, 499, 501, 503, 516, 564, 566, 575, 609, 625, 643, 673, 
679, 680, 698, 721, 745, 749, 762, 781, 810, 817, 819, 822, 823, 824, 832, 836, 
840, 841, 847; 850, 851, 856, 857, 863, 865, 866, 869, 870, 877, 880, 882, 883, 
884, 886, 888, 890, 891, 895, 897, 898, 900, 903, 904, 905, 909, 912, 913, 915, 
919, 9292, 930, 936, 949, 958, 967, 976, 985, 1020, 1029, 1084, 1087, 1092, 1106, 
1118, 1119, 1182, 1183, 1256, 1286, 1297. Bratianu, op. cit., doc. 7, 10, Lis 14, 
23, 26, 27, 82, 35, 36, 42, 49, 51, 52, 58, 61, 64, 65, 66, 74, 75, 76, 79, 82, 
92, 101, 102, 108, 109, 110, 116, 117, 124, 135, 136, 137, 139,.141, 142, 155, 
159, 170, 175, 185, 223, 226, 234, 248, 289, 294, 299, 314, 320. 

(3) Cfr. ad es. i doc. XIX, LV, XCII, CXVI, CXXXII, CXXXVI. Anche in BRrA- 
TIANU, Op. cit., numerosi sono gli esempi di implicite: 129, 131, 140, 160, 165, 
179, 192, 235, 237, 288, 292, 293, 295, 296, 297, 323, 325. ; 

(4) Gfr. ad es. i doc. II, VII, XI, XVII, XIX, XXIII, XXV, XXVII, XXXVIII, 
XL, LI. 
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3) obbligo dell’accomandatario di restituire il capitale ricevuto 
alla fine del viaggio e rendere il conto (1); 

4) divisione dei lucri in proporzione maggiore a favore dell’ac-. 
comandante, generalmente tre quarti (2). 

Essendo l’accomandante — socius stans — colui che metteva lo 
intero capitale o la maggior parte ed assumendo i rischi della im- 
presa, era naturale che i suoi diritti fossero di gran lunga maggiori 
di quelli del tractator. Invero egli aveva diritto di determinare il. 
viaggio e l'itinerario, dal quale il commendatario non poteva allon- 
tanarsene senza giustificato motivo. Talvolta -l’accomandante indi- 
cava soltanto il porto di arrivo, lasciando libero il commendatario 
di mutare la rotta ed anche i porti intermedi di approdo. 

Nelle leggi marittime sono particolarmente regolati i diritti e gli 
obblighi dell’accomandante e dell’accomandatario (3). Oltre alla 
determinazione del viaggio e della nave, l’accomandante aveva di- 
ritto di stabilire le modalità del reimpiego del capitale, come poteva 
revocare anche la commenda prima che il viaggio avesse avuto ter- 
mine, nel qual caso era tenuto a rifare le spese e dare anche un 
congruo compenso all’accomandatario (4). 

Il diritto dell’accomandante a riavere il capitale ed i lucri era ge- 
neralmente garentito da un’ipoteca generale sulla nave e sui beni 
dell’accomandatario. Questo diritto era anche potiore ad altri cre- 
ditori (5). 

Gli obblighi dell’accomandatario, oltre quelli relativi alla resti- 
tuzione del capitale ed all'adempimento di tutti gli altri patti del 
contratto, sono particolarmente regolati nella Tavola di Amalfi ed 


in altre leggi del bacino mediterraneo (6). Così egli doveva recarsi 


(1) Quest’obbligo è comune a tutte le forme di commenda. 

(2MGiestadifes: "doc VIE XIX, XXXII, XXXV, LI, LV, XGII, GVI, CXVI, 
CXXXII, GXXXVI, CGXLVI. Nei contratti genovesi di CGaffa e di Pera pubblicati 
dal Bratianu il criterio differenziale tra la commenda e la societas maris può . 
scorgersi soltanto nella divisione degli utili, mentre la denominazione di com- 
menda è promiscuamente usata per entrambe le forme; cfr. ad es. i doc. 4, 6, 
8, 20, 28, 41, 48, 44, 583, 56, 57, 63, 68, 80, 93, 103, 184, 321, 381. 

(3) Zeno; op. cit., p. 130 e seg. : 

(4) Per i confronti con le leggi dell'Adriatico cfr. BonoLis, op. cit., p. 50 e seg. 

(5) Zeno, op. cit., p. 133. Cfr. anche: Sayous A., Les méthodes commerciales 
des Barcelone au XIII siècle d’après des documents inédits des Archives de sa 


 Cathédrale cit., p. 20 e seg. e i documenti pubblicati in appendice. 


(6) TavoLa DI AMALFI, cap. 18, 23, 32. Per il contratto di colonna cfr. Soprano 
E., La commenda e la colonna nella Tavola di Amalfi, nel citato volume di 
« Atti del Convegno intern. di studi storici del dr. mar. medioevale », p. 207 e 
seg. ed anche GENUARDI, op. cit., p. 19 e seg., che fa utili confronti tra le di- 
sposizioni dlela Tavola Amalfitana ed il Consolato di Mare di Messina. 
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personalmente per negoziare il capitale, quando non era a 
patronus navis. Appunto sotto questo aspetto ci appare il padron 
della nave in molti documenti. VD 

Ciò posto è opportuno esaminare più da vicino alcuni cont 
di commenda : 


pas 
a} 


23 gennaio 1287: Giovanni Novellorio dà in commenda a 
Peregrino di Milazzo un suo buccetto ed un’onza 
d’oro. L’accomandatario sì obbliga di condurre perso- 
nalmente il buccetto e con questo e con il denaro sve Il 
gere degli affari commerciali. Il risicum maris è 
mitato al viaggio da Messina, Reggio e Nicotera i 

Calabria all’andata e ritorno a Palermo. Divisione d 
lucri: 23 a favore dell’accomandante ed il resto al- 
\ RA (1). 

18 aprile 1287: Guglielmo Giordano dichiara ricevere d e 
Benvenuto pisano 27 } onze d’oro impiegate in alcun 
quintali dì carne du caricata sulla nave Pignola i in 
viaggio per Genova e sì impegna di restituire il ca 
tale e tre quarti parte di lucro. Il viaggio viene deter. 
minato da Palermo a Genova e viceversa (2). 

29 novembre 1298: Dino Bandì riceve da Giovannì Rebuf 
fati in accomandicia 102 fiorini d’oro, recti et ius 
ponderis, che si obbliga portare per mare sulla nave 
di Matteo Oliverdar nel viaggio ìn corso da Palermo a 
Pisa, dove il denaro sarà impiegato nella compra 
ferro o di panni o di croco, prout ipsi Dino melius vi- ì 
debitur, facendone poi trasporto a Palermo. Verrà iv 
restituito il capitale e tre quarti parti di lucro, mentre 
una quarta parte resterà nelle manì dell’accomanda 
tario. Il contratto è sottoposto al rischio di mare e di 
genti tanto per l'andata quanto per il ritorno (3). — 

10 febbraio 1299: Guglielmo Satria di Gerona, catalane 
riceve in comanda da Francesco di San Felice 100 m 
d'oro, che sì obbliga deferre per mare ad risicum ma: 
ris et gentium nel viaggio che sta per fare con la nave 
di Giacomo di Monte Acuto da Palermo a Tripoli d 
Barberia, dove ha facoltà ipsae duplas implicare in alî 


(1) Doc. II. 
(2) Doc. VII. 
(3) Doc. XXXY. 
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quibus mercimoniis ut sibi melius videbitur, per ri- 
portare tali merci in Sicilia, dove avverrà la restitu- 
zione del capitale e la divisione degli utili nelle se- 
guenti proporzioni: tre quarti a favore dell’accoman- 
dante un quarto all’accomandatario. Il rischio al quale 
è sottoposto il contratto viene esteso anche al viaggio 
di ritorno (1). 


D'altra parte lo stesso Giacomo di Monte Acuto, padrone della nave 
| S. Pietro, pochi giorni prima — il 4 febbraio — aveva contratto 
un prestito marittimo con detto Guglielmo Satria di 120 miri doppi 
| d’oro, obbligandolo a garenzia la nave ed il nolo (2). 
I due contratti hanno indubbiamente relazione tra loro: l’affare 
in sostanza sostanza era il seguente. Guglielmo Satria aveva dato da 
un canto a prestito marittimo con garenzia sulla nave e sul nolo 120 
miri doppi a Giacomo di Monte Acuto, il quale pochi giorni dopo 
riceveva in commenda da Francesco di San Felice 100 miri doppi 
| per negoziarli a Tripoli in occasione del viaggio che egli sta per 
._——fare con la nave S. Pietro di detto Giacomo di Monte Acuto, sulla 
«quale nave evidentemente viaggiava. Ora nel contratto si dice che 
questi 100 miri doppi sono i medesimi che Guglielmo Satria aveva 
«mutuato a Giacomo di Monte acuto col consenso di Francesco di 
San Felice. Dal che si deduce: 1) che la differenza dei 20 miri doppi 
# costituisce l’interesse mascherato nel contratto sotto forma di capi- 
. tale; 2) che Francesco di San Felice in tanto dà in commenda la 
«somma in quanto questa era stata impiegata bene con la garenzia 
| del nolo e della nave; 3) probabilmente a buon fine dell’affare Fran- 
| cesco di San Felice non solo lucrava le tre quarte parti del guada- 
gno, ma anche partecipava a quei 20 miri di interesse. L’affare si 
| spiega poi tenendo presente che detto Francesco non viaggiava sulla 
| nave ma era il suo concittadino Guglielmo Satria che correva i rischi 
. della navigazione. 


8 giugno 1299: Ruggiero di Capitanata riceve da Matteo 
Mazarella, civis Panormi, 600 onze in accomandicia 
per il viaggio da Palermo a Genova dove negozierà il 
denaro. Al ritorno in Sicilia lo restituirà con diritto & 
trattenere una quarta parte dei lucri (3). 


MS(1)- Doc: LI. 

(2) Doc. L. 

4 (3) Doc. CXVII. Altre commende di denaro si hanno nei doc. CXXXII, 
L | GXXXVI, GXLVI, CLIX, CLX, CXCHI. 
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Questo documento ha relazione con ì doc. CXIV a CXVII. Infatti | 
con i due primi detto Ruggero fa il rendiconto degli affari svolti — 
con Guglielmo Spatario, il quale a sua volta riceve il rendiconto da 
Matteo Mazarella. Ma il giorno dopo lo stesso Guglielmo dà in com- 
menda a detto Ruggiero 1200 onze e quest’ultimo riceve pure in 
commenda da Matteo Mazarella 600 onze. Onde è a ritenersi che 
Ruggiero era rimasto debitore tanto verso Guglielmo Spatario, quan- 
to verso Matteo Mazarella in sede di rendiconto. Altri documenti 


riguardano commenda di merci: 


14 luglio 1287: Ugolino, mercerius civis Panormi, riceve 
da Alamanno di Girbina in accomandicia 15 quintali 
-di formaggio caricati sulla nave di Nicola di S. Gio- — 
vanni Venetico valutati in 5 onze di capitale. Il con- 
tratto è sottoposto a rischio di mare e di genti, che è 
circoscritto ad un solo viaggio di andata e ritorno. A 
fine di viaggio avverrà la restituzione di detto capi- 
tale e la divisione degli ultimi nelle proporzioni di tre 
quarti allo accomandante ed un quarto all’accoman- 
datario. A 22 settembre avviene la cassatio dell’atto per 
volontà del creditore (1). 

13 ottobre 1298: Bizoldo Drago ed Oberto di Pavia, patroni 
cuiusdam ligni navigabilis nunc eristentis in porta — 
Panormi vocati Sanctus Antonius, ricevono in acco- 
mandicia guarnactias pellium agnorum septuaginta- 
tres valutate in capitale per 4.tarì e grani 15 ogni fa- 
scio di pelli. Detta merce sarà trasportata a rischio di 9 
mare e di genti cum predicto ligno eorum in presenti 
viagio quod facturi sunt a dicto Panormo ad quod- 
cumque locorum iverint con facoltà di poter vendere i 
al miglior prezzo possibile le pelli ed il ricavato im- 
piegarlo in altri affari mercantili iurta eorum arbi- — 
trium ed eadem mercimonia deferre per mare abinde 
in Siciliam ad damni risicum et in reditu eorum. Alla 
fine del viaggio avverrà la restituzione del capitale e 
la divisione degli utili in proporzione di due terzi al- 
l’accomandante e di un terzo all’accomandatario (2) 008 

27 novembre 1298: Simone Madio riceve in accomandicia — 
Ruggiero Pandolfo 155 1 quintali di formaggio cari- 


Lai 
o é 


(1) Doc. XI. 
(2) Doc. XVII. Cfr. anche doc. XIX. 


da INTRODUZIONE cv 


cati sulla nave di Matteo Oliverdar, denominata San 
Francesco, valutato detto formaggio in capitale per 50 
onze e 20 tarì. Il formaggio sarà venduto a Pisa vel ubi 
dicta navis divertet causa eronerandi ed il ricavato 
prezzo verrà impiegato nella compra di altre merci, 
le quali saranno trasportate dall’accomandatario dove 
meglio riterrà per essere vendute. Al ritorno in Sicilia 
sarà fatta la restituzione del capitale e la divisione dei 
a lucri previo rendiconto (1). La clausola del rischio in 
questo contratto comprende non soltanto il viaggio di 
.andata e di ritorno ma anche quello che intraprenderà 
66 da Pisa l’accomandatario per vendere le merci acqui- 
state col ricavato prezzo del formaggio il cui ammon- 
| tare del resto viene determinato dalle parti in 50 onze 
e tarì 10. Onde è da ritenere che detto Simone avrebbe 
potuto trattenere per proprio conto l'eventuale mag- 
gior prezzo ricavato dalla vendita del formaggio a 
Pisa. Come allo stesso modo avrebbe dovuto restituire 
le 50 onze e tarì 10 sudetti nel caso che avesse venduto 

a minor prezzo la merce. 

17 aprile 1299: Angelo di Aquino riceve da Ticho di Be- 
nincasa in accomandicia 270 salme di grano caricato 
sulla nave di Pietro Abrini denominata S. Maria An- 
nunziata, valutate in capitale per 114 onze e tarì 22 1; 
inoltre 133 quintali di formaggio e 64 rotoli caricati 
sulla galea di Voggle Salvi di Pistoia valutati in capi- 
tale per 56 onze 14 tarì e 12 grani. La merce sarà 
portata a Genova e Pisa dove verrà venduta ed il ri- 
cavato prezzo dovrà essere depositato a Genova presso 
persona indicata dallo accomandante. Al ritorno in 

- Palermo l’accomandatario restituirà il capitale, dopo 
averlo ritirato, e tratterrà per suo conto 1/6 di lucro (2). 


| (@ Doc. XXXII. Cfr. anche il doc. XL. 

| (@) Doc. XCIII. In altro documerito (XCIV) le stesse parti stipulano un con- 
atto di commenda: Angelo di Aquino riceve da Ticho Benincasa 80 salme di 
no caricate sulla stessa-nave di Pietro Abrini, valutate in capitale per 34 
nze. I patti sono i medesimi del contratto precedente. Senonchè è da rilevare 
guadagno considerevole che Ticho Benincasa viene a realizzare nel caso che 
viaggio fosse andato a buon fine. Infatti il rapporto di 80 salme di grano a 
34 onze significa che ogni salma era 15 tarì e frazione; e se si tiene presente 
il prezzo del grano in quest'epoca — circa tarì 4 per salma — aggiungendo il 
| costo del nolo intorno a 4 tarì, resta un margine di circa 3 tarì, fatta detra- 
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19. — Tra gli atti del notaio Stefano de Amato meritano parti 
colare esame alcuni contratti di assicurazione di partite di grano — 
in viaggio dalla Sicilia a Tunisi. È 

Come opportunamente ha rilevato il Sayous lo sviluppo della | 
commenda mercantile ebbe notevole influenza sulla assunzione au- 
tonoma dei rischi di mare da parte di un capitalista estraneo e co- 
munque non cointeressato al viaggio della nave, ritardando la for- | 
mazione del contratto di assicurazione, considerato come negozio al 
se stante (1). 

I documenti pubblicati dal Bensa (2) dal Lattes (3) e dallo Schadsii 
be (4) autorizzano a ritenere infatti che solamente tardi, verso la | 
prima metà del trecento, l'assicurazione marittima prese aspetti 
ben definiti. i i 

Attraverso la lettura dei documenti del notaio Amato possono — 
fissarsi i seguenti elementi costitutivi del contratto di assicurazione : 

1) nome dell’assicurato e dello assicuratore; » 

2) specificazione delle merci assicurate per qualità e quantità; 

3) indicazione della nave e del viaggio con divieto nello assi- | 
curato di cambiare rotta senza legittimo impedimento: absque "ul 
sto impedimento Dei maris et gentium; È 

4) determinazione del premio di assicurazione e diritto del pro 
rata nell’assicuratore nel caso che la merce si fosse in parte salvata. 

Il doc. CXC è un contratto di assicurazione di 350 salme di grano: | 
Leonardo Cattaneo, civis et mercator Ianue, assicura 350 salme di — 
grano di Benedetto de Protonotaro di Messina, caricate sul pan- 
filo di Corradino Bonelli, assumendo a suo carico ogni rischio, pe- $ 1 
ricolo e sinistro della merce da Sciacca a Tunisi cundo, navigando, | 
eronerando pro rata. Di talchè se per caso si verificherà damnum 
seu sinistrum su tutta la partita di grano l’assicuratore dovrà pa- d 


zione del dazio di esportazione. L’accomandante quindi non solo lucrava 3 tarì fe 
a salma ma aveva diritto altresì agli utili, il che significa che il denaro veniva — 
impiegato ad altissimo interesse. Cfr. 06 î doc. CVI, GLXX. ; 

(1) L’histoire universelle du droit commercial de Levin Goldschmidt et lesi 
méthodes commerciales de pays chrétiens de la Mediterranée au XII et XII 
siècles, in « Annales de dr. comm. francais, étrang. et intern. », 1931, 3-4, 
p. 28. Cfr. anche CurccHINI, I precedenti e lo sviluppo storico del contratto di 
assicurazione cit., p. 16 e seg., e CrviertI, Origine delle assicurazioni marit- 
lime, nel vol. citato di « Atti del Convegno intern. di studi storici del dr. 
mar. medioevale », p. 73 e seg. i 

(2) Bensa, Il contratto di assic. nel m. e. cit., p. 183 e seg. 

(3) LarTESs, L'assicurazione e la voce securare nei doc. gen. del 1191 e 1199, 
in Riv. dir. comm., tom. XXV, 1927, p. 64 e sg. 

(4) ScHauBe, Der Uebergang vom Versicherungsdarlehn zur reinen Verst- 
cherung, in « Jahrbiicher fur Nationaloekonomie », 1893, LXI, p. 481 e seg. 
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| gare in Palermo 300 fiorini d’oro fra un mese dal giorno in cui si $ 
avrà notizia del sinistro. Pertanto detto Leonardo Cattaneo dichiara È 
ricevere da Benedetio Protonotaro 54 fiorini, cioè il premio di assi- 
curazione (1). 

Il doc. CXCIV è invece una assicurazione di nave e di nolo: Lu- 
chino de Mari e Leonardo Cattaneo di Genova in metà ciascuno as- 
sicurano il panfilo S. Ampelio di Filippo de Cavegra per 200 fio- 
| rini ivi compreso il nolo del viaggio in corso da Palermo a Tunisi 
fi e da questo porto a quello di Mazzara per il ritorno: eundo, one- 
| rando, eronerando, redeundo. 

A 

‘ROD 20. — Altri documenti riguardano procure (2), quietanze (3), 
rendiconti (4). 

MUCCI docc. LIX e CXLI contengono arbitraggi in materia mercantile. 
A | marittima ed offrono un notevole interesse per questa speciale pro- 
1 cedura, la quale svolgevasi tra cittadini della stessa nazione con 
l’intervento del console. 

Non mancano infine alcuni memoratori notarili redatti allo Scopo 
di avere una prova dello adempimento o della estinzione della ob- 
sai (5). 


(1) Cfr. i doc. CXCI, CCI. 

(2 Doc. EI EVE LXILI, LXXVII, XGI, XGV, CHI, CIX, CXXIII, CXXV. 
(3) Doc. ELE XCVIII, CXIV, CXV. 

«—(@ Doc. XIV, XXI, XXVIII. 

È (5) Doc. CXIX. 


}, 


Marchisio Spatario di Messina contrae un prestito marittimo con 
Simmito, giudeo di Messina (16 Gennaio 1287). 


A. S. P. Not. Ignoto, fol. 14r 


factum pro Symmito iudeo]. 

Eodem die. Markisius Spatarius de Messana consenciens et cetera 
presente et hoc petente Symmito iudeo similiter de Messana campso- 
re confessus est se recepisse mutuo ad risicum maris et gentis li- 
bras monete ianuinorum quadraginta, renuncians et cetera, quas 
promisit sibi dare infra dies octo numerandos a die quo navis do- 
mini (1) Mathei de Thermis vocata Sanctus Iohannes fortis nunc 
existens in portu Panormi applicuerit et portum fecerit aput Ianuam 
seu in quocumque loco ipsa navis divertet presenti viagio non mu- 
tato, promittens ratum et cetera, sub pena unciarum decem ad opus 
et cetera, renuncians et cetera. 

Sunt testes Ottavianus de Turri, Barthuccius de Bobia, Leo de Ia- 
nuacio et Philippus de Cambio. 


II. 


Giovanni Novellorio, cittadino di Palermo, dà in commenda a Pe- 
regrino di Milazzo un’onza d’oro ed un suo buccettum per un 
viaggio di andata a Messina, Reggio, Nicotera e di ritorno a 
Palermo (23 Gennaio 1287). 


A. S.P. Not. Ignoto; fol. 16 v. 


pro Iohanne Novellorio]. 
Die iovis, vicesimo tercio, eiusdem. Iohannes Novellorius civis 


(1) domini, Panormi, divertet, si leggono appena perchè il (P, 5° e 6° rigo 
sono sbiaditi. Ai margini del fol. 14r. e specialmente al destro le erosioni della 
carta sono più vaste. 
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Panormi dedit et recomendavit Peregrino de Milacio concivi suo 
tanquam naute buccettum unum suum existentem in portu Panor- 
mi vocatum sanctus Nicolaus cum affisis et corredis suis pro parti- 
bus duabus et unciam auri unam pro quarta parte quem buccettum 
idem Peregrinus debet ducere per mare personaliter ad risicum ma- 
ris et gentis in viagio Messane, Regii et Nicotere tantum, tam in eun- 
do ibidem quam redeundo in Panormum et tractando cum eis ut 
melius potuerit bene et legaliter, et tenetur ad requisicionem ipsius 
Iohannis ponere sibi racionem et assignare sibi ipsum buccettum 
cum corredis et pecuniam et eciam lucrum exinde proventurum 
pro duabus partibus et quarta faciendo semper campum in Panor- 
mo promictens dictus Peregrinus ratum et cetera sub pena uncia- 
rum auri duarum ad opus.et cetera, renuncians et cetera! Erga 
quem pro ipso Peregrino Robbertus panitterius civis Panormi se 
constituit exinde fideiussorem et principalem pagatorem sub pena 
predicta, renuncians et cetera, et iur[a]vit (1). 

Sunt testes Perronus Callarisius, Iohannes de Aflicto, Angelus 
Coppula et Antonius de Pactis. DE 


IM - 


Provinciario, fabbricante di barili, abitatore di Cefalù, riceve in 
commenda, a rischio di mare, da Pietro Sabbatino una som- 
ma da impiegare nella compra di legname per costruzione di 
recipienti adatti al trasporto di tonno (3 Febbraio 1287). 


A. S. P. Not. Ignoto, fol. 22 r. 


factum pro Petro Sabbatino]. 

Eodem die. Provinciarius barrilarius habitator Cephaludi consen- 
ciens et cetera presencialiter recepit a Petro Sabbatino habitatore 
Trapani uncias auri duas ponderis generalis deferendas per mare 
pro quarta parte ad risicum ipsorum contrahencium et implican- 
das in lignaminibus terciarolium pro tonnena tali modo quod ipse 
tenetur abinde deferre aput Trapanum et ibidem operari eas perso- 
‘ naliter postquam in terra exonerata fuerint propriis sumptibus et 
expensis, exacto itaque et assignato dicto capitali eidem Petro quic- 
quid exinde lucri pervenerit (2) sortiatur, de dampno tamen quod 

(1) Anche il fol. 16 presenta larghe macchie di umidità nel testo e nume- 
rose erosioni lungo i margini. 

(2) Nel testo sono scritte in sopralinea le parole per medium ma cancellate 
con un tratto di linea orizzontale. 
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absit quilibet eorum medietatem debeat substinere, promictens ra- 
tum et cetera, sub pena dupli ad opus et cetera, renunciantes et 
cetera. Et dictus Provinciarius iuravit, et sequi debet exinde ipse 
Petrus pro quarta parte. 

Sunt testes Leo de Ianuacio, Franciscus Richilus et Matheus cu- 
rialis. 


IV. 


Domenico de Iadara di Debros e Matieo del fa Ugone de Iadara lo- 
cano a Bartolo di Bonifacio di Pistoia e soci la loro nave Santa 
Croce per trasporto di grano da Palermo a Genova (13 Marzo 
1287). 


A. S. P. Not. Ignoto; fol. 34 v. 


pactio facta pro Bartholo Bonifacii mercatoribus et sociis]. 

Eodem die (1). Dominicus de Iadara de Debros et Matheus quon- 
dam Hugonis de Iadara consencientes etc. sponte locaverunt Bar- 
tholo Bonifacii de Pistorio conducenti pro se et sociis eius quan- 
dam navim eorum existentem in portu Panormi vocata Sancta 
Crux ad exstrahendum et immictendum in eam a portu Panormi 
usque Ianuam tantam quantitatem frumenti quantam dicta navis 
capere potuerit et portare, salvo quod liceat ipsis patronis onerare 
et imponere in ipsam salmas frumenti eorum ducentas, quam na- 
vim promiserunt locatores habere preparatam ad onerandum cum 
marinariis triginia et servitoribus quatuor sufficientibus statim et 
recedere cum onerata fuerit, et ipsi mercatores promiserunt eam ha- 
bere oneratam per totum presentem mensem, et promiserunt patroni 
ipsam navim onerare ad salutem navis et oneris, et ipse conductor 
tenetur sibi solvere aput Ianuam infra dies quindecim numerandos 
a die quo ipsa navis exonerata fuerit in moneta ianuinorum ad ra- 
cionem de solidis septuaginta duobus per unciam tarenos auri qua- 
tuor ponderis generalis per salmam, promictens rata etc. sub pena 
unciarum quinquaginta ad opus etc., renuncians etc. 

Sunt testes Sirus de Litterio, Parenti filius Dulcibeni, Leo de Ia- 
nuacio et Riccardus de Afflicto. 


(1) A fol. 29 v. è scritto: « mensis marcii domini .m.cc.Lxxxvi. regni * * * * 
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Benvenuto, pisano, cappillerius de Cappella Sancte Cecilie, riceve 
da Enrico Chigulisio, cittadino di Palermo, per parte di Mi- 
chele Gallo pisano, una somma in fiorini d’oro e si obbliga 
farne restituzione a Pisa salvos in terra (12 Aprile 1287). 


A. S. P. Not. Ignoto, fol. 41 v. 


factum [pro] Michaele de Gallo]. 

Die sabbati .x11. eiusdem (1). Benvenutus cappillerius pisanus de 
cappella Sancte Cecilie consenciens etc. presente et hoc petente 
Henrico Chigulisio cive Panormi pro parte Michaelis de Gallo pi- 
sani de cappella Sancti Esidori de porta maris sponte confessus est 
recepisse ab eodem Henrico tradente et assignante sibi gratis et a- 
more pro parte et nomine predicti Michaelis de propria pecunia 
eiusdem Michaelis florenos aureos recti ponderis viginti unum, re- 
nuncians etc. quos promisit sibi dare et assignare salvos in terra 
aput Pisas domine Tasie mulieri uxori predicti Michaelis de Gallo 
hinc per totum mensem madii proximo venturum eiusdem indi- 
cionis sub pena dupli ad opus dicti Michaelis, renuncians et cetera. 

Sunt testes Iottus de Pugiboniso, Blasius Veneticus quondam bo- 
ni homines, notarius Nicolaus de Amico et Beccus de Huguschono. 


VI. 


Pietro Satigilla di Barcellona noleggia la sua nave a Bernardo Sega- 
lario di Barcellona per trasporto di grano da Agrigento in Ca- 
talogna (17 Aprile 1287). 


A.S.P. Not. Ignoto, fol. 43 r. 


factum pro Bernardo de Segalario et Petro Satigilla]. 

Die iovis .xva. eiusdem. Petrus Satigilla de Barchinona dominus 
cuiusdam navis existentis in portu Panormi vocate Bonaventura 
sponte locavit seu naulizavit ipsam Bernardo de Segalario de Bar- 
chinona ad onerandum in eam ad risicum et cetera a portu Agri- 
genti usque ad partes Catalonie ubi ipsi mercatori placuerit tantam 
quantitatem frumenti quantam dicta navis capere poterit et por- 
tare sub pactis subscriptis videlicet quod ipse patronus tenetur ip- 


(1) A fol. 40 r. è scritto: « mensis aprilis anno .M.cc.LxxxVII. regn 
eius * *** anno .II. ». 
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sam navim habere preparatam ad onerandum hinc ad medietatenr 
mensis madii proximo venturi aput Agrigentum, et dictus mercator: 
tenetur infra ipsum tempus ipsam quantitatem frumenti in dictam 


navim impositam habere, et tenetur etiam dare ipsi patrono iure 


nauli in quocumque loco Catalonie ipsa navis divertet de voluntate 
mercatoris pro qualibet salma dicti frumenti tarenos auri quatuor 
et medium infra dies octo postaquam dicta navis ibidem exonerata 
fuerit in moneta barsilonensium de (1) ad racionem de solidis sexa- 
ginta per unciam. Hoc etiam adiectum extitit inter eos quod dicius. 
patronus tenetur assignare dicto mercatori dictum frumentum in 
porta dicte navis cum exonerabitur, et expensas debent facere co- 
muniter dicti mercator et patronus in ponenda savurra in navim 
predictam, promictens rata etc. sub pena unciarum auri centum 
ad opus etc., renunciantes et cetera. 

Sunt testes Petrus de Bagneres, Bernardus de Splugis de Bar- 
chinona et Beninatus Segarra de Barchinona. 


VII. 


Guglielmo di Giordano, cittadino di Palermo, stipula una commen- 
da con Benvenuto, pisano de cappella Sancte Cecilie (18 Aprile 
1287). 


A. S. P. Not. Ignoto, fol. 43 v. 

[pro] Benvenuto de Cappillerio]. 

Eodem die. Guilelmus de Iordano civis Panormi presente et hoc 
petente Benvenuto de Cappillerio pisano de cappella Sancte Cecilie 
sponte confessus est recepisse ab eodem Benvenuto uncias auri vi- 
ginti septem et mediam ponderis generalis implicatas in cantariis 
de carnibus sallatis porcinis octoginta oneratis in navi dicta Pigno- 
la nunc existente in portu Panormi, deferendis per mare ad risi- 
cum maris et gentis in presenti viagio quod dictus Guilelmus fa- 
cere debet personaliter cum dicta navi aput Ianuam viagio non 
mutato tam in eundo ibidem quam redeundo in Panormum cum 
mercibus emendis ibidem et deferendis huc, tali modo quod pre- 
fatus Guilelmus tenetur statim quod venerit Panormum assignare 
predicto Benvenuto dictum capitale suum et tres partes lucri exin- 
de proventuri et reliquam quartam partem penes .se retinere sub 
pena unciarum auri quatuor ad opus etc. renuncians et cetera. 


(1) Spazio bianco nel ms. 
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[Sunt] testes (1) Guilelmus Spatarius, Henricus Chigulisius. 
Cassata est de voluntate Guilelmi Spatarii protmaiogii dicti or- 
dinatoris ad hoc ordinati (2). î 


VII. 


Guglielmo Fava e Pietro de Bardolio di Barcellona vendono a Vanni 
Chiandono, mercante fiorentino, un quantitativo di vino ca- 


ricato sulla nave di Leone de Vinders per consegna a Tunisi 


(17 Maggio 1287). 


A. S. P. Not. Ignoto, fol. 50 v. 


(3). 


Die sabbati .xvm. eiusdem. Guilelmus Fava et Petrus de Bar-. 


dolio de Barchinona consencientes ‘et cetera vendiderunt Vanni 
Chyandono mercatori florentino de vino rubeo reposito in navi Leo- 
nis de Vinders * * * * (4) tunc existente in portu Panormi ad gene- 
ralem mensuram Tunisii mezarolas nongentas et eciam totum il 
lud vinum suum quod superfuerit onera[tum in navi ipsa), quod 
quidem vinum totum promiserunt ipsi venditores assignare ipsi 
emptori vel suo nuncio ad mensuram predictam in fundico cabelle 
Tunisii, tali condicione adiecta quod a portu Panormi usque por- 
tum Tunisii dictum vinum, permanebit ad risicum contrahencium 


predictorum videlicet due partes ipsius ad risicum dicti emptoris et 


reliqua tercia pars ad risicum venditoris et a portu Tunisii hoc est 
ab Aquilata usque cabellam vini predictam erit totum ad risicum 
dicti emptoris. De precio vero dicti vini dicti venditores confessi 
sunt recepisse ab eodem emptore uncias auri ducentas quadraginta 
quatuor reliquum vero tenetur eis dare ipse emptor statim quod 
dictum vinum ad mensuram ut. dictum est acceperit ab eis sive 
maior quantitas fuerit ipsius vini sive minor ad racionem videlicet 
de bisanciis sex pro qualibet mezarola, promictentes rate. etc. sub 


(1) Non si può leggere il nome del teste BRESiaio perchè il foglio presenta i 


in questo punto una larga erosione. 

(2) L'atto è cancellato con due lince oblique che attraversano tutto il testo. 
L'annotazione di cassatio è scritta in fine all’atto e con inchiostro differente. 
Non si riesce a leggere la data di tale cassazione perchè la carta in questo 
punto è consunta dall’umidità. 

(3) Manca la rubrica a margine. 

(4) Non si possono leggere le parole che seguono per erosione della carta. 
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pena unciarum auri viginti quinque ad opus etc., renunciantes et 
cetera (1). 


IX. 


Leone de Vinders loca a Vanni Chiandono la sua nave per il tra- 
sporto del vino di cui nel doc. VIII da Palermo a Tunisi e nel 
contempo dà a mutuo allo stesso Vanni ad risicum maris una 
somma (17 Maggio 1287). 


CASA P. Not. Ignoto, fol. 50 v. 


factum pro Vanne Chyandono et Leono de Vinders]. 

Eodem die. Leonus de Vinders supradictus locavit prefato Vanni 
supradictam navim suam ad deferendum totum predictum vinum 
sibi venditum per prefatos Guilelmum et Petrum a portu Panormi 
‘usque portum Tunisii pro duplis aureis de miria et recti ponderis 
trecentis ad risicum maris et gentis. Item confessus est dictus Vanni 
recepisse ab eodem Leono ex causa mutui ad dictum risicum du- 
plas aureas de miria eiusdem ponderis tricentas viginti quas totas 
duplas tam nauli quam mutui videlicet duplas : sexcentas viginti 
promisit dictus Vanni assignare dicto Leono infra dies decem nu- 
merandas a die quo predicta navis portum fecerit aput Tunisium, 
promictentes ratum et cetera, sub pena unciarum auri viginti quin- 
que ad opus et cetera, pro quibus obligaverunt sibi in pignore 
dietum vinum ad tenendum etc., renunciantes et cetera. 

Sunt testes utriusque notule superioris Puccius Carosus sansarius, 
Blancus Pilafiki, Ristorus de Benincasa, Checcus Bellotti, Grifus 
Soldanerius et Lapus Palmerius. 


X- 


Lapo Guini, mercante fiorentino, contrae un prestito marittimo con 
Simone de Prurers e con Domenico de Uriol per nome e conto 
di Pietro de Prurers, obbligandosi farne restituzione in Tunisi 
(24 Maggio 1287). 


A. S. P. Not. Ignoto, fol. 52 r. 


(1) Manca la sottoscrizione dei testi, ma nell'alto che segue i testimoni, come 
avverte lo stesso notaio, sono i medesimi di quelli che intervengono per sot- 
toscrivere quest’atto. 


8 RINIERO ZENO 


factum pro Petro de Prurers]. 

Die sabbati vigesimo quarto eiusdem. Lapus Guini mercator flo- 
rentinus consenciens etc. presencialiter recepit mutuo a Simone de 
Prurers et Dominico de Uriol solventibus sibi pro parte et nomine 
Petri de Prurers de Barchinona de propria pecunia ipsius Petri ad 
risicum maris et gentis uncias auri centum et octo ponderis gene- 
ralis quas promisit sibi vel certo eius nuncio dare vel dare facere 
ad dictum risicum aput Tunisium infra dies decem numerandos a 
die quo navis dicti Petri de Prurers vocata Sanctus Salvator appli- 
cuerit et portum fecerit aput Tunisium, pro quibus obligavit sibi 
de vino suo reposito in navi predicta in vegetibus quadraginta sex 
ad generalem salmam parvam Panormi salmas trecentas quinqua- 
ginta ad tenendum et cetera, tali condicione adiecta quod ipse La- 
pus nec alter pro eo possit extrahere ex ipsa navi dictum vinum 
vel aliquid ex mercibus suis oneratis in eam immo dictus Petrus 
vel nuncius eius pro eo possint ipsum vinum et predictas merces 
penes se retinere dummodo sibi sit de dicta quantitate pecunie sa- 
tisfactum, promictens dictus debitor ratum etc., sub pena dupli 
ad opus etc., renuncians et cetera. 

Sunt testes Petrus .Carosus sansarius, Checcus Bellotti, Dinus pra- 
tensis, Guillelmus Poncii et Petrus Saforoda. 


XI. 


Ugolino di Enrico, mercante, cittadino di Palermo, riceve in acco- 
mandicia da Alamanno de Girbina un quantitativo di formag- 
gio (14 Luglio 1287). 


A. S. P. Not. Ignoto, fol. 61 r. 
pro Alamanno de Girbina]. 


Die lune .x1m. eiusdem (1). Hugolinus de Henrico mercerius ci- 
vis Panormi presente et hoc petente Alamanno de Girbina concive 


suo sponte confessus est se recepisse ab eodem Alamanno in acco- 


mandicia cantaria casei quindecim onerati in navi Nicolai de Sancto 
iohanne Venetici vocata Sanctus Petrus posita sibi pro capitali pro 
unciis auri quinquè et tarenis tredecim, deferenda per mare ad 
risicum et cetera in presenti viagio quod facturus est cum aliis mer- 
ceriis ad presens tam in eundo quam redeundo dicto viagio non 


(1) A fol. 57 v. è scritto: « mensis iulii anno domini .m.cc.Lxxxvn. regni 
NCIO RE CISA LINO 
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mutato, tali condicione adiecta quod redeunte in Panormum assi- 
. gnato sibi dicto capitali tenetur ei dare tres partes proficui exinde 
proventuri et reliquam quartam penes se retinere, promictens idem 
. Hugolinus ratum etc. sub pena unciarum auri decem ad opus etc., 
| renuncians etc. 


xx, Septembris prima indicionis cassata est de voluntate cre- 


 ditoris (1). 


Sunt testes Leo de Ianuacio, Robbertus de Monteregali, Matheus 


«| de Aldibrandino et Franciscus de Mineo. 


XII. 
Guglielmo, pellicciaio di Maiorca, riceve in comanda da Giacomo 
Sala di Maiorca una somma e promette restituirla a richiesta 
del creditore (16 Settembre 1298). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 6 v. 


pro Iacobo Sala]. 
Eodem die. Guillelmus pelliparius de Maioricis consenciens et 


etiam presente et hoc petente Iacobo Sala de Maioricis concivi suo 


sponte confessus est se recepisse ab eo in comanda solidos monete 


| regalium quindecim, renuncians ete., quos promisit sibi tradere ad 


elusdem creditoris voluntatem, sub ypotheca etc. 
Subscripti testes Philippus de Pando, Iacobus Lombardus et Rai- 
naldus de Citella. 


XIII. 


. Perrono Ismorto, orefice, cittadino di Palermo, riceve a mutuo da 


Nerio Falcone della società Gambacorta una somma e promette 
restituirla entro il prossimo dicembre (18 Settembre 1298). 


A. G. P. Not. Adamo de Gitella, fol. 7 r. 


Pro Nerio de Falcono]. 


Die iovis .xvi. eiusdem. Perronus Ysmortus aurifex civis panor- 


— mitanus presencialiter et hoc petente Nerio de Falcono de societate 


i (1) L’atto è cancellato con due linee oblique che l’attraversano per intero. 


è 


La nota di cassatio è inserita dopo le parole: renuncians etc. e prima della 
sottoscrizione dei testi. 


foi 
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Gambacurte sponte confessus est se recepisse mutuo ab eodem Ne-. 
rio gratis etc. uncias auri duas ponderis: generalis, renuncians ete., 
quas promisit sibi tradere et reddere hinc per totum mensem de- 
cembris proximo venturo presentis indictionis sub pena dupli dicte 
pecunie ad opus curie et dicti creditoris etc., renuncians etc. Hine 
ad maiorem cautelam ipsius creditoris dictus debitor predicta om- 
nia et singula eidem creditori observare iuravit. 

Subscripti testes Pucius Machigil, Rainaldus de Cîtella, Bonsi- 
gnorus de Inglisio, Pucius de Pergula et Ninus Gambacurta. 


XIV. 


a) Nerto Falcone, pisano, della società Gambacorta riceve da Bon- 
signore de Inglisio, cittadino palermitano, il rendiconto di. 
tutti i rapporti di affari tra loro interceduti (23 Settembre 1298). 


b) Bonsignore de Inglisio, a sua volta, si obbliga verso Nerio Falco- 
ne, per parte questi di Pasquale Assunti di Ischia, di pagare il 
residuo prezzo di una partita di sale comprata e dovuto da detto 
Bonsignore allo Assunti (24 Settembre 1298. | 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 8 r. i 3 


pro Bonsignoro de Inglisio]. 

a) Eodem die. Nerius de Falcono de societate Gambacurte pisa- 
nus consenciens etc. presente et hoc petente Bonsignoro de Inglisio 
cive panormitano sponte confessus est se recepisse ab eodem Bon- 
signoro finalem et debitam racionem de omnibus creditis merca- 
cionibus et causis quas cum eodem Bonsignoro habuit facere in 
scriptis vel sine scriptis quacumque racione vel causa usque in pre- 
sentem diem et confessus est sibi per ipsum Bonsignorum esse 
plenariter satisfactum de toto eo in quo per racionem eamdem sibi 
debitor inventus est renuncians etc., cassans et in inritum revocans'. 
omnes notas scripturas et instrumenta in quibus dictus Bonsigno- 
rus eidem Nerio suo nomine vel nomine alterius fuerat obligatus, 
promictens eciam nullo tempore ipsum Bonsignorum rursum im- 
petere, sub pena unciarum auri decem ad opus curie et dicti Bon-. 
signori etc. Renuncians etc. ; 


b) Die mercuri .xxm. eiusdem. Bonsignorus de Inglisio civis 
panormi*anus presente et hoc petente Nerio de Falcono pisano de 
societate Gambacurte sponte confessus est se debere dare ipsi Nerio 


e "4 
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pro parte Pascalis Assuncti de Yscla de residuo unciarum auri decem 
quas dictus Bonsignorus tradere tenebatur eidem Pascali pro precio 
cuiusdam quantitatis salis quam emerat et receperat ab eodem Pa- 
scale uncias auri duas et tarenos viginti tres et medium ponderis 
generalis, renuncians etc., quas et quos promisit dictus Bonsigno- 
rus tradere dicto Pascali vel eciam dicto Nerio pro eo hinc per 
totum mensem iuliî proximo venturi presentis indictionis sub pena 
dupli dicte pecunie ad opus etc., renuncians etc. Et iuravit. 

Subscripti testes duarum notarum predictarum  Vincentius de 
Terras, Bonaccursus Gamba, Vincius de Benvenuto, Antonius 
Iohannis et Lupus Tacobi. 


XV. 


Matteo Olivedar, catalano, noleggia la nave S. Francesco a Gerardo 
del fu Bonzulo per conto di Guglielmo Cambi della società dei 
Bardi di Firenze per trasporto di grano dalla ‘Sicilia a Tunisi 

‘od a Genova a scelta del noleggiatore (24 Settembre 1298). 


A.C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 9 v. 


pro Mattheo et Guillelmo]. 

Eodem die. Mattheus Olivedar catalanus patronus cuiusdam navis 
nunc existentis in portu Panormi vocate Sanctus Franciscus con- 
senciens etc. sponte locavit sive naulizavit navim ipsam Gerardo 


condam Bonzuli civi panormitano conducenti ab eo pro parte 


Guillelmi Cambii de societate Bardorum ad onerandum in eam ac 
deferendum cum ipsa ad risicum etc. de quocumque portuum Si- 
cilie ipsi Guillelmo placuerit a portu Thermarum usque Licatam 


aput Tunisium vel Ianuam ad eleccionem predicti Guillelmi sal- 


marum frumenti duo milia et quingentas pactis subscriptis, vide- 
licet.quod dictus patronus promisit dictam navim habere prepa- 
ratam ad alterum dictorum portuum ad recipiendum onus dicti 
frumenti cum marinariis .xLv. et servitoribus quindecim bene ar- 
matis balistis et aliis guarnimentis et habere cum eo in ipsa navi 
vela quinque et ancoras .xx1. aguminas .xx1. de quibus sunt in 
mola predisios duos, timones bunos et sanos duos, arbores duas bo- 
nas et sanas bene munitas, peccias de antenis septem, barcas duas 
de parascalmo et gundulam unam et omnia necessaria alia guarni- 
menta hinc ad dies septem absque divino impedimento. Ita tamen 
quod dictus conductor eumdem patronum certificare debeat de loco 
predictorum in quo maluerit onerare hine ad dies tres et postquam 
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fuerit in altero dictorum portuum recipere onus dicti frumenti et. 
onerare in navim ipsam secundum consuetudinem Ianue, et dictus 
conductor promisit dictam quantitatem frumenti in navim ipsam 
reponere vel reponi facere infra dies octo postquam dicta navis 
applicuerit ad alterum dictorum portuum pro recipiendo onere 
predicto et certificare ipsum patronum de loco predictorum ad | 
quem deferre voluerit frumentum predictum causa exonerandi sta- 
tim quod dicta navis velum faceret cum onere ipso et promisit sol- 
vere dicto patrono iure nauli si dicta navis iverit aput Tunisium 
tarenos auri tres pro qualibet salma ipsius frumenti ad racionem 
de bisanciis decem et octo et medio per unciam et si iverit aput. 
Ianuam tarenos auri quatuor pro salma ad racionem de solidis 
monete ianuinorum septuaginta per unciam, infra dies tredecim a 
die quo dicta navis exonerata fuerit ipso frumento in altero locorum 
predictorum, hoc etiam adiecto quod si forte propter impedimen- 
tum extolii Regis Aragonum vel cuiuscunque alterius navis predicta - | 
non posset onerari presens contractus sit irritus et inanis. Que om- 
nia promiserunt ad invicem dicti contrahentes rata tenere etc. sub | 
pena unciarum auri centum ad opus etc., renunciantes eîc. | 
Subscripti testes Raimundus Bordonerius consul Catalanorum in 
Panormo, Tacobus de Valmagna et Iacobus de Piera. 


XVI 


Matteo Oliverdar contrae un prestito marittimo con Naddo Rosso, 
cittadino di Palermo ed a garanzia della restituzione della 
somma ricevuta obbliga la nave ed i suoi beni (3 Ottobre 1298). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 11 r. 


pro Naddo Rubeo]. 

Die veneris .m. eiusdem (1). Mattheus Oliverdarii civis Barchi- 
none patronus cuiusdam navis zunc existentis in portu Panormi 
vocate Sanctus Franciscus consenciens etc. presente et hoc petente: 
Naddo Rubeo cive panormitano sponte confessus est se recepisse 
mutuo ab eodem Naddo duplas auri de miria centum viginti sep- 
tem et mediam recti et iusti ponderis, renuncians ete., quas pro- 
misit dictus debitor tradere ipsi creditori ad risicum et fortunam 
maris et gentium a die videlicet quo dicta navis onerabitur fru- 


(1) A fol. 10r. è scritto: « mensis octubris anno domini .m.cc.xc.vi. Re- 
gni eius anno .III. ». 
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mento Guillelmi Cambii de societate Bardorum infra dies tredecim 
numerandos a die quo dicta navis exonerabitur ipso frumento aput 
Tunisium in presenti viagio quod facturus est cum dicta navi ibi- 
dem a partibus Sicilie. Ita quod si forte dicta navis viagium ipsum 
non faceret teneatur sibi solvere dictus debitor statim dictas duplas 
et omnes expensas faciendas per ipsum creditorem tam eundo ad 
locum in quo onerari debet navis ipsa quam redeundo abinde in 
patria, sub pena dupli dicte pecunie ad opus etc., renuncians etc., 
pro quibus observandis obligavit sibi navem predictam et omnia 
bona sua. 

Subscripti testes Gerardus quondam Bonzuli, Martinus de Sancto 
Miniato, Ioannes de Gaigano, Bernardus de Savoro et Lapus de 
Cempho. 


XVII. 


Bizoldo Draco di Milano ed Oberto Pavisio di Pavia ricevono in ac- 
comandicia da frate Andrea Vaginario merci per negoziarle 
fuori di Palermo con la nave S. Antonio (13 Ottobre 1298). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 11 r. 


pro Andrea Vaginario]. 

Die sabbati .uu. eiusdem. Bizoldus Draco de Mediolano et Ob- 
bertus Pavisius de Pavia patroni cuiusdam ligni navigabilis nunc 
existentis in portu Panormi vocati Sanctus Antonius consencientes 
etc. presencialiter receperunt in acomandicia eorum ab fratre An- 
drea Vaginario de ordine continentium cive panormitano guar- 
nactias pellium agnorum septuaginta tres positas eis in precio ca- 
pitali ad raccionem de tarenis auri quatuor et granis .xv. ponderis 
generalis pro qualibet ipsarum guarnaciarum, quas promiserunt 
quisque ipsorum in solidum deferre per mare ad risicum maris et 
gencium cum predicto ligno eorum in presenti viagio quod facturi 
sunt a dicto Panormo ad quodcumque locorum iverint et ipsas 
vendere ibidem ut eis videbitur et precium quod inde perceperint 


implicare in aliis mercimoniis iuxta eorum arbitrium et eadem 


mercimonia deferre per mare abinde in Siciliam ad damni risicum 
et in reditu eorum vel alterius ipsorum tradere sibi capitale suum 
predictum ad dictum fratrem cum duabus partibus lucri exinde 
proventuri reliqua tercia ipsius parte lucri penes se retenta sub 
pena unciarum auri quatuor ad opus etc., renunciantes etc. 
Subscripti testes Iacobus pelliparius de Alexandria, Gilius mer- 


dai 
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catanti, Nisius coppolanus, Iohannellus coppolanus, Johannes Sve- _ 
rachillanus et Lucas Bucculanus. 

Sub .xv. marcii eiusdem. Inde cassata est de volatili dicti cre-. 
ditoris quia satisfactum est ei de premissis (1). 


XVII. 


Bindo di Catalvoturo nega a Gregorio Sardo, genovese, il paga- — 
mento di una somma in oro che Vanni di Bartolomeo da Lucca 
aveva promesso di fargli pagare da Bindo stesso nomine cambii — 
(14 Ottobre 1298). 


A. GC. ?. Net. Adamo de Citella, fol. 16.r.. 


pro Gregorio Sardo]. 

Eodem die. Gregorius Sardus civis Ianue requisivit Bindum de | 
Caltabuturo civem panormitanum ut ipse Bindus traderet eidem . 
Gregorio pro parte Vanni Bartholomei de Lucca habitatoris Ianue 4 
uncias auri sexaginta septem ponderis generalis quas dictus Vanni | 
nomine cambii eidem Gregorio dari facere promiserat in terra Cal- — 
tabuturi salvas in terra ut in scripto puplico tum confecto per ma- | 
nus Francisci de Pontilli de Sancto Donato sacri imperii notario 
olim .xvi. iulii proxime preterite indictionis decime continetur, Bi 
et dictus Bindus statim respondit eidem Gregorio quod non daret |. 
sibi aliquid pro parte dicti Vanni vel alia quacumque causa etc. 

Subscripti testes Gerius de Pogiboniso, Franciscus coppolanus 
Rainaldus de Citella, Mattheus Paragallus et Laurentius Serinitorus. 


XIX. 


Bizoldo Draco riceve da maestro Bartolomeo de Abrucio, fisico di È 
Palermo, in accomandicia una partita di formaggio e di sarde 
salate e r.ello stesso tempo dichiara di avere ricevuto a mutuo | 
una somma (20 Ottobre 1298). 


A. u. P. Not. Adamo de Citella, fol. 20 v. 


pro magistro Bartnolameo]. 
Eodem die. Bizoldus Draco de Mediolano consenciens ete. pre- È 


(1) L’atto è cancellato con due linee oblique che l’attraversano per intero. ; 
La nota di cassatio è scritta immediatamente dopo la sottoscrizione dei testi 
e con carattere più piccolo per non continuare al margine. 


DOC. PER LA STORIA DEL DIRITTO MARITTIMO NEI SEC. XIII E XIV 15 


sente et hoc petente magistro Bartholomeo de Abrucio fisico habi- 
tatore Panormi sponte confessus est se recepisse ab eodem in acco- 
mandicia sua cantaria casei octoginta quinque et barrilia plena 
sardis sallitis tredecim posita sibi in capitali pro unciis auri tri- 
| ginta quinque et confessus est se recepisse mutuo ab eodem Bar- 
| tholomeo gratis et amore uncias auri duas ponderis generalis, re- 
‘nuncians exceptioni non receptarum rerum et mutui predictorum 

, quam quidem quantitatem casei et sardarum promisit dictus 
. Bizoldus deferre per mare ad risicum maris et gentis in presenti 
| viagio quod facturus est cum ligno suo nunc existente in portu 
. Panormi vocato Sanctus Antonius ab ipso portu Panormi ad locum 
| ad quod iverit causa exonerandi in viagio supradicto et ipsum ca- 
seum et sardas ibidem vendere et precium eorumdem inde percipi 
et implicare in aliis:mercibus iuxta suum arbitrium et dictas mer- 
ces ab inde deferre ad dictum risicum in Panormo et quando re- 
. dierit tradere sibi dictas uncias triginta quinque capitalis eius et 
. dictas uncias auri duas mutui cum tribus partibus lucri sive pro- 
ficti proventuri ex mercibus supradictis tam in eundo quam in 
redeundo ex viagio supradicto, sub pena unciarum auri decem etc., 
I renuncians etc. 

Subscripti testes Nicolaus de Fugaldo, Robbertinus Sepanus, Pa- 
. ganus de Ardizono, Marinus de Alba, Nerius de Pogibonso, . Se- 
| panus et Franciscus Sepanus. 

Sub vigesimo marcii eiusdem. Inde cassata est de voluntate dicti 
| creditoris quia satisfactum est ei (1). 


sd 


XX. 


. Gerardo Bonzuli, cittadino di Palermo, per conto di Guidone Papa 
e di Guglielmo Cambi della società dei Bardi, noleggia la nave 
S. Giacomo di Bernardo Samider di Barcellona per trasporto 
di grano da Licata a Tunisi (22 Ottobre 1298). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, for. 24 r. 


pro Gerardo]. 
Die mercuri .xxt. erlusdem. Bernardus rn civis Barchinone 


| patronus cuiusdam navis nunc existentis in portu Panormi vocate 
. Sanctus Iacobus consenciens etc. sponte locavit sive naulizavit eam 


(1) L’atto è cancellato con due linee trasversali oblique. La nota di cassatio 
? scritta immediatamente dopo la sottoscrizione dei testi. 
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Gerardo condam Bonzuli civi panormitano conducenti ab eo pro. 
parte et nomine Guidonis Pape et Guilielmi Cambii de societate 
Bardorum ad onerandum in eam ac deferendum cum ipsa ad ri- 
sicum etc. a portu terre Licate usque ad Tunisium salmas frumenti 
octingendas ad racionem de tarenis auri tribus ponderis generalis. 
pro salma pactis et condicionibus infrascriptis, videlicet quod dictus. 
patronus promisit ipsam navem habere preparatam de marinariis 
bene armatis triginta et servetoribus octo, ancoris quidecim, agu-. 
minis undecim et velis bonis quinque et recedere ocius quam po-. 
terit a dicto portu Panormi pro eundo aput Licatam ad recipiendum 
‘onus frumenti predicti et postquam ibi fuerit onerare frumentum. 
ipsum in dictam navim bene et decenter iuxta provisionem pro- 
borum virorum expertorum in talibus et statim recepto ipso onere 
recedere abinde ad dictum viagium complendum. Et dictus con- 
ductor promisit totam dictam quantitatem frumenti facere onerari 
in navim ipsam infra dies octo a die quo dicta navis applicuerit 
aput Licatam et solvere dicto patrono totum id quod iure dicti nauli 
sibi dare tenebatur ad ius predictum infra dies quindecim nume- 
randos a die quo navis ipsa exonerabitur ipso frumento aput Tu- 
nisium ad racionem videlicet de bisanciis decem et octo et medio 
pro uncia, hoc etiam adiectum est quod non liceat ipsi patrono vel 
alii pro eo naulizare navim predictam alicui ad imponendum super 
aliquid infra predictum viagium nisi tantum dictis Guidoni et Guil- 
lelmo. Que omnia promiserunt adinvicem dicti contrahentes rata 
tenere etc., sub pena unciarum auri centum ad opus etc., renun- 
ciantes etc. i 

Subscripti testes Clarus de Manno, Bartholomeus et Rainaldus 
de Citella et Baronus de Bonaccurso. 


XXI. 


Matteo Oliverdar, cittadino di Barcellona, riceve a mutuo da Gu- 
glielmo di Leonardo, cittadino di Palermo, una somma, pro- 
mettendo restituirla a richiesta del creditore (25 Ottobre 1298). 


A. GC. P. Not. Adamo de Citella, fol. 24 v. 


pro Guillelmo Leonardi]. i 
Die sabbati .xxv. eiusdem. Mattheus Oliverdaren civis Barchi- 
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quas promisit sibi tradere ad requisicionem suam vel eius nuncii 
pro eo, sub pena dupli dicte pecunie, ad opus etc., renuncians etc. 
Subscripti testes Roggerius de Nicosia, Guillelmus de Iordano, 
Peregrinus Zuccus et Basius conciator. 
Sub .xm. novembris eiusdem. Inde cassata est de voluntate cre- 
ditoris quia satisfactum est ei (1). 


XXII. 


Ruggiero di Pandolfo, cittadino di Palermo, riceve a prestito ma- 
rittimo da Bindo Passarino una somma e Simone Madio si co- 
stituisce fideiussore del pagamento (2 Novembre 1298). 


A. GC. P. Not. Adamo de Citella, fol. 29 v. 


pro Bindo Passarino]. 

Die dominico .m. eiusdem (2). Rogerius de Pandolfo civis pa- 
normitanus presencialiter recepit mutuo ad risicum maris et gentis 
a Bindo Passarino concive suo uncias auri viginti ponderis gene- 
ralis quas promisit sibi tradere ad dictum risicum vel suo nuncio 
infra dies quindecim a die quo navis Matthei Oliverdarii nunc exi- 
stens in portu Panormi vocata Sanctus Franciscus applicuerit aput 
Pisas in presenti viagio quod factura est ibidem ad racionem vide- 
licet de florenis auri sex pro uncia sub pena unciarum auri decem 
ad opus etc., renuncians etc., et erga predictum Bindum pro dicto 
Roggerio Symon de Madio civis panormitanus se constituit exinde 
fideiussorem et principalem pagatorem sub pena predicta ad opus 
etc., renuncians etc. 

Subscripti testes Benedictus senensis, Guillelmus de Iordano, 
Nerius de Bonaposa, Martinus de Sancto Miniato et Simon de Cac- 
cabo. 

Sub die .xvuu. marcii eiusdem. Inde cassata est de voluntate 
dicti creditoris quia satisfactum est ei de pecunia supradicta (3). 


(1) L’atto è cancellato con due linee oblique trasversali. La nota di cassatio 
è posta in fine, ma con uno spazio maggiore delle altre precedenti note di 
cassazione. 

(2) A fol. 28r. è scritto: « Mensis Novembris anno domini millesimo 
-CC.xC.vII. regni eius anno .III. ». 

(3) L’atto è cancellato con le solite due linee oblique. La nota di cassatio è 
scritta con caratteri più piccoli per occupare lo spazio libero tra quest’atto e 
quello che segue. 
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XXI. RIU 


Il comune di Palermo costituisce suo procuratore il giudice Mar- 
chese di Randazzo perchè si obblighi verso Percivalle Castagna 
e Francesco, orefice, entrambi genovesi, ad indennizzarli di 
un albero di nave e tre pezzi di antenna (4 Novembre 1298). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 29 r. 


Sindicatus Iudicis Marchisii de Randacio]. 

Die martis .1m. eiusdem. Universitas: civium  panormitanorum 
congregata in ecclesia sancti Iacobi de maritima Panormi elegit 
in suum sindicum iudicem Marchisium de Randacio concivem . 
suum ad confitendum pro parte ipsius universitatis quod ipsa uni- 
versitas cepit quamdam arborem navis et tres peccias antennarum 
quas lohannes Castanea et Franciscus aurifex ianuenses asseruerunt 
fuisse de navi Percivalli Castanee et ad obligandum ipsam univer- 
sitatem patrono ipsarum arboris et antennarum ad satisfacionem 
precii earum ipsi patrono exinde faciendam iuxta extimacionem. 

Subscripti testes dominus comes Henricus de Viginti Miliis, do- 
minus Roggerius de magistro Angelo, dominus Iohannes de Cal- 
tagirono, dominus Thomasius de Dina, dominus Nicolaus de Mai- 
da, iudex Guirrerius de Atecio, iudex Thomas de Benedicto et ca- 
tapanus de Marino. ; l 


XXIV. 


Gerardo di Amblasio di Vicari, cittadino di Palermo, fabbricante di 
botti, riceve a mutuo da Puccio Rocco di Ischia una somma, 
promettendo restituirla alla metà del prossimo maggio (6 No- 
vembre 1298). 


A. GC. P. Not. Adamo de Citella, fol. 30 v. 


Die iovis .vi. eiusdem. Gerardus de Amblasio de Vico barillarius 
civis panormitanus presencialiter recepit mutuo a Puccio Rocco 
de Yscla tarenos auri undecim ponderis generalis quos promisit sibi 
tradere et reddere hinc ad medietatem mensis madii proximo ven- 
turi presentis indictionis sub pena dupli dicte pecunie ad opus ete., 
renuncians etc., et ad maiorem cautelam iuravit. | 
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° Subscripti testes Nicolaus Coppolanus, Amedeus de Roggerio et 
Gregorius Pasenchi barrillarius et Vincius de Oddonsio. 

Sub .xm. decembris .xm. indictionis cassatur et de voluntate 
Leonis barrilarii pro carceratione dicti creditoris quia satisfactum 
est ei (1). 


XXV. 


Lupo del fu Giacomo di Pistoia contrae un prestito mariltimo con 
Giacomo de Piera, cittadino di Barcellona (12 Novembre 1298). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 32 r. 


pro Iacobo de Piera]. È 

Die mereuris .xn. eiusdem. Lupus condam domini Jacobi de 
Pistorio consenciens etc. presente et hoc petente Iacobo de Piera 
cive Barchinone sponte confessus est se recepisse mutuo ad risicum 
maris et gencium uncias auri quinque ponderis generalis in perria- 
libus sive carlensibus argenti ad sexaginta pro uncia, renuncians 
etc., quas promisit dictus debitor tradere et reddere-ipsi creditori 
vel suo nuncio in eadem quantitate et specie ad dictum risicum 
infra dies decem a die quo navis Matthei Oliverdarii nunc existentis 
in portu Panormi vocata Sanctus Franciscus exonerata fuerit aput 
Pisas vel ubi dicta navis divertet causa exonerandi in presenti via. 
gio quod facturi sunt ibidem a portu Panormi cum navi predicta, 
sub ypotheca etc. 

Subscripti testes Guillelmus de Iordano, Chonus Castelli de Pi- 
storio et Landus de Sancta Cruce. 


XXVI. 


Domenico de Specto, coppularius, cittadino di Palermo, contrae un 
prestito marittimo con Giacomo de Piera (12 Novembre 1298). 


A. G. P.. Not. Adamo de Citella, ‘fol. 33 v. 


pro eodem lacobo]. 
Eodem die. Dominicus de Specto coppularius civis Panormi pre- 


» 


(1) L'atto è cancellato da due linee oblique che l’attraversano per intero. 
La nota di cassatio è scritta dopo la parola iuravit continuando nel margine 
destro del fol. 30 v. 
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sente et hoc petente Iacobo de Piera cive Barchinone sponte con- 
fessus est se recepisse mutuo ab eodem Iacobo ad risicum etc. un-. 
cias auri decem ponderis generalis in perrialibus sive carlensibus 
argenti ad sexaginta pro uncia, renuncians etc., quas promisit sibi 
tradere ad dictum risicum vel eius nuncio in eadem quantitate et 
specie infra dies decem a die quo navis Matthei Oliverdarii nunc 
existens in portu Panormi vocata Sanctus Franciscus exonerata 
fuerit aput Pisas vel ubi predicta navis divertet causa exonerandi 
in presenti viagio quod facturi sunt ibidem a dicto portu Panormi, 
sub ypotheca etc. i 
Subscripti testes Roggerius de Pandolfo, Guillelmus de Iordano, 

Mustus de Farisi. | 


XXVII. 


Matteo Olivedar riceve da Guglielmo di Leonardo un quantitativo di 
formaggio nella forma di prestito marittimo (12 Novembre | 
1298). 1 


A. GC. P. Not. Adamo de Citella, fol. 34 r. 


pro Guillelmo Leonardo]. 

Eodem die. Mattheus Oliverdarii civis Barchinone patronus 
cuiusdam navis nunc existentis in portu Panormi vocate Sanctus 
Franciscus consenciens etc. presente et petente hoc Guillelmo de 
Leonardo cive Panormi sponte confessus est se recepisse mutuo ab 
eodem Guillelmo ad risicum maris et gencium de bono caseo mer- 
catantali infilato .Lxxxn. (octoginta duo), renuncians etc., que pro- 
misit sibi tradere ad dictum risicum vel nuncio suo pro eo infra 
dies octo a die quo dicta navis exonerata fuerit aput Pisas vel ubi 
dicta navis divertet causa exonerandi in presenti viagio quod fac- 
turi sunt cum dicta navi a portu Panormi vel valorem ipsius casei 
prout ibidem tune valebit salvo quod debet exinde penes se reti- 
nere iure nauli pro quolibet cantario ipsius casei tarenos duos et 
medium, sub pena dupli dicte pecunie ad opus etc., renuncians 
‘etc. 
Subscripti testes Alexander de Gisfono, Amedeus de Roggerio, | 
*Guillelmus de Iordano et Goffredus mercerius. | 


N 


DOC. PER LA STORIA DEL DIRITTO MARITTIMO NEI SEC. XIII E XIV 21 


XXVIII. 


L’abbate Giovanni, siniscalco di Salerno, dichiara di avere rice- 
vuto da Pietro Starano di Salerno, cittadino palermitano, il 
conto finale dei loro affari mercantili ed il pagamento del re- 
lativo saldo a suo favore (14 Novembre 1298). 


pro Petro Starano]. 

Die veneris .xmm. eiusdem. Abbas Iohannes senescalcus de Sa- 
lerno clericus consenciens etc. presente et hoc petente Petro Sta- 
rano de Salerno cive Panormi sponte confessus est se recepisse ab 
eodem Petro finalem et debitam racionem de omnibus accoman- 
diciis sive depensis eidem Petro per dictum Iohannem factis a tem- 
pore retroacto usque in presens et sibi satisfactum esse de toto eo 
in quo per ipsam racionem sibi debitor est inventus, faciens sibi 
finem de ulterius aliquid non petendo vel exigendo occasione cuius- 
cumque contractus vel causa quam simul facere potuerit usque in 
| presens, promictens nunquam eum inde impetere sub pena uncia- 
rum auri decem ad opus etc., renuncians etc. 

Subscripti testes Roggerius de Nicosia, Meus coppolarius, Iohan- 
nes de Ammate et Pandolfus de Marino. 


XXIX. 


Pietruccio di Belvedere si ingaggia come marinaio presso Gugliel- 
mo di Bonifacio, cittadino di Palermo (15 Novembre 1298). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 35 v. 


pro Guillelmo Bonifacii]. 

Die sabbati .xv. eiusdem. Petruccius de Bellovidere consenciens 
ete., sponte ponet se moraturum cum Guillelmo de Bonifacio cive 
. Panormi pro marinario hinc per totum mensem iunii proximo ven- 
turum presentis indictionis et promisit conferre se presencialiter 
cum eodem Guillelmo per mare ubi ipsi Guillelmo placuerit et sec- 
vire sibi bene et legaliter per totum dictum tempus nec inlicencia- 
tus recedere et dictus Guillelmus promisit solvere et tradere sibi 
singulis mensibus per totum dictum tempus medium augustale 
aurei. Que omnia promiserunt adinvicem rata tenere etc. sub pena 
uncie auri ad opus etc., renuncians etc., et dictus Petruccius iu- 
ravit. 
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Subscripti testes Iacobus de Amantea, Guillelmus de Abbate, Ia- 
cobus de Terracena et Mattheus de Citella. 


XXX. 


Matteo Oliverdar contrae un prestito marittimo con Giovanni Fa- 
nulla, cittadino di Palermo (23 Novembre 1298). ì 


A. C. P. Not. Adamo de Gitella, fol. 37 v. 
pro-Iohanne Fanulla]. 

Die dominico xx. eiusdem. Mattheus Oliverdarii civis Barchi- 
none consenciens etc. presente et hoc petente Iohanne Fanulla ci- 
ve Panormi sponte confessus est se recepisse mutuo ab eodem Io- 
hanne ad risicum maris et gencium florenos auri certi et iusti pon- 
deris centum quinquaginta, renuncians etc., quos promisit tradere 
et reddere ad dictum risicum Conrado filio ipsius Iohannis infra 
dies decem a die quo navis dicti Matthei nunc existens in portu 
Panormi vocata Sanctus Franciscus exonerata fuerit aput Pisas in 
presenti viagio quod facturi sunt ibi cum nave predicta vel ubi 
dicta navis divertet causa exonerandi vel etiam pecuniam equala- | 
cionis florenorum predictorum sub pena dupli dicte pecunie ad — 
opus etc., renuncians etc. i 

Subscripti testes Guillelmus de Iordano, Guillelmus Tacobi, Iaco- 
bus de Piera et Bergus de Quarto. 


XXXI. 


Giovanni de Gallareto, genovese, cittadino di Palermo, si obbliga 
contro compenso verso Rinaldo di Ruggiero, di portare a Ge- 
nova lettere di cambio del medesimo su Alberto Amodeo di | 
Amico, cittadino di Palermo ed Alafranco, orefice, ‘e Gugliel-. 
mo, calzolaio, ne garentiscono l'obbligazione (29 Novembre 
1298). È ; 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 38 v. 


pro Raynaldo de Roggerio]. 

Eodem die. Iohannes de Gallareto ianuensis civis Panormi pro- 
- misit Raynaldo de Roggerio concivi suo conferre se presencialiter 
in barca nunc existente in portu Panormi in presenti viagio ‘quod 
factura est a dicto portu aput Terracenam vel ubi dicta barca «diver- 
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tet causa exonerandi et deferre secum ibi licteras ipsius Raynaldi 
transmissas Alberto Amodei de Amico civi Panormi et abinde se 
conferre cum ipsis licteris aput Ianuam per terram sic quod a die 
quo applicuerit ubi barca ipsa divertet usque ad dies quindecim 
omnimode sit aput Ianuam et dictas licteras directe assignare dicto 
Alberio pro parte ipsius Raynaldi et hoc pro unciis duabus et me- 
diam ponderis generalis de quibus presencialiter recepit augustales 
auri quinque et statim quod assignaverit dicto Alberto prefato li- 
cteras supradictas faciet assignari sibi reliquos augustales quinque 
per Albertum predictum. Que omnia promiserunt adinvicem rata 
tenere etc. sub pena unciarum auri duarum ad opus etc., renun- 
ciantes etc. et erga predictum Raynaldum pro dicto Iohanne Ala- 
francus aurifex et Guillelmus corbiserius cives Panormi se consti- 
tuerunt fideiussores et principales pagatores de premissis observan- 
dis sub pena predicta, renunciantes etc. et predictus Iohannes iura- 
vit. Que omnia promisit dictus Iohannes adimplere ad risicum ma- 
ris et gencium et non aliter. 

Subscripti testes Frisonus sellarius, Amedeus de Roggerio, Bar- 
tholomeus de Citella et Franciscus de notaro Michaele. 


XXXII. 


Simone di Madio, cittadino di Palermo, dichiara di avere ricevuto 


da Rinaldo di Ruggiero nomine cambii una somma di fiorini 

‘d’oro ragguagliati al cambio di onze d’oro e si obbliga farne 
restituzione a Pisa o a Genova a fine del prossimo dicembre 
(26 Novembre 1298). 


A. GC. P. Not. Adamo de Citella, fol. 39 v. 


pro Raynaldo de Roggerio]. 

lFodem die. Symon de Madio civis Panormi presente et hoc pe- 
tente Raynaldo de Roggerio concive suo sponte confessus est se re- 
cepisse ab ipso Raynaldo florenos auri centum quadraginta unum 
et medium computatos in unciis auri viginti septem nomine cam- 
bii assignatis eidem Symoni pro parte heredum quondam Gerii de 
Pogibonso per ipsum Raynaldus quas videlicet dictus quondam Ge- 
rius receperat a Iohanello Iohannis de Pistorio ut asservare, quos 
quidem florenos promisit dictus Symon nomine cambii predicti 
tradere et assignare dicto Iohannello vel certo nuncio aut procura- 
tori suo pro eo salvos in terra aput Pisas vel Ianuam vel etiam Al- 
berto de Aricio pro parte ipsius Iohannelli hinc per totum men- 


24 RINIERO ZENO 


sem decembris proximo venturum presertis indictionis sub pena 
dupli dicte pecunie ad opus etc., renuncians etc. 

Subscripti testes Parena Dulchibeni, Mattheus de Citella, Fonsius 
coppolarius, Gilius et Chantinus coppularii. 


XXXIII. 


Simone de Madio riceve in accomandicia da Ruggiero di Pandolfo 
una partita di formaggio caricato sulla nave S. Francesco di 
Matteo Oliverdar per curarne la vendita a Pisa, impiegando il 
ricavato prezzo nella compra di altre merci (27 Novembre 1298). 


A. G. P. Not. Adamo de Gitella, fol. 40 v. 


pro Roggerio de Pandolfo]. 

Eodem die. Svmon de Madio civis Panormi presente et hoc peten- 
te Roggerio de Pandolfo concive suo sponte confessus est se rece- 
pisse ab eodem Roggerio in accomandicia sua cantaria casei cen- 
tum quinquaginta quinque et medium onerata et imposita in navi 
Matthei Oliverdarii nunc existente in portu Panormi vocata Sanctus 
Franciscus posita eidem Symoni per ipsum Roggerium in precio 
capitali pro unciis auri quinquaginta octo et tarenos viginti pon- 
deris generalis, renuncians etc., que cantaria casei predicta pro- 
misit dictus Symon deferre per mare ad risicum maris et gencium 
cum dicta navi in presenti viagio quod facturus est a portu Panor- 
ini aput Pisas aut vel ubi dicta navis divertet causa exonerandi, et 
ipsa vendere ibidem liceat, et precium quod inde percipiet impli- 
care in aliis mercibus et ipsas merces deferre ubicumque voluerit 
si ei melius videbitur et demum in Siciliam, et statim adveniente 
ipso in Siciliam tradere dicto Roggerio dictas uncias auri quinqua- 
ginta octo et tarenos viginti capitale eius et tres partes lucri exinde 
proventuri ad risicum videlicet supra dictum reliqua quarta parte 
ipsius lucri penes se retenta, sub pena unciarum auri viginti ad 
opus etc., renuncians etc., hoc etiam adiecto quod dictus Symon 
solvere teneatur de dicto capitale suo Nerio de Amannatis pro parte 
Bindi Passarini ad dictum risicum florenos auri centum viginti vel 
monetam equalentem in dicta civitate Pisarum, sub ypotheca ete. 

Subscripti testes Andreas de Fasano, notarius Symon Runi, Lapus 
Donati, Iohannes Faylla, Bindus Passarini, Pandolfus de Marino et 
Tebaldus Rulterius. 


Sub .xxvi. madii eiusdem indictionis cassata est de ‘voluntate 
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| creditoris quia satisfactum est ei tam de dicto capitali quam 
ero (1). 


XXXIV. 


Bonaccorso Gamba, pisano, cittadino di Palermo, riceve da Rinal- 
do di Ruggiero, che paga e consegna per conto di Petruccio 
erede e figlio del fu Gerio di Poggibonsi, il saldo prezzo di una 
partita di merci caricate sulla nave di Matteo Oliverdar (28 No- 
vembre 1298). 


A.C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 41 v. 
pro Raynaldo de Roggerio]. 

È Eodem die. Bonaceursus Gamba civis Pisarum consenciens etc. 
presencialiter recepit et habuit a Raynaldo de Roggerio cive Panor- 
mi tradente et exibente sibi pro parte et nomine Petrucii heredis et 
 filii condam Gerii de Pogibonso occasione ducentorum cantarato- 
‘tum mercium onerandarum in navi Matthei Oliverdaren nunc exi- 
stente in portu Panormi vocata Sanctus Franciscus olim vendita- 
rum et concessarum dicto Bonaccurso per predictum condam Ge- 
rium et demum per ipsum Bonaccursum Riccardo Scalensi mer- 
| catori ad generale pondus unciam unam auri, promictens num- 
quam inde impetere dictum heredem vel alium pro eo sub pena 
I - dupli dicte pecunie ad opus etc., renuncians etc. 

. Subscripti testes Guillelmus de Iordano, Nicolaus Candi, Iacobus 
"de Valmagna et Gracia planellarius. 


XXXV. 

Dino Bandi di San Gemignano riceve in accomandicia da Giovan- 
ni de Rebuffatis di Firenze, cittadino di Palermo, una somma 
da impiegare in merci a Pisa (29 Novembre 1298). 


| A.C.P. Not. Adamo de Citella, fol. dl r. 
pro Iohanne de Rebuffatis]. i 

 Eodem die. Dinus Bandi de Sancto Gemignano consenciens etc. 
presente et hoc petente Iohanne de Rebuffatis de Florencia cive Pa- 


\ n L’atto è cancellato con due linee oblique trasversali. La nota di cassatio 
È scritta alla fine. 
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normi sponte confessus est se recepisse et habuisse ad eodem Io- : 
hanne in accomandicia sua florenos aureos recti et iusti ponderis | 
centum et duos, renuncians etc., quos promisit deferre per mare 
ad risicum maris et gentis cum navi Matthei Oliverdaren nunc exi- 
stente in portu Panormi vocata Sanctus Franciscus in presenti via- 
gio quod facturus est aput Pisas cum navi predicta a predicto portu 
Panormi vel ubi dicta navis divertet causa exonerandi in viagio 


cannapaciis vel etiam croco prout ipsi Dino melius videbitur et 
ipsas res sive merces ut dictum est emendas deferre abinde per 
mare ad dictum risicum in Panormo et eo adveniente ex dicto via- 
gio promisit tradere dicto Iohanni vel certo eius nuncio pro eo di- 
ctos florenos auri centum et duos capitale eius cum tribus partibus 
reliqua quarta parte ipsius lucri penes se retenta, sub ypotheca ete. 

Subscripti testes Mattheus Oliverdarii, Guillelmus de Iordano, 
Bartholomeus de Citella, Percivallus de Petro bankerio, Martinus 
de Calciis et Masinus de Quarrata.. | 


XXXVI. 


Matteo Oliverdar contrae un prestito marittimo con Dino -Bandi e 
Corbizzo di Rainerio presta per lui fideiussione (29 Novembre _ 
1298). Ì 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 42 v. 


pro Dino Bandi]. 

Fodem die. Mattheus Oliverdarii civis Barchinone patronus cu- | 
iusdam navis nunc existentis in portu Panormi vocate Sanctus_ 
Franciscus consenciens etc. et hoc petente Dino Bandi de Sancto 
Gemignano sponte confessus est se recepisse mutuo ab eodem ad 
risicum maris et gentium florenos auri boni et recti ponderis no- 
naginta, renuncians etc., quos promisit tradere et reddere ad di- 
ctum risicum infra dies decem a die quo dicta navis exonerata fue-. 
rit aput Pisas in presenti viagio quod ibi facturi sunt cum eadem 
navi a predicto portu Panormi vel ubi dicta navis divertet causa 
exonerandi in viagio supradicto vel monetam equalentem sub pena 
dupli dicte pecunie ad opus etc., renuncians etc., et erga dictum | 
creditorem pro dicto debitore Corbizus de Raynerio civis Panormì 
sponte se constituit exinde fideiussorem et principalem pagatorem 
sub pena predicta, renuncians etc. 

Subscripti testes Guillelmus de Iordano, Bartholomeus de Gitel- 
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la, Percivallus de Petro bancherio, Martinus de Calciis -et Masinus 
de Quarrata. 


i XXXVII. 


Bondia di Sarzana riceve in accomandicia da Burbulino pure di 
Sarzana, cittadino di Palermo, merci varie da vendere a Pisa e 
si obbliga impiegare il ricavando prezzo nella Si di altre 
merci (29 Novembre 1298). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 42 r. 


pro Burbulino]. 

Eodem die. Bondia de Sarzana consenciens etc. presente et. hoc 
petente Burbulino de Sarzana cive Panormi sponte confessus est se 
recepisse ab eodem Burbulino in accomandicia sua mezarolas ple- 
nas tonnena de duabus scorciis et una botana et novem carratellis 
per solum octoginta unam positas ei in precio capitale pro qualibet 
ipsarum ad racionem de tarenis tredecim quoque terciarolas plenas 
bulzunaglla et ossibus tonnene quinquaginta ad racionem de tare- 
mis auri tribus et .xv. granis pro qualibet et cantaria casei quadra- 
ginta quinque ad racionem de tarenis duodecim per cantarium, 
renuncians etc., quas quidem res sive merces promisit dictus Bon- 
dia deferre per mare ex causa predicta ad. risicum maris et gencium 
in presenti viagio quod facturus est cum ligno Oddonis de Guarne- 
rio nunc existente in portu Panormi vocato Sanctus Tulianus a pre- 
dicto portu Panotmi aput Pisas vel ubi dictum. lignum diverteret 
causa exònerandi in viagio supradicto. Ita quod liceat eidem Bon- 
die dictas merces ibidem veridere et precium quod inde percipiet 
implicare in aliis mercimoniis et ipsa mercimonia deferre abirde 
ad dictum risicum in Siciliam et eo adveniente in Siciliam promisit 
statim eidem Burbulino tradere et tutoque assignare totum id quod 
ei assignavit de capitale suo predicto ad ius predictum cum tribus 
partibus lucri sive proficti exinde proventuri reliqua quarta parte 
ipsius lucri penes se retenta, sub ypotheca etc. 

Subscripti testes magister Antonius de Parma, Bartholomeus de 
'Citella, Obbertus de Moniglla et Roggerius de Nicosia. 


XXXVII. 


Matteo Oliverdar a richiesta di Berengario di Suriano, mercante, di- 
chiara di trattenere in comanda 50 onze d’oro, parte di mag- 
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gior somma che gli era stata versata da Simone Acertiore per 
conto di Pietro Marino di Barcellona (1 Dicembre 1298). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 47 r. 


pro Berengario]. 

Eodem die (1). Mattheus Oliverdarii civis Barchinone patronus 
cuiusdam navis nunc existentis in portu Panormi vocate Sanctus 
Franciscus consenciens etc. presente et hoc petente Berengario de: 
Suriano mercatore ut asseruit Petrus Marinu de Barchinona sponte 
confessus est habere et retinere penes [se] in comanda a [predicto 
Petro] Marino uncias auri quinquaginta de summa videlicet uncia- 
rum auri centum viginti unius quas dictus Mattheus receperat a 
Symone Acertiore pro parte predicti Petri ut in scripto puplico in-. 
de facto olim .xvi. aprilis proximo preterite .x1. indictionis per 
manus Nicolai de Schorchagatta puplico notaro Messane continetur, 
renuncians etc., quas uncias auri quinquaginta promisit dictus 
Mattheus deferre per mare ad risicum maris et gentium in presenti 
viagio quod facturus est cum dicta nave aput Pisas vel ubi dicta 
navis divertet causa exonerandi in dicto viagio. Ita quod si comple- 
to ipso viagio iverit abinde aput Cataloniam promisit tradere dicto 
Petro Marino vel eius procuratori dicta uncias auri quinquaginta. 
ad dictum risicum cum tribus partibus lucri sive proficui exinde 
proventuri, sub ypotheca etc. Et si ex dicto viagio redierit in Sici- 
liam promisit dictam pecuniam tradere statim eo adveniente dicto 
Berengario pro parte Petri predicti, sub ypotheca etc. 

Subscripti testes Roggerius de Fugardo, Fonsius coppolarius et 
Bartholomeus Faylla. 


XXXIX. 
Matteo Oliverdar riceve in comanda da Berengario di Suriano, cata- 
lano, una somma, obbligandosi restituirla a Pietro Marino al 


suo arrivo in Catalogna o al ritorno allo stesso Berengario (1° 
Dicembre 1298). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 48 v. 


pro eodem Berengario]. 
Eodem die. Mattheus Oliverdar civis Barchinone patronus cu- 


(1) A fol. 45r. è scritto: « Mensis decembris anno domini .Mm.cc.xc.vn. 
regni eius anno .III. ». ; 
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iusdam navis nunc existentis in portu Panormi vocate Sanctus 
Franciscus consenciens etc. presente et hoc petente Berengario de 
Suriano catalano sponte confessus est se recepisse ab eodem Beren- 
gario in comanda sua uncias auri viginti ponderis generalis, re- 
nuncians etc., quas promisit deferre per mare ad risicum maris et 
gentium sub pactis et condicionibus in notula predicta contentis, 
et eas assignare cum iverit aput Cataloniam dicto Petro Marino, 


vel cum redierit ex ipso viagio eidem Berengario sub ypotheca etc. 


Subscripti testes Roggerius de Fugardo et alii qui in superiori 
nota continentur. 


XL. 


Simone de Madio riceve in accomandicia da Ticho di Benincasa 
una partita di formaggio caricato sulla nave S. Francesco di 
Matteo Oliverdar per venderla a Pisa ed impiegare il ricavato 
prezzo nella compra di altre merci (10 Dicembre 1298). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 51 v. 


pro Ticho Benincasa]. 

Die mercurii .x. eiusdem. Symon de Madio civis Panormi pre- 
sente et hoc petente Ticho de Benincasa concive suo sponte con- 
fessus est se recepisse et habuisse ab eodem Ticho in accomandicia 
‘sua cantaria casey viginti onerata et imposita in navi Matthei Oli- 
verdaren nunc existente in portu Panormi vocata Sanctus Franci- 
scus posita sibi in capitale pro unciis auri septem et media, renun- 
‘cians etc., promictens ipsum caseum ex causa predicta deferre per 
mare ad risicum etc. in presenti viagio quod facturus est cum dicta 
navi a portu Panormi aput Pisas vel ubi dicta navis divertet causa 
exonerandi in dicto viagio. Ita quod liceat sibi ipsum vendere ibi- 
dem et precium quod inde percipiet implicare in aliis mercibus ac 
\eas deferre ad dictum risicum in Siciliam et adveniente ipso in Si- 
‘ciliam tradere statim dicto Ticho dictas uncias auri septem et me- 
diam capitale eius cum quatuor partibus lucri exinde proventuri, 
sub pena dupli dicte pecunie ad opus etc., renuncians etc. 

Subscripti testes Mattheus Salvaticus, Matheus de Bonico, Lom- 


— bardus de Robberto, Nicolaus de Robberto et Barthuccius Sarcius. 


Sub die .vi. iunii eiusdem indictionis cassata est de voluntate 
dicti Tichii coram Vitale et nota procuracionis (1). 


(1) L’atto è cancellato con due linee oblique trasversali. La nota di cassatio 
è scritta al margine destro del fol. 51 v. 
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XLI. 


Bernardo Perfetto di Valenza dichiara di essere debitore verso Ba- 
chono Devecchi, pisano, di una somma (31 Dicembre 1298). 


A. C. P. Not. Adamo de CGitella, fol. 58 r. 


pro Bachono pisano]. 

Die mercurii ultimo eiusdem. Bernardus Perfectus de Va leacli A 
consenciens etc. presente et hoc petente Bachono de Vechiis cive 
pisano sponte confessus est se debere dare dicto Bachono ex causa — 
mutui gratis etc., duplas auri de miria recti et iusti ponderis qua- È 
dringentas, renuncians etc., quas promisit tradere dicto creditori. i 
vel equalacionis precium i ad ebdomadas septem prout succes- 
sive vendiderit merces suas quas habet in civitate Panormi. Ita quod 
si ante dictum terminum merces ipsas vendiderit statim eidem cre 
ditoris debet esse per ipsum debitorem de tota predicta quantita e 
pecunie integre satisfactum, co ypotheca etc., renuncians benefi- 
cio privilegi fori etc. 

Subscripti testes Tichius de Benincasa, Gerardus Bonzuli, Chri-. 
stianus de Manno et Roggerius Merlaccius. 


XLH. 

Leo Assanti di Ischia, abitatore di Trapani, riceve da-Angelo di Pe 
rugia, cittadino di Palermo, una somma: in conto di altra mag- 
giore dovutagli ex causa accomandicie (5 Gennaio 1299). 


_ 


A C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 60 v. È 


pro Angelo de Perusia]. 
Eodem die (1). Comitus Leo Assanti de Yscla habitator. Tal 
consenciens etc. , presencialiter recepit et habuit ab Angelo de P 


in florenos videlicet auri quadraginta sex de unciîs auri trigini 
quas quondam lacobus Bonumanu de Yscla eidem comito Leoni 
tradere tenebatur ex causa accomandicie ut in scripto puplico È r 
facto olim .xxwi. marcii proximo preterite .x1. indictionis ‘ 
manus Matthei de Iuliano puplico notaro terre Trapani plen 


# 
+É 


(1) A fol. 59 v. è serilto: « Mensis ianuarii anno domini .M.cc.xC.1X. regni 
gius anno .IIII. ». DI 
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 continetur, excomputandos eidem Angelo cum consensu et volun- 


tate Stephani Bonumanu heredis dicti quondam Tacobi pro se et 
Marino fratre et coherede suo cuius asseruit dictus Stephanus se 
esse procuratorem de summa florenorum auri centum quinquagin- 
ta duorum quos dictus Angelus mutuo receperat a dicto condam 
Tacobo in civitate Pisarum ut in scripto puplico facto de ipso mutuo 
olim primo kalendis octubris incarnacionis dominice anno mille- 
simo ducentesimo nonagesimo octavo per manus Bartholomei filii 
condam Iacobi notarii de Scutaria condam Bonaventa imperatorie 
dignitatis iudicis ordinarii atque notari plenius continetur, pro- 


mictens dictus Leo per se et heredes suos eundem Angelum et he- 


i 


redes suos conservare indempnes ab heredibus dicti quondam Ia- 
cobi et ab omni persona pretendente ius habere in dictis unciis 
auri novem et tarenis sex occasione dicti mutui facti dicto Angelo 
per dictum condam Iacobum ut dictum est vel occasione heredita- 
tis predicte, sub pena unciarum auri sex ad opus etc., renuncians 


| etc., et iuravit. 


È 


Subscripti testes Raynaldus de Sulmona, Symon Burteca, Veruc- 


 cius de Opicino, Timoteus Sanfanus, Marinus Bulgarus et Rayne- 


‘rius Bonumanu. 


XLII. 


— Ruggiero da Gagliano, cittadino di Palermo, vende metà della sua 


% 


nave S. Nicolò a maestro Guglielmo di Milazzo e Ruggiero Cu- 
cuzza presta fideiussione per il venditore (12 Gennaio 1299). 


A. G..P. Not. Adamo de CGitella, fol. 52 r. 


pro Guillelmo de Milacio]. 

Die lune .x1. eiusdem. Roggerius de Galiana civis Panormi spon- 
te vendidit et tradidit magistro Guillelmo de Milacio corbiserio con- 
civi suo medietatem unius ligni sui navigabilis discoperti existen- 
tis ad presens in portu Panormi vocati Sanctus Nicolaus et omnium 
corredorum et guarnimentorum ipsius ligni pro unciis auri sex 
ponderis generalis, quas ab eodem emptore confessus est recepisse, 
‘renuncians etc., promictens vendicionem ipsam ratam et firmam 
‘habere et dictam medietatem dicti ligni et corredorum suorum ei 
defendere ab omni calumpniante persona, sub pena dupli dicte pe- 
cunie ad opus etc. Et erga dictum emptorem pro ipso venditore 
Roggerius Cucuctia civis Panormi sponte constituit se fideiussorem 
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et principalem defensorem dicte medietatis ligni et corredorum, 
suorum etc. sub pena predicta, renuncias.etc. 

Subscripti testes Jacobus de Arrizano, Iohannes de Mora, Bartho- 
lus Mactonus, magister Nicolaus de Caronia cordarius et Compara: 
tus frater eius. 


XLIV. 


Raimondo Duranti, catalano, noleggia a Bonaccorso Gamba, pisa-. 
no, la nave S. Maria di Nazaret per trasporto di grano da Ter-. 
mini Imerese a Pisa, e nello stesso tempo dà sotto forma di 
prestito al medesimo, ad risicum maris et gentium, 50 onze 
d’oro che gli verranno restituite, assieme al pagamento del no- 
lo, entro otto giorni dalla discarica del grano nel porto d’ar- 
rivo (13 Gennaio 1299). i 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 63 v. 


pro Bonaccurso et Raymundus]. 

Die martis .x1m. eiusdern. Ravmundus Duranti catalanus patro- 
nus cuiusdam navis nunc existentis in portu Panormi vocate San- 
cta Maria de Nazaret consenciens etc. sponte locavit sive naulizza- 
vit ipsam Bonaccurso Gamza pisano consencienti similiter etc. 
ad onerandum in eam ac deferendum cum ipsa ad risicum maris 
et gentis a portu Thermarum usque ad portum Pisanum et Pisarum 
ad generalem mensuram Thermarum salmas frumenti mille ad ra- 
cionem de tarenis auri quatuor et granis quinque ponderis generalis 
pro salma, pactis subscriptis videlicet quod dictus patronus promi- 
sit ipsam navim habere bene reparatam et munitam omnibus ne- 
cessariis guarnimentis in dicto portu Panormi hinc ad mensem 
unum et statim a fine dicti termini absque divino impedimento re- 
cedere cum dicta navi et conferre se aput Thermas ad dictum onus 
recipiendum ibidem, et onerare ipsum frumentum in navi predi- 
cta ad duas placias nectas, et I mutuare ad dictum risicum 


Thermas pro onere ipso bio uncias auri quinquaginta, 
recepto ipso onere statim velificare et recedere abinde ad dictum 
viagium percomplendum. Et dictus conductor promisit dictas sal- 
mas mille dicti frumenti in ipsam navim imponere et onerare in- 


fra dies tres a die quo navis ipsa applicuerit aput Thermas ut di- 
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cias auri quinquaginta ipsius mutui infra dies octo a die quo dicta 
navis exonerata fuerit et assignatum fuerit dictum frumentum ipsi 
conductori infra duos pontes dicti portus Pisani, ad racionem vi- 
delicet de libris decem et media monete pisane. Que omnia promi- 
serunt predicti contrahentes adinvicem rata tenere sub pena uncia- 
num auri quinquaginta ad opus etc., renunciantes etc. 

Subscripti testes Chanus Sanfanus, Michael Ferriolus, Pascalis 
de Fonte, Iacobus de Salerio et Vivianus Bursanus. 

Sub die .xvim. marcii eiusdem. Inde cassata est de voluntate di- 
ctorum contrahentium quia retractaverunt predicta (1). 


XLV. 


Bernardo di Michele, di Maiorca, noleggia a Berto di San Miniato e 
Nuccio Iacobi, fiorentino, la nave S. Gregorio per trasporto 
di grano dalla Sicilia a Pisa o a Genova aut riberiam Ianue 
(15 Gennaio 1299). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 64 v. 


facta pro Bernardo Michaelis et mercatoribus]. 

. Die iovis .xv. eiusdem. Bernardus Michaelis de Maioricis patro- 
nus cuiusdam navis nunc existentis in portu Panormi vocate Sanc- 
tus Gregorius consenciens etc. sponte locavit sive naulizavit eam 
Berto de Sancto Miniato et Nuccio Iacobi florentino consencientibus 
similiter etc., ad onerandum in eam ac deferendum cum ipsa ad 
risicum maris et gentis a portu Panormi vel ab altero portuum 
Sicilie a portu Thermarum usque Saccam aput portum pisane ci- 
vitatis Pisarum vel aput Ianuam aut riberiam Ianue ad eleccionem 
videlicet et voluntatem conductorum ipsorum salmas frumenti 
mille, pactis et condicionibus infrascriptis, videlicet quod dictus 
patronus promisit dictam navim habere bene reparatam et muni- 
tam omnibus municionibus et guarnimentis necessariis cum ma- 
rinariis .xxvi. et servitoribus sex hinc per totum mensem ianua- 
rii, et ab ipso termino in antea ocius quam potuerit ducere navim 
ipsam ad alterum dictorum portuum ad ipsum onus frumenti re- 
cipiendum et demum ipsam navim onerari facere ad duas placias 
nectas et mon permictere onerari in navim ipsam per aliquem 
mercatorem alium frumentum preter frumentum predictum nec 


(1) L’atto è cancellato con due linee oblique che l’attraversano per intero. 
La nota di cassatio è scritta alla fine, dopo la sottoscrizione dei testi. 


Riniero Zeno, Doc. per la storia ecc. 3. 


34 . RINIERO ZENO i 


eciam merces alias sine voluntate conductorum ipsorum, ‘et pre- 
dicti conductores promiserunt predictam quantitatem frumenti im- — 
ponere in navim ipsam si dicta navis onerabitur in Panormo per 
totum octavum diem mensis februarii proximo venturi presentis 
indictionis, et si ad alterum predictorum aliorum portuum onera- 
verint statim quod ipsa navis applicuerit ibidem pro ipso onere re- 
cipiendo et assignare dicto patrono predictum frumentum cum one- 
rabitur in porta navis ipsius, et promiserunt solvere dicto patrono 
iure ipsius frumenti si dicta navis onerabitur in Panormo pro qua- 
libet salma ipsius frumenti tarenos auri tres et grana .xvm et si:30 
onerabitur in altero predictorum aliorum portuum tarenos auri 
quinque pro salma infra dies videlicet octo postquam exoneratum 
fuerit frumentum ipsum ex dicta navi infra duos pontes portus 
Pisarum si iverit aput Pisas ad racionem de libris decem et solidos È 
quinque monete pisane per unciam, vel postquam exoneratum fue- 
rit frumentum ipsum aput Ianuam vel riberiam suam ad racionem — 
de solidis monete ianuinorum septuaginta quinque per cunciam. | 
Que omnia promiserunt adinvicem ipsi contrahentes rata tenere Si 
etc., sub pena unciarum auri quinquaginta ad opus etc., renun- 
ciantes etc. 

Subscripti testes Bergus de Quarto, Tohannes de Sancto Miniato, 
Conradus de Sarzana et Michael Mascaronus. ni 


XLVI. 


Orlando Ugolino di Messina noleggia la nave S. Maria di Valverde - 
a Bachono Devecchi, cittadino di Pisa ed a Ticho di Benincasa, — 
cittadino di Palermo, per trasporto di grano dalla Sicilia a Pisa — 
o a Genova e si obbliga nel contempo di dare ai medesimi sotto | 
forma di mutuo una somma (15 Gennaio 1299). Ù 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 65 v. s3 


pro Orlando de Hugolino]. 

Eodem die. Orlandus de Hugolino de Messana patronus cuiusdam | 
navis nunc existentis in portu Trapani vocate Sancta Maria de Valle 
Viridi consenciens etc., sponte locavit sive naulizavit navim ipsam | 
Bachono de Vecchiis cive pisano consencienti etc. et Ticho de Bo- | 
nincasa civi Panormi ad onerandum in eam ac deferendum cum | 
ipsa ad risicum etc., a portu Panormi sive portu Trapani ad elec- — 
tionem do ipsorum aput Pisas vel lanuam totam quan- 
titatem frumenti quantam dicta navis capere et portare poterit extra | 
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portata marinariorum eiusdem navis et mercibus ipsius patroni 
 oneratis ad presens in navi predicta, ad racionem videlicet de ta- 
renis auri quatuor et granis quinque ponderis generalis pro salma 
| pactis subscriptis videlicet quod dictus patronus promisit ipsam 
 navim habere preparatam et munitam aguminis quatuordecim et 
| ancoris quatuordecim et velis sex et omnibus aliis guarnimentis 
— iuxta provisionem conductorum ipsorum et recedere cum ea a 


do 


| dicto portu Trapani pro venendo in Panormo ad dictum onus fru- 
dt menti recipiendum hinc ad dies undecim absque divino impedi- 
mento, et promisit eis mutuare ad dictum risicum ad ipsorum con- 
_ ductorum requisicionem uncias auri centum ponderis generalis, et 
= ipsi conductores promiserunt ipsam quantitatem frumenti in ipsam 
 mavim imponere et onerare statim quod dicta navis applicuerit Pa- 
_normi, et promiserunt tradere dicto patrono iure nauli dicti fru- 
| menti totum id quod sibi tradere tenebuntur ad ius predictum et 


d 

jb 

Mi. . ; : Si pa 3 
hi etiam dictas uncias auri centum si dicta navis iverit aput Pisas 


| infra dies quindecim a die quo exoneratum fuerit frumentum ip- 
| sum infra duos pontes civitatis Pisarum ad racionem de libris 
__decem et solidis sex et medio monete pisane minute pro uncia, et 
di si iverit aput Tanuam infra eumdem terminum a die quo dicta navis 
na vexonerabitur ipso frumento ibidem ad racionem de solidis monete 
lanuinorum pro uncia. Que omnia promiserunt ipsi contrahentes 
i ad invicem rata tenere etc., sub pena unciarum quinquaginta ad 
| opus etc., renunciantes etc. Et erga dictos conductores pro dicto 
| patrono erga ipsum patronum pro dictis conductoribus Bernardus 
né — de Feracortuso civis Panormi se sponte constituit fideiussorem et 
Mi | principalem pagatorem de premissis omnibus observandis sub pena 
| predicta ad opus etc., renuncians etc. 

Subscripti testes Conradus Bonzuli, Chanus de Manno, Henricus 
GB | Bonaventura, Johannes de Feracorciso, Barthucius Mazarella et 
di Cavalca. _ 
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XLVII. 


Gecco di Bonanno, pisano, dichiara di avere ricevuto da Guglielmo 
% . Cambi di Firenze, della società dei Bardi, per parte di Bona- 
i. venta Bonanno 160 onze d’oro che Nardo Centumilli aveva 
A promesso pagare nomine cambi per 2960 bisanti ricevuti in 
Tunisi a mani di Bundi de Canneto (19 Gennaio 1299). 


7 


A.C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 67 v. 
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pro Guillelmo Cambii]. 
Die lune .xxm. eiusdem. Chiccus de Bonanno pisanus consen- 


ciens etc., presente et hoc petente Guillelmo Cambii de Florencia. 
de societate Bardorum sponte confessus est se recepisse ab eodem 
Guillelmo pro parte et nomine Bonavente de Bonanno uncias auri 
centum sexaginta ponderis generalis quas Nardus Centummili tra-. 
dere promiserat nomine cambii bisanciorum duorum milium non- 
gentorum sexaginta eidem Bonavente vel eius nuncio in Panormo, 
quos bisancios predictus Nardus receperat ex causa predicta ab eo- 
dem Bonaventa aput Tunisium per manus Bundi de Canneto ut in 
scripto puplico inde facto per manus Lemmi Scorchalupi dicti Fa- 
kini puplici notarii dixerte continetur, quod scriptum dictus Chic- | 
cus in inritum revocavit faciens eidem Nardo et eidem Guillelmo 
Cambii pro eo finem et refutacionem de ulterius non petendo etc., 
promictens etiam numquam dictum Nardum impetere exinde sub 
pena dupli dicte pecunie ad opus etc., renuncians etc. 
Subscriptis testes Bonaccursius Gamba, Bachonus de Vecchiis, 
Chinni Tirdoci, Iohannes Merlacius, Michael Sininetti et Gaddus 


‘Congalloni. 


A 


XLVII. 


Giovanni da Gagliano e Nerio di Bernardo, cittadini di Palermo, ino 
nome di Corrado Doria, ammiraglio del Regno di Sicilia, ven-. 
dono a Bonaccorso Gamba, pisano, il permesso di esportazione 
di una quantità di grano dalla Sicilia (28 Gennaio 1299). * 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 70 v. 


pro Iohanne de Galgano et Nerio Bonaccurso]. 

Die mercurii .xxvm. eiusdem. Iohannes de Galgano et Nerius. 
Bernardi cives Panormi gestores negociorum nobilis domini Cor- 
radi de Auria Regni Sicilie admirati sponte pro parte dicti admirati. 
vendiderunt et concesserunt Bonaccurso Gambe civi pisano consen- 
-cienti etc., totum ius exiture et dohane salmarum frumenti non- 
.gentarum nonaginta extrahendarum de quocumque portuum Sicile 
-dicto emptori placuerit et ferendarum abinde extra regnum ad loca 
‘licita et permissa, pro unciis auri centum quadraginta quinque et 
‘tarenis quindecim ponderis generalis, de quibus confessi sunt re- 
-cepisse. ab ipso emptore uncias auri viginti, renunciantes etc., re- 
liquam vero quantitatem ipsius precii promisit dictus emptor eis. 
‘tradere hinc ad octavum diem mensis marcii proximo venturi pre- 
sentis indictionis, et eciam infra dictum terminum si prius dicti. 
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venditores de voluntate dicti emptoris assignarent ipsi emptori 
mandatum portulanorum Sicilie de extractione et dohana quantita- 
tis frumenti predicti, et dicti venditores promiserunt et convene- 
runt facere et curare sic quod ad eius requisicionem ipse emptor 
haberet mandatum ipsorum portulanorum de exitura et dohana 
predictis. Que omnia et singula supradicta promiserunt adinvicem 
ipsi contrahentes rata tenere etc., sub pena unciarum auri quinqua- 
ginta ad opus curie et partis predicta servantis etc., renunciantes etc. 

Subscripti testes Gerardus Bonzuli, Rigius de Tanuario, Marcius 
de Sancto Miniato, Pallamus de Abbate et Perellus de Cisario. 


XLIX. 


Bilingerio de Colomer di Barcellona noleggia a Bindo di Catalvo- 
turo ed altri la nave S. Antonio per trasporto di merci varie da 
Palermo a Pisa (30 Gennaio 1299). 


A. G. P. Not. Adamo de Gitella, fol. 71 v. 


pro Bilingerio Colomer]. 

Die veneris penultimo eiusdem. Bilingerius de Colomer civis Bar- 
chinone patronus cuiusdam navis existentis ad presens in portu 
Panormi vocate Sanctus Antonius consenciens etc., sponte locavit 
sive naulizavit navim ipsam Bindo de Calatabutor, Riccardo Scalen- 
. si, Parenti Dulchibeni et Benivieni Favilla civibus Panormi et Gil- 
likino Iacobi, Berto de Suberito habitatori Coreleoni, Marignano 
Spina de Sancto Gemignano et Vanni Bonaventura consencientibus 
in nos similiter ut de dicto patrono dictum est ad onerandum in 
eam ac deferendum cum ipsa a portu Panormi aput Pisas cantara- 
torum mercium duo milia et centum, videlicet merces de savurra 
ad racionem de tarenis duobus pro cantaro, bombicem tarenis .1m. 
pelles agnorum tarenis .11. et medio, pelles cuniculorum ad tare- 
nos .xII. per saccum, faldettam tarenis .v. speciariam tarenis .vi. 
et medio sub pactis et condicionibus infrascriptis videlicet quod 
dictus patronus teneretur et deberet navim ipsam habere prepara- 
tam omnibus necessariis guarnimentis cum marinariis .xxx. et ser- 
vetoribus .vi. ad recipiendum onus cantaratorum predictorum hinc 
per totum mensem marcii proximo venturi presentis indictionis, et 
facere scandalaria bona et fortia et non ponere plus quam fila quin- 
que casei simul et non diffilare caseum nec absolvere coria. Et dicti 
conductores promiserunt dictam quantitatem cantaratorum mer- 
cium imponere in navim ipsam a .xx. februarii proximo venturi 
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presentis indictionis videlicet dictus Bindus cantaria centum .1m. e. 
dictus Riccardus cantaratorum centum .m., dictus Parenti .cL., di- Ò 
ctus Bonivieni centum .1., dictus Bertus centum .1m., dictus Mari- | 
gnanus .cLi. et dictus Vanni centum et dictus Gilikinus centum 
.mm., et promiserunt tradere et assignare dicto patrono totum id 
quod eidem tradere tenebantur ad ius predictum infra dies octo nu- 
merandos a die quo exonerata fuerint merces ipse de predicta navi 
in plano sive campo quod est infra duos pontes portus civitatis Pi- 
sarum et requisiti fuerint a scribano dicte navis ut ipsas merces re- 
cipiant ad racionem videlicet de turonensibus argenti quinquaginta 
pro uncia. Que omnia promiserunt ipsi contrahentes adinvicem 
rata et firma tenere etc., sub pena unciarum auri centum ad opus 
etc., renunciantes etc. 

Subscripti testes Gerardus quondam Bonzuli, Îi Demilde, 
Raymundus Durant, Iacobus Faltie et Vanni de Selva. 


i RISO Do 


Giacomo di Monte Acuto, patronus della nave S. Pietro, contrae un s 
prestito marittimo con Guglielmo Satria di Gerona, catalano, 
ed a garenzia obbliga la nave ed il nolo di un viaggio a Tripoli 
di Barberia (4 Febbraio 1299). i 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 73 r. 


facta pro Guillelmo Satria]. 
Die eodem (1). Tacobus de Monte Acuto patronus cuiusdam navis d 
nunc existentis in portu Panormi vocate Sanctus Petrus consenciens. 
, presente et hoc petente Guillelmo Satria de Gerona catalano — 
E confessus est se recepisse mutuo ab eodem Guillelmo ad ri- È 
sicum maris et gentium duplas auri de miria centum viginti recti 
et iusti ponderis, renuncians etc., quas promisit sibi tradere et red- 
dere ad dictum. risicum infra dies quindecim a die quo dicta navis | 
exonerata fuerit aput Tripolim de Barbaria vel ubi dieta navis di- 
vertet causa exonerandi in presenti viagio quod ipsi contrahentes 
ibidem facturi sunt, sub ypotheca etc., pro quibus etiam specialiter 
obligavit sibi dictam navim cum dotredie suis et eciam naulum ex 
ea [illis] diebus SERIE ex viagio supradicto, et etiam iuravit. — 


(1) A fol. 72r. è scritto: « Mensis februarii anno domini .M.cc.xG.vIMI, Te- pi 
&niì eius anno .HII. ». i 
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. Subscripti testes Franciscus de Sancto Felice, Guillelmus Ferra- 
rii, Vivianus Bursanus. 


LI. 


Guglielmo Satria di Gerona riceve in comanda da Francesco di San 
Felice, pure di Gerona, una somma per affari mercantili da 
svolgere a Tripoli di Barberia (10 Febbraio 1299). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 75 r. 


facta pro Francisco Felice]. 

Die martis .x. eiusdem. Guillelmus Satria catalanus de Gerona 
consenciens etc., sponte confessus est se recepisse in comanda a 
Francisco de Sancto Felice similiter de Gerona duplas auri de mi- 
ria centum recti et iusti ponderis, renuncians etc., quas promisit 
deferre per mare ad risicum maris et gentis ex causa predicta in 
presenti viagio quod facturus est cum navi Iacobi de Monte Acuto 
vocata Sanctus Petrus a porto Panormi aput Tripolim de Barbaria 
et ipsas duplas implicare in aliquibus mercimoniis ut sibi melius 
videbitur ac ipsa mercimonia deferre abinde per.mare ad dictum 
risicum in Siciliam et adveniente ipso in Siciliam, tradere dicto 


‘ Francisco vel eius nuncio dictas duplas centum capitale eius cum 


tribus partibus lucri sive proficui exinde proventuri, reliqua quarta 
parte ipsius lucri penes se retenta sub ypotheca etc., quas quidem 
duplas centum predictas dictus Guillelmus mutuavit predicto Taco- 
bo cum consensu dicti Francisci in dicto viagio pro duplis auri 
centum viginti prout ipsi contrahentes asseruerunt. 

Subscripti testes Raymundus Bordonerius, Guillelmus Ferrerius 
et Berlingerius Alienus. 


LII. 


Pietro Berardi di Tortosa nomina suo procuratore Alberto de Ske- 
net, di Barcellona, per esigere un suo credito verso Pietro di 
Grado per causa di una societas maris (10 Febbraio 1299). 


A. GC. P. Not. Adamo de Citella, fol. 76 v. 


facta procuracio Alberti]. 
Eodem die. Petrus Berardi de Tortosa quondam Petri Berardi 
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consenciens etc., sponte constituit suum verum procuratorem et 
specialem nuncium Albertum de Skenet de Barchinona presente 
etc., ad petendum et exigendum suo nomine a Petro de Gradu de 
Maioricis libras triginta quatuor denariorum aquilinorum nostrorum 
quas dictus Petrus eidem Petro Berardi tradere tenetur ex causa so- 
cietatis maris ut in scripto puplico tum facto olim .vim. ianvarii 
proximo preteriti presentis indictionis per manus Fredericii filii 
condam Perticholi Constantini imperiali auctoritate notarii puplici 
continetur, promictens sub ypotheca etc., pro quo procuratore suo 
fideiussit de iudicio sisti etc. 

Subscripti testes Chinni Tredeci, Raynaldus de Citella, Angelus 
et Vivianus bursarii. 


LIMI. 


Guglielmo Cambi, in rappresentanza della società dei Bardi di Fi- 
renze, stipula un contratto di cambio su Genova con Giacomo 
Guercio di Palermo (10 Febbraio 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Gitella, fol. 76 r. 


facta pro Iacobo Guercio]. 

Eodem die. Guillelmus Cambii constituitus et ordinatus procu- 
rator actor et factor atque gestor negociorum et certus et specialis 
nuncius per Cinum, Bartolum, Symonem, Dinum, Gualteroctum 
et Gualterium fratres, filios quondam domini Iacobi de Ricco de 
Bardis, Fuccium Rossi, Vannem Hugolini, Corsinum Tethi, Bochi- 
num Chani et Lapum Benincase socios cives et mercatores floren-. 
tinos de societate Bardorum de Florencia eorum nomine et aliorum 
sociorum suorum et societatis predicte, ad transferendum se ad 
quascumque partes, terras, provincias et loca voluerint, et pro eis 
emendum et vendendum, cambiandum, permutandum, impron- 
tandum et ex causa mutui seu depositi vel alia quavis causa acqui- 
rendum, dandum et recipiendum a quo et cui vel quibus et pro eo . 
precio et cambio et preciis pro quo vel quibus voluerit ipse procu- 
rator et sibi videbitur et placuerit, omnes mercancias seu merces 
et res cuiuscumque condicionis generis et manerie, et omnes sum- 
mas et quantitates auri et argenti et proventus fortium Francie seu 
turonensium, perrenorum et cuiuslibet alterius monete quas eme- 
re, vendere, cambiare, impromptare, dare et recipere voluerit dictus 
procurator et quociens et quando et ubi ei placuerit et ad confi- 
tendum ab emptoribus seu venditoribus precium et cambium ac 


a CE 
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‘eciam mutuum et depositum recipiendum, et ad promictendum se 


et omnes alios suos socios et societatem et quemlibet eorum solu- 
turos et daturos ipsa precia et cambia et summas et quantitates que 
et quas debuerint, promiserint, receperint, vendiderint seu cambse- 
rint venditoribus rerum et mercium quas emerint et emptoribus et 
creditoribus summas et quantitates quas vendiderint seu mutuo vel 
in depositum aut ex alia causa receperint ac ipsorum venditorum 
emptorum et creditorum certis nunciis in ea fera seu feris et in eo 


loco locis termino et terminis ac in eis modis et condicionibus 


quas et quos voluerit dictus procurator et cum huiusmodi vendito- 
ribus emptoribus et creditoribus convenerit et duxerit statuendum 


‘et ad finem refutacionem et quetacionem faciendum componen- 


dum, penas quoque promictendum, ipsos socios et societatem et 
quemlibet eorum in solidum et eorum heredes et bona obligandum, 
iuribus et exceptionibus renunciandum, prout hec et alia in quon- 
dam puplico instrumentum facto de ipsa procuracione olim .u. 
iunii proximo preterite .x1. indictionis per manus Oddonis Impe- 
riali auctoritate iudicis ordinarii et notarii Florencie filii quondam 


. Bonincase plenius continetur consenciens etc., presente et hoc pe- 


tente Iacobo Guercio cive Panormi sponte confessus est se recepis- 
se et integre habuisse ab eodem Iacobo pro parte et racione socie- 


 tatis predicte auctoritate dicte procuracionis uncias auri centum 


ponderis generalis, renuncians etc., pro quibus promisit et conve- 
nit dictus procurator suo nomine et predicte societatis dari et solvi 
facere procuratori vel nuncio dicti Iacobi aput Ianuam salvas in 
terra libras monete ianuinorum .cuu. et valute racione cambii hinc 
per totum mensem marcii proximo venturi presentis indictionis, et 


sì in dicto termino non solvi faceret nuncio vel procuratori dicti 


creditoris ut dictum est quantitatem monete predicte promisit et 
convenit ex pacto solvere vel solvi facere ipsi Iacobo vel eius nun- 
cio in Panormo uncias auri .cxxv. statim quod apparebunt lictere 
dicti Iacobi procuratoris vel nuncii quod ipsa moneta sibi non fue- 
rit tradita aput ITanuam ut dictum est, in civitate Panormi, et sì in 
Panormo non solverit ei similiter dictas uncias auri .cxxv. promi- 
sit et convenit ex pacto tradi et solvi facere procuratori vel nuncio 


 dicti lacobi aput Ianuam uncias auri .cL. sub ypotheca bonorum 


omnium dicte societatis et sub pena dupli dicte pecunie ad opus 
ete., renuncians etc. Et erga dictum Iacobum pro dicto procuratore 
et dicta societate Bachonus de Vechiis civis pisanus consenciens etc., 
sponte se constituit fideiussorem et principalem pagatorem predicte 
pecunie ut dictum est, sub pena predicta, renuncians etc. 


iù 


TI POT vi MEA IA TIRAnO gente RE Mi MORO FUSI 
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Subscripti testes Chinni Trideci, Lapus Donnoddi, Gerius quon- 
dam Tanti, Chefus Gini et Roggerius Martini de Calatagirono. } 


LIV. 


Pietro di Grado, cittadino di Maiorca, si obbliga di pagare entro 
quindici giorni 32 onze d'oro ricevute a prestito marittimo da 
Giovanni de Sales suo concittadino (10 Febbraio 1299) . 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. -77 r. 


pro Iohanne de Sales]. 

Eodem die. Petrus de Gradu civis Maioricarum consenciens etc., 
presente et hoc petente Iohanne de Sales concivi suo sponte con- 
fessus est se debere dare dicto Iohanni ex causa et nomine mutui. 
uncias auri triginta duas ponderis generalis, prout in quodam pu-. 
plico instrumento facto de quodam mutuo ad risicum maris et gen- 
tis olim .m. idus decembris proximo preteriti presentis indictionis. 
per manus Bellomi filii Beni dicti Benucii aurificis imperiali aucto-. 
ritate iudicis ordinarii atque notarii continetur, renuncians etc., 
quas promisit sibi tradere hinc ad dies quindecim, sub ypotheca. 
etc., renuncians etc., et iuravit, ita tamen quod soluto dicto debi o] 
unciarum .xxxI1. dictum istrumentum factum .u. idus decembris. 
sit cassum et inane seu autem robur fumi obtineat. 

Subscripti testes Raynaldus de Citella, Iacobus de Odina, Barsi-. 
lonus Dusay et Vivianus Bursanus. i 


LV. 


Giacomo de Aspigno, cittadino di Palermo, stipula una acomandicia 
con Pasquale di Castello per conto della figlia Antonella (11 
Febbraio 1299). È 


A. GC. P. Not. Adamo de Gitella, fol. 78 v. 


pro Antonella puella]. : i 

Die mercurii .x1. eiusdem. Iacobus de Aspigno civis Panormi 
presente et hoc petente Pascale de Castello concive suo sponte con- 
fessus est se recepisse ab eodem Pascale tradente sibi pro parte An- 
tonelle puelle filie Guillelme uxoris eiusdem Pascalis in acoman- 


th 
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et barka Iohannis Faxetelli nunc existentibus in portu Panormi, re- 


nuncians etc., quas carnes et caseum promisit deferre per mare ex 
causa predicta ad risicum maris et gencium cum dictis barcis a 
-Panormo aput Thermas, et abinde cum galea Bonifacii Imbriaci 
apud Ianuam et ipsas carnes et caseum ibidem vendere et precium 
quod inde perceperit implicare in aliis mercibus et ipsas merces 
abinde deferre per mare ad dictum risicum in Siciliam et statim 
adveniente ipso in Siciliam tradere dicte Antonelle vel matri sue 
predicte pro ea dictas uncias auri viginti quinque capitalis eius 
cum tribus partibus lucri sive proficui exinde proventuri, reliqua 
quarta parte ipsius lucri penes se retenta sub pena dupli dicte pe- 
cunie ad opus etc., renuncians etc. 

Subscripti testes Lapus Donnoddi, Neapolinus campsor, Guillel- 
mus de Tari, Roggerius de Pandolfo et Tibaldus Bombardus. 

x. iulii eiusdem indictionis cassata est de voluntate dicte ma- 
tris Antonelle quia satisfactum est sibi pro ea (1).. 


LVI. 


Giacomo Guercio nomina suo procuratore Gino Rabuffati di Firenze 


per esigere in Genova, dalla società dei Bardi, la valuta del . 


cambio di cui al doc. LIII (11 Febbraio 1299). 


A.C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 78 r. 


facta procuracio Gini]. 

Eodem die. Iacobus Guercius civis Panormi sponte constituit 
suum procuratorem et specialem nuncium Ginum Rabuffati de Flo- 
rencia licet absentem tamquam presentem ad petendum exigendum 
et recipiendum suo nomine a Guillelmo Cambii de societate Bar- 
dorum vel ab ipsa societate libras monete ianuinorum .cmi. et 


i valute quas dictus Guillelmus dari et exiberi facere promisit pro- 


curatori vel nuncio dicti Iacobi aput Ianuam nomine cambii pro 
unciis auri centum ponderis generalis quas dictus Guillelmus pro 
parte dicte societatis recepit ab ipso Iacobo pro dicta causa in Pa- 


| mormo ut in scripto puplico inde confecto per manus nostri notari 


Adam olim .x. die presentis mensis februarii proximo preterito 


(1) L’atto è cancellato con due linee oblique trasversali. La nota di cassatio 
è scritta dopo l’ultima parola « Bombardus ». 


Titta x At 
i G rintali 


DVR pae bt lil A RIO AI sapa 
VR SUE ds Ia Li l 3 


44 RINIERO ZENO 


continetur, promictens sub ypotheca bonorum suorum rata habere 
ete., pro quo procuratore fideiussit de iudicio sisti etc. 

Subscripti testes Nicolaus de Robberto speciario, Tunta Gaffilini, 
Angelus de Agno et Roggerius Martini de Calatagirono. 


LVII. 


Firrerio de Mas, catalano, e Orlando Godini, fiorentino, noleggiano: 
la loro nave S. Nicolò a Cornito di Ischia ed a Giovanni de 
Iorno di Capri per trasporto di grano da Termini Imerese a. 
Capri e nel contempo si impegnano di dare ai medesimi a pre- 
stito marittimo 4 onze d’oro (11 Febbraio 1299). " 


A. GC. P. Not. Adamo de Citella, fol. 78 r. 


pro Cornito et socio et patronus ligni]. 

Eodem die. Firrerius de Mas catalanus et Orlandus Godini floren- 
tinus consencientes et patroni cuiusdam ligni cooperti nunc exi- 
stentis in portu Panormi vocati Sanctus Nicolaus sponte locaverunt 
sive naulizaverunt lignum eorum predictum ad onerandum in eum. È 
ac deferendum cum eo ad risicum maris et gentis a portu Ther- 
marum usque ad insulam Capri salmas frumenti ducentas quin- 
quaginta, ad racionem de tarenis auri tribus et granis .vm. ponde- 
ris generalis pro salma pactis subscriptis videlicet quod dicti pa- 
troni promiserunt ocius quam poterint recedere a dicto portu Pa- 
normi pro eundo usque Thermas ‘ad recipiendum onus frumenti | 
et statim perveniente ligno ibidem recipere onus dicti frumenti et 
conferre se cum eo ocius quam poterint ad dictum viagium Capri 
complendum, et promiserunt mutuare ante quam recederint a dicto | 
portu Thermarum ad dictum risicum Cornito de Iscla et Iohanni 
de Iorno de Capri conducentibus ab eis lignum predictum consen- 
cientibus uncias auri quatuor et predicti conductores promiserunt 
dictam quantitatem frumenti in lignum ipsum imponere statim 
quod lignum ipsum applicuerit aput Thermas et promiserunt tra- 
dere dictis patronis iure nauli totum id quod sibi dare debebunt 
ad ius predictum et eciam dictas uncias quatuor dicti mutui infra 
dies octo postquam lignum ipsum applicuerit aput dicta in insulam | 
Capri. Que omnia promiserunt contrahentes ipsi adinvicem rata 
tenere etc., sub pena unciarum auri viginti ad opus ete., renun- 
ciantes etc. l 

Subscripti testes Mattheus de portu, Tinduccius Corradi de Todi, 
Philippus de Scuzula, Iacobus de Nova Luce et Vivianus Bursanus. 
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LVII. 


Leucio, fabbro, cittadino di Palermo, si obbliga di sostituire Gu- 


glielmo Testagrossa nel servizio presso la flotta reale in Messina 
(12 Febbraio 1299). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 80 v. 


pro Guillelmo Testagrosse]. 

Eodem die. Leucius faber civis Panormi promisit Guillelmo Te- 
stagrosse concivi suo conferre se personaliter pro parte dicti Guil- 
lelmi ad armatam presentem extolii Regii aput Messanam, et esse 
pro eo in dicta armata quousque alii marinarii Panormi ibi perman- 
serint et non recedere abinde sine licencia curie, pro augustalibus 
auri tribus quos ab eodem Guillelmus recepit unum videlicet quem 
dictus Guillelmus receperat a Regia curia et duos quos ei solvit de 
proprio suo, sub pena dupli dicte pecunie ad opus etc., renuncians 
etc., et erga predictum Guillelmum pro eodem Leucio Bulogninus 
pelliparius lombardus civis Panormi se constituit exinde fideiusso- 
rem et principalem pagatorem sub pena predicta, renuncians etc., 
et dictus Leucius iuravit. 

Subscripti testes presbiter Petrus de Ariano, Mattheus de Bonico, 
Taconus Paganus de Alfano, Vivianus Bursanus et Georgius de 
Caccabo. 

LIX. 


Pietro di Grado di Maiorca interpella Bernardo Michele e Barsilono 
Dusai, catalani, arbitri nella quistione insorta tra lui e Anto- 
nio, carpentiere di Trapani, ed i medesimi dichiarano di ave- 
re già resa la sentenza dinnanzi al console dei catalani in Pa- 
lermo (17 Febbraio 1299). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 82 r. 


pro Petro de Gradu]. 
Die martis .xvu. eiusdem. Petrus de Gradu de Maioricis coram 


| nobis requisivit Bernardum Michaelem et Barsilonum Dusai cata- 


‘de 


lanos ex parte regia ut ipsi tamquam arbitri eiusdem Petri et An- 


tonii carpentarii de Trapano diffinirent sive per arbitrariam senten- 


ciam terminarent questionem que vertebatur inter dictum Petrum 
et predictum Antonium super peticionem dicti Antonii contra di- 
clum Petrum de conductu suo et quadam cassia quam asserebat 


‘facta pro Orlando Godini]. 3 


sentencie late contra eumdem Petrum per dictum consulem de que- . 
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posuisse cum quibusdam rebus in navi dicti Petri et quadam gun- 
dula quam dictus Petrus dicebat sibi allatam fuisse per dictum | 
Antonium de ipsa navi et de dampno quod inde dictus Petrus su-. 
biit, cum ipse Petrus sit paratus adimplere ea que ipsi per eorum 
sentenciam arbitrati fuerint, et predicti arbitri responderunt se dic- 
ta sententiam protulisse coram consule catalanorum Panormi. ; 

Subscripti testes Raymundus Bordonerius consul predictus, Iaco- — 
bus Rovira et Berlingerius Alienus. < 


LX. 


Firrerio de Mas vende a Orlando Godini la metà indivisa della sua 
nave S. Nicolò (18 Febbraio 1299). 


A. GC. P. Not. Adamo de Citella, fol. 83 r. 


Eodem die. Firrerius de Mas de Barchinona consenciens etc., 
sponte vendidit et tradidit Orlando Godini florentino medietatem | 
pro indiviso cuiusdam ligni sive vasselli navigabilis seu cooperti A 
nunc existentis in portu Panormi vocati Sanctus Nicolaus et om- 
nium corredorum suorum pro unciis auri quindecim ponderis ge- 
neralis, quas confessus est recepisse, renuncians etc., promictens — 
rata habere vendicionem ipsam et predictam medi ligni et 
corredorum suorum sibi defendere ab omni persona sub pena dual È 
pli dicte pecunie ad opus etc., renuncians etc. si 3 

Subscripti testes bll de Bonfilio, Lapus de Cempho, 
Guido de Corrado, Raymundus de Citella et Petrus de Gradu.. di 


Des 


LXI. 


Pietro di Grado dichiara a Raimondo Bordoner, console dei cata- | 
lani in Palermo, che non intende sottostare alla sentenza ar- 
bitrale di cui al doc. LIX e ne dice le ragioni (18 Febbraio 1299). 


uno 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 84 v. i 


facta pro Petro de Gradu]. î 

Eodem die. Petrus de Gradu civis Maicricineni protestatus. est 
coram nobis presente Raymundo Bordonerio consule catalanorum 
in Panormo quod-ipse Petrus nullo modo volebat stare sive obedire 


Pi 

# 
Mei 
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cti Petri et de quadam gundula quam dictus Antonius abstulerat 
ipsi Petro et de dampnis que ipsi Petrus propterea subiit, cum 1p- 
se Petrus non compromiserit in eum nisi tantum in Bernardum 
chaelis et Barsilonum Dusay arbitros suos, et requisivit eundem 
} consulem ex parte regia ut non intromitteret se de ipso Petro nec. 
.compelleret eum ad aliquid cum ipse consul non haberet iurisdi- 

Ù ionem aliquam contra cives Maioricarum set tantum contra eos 
‘qui sunt sub dominio ta Aragonum, sub pena unciarum auri 
centum. 

Eodem die dictus consul protestatus est de premissis per ipsum 
| Petrum prolatis. 

— Subscripti testes Chinni Trideci, Lapus de Cempfo, Bernardus 
 Michaelis, Iacobus Cambii, Bernardus Palau, Arnaldus de Farnel- 
_lem, Guillelmus Sacra et Albertus Slinet. 


LXII. 


Giacomo di Monte Acuto patronus della nave S. Pietro contrae un 
prestito marittimo con Guglielmo Satria, catalano, ed a garen- 
zia obbliga anche la nave (19 Febbraio 1299). 


A.C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 84 r. 


- facta pro Guillelmo Satria]. 

Die iovis .xvim. eiusdem. Iacobus de Monte Acuto patronus cu- 
iusdam navis nunc existentis in portu Panormi vocate Sanctus Pe- 
rus consenciens etc., presente et hoc petente Guillelmo Satria ca- 
talano sponte confessus est se recepisse mutuo ab eodem Guillel- 
mo ad risicum etc., uncias auri duas ponderis generalis, renuncians 
., quas promisit sibi dare ad dictum risicum ad requisicionem 
voluntatem suam obligans ei dictam navim et omnia bona sua. 
Subscripti testes Raymundus Bordonerius, Bilingerius Alionus, 
Pandolfus de Marino. 


LXIII. 


Pasquale Sardo di Genova nomina suo procuratore Percivalle de 
Guano, genovese, per riscuotere diversi crediti (19 Febbraio 


1299). 


OCRA 
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A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 84r. 


procuracio Percivalli]. 

Eodem die. Pascalis Sardus speciarius de Ianua consenciens etc., 
sponte constituit suum verum procuratorem et specialem nuncium 
Percivallum de Guano ianuensem presentem etc., ad petendum exi 
gendum et recipiendum nomine suo omnia sibi debita a quibus 
cumque et ad omnia sua negocia tam in agendo quam defende 
do, et ad omnia que quisque generalis procurator potest facere, et 
ad substituendum ad hoc alium vel alios procuratores loco sui se: 
mel vel pluries et etiam promictens ratum habere quicquid dictus 
procurator super hoc duxerit faciendum, pro quo procuratore suo 
dictus Pascalis fideiussit de iudicio sisti et iudicato solvendo e 

Subscripti testes Andreas aurifex, Anucettus de Pagano, Paganus 


de Millisi, Bartholomeus et Raynaldus de Citella. 


LXIV. 


Pietro di Grado vende a Giacomo Guercio la sua nave S. Nicolò 
(19 Febbraio 1299). i 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 84r. 


facta pro Iacobo Guercio]. i i 
Eodem die. Petrus de Gradu civis Maioricarum consenciens ete., 


sponte vendidit et ipsa causa tradidit et assignavit Iacobo Guercio 
civi Panormi quandam navim suam de duabus coopertis nunc exi- 
stentem in portu Panormi vocatam Sanctus Nicolaus cum omnibus 
corredis et guarnimentis suis pro unciis auriì sexaginta ponderis 
generalis, quas confessus est recepisse, renuncians etc., promictens 
vendicionem ipsam ratam habere etc., et predictam navim cum 
corredis suis eidem emptori defendere ab omni persona sub pena 
unciarum auri quinquaginta ad opus etc., renuncians etc. Po 


LXV. 


Pietro di Grado si obbliga di far riparare la nave venduta a Giaco- 
mo Guercio di cui nel doc. LXIV (19 Febbraio 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 85 v. 


pro eodem Iacobo et Petro de Gradu]. 
Eodem die. Supradictus Petrus de Gradu civis Maioricarum con- 
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senciens etc., sponte promisit lacobo Guercio civi Panormi repa- 
rari facere dicto Iacobo navim predictam venditam omni necessaria 
eparacione ad palam ab hodie continue in antea, et dictus Jacobus 
romisit successive tradere dicto Petro vel suo nuncio pro repara- 
ione predicta uncias auri quadraginta de die in diem prout repa- 
rabitur navis ipsa, que omnia promiserunt ipsi contrahentes adin- 
icem rata tenere etc., sub pena unciarum viginti quinque ad opus 
te., renunciantes etc. 

. Subscripti testes duarum notarum precedencium Lapus de Cem- 
| pho, Chinni Tridoci, lacobus Ricotus, Roggerius de Pandolfo, Mar- 
 cellus de Destayti, Orlandus et Vanni Abbatellus. 


LXVI. 


È agano» di Millicosi si impegna con Michele di Poggibonsi ed altri 
Midi comprare con denaro proprio in occasione del viaggio che 
— egli farà ad Ischia con la nave di Pasquale Sardo, un quantita- 
tivo di vino per l'importo fino a 60 onze d’oro per importarlo 
in Palermo, dove - oltre al nolo - gli verrà corrisposto un lu- 
cro di 6 tarì d’oro per onza (24 Febbraio 1299). 


A. G.P. Not. Adamo de Citella, fol. 85 r. 


pro Pagano Michaelis et sociis]. 

Die martis .xxn. eiusdem. Paganus de Milli Così civis Panor- 
mi promisit Michaeli de Pogibonso, Iunte condam Rubei et Betto 
enensi concivibus suis in presenti viagio quod facturus est a portu 
 Panormi aput Isclam cum ligno Pascalis Sardi vocato Sanctus 
Sa alvator emere de suo proprio in partibus principatus de vino greco 
neapolitano tantam quantitatem cum consilio videlicet Fei Ca- 
rini vel Tadei de Lagora vel alterius eorum aut nuncii sui que 
si cendat ad valorem unciarum auri sexaginta, et ipsum vinum re- 
positum in vegetibus deferre abinde cum dicto ligno vel alio ad 
risicum ipsius Pagani in Panormum vi iagio non mutato et dicti 
fichael, Iunta et Bettus promiserunt quisque ipsorum in solidum 
radere et assignare dicto Pagano statim quod exoneratum fuerit vi- 


cii dicti vini ad eam racionem quam emptum fuerit vinum ip- 
um, et reliquam medietatem inde ad mensem unum, de quo pre- 
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chilominus pro naulo ipsius vini de qualibet vegete augustalem 
auri unum, et etiam pro lucro cuiuslibet unciarum auri dicti pre- 
cii tarenos auri.sex, que omnia promiserunt adinvicem dicti con- 3 
trahentes rata tenere etc., sub pena unciarum auri decem ad opus 
etc., renunciantes etc., et iuraverunt. 

Subscripti testes Raynaldus de Citella, Pandolfus de Marino, Gi- 
lius mercatanti et Martinus ÎIacobi. 


LXVII. 

Riccardo Buccafelli e Francesco Sergio di Messina noleggiano a 
Cornito Praso di Ischia la loro nave S. Nicolò per trasporto di 
grano da Termini Imerese a Capri (25 Febbraio 1299). 


A. GC. P. Not. Adamo de Citella, fol. 86 v. 


pro Cornito et patronis]. 

Die mercurii .xxv. Riccardus Buccafelli et Franciscus Sergio de 
Messana patroni cuiusdam ligni unius cooperie nunc existentis 
in portu Panormi vocati Sanctus Nicolaus consencientes etc., spon- | 
te locaverunt sive naulizaverunt lignum ipsum Cornito Praso de _ 
Yscla consencienti similiter etc., ad onerandum in eum ac deferen- 
dum cum ipso ad risicum maris et gentis a portu Thermarum 
usque insulam Capri salmas frumenti ducentas viginti ad racio- 
nem videlicet de tarenis auri tribus et granis quinque ponderis ge- 
neralis pro salma, pactis subscriptis videlicet quod dicli patroni | 
promiseruni cum ligno ipso recedere bene preparati omnibus ne- | 
cessariis guarnimentis a dicto. portu Panormi absque divino : impe- 
dimento ad conferendum se aput Thermas pro ipso onere frumenti 
recipiendo hinc ad dies octo et statim recepito ipso onere recedere 
inde cum eo pro eundo aput dictam insulam Capri ad dictum via-Îl 
gium percomplendum, et predictus conductor promisit totam di-| 
ctam quantitatem imponere et onerare in lignum ipsum statim 
quod ipsum lignum applicuerit aput Thermas, et promisit tradere — 
et solvere ipsis patronis totum id quod iure dicti nauli dare tene- 
bitur ad ius predictum infra dies duos a die quo ipsum frumenium 
exoneratum fuerit in predicta insula Capri. Ita tamen quod ante. 
quam ipsum frumenium ibi exoneratur teneatur exibere dictis pa- 
tronis pagatorem sive solutorem sufficientem de naulo predicto. ì 
Que omnia promiserunt contrahentes predicti adinvicem rata tene- 
re etc., sub pena unciarum auri decem ad opus etc., renunciantes È 
etc., et iuraverunt. 
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Subscripti testes Mattheus Pancracius, Ferranti Bonumanu, Io- 


hanmuctius de Iorno, Raynaldus de Citella, Benedictus de Robberto 


et Vivianus. 


LXVIII. 


Il notaio Adamo de Citella attesta che Basilio de Blunda, ingaggiato 
come marinaio nella flotta regia a Messina, non può prendere 
servizio perchè ammalato (25 Febbraio 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 86 r. 


pro Basilio de Blunda]. 

Eodem die. Ad peticionem uxoris Basilii de Blunda habitatoris 
ifalcie nos contulimus ad domum in qua ipse Basilius iacebat in- 
firmus in letto in dicta Halcia Panormi prope ecclesiam Sancti Ni- 
colai de Grecis et oculata fide vidimus eum habentem apostema in 
crure et non posse se conferre ad regiùum extolium apui Messanam 
cum ipse haberet solidos curie tamquam marinarius, et nichilomi- 


« nus didicimus ex assercione magistri Beniventi cirurgici quod e- 


ciam de necessitate oportebat ad hoc dictus infirmus non posset 


evadere quod ipse incideret sibi in ea parte cruris in qua erat ip- 
. sum apostema eo quod erat in ea maxima putredo collecta. 


Subscripti testes Puccius de Riccomanno, magister Johannes de 
Placencia fisicus, Nicolaus de Cammarata corbiserius, Villaningus 
Shifta, Mantuanus Bordonarius et Gualterius de Lazaro. 


LXIX. 


bilingerio de Colomer, cittadino di Barcellona, dichiara di avere 
ricevuto a prestito marittimo una somma da Alberto Skenet e 
‘si obbliga restituirla (10 Marzo 1299). 


A. GC. P. Not. Adamo de Citella, fol. 89 v. 


pro Alberto Skenet]. 

Die martis .x. eiusdem (1). Bilingerius de Colomer civis Barchi- 
none consenciens etc., sponte confessus est se recepisse mutuo gra- 
tis et amore ab eo Alberto Skenet concive suo ad risicum maris et 
gentium uncias auri decem et novem ponderis generalis, renun- 


(1) A fol. 87 r. è scritto: « Mensis marcii anno domini millesimo .cc.xc.vii. 
Tegni eius anno .III. ». 
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cians etc., quas promisit tradere et reddere dicto Alberto vel certo 
eius nuncio pro eo hinc ad dies quindecim, sub ypotheca ete., 
sub pena dupli dicte pecunie ad opus etc. , renuncians ete. Sa 

Subscripti testes Iacobus de Odina, Cuillelma Trancia, Jacobus Ò 
Corrigenus, Barsilonus Dusay, Amodeus de Roggerio. ui 


LXX. i 3 
Giacomino, catalano, cittadino di Palermo, vende a Giacomo di A 


Castronuovo una partita di grano del prossimo raccolto con 
l'obbligo di farne consegna in Palermo (10 Marzo 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Gitella, fol. 89 v. 


pro lacobo de Castronovo]. A 

Die iovis .xn. eiusdem. Iacobinus catalanus civis Panormi ven. 
didit et concessit Iacobo de Castronovo concivi suo de bono fru- | 
mento novo mercantatali proxime venture recollecionis ad gene- i 
ralem mensuram Panormi salmas quatuor pro tarenis auri quin- @ 
decim ponderis generalis, ‘quos presencialiter recepit, promictens 
sibi ipsum frumentum tradere delatum in Panormo in domo pre- 2a 
dicti emptoris hinc per totum mensem augusti proximo venturi | 
presentis indictionis, sub pena dupli ad opus etc., remuncians ete., È 
et iuravit. VEuraaa 9 

Subscripti testes Bartholomeus Skmictius, Bartholomeus de ci 
tella, Bonsignorus de Inglisio et Symon de Angelo. i 


LXXI. 
Nicolò di Lamberto, cittadino di Messina, dichiara ricevere da Len- 


cio, figlio di Guglielmo Spatario, cittadino di Palermo, 3 orsi 
e 16 tarì d’oro delle qui onze do, oro che fo Leno aveva ri- 


ta, città (12 Marzo 1299). 
A. G. P. Not. Adamo de Gitella, fol. 90 v. 


facta pro Lencio Spatario ]. 
Eodem die. Nicolaus de Lamiberto, civis Messane consenciens ete. 
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tres et tarenos sedecim ponderis generalis de summa unciarum 
auri trecentarum quas ipse Lencius receperat a quondam Nicolao 
de Leono in deposito. Renuncians etc., quas et quos promisit tra- 
dere nomine ipsius Lenci Alboyno Greco de Messana statim quod 
ipse Nicolaus applicuerit aput Messanam sub pena dupli dicte pe- 
| cunie ad opus etc., renuncians etc. q i 

È Subscripti testes Tacobus de Avenzano, Lemmus faber, Ioachim 
__ Vagmirus, Ioachim de Alechindim et Ioachim Scalzapunte. 


LXXII. 


Bernardo Perfetio di Valenza noleggia la nave S. Vincenzo a Pietro 
— . Berardi ed altri mercanti per trasporto di merci diverse a Bu- 
| gia (16 Marzo 1299). 
—_—A.C.P. Not. Adamo de Citella, fol. 92 v. 
‘facta pro Bernardo Perfecto]. 
Die lune .xvi. eiusdem. Bernardus Perfectus de Valencia patronus 
È unius ligni unius cooperte nunc existentis in portu Panormi vocati 
ui Sanctus Vincentius consenciens etc., sponte locavit sive naulizavit 
lignum ipsum Petro Berardi io habitatori Trapani, Andree 
de Bonosaro de Maioricis et Iacobo de Palau de Barchinona mer- 
| catoribus consencientibus similiter etc., ad onerandum in eum ac 
| deferendum cum ipso ad risicum maris et gentis ab ipso portu Pa- 
i normi aput Bogeam saccos bombicis octoginta et etiam ultra ip- 
sam quantitatem saccos viginti et cantaria. mercium de savurra 
| quinquaginta si dicti mercatores ipsos saccos viginti bombicis et 
| cantaria mercium de savurra quinquaginta in eum imponere vo- 
$ luerint, sub pactis et condicionibus infrascriptis videlicet quod di- 
| ctus patronus promisit dictum lignum habere preparatum omni- 
| bus necessariis guarnimentis ad recipiendum onus predictarum. 
| mercium in dicto portu-Panormi hinc ad dies tres et statim recepto 
È . ipso onere recedere abinde cum eo ad dictum viagium percomplen- 
dum, et predicti mercatores promiserunt dictos saccos bombicis 
fico: et etiam dictos alios saccos viginti et cantaria mercium 
| savurre quinquaginta si eis placuerit vt dictum est in ipsum li- 
| gnum imponere hinc ad dies quindecim, et promiserunt tradere 
dicto patrono iure nauli pro quolibet sacco ‘ipsius. bombicis duplas 
auri de miria unam minus quarta, et pro quolibet cantaria mer-. 
_ cium savurre tarenos auri tres infra dies octo a die quo exoneratum 
fuerit lignum ipsum aput Bogeam predictam. Et si forte casualiter 


ni 
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exonerabitur aput Callarum de insula Sardinie de voluntate videli- 
cet mercatorum ipsorum, pro quolibet sacco dicti bombicis tarenos 
quatuor et pro quolibet cantario mercium savurre tarenos duos 
infra dies similiter octo postquam lignum ipsum ibi exoneratum 
fuerit. Que omnia promiserunt adinvicem ipsi contrahentes rata 
tenere etc., sub pena unciarum auri decem ad opus curie etc., et 
partis etc., renunciantes etc. 

Subscripti testes Bernardus Oliverii, Philippus Pedrolus et Pe- 
trus Peregrinus. 
LXXIII. 

Antonio di Camogli, genovese, abitatore di Trapani, già marinai» 
di Pietro di Grado transige con lui per l’intervento di comuni 
amici la questione di cui nei docc. LIX e LXI (16 Marzo 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 93 v. 


pro Petro de Gradu]. 

Eodem die. Cum Antonius de Camugli ianuensis habitator Tra- 
pani peteret a Petro de Gradu civem Maioricarum conductum sive 
salarium quo habere debebat ab eodem Petro tamquam marina- 
rius quia se contulerat cum eodem Petro in navi eiusdem Petri vo- 
cata Sanctus Nicolaus et etiam quasdam res quas asserebat posuisse 
suas in eadem navi et quamdam quantitatem pecunie quam dice- 
bat mutuasse dicto Petro, et dictus Petrus peteret ab eodem Anto- 
nio quamdam gundulam ipsius navis quam dicebat ipsum Anto- 
nium abstulisse ab eodem Petro et dampnum quod ob ipsam cau- 
sam subiit, ac exinde inter eos altercacio verteretur, demum preti- 
tulato die amicorum communium interventu ad talem transacio- 
‘nem et concordiam exinde devenerunt videlicet quod dictus Petrus 
pro causa predicta tradidit dicto Antonio tarenos quadraginta qua- 
tuor et etiam res omnes quas ipse Antonius imposuerat in navim 
‘ipsam, quos tarenos et res dictus Antonius confessus est recepisse ab 
eo, renuncians etc.; et ipse Antonius remisit sibi omnia iura que 
habebat contra eum de causis et quacumque alia causa cum ipso 
Petro haberet facere, et dictus Petrus remisit similiter dicto Anto- 
nio omnes aciones et iura que habebat contra ipsum Antonium 
ex dictis causis vel aliis quibuscumque quas adinvicem facere ha- 


berent usque in presens, facientes exinde adinvicem finem et quie- — 


tacionem et refutacionem de ulterius non petendo, promictentes 
eliam adinvicem predicta rata tenere et observare etc., sub pena 
unciarum auri quatuor ad opus etc., renunciantes etc. 


strillare 
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Subscripti testes Brandanus serviens, magistro Boniohannes me- 
 dicus, Franciscus de Albicello, Rolfinus de domino Ranuccio, Be- 
 menatus Uriel et Guillelmus de Monbarke. 


LXXIV. 


Raimondo Duranti, di Barcellona, noleggia la nave S. Maria di Na- 
zaret a Giusto Demilde, mercante di Pistoia, per trasporto di 
grano da Termini Imerese a Genova o a Porto Venere e si ob- 
bliga mutuargli 35 onze d’oro (19 Marzo 1299). 


A. GC. P. Not. Adamo de Citella, fol. 93 r. 


facta pro Raymundo Durante et Iusto Demilde]. 
Die mercurii eiusdem. Raymundus Duranti civis Barchinone pa- 
| tronus cuiusdam navis existentis in portu Panormi vocate Sancta 
Maria de Nazaret consenciens etc., sponte locavit navim eamdem 
. lJusto Demilde mercatori pistorensi consencienti similiter etc., ad 
| onerandum in eam ac deferendum cum ea ad risicum maris et gen- 
| tis a portu Thermarum aput Tanuam vel portu Veneris de Riberia 
 TJanue ad electionem videlicet ipsius mercatoris ad generalem men- 
| suram Thermarum salmas mille (1) ad racionem videlicet de tare- 
| his quatuor et granis quinque ponderis generalis pro salma, pa- 
| ctis subscriptis videlicet quod patronus predictus promisit navim 
 ipsam habere preparatam et bene munitam omnibus necessariis 
| guarnimentis in dicto portu Panormi et statim absque divino im- 
| pedimento recedere cum ea a dicto portu Panormi ad recipiendum 
 onus frumenti predicti, et onerare ipsum frumentum in navi ipsa 
ad duas placias nectas, et postmodum tempore exoneracionis ipsius 
— frumenti ex dicta navi assignare dicto mercatori frumentum ipsur: 
in porta dicte navis ad illum thuminum sive mensuram ad quam 
| receperit et oneravit frumentum ipsum. Et predictus mercator 
, promisit dictam quantitatem frumenti in ipsam navim imponere 
| et onerare infra dies quatuor a die quo navis ipsa applicuerit apui 
| Thermas, et promisit tradere et solvere totum id quod solvere tene- 
 bitur dicto patrono iure nauli ad racionem predictam, et etiam un- 
| cias auri quinquaginta ponderis generalis de quibus mutuare te- 
 netur dictus patronus eidem mercatori ante quam navis ipsa rece- 
dat a portu Panormi ad recipiendum onus ipsum uncias triginta 
quinque et statim quod ipsa navis applicuerit aput Thermas reli- 


(1) Evidentemente è stata saltata la parola frumenti. 
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quas uncias quindecim infra dies decem a die quo dieta exonera- 
bitur ad alterum predictorum locorum, ad racionem de solidis mo- 
nete ianuinorum septuaginta pro uncia. Que ommia promiserunt 
ipsi contrahentes adinvicem rata et firma tenere ete., sub pena un-. 
ciarum auri quinquaginta ad opus etc., renunciantes ete. i 7 
Subscripti testes Bonaccursus Gamba, Beniveni Faylla, Chanus 


x 


de Manno et Petrus Balistanus catalanus. SAR 


LXXV. 


Bilingerio di Colomer di Barcellona, patronus della nave S. Anto- 
nio, contrae un prestito marittimo con Arnaldo Saguardia, ca- 
talano, e Giacomo Falnerio, scrivano della stessa nave, presta — 
fideiussione (19 Marzo 1299). dì 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 95 v. 


facta pro Arnaldo Saguardia ]. 

Eodem die. Bilingerius de Colomer civis Barchinone patronus 
cuiusdam navis nunc existentis in portu Panormi vocate Sanctus 
Antonius consenciens ete., presente et hoc petente Arnaldus Saguar- 
dia de Sancta Pace catalano sponte confessus est se recepisse mutuo | 
ab eodem Arnaldo ad risicum maris et gentis uncias aurì octo et 
tarenos sex et medium ponderis generalis, renuncians ete., quas et 
quos promisit eidem creditori tradere et reddere ad dictum risicum 
infra dies octo postquam exonerata fuerit dicta navis aput Pisas in | 
presenti viagio quod ibidem facturi sunt cum ipsa navi a predicto | 
portu Panormi ad racionem videlicet de turonensibus argenti quin- 
quaginta per unciam sub ypotheca ete., et erga dictum creditorem 
pro ipso debitore Iacobus Falnerius La predicte navis consen-. 
ciens in res etc., sponte se constituit exinde fideiussorem et prin. 
cipalem allanta sub ypotheca etc. "A 

Subscripti testes Raymundus Rodoricus, Marignarius Spina, Rav- 
naldus et Bartholomeus de Citella. 


ste deine ce rig i 


LXXVI. 
«Simone de Madio ja quietanza a Guglielmo di Raimondo, di Bar-. 
cellona, di una somma ricevuta da lui a Pisa (20 Marzo 1299). 


A. C. P. Not.-Adamo de Citella, fol. 95 r. 
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facta pro Guillelmo Raymundi]. 

Eodem die. Symon de Madio civis Panormi presente et hoc peten- 
te Guillelmo Raymondi de Olivariis de Barchinona sponte confessus 
| est se recepisse et habuisse ab eodem Guillelmo libras octoginta 
| quatuor denariorum pisanorum manualiter quas dictus Guillelmus 
receperat ab eodem Symone in viagio Panormi facto per eos a ci- 
vitate Pisarum cum navi vocata Sancta Maria Annunciata prout in 
scripto puplico inde facto aput Pisas per manus Matthei filii Fran- 
cisci notarii Sellarii imperiali auctoritate notarii et iudicis ordinarii 
olim .x1. kalendis. martii indictione duodecima anno domini 
.M.CC.xC.Ix. plenius continetur, quod scriptum eidem Guillelmo 
assignavit ad lacerandum coram nobis extitit laceratum, renun- 
cians etc., cassans notam inde confectam etc., promictens num- 
quam eumdem Guillelmum inde Tuupetere sub pena dupli dicte pe- 
cunie etc., renuncians etc. 

ubestipti testes Dinus Bandi, Raymundus Malarcii, Franciscus 
Quarterius, Bernardus de Casella. 


LXXVII. 


Chinni Tredici, di Firenze, cittadino di Palermo, nomina suo pro- 
curatore Lapo di Cefalù per riscuotere i suoi crediti (21 Marzo 
1299). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 96 v. 


| procuracio Lapi]. 
— — Die sabbati .xx1. eiusdem. Chinni Tredici de Florencià civis Pa- 
_ mnormi constituit suum procuratorem et specialem nuncium Lapum 
.. de Cephaludo accimatorem concivem suum presentem etc., ad pe- 
È tendum et recipiendum a quibuscumque debitoribus suis omnia 
| debita in quibus ei tenetur quacumque racione, dans etc., pro- 
mictens sub ypotheca etc., pro quo PEOSIOIOne suo dictus Chinni 
fideiussit de iudicio sisti etc. 

Subscripti testes Henricus de Villana, Vanni de Russo, Bartho- 
; lomeus de Citella, Petrus Carosus. 


LXXVIII. 


Pietro de Caules di Maiorca e Francesco di Ancona ‘noleggiano la 
nave S. Nicola a Cornito Praso di Ischia per trasporto di grano 
da Termini Imerese a Pisa (22 Marzo 1299). 
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A. GC. P. Not. Adamo de Citella, fol. 96 r. 


pro Cornito Praso et Petro de Caules facta]. 

Die dominico .xxn. eiusdem. Petrus de Caules de Maioricis et 
Franciscus de Ancona patroni cuiusdam ligni cooperti nunc exi- 
stentis in portu Panormi vocati Sanctus Nicolaus consencientes etc., 
sponte locaverunt sive naulizaverunt lignum ipsum Cornito Praso 
de Yscla consencienti similiter etc., ad onerandum in eum ac defe- 
rendum cum ipso ad risicum maris a portu Thermarum aput Pisas 
vel Ianuam ad electionem videlicet conductoris predieti salmas fru- 
menti .cxx. ad racionem de tarenis auri quinque minus quarto 
ponderis generalis per salmam, pactis subscriptis videlicet quod 
dicti patroni promiserunt cum ligno ipso bene preparato omnibus 
necessariis guarnimentis absque divino impedimento recedere ab 
eodem portu Panormi ad conferendum se aput Thermas pro ipso 
onere frumenti recipiendo et statim recepto onere recedere inde ad 
dictum viagium percomplendum, et dictus conductor promisit dic- 
tam quantitatem frumenti in ipsum lignum imponere et onerare 


statim quod ipsum lignum applicuerit aput Thermas et solvere 


dictis patronis totum id quod eis tradere tenebatur ad racionem 
predictam iure dicti nauli infra dies decem a die quo lignum ipsum 


exoneratum fuerit in altero locorum predictorum. Ita tamen quod 


z 


ante quam exoneratur lignum ipsum prestare teneatur ipsi patro- 
Dis 


LXXIX. 


Angelo Confalono, cittadino di Palermo, riceve in deposito da ‘Gual: 
tiero di Contraguerra 39 onze d’oro, impegnandosi a conse- 
gnarne una parte ad Enrico Cercalupo su richiesta di esso Con- 
falono (23 Marzo 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de vitella, fol. 97 v. 


pro domino Gualterio]. 

Die lune .xxm. eiusdem. Angelus Confalonus civis Panormi pre- 
sencialiter recepit in deposito a domino Gualterio de Contraguerra 
uncias auri triginta novem ponderis generalis quas promisit, tra- 
dere ipsi Gualterio vel certo procuratori suo pro eo ad eius vel sui 
nuncii requisicionem, et promisit nichilominus. infra tempus quo 
ipse Angelus ipsam pecuniam tenuerit causa dicti depositi tradere 


(1) Nel ms. manca una parte del fol. 96. 


Pr, I, 


i xinde pro parte dicti Gualterii magistro Henrico Cercalupo sutori 
civi Panormi ad requisicionem ipsius Gualterii de predicta pecunia 


Sub .xii. decembris .x1m. indictionis cassata est de voluntate 
| dicti creditoris quia satisfactum est ei de dicta pecunia coram Ber- 
. nardo de Symone, Lapo accimatore, Guillelmo Guillelmi, Nentra 
| Cuchati, Lombardo de * * * * (1). 

> Subscripti testes Mattheus Coppola, Iacobus frater eius et Hen- 
 ricus Cercalupo sutor. 


LXXX. 


| Pietro di Principato vende a maestro Michele, spadaro, un quanti- 
tativo di grano del prossimo raccolto per consegna in Palermo 
entro il prossimo Agosto (23 Marzo 1299). 


A. G. P. Not. Adamo de GCitella, fol. 97 r. 


| pro Michaele spatario]. 

«_—Eodem die. Petrus de Principatu nepos magistri de Boyano civis 
. Panormi vendidit magistro Michaeli spatario concivi suo de bono 
È) frumento novo mercatantali proximo venture recollecionis presentis 
A anni ad generalem mensuram Panormi salmam unam pro tarenis 
 auri quatuor ponderis generalis quos presencialiter ‘recepit pro- 
 mictens sibi ipsum frumentum tradere debetur (2) in Panormo in 
domo ipsius emptoris hinc per totum mensem augusti proximo 
| venturi presentis indictionis sub pena dupli diete pecunie ad opus 
_ etc., renuncians etc., et iuravit. 

. Subscripti testes Chonus corbiserius, magister Roggerius Asbi- 
genus, Raynaldo et Bartholomeus de Citella. 


LXXXI. 


| Beroldo Oldrato di Milano nomina suo fratello Bondiolo preposi- 
tum et patronus della nave S. Antonio e ne determina i poteri 
(23 Marzo 1299). 


A.C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 97 r. 


(1) Il testo a questo punto è illeggibile per erosione della carta. L’atto è 
ancellato con due linee trasversali. La nota di cassatio è posta prima della 
| sottoscrizione dei testi. 

(2) Sic nel ms. 
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facta pro Bondiolo]. 

Eodem die. Beroldus Oldratus de Mediolano consenciens etc., or-. 
dinavit prepositum et patronum cuiusdam ligni cooperti sui nune . 
existentis in portu Panormi vocati Sanctus Antonius Bondiolum 
fratrem suum presentem ete., ad ducendum eum per mare et lo- | 
candum sive naulizandum ipsum obligandum et vendendum, et 
precium inde percipiendum et ipsum precium implicandum et de- | 
ferendum per mare ut ei melius videbitur ei generaliter ad omnia 
sua negocia pertractandum, promictens ratum et fimmum habere | 
quicquid ipse procurator sive patronus super hoc duxerit facien- | 
dum sub ypotheca etc., pro quo procuratore suo fideiussit de iu-_ 
dicio sisti etc. 

Subscripti testes frater Andreas Vaginarius, Raynaldus et Bartho- 
iomeus de Citella et Guillelmus de Asti. 


LXXXII. 


Raimondo di Monte Calvo, cittadino di Geronda, riceve da Fran- 
cesco di San Felice per conto di Bartolomeo Tindre, cambia- 
tore di Barcellona, 40 onze d’oro dovutegli per un prestito 
marittimo (23 Marzo 1299). | 


G. PUSNOL: Adamo de Citella, fol. 93 v. 


pro Bartholome6 Tindre]. 

FEodem die. Ravmundus de Monte Calvo civis Geronde consenciens 
etc/, presente et hoc petente Francisco de Sancto Felice similiter. 
de Geronda sponte confessus est se recepisse ab eo Francisco tra-. 
dente sibi pro parte Bartholomei Tindre campsore Barchinone un- 
cias auri quadraginta ponderis generalis, renuncians ete., quas dic- 
tus Bartholomeus eidem Raymundo ade tenebatur ex causa mu-. 
tui ad risicum etc., ut in quodam puplico instrumento inde confe- 
clo per manus Bei Pascalis puplici notari Barchinone dixerte 
continetur, quod instrumentum dictus Raymundus dedit eidem- 
Francisco ad lacerandum, et de voluntate ipsius Raymundi extitit. 
laceratum, propter quod liberavit et absolvit ipsum dictum Bartho-, 
lomeum Tindre et heredes suos de premissis, et promisit dicta rata. 
tenere sub ypotheca etc. 


LXXXIII. 


Francesco di San Felice di Geronda contrae un prestito marittimo 


atugazi i cieli 
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di 50 onze d’oro con Raimondo di Monte Calvo obbligandosi 
| restituire tale somma a richiesta del creditore (23 Marzo 1299). 


d de: G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 98 v. 


facta pro Raymundo de Monte Calvo]. 

| Eodem die. Franciscus de Sancto Felice de Geronda consenciens 
, presente et hoc petente Raymundo de Monte Calvo similiter 
de Geronda sponte confessus est se recepisse mutuo ad risicum ma- 
ris et gentium ab eodem Raymundo gratis et amore uncias auri 
quinquaginta ponderis generalis, renuncians etc., quas promisit 
tradere et reddere ipsi Raymundo ad eius requisicionem sub ypo- 
theca etc. 

« Sub .xxm. novembris .x1u. indictionis cassata est de voluntate 
dicti creditoris quia satisfacium est ei (1). 

| Subscripti testes duarum notarum precedentium Raimundus Bur- 
rus catalanus, Raynaldus de Citella, et Gofredus de Monacho. 


BE LXXXIV. 
Gi iovanni Sala di Maiorca fa quietanza a saldo a Giacomo di Odina, 
È catalano, di 19 onze d’oro e 12 tarì resto di somma dovutagli 

da Pietro de Grado per un prestito marittimo di maggior som- 
wma di cui al doe. LII (25 Marzo 1299). 


È B C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 99 v. 


pro Luo de Odina |]. 

| Die mereuris .xxv. lohannes de Sales civis Maioricarum consen- 
cio ens etc., presente et hoc petente Iacobo de Odina catalano habi- 
tatore omni sponte confessus est se recepisse ab eodem Iacobo 
tra adente sibi pro parte et nomine Petri de Gradu Maioricarum un- 
auri decem et novem et tarenos duodecim ponderis generalis 
stantes eidem ad solvendum per predictum Petrus de Gradu de 
nima unciarum auri triginta duarum quas dictus Petrus eidem 
anni tradere et assignare tenebatur ex causa et nomine mutui 
im scripio puplico inde facto olim .x. februarii preterili presen- 
indictionis_per manus nostri notarii Adam continetur, renun- 
s etc., propter omnes actiones quas habet et habere potest in 
casione predicta cessit eidem Iacobo ut amodo suo nomine posset 


) Di questi due atti solo il secondo trovasi cancellato con due linee tra- 
sali. La nota di cassatio è scritta nel testo. prima della sottoscrizione dei 
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agere, experiri etc., constituens eum procuratorem tamquam ino 
rem suam et ponens eum in locum suum quodeumque in ipsis. 
unciis decem et novem et tarenis .x1. predictis, promictens sub 
ypotheca etc. i 

Subscripti testes Bernardus de Sancto Felice, Petrus de Gerona, 
Bartholomeus de Quadrellis, Bartholomeus de Citella, Pero Sander” 
et Tacobus Apilus bucherius. 


LXXXV. 


Lotto Imbriaci di Firenze fa quietanza a favore di Chono di Prato, 
abitatore di Sciacca, di 5 onze d’oro dovutegli per un prestito 
(28 Marzo 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 100 r. 


pro Chono de Prato]. 

Die sabbati .xxvi. eiusdem. Lottus de Imbriacis de Florencia 
consenciens etc., presente et hoc petente Chono de Prato habita- 
tore Sacce sponte confessus est se recepisse ab eodem Chono uncias 
auri quinque ponderis generalis quas dictus Chonus eidem Lotto 
‘ex causa mutui tradere tenebatur ut in scripto puplico inde confecto: 
per manus quondam notarii Matthei puplici notarii Butere dixe 
continetur, et de omnibus causis quas adinvicem facere habuerint 
usque in presens, renunciantes etec., promictens numquam ipsum. 
Chonum inde impetere sub pena dupli dicte pecunie ad opus etc., 
renuncians etc. i i RIO 

Subscripti testes Forisius coppolarius, Manicorus quondam Iaco 
bi, Raynaldus et Bartholomeus de Citella et. Mattheus Pirontus. 


LXXXVI. 


Alamanno de Sadua, cittadino di Maiorca, dichiara di tenere presso 
di sè in comanda da Andrea di Bonastro una somma (1 Aprile 


1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 104 r. 


facta pro Andrea Bonastro]. 
Eodem die (1). Alamannus de Sadua civis Maioricanum conse 
(1) A fol. 104v. è scritto: « Mensis aprilis anno domini .Mm.cc.x0.Ix. Teg ni 


eius anno .IIII. ». 
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| ciens etc., presente et hoc petente Andrea de Bonastro concive suo 
P | sponte confessus est se tenere ab eodem Andrea in comanda duplas 
È aureas de miria recti et iusti ponderis decem, renuncians etc. , quas 
Age sibi tradere et assignare ad voluntatem et requisicionem 
| ipsius sub ypotheca etc., et iuravit. 

‘ Subscripti testes Petrus Peregrini, Iacobus de Palau, et Bartholo- 
, Mii de Citella. 


& 


LXXXVII. 


Bindo Shiancati, pisano, vende a Melio del fa Chono di Pistoia una 

partita di grano, obbligandosi trasportarla con la nave S. Gior- 

2 gio di Bernardo Michele a Pisa o a Genova, aut riberia Janue 
9 dove il prezzo sarà pagato (1 Aprile 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 104 r. 
| resignatio facta pro Bindo et Melio]. 
Eodem die. Bindus Shiancati pisanus consenciens etc., sponte 
| vendidit et concessit Melio quondam Choni de Pistorio ad gene- 
i ralem mensuram Panormi salmas ducentas viginti duas et thumi- 
| nos quatuordecim frumenti, ad racionem videlicet de tarenis auri 
duodecim et medio ponderis generalis per salmam, pactis subseri- 
| ptis videlicet quod dictus venditor promisit predictum frumentum 
| deferri facere cum navi Bernardi Michaelis nunc existente in portu 
| Panormi vocata Sanctus Georgius in presenti viagio quod ipsa na- 
| Vis factura est a dicto portu Panormi aput Pisas vel Ianuam aut ri- 
- beriam Tanue, et eas assignari facere dicto emptori vel eius nuncio 
| cum ipsa navis exonerabitur ad alterum locorum predictorum, et 
Ss predictus emptor promisit solvere dicto venditori totum precium 
frumenti ad racionem predictam et infra dies quindecim a die quo 
| receperit dictum frumentum ab eodem venditore vel eius nuncio 
im civitate videlicet Pisarum ad racionem de florenis quinque et 
medio per unciam. Que omnia promiserunt adinvicem predicti 
| contrahentes per sollempnem stipulacionem rata et firma tenere et 
X observare etc., sub pena unciarum auri decem ad opus curie et pa- 
ctis predictis servandis etc., renunciantes etc. 
SE Subscripti testes Martinus de Sancto Miniato, Meus Gerardini, 
Nisius coppolarius et Guiduccius Corradi. 


mondo Bordonerio, console dei catalani in Palermo, una som: ì 
ma, obbligandosi restituirla a richiesta del creditore di April Ò 
1299). - È 


A. GC. P. Not. Adamo de Citella, fol. 106 r. 


facta pro Raymundo Bordonerio ]. 

Die sabbati .uu. eiusdem. Franciscus de Podio Lugti de Maiori- 
cis consenciens etc., presente et hoc petente Raymundo Bordonerio 
consule catalanorum in Panormo sponte confessus est se recepisse 
ab eodem Raymundo in,comanda libras septem monete regalium | 
Valencie, renuncians etc., quas promisit tradere ipsi vel eius pro. 
eo nuncio ad requisicionem voluntatem ipsius sub ypotheca ete., 
renuncians etc. 2 

Subscripti testes Raymundus de Monte Calvo et Bernardus de 
Monte Calvo catalani. 


È 


LXXXIX. i PAS 


Alamanno de Sadua, di Maiorca, riceve in comanda da Raimondo 
Borderio una somma, obbligandosi restituirla a richiesta del 
creditore (7 Aprile 1299). i 


A. GC. P. Not. Adamo de Citella, fol. 110 v. 


facta pro Raymundo Bordonerio]. i 
Eodem die. Alamannus de  Sadua de Maioricis consenciens eto., 
presente et hoc petente Raymundo Bordonerio consule catalano Ù 
in Panormo sponte confessus est se recepisse ab eodem Raymund do 
in comanda libras quatuor et mediam monete regalium de Valen-. 
cia, renuncians ete., quas promisit sibi tradere ad eius voluntatem, 
sub ypotheca etc. s 
Subscripti testes Andreas de Bonastro, Guillelmus Tindre et | 


lingerius Colomer catalani. = 


(1) Forse Pollenza nell’isola di Maiorca. 
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Matteo Oliverdar noleggia la nave S. Francesco a Francesco Forcet- 
ti di Firenze, della Società dei Peruzzi, per trasporto di grano 
dalla Sicilia a Genova, o a Tripoli di Barberia, o a Tunisi (9 
Aprile 1299). 


A. G. P. Not. Adamo de Gitella, fol. 111 v. 


facia pro Mattheo et Francisco). 

Die iovis .1x. eiusdem. Mattheus Oliverdarii civis Barchinone pa- 
tronus cuiusdam navis nunc existentis in portu Trapani vocate San- 
ctus Franciscus consenciens etc., sponte locavit sive naulizavit na- 
vim ipsam Francisco Forcetti de Florencia de societate Perucioruni 
consencienti similiter etc., ad onerandum in eam ac deferendum 
cum ipsa ad risicum etc., a portu Sacce, Agrigenti, Licate aut He- 
raclee ad arbitrium seu electionem conductoris ipsius aput Pisas 
vel Ianuam, Tripolim de Barbaria, Tunisium vel Capis salmarum 
frumenti duo milia et quingentas, pactis subscriptis videlicet quod 
dictus patronus promisit navim ipsam habere preparatam omnibus 
necessariis guarnimentis in altero dictorum portuum ad recipien- 
dum onus dicti frumenti cum marinariis quadraginta et servienti- 
bus duodecim hinc ad medietatem presentis mensis aprilis et statim 
recepto ipso onere recedere abinde ad dictum viagium percomplen- 
dum absque divino impedimento. Et dictus conductor promisit to- 
tum‘onus dicti frumenti sive quantitatem in ipsam navim imponere 
statim quod navis predicta applicuerit ad alterum dictorum por- 
tuum, et promisit tradere dicto patrono iure nauli pro qualibet sal- 
ma ipsius frumenti tarenos auri tres infra dies quindecim a die quo 
navis ipsa exonerabitur aput Pisas vel Ianuam si dicta navis one- 
rata fuerit in portu Sacce vel Agrigenti aut Licate ad racionem de 
solidis monete ianuinorum .Lxx. per unciam, et si dicta navis one- 
rabitur in portu Heraclee tarenos auri tres et medium per salmam 
ad racionem et terminum supradictum, et si dicta navis iverit aput 
Tripolim tarenos auri duos et granos .xv. et aput Tunisium tarenos 
duos et medium per salmam in dicto termino ad racionem de bi- 
sanciis decem et octo et medio per unciam. Que omnia promiserunt 
ipsi contrahentes adinvicem rata tenere etc., sub pena unciarum 
auri centum ad opus etc., renunciantes etc. 

Subscripti testes Guillelmus Ferrarii, Petrus Lidonus, Gerardus 
Rikerius et Vespignanus quondam Cancellarii florentinus. 


Riniero ZENO, Doc. per la storia ecc. 


EPY RAZER LIO I NARZE OL) FROSIA I DI S CORIRE ROVERE ATO, 


| mento inde confecto per manus Petri de Tacredo puplici notaril 


- eee 
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Matteo Oliverdar nomina suo procuratore Matteo Mazzarelli, citta- 
dino di Palermo, per esigere una somma dovutagli a titolo di 
prestito marittimo (10 Aprile 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 111 r. 


pro nuncio Matthei]. 
Die veneris .x. eiusdem. Mattheus Oliverdarii civis Barchinone 
consenciens ete., sponte constituit et ordinavit suum verum procu- 
ratorem et specialem nuncium Mattheum Mazarellis civem Panor- 
mi, licet absentem tamquam presentem, ad petendum, exigendum 
et recipiendum nomine ipsius florenos auri quinquaginta depositos 
penes GuillelImum Spatarium et predictum procuratorem ut asseruit 
per Roggerium de Capitanata et Vannem Bettum procuratorem Ge- 
rardi de Coriliono civis Panormi, quos florenos dictus Mattheus as- 
seruit solvisse aput Pisas Bachumeo de Cappillario et Vanni Badis- 
sa pisanis occasione cuiusdam fideiussionis quam dictus Gerardus 
fecerat erga eos pro parte Carboni Cancelli pro tuendis et defenden- 
dis uncias auri centum viginti quinque dicti Gerardi de Coriliono, 
quas ab eodem Gerardo receperat mutuo et eas tradere tenebatur 
dicto Vanni Betto pro parte dicti Gerardi ut in puplico instru- 


Panormi asseruit contineri, et ad compromictendum exinde in ar- 
bitros et liberandum et absolvendum ipsum Gerardum exinde etc., 
dans etc., promictens ratum habere sub ypotheca ete., pro quo pro- 
curatore suo dictus Mattheus fideiussit de iudicio, sisti. 298 

Subscripti testes Laurencius Callina, Iohannes de Robberto, Pan- A 
dolfus de Marino et Iacobus Pullisius bucherius. 1 


XCII. 


Guglielmo Casanova, catalano, cittadino di Palermo, riceve da Pa- — 
squale Castello in accomandicia merci sulla nave di Bernardo | 
Perfetti in viaggio per la Sardegna (11 Aprile 1299). i 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 112 r. 


pro Pascale de Uastello]. i ti 
Eodem. Guillelmus de Casanova catalanus civis Panormi presen- 
te et hoc petente Pascale de Castello concive suo sponte confessus | 


i 
È 
4 


= 
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est se recepisse ab eodem Pascali in accomandicia sua cantaria as- 
sungie decem et medium posite sibi in proprio capitali pro unciis 
auri septem tarenis novem et granis .xvI. ponderis generalis, re- 
nuncians etc., quam promisit deferre ad risicum maris et gentis in 
presenti viagio quod facturus est cum ligno Bernardi Perfecti ca- 
talani de una gagia nunc existente in portu Panormi a dicto portu 
aput Sardiniam et predictam assungiam ibidem vendere et precium 
quod inde perceperit implicare in aliis mercibus ad eius volunta- 
tem et ipsis deferre inde in Siciliam, et statim quod redierit in Pa- 
normum tradere sibi ex eis uncias auri septem tarenos novem et 
granos .xvI. capitale eius cum tribus partibus lucri exinde proven- 
turi, reliqua quarta parte ipsius penes se retenta, sub ypotheca etc., 
renuncians etc. i 

Sub die .xm. eiusdem cassata est de voluntate dicti Pascalis quia 
satisfactum est sibi de dicta pecunia (1). 

Subscripti testes Berthola Pillacia, Michael de Pogibonso, Iacobus 
Corrigerius, Pandolfus de Martino et Angelus de Palumba. 


XCIII. 


Angelo di Aquino, cittadino di Palermo, riceve in accomandicia da 
| Ticho di Benincasa un quantitativo di grano caricato sulla nave 
S. Maria Annunziata di Pietro Abrini ed altro quantitativo di 


formaggio caricato sulla galea di Salvi di Pistoia (17 Aprile 
1299). 3 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 114 v. 


pro Ticho de Benincasa]. 
Die veneris .xvn. Angelus de Aquino filius Nicolay de Aquino 
civis Panormi presente et. hoc petente Ticho de Benincasa concive 


‘| suo sponte confessus est se recepisse ab eodem Ticho in accoman 


dicia sua salmas frumenti ducentas septuaginta oneratas in navi 
Petri Abrini nunc existente in portu Panormi vocata Sancta: Marie 


Annunciata, positas eidem. Angelo per ipsum Tichum in propric 


capitali pro unciis auri centum quatuordecim et tarenis: viginti 


duobus et medio, et confessus est recepisse ab eodem Ticho pro cau- 


(1) L’atto è cancellato con due linee trasversali oblique. La nota di cassatio 
precede la sottoscrizione dei testi e vi è stata inserita con non lieve sforzo del 
copista che ha dovuto scrivere con caratteri piccoli e l’ultimo rigo ha occu- 
pato una parte del margine destro. 
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sa predicta cantaria casei centum triginta tria et rotulos sexaginta 
quatuor onerata in galea Voggle Salvi de Pistorio existente ad pre- 
sens in dicto portu Panormi, posita eidem Angelo per ipsum Ti- 
chum in proprio capitali pro unciis auri quinquaginta sex tarenis 
quatuordecim et granis .m1. renuncians excepcioni doli etc., quam 
quidem quantitatem frumenti et casei promisit dictus Angelus con- 
ducere et procurare ac deferri facere ad risicum maris et gentis et 
predicti Tichii in presenti viagio quod dicta navis factura est a dicto 
portu Panormi aput Ianuam vel ubi dicta navis diverterit causa 
exonerandi in dicto viagio, et viagio quod dicta galera factura est 
ab eodem portu Panormi aput Pisas, et ipsum frumentum et ca- 
seum vendere vel vendi facere ut sibi melius videbitur et precium 
quod inde perceperit conservare et procurare pro causa predicta 
aput Ianuam prout dictus T ichus per suas licteras speciales eidem 
Angelo commiserit, et adveniente dicto Angelo ac redeunte abinde 
in Panormum vel Siciliam tradere dicto Ticho dictas quantitates 
pecunie capitalis eius ad dictum risicum cum quinque partibus lu- 
cri exinde proventi, reliqua sexta parte ipsius lucri penes se retenta 
sub pena unciarum auri viginti ad opus etc., renuncians etc. Et 
erga dictum Tichum pro dicto Angelo prefatus Nicolaus de Aquino 
civis Panormi se sponte constituit fideiussorem et principalem pa- 
gatorem de premissis omnibus observandis, sub ypotheca etc., et 
sub pena predicta, renuncians etc. ; 
Sub .x1. madii eiusdem indictionis cassata est de voluntate dicti 
creditoris quia satisfactum est de pecunia et de[lucro] (1). i 


XCIV. 


Angelo di Aquino riceve in accomandicia da Ticho di Benincasa per 
conto del fratello di costui, Giacomo, un quantitativo di grano 
(17 Aprile 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 114 r. 


‘pro Iacobo Benincase]. 

Eodem die. Predictus Angelus de Aquino presente et hoc petente 
dicto Tichio de Benincasa sponte confessus est se recepisse ab eo- 
dem Tichio tradente sibi in accomandicia sua pro parte lacobi de 


IONI SOTA I I AL E , 
è 7 
E I Ep 


(1) L’atto è cancellato con due linee oblique trasversali. La sottoscrizione 
dei testi, che avrebbe dovuto seguire alla nota di cassatio, manca; ma nell'atto 
che segue è detto che i testi delle due notule sono i medesimi. 


DL E n SE ene 
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| Benincasa fratris sui salmas frumenti octaginta ipsius Iacobi one- 
ratas in dictam navim Petri Abrini positas sibi per ipsum Tichum: 
pro parte dicti Iacobi in proprio capitali pro unciis auri triginta 
quatuor ponderis generalis, renuncians etc., quas promisit deferri 
facere cum dicta navi aput Ianuam vel ubi dicta navis diverteret. 
causa exonerandi in dicto viagio et precium inde percipere et con-- 
servare aput Januam sub forma condicione et pena predictis, renun- 
cians ets., et predictus Nicolaus de Aquino se constituit erga pre- 
dictum lacobum fideiussorem et principalem pagatorem de pre- 
missis observandis sub eadem pena, renuncians ete. 
Sub die .xt. madii eiusdem indictionis cassata est de voluntate 
dicti creditoris quia satisfactum est ei de rebus predictis. 
Subscripti testes duarum notarum precedencium Iacobus Guer- 
cius, Franchonus de Asario, Vagnati accimator, Iunta de Viiale, 
Guiduccius Bonsignori et Lombardus de Robberto (1). 


XCV. 


Melior del fa Chono di Pistoia nomina suo procuratore Ticho di Be- 
nincasa per negoziare un quantitativo di grano caricato suila 
nave S. Maria Annunziata di Pietro Brini (23 Aprile 1299). 


A. GC. P. Not. Adamo de Citella, fol. 116 r. 


facta procuracio Tichi]. 

Eodem die. Melior condam Choni de Pistorio consenciens etc., 
sponte constituit suum procuratorem et specialem nuncium Ti- 
chum de Benincasa civem Panormi presentem etc., ad procuran- 
dum suo nomine salmas frumenti ipsius Melioris centum quinqua- 
ginta onerandi in navi Petri Brini vocata Sancta Maria Nunciata 
que nuper recessit a portu Panormi, et ipsum frumentum deferri 
faciendum per mare cum navi predicta ad quemcumque locorum 
dicta navis divertet causa exonerandi in presenti viagio quod fa- 
ctura est, et eciam frumentum ipsum petendum et recipiendum a 
dicto patrono dicte navis et eum vendendum ut sibi melius vide- 
bitur et precium inde recipiendum et conservandum ad opus dicti 
Melioris, dans etc., promictens sub ypotheca omnium bonorum 
suorum etc. Pro quo procuratore suo fideiussit de iudicio sisti etc. 


TT —___ 


(1) Anche quest’atto è cancellato con le solite due linee oblique. La nota di 
cassatio è inserita prima della sottoscrizione dei testi con caratteri più piccoli. 


CREA PIO OTO PE SS REN ICE TOINARO E MRO SIN LOT PECE POI) SR 


di. 
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Sub ultimo aprilis dictus Melior privavit dica procuratorem a 
RSA procuracione. 
Subscripti testes Bachonus de Vechiis, Iacobus Guercius, Franci- 
scus de Asario, Martinus Iacobi et Gerardus Bonzuli. 


XCVI. 


ORIENTE 7 


Bilingerio Colomer, cittadino di Barcellona, riceve da Barsilono 
Dusai di Maiorca una somma a titolo di prestito I (28 
Aprile 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 118 r. 


facta pro Barsilono]. 

Die martis .xxvm. eiusdem. Bilingerius de Colomer civis Bar- 
chinone consenciens etc., presente et hoc petente Barsilono Dusay 
de Maioricis sponte confessus est se recepisse mutuo ab eodem Bar- 
silono ad risicum maris et gentium uncias auri centum viginti 
duas ponderis generalis, renuncians etc., quas promisit tradere ad | 
dictum risicum infra dies octo numerandos a die quo exonerata 
fuerit navis ipsius debitoris vocata Sanctus Antonius in campo que 
est infra duos pontes civitatis Pisarum in presenti viagio quod ibi- 
dem facturi sunt a portu Panormi cum navi predicta in florenis 
auri novis et recti ponderis sex pro uncia sub ypotheca navis pre- 
dicte et nauli etc. i 

Subscripti testes Susonus sellarius, Raynaldus de Citella et Van- 
mì pisanus. 


OR O n LTT e en 


XCVIE. 


Stefano di Tiro e Giovanni Salvacossa di Ischia ricevono da Pardo ì 
Battiloro, pisano, una somma a prestito marittimo (29 Aprile 
1299). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 119 V. 


facta pro Pardo pisano]. i 

Fodem die. Stephanus de Tiri et Iohannes Salvacossa de Yscla 
consencientes etc., presente et hoc petente Pardo Battiloro de Oculis 
pisano sponte confessi sunt se recepisse mutuo ab eodem Pardo ad 
risicum maris et gentis uncias auri quinquaginta tres et tarenos vi- — 
ginti ponderis generalis, renunciantes etc., quas et quos promise- 
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runt quisque ipsorum in solidum tradere ipsi creditori ad dictum 
risicum infra dies decem a die quo navis domini Petri Salvacossa 
militis de Yscla vocata sancta Maria de Scala nunc existens in por- 
tu Panormi applicuerit aput Ysclam in presenti viagio quod ibidem 
facturi sunt a predicto portu Panormi cum navi predicta, sub pena 
dupii dicte pecunie ad opus etc., renunciantes etc. Et erga dictum 
ereditorem pro ipsis debitoribus Blasius Bonumanu de Yscla con- 
senciens etc., sponte se constituit inde fideiussorem et principalem 
pagatorem sub pena predicta, renunciantes etc. 

Subscripti testes Gerardus quondam Bonzuli, Raynaldus de Citel- 


“i 
da 


la, Michael de Pogibonso, Andreas de Pardo, Gregorius abbas. 

n 

È = 

3 XCVII. 

È 

î Biagio Bonumano di Ischia, procuratore di Gregorio Assanti di I- 
È schia, riceve da Simone de Madio il prezzo della metà indivisa 
P 

p- della teride S. Nicola che aveva in società con detto Gregorio e 
vi che questi aveva venduto (2 Maggio 1299). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 121 v. 


Pi 


pro Symone de Madio]. 
CA Eodem die (1). Blasius Bonumanu de Yscla constitutus procuralor 
bi et actor Gregorii Assanti de Yscla ad procurandum percipiendum 
N et recipiendum totam et integram racionem de medietate pro indi- 
| viso cuiusdam teride ipsius Gregorii et Symonis de Madio civium 
.  Panormi vocate Sanctus Nicolaus tam de capitali quam de lucro 
si ipsius et vendendum alienandi ipsam medietatem teride et finem et 
refutacionem faciendi prout hec et alia in quodam scripto puplico 
 inde facto per manus Iohannis Bulgari puplici notarii Yscle olim 
.iui. ianuarii proximo preteriti indictionis continetur, consenciens 
ete., presente et hoc petente dicto Symone sponte confessus est se 
| recepisse ab eodem Symone de medietate precii dicte teride vendite 
| per ipsum Symonem pro parte dicti Gregorii auctoritate dicte pro- 
I curacionis uncias auri octo ponderis generalis, renuncians etc., 
| promictens numquam ipsum Symonem de dictis unciis auri octo 
| impetere sub pena dupli dicte pecunie ad opus etc., renuncians etc. 
Subscripti testes notarius Symon de Liliano, Bartholomeus de 


dl 


siti Sy 


it 


ba 


«(DA fol. 120». è scritto: « mensis madii anno domini .m.cc.xc.vin, Regni 
eius anno .HII. ». 
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Gitella, Dominicus Paulillus, Fonsius coppolarius et Alexander de 
Ferro. 


XCIX. 


Giovanni di maestro Roberto, conciatore, cittadino di Palermo, ri- 
ceve da Churanna moglie del fu Bentivegna Salvatici 7 onze 
d’oro nomine societatis per negoziarle e si obbliga restituirle 
entro il prossimo dicembre, trattenendo per suo conto la metà 
del lucro (5 Maggio 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 121 r. 


(1). 

Die martis .v. eiusdem. Iohannes de magistro Robberto concia- 
tor civis Panormi recepit et habuit a Churanna muliere concive sua 
uxore quondam Bentivegna Salvatici ex causa et nomine societatis 
uncias auri septem ponderis generalis, renuncians etc., cum qui- 
bus promisit negociari ex causa societatis predicte in arte sua con- 
ciarie hinc per totum mensem decembris proximo venturi .x1. 
indictionis et in fine predicti termini tradere dicte Churanne in 
omnem eventum dictas uncias auri septem capitale eius et medie- 
tatem lucri sive profictui exinde proventuri, reliqua medietate pe- 
nes se retenta, sub pena dupli dicte pecunie etc., renuncians etc. 

Sub .m. ianuarii .xm. indictionis cassata est de voluntate dicte 
creditricis ‘quia * * © **(0)i D- 

Subscripti testes Tichus de Benincasa, Bartholomeus Scocci, Par- 
dus Benetti et Ber. 


C. 


Francesco di San Felice di Gerona riceve da Guglielmo Cambi di 
Firenze, della società dei Bardi, 50 onze d’oro per corrispettivo 
di una somma di miliaresi di Tunisi, che Nardo Centummille 
aveva acquistato da Pietro Beltrami di Geronda (6 Maggio 1299) 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 122 v. 


(1) Manca la rubrica a margine. i 
(2) L’atto è cancellato con due linee trasversali oblique. La nota di cassatio | 
è posta al margine destro in fine all’atto e le ultime parole non si leggono — 
per erosione della carta. 
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pro Guillelmo-Cambi ]. 

Die mercurii .vi. eiusdem. Franciscus de Sancto Felice de Gero- 
na consenciens etc., presente et hoc petente Guillelmo Cambii de 
Florencia de societate Bardorum sponte confessus est se recepisse et 
habuisse ab eodem Guillelmo uncias auri quinquaginta ponderis 
generalis quas Nardus Centummille de Florencia tradere et solvere 
tenebatur Petro Beltrami de Gerona pro precio et nomine certi pre- 
cii bisanciorum nongentorum duodecim et dimidii miliarensium 
expedibilium Tunisii et eas solvi facere promiserat eidem Petro vel 
eius heredibus aut suo certo nuncio sanas et salvas in civitate Pa- 
normi a dicto Guillelmo Cambii vel alia persona pro eo infra cer- 
tum terminum prout hec et alia in quodam puplico instrumento 
inde confecto per manus Guillelmi condam Raynerii Scorcialupi 
imperiali auctoritate iudicis ordinarii atque notarii puplici olim .x1. 
aprilis proximo preteriti presentis indictionis plenius continetur, 
promictens nichilominus dictus Franciscus eumdem Guillelmum 
et etiam dictum Nardum ac etiam dictam societatem servare indem- 
pnem si forte predictus Petrus de predicta peticioni vel parte ipsius 
eumdem Nardum vel dictum Guillelmum aut dictam societatem 
inde molestare presumpserit, sub pena dupli dicte pecunie ad opus 
etc., renuncians etc., dans et assignans eciam dictus Franciscus 
licteras dicti Nardi eidem Guillelmo propterea directas, et eciam in- 
ferre predicta debet ad lacerandum. Et erga prefatum Guillelmum 
pro dicto Francisco Iacobus Guercius civis Panormi se constituit 
fideiussorem et principalem pagatorem de premissis conservandis 
sub ypotheca et pena predicta, renuncians etc. Ita tamen quod hinc 
‘ ad menses tres ad tardius dictus Guillelmus ostendat eidem Iacobo 
per licteras dicti Nardi qualiter dictus Petrus de premissis non sit 
contentus. 
 Subscripti testes Roffinus de domino Ranucio, Roggerius Mar- 
tini, Franciscus de Albitello, Benedictus de Robberto et Tura ac- 
cimator. 


CI. 


Stefano di Trau e Giovanni Cossia di Ischia ricevono da Martino di 
San Miniato, cittadino di Palermo, una somma a prestito ma- 
rittimo con pegno di grano caricato sulla nave S. Maria della 
Scala di Pietro Salvacossa e con fideiussione di Biagio Bonu- 
mano di Ischia (10 Maggio 1299). 


A.C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 124 v. 


PRA RAEE NON PIERI REORT TRICIA RURALI SNO e NE i 


A 


mina 


74 i RINIERO ZENO ; 1-20 DISSI RE IEAI U%: 


pro Martino **#** *]. 
Die dominico .x. eiusdem. Stephanus de Trau et Johannes Cos- 
sia de Yscla consencientes etc., presente et hoc petente Martino de. 
Sancto Miniato cive. Panormi sponte confessi sunt se recepisse ab 
eodem Martino ad risicum maris et gentis libras monete Ianue du- 
centas et septem renunciantes etc., quas promiserunt quisque ipso- 4 
rum in solidum tradere dicto creditori vel certo eius nuncio pro eo | 
ad dictum risicum infra dies duodecim a die quo navis domini Pe- 
tri Salvacosse militis de Yscla nunc existens in portu Panormi vo- 
cata Sancta Maria de Scala exonerata fuerit aput Ianuam in pre-_ 
senti viagio quod ibidem facturi sunt a dicto portu Panormi cum | 
navi predicta vel ubi dicta navis diverterit causa exonerandi in via- 
gio supradicto, pro quibus obligaverunt eidem creditori omnia bo- 
na eorum et specialiter salmas frumenti trecentas eorum oneratas 
in navi predicta, sub pena dupli dicte pecunie ad opus etc., renun- 
ciantes etc. Et erga dictum creditorem pro ipsis debitoribus Bla- 
sius Bonumanu de Yscla consenciens etc., sponte se constituit inde. 
fideiussorem et principalem pagatorem sub pena predicta, renun- | 
cians etc. 
Subscripti testes Kinus mercerius, Henricus condam Bonaxes La i 
re, Gerardus conda Bonzuli, Manictius Iacobi et Iohannes de Re- 
buffatis. ; 


“CI. 


Giovanni Dalla Volta, mercante di Genova, nomina suoi procuratori 
Ruggiero di Capitanata di Messina e Matteo Mazarella, cittadi-. 
no di Palermo per riscuotere i suoi crediti (10 Maggio 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 124 v 


(1). 
Eodem die. Iohannes de Volta mercator Ianue consenciens etc., 
sponte constituit suos procuratores et speciales nuncios Roggerium 

- de Capitanata de Messana presentem etc., et Mattheum Mazarellam 
civem Panormi absentem etc., et quemlibet eorum in solidum ita. 

x quod non sit melior occupantis condicio ad petendum et recipien- 
dum suo nomine a Bernardo de Savono, Graciano caldarario et 

Testa caldarario civibus Panormi et quocumque debitore ipsius Io- 


(1) Manca la rubrica a margine. 


T5 


nis omnia debita in quibus ei tenerentur quacumque racione 
vel causa, dans etc., promictens sub ypotheca etc., pro quibus pro- 
curatoribus suis dictus Iohannes fideiussit de iudicio sisti etc. 

— Subscripti testes Martinus de Sancto Miniato, Kinus mercerius, 
Tohannes de Rebuffatis et Gerardus Bonzuli. 

È CIII. 


Stefano di Trau e Giovanni Cossia di Ischia ricevono da Ticho Benin- 

casa una somma a prestito marittimo ed a garenzia danno in 
pegno il grano caricato sulla nave S. Maria della Scala, obbli- 
| gandosi restituire la somma a Martino di San Miniato in Ge- 
| nova (11 Maggio 1299). 3 


+ 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 124 r. 


facta pro Tichio Benincasa]. 

Die lune .xr. eiusdem. Stephanus de Trau et Iohannes Cossia de 
à fscla consencientes etc., presente et hoc petente Tichio de Boninca- 
sa cive Panormi sponte confessi sunt se recepisse ab eo mutuo ad 
risicum maris et gentis libras monete ianuinorum bone et electe 
quadrigentas octoginta sex, renunciantes etc., quas promiserunt qui- 
‘sque ipsorum in solidum tradere Martino de Sancto Miniato civi Pa- 
_normi pro parte dicti Tichii infra dies quindecim a die quo navis do- 
mini Petri Salvacosse de Yscla militis vocata Sancta Maria de Scala 
e xistens in portu Panormi exonerata fuerit aput Ianuam in presenti 
viagio quod ibi facturi sunt a dicto portu Panormi, pro quibus 
obligaverunt eidem creditori in pignore totum frumentum eorum 
oneratum in navi predicta et eciam dictam navim, et erga dictum 
ereditorem pro ipsi venditoribus Blasius Bonumanu de Yscla con- 
senciens etc., sponte se constituit inde fideiussorem et principalem 
pagatorem sub pena dupli dicte pecunie ad quam alligati sunt pri- 
marie. 
. Subscripti testes Iacobus Guercius, Bachonus de Vechiis, Ventra 
de Fronte, Symon Ra[buffatis]. 


%; 
i 
È) 


3 E CIV. 


Miniato per parte di detto Giacomo a Genova, ed a garenzia da 


È Ki no, mercante di Mazzara, riceve da Giacomo. Guercio una somma. 
a prestito marittimo, obbligandosi restituirla a Martino di San 
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in pegno merce caricata sulla galea di Andriolo Imbraci (1 ; 
Maggio 1299). 


A. C P. Not. Adamo de Citella, fol. 125 v. 


pro Iacobo Guercio]. 

Eodem die. Kinus mercerius de Minzaria consenciens etc., pre- 
sente et hoc petente Iacobo Guercio cive Panormi sponte confessus . 
est se recepisse mutuo ab eodem Iacobo ad risicum maris et gentis: 
libras monete ianuinorum bone et electe quadrigentas sexaginta 
septem et mediam, renuncians etc. quas promisit tradere ad dictum. | 
risicum Martino de Sancto Miniato civi Panormi pro parte dicti Ia- 
cobi infra dies quindecim a die quo galea Andrioli Imbriaci nunc 
existens in portu Panormi applicuerit aput Ianuam in presenti via- 
gio quod facturi sunt a predicto portu Panormi ibidem cum galea 
predicta pro quibus obligavit eidem creditori in pignore fisia sua 
pellium agnorum quinquaginta novem onerata in dicta galea que. 
sunt in numero miliarium .xxv. et omnia alia bona sua habita et 
habenda et sub pena dupli dicte pecunie ad opus etc., renun- 
cians etc. 

Subscripti testes Tichius et Iacobus de Benincasa, Bachonus de 
Vechiis, Svmon de Rabuffatis et Gerardus Bonzuli. 


CV. 


Pietro di Leone, carpentiere di Capri, si impegna di costruire per 
conto di Guglielmo di Bonifacio, ciitladino di Palermo, una 
barca in Cefalù (12 Maggio 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 125 r. 


pro Guillelmo Bonifacio]. 

Die martis .xm. eiusdem. Magister Petrus de Leone de Capri car 
penterius consenciens etc., promisit Guillelmo de Bonifacio civî. 
Panormi facere et Gods ipsi Guillelmo in terra Cepha- 
ludi barcam unam de [re]mis pro riberia habentem de primo in 
longitudine palmos .xxv. de plano palmos quinque et medium, in. 
catena palmos quatuor, ad lenciam directam, et de una rota ad 
aliam palmos quadraginta, fassiatam ligno de ruburo usque ad ca- 
tenas, cum temonibus duobus, pari uno bono de carenis ligni ylicis, 
argano uno fornito de lignaminibus, celamida una pro arborando,. 
et calcare et clavare ipsam totam. Ita tamen quod dictus Guillelmus 
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| iteneatur ipsi Petro tradere tabulas sufficientes de suo proprio ne- 
cessarias a dictis cathenis superius, et teneatur etiam dictus Petrus 
dictam barcam completam albam assignare dicto Guillelmo in pre- 
dicta terra Cephaludi hinc per totum mensem iulii proximo venturi 
presentis indictionis, pro unciis auri quinque et quarta ponderis 
generalis, de quibus confessus est dictus Petrus recepisse unciam 
‘ unam, reliquam vero quantitatem teneatur ei tradere dictus Guillel- 
mus in duobus terminis infrascriptis videlicet per totum men- 
| sem presentem unciam unam, et per totum dictum mensem iulii 
. reliquas uncias auri tres et quartam. Que omnia et singula promi- 
 serunt ad invicem ipsi contrahentes rata tenere etc., sub pena uncie 
"auri unius ad opus etc., renuncians etc. 

Subscripti testes Nicolaus Fittalla, Bartholomeus de Citella, Van- 
nucius de Capri, Costa de Skillacio et Petrucius de Leto. 


CVI, 


Guglielmo di Chieri, cittadino di Palermo, riceve in accomandicia 
da Pasquale de Castello merci e manufatti caricati sulla galea 
di Andriolo Imbriaci (12 Maggio 1299). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 126 v. 


pro Pascale de Castello]. 

Eodem die. Guillelmus de Cario civis Panormi presente et hoc 
petente Pascale de Castello concive suo sponte confessus est se re- 
:cepisse ab eodem Pascale in accomandicia sua cantaria casei viginti 
quinque et rotulos quadraginta novem et carpitas centum et qua- 
tuor oneratas in galea Andrioli Imbriaci ianuensis nunc existente 
in portu Panormi posita ipsi Guillelmo per dictum Pascalem in 
©apitali pro unciis auri viginti tribus et quarta, renuncians etc., 
quem caseum et carpitas promisit dictus Guillelmus ex causa pre- 
«dicta deferre per mare ad risicum maris et gentis in presenti viagio 
quod facturus est a dicto portu Panormi aput Ianuam cum galea 
‘predicta. Ita quod liceat sibi dictum caseum et carpitas ibidem ven- 
dere et precium quod inde perceperit implicare in aliis mercibus 
(et ipsas merces deferre ab inde in Panormum, et adveniente ipso in 
Panormo tradere dicto Pascali dictas uncias auri viginti tres et quar- 
‘tam cum tribus partibus lucri exinde perventuri, reliqua quarta 
parte ipsius lucri penes se retenta, sub pena dupli dicte pecunie 
«ad opus etc., renuncians etc. 
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Sub .xxvm. novembris .xu. indictionis cassata est de*volu 
dicti Pascalis. : 
Subscripti testes frater Roffinus de Mirabello et frater Hugo-i 
continentibus, Iohannes de Clavaro venditor, Raynaldus de (Qi. 
tella (1). è A 


CVII. 


Giorgio Longo, cittadino di Messina, riceve da Giacomo di Ber in 
casa una somma a prestito marittimo e si impegna restiti 
a Betto de Vecchi a Pisa per parte di detto Giacomo ed a. g 
renzia dà in pegno tutto il nolo del viaggio in corso della 
nave Santa Maria (16 Maggio 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 127 v. 
pro Iacobo de Benincasa]. i i 

Die sabbati .xvr. eiusdem. Georgius Longus civis Messane pi 
senciens etc., presente et hoc petente IJacobo de Benincasa cive | 
normi sponte confessus est se recepisse mutuo ab eedem lacobo | 
risicum maris et gentis florenos auri recti et iusti ponderis trecen 
quadraginta octo, renuncians etc., quos promisit tradere ad dictu 
risicum Betto de Vecchiis civi pisano pro parte Iacobi vel alicuî 
societate ipsius Betti infra dies quindecim a die quo exonerata fuer 
navis dicti debitoris nunc:existens in portu Panormi vocata 
Maria aput Pisas in presenti viagio quod ibidem facturus est dicti 
debitor cum navi predicta, obligans eidem conductori proinde 01 
nia bona sua et specialiter totum naulum «quod debet percipei 
habere a mercatoribus dicte navis ex viagio supradicto et sub 
dupli dicte pecunie ad opus etc., renuncians etc. Et erga d 
creditorem pro ipso debitore Nonidus Giliki de Florencia cc 
ciens etc., sponte se constituit exinde fideiussorem et princip 
pagatorem sub ypotheca ete., et sub pena predicta, renuncians 
Subscripti testes Beniveni Favilla, Fonsius coppolarius, 
Chantinus coppolarii, Nicolaus de Gambo et Silverius merci 


(1) L'atio è cancellato con due linee oblique che l'attraversane per i 
La nola di cassatio è inserita tra la fine dell’atto dopo renuncians e 
della sottoscrizione dei tesh. 
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ti 


CVII. 
Gerardo Corso, cittadino di Palermo, riceve da Pagano di Ardizzone 
“ex causa societate, 4 onze d’oro, che si impegna negoziare in 


conto sociale per restituirle entro il prossimo ottobre (22 Mag- 
gio 1299): 


A.C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 127 r. : 


pro Pagano speciario]. 

Die veneris .xxm. eiusdem. Gerardus Corsus civis Panormi pre- 
| sente et hoc petente Pagano de Ardizono specianio concive suo sponte 
confessus est se recepisse ab eodem Pagano ex causa societatis un- 
cias auri quatuor ponderis generalis, renuncians etc., cum quibus: 
| promisit negociari ad communem utilitatem ipsorum contrahen- 
cium ex causa ipsa hinc per totum mensem octubris proximo ven- 
— ture .xm. indictionis, et in fine dicti termini tradere ipsi Pagano 
dictas uncias auri quatuor capitale eius et medietatem lucri exinde 
| proventuri sub pena dupli dicte pecunie ad opus etc., renuncians 
_ ect., et iuravit. 

_ Subscripti testes Sergius de Pando, Thomas Tallina, Amodeus de 
Adam conciator et notarius Iacobet de Milacio. 


CIX. 
Iacopo de Ax, di Maga nomina suo procuratore maestro Alberto 
Ferracani per riscuotere vari suoi crediti in denaro e merci da . 
diverse persone (22 Maggio 1299). 


"A.C. P. Not. Adamo-de Citella, fol. 129 v. 


| procuracio Alberti]. 

x | Eodem die. Jacobet de Ax de Maioricis consenciens ete., sponte 
onstituit suum procuratorem et specialem nuncium magistrum 
lbertus Ferracani bardarium civem Panormi presentem ete., ad 
jetendum exigendum et recipiendum a Petro de Monte Olivo cata- 
no tarenos auri duodecim et medium et a Robberto de Ambrosio 
ive Panormi salmas duas ordei et tarenos auri sedecim, et a Tho- 
nasio de Porfila tarenos auri tres, et Iohanne Greco salmam unam 


 chinona uncias auri duas, Barthuccio de Ansaldo tarenum unum 
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et medium, a Guillelmo Ferrarii de Barchinona uncias auri quin- 
que, quam quantitatem pecunie ordei et frumenti dictus Iacobet as- 
seruit se debere recipere a predictis personis causa et nomine mu- 
tui, et ad petendum et recipiendum a dicto Thomasio de Porfila me- 
dietatem novem thumina coriorum lini sacci et seminis sui quod 
habet dictus Iacobet in societate cum Thomasio predicto, et ad 
transigendum, paciscendum, finem et restitucionem faciendam, 
dans etc., promictens sub ypotheca etc. 

Subscripti testes Symon de Liliano, Guillelmus Coppola, Vivia- 
nus Bursanus et Kinus aurifex. 


CX. 


Giacomo Guercio e Simone de Madio noleggiano la nave S. Nicola 
a diversi mercanti per trasporto di merci a Pisa (25 Maggio 
1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 129 r. 


pro Iacobo Guercio, Symone et mercatoribus facta]. 

Die lune .xxv. eiusdem. Iacobet Guercius civis Panormi patro- 
nus cuisdam navis nunc existentis in portu Panormi vocate San-. 
ctus Nicolaus et Symon de Madio concivis eius prepositus navis. 
ipsius pro parte dicti Iacobi locaverunt sive naulizaverunt navim 
predictam infrascriptis mercatoribus videlicet Bindo de Calatabu- 
tor, Nicolao de Aquino, Lapo de Cephaludo, et Bindo Passarini 
civi Panormi, Martino et Ridolfo de Pistorio sociis, Chillino Guil- 
lelmi de Sancto Miniato, Mico Mascari de Pistorio et Manicio Iaco- 
bi de Florencia, consencientibus in nos etc., ad onerandum et cum 
ea deferendum a portu Panormi aput Pisas ad risicum ete., canta- 
ratorum mercium ipsorum mercatorum duo milia et centum quin- 
quaginta videlicet merces de savurra ad racionem de tarenis duobu 
per cantarium, faldellam ad racionem de tarenis sex et aginas ad 
racionem de tarenis quatuor per cantarium, pactis subscriptis vi 
delicet quod dicti Iacobet et Symon promiserunt quisque ipsoru 
in solidum dictam navim preparatam omnibus necessariis guarni 
mentis ad recipiendum onus dictarum mercium cum marinariis 
«xxVI. armatis coyraciis et balistis quindecim et servitoribus se 
hinc ad dies quatuor, et onerare predictas merces in navim ipsa 
ad placias duas nectas, et recepto onere ipso onere velificare et r 
cedere ab ipso portu Panormi pro dièto viagio complendo. Et pre 
dicti mercatores promiserunt totam predictam quantitatem mei 
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cium in ipsam navim imponere et onerare hinc per totum 
mensem iunii proximo venturi presentis indictionis videlicet 
dictus Bindus cantarata ducenta, dictus Nicolaus ducenta, di- 
ctus Lapus centum, dictus Bindus centum, dicti Martinus et Ri- 
:dolfus quatrigenta quinquaginta, dictus Chillinus quingenta, di- 
ctus Micius centum, et dictus Manicius cantarata centum, et tra- 
dere et solvere dicto Symoni nomine dicti Tacobi tamquam prepo- 
sito et patrono navis ipsius totum id quod iure dicti nauli dare 
tenebuntur ad racionem predictam infra dies octo postquam assi- 
gnate fuerint merces predicte ipsis mercatoribus infra duos pontes 
dicte civitatis Pisarum ad racionem videlicet de libris monete pisa- 
ne decem et media per [unciam. Que omni]a promiserunt ipsi 
contrahentes adinvicem altera videlicet pars alteri rata tenere etc., 
sub pena unciarum quinquaginta ad opus etc., renunciantes etc. 

Subscripti testes Chinni Tridecim, Pardus de Oculis, Vanni Mar- 
kisii, Nerius Rubeus et Andreas Mercati de Pistoria. 


CXI. 


Nicola di Vincenzo, genovese, noleggia la galea San Vittore che è in 
viaggio per la Sicilia a Simone di Ravello, abitatore di Termi- 
ni Imerese, per trasporto di grano ad Ischia e promette mu- 
tuargli 50 onze d’oro (28 Maggio 1299). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 133 r. 


(1). 

Eodem die. Nicolaus Vincencii ianuensis patronus cuiusdam ga- 
lee que in Siciliam ventura est in brevi vocata Sanctus Victor con 
senciens etc., sponte locavit sive naulizavit galeam ipsam Symoni 
de Ravello habitatori Thermarum consencienti similiter etc., ad 
onerandum in eam ac deferendum cum ipsa ad risicum maris et 
gentis a portu Thermarum aput Ysclam salmas frumenti octigentas 
ad racionem videlicet de tarenis auri quatuor et medio ponderis 
generalis per salmam pactis subscriptis, videlicet quod dictus pa- 
tronus promisit ipsam galeam habere preparatam omnibus neces- 
sariis guarnimentis in dicto portu Thermarum absque divino im- 
pedimento ad recipiendum onus dicti frumenti hinc ad dies quin- 
decim, et recepto onere dicti frumenti velificare statim et recedere 
a dicto portu Thermarum pro dicto viagio percomplendo, et- pro- 


(1) Manca la rubrica a margine. 
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misit etiam mutuare dicto conductori ad risicum supra dictum un- 
cias auri quinquaginta statim quod ipsa galea pervenerit ad pre-. 
dictum portum Thermarum restituendas eidem patrono per ipsum 
conductorem aput Ysclam in ea quantitate et specie quas eas rece- - 
perit a patrono predicto. Et predictus conductor promisit dictam 
quantitatem frumenti in ipsam galeam imponere et onerare in por- 
ta videlicet ipsius galee statim quod galea ipsa applicuerit aput 
Thermas, et promisit tradere dicto patrono totum id quod iure dicti 
nauli dare tenebitur ad racionem predictam infra dies octo a die 
quo ipsa galea applicuerit cum ipso onere aput Ysclam, et tradere 
etiam et reddere ad dictum risicum ipsi patrono dictas uncias auri 
quinquaginta infra dictum terminum mutuandas eidem conducto- 
ri per ipsum locatorem ut dictum est in ea videlicet specie qua 
ipsam receperit a locatore prefato. Que omnia promiserunt ipsi 
contrahentes.ad invicem rata tenere etc., sub pena unciarum auri 
sedecim ad opus etc., renunciantes etc. 

Subscripti testes Chanus- de Manno, Andreas de Musto, Lapus 
Dorrelli, Corradus de Policio, Bartholomeus Assauti et. Puccius 
lucensis. È 


CXII. 


Biagio Bonumano di Ischia vende a Simone di-Ravello l’exitura di 
un quantitalivo di grano da esportare da Termini Imerese ad 
Ischia con la nave San Vittore (28 Maggio 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 134 v. 


facta pro Blasio et Symone]. i 
Eodem die. Blasius Bonumanu de Yscla consenciens ete., vendi- 
dit et concessit Symoni de Ravello habitatori Thermarum .consen- 
cienti similiter etc., exituram salmarum frumenti sexcentarum | 
extrahendarum a portu Thermarum et ferendarum abinde aput. 
Ysclam ad racionem de tareno auri uno et granis quinque per sal- 
mam pactis subscriptis videlicet quod dictus venditor promisit con- 
cedi facere dicto emptori exituram predictam frumenti per licteras. 
magistrorum portulanorum extrahendi de portu predicto ut dictum 
est infra dies decem a die quo galea Nicolay Victorii vocata Sanctus 
Victor applicuerit in Siciliam absque divino impedimento. Ita ta-. 
° men quod dictus Nicolaus patronus dicte galee certificare debeat 
dictum venditorem de die adventus galee predicte in Siciliam. Et 
predictus emptor promisit tradere dicto venditori totum precium | 


= 
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exiture predicte ad dictam racionem statim quod ipsa galea incepe- 
rit onerari dicto frumento in eodem portu. Que omnia promiserunt 
ipsi contrahentes ad invicem rata tenere etc., sub pena unciarum 
auri sedecim ad opus etc., renunciantes etc. 

Subscripti testes Chanus de Manno, Andreas de Musto et alii qui 
in precedenti notula continentur. 


CXII. 


Aldobrando de Balneo di. San Donato, genovese, prende a mutuo da 
Giovanni di Giorno .di Capri una somma e promette restituir- 
gliela tra un mese e mezzo (30 Maggio 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 134 r. 


facta pro Iohanne de Torno]. 

Die sabbati penultimo eiusdem. Altibrandus de Ei de Sancto 
Donato ianuensis consenciens etc., presente et hoc petente Iohanne 
de Iorno de Capri sponte e est se recepisse mutuo ab eo- 
dem Iohanne gratis et amore unciam auri unam ponderis gene- 
ralis facta omni racione adinvicem de omnibus que tempore re. 
troacto facere habuerint usque in presens. Renuncians etc., quam 
promisit tradere ipsi creditori hinc ad. mensem unum et ct 
_ sub pena dupli dicte pecunie ad opus etc., renuncians etc. 
Subscripti testes magister Sergius foina de Capri, Chanus de 
Manno, Gavarretta panetterius, Raynaldus de Citella. 


* 


CXIV. 


Guglielmo Spatario, cittadino di Palermo, fa quietanza a Ruggiero 
di Capitanata di Messina di ogni ragione di affari della loro 
società (2 Giugno 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 195 r. 


facta pro Roggerio de Capitanata]. 

Eodem die (1). Providus vir Guilelmus Spatarius civis Panormi 
| presente et hoc petente Roggerio de Capitanata de Messana sponte 
 confessus est se recepisse ab eodem Roggerio finalem et debitam 


(1) A fol. 135. v. è scritto: « Mensis iunii anno domini .m.cc.xc.vim. Regni 
| eius anno .1II. », 


RINIERO ZENO 


racionem de totis et omnibus negociacionibus que dictus Rogge- 
rius exercuit pro dicto Guillelmo in societate et omnibus aliis cau- 
sis quas adinvicem habuerunt facere cum cartis vel sine a tempori- 
bus retroactis usque in presens, et confessus est sibi satisfactum 
esse per eundem Roggerium de toto eo in quo per ipsam racionem 
ipsi Guillelmo debitor est inventus, renuncians ete., promictens 
numquam eumdem Roggerium inde impetere sub pena unciarum 
auri centum ad opus etc., renuncians etc. 

Subscripti testes Mattheus Mazarella, Bartholuccius Faylla, Ange- 
lus de Palumba, Iacobus frater eius, Bergus de Quarto et Henricus 
de Rosgerio. 


CXV. 


Guglielmo Spatario fa quietanza a Matteo Mazarella di ogni rap- 
porto di affari tra loro interceduto (2 Giugno 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 135 r. 


pro Mattheo Mazarella]. 

Eodem die. Supradictus Guillelmus Spatarius civis Panormi si- 
mili modo et forma confessus est sibi satisfactum esse per Mattheum 
Mazarellam concivem eius de omnibus causis quas facere habue- 
runt ad invicem usque in presens promictens numquam eum inde 
impetere sub pena predicta, renuncians etc. 

Subscripti testes Roggerius de Capitanata, Bartholuccius et alii | 
qui supra. 


CXVI. 


Ruggiero di Capitanata riceve in accomandicia da Guglielmo Spa- 
tario una somma per negoziarla a Genova (3 Giugno 1299). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 136 v. 


facta pro Guillelmo Spatario]. 

Die iovis .1u. eiusdem. Roggerius de Capitanata civis Messane | 
consenciens etc., presente et hoc petente prudente viro sire Guillel- S 
mo Spatario cive Panormi sponte confessus est se recepisse ab eo-_ 
dem Guillelmo in accomandicia sua ex causa societatis uncias auri 
mille ducentas videlicet in civitate Ianue uncias nonigentas quin- 
quaginta et penes se ducentas quinquaginta, renuncias etc., cum . 
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- quibus promisit dictus Roggerius negociari ex causa societatis pre- 
| dicte in dicta civitate Ianue et in Sicilia et tractare dictam pecuniam 
et eciam merces ducere deferre et transmictere per mare ad risicum 
 etc., et ipsius Guillelmi usque ad requisicionem eidem Guillelmo 
et ad eius requisicionem tradere sibi ad dictum risicum dictas un- 
| cias auri mille ducentas capitale eius cum tribus partibus lucri 
| exinde proventuri reliqua quarta parte ipsius lucri penes se re- 
È tenta sub pena unciarum auri centum etc., renuncians etc. 


d 


CXVII. 


3 Ruggiero di Capitanata riceve in accomandicia da Matteo Mazarella 
: una somma (3 Giugno 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 136 v. 


} pro Mattheo Mazarella]. 

Eodem die. Supradictus: Roggerius de Capitanata consenciens 
| elc., presente et hoc petente Mattheo Mazarella cive Panormi sponte 
| confessus est simili modo et forma predictis se recepisse a dicto 
 Mattheo uncias auri sexcentas videlicet aput Ianuam quatrigentas 
| quinquaginta et penes se habere centum quinquaginta, renuncians 
 elc., promictens rata habere premissa sub pena predicta, renun- 
| cians etc. 

Subscripti testes duarum notarum precedentium Bartholuccius 
| Faylla, Nicolaus Vannilla, Iacobet de Palumba, Thomas Tallina, 


. Ventra Serempro aurifex et Guillelmus de Asa. 
A 


4 


CXVIII. 


icola di Vincenzo, genovese, vende a Matteo Pistori una partita 
di d'olio di Gaeta che egli comprerà durante il viaggio della sua 
nave San Vittore e Bartuccio Sardo presta fideiussione per en- 
trambe le parti (4 Giugno 1299). 


Des 
* 


E A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 136 v. 

‘pro Nicolao et Mattheo]. 

Eodem die. Nicolaus Vicencii ianuensis patronus cuiusdam galee 
nunc existentis in plagia Solanti vocate Sanctus Victor consenciens 
etce., sponte vendidit Mattheo Pistori vegetes de min**** (1) plenas 


(1) Lacuna per tarlatura della carta. 
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oleo Gaiete bono et mercantatili viginti ad ractonem de tarenis auri 
viginti quinque ponderis generalis per cantarium pactis subscriptis 
videlicet quod dictus venditor promisit ipsas vegetes plenas oleo 
emere aput Gaietam in presenti viagio quod facturus est cum pre- 
dicta galea ibidem a plagia Solanti, et ipsas continuato viagio de- 
ferre abinde cum dicta galea ad suum proprium risicum aput So- 
: lantum vel Marsardinum de territorio Pànormi, ac ipsas deferri fa- 
cere ad eius proprium risicum ab altero locorum ipsorum ad ex- 
pensas tamen ipsius emptoris in portu Panormi statim quod ipsa 
galea ad alterum locorum ipsorum-applicuerit et predictus emptor 
promisit tradere et solvere dicto venditori totum precium ipsius 
olei ad ius predictum statim quod dictus venditor eidem emptori 
dictam quantitatem olei assignaverit in dicto portu Panormi. Que 
omnia promiserunt adinvicem rata tenere etc., sub pena unciarum 
auri decem ad opus etc., renunciantes etc. Et erga dictum -vendito- 
rem pro dicto emptore, et dictum emptorem pro dicto venditore, 
Barthuccius Sardus civis Panormi se constituit fideiussorem et prin- 
cipalem pagatorem de premissis observandis sub pena predicia, re- 
nuncians etc. 

Subscripti testes Paganus de Millicosis, Anselmus Corsus, Nar- 
dus Rubeus, Leonardus conciator, Mannellus aurifex, Bartholomeus 
de Citella et Petrus Scaranus. pRETASI 


CXIX. 


Bindo Giliki di Firenze fa dare atto al notaio Adamo de Citella di 
essere pronto a caricare sulla nave di Guglielmo de Ianuario 
di Messina chiamata S. Maria Callaratissa e questi lo libera dal- 
l'obbligo del carico (5 Giugno 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 138 v. 


pro [Bindo] Giliki]. 

Dìe veneris .v. eiusdem. Bindus Giliki de Florencia in nostra — 
presencia protestatus est quod ipse erat paratus tradere Guillelmo. 
de Ianuario de Messana patrono cuiusdam navis existentis ad pre- 
sens in portu Panormi vocate Sancia Maria Callaratissa que olim 
fuit Georgii Longi totum onus casei sive mercium quas imponere 
| promiserat dicto Georgio tunc patrono navis predicte videlicet can- 
taria mille cum aliquid exinde refotatur ad onerandum in eam de 


a 


PI 
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summa predicta, et dictus patronus respondit quod ipse absolvit 
ipsum Bindum de imposicione ipsarum mercium restancrum per 
ipsum Bindum ad onerandum in navim ipsam de summa predicta 
cum ipsa navis habeat totum onus suum. 

Subscripti testes Bachonus de Vechiis, lacobus de Benincasa, Si- 
gerius de Messana, Henricus de Iohanne et Chonus Pistorensis. 


CXX. 


Bindo Giliki riceve in accomandicia da Giacomo di Benincasa un 
quantitativo di formaggio caricato sulla nave di Guglielmo de 
Ianuario denominata S. Maria Callaratissa (5 Giugno 1299). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 138 v. 


(1). 

Eodem die. Bindus Giliki de Florencia consenciens etc., presente 
et hoc petente Iacobo de Benincasa cive Panormi sponte confessus 
est se recepisse ab eodem Tacobo in accomandicia sive deposito suo 
[f]ila quadrigenta quadraginta tria casei ipsius lacobi ad pecias [re- 
posit]a per filum signata signo ipsius Bindi modo [3] onerata inde 
in navi Guillelmi de Ianuario de Messana nunc existente in portu 
Panormi vocata Sancta Maria Callaratissa que olim fuit Georgii Lon- 
gi ut idem patronus presens confessus est, quam quidem quantita- 
tem casei renunciando excepcioni doli etc., promisit dictus Bindus 
deferre per mare cum dicta navi ad risicum etc., a dicto portu Pa- 
normi aput Pisas in presenti viagio quod ibidem facturus est cum 
navi predicta, et ipsam assignare certo procuratori vel nuncio ipsius 
Tacobi vel cui dictus Iacobus mandaverit infra dies quindecim a die 


quo dicta navis applicuerit aput Pisas in viagio supradicto. Ita ta- 


men quod precium quod percipietur ibi ex dicto caseo excompute- 
tur in debito florenorum. auri trecentorum quadraginta octo quos 
dictus Bindus eidem Iacobo tradere tenetur ex causa mutui ut in 
scripto puplico tum facto per manus mei notarii Adam olim .xvI. 
madii proximo preterite presentis indictionis plenius continetur, 
sub pena unciarum auri decem etc. 

Subscripti testes Bachonus de Vechiis, Raynaldus de Citella, Cho- 
nus Castelli, Chantinus coppolarius, notarius Symon de Liliano et 
Guillelmus de Ianuario. 


(1) Manca la rubrica a margine. 
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CXXI. 


Bachono de Vecchi si obbliga di pagare a Giacomo di Benincasa 
l'eccedenza del prezzo di una partita di formaggio caricato sulla 
nave S. Maria Callaratissa (5 Giugno 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 138 r. 


facta pro eodem Iacobo]. 

Eodem die. Bachonus de Vechiis pisanus consenciens ete., ad 
istanciam et peticionem Bindi Giliki de Florencia sponte promisit 
et convenit Iacobo de Benincasa civi Panormi quod totum id quod 
ipse Bachonus perceperit de precio filorum nongentorum casei dicti 
Bachoni onerati in navi Guillelmi de Ianuario nunc existente in 
portu Panormi vocata Sancta Maria Callaratissa que olim fuit Geor- 
gii Longi obligati per ipsum Bachonum Sigerio de Romano de Mes- 
sana ultra libras monete pisane minute mille centum octoginta 
unam et solidos quinque et naulum et avarias faciendas occasione 
predicti casei in viagio faciendo cum dicta navi a portu Panormi 
aput Pisas dabit et assignabit predicte Iacobo de Benincasa vel nun- 
cio suo aut cui dictus Iacobus mandaverit in dicta civitate Pisarum 
statim facta vendicione casei supradicti sub ypotheca ete., et sub 
pena unciarum auri decem ad opus etc., renuncians etc. Ita tamen 
quod tota pecunia solvenda dicto Iacobo per ipsum Baconum de 
precio dicti casei ut dictum est excomputetur in debito florenorum 
auri trecentorum quadraginta octo quos dictus Bindus eidem Ta- 
cobo ex causa mutui tradere tenetur ut in scripto puplico inde 
facto olim .xvi. madii proximo preteriti presentis indictionis per 
manus mei notarii Adam continetur etc. 

Subscripti testes Guillelmus de Tanuario, Raynaldus de Gitella, 
notarius Symon de Liliano et Chantinus coppolarius. 


CXXII. 


Giacomo de Benincasa nomina suoi procuratori Enrico di Giovanni 
e Betto de Vecchi pisano, per esigere da Bindo Giliki di Firen- 
ze una somma dovutagli (5 Giugno 1299). 


A. G. P. Not. Adamo de Gitella, fol. 139 v. 


facta procuracio Henrici et Betti]. i 
Eodem die. Iacobus de Benincasa civis Panormi constituit suos 
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"a 


| procuratores et certos nuncios Henricum de [fohanne de Pechuli 
| presentem etc., et Bettum de Vechiis pisanum absentem tamquam 
| presentem et da eorum in solidum ita quod non sit melior 
| occupantis condicio ad petendum exigendum et recipiendum a Bin- 
tlo Giliki de Florencia florenos auri trecentos quadraginta octo quos 
° dictus Bindus eidem Iacobo tradere tenetur ex causa mutui aput 
 Pisas ut in scripto puplico inde facto per manus mei notarii Adam 
| olim .xvi. madii proximo preteriti presentis indictionis continetur 
et ad petendum et recipiendum ab eodem Bindo fila casei quadri. 
«| genta quadraginta tria ipsius Jacobi onerata in navi Guillelmi de 
. Tanuario nunc existente in portu Panormi vocata Sancta Maria Cal- 
| laratissa que dictus Bindus habet in deposito sive accomandicia ab 
‘eodem Iacobo in viagio Pisarum et eciam a Bachono de Vechiis to- 
tum id quod eidem Iacobo dictus Bachonus solvere tenetur pro 
| parte dicti Bindi et eciam omnia iura que ipse Iacobus habet in 
| dicta navi et naulo ipsius ut in scriptis puplicis inde factis per me 
| predictum notarium Adam et per manus Symonis de Liliano pu- 
| plici notarii Panormi continetur, dans etc., promictens sub ypo- 
 theca etc. 
° Subscripti testes Bachonus de Vechiis, Andreas Mercati, Chanti- 
 nus coppolarius. 


CXXIII. 


Giovanni di Giorgio di Capri nomina suo procuratore Lapo Don- 
}' noddi di Firenze per riscuotere da Aldibrando de Balneo, ge 
3 novese, una somma (i Giugno 1299). 


_A.C.P. Not. Adamo de Citella, fol. 140 v. 


facta procuracio Donnoddi]. 

Eodem die. Iohannes de Iorno de Capri consenciens ete., consti- 
uit ordinavit suum procuratorem et specialem nuncium Lapum 
Donnoddi de Florencia presentem etc., ad petendum et recipiendum 
ab Aldibrando de Balneo de Sancto Donato ianuense unciam auri 
unam ponderis generalis quam dictus Aldibrandus eidem Iohanni 
tradere tenetur nomine mutui gratis et amore ut in scripto puplico 
 inde facto per manus mei predicti olim penultimo madii proximo 
Pi eteriti presentis indictionis continetur, dans sibi auctoritatem 
transigenti [pac]iscendi finem et re[stitu]cionem exinde faciendi et 
‘omnia etc., que omnia per ipsum procuratorem exinde facienda 
romisit dictus Iohannes rata tenere etc., sub ypotheca etc. 
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Subscripti testes Perius de Tancredo, Amodeus de Roggerio et 
Pandolfus de Marino. 


CXXIV. 


Bachono de Vecchi ed altri mercanti dichiarano su istanza di Gio- 
vanni di Caltagirone, regio giustiziere, di gestire per conto 
proprio la nave S. Maria Callaratissa di Giorgio Longo di Mes-. 
sina, che era fuggito lasciando abbandonata la nave (T Giugno 
1299). : 


A.C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 140 r. 


facta pro domino Iohanne et mercatoribus]. à 

Eodem die notum facimus quod cum Georgius Longus de Messana | 
olim haberet et teneret quamdam navim ipsius Georgii vocata 
Sancta Maria Callaratissa et ut asseritur dictus Georgius patronus. 
ipsius navis aufugerit a Panormo et dimiserit navim ipsam in portu 
predicto oneratam mercibus quorumdam mercatorum, Bachonus_ 
le Vechiis pisanus de societate Gambacurtorum, Chonus Castelli, 
Nicolaus de Roggerio, Sigerius de Romano de Messana, Landus Ri- 
dolfi et Manicius Iacobi de Pistorio consencientes etc., Iacobus de. 
Benincasa civis Panormi, asserentes se esse creditores dol Georgii. 
et dictam navim esse ipsis obligatam per ipsum Georgium pro certa. 
pecunie quantitate solvenda sibi in civitate Pisarum ut in scriptis. 
puplicis inde factis dixerte contineri, pro predictis debitis ceperunt 
navim ipsam intendentes propositum viagium a Panormo aput Pi- 
sas complere iuxta pacta et convenciones habitas inter dictum Geor- 
gium et eosdem creditores, de cosciencia videlicet Berardi Guercii | 
consulis messanensium in Panormo, confitentes ipsi creditores 
eamdem navim ducere et tenere ex nunc in antea sub risico et pe- 
riculo eorum, et quia dominus Iohannes de Caltagirono iusticiari 
cathene portus Panormi predicti creditores presens scriptum pupli- 
cum ad cautelam et excusacionem suam dicti racione officii custodie 
cathene portus Panormi, predicti creditores presens scriptum pupli- 
cum exinde fieri rogaverunt, nos ulterius eorum peticione admissa 
presens scriptum puplicum duximus exinde faciendum. | 

Subscripti testes dominus Iohannes de Calvellis, dominus Iohan- 
nes de Marca, iudex Iacobus de Monte, iudex Iacobus Cursilibus, 
iudex Robbertus de Ianuario Perno, dominus Oddo de Cammarana, 
Tichius de Benincasa et Nicolaus de Tasto. 
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CXXV. 


À Antonio Cibo, genovese, nomina suo procuratore Nicola Frumen- 
tino milite, cittadino di Palermo, per la consegna di una par- 
> lita di grano o del relativo valore dovuto da Perruccio Lucense 
abitatore di Termini Imerese (9 Giugno 1299). i 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 141 r. 


| procuracio domini Nicolai]. 

—_—Eodem die. Antonius Cibo ianuensis consenciens etc., sponte 
.constituit suum procuratorem et specialem nuncium dominum Ni- 
. colaum Frumentinum militem civem Panormi presentem etc., ad 
| petendum et recipiendum a Perucio Lucense habitatore Thermarum 
— salmas frumenti centum quinquaginta generalis mensure quas dic- 
| tus Perucius eidem Antonio tradere tenetur vel uncias auri viginti 
 septem et tarenos novem ponderis generalis in excambium predicte 
i quantitatis frumenti ut in actis quondam notarii Henrici de notario 
. Roggerio de Thermis plenius continetur que acta vidimus punctata 
et redacta in formam puplicam per Oddorisium de notario Roggerio 
| puplicum notarum Thermarum, dans etc., et exinde transigendi, 
| paciscendi, alium vel alios procuratores ad hoc substituendi etc., 
 promictens sub ypotheca etc., pro quo procuratore suo dictus An- 

| tonius fideiussit de iudicio sisti et iudicato solvendo etc. | 
._Subscripti testes notarius Andreas de Granno, notarius Perius de 
| Tancredo, notarius Georgius de Chanduco et Georgius de Caccabo. 


CXXVI. 


— Nicola di Aquino, cittadino di Palermo, vende a Riccardo Scalense 
una partita di formaggio caricato sulla nave S. Nicola di Gia- 
como Guercio, ‘impegnandosi trasportaria da Palermo a Pisa 
con pagamento del nolo (4 Luglio 1299). 


A. O. P. Not. Adamo de Citella, fol. 149 r. 


| Die sabbati .1m. eiusdem (2). Nicolaus de Aquino civis Panormi 
è ca O . . . . . . 
vendidit et concessit Riccardo Scalensi concivi suo ad generale pon- 


— (1) Manca nel testo la rubrica 
(2) Al fol. 148 r. è scritto: « mensis iulii anno domini .m.cc.xc.rx. regni 
ius anno .III. ». 
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Iacobi Guercii nunc existentis in portu Panormi vocata Sanctus Ni-. 
colaus ad racionem videlicet de tarenis auri undecim et quarto pon- 
dleris generalis per cantarium qui sunt in summa uncie auri qua- 
draginta octo et tareni viginti duo et medius pactis subscriptis vi- 
cielicet quod dictus venditor promisit dictam quantitatem casei de- 
ferri facere ad eius proprium risicum cum dicta navi in presenti | 
viagio quod factura est a portu Panormi aput Pisas et eciam as- | 
signari facere Chono Frandi pro parte dicti Riccardi infra duos | 
pontes civitatis Pisarum in campo videlicet Sancti Nycolai statim 
quod ipsa navis ibidem applicuerit in viagio supradicto, et dictus 
emptor promisit assignari facere Angelo de Aquino filio dicti Ny- 
colai predictam quantitatem pecunie precii dicti casei vel certo eius | 
nuncio pro eo ad racionem de florenis auri quinque et medio recti 
et iusti ponderis per unciam infra mensem unum numerandum a 
die quo dicta navis exonerata fuerit in dicto campo et assignata | 
fuerit dicta quantitas casei predicto Chono Frandi ut dictum est, et. 
eciam promisit idem emptor solvere totum id quod iure nauli dicti 
casei debetur pro dicto viagio et omnes expensas faciendas proinde: 
postquam exoneratus fuerit caseus supradictus de proprio ipsius | 
emptoris. Que omnia promiserunt ipsi contrahentes adinvicem rata. 
tenere ete., sub pena unciarum auri viginti quinque ad opus etc., 
renunciantes etc. È 

Subscripti testes Gerardus Bonzuli, Perrellus de Cisanio, Nicolaus. 
de Cipta, Nellus de Colle et Lombardus de Robberto. Ù 


CXXVII. 


Bartolomeo di Blasio di Messina vende a Pandolfo de Balistario di | 
Messina la metà indivisa di una sua barca (13 Luglio 1299). 


A. G. P. Not. Adamo de Citella, fol. 150 v. 


pro Pandolfo Balistario]. 

Die lune .xm. eiusdem. Bartholomeus de Blasio de Messana con- 
senciens etc., vendidit et tradidit Pandolfo de Balistario similiter | 
de Messana medietatem pro indiviso cuiusdam vaccette sue armate 
de remis decem nunc existentis in portu Panormi vocate Sanctus. 
Nicolaus et omnium corredorum in ea sistentium pro tarenis auri | 
quadraginta quinque ponderis generalis quos presencialiter recepit, 
promictens sibi dictam medietatem vaccette et corredorum suorum 
defendere ab omni persona sub pena dupli dicte pecunie etc., re- | 
nuncians etc. 
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Ì Subscripti testes Bonichtus Cittus, Symon sellarius et Symon Car- 
_—icatus. 

i ‘CXXVII. 

È 

Filippo Lacerta, cittadino di Messina, tanto in nome proprio che 
4 per conto di altri suoi soci, nomina procuratore Michele Russo 
È scrivano della nave San Nicola e ne determina i poteri (12 Ago- 
i sto 1299). 

f 

A. G. P. Not. Adamo de Gitella, fol. 156 v. 

9 SARAI 

‘acta procuracio Michaelis]. 

x Die mercurii .x1. eiusdem. Philippus Lacerta civis Messane pa- 
| tronus cuiusdam navis de una cooperta nunc existentis in portu 


Panormi vocate Sanctus Nicolaus consenciens ete., tam pro se quam 
pro parte Philippi de Pando et Iacobi Bucalis sociorum suorum 
presencium et huic contractacioni consencientium sponte. consti- 
i tuit et ordinavit verum et legitimum procuratorem et nuncium spe- 
| cialem ipsius et dictorum sociorum suorum Michaelem dictum Ru- 
. beum scribanum navis ipsius presentem etc. [ad deferendum] se 
personaliter ac prepositum v[iagium cum ipsis conductoribus vel] 
navim ipsam quibuscumque eciam conducere voluerit [ad] quod- 
cumque viagium faciendum prout ipse procurator cum ipsi condu- 
‘ctoribus melius potuerit concordari. Ita quod ipse patronus et so- 
‘cii teneantur et debeant conductoribus ipsis navim predictam habe- 
Te preparatam ommibus necessariis guarnimentis hinc ad medieta- 
tem mensis septembris proximo venturi .xm. indictionis ad velifi- 
‘candum et recedendum a dicto portu Panormi cum onere ipsorum 
| «conductorum sive mercibus ad complendum viagium quod ipse 
ì procurator cum ipsis conductoribus facere proposuerit, dans et con- 
. cedens dictus patronus cum consensu dictorum sociorum suorum 
‘eidem procuratori suo licenciam etc., promictens sub ypotheca etc. 

Subscripti testes Raynaldus de Citella, Iohannes Faylla, Thomas 
| Tallina et Leo de Tannacio. 


CXXIX. 


k; 


$ «Stmone Rebuffati di Firenze riceve 140 onze d’oro da Amodeo di 
S Ruggiero e si obbliga restituirle a Genova (13 Agosto 1299). 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 156 r. 
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facta pro Amodeo de Roggerio]. %: 

Die iovis .xm. eiusdem. Symon de Rebuffatis de Florencia civis 
Panormi presencialiter recepit mutuo ab Amodeo de Rogerio con- 
civi suo uncias auri centum quadraginta ponderis generalis quas. 
promisit tradere pro parte dicti creditoris Raynaldo de Roggerio fra. 
tri eiusdem creditoris in civitate Ianue salvas in terra infra dies 
decem a die quo presens scriptum integrum approbetur in moneta 
januinorum ad racionem de solidis septuaginta tribus pro uncia 9 
sub pena dupli dicte pecunie ad opus etc., renuncians etc., hoc 
eciam adiecto quod si in dicto termino [non erit solu]tum (1) to 
dictum est [tum] predictus Rainaldus perciperet sub fenore vel 
usuris vel aliquo quoque-iure ipsum fenus sive usuras eidem Rai- 
naldo [que] dicto Amodeo solvere immediate teneatur, et [erga. 
dictum] Amodeum pro dicto debitore Iacobus Guercius civis. [Pa- 
normi spon]te se [con]stituit de premissis observandis fideiusso- 
rem et principalem pagatorem sub pena ‘predicta, renuncians ete. 

Sub .xx1. octubris .xm. indictionis cassata est de voluntate dicti ti 
Amodei quia [ei satisfactum est]. 

Subscripti testes Gerardus Bonzuli, Puccius de Monte Lupo, AE 
gelus Confalonus, Nicolaus de Aquino, Nellus de Colle, Nicolaus 
de Robberto et Franciscus de Cisario (2). 3 


CXXX. 

Simone Rebujffati riceve da Puccio di Monte Lupo, cittadino di Pa: 
lermo, 50 onze d’oro e promette restituirle a Genova (13 Ago. 

sto 1299). 3 


A. C. P. Not. Adamo de Citella, fol. 157 v. 
pro Puccio de Monte Lupo]. “e 

Eodem die. Symon de Rebuffatis supradictus presencialiter recepil 
mutuo a Puccio de Monte Lupo cive Panormi uncias auri quinqua- 
ginta ponderis generalis quas promisit tradere pro parte dicti Pi 
cii Percivallo filio quondam Petri de Platenio in civitate Ianue sa 1 
vas in terra in termino et condicionibus in precedenti notula con: 
tentis, et erga dictum Puccium Iacobus Guercius civis Panormi - prc 


(1) Le parole in parentesi quadra non si leggono nel testo per parecchi 
erosioni della carta che hanno distrutto alcune parole. < 
(2) L’atto è cancellato con due linee trasversali oblique. La nota di cassatic 
è scritta al margine. 
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dicto debitore se constituit inde fideiussorem et principalem paga- 
torem sub pena et obligacione in notula precedenti predicta con- 
tentis et sub forma predicta, renuncians etc. 

Sub .xxr1. octubris .x1. indictionis cassata est de voluntate dicti 
Puccii quia satisfactum est ei (1). 

Subscripti testes Amodeus de Roggerio, Gerardus Bonzuli, Puc- 
cius de Monte, Angelus Confalonus et aliis qui supra. 


CXXXI. 


ni a Nerio Shorca, mercante pisano, per trasporto di un quan- 
titativo di grano da Agrigento a Genova e nel contempo detto 
Nerio gli vende parte del carico (11 Settembre 1308). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 6r.-v. e 7 r. 


| pro Petro Rubei et Nerio Shorca factum]. 

dI Die mercurii .x1. eiusdem. Petrus Rubei civis Tanue dominus ut 
| asseruit et patronus unius navis de tribus cohopertis nunc existen- 
| tis in portu Trapani vocate Sanctus Iohannes consenciens et cetera 
. sponte locavit seu naulizavit navim ipsam Nerio Shorca mercatori 
| pisano similiter consenciens et cetera ad onerandum et immitten- 
« dum in dictam navim ac deferendum cum ea ad risicum Dei et 
| cetera a portu Agrigenti aput Ianuam salmas frumenti mille ad 
| generalem salmam et mensuram frumienti Agrigenti ad racionem 
de tarenis auri duobus ponderis generalis per salmam quamlibet di- 
_ cti frumenti. Et ipse. Nerius Shorca vendidit eidem Petro Rubei fru- 
menti salmas mille ad dictam salmam et mensuram frumenti Agri- 
| genti ad racionem de solidis sedecim et denario uno d[en]ari[o- 
co rum] [ia]nuynorum per minam quamlibet (2) dictarum salmarum 
 frumenti mille venditarum ad minam frumenti Ianue liber[as] ab 
È io]mnibus avariis excepto a iure nauli sub pactis et condicionibus 
. infrascriptis super na[u]liz[a]cio[ne] et vendicione predictis inter 
ipsos contrahentes adiectis (3) quod ipse Pe[t]rus patronus dicte. 
navis tenetur et debet dictam navim suam habere pro viagio su- 


(1) L’atto è cancellato con due linee trasversali oblique. La nota di cassatio 
è inserita nel testo alla fine, prima della sottoscrizione dei testi. 

. (2) per minam quamlibet scritto in sopralinea. 

. (8) super naulizacione et vendicione scritto in sopralinea mentre le parole: 
redictis inter ipsos contrahentes adiectis sono aggiunte al margine destro del 
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pradicto bene [sta]g gnam preparatam marinatam et munitam on 
bus necessariis affisis corredis et gua[rn]|imentis et statim absque 
Dei iusto impedimento recedere de dicto portu Trapani et confe 
se abinde recto viagio cum dicta navi ad dictum portum Agrige 
causa recipiendi ibidem in dicta navi (1) tam suprascriptas salmi 
frumenti mille pro quibus ut predicitur deferendis (2) naulizata 
dicta navis quam predictas frumenti salmas mille venditas et sta- 
tim quod dicta navis fu[erit] in dicto portu Agrigenti tenetur el 
debet dictus patronus dicte navis recipere ibidem in navi ipsa dic 
frumenti salmarum duo milia et ipsis receptis et (3) impositis 
navi predicta ve[li]ficare et recedere ac conferre se abinde cm 
dicta navi et predicto frumento aput Januam dicto viagio non mu- 
tato, et ipsas salmas frumenti mille sibi ut prescribitur ab ipso Ne: 
rio venditas deferre in dicto viagio cum ipsa navi absque alique 
iu[re] nauli et portature, et statim quod dicta navis cum ipso fru- 
mento applicuerit lanuam tenetur et debet dictus patronus assì: 
gnare ibidem in portu Ianue eidem Nerio mercatori vel eius pro e( 
nuncio dicta salmarum duo milia frumenti ad risicum supra 
tum. Promisit eciam idem Petrus patronus se facturum et curatu- 
rum cum effectu quod magister portulanus Sicilie permictet ipsum 
Nerium mercatorem extrahere de dicto portu Agrigenti et aput | 
nuam deferre cum ipsa navi in predicto viagio dicta salmarum fru: 
menti duo milia ad racionem de solidis decem et denariis quin i 
denariorum ianuynorum solvendis per dictum Nerium vel nunci un 
eius cui vel (4) quibus idem magister portulanus mandaverit apu! 
lanuam infra menses tres postquam ipsa navis applicuerit e 
ipso frumento aput Ianuam ad illud risicum et fortunam maris et 
gencium ad quod onerabitur ibit et stabit dicta navis cum onere i 
ipso viagio pro iure exiture cuiuslibet salme dictorum duo 
milium salmarum frumenti predicti. Et dictus Nerius Shorca te 
tur et debet predicta duo milia salmarum dicti frumenti impon 
onerari facere in dictam navim infra dies duodecim absque dei 
slo impedimento postquam [di]cta navis applicuerit ad por in 
Agrigenti predictum, tenetur eciam et debet ipse [Ne]mius statim 


% 


(1) Con due linee oblique è cancellato un segno di abbreviazione che er 
stato scritto sulla parola navì. d 
(2) deferendis in sopralinea. ad 
(3) receptis et sono scritte in sopralinea e dopo ipsis vi d0 il segno A dir 
chiamo scritto nel rigo. 
(4) per dictum Nerium vel nuncium eius cui vel sono scritte in sopralinea 


tra solvendis e quibus vi è il segno A di richiamo. 
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— exonerato de ipsa navi et assignato sibi dicto Nerio (1) vel suo nun- 
cio dicto onere dicte quantitatis (2) frumenti aput Ianuam ipsas 
frumenti salmas mille venditas de summa predicti oneris dicti fru- 
menti ad omnes expensas proprias dicti Nerii facere deferri a dicto 
«—portu Ianue et poni ad voltas Ianue ac easdem frumenti salmas 
b mille assignare vel assignari facere in dictis voltis eidem patrono 
| dicte navis ex causa vendicionis predicte statim et incontinenti 
quod ipse frumenti salme mille portate et posite fuerint in voltis 
eisdem. Ft dictus patronus dicte navis tenetur et debet tra- 
«dere et solvere seu tradi et solvi facere ipsi Nerio veì eius pro 
«eo nuncio aput Ianuam infra predictos menses tres postquam 
| ipsa navis applicuerit cum ipso frumento aput Ianuam totam 
| pecunie quantita[tem] ad quam ascendit valor et precium dic- 
tarum frumenti salmarum mille ad dictam racionem de so- 
lidi[s] se[de]cim et denario uno predictorum denariorum ianuy- 
norum per minam quamlibet ipsarum salmarum f[rument]i mille 
excomputato tamen et retento de ipsa pecunie quantitate dicti 
valoris et precii (3) per cundem patronum dicte navis toto eo quod 
°_° ipse patronus habere debebit pro iure tam nauli prescriptarum sal- 
_ —marum frumenti mille pro quibus ut superius est expressum est 
 naulizata navis predicta quia pro naulo predictarum salmarum (4) 
frumenti mille venditarum seu delatura ipsarum ab Agrigento us- 
que Ianuam (5) idem Nerius seu alter pro eo nichilominus solvere 
À tenetur .cum sic inde inter contrahentes (6) et debet eciam ac te- 
| neturipse patronus sta[t]im [rece]ptis per eum vel suum nuncium 
in dictis voltis Ianue predictis frumenti salmis mille ex causa pre- 
dieta assecurare seu assecurari facere ipsum Nerium vel eius pro 
eo nuncium per scriptam unius de banciis Tanue boni -et suffi- 
| Cientis ad electionem dicti Nerii vel nuncii -sui de solvenda et 
_tradenda ipsi Nerio seu dicto suo nuncio infra predictos tres 


i- (1) dieto Nerio in sopralinea. 
si È: . (2) onere dicte quantitatis scritte in sopralinea e richiamate dal segno A che 
trovasi nel rigo di sotto dopo la parola dicto. 

(3) dicti valoris et precii in sopralinea richiamate dal segno A posto tra 
quantitatem e per. 
(4) Era scritto: predicta salmas venditas, ma le desinenze sono state poi 
corrette aggiungendo. arum sulle tre parole. 
È (5) ab Agrigento usque Ianuam in sopralinea richiamate dal segno A posto 
ia tra ipsarum e idem. 

(6) cum sic inter contrahentes scritto nel margine destro del fol. 7 r. Per 
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menses in pecunia numerata tota predicta quantitate pecunie Li 
predicti precii ipsarum salmarum frumenti mille excomputato ta- si 
men et retento dicto iure nauli prediclarum salmarum frumenti 
mille pro quibus facta est naulizacio antedicta sicut superius con- 
tinetur. Que omnia et singula supradicta promiseru[nt] et [conv]e- 
‘nerunt dicti contrahentes ad invicem alter videlicet eorum alteri 
(1) rata habere et observare in pace et cetera sub ypotheca et cetera i 
ac refectione dampnorum et cetera et sub pena librarum quadrin- 
gentarum denariorum ianuynorum ad opus partis predicta servan- 
tis et cetera. Preterea conven[itur] inter ipsos contrahentes quod si 
aliquis contrahencium predictorum contravenerit in premissis vel 
eorum al[iquo] liceat alteri predictorum contrahencium predicta | 
servanti proinde convenire dictum contravenientem in quocumque 
foro et cetera, et questio si qua super premissis vel aliquo predicto- 6 
rum oriri contigerit summarfie] diffiniatur et cetera, renunciantes 
et cetera. i 

Sunt testes Santorus de Iordano, Jacobus de Benincasa, Vannes. Î 
Guiduchini, Petrus Peregrini, Vannes de Balneo et Henricus Io- A 
hannis (2). 


sÙ 


CXXXII. 


Nerio Shorca, mercante pisano, riceve da Ticio di Benincasa, citta- 
dino di Palermo, ex causa et nomine societatis contracte inter 
eos ad exercendum negociaciones, 50 onze d'oro per traffi-à 
carle in implicite nel viaggio che farà dalla Sicilia a Pisa e 
Genova (12 Settembre 1308). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Gitella, fol. 9 r. e v. 


pro Ticio de Benincasa]. i, pr 

Fodem die. Nerius Shorca mercator pisanus consenciens et ce 
tera presente et hoc petente Ticio de Benincasa cive Panormi sponte È 
confessus est se recepisse et habuisse a dicto Ticio ex causa et no- d 
mine societatis contracte inter eos ad exercendum negociaciones 
unciarum auri quincquaginta ponderis generalis, renuncians et ce. 


(1) Il notaio aveva cominciato a scrivere una p ma, accortosi dell’errore, 
ha corretto ricalcando su di essa una a, aggiungendo le sillabe Iteri. vi 
(2) I margini dei fogli 6 e 7 sono fortemente danneggiati dalle tarme e "n 
dall'umidità, sicchè alcune parole si leggono appena. Specialmente il fol. di. È, 


ta 


presenta vaste erosioni nel margine inferiore destro. Si 


Pe 
15 


hentes adiectis a So dictus ina promisit ac a 
idem cum dictis unciis quinquaginta negociari in Sicilia impli- 
cando et dupplicando ipsas (1) et deferendo seu mittendo eas im- 
\plicatas in presente viagio q[uod] dixit [se] facturum (2) a Sicilia 
caput Pisas et Ianuam et abinde in Panormum ad risicum Dei et 
fortunam maris et gencium et dicti Ticii (3) dicto viagio non mu- 
to prout ipse Nerius implicaverit et dupplicaverit ac detulerit seu 
‘miserit pecuniam suam propriam in viagio ipso in eundo videlicet 
et redeundo de viagio ipso (4) et statim quod dictus Nerius de ipso 
\viagio redderit vel dictam pecuniam implicatam de Pisis seu Tanua 
| miserit in Panormum tenetur et debet ipse Nerius ponere et facere 
‘seu fieri et poni facere ipsi Ticio racionem de hiis que idem Nerius 
fecerit ad opus societatis predicte et in toto viagio supradicto (5) et 
ipsa racione posita ac facta tradere et restituere seu tradi et restitui 
facere (6) ipsi Ticio ad dictum risicum tam predictas uncias auri 
| quinquaginta capitalis eius quam integras tres quartas partes tocius 
fucri [quod] per dictam racionem inventum fuerit exinde fore ac- 
isitum r[eli]qua quarta parte dicti lucri penes ipsum Nerium vel 
eius pro eo nuncii pro eius industria et labore retenta. Preterea con- 
"venit inter ipsos contrahentes quod si dictus Nerius noluerit se per- 
‘sonaliter conferre in dicto viagio aut voluerit tantum ire et non 
reddere personaliter de ipso viagio licea[t] ei re[ma]nere et mitte- 
‘e cum nuncio su[o] ad risicum supradictum implicitam quam fe- 
cerit de pecunia supradicta. Que omnia et singula supradicta pro- 
isit ipse Nerius [e]idem Tici|o] stipulanti attendere et rata [et] 
firma habere et tenere ac fideliter et sine fraude adimplere et in 
iullo contrafacere vel venire sub yvpotheca et cetera ac refectione 
mpnorum et cetera sub pena unciarum auri viginti ad opus et 
tera, renuncians et cetera. 

S Sunt testes Vannes de Balneo, Thomasius Busala, Robbertus Ni- 
s de Pavia, Ninus de Alberto et Rogerius Pirchya. 


(1) Era stato scritto ipsa, corretto poi mediante l’aggiunzione di una s che 
parte si addossa alla vocale a. 

2) in presente viagio quod dixit se facturum, scritte nel margine destro 
fol. 9 r. in continuazione del 6° rigo. 

3) et dicti Ticii in sopralinea, richiamato dal segno / posto nel rigo tra 
ncium e dicto. 

) in eundo videlicet et redeundo de viagio ipso scritto in sopralinea e ri- 
mate dal segno A posto nel rigo tra ipso e statim. 

6 in toto viagio supradicto, in sopralinea senza alcun segno. 

6) seu tradi et restitui facere in sopralinea senza alcun segno di richiamo. 
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.11. Iulii eiusdem indicionis (1) cassata est hec [n]ota de voluntat 
Romane ii eris uxoris ict Ticii quondam defuneti tutrici 


ut de premissis RAS per ia ipsius quasi LI Ticii fac- 
tum per manus mei prefati notbarii Bartholomei, qui . dicta Romana 
presencialiter recepit et habuit pro se et tutorio nomine predicta a 
rum minorum f[ili]arum suarum a Vanne [de] Balneo mercato re 


dictas [uncias] quinquaginta quam uncias sex et tarenos vigi 
octo [cont]ingentes ipsam Romanam et dictas filias suas pro tribu 
quartis partibus de lucro exinde acquisito, coram nothario 
theo [de] p * * * ico, Nicolao Cito, Francisco de motar Michaele: 
et Philippo corridatore (2). 


CXXXIII. 


Lorenzo Cudina di Barcellona, in nome proprio e del suo socio G 
como .de Caules, cittadino di Barcellona, noleggia la nave S. 
Giovanni al mercante Latino di Bernardo per trasporto di gra- 
no dalla Sicilia a Pisa, a Genova o Marsiglia, e nel sonni 
si obbliga mutuargli 350 onze d’oro che gli verranno restitu it 
assieme al pagamento del nolo (13 Settembre 1308). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 10 r.-v. ei T° 


pro Latino Bernardi et Laurencio Cudina factum]. 

Die veneris .xm. eiusdem. Laurencius Cndina de Barchinona 
tronus ut asseruit una cum Tacobo de Caules cive Barchinone un 
navis de tribus cohopertis nunc existentis [i]n portu Trapani ; 
cate Sanctus Iohannes consenciens et cetera sponte tam pro se 
eius proprio nomine quam nomine et pro parte Iacohi de Cau 
socii sui in eadem navi locavit seu naulizavit navim ipsam Latina 
Bernardi (3) mercatori ad onerandum et immittendum im dic 
navim ac deferendum cum ea ad risicum Dei et fortunam maris el 
gencium a portu ‘terre Sacc|e] aput portum Pisanum vel Tanu 
aut Marsiglla ad electionem dicti mercatonis salmarum frume 


(1) Il numerale indicante il giorno: della cassatio non è completo per e 
sione del foglio. L’indizione cui si riferisce è la VII corrispondente all’ ann( 
1309. L’atto è cancellato con due linee oblique trasversali. , i 
(2) La nota di cassatio dell’atto è scritta al margine inferiore sinistro del 
fol9r: n i 
(3) La parola Bernardi 


x 


è ripetuta due volte ma la seconda volta è espunta. | 
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duo milia et tantum ultra eo quantum ipsa [m]avis ultra ipsa in 
no viagio salubriter capere poterit et portare ad racionem de ta- 
|renis] duobus et granis quindecim per salmam quamlibet dicti 
i ‘umenti si dicta navis (1) exonerata fuerit de ipso frumento in 
portu Pisano. Item ad racionem de tarenis tribus per salmam (2) 
| si predicta exoneracio facta f[uerit] aput I[a]nuam, et ad racionem 
de tarenis tribus et granis quinque per salmam si exoneracio ipsa 
fuerit facta ap[ut] [Mars]igllam ad generalem salmam et mensuram 
frumenti Sacce sub pactis et condici[o]nibus infrascriptis videlicet 
‘quod dictus patronus promisit [a]c tenetur et debet mutuare et ex 
ipsa [causa] mutui tradere et assignare ipsi Latino in civitate Pa- 
normi hinc ad dies quatuor a predicto die in antea n[umer]andos in 
‘perrialibus et karlensibus argenti iusti et statuti ponderis computa- 
ctis ana sexaginta per unciam uncias auri trecentas quinquaginta. 
Item tenetur et debet idem patronus dictam navim habere pro ipso 
viagio bene preparatam stagnam marinatam et munitam omnibus 
mecessariis guarnimentis aff[i]sis et corredis cum marinariis tri- 
ginta et famulis viginti et hinc ad calendas mensis .octubris proxi- 
mo futuri conferre se et esse cum dict[a] navi in dicto portu 
Sacce causa recipiendi ibidem in dicta navi onus dicti frumenti, et 
‘statim Tecepto ipso onere in eadem navi tenetur et debet idem pa- 
Utronus velificare et recedere abimde et conferre se cum dicta navi 
(3) ad unum predictorum trium locorum videlicet portus Pisani 
lanue et Marsiglle qui sibi ab eodem mercatore vel [n]uncio suo 
duerit dictus tempore velificacionis predicte sub modo tamen et 
ondicione subscriptis [vi]delicet quod si dictum fuerit ipsi patro- 
io quod se conferat cum dicta navi et onere ad exonerandum [a]- 

ut Pisanum portum seu Ianuam tenetur et debet idem patronus 
nferre se cum dicta navi et onere a dicto portu Sacce ad Elbani 
‘i ibi prestolari diebus quatuor causa habendi a dicto. mercatore 
el suo nuncio certitudinem de altero ipsorum duorum locorum 
rtus Pisani et Tanue ad quem ipse patronus debeat se conferre 
m dicta navi et onere causa exonerandi, si vero dictum fuerit 
si patrono aput Saccam tempore velificacionis predicte quod idem 
atronus debeat se conferre cun dicta navi et onere causa exone- 
andi a predicto portu Sacce aput Marsigllam tenetur.idem dictus 
tronus conferre se cum dicta navi et onere abinde aput Marsi- 


fo In sopralinca. 

2) per salmam, in sopralinea col segno A di richiamo posto nel rigo dopo. 
3) cum dicta navi scritto in sopralinea richiamato dal segno / posto nel 
rigo tra se e ad. 
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gllam dicto viagio non mutato, et statim quod dicta mavis fuerit 
alio predictorum trium locorum in quo debebit fieri dieta exo 
racio tenetur et debet ipse patronus assignare ipsi mercatori vel 
eius pro eo nuncio ad predictum risicum maris et gencium dictum. 
onus dicti frumenti in porta navis eiusdem. Et dictus Latinus mer- 
cator promisit ac tenetur. et debet totum predictum onus ‘predicti 
frumenti imponi et onerari facere in dictam navim infra dies quin- 
decim absque Dei iusto impedimento postquam ipsa navis applicue-. 
rit aput dictum portum Sacce, et statim onerata dicta navi de pre- 
dicto frumento tenetur et debet ipse mercator dicere seu dici facere 
ipsi patrono ad quem predictorum trium locorum portus Pisani 
lanue et Marsiglle idem patronus cum dicta navi et onere causa 
exonerandi debeat se conferre. Et si dicta navis iverit ap[ut] Elbani 
tenetur et debet ipse mercator certificare seu [e]ertificari facere ip- 
sum patronum infra predictos dies quatuor postquam ipsa navis 
applicuerit aput Elbani in quo ipsorum duorum locorum porta 
Pisani et Ianue debeat fieri exoneracio antedicta. Et (1) temetur et 
debet ipse mercator tradere et solvere seu tradi et solvi facere eidem 
patrono dicte navis in alic predictorum trium locorum in qu 
facta fuerit exonera[cio] supradicta infra menses tres postquam 
dicta navis applicuerit ad locum predictum in quo exonerac|io]; 
predicta fuerit facta tam totum id quod ei iure nauli dictìi frumenti 
‘ad dictas raciones tradere et solvere tenebitur quam ad ill[ud] risi 
cum et fortunam maris et gencium ad quod onerabitur ibît stabit el 
exonerabitur dicta navis cum onere in  viagio ipso dictas un 
auri trecentas quinquaginta predicti [mj]utui in denariîs ianuy 
ad racionem de solidis septuaginta ipsorum denariorum per un- 
ciam quamlibet nauli et mutui predictorum vel valoris ipsorum 
a[ut) ad eleccionem dicti patroni in denariis pisanis minutis ad 
racionem de libris novem et solidis tredecim ipsorum denarorium 
pisa[no]rum per unciam similiter quamlibet nauli et mut[u]i 
rundem si predicta exoneracio facta fuerit in portu Pisano vel 
nue ec[iam in] moneta valente dictos solidos septuaginta de 
riorum ianuynorum per unciam ad iustum et rectum cambium s 
pre[di]cta exoneracio fuerit facta in Marsiglla. Preterea convemi 
inier dictos contrahentes quod extracto de ipsa navi et assignat 
ipsi mercatori vel eius pro eo nuncio dicto frumento in alio p 
dictorum trium locorum in quo dicta exoneracio fieri debebit dict 
pecunia predicti mutui non maneat sub aliquo risico seu pericule 
dicti patronis navis predicte. Que omnia et singula supradicta pre 


(1) In sopralinea. 
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miserunt et convenerunt ipsi contrahentes ad invicem alter vide- 
licet [e]orum alteri rata habere et observare in pace etc., sub ypo- 
theca etc. ac defectione dampnorum etc. et sub pena u[nciarum] 
auri centum ad opus etc., renunciantes etc. 

_  Sunt testes Bernardus Gyni, Gerardus Bonzuli, Vannes Bonamice, 
Dentayin * * * (1) Abbatelli et Petrus de Modialibus. 


CXXXIV. 


Arnaldo Marini, cittadino di Barcellona, vende a Francesco Safonti, 
di Valenza, ed a Pietro Trapani, di Barcellona, la metà pro in- 
diviso della nave da carico S. Paolo e di tutti gli accessori, ap- 
partenendo l’altra metà ai compratori (19 Settembre 1308). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 19 v. e 20r. 


factum [pro Francisco et (2) Pe]tro]. 

Eodem die iovis decimonono eiusdem. Arnaldus Marini civis 
Barchinone consenciens et cetera (3) sponte vendidit Francisco Sa- 
fonti civi Valencie et Petro Trapani civi Barchinone medietatem pro 
indiviso tocius unius ligni de carrico nunc existentis in portu Pa- 
normi vocati Sanctus Paulus et omnium exarciarum apparatuum 

‘iurium dominii et patronie (4) dicti ligni, hanc vendicionem fa- 
ciens exinde eisdem Francisco et Petro et suis sicut melius dici et 
intelligi potest ad ipsorum emptorum salvamentum et bonum in- 
tellectum quorum ligni assarciarum apparatuum iurium patronie 
et dominii predictorum altera medietas est dictorum emptorum 
omniaque iu[ra] et acciones ac posse et dominium que et quas idem 
Arnaldus habebat habet et [habe]re videtur in dicta medietate dicti 
ligni et predictorum apparatu[um] exarciarum dominii et patronie 
vendita idem venditor a se penit[us] alienans ex causa dicte vendi- 
cionis irrevocabiliter pleno iure in dictos emptores misit transtulit 
cessit et mandavit constituens inde dictos emptores procuratores in 
rem suam et ponens ipsos in lo|cu]m suum [u]t amodo accionibus 
et iuribus ante di[cti]s [po]ssint dicti emptores uti age[re] expe- 
riri in i[u]dicio et extra in curiis et extra curias cont[ra] quas- 


(1) Per erosione della carta non si possono leggere le altre sillabe. 

(2) Per mancanza di parte del margine sinistro del fol. 19 non si possono 
leggere le altre parole della rubrica, ma ritengo che fosse scritto pro Fran- 
cisco et. 

(3) consenciens et cetera scritto in sopralinea. 
(4) Era scritto patronatus, corretto poi in patronie. 
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& pae : 
cumque personas quem ad m[od]um inde venditor poterat ante | 
presentem contractum pro precio unciarum auri quadraginta dua- 
rum et tarenorum septem et dimidii ponderis generalis quas et quos 
presentibus et hoc petentibus dictis emptoribus predictus venditor 
sponte confessus est se recepisse et habuisse ex predicta causa ab 
emptoribus supradictis, renuncians exceptioni dicti preciù non so- 
luti quam quidem medie[ta]iem pro indivi[so] venditam dicti li- 
gni et predictorum exarciarum apparatuum [dominii et] pfa]tronie 
i[dem] venditor se constituit deinceps nomine dictorum emptorum 
precar[io] possid[ere] donec iidem emptores possessionem ips1us 
acceperint corporaliter quam intrandi et capiend[i] auci[oritate] 
propria ac retinendi deinceps et inde faciendi totum velle ipsorum 
idem venditor eisdem emptoribus licenciam ex convencione tribuit 
et plenariam potestatem, promittens eisdem emptoribus  stipulan- 
tibus contra predicta vel eorum aliquid non facere nec venire immo 
predictam medietatem ipsius ligni et predictorum apparatuum 
exarciarum dominii et patronie ligni predicti venditam eisdem 
emptoribus legitime defendere auctorizare et exbrigare ab omni ca- 
lumpniante persona sub ypotheca”et celera ac refectione dampno- 
rum et cetera et sub pena dupli predicti precii ad opus et cetera, 
renuncians et cetera. % 

Sunt testes Guillelmus de Cappillades consul catalanorum in Pa- 
normo, Bonanatus Rubei, Bernardus Stefani, Bernardus de Valle, 
. Petrus Raymundi de Sanie et Bernardus Arginsola. 


CXXXV. 


Bernardo Comelli e Giacomo Lonelli, cittadini di Barcellona, sti- 
pulano un contratto di noleggio con Bononato Russo e Ber: 
nardo Ferreri, quest’ultimo anche per conto di Giacomo de‘ 
Postis, suo socio, per trasporto di sacchi di bambagia dalla 
Sicilia a Barcellona (22 Settembre 1308). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 25 r.-v. e 26 r. 


pro Bernardo et Iacobo Bonanato et Bernardo factum]. 

Die dominico .xxl. eiusdem. Bernardus de Comellis et Iacobus 
Lonelli cives Barchinone patroni ut dixerunt unius ligni de bandis 
nunc existentis in portu Panormi vocati Sanctus Nicolaus consen- 
cientes etc. sponte naulizaverunt lignum ipsum Bonanato Rubei et 
Bernardo Ferrerii pro se ipso et nomine et pro parte Iacobi de Postis 
socii sui mercatoribus concivibus eorum similiter consencientibus 
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at cetera ad onerandum et immictendum in dictum lignum ac de- 
rendum cum eo ad risicum Dei et fortunam maris et gencium a 
portu Panormi vel Trapani aut Sacce ad eleccionem ipsorum mer- 
catorum (1) subscriptas quantitates bombicis videlicet dicto Bona- 
lato saccos plenos bombice viginti (2) quinque usque in quadra- 
Sinta quinque ad voluntatem (3) dicti Bonanati et eidem Bernardo 
F erii pro se et dicto Iacobo de Postis socio suo saccos plenos 
b price triginta quinque usque in quadraginta quinque ad .volun- 
tem dicti Bernardi Ferrerii ad racionem de tarenis auri (4) tribus 
et dimidio per saccum quemlibet plenum bombice si dictum li- 
gnum onerabitur de ipso bombice in portu Panormi seu. Trapani, 
ad r[acionem d]e tarenis quatuor et’ dimidio per saccum [si] 
cta oneracio facta fuerit in portu Sacce. Ita intelligendo quod qui- 
bet saccus plenus bombice sit ponderis cantafii unius et ro[tu]- 
lorum quinque ad plus ac cantarii [u]nius [mi]nus rotulis quin- 
e ad minus, sub pactis et convencionibus infrascriptis videlicet 
q quod [di]cti patroni tenentur et debent dic[tum] eorum lignum 
habere pro ipso viagio bene preparatum stagnum et munitum om- 
bus et [n]ecessariis affisis exar[ci]is guarnimentis et corredis (5) 
Îm marnariis de[ce]m et famulis du[ob]us munitis eorum armis 
bene et s[u]fficienter. Item ad re[quisici]onem dictorum mercato- 
rum recipere in dicto ligno onus dictarum bombicis quafntit]atum 
dictum onus aput dictum portum Panormi ipsi mercatores vo- 
erint facere imponi, et si dictum (6) lignum debebit onerari de 
predicto bombice aput Trapanum seu Saccam tenentur et debent 
iidem patroni velificare et recedere de dicto portu Panormi et con- 
f[er]re se abinde (7) cum dicto ligno ad requisicionem ipsorum 
mercatorum absque Dei iusto impedimento ad alterum ipsorum 
duorum locorum Trapani el Sacce in quo ipsi mercatores manda- 
ferint fieri oneracionem predictam, et ibi mox quam id lignum (8) 
it recipere in dicto ligno dictum bombicem et onerare ipsum 


PO 
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(1) Mercatorum in sopralinea. 

(2) Era scritto prima triginta. 

(8) Sovrapposto ad altra parola che non può leggersi. 

(4) Scritto fuori rigo nello spazio interlineare superiore. 

(5) Dopo la parola corredis era scritto necessariis, che è stata poi ssecaia 
eon un tratto di linea orizzontale. 

(6) Era scritto dictum, che è stato poi corretto in dicto sovrapponendo alla 
TA x 

È {0 abinde in sopralinea. 

i id lignum scritto in sopralinea e richiamato dal segno ‘A posto nel rigo 
a quam e fuerit. 
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bombicem in dicto ligno ad brachios et duos saccos per pilam in 
tavulatos per vim et ponere unam palumam per cassiam. Tenen- 
tur eciam dicti patroni ponere duas cassias ipsorum (1) mercato- 
rum sub cohoperta dicti ligni et dimittere ipsis mercatoribus sub 
(2) dicta cohoperta unam placiam in qua dominant mercatores 
predicti, et statim onerato dicto ligno de predicto onere tenentur et. 
debent ipsi patroni velificare et conferre se cum dictis ligno et one- 
re non mutato viagio abinde aput Barchinonam et ibi mox quam: 
fuerit id lignum assignare ipsis mercatoribus ad dictum risicum. 
onus predictum. Et ipsi mercatores tenentur et debent dicere ipsis 
patronis hinc ad sextum diem mensis octubris proximo futuri. pre- 
sentis septime indicionis in quo predictorum trium locorum portus 
Panormi Trapani et Sacce id lignum debeat onerari de dicto bom- 
bice, et statim quod dictum lignum fuerit in alio ipsorum trium 
locorum in quo debebit fieri dicta oneracio tenentur et debent ipsi 
mercatores imponi facere in dictum lignum predictas quantitates: 
bombicis et tradere postmodum ac solvere seu tradi et solvi facere 
ipsi patronis aput Barchinonam ad requisicionem ipsorum patrono: 
rum totum id quod ipsi patroni iure nauli dicti bombicis [a]d 
predictas'(3) raciones habere debebunt. Preterea convenit inter 
dictos contrahentes quod si predicta oneracio fieri debuerit aput 
dictum portum Sacce ipsi patroni teneantur et debeant imponi fa 
cere in dictum lignum aput portum Panormi postquam inde re- 
cedat eam (4) partem dicti oneris quam ipsi mercatores aput dic- 
tum portum Panormi voluerint facere onerari in lignum predictu 
ipsamque deferre ad racionem de tarenis quatuor et dimidio pet 
saccum in viagio ipso. Ita tamen quod ipsi mercatores dictam par- 
tem ipsius oneris imponi faciant in dictum lignum statim quod 
ipsi patroni sciverint quod dicta oneracio fieri debeat aput dictum 
portum Sacce. Et postquam idem lignum fuerit oneratum de pre: 
dicto onere aput Saccam tenentur et debent ipsi patroni conferre sé 
cum dictis ligno et onere a dicto portu Sacce aput portum Trapani 
et ibi possint dicti mercatores imponi facere in dictum lignum eam 
quantitatem bombicis quam voluerint facere onerari in ipsum ultra 
quant[ita]tem bombicis (5) per eos promissam in dictum lignum 


(1) Era scritto ipsas. 

(2) Scritto fuori rigo tra le parole mercatoribus e dicta. 

(8) raciones habere scritto su altre parole che non si riescono a leggere. 

(4) Dopo eam vi è una q cancellata e la parola partem è scritta sopra und 
altra che non si può leggere. i 

(5) bombicis è scritto fuori rigo, richiamato dal segno A posto tra le pe 
role quantitatem e per. 
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imponi ipsamque quantitatem imponendam in dic[tum] lignum 


aput Trapanum teneantur ipsi patroni de[fe]rre cum ipso ligno 
in predicto viagio ad racionem de tarenis quatuor per saccum. Que 
omnia et singula supradicta promiser[unt] ipsi contrahentes ad 
invicem [a]Itera videlicet earum pars [a]lteri rata habere [et ob]- 
servare sub ypotheca etc. ac refectione dampnorum et cetera et sub 
pena unciarum auri quinque ad opus et cetera, renunciantes etc. 

Sunt testes Matheus de Pando, Leonus de Cisario et Binucius 
Gilii. 


CXXXVI. 


Nerio di Bonaposa, cittadino di Palermo, dichiara ricevere da Ber- 
nardo Gini, mercante di Firenze, una somma in accomandicia 
per negoziarla ed impiegarla nella compra di frumento da tra- 
sportare con la nave di Pietro Guglielmi da Agrigento a Cipro 
(27 Settembre 1308). : 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 30 r. e v. 


pro Bernardo Gyni]. 

Eodem die. Nerius de Bonaposa civis Panormi presente et hoc. 
petente Bernardo Gyni mercatore de Florencia sponte confessus est 
se recepisse et habuisse,a dicto Bernardo ex causa et nomine acco- 
mandicie uncias auri quinquaginta ponderis generalis implicatas 
in quadam quantitate frumenti portanda cum navi Petri Guilelmi 
a portu Agrigenti aput Ciprum vel alterum locum in quo ipsa na- 
vis portum fecerit causa exonerandi sub pactis et condicionibus 
infrascriptis inter ipsos Bernardum et Nerium adiectis videlicet quod 
idem Nerius tenetur et debet dictam frumenti quantitatem deferre 
ad risicum Dei et fortunam maris et gencium et dicti Bernardi ad 
quemcumque locum sibi videbitur expedire et ibi dictam frumenti 
quantitatem vendere et dupplicare prout (1) sibi pro suo et dicti 
Bernardi comodo melius videbitur et pecuniam inde proventuram 
in mercimonia alia implicare ipsaque quocumque sibi videbitur et 
dictum risicum portare et dupplica[re] sic faciendo ac implicando 
portando et dupplicando pecuniam ipsius accomandicie donec ipse 
Nerius reddierit de viagio ipso, et statim post dictum suum reddi- 
tum quem fecerit in Panormum restituere tradere et solvere ipsi 


IPRTIUOA PE RTRETO RARE PIO LITRO RIO PST 
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Bernardo vel eius pro eo nuncio ad dictum risicum et fortunam 
dictas uncias auri quinquaginta capitalis eius cum tribus parti- 
bus (1) tocius lucri e[x] dictis implicitis et duplicatis [pro]ven- 
turi reliqua quarta parte tocius predicti lucri penes ipsum Nerium 
pro eius industria et labore retenta. Que omnia et singula supra- 
dicta promisit et convenit dictus Nerius eidem Bernardo stipulanti 
rata habere fideliter exercere et sine fraude adimplere ac observare 
in omnem eventum et cetera sub ypotheca etc. ac refectione damp- 
norum et cetera et sub pena unciarum auri viginti ad opus Di ce- 
tera, renuncians et cetera. i 

Sunt testes Guilelmus Coppula, Nerius de Niigoto! Marcus de 
Bonavolta coppularius et Paganus Ardingi coppularius 

.xx. [o]ctubris .vm. indicionis cassata est hec [no]ta de voluntate 


dicti Bernardi quia -confessus est idem Bernardus se r[ece]pisse a 


dicto [Ne]ri[o] tam dictas uncias quinquaginta quam’ tres par- 
[te]s lucri quod inde provenit, renuncians et cetera co[ram] [no]- 
thario Symone Nini, Iohanne de Accardo et Guilelmo de Afflicto te- 
stibus ad hec (2). 


CXXXVII. 


Riccio di Puccio, di Castrofiorentino, volendo acquistare da Corra- 


do Lancia, portulano di Sicilia, il permesso di esportazione di 
200 salme di grano, presenta Ferrante Spataro, cittadino di Pa- 
lermo, quale fideiussore per il pagamento del prezzo dovuto 
alla Regia Corte per la concessione di tale permesso (1 Ottobre 
1308). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 35 v. e 36 r. 


(3). 
Eodem die martis primo eiusdem. Ricius Pucii de Castro Floren- 
tino habitator Panormi volens nomine et pro parte Pucii Tacobi de 


Castro Florentino civis Panormi emere a magnifico domino Conra- 


do Lancea de Castro Maynardo milite regio magistro portulano Si- 
 cilie ei magne regie curie magistro racionale pro parte curie vel a 
(1) tribus partibus sovrapposto ad altre parole. 

(2) L'atto è cancellato con due linee oblique. La nota di cassatio è scritta al 
margine destro del fol. 30 v. e la dala è 1309 VIII indizione. 

(38) Manca la rubrica a margine. A fol. 34 v. è scritto: « mensis octubris .vir. 
indicione anno a nativitate domini .m.ccc.vm. regni serenissimi domini no- 
stri Regis F. huius anno .xu. ». 


TE n, 


miceti 
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| domino Gavino Tartaro predicti domini Conradi in dicto magistri 
| portulanatus officio locum tenente ius exiture salmarum frumenti 
_ducentarum generalis mensure exstrahendarum per dictum Pucium 
Jacobi vel ipsum Ricium nomine dicti Pucii aut alium loco sui de 
| poriu Sacce cum navi Andreoli Camilla ferendarum extra regnum 
| Siciliam ad loca licita et permissa prestitit provido viro Latino Ber- 
È | nardi statuto ad hec per predictum dominum magistrum portula- 
num prout nobis constitit per litteras ipsius domini magistri portu- 
fini eidem Latino super hiis directas datas Agrigenti .xxvm. sep- 
È | tembris .vn. indicionis pro parte curie loco et vice ipsius domini 
 Uonradi in fideiussorem et principalem pagatorem suum de sol- 
| vendis per eundem Pucium Iacobi seu prefatum Ricium nomine 
| ipsius Pucii eidem domino magistro portulano pro parte curie vel 
cui ipse magister portulanus mandaverit in termino trium men- 
sium numerandorum a die date mandati faciendi eidem Pucio Ia- 
 cobi seu predicto Ricio nomine ipsius Pucii vel alii pro parte sua 
per dictum dominum Conradum vel eundem dominum Gavinuni 
| super extraccione dicte quantitatis frumenti unciis auri viginti sex 
ei tarenis viginti in perrialibus argenti computatis anagranis de- 
cle]m ponderis generalis pro quolibet contingentibus curiam (1) 
pro iure exiture quantitatis frumenti predicte Ferranti Spatarium 
civem Panormi qui Ferranti se constituit exinde ad preces sibi per 
. (2) dictum Ricium nomine dicti Pucii factas pro ipso Ricio nomine 
et pro parte dicti Pucii Iacobi erga prefatum Latin[u]m recipien- 
| tem hanc fideiussionem et pagatoriam caucionem pro parte curie 
Bi et vice dicti domini Conradi auctoritate predictarum litterarum 
modo predicto fideiussorem et principalem pagatorem bonis eiusdem- 
Ferranti omnibus habitis et habendis per eundem Ferranti eidem 
Latino pro parte curie loco et vice ipsius magistri portulani propte 
È rea voluntarie obligatis et sub pena dupli ad opus predicte curie 
È et cetera. Convenit preterea inter ipsunì Latinum pro parte curie 
- loco et vice predictis ex una parte et predictos Ricium et Ferranti 
ex altera quod tam predictus Ricius quam idem Ferranti et quilibei 
eorum in solidum sint [a]d predicta sollempniter curie obligati, 
È “renunciantes et cetera. È 
3 Sunt testes Andreas Tadei, Sigerius Facta, Bernardus Gyni, Io- 
— hannes de Viride et Opicinus de Falcono. 
.Vi. februarii eiusdem indicionis [cassata est] hec nota de volun- 


la: 
è, 


si 


«(1 In sopralinea. 
(2) sibi per scritto in sopralinea senza alcun segno di richiamo. 
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ta[te] * * * [ad] requisicionem dicti Latini * * * Sicilie ego di- 
c[tam notam] cassare debu[i auctoritate lic]terarum predicti [do- 
mini magistri] [por]tulani mihi [proinde directarum sceriptarum |] 
Mazarie * * * [quarum] te[nor] * * * (1). 


CXXXVIII. 


Lolto de Aviti, mercante fiorentino, volendo acquistare da Corrado 
Lancia, portulano di Sicilia, il permesso di esportazione di 530 
salme di grano, presenta Bernardo Gini quale fideiussore per 
il pagamento del prezzo dovuto alla Regia Corte per la conces- 
sione di tale permesso (1 Ottobre 1308). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 35 r. e 36 v. 


[pro] eadem curia]. 

Eodem die. Loctus de Avitis mercator de Florencia volens emere 
a magnifico domino Conrado Lancea de Castro Maynardo milite 
regio magistro portulano Sicilie et magne regie curie magistro ra- 
tionale pro parte curie vel a domino Gavino Tartaro predicti do- 
mini Conradi in dicto magistri portulanatus officio locum tenente 
ius exiture salmarum frumenti quingentarum triginta generalis 
mensure extrahendarum per eundem Loctum vel alium loco su|i] 
de portu Mazarie cum navi Andreoli Camilla ferendarum extra re- 
gnum vel extra Siciliam ad loca licita et permissa prestitit provi- 
do viro Latino Bernardi statuto ad hec per predictum dominum 
magistrum portulanum prout nobis constitit per litteras ipsius do- 
mini magistri portulani eidem Latino super hiis (2) directas datas 
Agrigenti .xxvm. septembris .vn. indicionis pro parte curie loco et 
vice ipsius domini Conradi in fideiussorem et principalem pagato- 
rem suum de solvendis per eumdem Loctum eidem domino magi- 
stro portulano pro parte curie vel cui ipse magister portulanus 
mandaverit in termino trium mensium numerandorum a die date 
mandati faciendi eidem Locto vel alii pro parte sua per dictum do- 
minum Conradum vel eundem dominum Gavinum super extractio- 
ne dicte quantitatis frumenti unciis auri septuaginta et tarenis vi- 
ginti in perrialibus argenti computatis ana granis decem ponderis 


(1) La nota di cassatio è apposta al margine destro del fol. 36 r. L’atto è 
cancellato con due linee oblique trasversali. 

2) super hiis scritto in sopralinea e richiamato dal segno N posto tra La- 
tino e directus. 
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generalis pro quolibet contingentibus curiam (1) pro iure exiture 
quantitatis frumenti predicte Bernardum Gyni qui Bernardus con- 
senciens et cetera sponte se constituit exinde ad preces dicti Locti 
pro ipso Locto erga prefatum Latinum recipientem hanc fideius- 
sionem et pagatoriam caucionem pro parte curie loco et vice dicti 
domini Conradi auctoritate litterarum predictarum modo predicto 
 fideiussorem et principalem pagatorem bonis eiusdem Bernardi 
‘omnibus habitis et habendis per eundem Bernardum eidem Latino 
loco et vice ipsius domini magistri portulani propterea voluntarie 
obligatis et sub pena dupli dicte pecunie ad opus predicte curie et 
| cetera. Convenit preterea inter ipsum Latinum pro parte curie loco 
| et vice ipsius domini Conradi ex una parte et predictos Loctum et 
Bernardum ex altera quod tam predictus Loctus quam idem Ber- 
nardus et quilibet eorum in solidum (2) sint ad predicta sollempni- 
ter obligati, renunciantes et cetera. 

— Sunt testes Andreas Tadei, Sigerius Facta, Iohannes de Viride, 
Ferrante Spatarius, Riccius Pucii et Opicinus de Falcono. 

Primo februarii predicte .vm. indicionis cassata est hec nota de 
voluntate et requisicione (3) Latini Bernardi predicti quia presente 


et hoc petente Iohanne de Avitis fratre et procuratore ipsius Locti 
predictus Latinus confessus se recepisse pro parte curie a dicto Io- 
hanne pro parte dicti Locti exhibente predictas uncias septuaginta 
et tarenos viginti, renuncians et cetera, ad cuius predicti Latini re- 
quisicionem ego predictus Notharius Bartholomeus cassare debui 
ipsam notam auctoritate litterarum predicti domini magistri portu- 
lani mihi proinde directarum scriptarum Mazarie .xxvim. ianuarii 
«Wi. indicionis sub sigillo dicti domini quarum tenor exemplatus 
est in secunda carta horum actorum, testes qui premissis interfue- 
runt sunt hii (4). Colus quondam Rustici, Bindus Pertusus, Sigerius 


CXXXTX. 


atovanni Verde, mercante pisano, stipula con Colo del fu Rustico, 
un cambio di somme su Pisa, obbligandosi farne pagamento 


Di (1) In sopralinea. 

(2) et quilibet eorum in solidum scritto in sopralinea e richiamato dal 
Segno /\ posto nel rigo tra Bernardus e sint. 

| (8) et requisicione scritto in sopralinea. 

_ (4) Dopo hii è scritto Bernardus Gyni, ma cancellato con un tratto di linea 
orizzontale. 


e, 
+ 


dI 
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- entro un mese dalla discarica del grano che sarà traspo tat 
con la nave di Andreoli Camilla dal porto di Sciacca o Mazza 
ra a Pisa e con pegno di 400 salme di detto grano (2 Ottobi 

308). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 39 r. 


factum pro Colo quondam Rustici]. — 

Eodem die. Iohannes de Viride mercator pisanus consenciens 
cetera presente et hoc petente Colo quondam Rustici mercatore 
sano sponte confessus est se recepisse et integre habuisse a dicte 
Colo ex causa et nomine vendicionis et cambii uncias auri centur 
decem ponderis generalis, renuncians et cetera, pro quibus quidem 
unciis auri centum decem promisit idem Iohannes predicto Colo (1 
stipulanti tradere et solvere seu tradi et solvi facere aput Pisas ips 
Colo vel Lello Shancati aut sociis ipsius Lelli, ita quod accio et i 
petendi et recipiendi presens debitum cuique ipsorum Coli Lel 
sociorum competat et uni ipso solucione facta liberacio contigat a 
parabola seu mandato alterius ipsorum presens scriptum cassa] 
possit et debeat infra mensem unum postquam frumentum port 
dum cum navi Andreoli Camilla a portubus Sacce et Mazarie api 
Pisas fuerit exoneratum infra duos pontes Pisarum in presenti via 
gio quod ipsi contrahentes dixerunt debere fieri cum ipsa navi one 
rata frumento a dîctis portubus aput Pisas dicto viagio non mu[t] 
ato ad illud videlicet risicum et fortunam maris et gencium pr 
rata ad quod dicta navis cum onere ibit stabit et exonerabitur 
viagio ipso ex (2) predicta causa et nomine vendiciones et cam i 
libras mille ducentas decem monete denariorum pisanorum sul 
pactis et condicionibus infrascriptis inter ipsos contrahentes a 
ctis videlicet quod tempore quo dicta navis onerabitur de pre 
frumento aput Saccam idem Iohannes teneatur et debeat pro me 
securitate dicti Coli (3) facere scribi eidem Colo in quaterno d 
navis pro pignore ipsius Coli occasione predicta de predicto | 
mento de quo ipsa navis onerabitur salmas quadringentas ad gi 
ralem mensuram frumenti Sa[c]ce vehendas et portandas in pri 
dicto viagio cum dicta navi ad predietun risicum et fortunam.. 


(1) Dopo le sillabe Co il copista aveva scritto una s che ha cancellato € 
due trattini aggiungendo lo. i Re, 

(2) Era scritto prima lib, che è sluto corretto ricalcando sopra ex. 

(8) pro maiori securitate dicti Coli scritto in sopralinea e richiamato @ 


segno A posto nel rigo tra debeat e facere. 


oi 
i 
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quod predicta pecunia ipsius debiti non stet nec vadat nec etiam 
esse debeat sub aliquo risico et periculo dicti Coli nisi tantum a 
die quo dicta navis fuerit in totum onerata in dictis portubus Sacce 
et Mazarie pro ipso viagio (1) de predicto frumento in antea. Que 
omnia et singula supradicta promisit (2) ipse Iohannes eidem Colo 
stipulanti rata habere et observare in pace et cetera sub ypotheca 
etc. ac refectione dampnorum et cetera et sub pena dupli dicte pe- 
cunie ad opus et cetera, renuncians et cetera. 

Sunt testes Obbertus Ildebrandini, Vannes Bonaiunte (3) Sigerius 
Facta et Chillinus Guilelmi. 


CXL. 


Nerio Bernardi, cittadino di Palermo, in relazione al noleggio di 

cui nel doc. CXXXIII dichiara, in nome proprio e del fratello 
Latino, di avere ricevuto da Lorenzo Cudina la somma da co- 
stui promessa ed a garanzia della restituzione dà in pegno metà 
del grano caricato sulla nave (10 Ottobre 1308). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 47 v. e 48 r. 


(4). 

‘Die iovis .x. eiusdem. Quod cum Laurencius Cudina de Barchi- 
nona patronus una cum Iacobo de Caules cive Barchinone unius 
navis de tribus cohopertis vocate Sanctus Iohannes pro se et pro 
parte dicti Iacobi naulizaverit ipsam navim Latino Bernardi merca- 
tori ad onerandum et immictendum in dictam navim ac deferen- 
dum cum ea ad risicum dei et fortunam maris et gencium a portu 
terre Sacce aput portum Pisanum vel Ianuam aut Marsigllam ad 
eleccionem dicti mercatoris salmarum frumenti duo milia et tan- 
tum ultra ea quantum ipsa navis in uno viagio salubriter capere 
posset et portare sub diversis pactis et convencionibus inter ipsos 
contrahentes adiectis inter que continetur quod dictus patronus te- 
nebatur et debebat mutuare et ex ipsa causa mutui et tradere et 

(1) pro ipso viagio scritto in sopralinea e richiamato dal segno A posto tra 
parole Mazarie e predicto. i 

(2) Era scritto promiserunt, poi corretto in promisit, cancellando con trat- 
folini obliqui le sillabe er e la n e trasformando la vocale u in i. 

(3) Era scritto Bonaiunge, che è stato poi corretto cancellando la g con un 
trattolino orizzontale e ricalcando una t. 

(4) Per quasi completa distruzione del margine sinistro del fol. 47 v. non si 
leggono le parole della rubrica. 


Riniero ZENO, Doc. per la storia ecc. 8. 
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assignare ipsi Latino in civitate Panormi inde ad dies quatuor a 
lercio decimo die mensis septembris proximo preteriti huius septi- 
me indicionis in antea in perrialibus et karlensibus argenti iusti et 
statuti ponderis computatis ana sexaginta per unciam uncias auri 
trecentas quinquaginta et dictus Latinus tenetur idem tradere et 
solvere seu tradi et solvi facere eidem patrono dicte navis in alio 
predictorum trium locorum portus Pisani Ianue et Marsiglle in quo 
dicta navis exonerabitur de dicto frumento infra menses tres post- 
quam dicta navis applicaret ad locum predictum in quo dicta exo- 
neracio fuerit facta tam totum id quod ei iure nauli dicti frumenti 
ad raciones expressas in subscripto instrumento de ipsa nauliza- 
cione facto idem Latinus tradere et solvere tenebatur quam ad illud 
risicum et fortunam maris et gencium ad quod onerabitur: ibit 
stabit et exonerabitur dicta navis cum onere in viagio ipso dictas 
uncias auri trecentas quinquaginta predicti mutui prout hec et alia 
in quodam publico instrumento de ipsa naulizacione facto predicto 
tercio decimo dic dicti mensis septembris per manus mei prefati 
[n]otharii Bartholomei nunc pretitulato die coram nobis prudens 
vir N[e]rius Bernardi [civis] Panormi frater dicti Latini presente et 
hoc petente dicto Laurencio Cudina spont[|e] confessus est se rece- 
pisse et habuisse integre nomine et pro parte dicti Latimi f[ra]tris 
sui a predicto Laurencio Cudina uncias auri trecentas quinquaginta 
predictas quas idem Laurencius eidem Latino tenebatur  mutuare 
sicut superius [contine]tur, renuncians execeptioni dicte pecunie | 
non numerate non habite nec recepte propter quod idem N[er]ius 
[Ber]nard[i] promisit predicto Laurencio stipulanti tradere et sol- 
vere seu tradi et solvi facere eidem patrono dicte navis in alio pre- 
dictorum trium locorum in quo facta fuerit exoneracio supradicta 
tam predictas uncias auri trecentas quinquaginta dicti mutui ad il- 
lud videlicet risicum et fortunam maris et gencium pro rata [a]d 


quod onerabitur ibit s[ta|]bit et exonerabitur dicta navis cum onere . @ 


in dicto viagio quam naulum predictum infra menses duos et dimi- 
dium postquam * * * * ad locum predictum in quo dicta exonera- 
cio fuerit facta vel * * * * et recepto ex eo precio si ante ipsum 
terminum predictorum mensium * * * * idem frumentum conti- 
gerit vendi et precium recipi * * * * [in]strumentum |nau]liza- 
cionis continetur quod dicta solucio debeat [fieri] infra mens[es] 
*** * dicta navis applicuerit ad locum predictum in quo dicta 
exoner[acio] ‘[fuerit facta] quo idem Nerius voluit dictum instru- 
mentum predicte naulizac[io]nis et pre * * * * super ipso termino 
trium mensium inter ipsos Laurencium et Latinum fac[tum] * * * 
nec debet obstare dicte promissioni facte per Nerium supradictum 


va SU 


SE 


di rn = ty 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella - fo. 39 r. Cfr. pag. 112, doc. CXXXIX. 
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de ipsius * * * * diminucione. Et pro maiori securitate dicti pa- 
troni idem Nerius * * * * eidem patroni ac-voluit quod idem pa- 
tronus habeat pro pignore suo dictam medietatem tocius oneris 
dicti frumenti onerandi in dictam navim vehendam et [portandam] 
in predicto viagio cum dicta navi ad ipsum risicum et forlunam. 

Sunt testes Bernardus Gyni, Bundus de Campo, Sigerius Facta, 
Johannes de Bardis et Leonus de Cisario. 


CXLI. 
A 
Pietro Leoni di Marsala, cittadino di Palermo, e Matteo Fainulla di 
Amalfi compromettono in arbitri Giacomo Porcarisio e Andrea 
Sabatino per decidere la quistione vertente tra loro circa il pa- 
gamento di certa somma dovuta da detto Matteo, quale fideius- 


sore di Vulpono Pisano, in dipendenza di un noleggio (14 Ot- 
tobre 1308). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 51 r. e v. 


comprom[is]sum pro Petro Le[o]ni et Matheo Fa[inul]le]. 
Eodem die. De controversia que vertebatur et era[t] inter Petrum 
Leoni de Marsalia civem Panormi ex una parte et Matheum Faynul- 
la de Amalfia ex altera super eo videlicet quod dictus Petrus pete- 
bat a dicto Matheo ut a fideiussore et principali pagatore suo qui se 
ut idem Petrus asserit constituit erga dictum Petrum pro Vulpono 


| pisano habitator Bellu[vi]diri de tradendis et solvendis eidem 


Petro civi Panormi (1° tam ufn]cias au[ri] quinque qua[s] idem 
[Pjetrus in gigllatis argenti compu[tat]is anasexaginta per un[ci]- 
am mutuavit predicto Vulpono quam pecunia debi[ta] ipsi Petro 
pro naulo vini dicti Vulponi et Petri molendinari delati nuper (2) 
cum barca ipsjius] Petri a Bellovidiri in Panormum fideiussorem 


et principalem pagatorem debiti (3) uncias auri [qui]nque et gra- 


nos quatuor ponderis generalis restantes ad solvendum eidem Petro 
de summa mutui et nauli predictorum, quia residuum ipsorum 


nauli et mutui idem Petrus (4) habuit ex vendicione dicti vini per 


(1) civem Panormi scritto in sopralinea e richiamato dal segno A posto nel 
rigo tra Petro e tam. 

(2) In sopralinea 

(3) fideiussorem et principalem pagatorem debiti scritto in sopralinea e ri- 
chiamato dal segno A posto nel rigo tra Panormo ed uncias. 

(4) Dopo la parola Petrus sono state abrase due parole ed al posto della 
prima di esse è tirata una linea orizzontale sul rigo, mentre al posto della 
seconda è scritto habuit. 


è: 


1% 


#3 


INBRERA SE VEE ENO SO I PARIS URLO DIOR RE PINI 


sa 


116 RINIERO ZENO 


eum venditi in Panormo prout predicta ipse Petrus dixit et ex ad- 9 
verso dictus Matheus dicebat se non teneri eidem Petro ad exhiben- | 
dum sibi pecuniam supradictam dictus Petrus ex una parte et pre- È 
dictus Matheus consenciens et cetera ex altera sponte compromise- 
runt in Iacobum Porcarisium civem Panormi et Andream Sabati- 
num campsorem habitatorem Panormi in eorum arbitros arbitra- ; 
tores et amicabiles compositores ut ipsi Iacobus et Andreas de dicta i 
controversia possint tanquam a arbitri arbitratores et amicabiles È 
compositores cognoscere laudare arbitrare et componere inter eas- 
dem partes quicquid eis videbitur iuris ordine servato vel non 
in scriptis vel sine stando vel sedendo die feriato vel non predictis È 
presentibus vel absentibus vel altera eorum absente ubicumque et } 
qualitercumque ipsi arbitri arbitratores et amicabiles compositores 
voluerint, promictens sollemniter invicem eorundem arbitrorum 
arbitratorum et amicabilium compositorum laudum composicio- 
nem et arbitracionem rata et firma habere et tenere ac observare in 
omnem eventum et cetera, sub ypotheca etc. ac refectione dampno | 
rum etc. et sub pena unciarum auri duarum ad opus etc. renun- 
ciantes etc. Ita tamen quod dicti compromissarii debeant dictum. 
eorum laudum arbitracionem et composicionem terminare et finire 
infra dies octo ab hodie in antea numerandos, quibus lapsis dictum. 
compromissum expirare debet convenit inter easdem partes. 

Sunt testes abas Iohannes Candidi, magister Nicolaus de Valdic- : 
tario et Thomasius de Quarrata et Bardus Guercius de Messana. 


CXLII. ‘d 


Nicola Amato di Messina vende la barca S. Nicola con tutti gli 
accessori, della portata di 40 salme di frumento, per metà a 
Francesco Sergi, cittadino di Messina, per una quarta parte a 
Nicola Arena, cittadino di Palermo, e per l’altra quarta parte. 
ad Andrea Conti (16 Ottobre 1308). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Gitella, fol. 54r. e v. 


pro Francisco Sergii Andrea et Nicolao]. 

Eodem die. Nicolaus de Amato de Messana patronus ut asseruit 
unius barce discohoperte portate salmarum frumenti quadraginta 
nunc existentis in portu Panormi vocate Sanctus Nicolaus consen-. 


(1) consenciens etc. scritto in sopralinea e richiamato dal segno A posto nel 
rigo dopo Nicolaus. È 


x 
. 
E 
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suis corredis affisis et guarnimentis Francisco Sergii civi Mes- 
sane ementi pro medietate Nicolao de Arena civi Panormi ementi 
pro quarta parte et Andree de Conti ementi pro reliqua quarta par- 
te barce predicte et corredorum affisorum et guarnimentorum suo- 
rum quam barcam cum dictis suis affisis corredis et guarnimentis 
presente et hoc petente dicto venditore ipsi emptores sponte con- 
fessi sunt se recepisse et habuisse ex dicta causa renunciantes exce- 
ptioni dicte barce cum dictis suis affisis corredis et guarnimentis 
non habite nec recepte ad habendum et cetera pro precio unciarum 
auri quinque ei tarenorum trium ponderis generalis quas et quos 
presentibus et hoc petentibus dictis emptoribus pre[f]atus venditor 
sponte confessus est se recepisse et habuisse integre a dictis empto- 
ribus pro causa pre[dicta], renuncians exceptioni dicti precii non 
soluti, promictens eisdem emptoribus stipulantibus contra pre|di- 
cta] vel eorum aliquid non facere nec opponere immo dictam bar- 
cam cum omnibus eius affisis [c]orredis et guarnimentis eisdem 
emptoribus legitime defendere ab omni calumpniante persona (1) 
et predicta omnia et singula observare sub ypotheca etc. ac refectio- 
ne dampnorum etc. et sub pena dupli dicti precii ad opus etc. re- 
nuncians et cetera. 

Sunt testes Cachia Abatelli, Guilelmus Coppola, Accursius de 
Confortatis, Matheus de Pando, Raynaldus de Maratya et Alexander 
de Afflicto. 


CXLIII. 


Cigna Nochi, mercante pisano, in esecuzione della vendita di 500 
salme di grano ‘fatta da Lotto Aviti, dichiara che detto Lotto 
ha fatto caricare sulla nave di Andreoli Camilla tale quantita 
tivo per essere trasportato a Pisa pro parte communitatis Pi- 
sarum e che il grano è di buona qualità conforme al campione 


(22 Ottobre 1308). 
A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 61 r. e v. 


factum pro Locto de Avitis]. 

Die martis .xxm. eiusdem. Quod cum Loctus de Avitis mercator 
vendiderit Chigne Nok[i] mercatori pisano ementi nomine et pro 
parte communitatis Pisarum salmas frumenti quingentas sub di- 


(1) predicta omnia et singula observare scritto al margine destro, richia- 
mato dal segno j: posto in sopralinea dopo et. 


ISTE ORA TA SORIATAI 
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versis pactis et condicionibus inter eos adiectis inter, que continetur | 
quod dictus Loctus debebat dictam quantitatem frumenti onerari 
facere aput Mazariam in aliquod lignum navigabile de frumento | 
ita pulcro sicut fuit mostra frumenti proinde per ipsum Loctum de- 
| mostrata eidem Chigne et quod ipsam frumenti quantitatem tene- 
tur idem Loctus mittere ad suum risicum cum ipso ligno aput Pi- 
sas eandemque assignare predicto emptori infra duos pontes Pisa- È 
rum prout hec et alia [dictus] Lo[c]tus et Ch[i]gna dixerunt con- 
tineri in scripto publico inde facto per manus Symonis Tohannis _ 
de L[il]iano publici Notbarii Panormi nunc pretitulato die coram | 
nobis idem Chigna consenciens etc. presente et h[o]c petente dicto 
Locto sponte confessus est quod dictus Loctus post predictam vendi- 
cionem pro adimplendis eidem Chigne predictis pactis et condicio- 
nibus onerari et imponi fe[c]it infra presentem mensem octubris 
aput portum Mazarie in navim Andreoli Camill[a].de Tanua pre- 
dictas frumenti salmas quingentas vehendas et portandas cum dicta È 
navi abinde aput Pisas et ibi infra dictos duos pontes pisarum assi- . 
- gnandas dicte communitati ex causa vendicionis predicte et quod 
idem frumentum proinde oneratum et impositum in dietam navim 
ut predicitur fuit ita pulcrum sicut frumentum predicte mostre et 
pulcrius mostra predicta. A 

Sunt testes Leucius Thomasii, Letus Accacti, Bonaccursus Raynal È 
di pisanus et Ferranti spatarius. 


CXLIV. 


Beltrano Tiviza di Tortosa riceve in commanda da Bernardo Arbus 
di Tarascona una somma, impegnandosi restituirla in Sardegna 
non appena la sua nave approderà nel luogo d’arrivo (23 Otto- 
bre 1308). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 70 v. . 


[pro Bernardo] Arbus]. 

Eodem die. Beltranus Tiviza de Tortosa Se unius ligni de. 
carrico nunc existentis in portu Panormi vocati Sanetus Georgius 
consenciens et cetera presente et hoc petente Bernardo Arbus de 
Tarragona sponte confessus est se recepisse et habuisse a dicto Ber-. 
nardo in sua commanda convertendas in necessaria et reparacio- 
nem dicti ligni libras novem denariorum ianuynorum, renuncians 
et cetera, quas promisit ipse Beltranus eidem Bernardo stipulanti 
tradere et solvere ipsi Bernardo vel eius pro eo nuncio in Castello 


” po 
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Castri de Insula Sardinie statim quod id lignum nba ad ter- 
ram Castelli Castri predicti in presenti viagio quod ipsi contrahen- 
tes facturi sunt cum dicto ligno a dicto portu Panormi ad terram 
\ predictam ad illud videlicet risicum et fortunam maris et gencium 
ad quod ibit (i) dictum lignum cum onere in viagio ipsorum sub 
| vpotheca omnium bonorum suorum et cetera. 

di Sunt. testes Symon de Perna, Guilelmus Coppula et Guilelmus 

nni. 


Î he 


pa 


È 1 CXLV. 


Ferreri de Piera, in forza di testamento di Pietro de Caules di Bar- 
cellona, vende a Clarino di Enrico, cittadino di Palermo, qua- 
le migliore offerente, la quarta parte indivisa con gli accessori 
di una teride che apparteneva al testatore (28 Novembre 1308). 


A. S.P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 94 r. e v. 


 factum pro Clarino Henrici]. 
Eodem die. Quod cum quondam Petrus de Caules de Barchinona 
_ catalanus in suis u[ltimis] condiderit iestamentum in quo idem 
quondam Petrus testator dixit se habere teridam unam ]de] bandis 
.vocatam Sanctus Antonius in portu civitatis Panormi existentem 
e[mptam] per eum a Symone Salvani item quod de ipsa terida idem 
lestator vendidit ipsi Symoni quartàm partem et quod idem testator 
 voluit et mandavit quod omnia bona sua in predicto testamento di-. 
slineta que sunt in Sicilia pervenirent ad manus Ferrerii de Piera 
et Iacobi de Oddina que ipsa bona venderent precio quo possenti 
meliori prout hec et alia in quodam publico instrumento facto de 
ipso testatore aput Trapanum olim octavo die huius (2) mensis no- 
È vembris presentis septime indicionis per manus Salvi de Mango pu- 
 blici notharii terre (3) Trapani vidimus contineri nune pretitulato 
È die coram nobis predictus Ferrerius de Piera corisenciens et cetera 
| Sponte auctoritate dicti testamenti vendidit Clarino Henrici civi Pa- 
« normi tanquam plus. exinde offerenti quartam pro [in]di|v]iso 
| partem predicte teride et omnium corredorum apparatuum affiso- 
rum et guarnimentorum suorum ac patronatus dominii et proprie- 
| tatis dicte teride et eorundem corredorum apparatuum affisorum et 


sn bat 
Y Y 


(1) Era scritto ibid, poi corretto in dr SIE alla d una t. 
(2) In sopralinea. 
3) In sopralinea. 
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guarnimentorum ad habendum et cetera pro precio unciarum auri 
trium et dimidie ponderis generalis quas presente et hoc petente 
dicto Clarino emptore idem Ferrerius venditor sponte confessus est 
se recepisse et habuisse a dicto Clarino emptore pro causa predicta, 
renuncians etc., quam quidem quartam |par]tem dicte teride (1) 
et ipsorum corredorum et apparatuum affisorum et [gu]arnimen- 
torum suorum a[c p]atronatus dominii et proprietatis predictorum 
idem venditor se constituit deinceps nomine dicti emptoris preca- 
rio possidere donec idem emptor possessionem ipsius acceperit cor- 
poralem quam intrandi et capiendi auctoritate propria ac retinendi 
de cetero (2) dictus venditor eidem emptori licenciam tribuit et ple- 
nariam potestatem, promictens et conveniens dictus Ferrerius ex se 
et propria persona sua eidem emptori stipulanti contra predicta vel 
eorum aliquid non facere nec opp|o]n[e]re immo dictam quartam 
partem pro indiviso dicte teride et ipsorum affisorum corredorum 
apparatuum et guarnimentorum ac patronatus et dominii et pro- 
prietatis eorundem eidem emptori legitime defendere et exbrigare 


ab omni calumpniante persona ei predicta omnia et singula per se 


et heredes suos observare in omnem eventum sub ypotheca etc. ac 
refctione dampnorum etc. et sub pena dupli dicti precii ad opus 
et cetera, renuncians et cetera. Et erga dictum emptorem pro pre- 
dicto Ferrerio venditore Guilelmus de Cappillades Consul catalano- 
rum in Panormo consenciens et cetera sponte se constituit ad pre- 
ces dicti venditoris fideiussorem et principalem defensorem dicte 
quarte partis pro indiviso (3) teride apparatuum affisorum corredo- 
rum et guarnimentorum ac dominiì patronatus et proprietatis pre- 
dictorum contra omnem calumpniantem personam bonis eiusdem 
consulis omnibus habitis et habendis per eum ipsi emptori proinde 
obligatis et sub pena predicta et cetera, renuncians etc. 

Sunt testes Iacobus de Bergamo, Bartholottus Faylla, Raynaldus 
iiguera, Matheus de Riccobaldo et Nicolaus de magistro Milo. 


CXLVI. 


Simone Salvano di Barcellona dichiara di avere ricevuto da Cla- 
rino di Enrico ex causa et nomine accomandicie 5 onze d’oro 


(1) Era scritto terider, poi corretto con la cancellatura della r mediante due 
trattolini obliqui. 

(2) ac retinendi de cetero in sopralinea e richiamato dal segno A posto nel 
rigo tra le parole propria e dictus. 

(3) pro indiviso in sopralinea senza alcun segno di richiamo. 


3 LOL Ce 
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n: spese per la paga dei marinai e per riparazione della teride S. 
Antonio della quale è condomino di tre quarte parti, mentre 
la restante quarta parte si appartiene a detto Clarino (28 No- 
vembre 1308). 


sE A. S. P. Not. Bartolomeo de Gitella, fol. 95 r. e v. 


 factum pro Clarino Henrici]. 
4 Eodem die. Symon Salvanus de Barchinona patronus trium quar- 
| tarum parcium pro indiviso unius teride nunc existentis in portu 
| Panormi vocate Sanctus Antonius cuius teride reliqua quarta parte 
est Clarini Henrici civis Panormi consenciens etc. presente et hoc 
| petente dicto Clarino (1) sponte confessus est se recepisse et habuisse 
a dicto Clarino ex causa et nomine accomandicie uncias auri quin- 
wque ponderis generalis solutas et expensas per eundem Symonem 
ut ipse asseruit et confessus est pro porcione contingente ipsum Sy- 
monem ad solvendum (2) de solidis marinariorum dicte teride et 
de pecunia soluta (3) in reparacione ipsius teride ac (4) in aliquibus 
‘assarciis et apparatibus eiusdem teride emptis ad [o]pus teride pre- 
 dicte per predictum (5) * * * * * * [r]enuncians exceptioni dicta- 
| rum unciarum quinque non habitarum etc., quas quidem uncias 
“auri quinque pro[misit] et convenit idem sai predicto Clarino 
i | stipulanti tradere restituere et assignare i[pso] Clarino vel eius pro 
| eo nuncio in quocumque loco dicta terida fecerit causa [exo]neran- 
| di in presenti viagio quod fieri debet cum dicta terida onerata fru- 
‘mento a dicto portu Panormi aput Pisas vel Ianuam aut quecumque 
(6) alium locum ad illud videlicet risicum et fortunam maris et gen- 


(1) Dopo la parola Clarino è scritto in sopralinea Henrici col segno A di ri- 
chiamo posto immediatamente dopo la parola Clarino. 

(2) porcione contingente ipsum Simonem ad solvendum scritto dopo le 
parole: reparacione ipsius teride, ma il notaio, accortosi dell’errore, ha chiuso 
le parole in parentesi quadra ponendo due segni di richiamo + sulle parole 
porcione e pro. 

(3) de pecunia soluta scritto in sopralinea © richiamato dal segno A posto 
tra et e reparacione. 

(4) Tra le parole ac e aliquibus vi è la lettera d, che è cancellata con un 
segno obliquo e più sotto è scritto in. 

(5) per predictum scritto in parte nello spazio interlineare ed in parte nel 
margine destro del fol. 95 r. richiamato dal segno A posto tra predictum e 
renuncians. 

(6) Al posto della c della parola quecumque per errore era stata scritta una 
b, che è stata poi corretta in c. 


parte contingente ipsum Clarinum pro predictis suis unciis quin- 
que solido videlicet per libram, de toto lucro quod ipsis contrahen- 
libus remanebit pro ipsa terida de dictis solidis marinariorum et 
aliis expensis faciendis in dicto viagio pro ipsa terida de naulo de- 
bendo eisdem contrabentibus' pro dicto frumento et aliis deferendis 
in diceto viagio cum ipsa terida computata dieta terida in racione 
‘ proinde facienda pro unciis quatuordecim (1) statim et incontinenti i 
quod dicta terida fuerit exonerata de dicto onere in quocumque lo- 
co terida ipsa portum fecerit causa exonerandi bonis general 
eius (2) omnibus (3) h[abitis]- et habendis et specialiter dictis suis 
tribus quartis partibus dicte teride et iribus quartis partibus ipsum 
Symonem contingentibus de dicto naulo per ipsum Symonem eidem 
Clarino proinde obligatis. Preterea convenit inter dictos contrahen- 
tes quod si dictus Symon contravenerit in premissis vel eorum ali- 
quo liceat ipsi Clarino vel eius pro eo nuncio tres quartas partes 
contingentes ipsum Symonem de dicto naulo penes se retinere com- 
putanda[s] in solucione dictarum unciarum quinque et predicte 
partis dicti I[u]cri et in defensione [i]p[si]us mauli dictas tres 
quartas partes dicte teride ac bona alia dicti Symonis auctoritate 
propria et sine licencia curie intrare capere et tantum ex eis ven- 
dere in transactum quod exinde sit ipsì Clarino vel eius pro ea 
nuncio de dictis unciis quinque et parte lucri plenarie satisfactum 
lege seu defensa aliqua non obstante. Que omnia et singula supra- 
dicta promisit dem Symon predicto Clarino stipulanti rata hab[er]e 
et observare in pace etc. sub ypotheca etc. ac refectione dampr pi 
rum etc. et sub pena dupli dicte pecuni[e] ad opus etc., renun- 
cians etc. 3 È 

Sunt testes Guilelmus de Cappillades consul Catalana in Pa- 
normo, lacobus de Bergamo, Bartholottus Faylla, Raynaldus Fig 1e- 
ra, Matheus de Riccobaldo et Nicolaus de magistro Milo. - 


(1) statim et incontinenti quod dicta terida fuerit exonerata de dicto one re 
in quocumque loco terida ipsa portum fecerit causa exonerandi sono scritte 
dopo le parole: preterea convenit inter dictos contrahentes. Per indicare 
dette parole debbono seguire dopo quatuordecim il notaio le ha chiuse in 
rentesi unica, sovrapponendo alla parola incontinenti il segno = che ha rip e- 
tuto su quatuordecim. i 

(2) Scritto nell’interlinea tra le. parole generaliter e omnibus. 

(3) Dopo la parola omnibus è scritto in sopralinea: dicti Symonis 
espunto. 


CXLVI. 

. Nicola di Barra stipula un contratto di noleggio con Barfallino Dan- 
r di, Oberto IHdebrandini e Chillino Guglielmi, mercanti, cil- 
ladini di Palermo, per trasporto di merci in atto caricate sull: 
galea S. Giuliano, da Palermo a Pisa (3 Dicembre 1308). 


|__A-S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 103 v. 


[pro Barfallino Ojberto et Chillino [et Nicolao de Ba]rra]. 
! Eodem die martis .m1. eiusdem. Nicolaus de Barra patronus ut as- 
È: seruit unius galee nunc existentis in' portu Panormi vocate Sanctus 
 Tulianus consenciens etc. sponte naulizavit galeam ipsam Barfalli- 
| no Dandi, Obberto Hdebrandini et Chillino Guilelmi mercatoribus 
| civibus Panormi ad deferendum (1) cum dicta galea a portu Pa- 
. normi aput Pisas ad risicum Dei et cetera (2) omnia mercimonia 
ipsorum mercatorum onerata ad presens in dicta galea ad racionem 
de tareno auri (3) uno et granis decem et septem et dimidio pon- 
deris generalis per cantarium quodlibet mercium de savurra sub 
3 pactis et convencionibus infrascriptis videlicet quod dictus patro- 
| nus promisit statim recedere de dicto portu Panormi et conferre se 
abinde non mutato viagio aput Pisas et ibi mox quam fuerit assi- 
gnare ipsis mercatoribus vel eorum pro eis nuncio seu nunciis ad 
! | dictum risicum infra duos pontes Pisarum in campo Sancti Nicolai 
| iuxta tenorem et formam capitulorum factorum per mercatores Pa- 
| mormi super exoneracione et assignacione mercium exoneranda- 
| È ‘rum (4) et assignandarum Pisis infra dictos duos pontes in campo 
I È predicto. Et dicti.mercatores promiserunt tradere et solvere ipsi pa- 
| trono iuxta formam capitulorum predictorum totum id quod iure 
nauli predictorum mercinioniorum ad dictam racionem tradere ei 
solvere tenebuntur in denariis pisanis minutis ad racionem de li- 
. bris novem et solidis quindecim ipsorum denariorum per unciam. 
È . Que omnia et singula supradicta promiserunt ipsi contrahentes ad 


Pai 


i 


‘. (1) Questa parola è ricalcata su altra precedente e dopo, nell’interlinea, era 
| scritto et immictendum, che è stato espunto. 

De (2) ad risicum dei et cetera seritto: in sopralinea e richiamato dal segno A 
| posto nel rigo dopo Pisas. 

| (3) In sopralinea, richiamata dal segno A posto nel rigo dopo la parola tareno. 
(4) Dopo la parola exonerandum è sovrapposto il segno I che è ripetuto sul- 
l’altra parola assignandum scritta per errore dopo mercium: con che il no- 
laio ha inteso indicare che la parola assignandum deve essere spostata e leg- 


gersi dope exonerandum. 
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invicem rata habere et observare in pace etc. sub ypotheca_ etc. ac | 
refectione dampnorum etc. et sub pena unciarum auri decem ad 
opus etc., renunciantes et cetera. i 

Sunt testes Gerardus Bonzuli, Vannes Bonaiunte et Barthucius 
Bindi. 


CALVIII. 


Matteo de Ponti di Amalfi noleggia la sua barca S. Nicola a Pietro 
Amalfitano per trasporto di grano da Palermo ad uno dei porti 
esistenti tra Positano e Maiori, a scelta del noleggiatore, e nel 
contempo gli dà una somma ad risicum Dei et fortunam maris 
et gencium (5 Dicembre 1308). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 105 v. e 106 r. 


factum pro Matheo et Petro]. | 

Die iovis quinto eiusdem. Matheus de Ponti de Amalfia patronus 
ut asseruit unius barce discohoperte nunc existentis in portu Pa- 
normi vocate Sanctus Nicolaus consenciens et cetera sponte locavit 
seu naulizavit barcam ipsam Petro amalfitano habitatori Ageruli 
similiter consencienti et cetera ad deferendum cum dicta barca a 
dicto portu Panormi aput unum locorum maritimorum (1) existen- 
cium a Possitano usque Mayuri ad eleccionem dicti Petri ad risicum |. 
Dei et fortunam maris et gencium frumenti salmas septuaginta ad 
generalem mensuram et salmam frumenti Panormi [o]meratas ad 
presen[s] et impositas in dicta barca prout idem Matheus pre[sen]te 
et hoc peten[te] [dicto] Petro spon[te] confessus est, ad racionem 
de tareno auri uno et granis quindecim per salmam quamlibet dicti 
fr[umenti] ad monetam gigllatorum argenti computatorum * * * * 
gigllati duo pro. tareno [u]no, sub pactis et convencionibus infra- 
scriptis videlicet quod dictus Matheus tenetur et debet statim veli- 
licare et recede[re] de dicto portu Panormi et confe[r]r[e] se abin- 
de recto viagio cum dicta barca et [o]nere aput Concam et ibi pre- 
stolari cum dictis barca et onere die uno causa sciendi a dicto Pe- 
tro in quo predictorum locorum maritimorum a Possitano usque 
Mayuri idem patronus debeat se confe[rre] cum dicta barca et one- 
re causa exonerandi, et statim elapso dicto die uno vel ante ad re- 
quisicionem ‘ipsius Petri velificare et conferre se cum dictis barca 


(1) Era scritto marito, poi corretto ricalcando sulla o finale una i ed aggiun- 
gendo rum in sopralinea. 
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et onere viagio non mutato a Conca ad alium locorum maritimo- 
rum ipsorum quem dictus Petrus dixerit causa exonerandi ibidem 
dictum frumentum de dicta barca, et ibi statim quod fuerit assi- 
gnare ipsi Petro vel eius pro eo nuncio dictum frumentum ad risi- 
cum supradictum. Ei dictus Petrus promisit dicere seu dici facere 
ipsi patroni infra predictum diem unum postquam dicta barca fue- 
rit in Conca alrum predictorum locorum maritimorum a Possitano 
usque Mayuri in quo fieri voluerit exoneracionem ipsam et tradere 
postmodum ac solvere seu tradi et solvi facere ipsi Matheo in alio 
ipsorum locorum in quo facta fuerit ipsa exoneracio tam totum id 


quod ei iure nauli dicti frumenti ad dictam racionem tradere et 


solvere tenebitur in predictis gigllatis ad racionem de gigllatis duo- 
bus pro qualibet tareno dicti nauli quam ad illud risicum et fortu- 
nam maris et gencium ad quod ibit dicta barca cum onere in dicto 
viagio uncias auri octo in perrialibus et karlensibus argenti qui 
expenduntur in Sicilia computatis ana sexaginta per unciam quas 
uncias octo in dictis karlensibus et perrialibus idem Petrus presente 
et hoc petente dicto Matheo sponte confessus est se recepisse a dicto 


Matheo ex causa mutui ad risicum supradictum, renuncians ex- 


ceptioni dicte pecunie ipsius mutui non habite et cetera quas un- 
cias promisit tradere eidem Matheo infra dies octo postquam dic- 
tum frumentum fuerit de ipsa barca exoneratum et assignatum ipsi 
Petro in alio locorum ipsorum. Que omnia et singula supradicta 
promiserunt ipsi contrahentes ad invicem alter videlicet eorum al- 
teri rata habere et observare sub ypotheca etc. ac refectione damp- 
norùm etc. et sub pena unciarum auri decem ad opus etc., renun- 
ciantes et cetera. 

Sunt testes presbiter Franciscus Grunnu de Amalfia, Matheus Fay- 
nula et Bernardus Capagru. 


CXLIX. 


Francesco, detto Cicco, del fu Orlandini, pisano, noleggia a Bonac- 
corso Orlandini ed altri mercanti la teride S. Salvatore per tra- 
sporto di una partita di tonno, formaggio ed altro da Palermo 
a Pisa (28 Dicembre 1308). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 123 v. e 124 r. 
[pro Bonaccurso] Orlandini et [aliis mercatori]bus]. 


Ecdem die sabati vigesimo octavo eiusdem. Franciscus dictus 
Chickus quondam Orlandini pisanus de Capella Sancte Cecilie pa- 
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tronus ut asseruit unius teride de bandis nune existentis in portu 
Panormi vocate Sanctus Salvator consenciens et cetera sponte loca- 
vit sive naulizavit teridam ipsam infrascriptis mercatoribus videli- 
cet Bonaccurso Orlandini pisano, Lippo Boddi, Lapo Rainerii, 
Bonaiunte de Falcono, Bathomeo Viviani, Corbulo Corrigiario, 
Bectucio de Gyvizano pro se ipso et nomine et pro parte Andree 
Lapi de Prato nec non Migillino Choni nomine et pro parte Ducii 
Longi, Necti Murcii, Vannis Lanfreducii et Lapi Ferrantis ac Pu- 
cio de Clavello nomine et pro parte Bindi Passarini et Lupo Bo- 
naguide nomine et pro parte Gaddi Nini de Ornaya similiter (1) 
consencientibus et cetera ad onerandum et immictendum in dic- 
tam teridam ac deferendum cum ea ad risicuam Dei et cetera a 
portu Panormi aput Pisas subscriptas rerum et mercium quanti- 
tates videlicet predicto Bonaccurso Orlandini meziarolas plenas ton- 
nena centum et‘ casei cantaria sexaginta, predicto Lippo Boddi È 
meziarolas plenas tonnena centum, predicto Lapo Rainerii mezia- i 
rolas plenas tonnena ducentas viginti, predicto Bonaiunte de Fal- _ 
cono meziarolas plenas tonnena centum quinquaginta, predicto 
Lipo meziarolas plenas tonnena centum et bombicis cunuchati 
cantaria quatuor, predicto Bathomeo Viviani meziarolas plenas 
tonnena centum, predicto Corbulo Corrigiario casei cantaria septua- 
ginta, predicto Bectucio de Gyvizano pro se et nomine et pro par[te]| 
dicti Andree Lapi meziarolas plenas tonnena quadrigentas quinqua- 
ginta usque in quingentas et casei cantaria centum usque in ducenta 
ad voluntatem dictorum Bectucii et Andree. Item predicto Migllino 
nomine et pro parte dicti Ducii Longi meziarolas plenas tonnena 
centum usque in centum quinquaginta ad voluntatem dieti Ducii. 
pro parte dicti Necti Murcii casei cantaria centum, pro parte dicti 
Vannis Lanfreducii casei cantaria quinquaginta et pro parte dicti 
Lapi Ferrantis casei ‘cantaria quinquaginta. Item predicto Pucio de 
Clavello pro parte dicti Bindi Passerini meziarolas plenas tonnena 
triginta quatuor et predicto Lupo Bonaguide pro parte dieti G[a]d-_ 
di [N]ini me[zi]arolas plenas tonnena sexaginta sub pactis et con- | 
venc[ionib]us [i]nfra[s]erip[ti]s videlicet quod dictus patronus 
promisit dictam teridam suam habere pro [ipso] v[i]agio bene pre- 
paratam stagnam (2) et munitam omnibus necessariis guarnimen- 
tis affisis.et corredis cum marinariis triginta et famulis quinque 
pro viagio supradicto et hinc ad dies octo a predicto ‘die in antea 


(1) In sopralinea. 
(2) preparatam stagnam scritto in sopralinea. 
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nec ad tardius salvo tamen iusto Dei impedimento incipere ad re- 
ero in ipsa terida onus rerum et mer[ci]um predictarum et 
abinde in antea recipere continue onus predictum et statim recepito 
licto onere in predicta terida velificare et conferre se cum dicta 
lerida et ipsis mercibus a dicto portu Panormi aput Pisas viagio 
ion mutato et statim quod dicta terida fuerit Pisis tenetur et debet 
dictus patronus tradere et assignare dictis mercatoribus vel eorum 
o eis nunciis ad predictum risicum (1) infra duos pontes Pisa- 
im in campo Sancti Nicolai predictas rerum et mercium quan- 
itates aput dictum portum Panormi in dictam teridam (2) oneran- 
s ex causa predicta. Et predicti mercatores conductores promise- 
unt ac tenentur et debent quilibet videlicet eorum pro rata sua 
ro quantitatibus scilicet per eum promissis ut superius est distinc- 
um imponi et onerari facere in dictam teridam hinc ad dies quin- 
|ecim a predicto die in antea numerandos absque Dei iusto impe- 
— dimento et tradere postmodum ac solvere seu tradi et solvi facere 
idem patrono aput Pisas totum id quod eidem patrono iure nauli 
tarum quantitatum rerum et mercium tradere et solvere tene- 
untur ad racionem de unciis auri tribus ponderis generalis per 
centenarum quodlibet ipsarum meziarolarum plenarum tonnena et 
le tarenis duobus pro quolibet cantario casei ad cantarium Sicilie 
denariis pisanis ad racionem de libris novem et solidis quinde- 
im ipsorum denariorum per unciam quamlibet dicti nauli infra 
dies quindecim postquam dicte rerum et mercium quantitates fue- 
int de dicta terida exonerate et ipsis mercatoribus vel eorum nun- 
s assignate in campo Sancti Nicolai predicto. Que omnia et sin- 
ula supradicta promiserunt ipsi contrahentes ad invicem altera vi- 
icet earum pars alteri ex se et propriis personis eorum rata ha- 
bere et observare ir pace etc. sub ypotheca etc. ac refectione dam- 
orum etc..et sub pena unciarum auri vigintiquinque ad opus etc. 
unciantes et cetera. 
Sunt testes Nicolucius Mei, Vannes Rubeus, Andreas Bonici et 
gister Andreas aurifex. 


x 


(1) Dopo la parola risicum vi è il segno A ripetuto sull’altra parola in- 
fra, che è chiusa in parentesi quadra assieme alle parole: duos pontes pisa- 
um in campo sancti Nicolai, le quali per errore trovansi scritte dopo: ex 
isa pica. 
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CL. 


friacomo de Modiali e Pietro di Prato, cittadini di Barcellona, né 
leggiano la loro nave S. Giovanni a Benedetto Mallono, citta 
dino e mercante di Genova per trasporto di grano da Sciacca 
Porto Pisano, o a Genova, o a Tripoli di Barberia e nel cor 
tempo gli danno a mutuo, ad risicum maris, una somma ch 
verrà loro restituita assieme al pagamento del nolo (31 Dicei m 
bre 1308). 


S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 126 v, e 127 r. e v. 


[pro Iaco]bo et Petro [et Be]nedicto Mallono]. 

Eodem die. Tacobus de Modialibus et Petrus de Prato cives Bar 
chinone patroni ut dixerunt unius navis munc existentis in porb 
Panormi vocate Sanctus Iohannes consencientes et cetera sponte lo 
caverunt seu naulizaverunt navim ipsam Benedicto Mallono ci 
mercatori lanue similiter consencienti et cetera ad onerandum 
immictendum in dictam navim ac deferendum cum ea ad risicun 
Dei et cetera a portu terre Sacce aput portum Pisanum vel Tamuai 
seu Tripolim de Barbaria ad eleccionem dicti Benedicti mercator 
salmas frumenti (1) mille trecentas et tantum ultra eas quan 
ipsa navis in uno viagio salubriter capere poterit et portare ad 
cionem de tarenis auri tribus ponderis generalis per salmam qua 
libet dicti frumenti ad salmam et generalem mensuram frumen 
Sacce sub pactis [et] convencionibus [i]nfrascriptis videlicet quo 
dicti patronì promiserunt dictam eorum navim habere pro ìps 
[v]iagio bene stagnam preparatam [et] munitam omnibus nece 
sa[ri]is guar[nime]ntis affisis et corredis cum marinariis vigim 
quatuor et famulis sex. Et hinc per totum mensem ianuarii prox 
mo futurum ad tardius absque Dei iusto impedimento recedei 
cum dicta navi de predicto portu Panormi et conferre se abinde 
navi predicta viagio recto aput portum Sacce predictum causa 
cipiendì ibidem in dicta navi onus dicti frumenti et statim ( 
dicta navis fuerit in predicto portu Sacce tenentur et debent ipsi p 
troni mutuare ad risicum Dei et fortunam maris et gencium et 
ipsa causa mutui tradere et assignare ipsi Benedicto mercatori | 
predicta terra Sacce uncias auri triginta ponderis generalis et re 
pere in dicta navi dictum onus frumenti predicti et statim recept 
in ipsa navi predicto onere tenentur et debent ipsi patroni velifica 


(1) In sopralinea col segno di richiamo A posto dopo la parola salmas. 
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re (1) et conferre se cum dicta navi et ipso onere non mutato viagio 
| a dicto portu Sacce ad unum predictorum t[ri]um locorum portus 
Di Pisani Ianue et Tripolis de Barbaria quem dictus mercator vel eius 
fo pro eo nuncius dixerit et nominaverit ipsis patronis aput Saccam 
| pro exoneranda ibidem dicta navi de (2) onere ipso et (3) statim 
| quod dicta navis applicuerit ad alium ipsorum trium locorum in 
| quo dicta navis debebit exonerari de dicto frumento tenentur et de- 
| bent ipsi patroni assignare ibidem eidem mercatori vel eius pro 
| eo nuncio (4) ad predictum risicum predictum onus dicti frumenti 
ad eam mensuram et (5) thuminum ad quam et quem ipsi patroni 
| teceperint dictum frumentum in predicta navi et si predicta exone- 
 racio fieri debuerit aput portum Pisanum vel fanuam debent ipsi 

patroni assignare ibidem (6) eidem mercatori vel eius pro eo nun- 
| cio predictum onus in porta dicte navis, si vero exoneracio ipsa 
fieri debuerit aput Tripolim debent ipsi patroni assignare ibidem 
eidem mercatori vel eius pro eo nuncio predietum onus iuxta usum 

_ et ritum qui aput Tripolim (7) super navium exoneracionibus ob- 
| servatur. Et predictus mercator tenetur [et] debet totum predictum 

onus dicti frumenti imponi et onerari facere in dictam navim infra 
. dies octo absque Dei iusto impedimento postquam dicta navis ap- 
| plicuerit ad portum Sacce, et statim quod dicta navis velificaverit 
causa recedendi cum dicto onere de dicto portu Sacce tenetur et 
. debet idem mercator dicere et nominare ipsis patronis in dicto por- 
| tu Sacce unum de predictis tribus locis videlicet portu Pisano Ianua 

et Tripoli ad (8) quem iidem patroni debeant se conferre cum pre- 
“dictis navi et onere causa exonerandi ibidem dictam navim de pre- 
 dicto frumento. Et tradere postmodum ac solvere seu tradi et solvi 
| facere ipsis patronis in alio predictorum locorum [in] quo facta 
«| fuerit exoneracio ipsa tam totum id quod ipse mercator eisdem 
| patronis i[u]re nauli dicti frumenti ad predictam racionem de ta- 


| adi 


p (1) Il notaio aveva pomnciato a scrivere una f sulla quale ha poi ricalcato 
suna V. 
: (2) In sopralinea col segno di richiamo N posto nel rigo dopo la parola navi. 
(3) In sopralinea dopo la parola ipso. 
(4) vel eius ergo pro eo nuncio sono scritte in sopralinea e richiamate dal 
segno A posto nel rigo tra mercatori e ad. 
(5) Dopo la parola et è scritto cum, poi espunto con diversi trattolini tra- 
 sversali. - 
“Sl (6) In sopralinea. 
| (7) Nel testo dopo la parola tripolin è scritto per errore observatur in pa- 
| rentesi col segno + posto in sopralinea e ripetuto sopra exonerabitur. 
(8) In sopralinea. 


A 
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renis tribus per salmam dicti frumenti [t]radere (1) [et] so[lvere] 
tenebitur quam ad illud risicum et fortunam maris et gencium pro. 
rata ad quod onerabitur ibit stabit et exonerabitur dicta navis cum 
onere in dicto viagio dictas uncias auri triginta mutui supradicti 
infra mensem unum et dimidium postquam dicta navis fuerit de 
predicto onere exonerata si dicta exoneracio facta fuerit aput por- 
tum Pisanum vel Ianuam et infra dies quindecim postquam dicta 
navis fuerit exonerata de dicto frumento et in duplis auri de mira 
bonis sanis et statuti ponderis computatis ad racionem de tarenis 
decem et tercio per duplam (2) si predicta exoneracio facta fuerit 
aput Tripolim et in denariis ianuynis ad racionem de solidis sep- 
tuaginta ipsorum denariorum per unciam quamlibet nauli et mu- 
tui predictorum si predicta exoneracio facta fuerit Ianue ac in per- 
rialibus et karlensibus argenti qui expenduntur in Sicilia computa- 
tis ana sexaginta per unciam vel valore ipsorum si dicta exoneracio 
facta fuerit in portu Pisano. Que omnia et singula supradicta pro- 
miserunt et convenerunt (3) ipsi conirahentes ad invicem altera vi- 
delicet eorum pars alteri rata habere et observare in pace et cetera 
sub ypotheca et cetera ac refectione dampnorum et cetera et sub pe- 
na unciarum auri centum ad opus et cetera. Preterea convenit inter 
ipsos contrahentes quod si aliqua parcium predictarum contrave- 
nerit in premissis vel eorum aliquo liceat (4) parti predicta obser- 
vanti convenire proinde alteram predictarum parcium contrave- 
nientem in quocumque foro et coram quocumque iudice ac magi- 
stratu et questio si qua inde oriri contigerit summarie diffiniatur. 
et cetera, renunciantes (5) actionibus doli mali etc. subsidiario 
privilegio fori civitatum seu domiciliorum Barchinone et Tanue et 
cetera. Preterea fuit protestatus sibi dictus Benedictus Mallonus 
mercator quod in predicto onere dicti frumenti erunt de frumento 
Contardi Cuturii salme quadrigente et de frumento Tacobi Malloni | 
salme trecente per ipsum Benedictum onerande in dictam navim 
nominibus Contardi et Iacobi predictorum. 

Sunt testes Guilelmus de Cappillades consul catalanorum in Pa- 


(1) tradere è ricalcato su altra parola. 

(2) et in duplis auri de mira bonis sanis etc. fino a duplam sono scritte 
nel testo dopo la parola tripolim, ma la parentesi quadra che le chiude ed il 
segno ripetuto due volte sulle parole frumenti e duplis sta ad indicare 
la trasposizione che va fatta. 

(3) In sopralinea. 

(4) Era scritto prima lib. che è stato poi corretto, ricalcando sulla b una e. 

(5) Dopo la parola renunciantes era scritto et cetera che è stato poi cor- 
retto, ricalcando l’altra parola accionibus. 
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Elton Catholus, Beringerius Pollicinus, Sanctorus de 
>, Corradus Catholus et Petrus de Poligna. 


CLI. a 


19 di San Gimignano riceve da Clarino, padre suo, ex causa 
et nomine accomandicie 100 onze d’oro, parte in contanti par- 
te in frumento caricato sul legno da carico di Pietro Mir di 
. Barcellona (2 Gennaio 1309) (1). 


| A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 129 r 


um pro Clarino Henrici]. 

odem die. Henricus filius quondam Chichi Henrici de Sancto 
gnano consenciens et cetera presente et hoc petente Clarino 
rici patruo suo cive Panormi sponte confessus est se recepisse 
habuisse a dicto Clarino ex causa et nomine accomandicie in 
imento imposito nuper aput portum Panormi in ligno de carri- 
(2) Petri Mir civis Barchinone nunc existente in portu (3) Pa- 
mi vocato Sancta Maria Nunciata et in pecunia numerata un- 
auri centum ponderis generalis, renuncians etc., quas predictas 
incias auri centum in predictis frumento et pecunia promisit di- 
S s Henricus predicto Ciarino stipulanti per mare portare cum pre- 
to ligno ad risicum Dei et fortunam maris et gencium a dicto 
rta Panormi aput Ianuam vel Pisas viagio recto et statim quod 
ctum lignum fuerit in altero locorum ipsorum vendere dictum 
nentum (4) ibidem (5) prout sibi pro comodo dicti Clarini me- 
s videbitur expedire et eodem (6) frumento vendito tam pecu- 
im proventuram ex vendicione dicti frumenti quam pecuniam 
radictam quam idem Henricus habet de summa ipsarum uncia- 
rum centum ut superius continetur ibidem implicare in quascum- 
0) A fol. 127 ». è scritto: « mensis ianuarii .vm. Ind. anno a navitate domi- 
ni i .x.ccc. vini. Regni domini nostri F. c. anno .xHl. ». 

2) In sopralinea col segno di richiamo A posto nel rigo dopo la parola ligno. 
@) ) Sulla vocale u era stato per errore posto la linea di abbreviazione della 
ale, ma è stato poi espunta con trattini obliqui. 

Di; la parola frumenium sono scritte nel testo le parole in altero loco- 
psorum, le quali sono state poi annullate con diversi puntini sottose- 
bi scritto dopo: dictum frumentum, ma il notaio, accortosi dell’er- 
, le ha cancellate con un tratto di linea arizzontale. 

Era scritto eos, poi corretto in eodem, addossando alla dA ed aggiungendo 
opratinea em. 
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que merces sibi pro ipso Clarino comodius videbitur i[psa]sque 
merces portare cum aliquo ligno navigabili ad dictum risicum. 
abinde in Panormum viagio non mutato et statim. quod de (1) ipso 
viagio reddierit in Panormum tradere ipsi Clarino ad predictum 
risicum omnes predictas merces et predicta omnia et singula fide-_ 
liter exercere et observare in pace etc. sub ypotheca etc. ac refe- 
ctione dampnorum etc. et sub pena unciarum auri viginti ad opus 
etc., renuncians etc. et predicta attendere dictus Henricus eidem. 
Clarino iuravit. +9 
Sunt testes Bernardus de Ferrichi spatarius, Kinus Iohannis, To- 
hannis, Nicolaus de Robberto spatarius, Chanus de Manno, Falco- 
nus Rubeus et Raynaldus de Fenestra. 3 
È 
, CLII. SE 0 
Guglielmo Butardi di Barcellona, nella qualità di procuratore di 
Giacomo Palazzo, noleggia la nave S. Giovanni a vari mercan- 

ti catalani per trasporto di 250 sacchi di bambagia e di altre 
merci dalla Sicilia a Maiorca ed a Barcellona (20 Gennaio 1309). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 146 v., 147 r. e v..e 148 r. 


[pro Iacobo de] Palacio et [mercatoribus ca]talanis]. 

Die lune vigesimo eiusdem. Guilelmus Butardi de Barchi sodi 
procurator Iacobi de Palacio de Barchinona patroni unius navis vo- 
cate Sanctus Iohannes constitutus a dicto Iacobo ad naulizandum 
nomine et pro parte sua quibuscumque personis delaturam persona a 
rum rerum et mercacionum in predicta navi et naulum proinde pe- 
tendum et recipiendum promisso per dictum Iacobum de Pala 
quod ipse Iacobus habebit rathum et firmum (2) quicquid idi 
Guilelmus feciendum (3) duxerit (4) in premissis et circa premis 
sa (5) sub rerum suarum omnium ypotheca prout (6) exinde nobi 


(1) La parola è scritta su altra che non si riesce a leggere. a 

(2) In sopralinea col segno di richiamo A posto dopo la parola rathum. 

(3) Era scritto prima fecerit, che è stato poi corretto in feciendum mediant 
aggiunzione di endum, lasciando però invariata la e della parola Pe 
fecerit. 

(4) In sopralinea col segno A di richiamo posto un Lor più sotto del 
dopo la parola feciendum. R 

(5) et circa premissa aggiunto in sopralinea e richiamato dal SRO A P 
nel rigo tra le parole premissis e sub. e, 

(6) Dopo la parola prout è scritta una d, che è stata cancellata con att 
linea obliqui. x a 
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cetum Messane dudum undecimo die mensis decembris pro- 
0 preteriti huius septime indicionis per manus Bonaiunte de 
ecto notharii publice dicte civitatis Messane consenciens et ce- 
sponte procuratorio nomine et pro parte dicti Iacobi de Pala- 
cio patroni dicte navis auctoritate dicte procuracionis locavit seu 
r aulizavit navim ipsam subscriptis mercatoribus catalanis civibus 
rchinone videlicet Bernardo Rogeri conducenti pro se et nomine 
et pro parte Iacobi de Villafranca socii sui, item Iacobo Thomasii et 
V Matheo Sacanal sociîs et Petro Terrac conducenti pro se et nomine et 
pro parte. Perriconi Terrac filii [su]i similiter .consencientibus et 
cetera ad onerandum et immictendum in dictam navim ac [de]fe- 
‘rendum cum ea ad risi[cu|]m Dei et fortunam maris et gencium a 
ubus Panormi et Trapani aput Maioricas et aput [B]archinonam 
ecos plenos bombice ducentos quinquaginta et omnes alias res 
et merces quas ipsi mercatores in dictam navim aput predictos por- 
tus Panormi et Trapani ultra dictam quantitatem bombicis volue- 
rint facere imponi ad racionem de tarenis tribus et dimidio per 
cum bombicis. Item de tarenis duobus et granis quinque per 
santarium lane. Item de tarenis tribus per cantarium piperis et zin- 
ziperis. Item de tarenis tribus et dimidio per cantarium zuccari in 
vegetibus seu barrilibus positi. Item de tarenis duobus per canta- 
‘rium pulveris zuccari in vegetibus vel barrilibus positi. Item de ta- 

enis quinque per sportam cannelle. Item de tarenis duobus per 
ntarium in coriorum bovinorum, Item de tarenis tribus per fas- 
m pelli[s] bikinarum. Item de tarenis duobus et dimidio per 
ntarium galle. Item de tarenis decem per vegetem de mina pie- 
nam sagimine vel lardo. Item de tarenis quinque per carratellum 
plenum sagimine vel lardo. Item de tarenis duobus (1) per can- 
ium sagiminis vel lardi positi in zinbilibus. Item de tarenis (2) 
cem per cantarium sulfuris. Item de tarenis duobus per can- 
um casei. Item de tarenis duobus et dimidio per cantarium ce- 
Item de tarenis quinque per servum seu per servam. Item de ta- 
nis duobus per cantarium butiri positi in iarris. Intelligendo pre- 
eta cantaria ad generalem cantarium Sicilie et si que alie merces 
iles supradictis fuerint (3) per dictos mercatores imposite in 


A 
» 
Us 


a 


(1) La parola duobus è ripetuta due volte, ma la seconda è cancellata con 


Era scritto nel testo tgr che è stato corretto in tar addossando la vocale 
Ua g senza cancellarne la gamba. 
) La parola: fuerint è scritta tra le parole merces e similes. Volendo il 


RR 
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dictam navim dicti mercatores teneantur solvere pro eis naulum | 
predicto patrono ad dictas raciones facta compensacione de nau'o _ 
mercium superius nominatarum sub pactis et convencionibus in- 
frascriptis videlicet quod si dicti mercatores duxerint se non habere 
omnes predictos saccos ducentos quinquaginta plenos bombice pro |. 
eis immictendis in dictam navim ex causa predicta possint dicti | 
mercatores ac teneantur et debeant imponi facere in dictam navim 
aput predictos portus Panormi et Trapani tantum de aliis mercibus | 
ex quantitate mercium naulo ad predictas raciones compleatur ei- 
dem patrono naulum predictorum saccorum ducentorum quinqua- _ 
«ginta plenorum bombice. Item quod predictus Guilelmus Butardiì 
procurator procuratorio nomine dicti Iacobi (1) promisit se factu- 
rum et curaturum cum effectu quod predicta navis absque Dei iusto 
impedimento erit in portu civitatis predicte Panormi et ibidem pre-d 
stolabitur diebus quindecim (2) causa recipiendi in ea dictum 8) 
bombicem easdemque res et merces hinc ad vicesimum diem men- | 
sis aprilis proximo futuri huius septime indicionis. Item promisit 
idem procurator nomine supradicto quod dicta navis pro predicto. 
viagio faciendo erit bene preparata stagna et munita omnibus ne- 
cessariis affisis corredis et guarnimentis cum marinariis triginta 
munitis bene et sufficienter coyraciis cappellis de ferro et aliis ar- 
mis sibi necessariis ac famulis decem. Item quod statim quod dicta 
navis erit in dicto portu Panormi dictus patronus predicte navis | 
recipiet seu recipi faciet predictum bombicem res et merces easdem | 
et statim transactis dictis diebus quindecim dictus patronus predicte . 
navis velificabit et conferet se cum predicta navi recto viagio a di- i 
cto portu Pa[no]rmi aput portum Trapani et ibi cum dicta navi 
(4) prestolabitur diebus octo et recipiet infra ipsos dies octo [im] È 
dicta navi omnes res et merces quas dicti mercatores in navim ip- |, 
sam infra dies octo predictos aput dictum portum Trapani volue- 
rint facere imponi. Item quod in predicta navi predictus bombix 
non bactetur nec ad tres buccas et in qualibet pila bombicis pone-. 
notaio correggere e indicare la trasposizione ha posto il segno I sopra fuerit, | 
che ha ripetuto anche su supradictis ed aggiungendo dopo quest’ultima paro- 
la nel rigo il segno di richiamo A. 
(1) procuratorio nomine dicti Iacobi scritto in sopralinea e richiamato dal‘ 
segno / posto nel rigo dopo procuratorio. I 
(2) et ibi prestolabitur diebus quindecim scritto in sopralinea e richiamato 
dal segno A posto dopo causa. 
(3) Era scritto dicta, che è stato poi corretto in dictum. o 
(4) cum dicta navi scritto in sopralinea e richiamato dal segno A posto nel ; 
rigo tra ibi e prestolabitur. 


il ale ia a cri greto delete se id AM 
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| navi in dicto viagio cassias ar[n]esium et compagnas ipsorum mer- 
catorum libera et absque naulo et dabit ipsis mercatoribus in pre- 
"dicto viagio bonas placias et bonas: compagnas in navi predicta. 
Item quod statim transactis ipsis diebus octo dictus patronus re- 
cedet de dicto portu Trapani et conferet se abinde cum predicta na- 
| vi et onere non mutato viagio aput Maioricas et ibi prestolabitur 
diebus decem infra quos decem dies dicti mercatores possint aput 
Maioricas (1) facere exonerari de predicta navi eam (2) quantita- 
tem (3) de predictis bombice rebus et mercibus quam ipsi merca- 
. tores ibidem aput Maioricas (4) voluerint facere exonerari. Et in- 
continenti post lapsum predictorum dierum decem predictus pa- 
tronus velificabit et conferet se recto viagio [cum] dicta navi et re- 
siduo dicti oneris a Maioricis aput Barchinonam et ibi moxquam 
dicta navis (5) fuerit idem patronus assignabit seu assignari faciet 
«dictis mercatoribus ad predictum risicum eorum bombicem res et 
merces quem et quas ipsi mercatores dimiserint in dicta navi. Item 
quod si contigerit portari in dicto viagio cum dicta navi aliquas 
merces onerandas et immictendas in dictam navim aput predictos 
portus Panormi et Trapani pro naulo (6) minori (7) quam dictum 
dicti mercatores non teneantur nec debeant solvere ipsi patrono ius 
. nauli predictorum bombicis mercium et rerum suarum nisi tantum 
| adeam minorem racionem nauli ad quam delate fuerint ipse merces 
deferende pro dicto naulo minori predicto. Et (8) dicti mercatores 
tenentur et debent expedire dictam navim de hiis que in eam dicti 
mercatores aput dictum portum Panormi voluerint (9) facere one- 
rari infra predictos dies quindecim postquam ipsa navis applicuerit 


(1) aput maioricas scritto al margine destro del fol. 147 v. in continuazione 
del rigo che termina con la parola possint. 

(2) In sopralinea. 

(3) Ricalcata su altra parola la cui lettura non è possibile. 

(4) Alla parola maioricas nel rigo segue il segno A ed in sopralinea altro 
segno I che è ripetuto sopra voluerint, per indicare che detta parola è stata 
scritta per errore dopo exonerari mentre deve ritenersi scritta tra le parole 
maioricas e facere. 

(5) dicta navis aggiunto nel margine destro in continuazione del' rigo che 
_ termina con la parola moxquam. 

(6) In sopralinea, richiamata dal segno /\ posto nel rigo dopo la parola pro. 
(7) Era scritto: pro minori naulo e poi cancellato con puntini. 

(8) Era scritto item, che è stato corretto, ricalcando sulla i una e e cancel- 
lando la m con un trattolino orizzontale. 

(9) Dopo la parola voluerint era scritto: in dictam navim, ma il notaio ha 
cancellato queste tre ultime parole con -puntini sottosegnati. 
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ad dictum portum Panormi et tam complementum dicte quantitatis | 
predictorum saccorum ducentorum quinquaginta plenorum bom- 
bice quam omnes alias merces quas ipsi mercatores in dictam na- 
vim voluerint facere onerari ultra dictam quantitatem facere onerari 
et imponi in dictam navim infra predictos dies octo postquam ipsa 
navis applicuerit ad portum Trapani supradictum. Item tenentur 
et debent ipsi mercatores expedire dictam :navim aput Maioricas 
de rebus et mercibus quas de ipsa navi dicti mercatores aput Maio- 
ricas voluerint facere exonerari infra dictos dies decem postquam 
navis predicta applicuerit aput Maioricas. Item tenentur et debent 
ipsi mercatores tradere et solvere ipsi patrono dicte navis aput Maio- 
ricas naulum eidem patrono per ipsos mercatores (1) debendum ad 
predictas raciones de rebus et mercibus exonerandis aput Maioricas 
de dicta navi in denariis regalibus maioricariis (2) ad racionem 
de denariis duodecim pro (3) karleno uno et tradere postmodum 
ac solvere seu tradi et solvi facere ipsi (4) patrono dicte navis aput 
Barchinonam totum id quod ipse patronus iure nauli rerum mer- 
cium predictarum (5) exonerandarum de dicta navi aput Barchi- 
nonam a predictis mercatoribus habere debebit ad raciones [pre]- 
dictas infra dies octo postquam dicta navis fuerit exonerata de mer- 
cibus [supradi]ctis aput [|Bar]chinonam in denariis Barchinone de 
tersono (6) ad racionem de denariis B[ar]chinone duodecim pro 
karleno u[n]o. Preterea convenit inter dictos contrahentes quod si 
dicta navis non fuerit in por[t]u Panormi ex predicta causa hine 
ad predictum vicesimum diem dicti mensis aprilis dicti mercatores 
non teneantur post lapsum ipsius termini adimplere ea in quibus 
lenentur ex presenti contractuù immo liceat eisdem mercatoribus | 
alterum seu alia navigabilia ligna conducere pro predictis eorum 
bombice rebus et mercibus deferendis, promisit etiam dictus pro- . 
curator se facturum et curaturum quod predictus Iacobus patronus 
dicte navis rata et firma habebit omnia et singula supradicta eisque 
consenciet et ratificabit eidem et consensu et ratificacione predictis. 
dicius patronus fieri faciet ac mittet et faciet assignari ipsis mer- 
catoribus hinc ad mensem unum a predicto die in antea numeran- 
dum publicum instrumentum, quod si dictus patronus non fecerit | 


bo 


(1) per ipsos mercatores scritto in sopralinea e chiama dal segno A posto SE 
. nel rigo dopo patrono. ba) nio 
(2) Era scritto maiorigariis, che è stato poi corretto ricalcando sulla g una n È 
(3) In sopralinea. 

(4) Era scritto ipsis. 

(5) In sopralinea. 

(6) Sta per: territorio urbis. 
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gula supradicta promiserunt et convenerunt dicti contrahentes ad 
invicem altera videlicet earum pars alteri rata habere ci observare 
ub ypotheca bonorum omnium dicti [pa]troni et ipsorum merca- 
um habitorum et habendorum, ac refectione dampnorum etc. 
bb pena unciarum auf[ri] viginti quinque ad opus etc., renun- 
tes et cetera. i 

 Sunt testes Guilelmus de Cappillades consul catalanorum in Pa- 
normo, Petrus de Capies, Beringarius de Vico, Arnaldus Rugada, 
‘magister Vita pictor et Bartholus de Vico. 


CLII. 
3 
Gi 


i ovanni Verde, pisano, dichiara di aver ricevuto da Berengario 


Russo di Maiorca, padrone della teride denominata S., Antonio, 
40 onze d’oro che quest’ultimo si era obbligato dargli in pre- 
stanza maris e nello stesso tempo lo libera, previo pagamento 
di altra somma, da ogni eventuale molestia in dipendenza del- 
lo inadempimento di un precedente contratto di noleggio (6 
Marzo 1309). 


| A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 194 v. 


factum [pro Ber]ingerio Rubeo]. 

« Eodem die. Iohannes de Viride civis pisanus quondam Rainerii 
le Viride consenciens et cetera presente et hoc petente Beringerio 
Russo de Maioricis quondam Guilelmi patrono et domino unius 
teride vocate sanctus Antonius sponte confessus est se recepisse et 
buisse a dicto Beringerio illas uncias auri quadraginta ponderis 
neralis Sicilie quas idem Beringerius promisit et tenebatur pre- 
re predicto Iohanni seu dare Panormi eidem Iohanni in prestan- 
maris ex obligacione de hiis et aliis facta inter ipsum Beringe- 
rium ex una parte et-Baciamenum filium Pauli Bonamici pisa- 
im civem et Aymerigium Iohannis de Saricto Miniato socios et 
stores dicti Iohannis agentes et stipulantes pro se et dicto Johan- 
e ex altera prout vidimus contineri in quodam publico instru- 
ito inde facto Pisis anno dominice incarnacionis millesimo 
ecentesimo nono indicione septima tercio nonas ianuarii et postea 
em anno et indicione pridie nonas ianuarii exemplato publice 
Symonem tilium Bonanni notarium de Casanova imperiali au- 
etoritate iudicem ordinarium atque notarium de actis Iohannis no- 


n nce la pisiile aci cosa seni leale 
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tarii quondam Iacobi Ildebrandi notarii civis pisani. Preteito i 
dictus Iohannes tam pro se quam pro parte dictorum suorum so 
ciorum et factorum (1) liberavit et exemit dictum Beringerium a. 
molestia si qua idem Iohannes ipsi Beringerio facere poterat de Col 
guod idem patronus post confecionem dicti instrumenti dum ve-| 
niebat cum ipso ligno a Pisis in Panormum contulit se cum ipso 

‘. ligno contra formam ipsius instrumenti aput Castellum Castri de. 
insula Sardinie et ibi imposuit in dictum lignum sale et abinde 
cum ipsis ligno et sale venit Panormum prout idem Tohannes asse- 
rit pro uncia auri una et dimidia ponderis generalis quas idem Io- 
hannes presente et hoc petente dicto Beringerio sponte confessus est. 
se recepisse a dicto Beringerio pro facienda liberacione predicta, re-_ 
nuncians accionibus doli mali etc. et predictarum quantitatum pe: 
cunie non solutarum non numeratarum etc. n 

[Sunt te]stes Guilelmus de Coresia, Iohannes de Bontempo, Ven-. 
tura de Robberto spatarius et Icus * * * * 


CLIV. 
Beringerio Russo di Maiorca stipula con Bernardo Li Donni di Bar- 
cellona un cambio su Genova (7 Marzo 1900 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 196 v. 7 


[pro Bernardo Le] Donni]. i 

Die veneris septimo eiusdem. Beringerius. Rubeus de Maioricis 
patronus unius teride nunc existentis in portu Panormi vocate 
Sanctus Antonius consenciens ete., presente et hoc petente Bernar- 
do Le Donni de Barchinona e confessus est se recepisse et 
habuisse a dicto Bernardo ex causa et nomine cambii tantam quan- 
titatem pecunie que expenditur in Sicilia quam idem Beringeriu s 
dixit se nuper solvisse pro solidis marinariorum dicte teride unde 
et pro qua dictus Beringerius confessus est se teneri ex causa camb 
eidem Bernardo in libris viginti una denariorum ianuynorum par- 
vorum quas promisit idem Beringerius predicto Bernardo stipù- 
lanti tradere et solvere ipsi Bernardo in civitate IJanue infra d 
decem postquam dicta terida applicuerit aput Ianuam in presenti 
viagio quod dictus Beringerius dixit se facturum cum predicta te- 
rida a predicto Panormo. aput Thermas causa onerandi ibidem 


—— : 


4 


(1) Nel testo è scritto: sociorum suorum et factorum, ma per indicare che la 
5 È "hd 
parola suorum va anteposta a sociorum è posta tra le due parole il segno =. 
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° ipsam teridam frumento et abinde aput Ianuam causa exonerandi 
dicto viagio non mutato ad illud videlicet risicum et fortunam ma- 
ris et gencium pro rata (1) ad quod ibit et stabit onerabitur et exo- 
‘nerabitur dicta terida cum onere in dicto viagio sub ypotheca etc. 
ac refectione dampnorum etc. et sub pena dupli dicte pecunie ad 
| opus etc., renuncians etc. È 

Ò Sunt testes Guilelmus Costa, Guilelmus Coppula, Bernardus Pa- 
via et Bennatus Triadir. 


A rv 


Benedetto de Campo, mercante pisano, cittadino di Palermo, si 
f “i obbliga pagare al vice portulano di Sicilia il permesso di espor- 
4 tazione di 890 salme di grano e Betto Papa, altro mercante pi- 
hr n sano e Netto Murcio, cittadino di Palermo, ne. garentiscono 
quali fideiussori il pagamento (28 Marzo 1309). 


x A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 218 v. (2). 


pro Curia]. 

Eodem [di]e veneris vicesimo octavo [ei]usdem. Benedictus de 
Campo mercator pisanus cîvis Panormi volens emere a dif[cto] 
Franciski[n]o Marchyonis de Agavio vice portulano [Si]cilie pro 
parte curie ius exiture salm[ar]um frumenti octigentarum nona- 
| »—ginta extrahendarum [per] eum de subscriptis portubus cum infra- 
Ù | scriptis lignis ferendarum extra regnum vel extra Siciliam a[d] loca 
| licita et permissa (8) videlicet salmarum trecentarum trigint[a] de 
| portu Castri ad Mare de Gulfo cum ligno Guilelmi Baroni catalani 
i vocato Sanctus Salvator, item salmarum trecentarum (4) sexagin- 
ta (5) de eodem portu Castri ad Mare de Gulfo cum ligno Petri Cur- 
tisi vocato Sanctus Salvator et residuarum salmarum ducentarum de 
| portu Thermarum cum ligno Bonaccuntri de Surento vocato Sanc- 


pace 


(NNBES (1) Era scritto abbreviato qd=quod, che è stato corretto in ad ricalcando la 
"E Ù vocale a sulla q e cancellando la gamba di quest’ultima sillaba. 

<P) A fol. 215 v. è scritto: « coram nobis andrea de geracis iudice civitatis 
‘9 Panormi Bartholomeo de Citella regio puplico eiusdem civitatis notario ». 

(8) ferendarum extra regnum vel extra Siciliam ad loca licita et permissa 
| scritto in sopralinea, richiamato dal segno A posto nel rigo tra lignis e vi- 
 delicet. 

. (4) La prima sillaba di trecentarum era una d, forse perchè si voleva scri- 
vere ducentarum, ma è stato corretta ricalcando una grassa t sulla d. 

(5) In sopralinea col segno di richiamo A posto dopo la parola trecentarum. 
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ius Benedictus promisit et convenit Iohannino de Sorba ianu 1 
statuto ad hoc ut asseruit per eundem vice portulanum loco dicti | 
viceportulani pro parte curie stipulanti tradere et solvere ipsi vi-_ 
ceportulano vel eidem Iohannino loco dicti viceportulani pro parte | 
curie uncias auri centum decem et octo et tarenos viginti în per- 
rialibus et karlensibus (1) argenti ana granis decem ponderis ged 

x neralis (2) pro quolibet computatis contingentes dictam curiam pro 
iure exiture dictarum salmarum frumenti octingentarum nonaginta — 

ad racionem de tarenis quatuor per salmam in termino trium men- a 
sium a die date mandatorum faciendorum eidem Benedicto de exi- i 
tura dicte quantitatis frumenti in antea numerandorum in omnem 
eventum etc. sub ypotheca etc. ac refectione dampnorum etc. et sub — 
pena unciarum auri quinquaginta ad opus etc., renuncians etc. Eta 
erga dictum Iohanninum loco et vice ipsius Vic pro pa. — 
curie Bettus Papa mercator pisanus consenciens et cetera et Nectus _ 
Murcius civis Panormi sponte ad preces dicti Benedicti se consti- 1 
tuerunt pro predicto Benedicto fideiussores et principales pagatores. 
et debitores quisque videlicet eorum pro medietate predictarum un-. 
ciarum centum decem et octo et tarenorum viginti in dicto. teri 
mino sub predictis forma et modo bonis eius omnibus habitis et 
habendis (3) per eos ipsi Iohannino loco dicti viceportulani pro. 
parte curie proinde obligatis et sub pena predicta ete. , TRAE 
tes (4) et cetera. Î 
Sunt testes Ducius Longus, Nicolaus de Robberto spatario, Pu- y 
cius Brillus, Vannes de Falcono et Donatus de Bono. È È, 
.xxvi. iulii [eiusdem] indicionis cassata fest hec] nota de mano 
djato Bernardi de F***richi spatari de Panormo procuratoris et 
commissarii ad hoc predicti domini Franciskini prout exinde con- 
stat per patentes litter[as] ipsius domini datarum Panormi non 
iunii septime indicionis sub sigillo predicti domini Franciskini, 
quia idem Bernardus dixit et confessus est se pro parte dicte curi; 
recepisse auctoritate litterarum ipsarum a predicto Benedicto dictas 
uncias centum decem et octo et tarenos viginti, renuncians si 
coram Leono de Cisario, nothario Symone Nini, Francisco de Mar 
tino, Guilelmo Coppula et Karlecto conciatore (5). 


(1) In sopralinea. - 
(2) In sopralnea col segno di richiamo / posto nel rigo dopo la pari 
decem. = 
(3) omnibus habitos et habendis scritto in sopralinea e richiamato dal se 
gno A posto dopo la parola eius. 
(4) Era scritto renuncians. 
(5) L'atto è cancellato con due grosse linee oblique che attraversano il testo. Pi. 
La nota di cassatio è scritta al margine destro. 
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CLVI. 


FPolchetto Rossetto e Berengario Arnaldi, entrambi di Valenza, 
avendo venduto a Matteo di Francesco le loro quote di con- 
dominio del legno da carico S. Antonio con la fideiussione di 
Guglielmo Baroni di Valenza, liberano costui da ogni respon- 

È: sabilità, obbligandosi rimborsarlo di. tutto quanto egli sarà 

eventualmente tenuto a pagare (3 Aprile 1309). 


A. S.P. Not. Bartolomeo de’ Citella, fol. 223 r. e v. 


. factum pro Guilelmo Baroni]. 
Eodem die. Quod cum Fulkectus Russectus habitator Valencie 
| vendiderit Matheo Francisci cohabitatori suo quarterium unum to- 


 cius ligni de carrico nunc existentis in portu Panormi vocati sanc- 
 tus Antonius facti in rambla Valencie et omnium exarciarum et 
| apparatuum suorum ac medietate tocius dominii dicti ligni et Guil- 
_ lelmus Baroni de Valencie se constituerit exinde (1) ad preces dicti 

| Fulkecti pro ipso Fulkecto erga predictum Matheum fideiussorem 
et principalem pagatorem et defensorem prout in quodam publico 
È scripto inde facto predicto die per manus mei prefati notharii Bar- 
| tholomei vidimus contineri (2) ac Beringarius Arnaldi filius quon- 
— dam Guilelmi Arnaldi habitator Valencie pro se ipso et nomine et 
$ 8: parte Marie matris sue uxoris quondam Guilelmi predicti ven- 
. diderit supradicto Matheo Francisci tam sexdenam unam quam pre- 
 dicta Maria habebat in predicto ligno et omnibus exarciis et appa- 
| ratibus dicti ligni quam scribaniam diceti ligni et prefatus Guilel- 
| mus Baroni se eciam exinde constituerit ad preces dicti Beringarii 
pro ipso Beringario erga dictum Matheum fideiussorem et principa- 
lem defensorem prout in quodam altero publico scripto inde facto 


‘ dicti (4) Fulkectus et Beringarius consencientes etc. sponte pro- 
. miserunt et convenerunt quisque videlicet eorum in solidum eidem 


(2) vidimus contineri scritto in sopralinea e richiamato dal segno A posto 
el rigo dopo la parola bartholomeus. 

(8) In sopralinea. 

(4) Era scritto predictus (pdes) e poi corretto in predicti ricalcando una 
rossa i sulla s. 
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Guilelmo Baroni fideiussori stipulanti pro se et heredibus s[ui]s (A) 
per se et heredes suos extrahere et servare dictum Guilelmum Ba- 
roni et eius heredes de pre[dictis fide]iussionibus et [i]psarum qua- 
libet penitus sine dampno [et r]estituere ac totaliter reficere et per 
o[mn]ia resarcire ipsi Guilelmo Baroni (2) et eiusdem Guilelmo Di, 
heredibus statim et incontinenti quod ab eodem Guilelmo vel eius 
heredibus predicti Fulkectus et Beringarius vel eorum alter seu sui 
heredes (3) fuerint seu fuerit exinde requisiti totum id et e[a] om- > 
nia quod et que dictus Guilelmus vel heredes sui occasione dictarum 
fideiussionum vel alterius ipsarum solv[erint] seu solvant in iudi- 
cio vel extra de iure vel de facto in omnem eventum etc. sub ypo- 
theca etc. et sub pena unciarum auri decem ad opus ete., renun- Mi 
cians etc. i n 

Sunt testes Guilelmus de Cappillades Consul catalanorum in Pa- | 
normo, Matheus Francisci, Franciscus Petri de magistro, Bartholo- 
meus de Trani et Bernardus Michaelis. 


CLVII. 


Bartolomeo de Vico, catalano, cittadino di Palermo, e Perricone : 
Cornigliano di San Cipriano, contraggono una società ponen- 
do ciascuno come quota sociale 25 onze d’oro, di cui una parte | 
investono nello acquisto di due barche e d'una rete (T Aprile 
1309). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Gitella, fol. 230 v. e 231 r. 


ffactum pro Bartholomeo de] Vico et [Perricono de Cor]nigllano]. 

Eodem die. Bartholomeus de Vico catalanus civis Panormi ex 
una parte et Perriconus de Corni[g]llano de Sancto Cibriano con- 
senciens etc. ex altera sponte contraxerunt societatem ad invicem 
du[ra]turam inter eos dum eis placuerit in qua societate quilibet 
ipsorum contrahencium posui[t] de suo proprio capitali uncias auri 
viginti quinque ponderis generalis de quibus dicti contrahentes as- 
serue[runt] et confessi sunt fore implicatas et solutas uncias auri 
viginti novem ponderis generalis predicti pro pre[ci]o videlicet 


(1) pro se et heredibus suis scritto in sopralinea e richiamato dal segno A i 
posto dopo suis. 
(2) La sillaba b della parola baroni è addossata ad una p scritta per errore. 
(3) seu sui heredes scritto in sopralinea e richiamato dal segno / posto 
nel rigo dopo alter. 


L 
ile 
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rcee unius discohoperie portate salmarum frumenti quadraginta 
rocate sanctus Antonius (1) barce unius de sabata et ricie unius 
sen bulichium pro sabata fornite cordis et barca parvula quas 
barcas et riciam fornitam dicti socii dixerunt se emisse ad opus 
dicte societatis pro dictis unciis viginti novem quas quidem pre- 
dictas barcas (2) et riciam fornitam ut est dictum et (3) uncias vi- 
ginti unam restantes usque ad summam predictarum quantitatum 
i (I, dicte societatis que sunt in summa unciarum quinquaginta 
presente et hoc petente dicto Bartholomeo predictus Perriconus 
sponte confessus est se recepisse et habuisse ac habere et tenere in 
totum ad opus et ex causa societatis predicte, renuncians etc. sub 
pactis et condicionibus infrascriptis videlicet quod dicti contrahen- 
tes tenentur et debent negociari per totum tempus dicte societatis 
cum predictis bonis et pecunia societatis eiusdem per mare et per 
‘terram prout melius et commodius eis videbitur pro augumento 
dicte societatis et finita dicta societate ponere vicissim racionem 
de bonis dicte societatis et de hiis que fecerint ad opus societatis 
‘eiusdem et ipsa racione posita et extracio de communi dicte [so]cie- 
tatis per quemlibet ipsorum contrahencium predicto (4) capitali suo 
quicquid lucri exinde provenerit debet sortiri et haberi inter con- 
tra[he]ntes eosdem equalibus porcionibus per medietatem et si for- 
le quod absit in dicta societate damnum aliquod evenerit quisque 
ipsorum contrahencium medietatem dicti damp[n]i debeat substi- 
here. Que omnia et singula supra dicta promiserunt et convenerunt 
dicti contrahentes ad invicem alter videlicet eorum alteri rata ha- 
bere et observare fideliter et sine fraude in pace etc. sub ypotheca 
etc. ac refectione dampnorum etc. et sub pena unciarum auri qua- 
tu or ad opus etc. renunciantes etc. et iura[ve]runt. 

| Sunt testes Marcus Oddonis, Perronus de Benedicto pictor, Ray- 

naldus de Maracya, Petrus de Collis et Symon Mirdosius. 

.@i. octubris octave indicionis cassata est hec nota de voluntate 
dictorum contrahencium quia retractave[ru]nt dicti contrahentes 
ipsam societatem et confessi sunt quemlibet eorum habuisse medie- 
tem bonorum dicte societatis, renunciantes etc. coram Petro de 


(1) videlicet barce unius discohoperte portate salmarum frumenti quadra- 
nta vocate sanctus Antonius scritto al margine destro del fol. 230 v. in con- 
finuazione del rigo che termina con la parola precio. 

@ Era scritto barcam col segno d’abbreviazione sulla a che è stato poi 
es punto e sostituito con la sillaba s. 

(8) Sulla parola et era posta una linea per significare etiam, che è stata 


PERCORSE EE I 
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Collis, Iohanne de Ac[ca]rda, Angelo de Palumba et Georgio. 
Manso (1). >: 


CLVIII. a 

Michele Febrerio di Tortosa vende a Simone Avinenti, carpentiere 
e ad Asinetto Saraceno, cittadini di Palermo; una barca, 
garabu, della portata di 50 salme di grano con tutti gli acces: 
sori e Pietro de Colli, cittadino di Palermo, presta fideiussia n 

per il venditore (6 Maggio 1309.) A 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 272 v 


[pro S|ymone et Asinecto]. i g 
Eodem die martis sexto eiusdem. Michael Febrerius de Torto 
consenciens etc. sponte vendidit magistro Symoni de Avinenti QI 
penterio et Asinecto Sarraceno bursario civibus Panormi barcar 
.unam dictam garabu portate salmarum frumenti quinquagint 
nunc existentem in portu Panormi cum omnibus affisis corredis é 
guarnimentis ad habendum etc. pro precio unciarum auri qui u 
ponderis generalis quas ipse venditor ex dicta causa presencia 
recepit et habuit a dictis emptoribus pro causa predicta promict 
eisdem emptoribus stipulantibus contra predicta vel eorum ali 
non facere nec venire immo dictam barcam cum omnibus eiu 
fisis corredis el guarnimentis legitime defendere et exbrigare ùì 
terris et locis christianorum ab omni calumniante persona et 
dicta omnia et singula observare sub ypotheca etc. ac refecti 
dampnorum ete. et sub pena dupli dicti precii ad opus etc., re 
nuNcians et cetera. Et ad maiorem cautelam dictorum emptorwì 
Petrus de Collis catalanus civis Panormi sponte se constitui 
preces dicti venditoris erga dictos emptores pro ipso venditore 
deiussorem et principalem defensorem dicte barce et omnium af 
sorum corredorum et guarnimentorum suorum contra omnem 
lumpniantem personam in predictis terris et locis christiano 
bonis eiusdem fideiussoris omnibus habitis et habendis per eum 
sis emptoribus proinde obligatis et sub pena predicta ete., re 
ciantes et cetera. 
Sunt testes Leo de Tannacio, Alexander de Afflicto et Alamai 
de Burgisio. 


À (1) L’atto è cancellato con due linee oblique trasversali. La nota di ca sal 
è scritta al margine destro del fol. 231 r. 
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CLIX. 


Feo Cavalluccio e iaia Bonalbergo, di Piombino, ricevono da 
Bergo di Enrichetto di Santa Croce, mercante, ex nomine ac- 
comandicie una somma (7 Maggio 1309). 


"o 


| A.S.P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 273 r. 


| factum pro Bergo Henrigecti]. 

. Die mercurii septimo eiusdem. Feus Cavallucius et Vivianus de 
| Bonalbergo de Plumbino patroni ut dixerunt unius ligni cohoperti 
nunc existentis in portu Panonmi vocati Sanctus Petrus consencien- 
| tes et cetera presente et hoc petente Bergo Henrigecti de Sancta Cru- 
4 | ce mercatore sponte confessi sunt se recepisse et habuisse a dicto 
3 Bergo ex causa et nomine accomandicie uncias auri quadraginia 
È sex et tarenos viginti quatuor ponderis generalis renunciantes etc. 
i sub (1) pactis et condicionibus infrascriptis videlicet quod dicti 
È Feus et Vivianus patroni dicti ligni tenentur et debent statim se 
| conferre recto viagio cum predicta barca a dicto portu Panormi 
È aput portum Castri ad Mare de Gulfo et ibi mox quam fuerint in 
. dicto portu Castri ad Mare de Gulfo emere de predictis unciis auri 
\ quadraginta sex et tarenis viginti quatuor predicte accomandicie 
salmas frumenti centum (2) decem et septem ad racionem videlicet 
de tarenis duodecim pro qualibet salma dicti frumenti posita in 
dicto ligno (3) libera et expedita ab omni iure exiture tareni do- 
 hane portulanie bastasia barcaria et quibuslibet aliis avariis et ipsam 
È. ate dicti frumenti portare cum dicto ligno a predicto por- 
tu Castri ad Mare ad quemcumque locum eisdem patronis pro bo- 
no dicti Bergi melius et comodius videbitur ad risicum Dei etc. et 
licti Bergi et in eo loco in quo id lignum cum predicto frumento 
P orium fecerit causa exonerandi tenentur et debent patroni predicti 
\ vendere dictum frumentum prout eis ad opus dicti Bergi comodius 


0) Dopo sub sono scritte nel testo le parole: uncias auri quadraginta sex 

el tarenis viginti quatuor mentre il loro giusto posto è dopo le parole: emere 

de predictis e prima di predicte accomandicie. Infatti il notaio, per indicare 

Di. le otto parole suddette vanno spostate, le ha chiuse in parentesi unica 

quadra , ponendo il segno + di richiamo sulla parola auri e ripetendolo su 

pred icte. 

(2) In sopralinea col segno di richiamo A posto nel rigo dopo la parola 
aumenti. 

da (3) posita in dicto ligno scritto în sopralinea e richiamato dal segno A posto 

nel rigo dopo frumenti.. 


de: 


o Zeno, Doc. per la storia ecc. 10 
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videbitur et ipso frumento vendito ac retento per eosdem patrc 
de pecunia proventura ex vendicione dicti frumenti toto eo 0 
ipsì patroni habere debebunt iure nauli dicti frumenti ad racior 
de tarenis duobus et granis duodecim per salmam quamlibet 
frumenti tenentur et debent d[ictum] residuum predicte pec 
ex predicta vendicione dicti frumenti proven[tur]e tradere et è 
gnare seu tradì et assignari facere infra mensem unum (1) a 
vendicionis predicte dicti frumenti in antea numerandum Mich 
de Opicino aput Pisas vel Ceckino de Bene aput Tanuam non 
dicti Bergì ita quod cuilibet predictorum Michaelis et Geckini a 
et ius petendì et recipiendi dictam pecuniam competat et parab 
cuiusque ipsorum presens contractus cassari possit et debeat: 
omnia et singula supradicta promiserunt et convenerunt dicti. 
troni predicti ligni quisque videlicet eorum in solidum predi 
Bergo stipulanti fideliter exercere ra[ta] et firma habere et 
et observare in pace etc. sub ypotheca ete. ac refectione dampnc 
etc. et sub pena unciarum aur[i] decem ad opus etc. renuncianti 
et cetera. 

Sunt t[e]stes Chanus de Manno, F[err]an[t]i de Sancto Pe 
Bernardus de Manso, notharius [Symon] de Liliano, [Mue 
quon[dam] Iacobi et Sfigerius] Iacobi de Saneta Cr[uce]. 


CLX. 


Simone Presbitero, cittadino di Palermo, riceve ex causa et nomil 
accomandicie da Bundo de Campo, pisano, una somma con d 
ritto a trattenere come lucro quatuor pro parte una secundu 
usus riperie Panormi (9 Maggio 1309). . 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 278 r. e v. 


pro Bundo de Campo]. | 

Eodem die. Symon de Presbitero civis Panormi patronus u 
unius barce discohoperte nunc existentis in portu Panormi 
Sancta Oliva presente et hoc petente Bundo de Campo pisano 
cive suo sponte confessus est se recepisse et habuisse a dicto I 
ex causa et nomine accomandicie ad racionem unciarum qu 
pro parte una secundum usum riperie Panormi uncias auri 


(1) infra mensem unum scritto în sopralinea e richiamato dal segno A P 
nel rigo dopo facere. 
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et septem ponderis generalis implicatas ut idem Symon asseruit in 
frumento existente in Thermis (1) empto ad racionem de tarenis 
undecim et dimidio per salmam liberam et expeditam ab omni iure 
exiture tareni dohane granorum bastasia barcaria et quibuslibet 
aliis avariis renuncians exceptioni dicte pecunie non habite non 
recepte nec implicate ut supra sub pactis et. condicionibus in- 
frascriptis videlicet quod dictus Symon tenetur et debet statim sé 


(2) portum Thermarum et ibi moxquam ibidem fuerit (3) onerare 
et recipere in ligno ipso tam predictum frumentum emptum de 
predictis unciis decem et septem quam tantam aliam quantitatem 
frumenti quantam compleat cum predicto frumento dicte accoman- 
‘dicie salmas sexaginta frumenti quod residuum frumenti usque ad 
d  dictum complementum de suo propterea emere tenetur et debet di- 
etus Symon. Item oneratis et impositis predictis salmis frumenti 
sexaginta in predicta barca tenetur et debet dictus Symon velificare 


cum Dei etc. (4) a predicto portu Thermarum recto viagio ad unum 
locorum maritimorum existencium a costa Amalfie usque Terrace- 
nam ad electionem dicti Symonis. Item quod in alio ipsorum loco- 
rum in quo idem Symon cum predicta barca portum fecerit causa 
exonerandi tenetur et debet dictus Symon vendere prout sibi pro 
suo et diceti Bundi comodo melius videbitur expedire totum predi- 
etum frumentum et pecuniam inde proventuram in [a]lia merci- 
monia implicare ipsaque cum dicta barca ad predictum risicum 
por[ta]re abinde in Panormum predicto viagio non {mu]tato et 
. statim quod ipse Symon [cum] dictis [m]ercimoniis reddierit in 
._Panormum tenetur [et] debet dictus S[y]mon vendere mercimonia 
| ipsaet ipsis venditis tradere et restituere ipsi Bundo a[d] predictum 
risicum dictas uncias auri decem et septem capitalis eiusdem Bundi 
cum parte que cont[in]get ipsum Bundum pro dictis unciis suis 
decem et septem ad [d]ictam racionem de unciis quatuor pro parte 


(1) existentis in thermis scritto in sopralinea e po dal segno A posto 
nel rigo dopo la parola frumento. 

(2) Dopo ad era seritto dictum, che è stato poi cancellato con una linea 
i , orizzontale. 

(3) Sulle sillabe rit era messo o il segno di abbreviazione che è stato poi espun- 
. te con trattini obliqui. 

(4 ad risicum dei etc. scritto in sopralinea e richiamato dal segno /\ posto 
nel rigo dopo la parola frumento. 


conferre cum dicta barca a dicto portu Panormi recto viagio ad 


et personaliter conferre se cum predictis barca et frumento ad risi- 


una de toto lucro proventuro ex frumento et mercimoniis supra-- 


i al 


CI ARNO NRE 
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di[cti]s. Que omnia et singula supradicta promisit et (1) convenit 
dictus Symon predicto Bundo stipulanti rata habere fideliter et sine 
fraude attendere et. observare in pace etc. sub ypotheca etc. ac refe- 
ctione dampnorum etc. et sub pena unciarum auri quinque ad opus 
etc. renuncians etc. Et erga dictum Bundum pro predicto Symone 
Bartholomeus de Ca * * * (2) civis Panormi sponte se constituit ad 
preces dicti Symonis de premissis omnibus et singulis observandis 
fideiussorem et principalem pagatorem et debitorem bonis éius 
omni[bus] habitis et habendis per eum ipsi Bundo proinde obli- 
gatis et sub pena predicta etc. renuncians etc. et predicta observare 
dicti Svmon et Bartholomeus predictorum Bundo iuraverunt. 

Sunt testes Opicinus de Falcono, Vannes Michaelis, Guilelmus 
Coppula, Marcus de Bonavolta et Iacobus Kesii de Senis. 

au. iunii eiusdem indicionis cassata est hec nota de voluntate 
dicti Bundi quia presente et hoc petente [dicto] Symone predictus 
B[un]dus sp[onte] confessus est se recepisse [et] habuisse a [di]cto 
Symone tam dictas uncias .xvm. capitalis eius quam partem eundem 
contingentem de lucro quod inde provenit, reuncians etc. co[ra]m 
nothario Guilelmo de Rogerio, Alexandro de Afflicto, G[uilelmo] 
Coppula et Amadu (3) Nacboy (4). 


CLXI. 


Duchibili di Gaeta noleggia la sua nave S. Giacomo a Pietro di 
Paolo da Roma per trasporto di tonno da Palermo a Roma e 
nel contempo detto Pietro riceve ex causa et nomine mutui ad 
risicum et fortunam maris et gencium 187 fiorini d’oro, impe- . 
gnandosi a risarcire il patronus della nave per il caso di rap- 
presaglia (25 Giugno 1309). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 334 r. 


factum pro Duchibili]. 
Die mercurii .xxv. eiusdem. Duchibilis de Gayeta patronus ut 
asseruit unius ligni cohoperti nunc existentis in portu Panormi vo- 


(1) Sulla parola et era stato posto il segno di abbreviazione per leggersi 
etiam, ma è stato poi corretto mediante cancellazione con trattolini obliqui. 

(2) Per erosione della carta non si può leggere la parola. 

(3) Come sopra. i 

(4) L’atto è cancellato con due grosse linee oblique trasversali. La nota di 
cassatio è scritta al margine destro del fol. 278 v. 


oi 
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| 


îì 
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cati Sanctus Tacobus consenciens etc. (1) sponte locavit sive nauli- 


zavit lignum ipsum Petro Pauli de Roma similiter consencienti etc. 
ad onerandum et immictendum in dictum lignum ac deferendum. 
cum eo ad risicum Dei etc. a portu Panormi aput Romam meziaro- 
las quingentas plenas tonnena ad racionem de unciis auri tribus 


‘et tercia ponderis generalis ad monetam videlicet Sicilie per cente- 


narum quodlibet ipsarum meziarolarum plenarum tonnena sub 
pactis et condicionibus infrascriptis videlicet quod dictus Duchibi- 
lis patronus tenetur et debet dictum lignum suum habere pro ipso 
viagio bene preparatum stagnum et munitum omnibus necessariis 
guarnimentis et statim recipere in dicto ligno onus dicte quanti- 
tabis tonnene et .ipso onere recepto in dicto ligno statim ve- 
lificare et conferre se cum dicto ligno et ipsa tonnena recto via- 
gio a dicto portu Panormi (2) aput Romam et ibi statim quod 
fuerit idem lignum (3) assignare ibidem in Ripalmeri eidem 
Petro (4) totum predictum onus ad risicum supradictum. Et pre- 


dictus Petrus promisit ac tenetur et debet totum predictùm onus 


diete quantitatis tonnene facere imponi et onerari in predictum li- 
gnum hinc ad dies quindecim a predicto die in antea numerandos 
et tradere postmodum ac solvere seu tradi et solvi facere ipsi pa- 
trono aput Romam infra dies octo postquam idem [lignum] fuerit 
exoneratum Rom[e de] onere ipso (5) tam totum id quod ei dictus 
Petrus tenebitur tradere et solvere ipsi patrono (6) iure nauli pre- 
dicte tonnene ad predictam racionem de unciis tribus [et] tercia 
ad dictam monetam Sicilie per centenarum quodlibet meziarolarum 
predictarum quam ad illud risicum et fortunam maris et gencium 
pro rata ad quod onerabitur ibit stabit et exonerabitur dictum li- 
gnum cum onere in dicto viagio florenos auri centum octoginta 
septem iusti et statuti ponderis (7) quos predictus Petrus presencia- 


(1) consenciens etc. scritto in sopralinea e richiamato dal segno A posto nel 
rigo dopo la parola Iacobus. 

(2) a dicto portu panormi scritto in sopralinea e richiamato dal segno A 
posto nel rigo dopo viagio. 

(3) idem lignum aggiunto fuori rigo e richiamato dal segno A posto dopo 
fuerit. 

(4) eidem petro scritto in sopralinea e richiamato dal segno / posto nel 
rigo dopo Ripalmeri. 

(5) infra dies octo postquam idem lignum fuerit exoneratum Rome de onere 
ipso scritto al margine destro in continuazione del rigo che termina con la 
parola Romani. 

(6) ipsi patrono scritto in sopralinea e richiamato dal segno A posto nel rigo 
dopo solvere. 

(7) iusti et statuti ponderis scritto in sopralinea e richiamato dal segno A 
posto dopo septem. 


70, 
dI 


| contrahentes ad invicem alter videlicet eorum [a]lt[eri rata ha- 


liter recepit et habuit a dicto Duchibile ex causa et nomine” 


“vnio zeno ISO 


ad risicum supradictum, tenetur eciam et debet dictus Petrus refi- 
cere et per omnia resarcire ipsi Duchibili omnia dampna i expen- 
sas ac interesse que prefatus Duchibilis subierit ex represalia si qua 
facta fuerit ipsi Duchibili aput Romam et infra focem Rome. Que | 
omnia [et] singula s[upradicta] promiserunt et convenerunt dicti — 


w 


bere et observare sub ypotheca et cetera ac refectione dampnorum 
et cetera sub pe[n]a unciarum aurì vigintiquinque ad opus etc. "I 
renuncians et cetera. <s 

Sunt testes Thomas d[e] la Fossa, Chantinus pistorensis, Ric- _ 
cardus [I]ohannis et Guilelmus Coppula. fo. 


ER ay 


CLXII. 
= «i 
Oddino Chantello noleggia la galea S. Maria ad Opieino Falcone el 
Vanni di Lanfreduccio, mercanti pisani, per trasporto di grano 
dalla Sicilia a Tunisi o a Tripoli, o in uno dei punti d’approdo 
tra Pisa e Nizza e nel contempo si obbliga mutuare ad risicum — 
maris a detti mercanti 300 fiorini d’oro (10 Luglio 1309). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 350 v. e 851 r. 


pro [Opicino et] Vanne Odd[ino] Chantell[o] factum]. . «0 
Die [io]vis [decimo] eiusdem. Oddinus Chantellus de Finario. 
patronus ut asserui[t] unius gale[e]. nun[c] e[xi ]stentis in. por- 
[tu] Trapani vocate Sancta Maria consenciens etc. sponte locavit. 
seu naulizavit gall]eam ipsam Opicino de Falcono et Vanni Lan 
freducii mercatoribus pi[sa]nis similiter consencientibus et cetera 
ad onerandum et immictendum in dictam galeam ac deferendum. 
cum ea ad r[is]icum Dei etc. ab uno locorum maritimorum exi 
sten[jci]um a Thermis usque Licatam ad electionem ipsorum mer- 
catorum aput Tunisium vel Tripolim (1) de partibus Barbarie @ 
aut unum locorum maritimorum existencium a Pisis usque Niciam. 
ad voluntatem similiter dictorum mercatorum salmas frumenti 
sexcentas et tantum ultra ea[s] vel minus ex eis quantum dicta g 
lea in uno viagio salubriter capere p[o]terit et portare ad racionem 


(1) Nel testo è scritto: vel tripolim seu tunisium, ma il notaio ha > posto 
sulle due parole il segno I per indicare la trasposizione. 

(2) barbarie aut aggiunto nel margine destro in continuazione del rigo ci 
termina con la parola PE i 


= 208 Gi la 
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de tarenis duobus et granis quindecim per salmam quamlibet dicti 
frumenti si dictum frumentum fuerit exoneratum de ipsa galea 
aput Tunisium et ad racionem de tarenis auri tribus per salmam 


| quamlibet frumenti ipsius si dicta exoneracio facta fuerit in aliquo 


alio de predictis locis sub pactis et condicionibus infrascriptis vi- 


‘ dlelicet quod dictus patronus promisit ac tenetur et debet diciam 


galeam habere pro ipso viagio bene preparatam stagnam et muni- 
tam omnibus necessariis affisis corredis et guarnimentis cum ma- 
rinariis viginti quatuor bonis et sufficientibus et famulis quatuor. 
Îllem promisit ac tenetur et debet dictus patronus mutuare ad ri- 
sieum Dei et. fortunam maris et gencium et ex causa ipsa mutui 
tradere ipsis mercatoribus (1) florenos auri trecentos iusti et statuti 
ponderis vel valorem ipsorum in pecunia in duobus terminis in- 
frascriptis videlicet hinc ad dies decem a predicto die in antea nu- 
merandos florenos centumquinquaginta et quando dicti mercatores 
dixerint et nominaverint eidem patrono unum de predictis locis 
existentibus a Thermis usque Licatam in quo dicti mercatores 
dixerint se velle facere imponi in dictam galeam dictam quantita- 


tem frumenti residuos florenos centumquinquaginta. Item tenetur 


et debet dictus patronus ad requisicionem ipsorum mercatorum re- 
cedere et (2) conferre se cum dicta galea recto viagio (3) a dicto 
portu Trapani ad locum ipsum in quo dicta galea onerari debebit 
predicto frumento et ibi statim quod fuerit dicta galea recipere in 
eadem onus dicte quantitatis frumenti et ipso onere recepto in dicta 
galea statim velificare et conferre se abinde cum predictis galea et 
onere non mutato viagio ad alterum predictorum locorum parcium 
Barbarie vel porium Pisanum versus quem dicti mrecatores dixe- 
rint ipsi patrono quod idem patronus se conferat cum ipsis galea 


et onere causa exonerandi et si de mandato ipsorum mercatorum 


dietus patronus se contulerit cum dictis galea et onere ad dictum 
portum Pisanum tenetur et debet idem patronus prestolari ibidem 
cum ipsis galea et onere diebus duobus causa sciendi a dietis mer- 
catoribus in quo predictorum locorum existencium a Pisis usque 


(1) ipsis mercatoribus erano state scritte per errore dopo mutuare. Volendo 
però il notaio correggere ed indicare che esse dovevano spostarsi e ritenersi 
scritte dopo tradere le ha chiuse in parentesi unica, ponendo sulle due parole 
ipsis e mercatoribus un segno di + ed ha aggiunto il segno A nel rigo tra 


. le parole tradere e fiorenos. 


(2) recedere et scritto in sopralinea e richiamato dal segno A posto nel riga 
dopo mercatorum. i 
(3) In sopralinea senza alcun segno di richiamo. 
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Niciam iidem merca[tore]s voluerint dictam galeam exonerari de 
predicto frumento statim quod dictus patronus sciverit a dictis mer- 
catoribus (1) locum (2) in quo debebit ieri pre[dicta] exoneracio 
tenetur et debet patronus ipse conferr[e] se illuc viagio re[c]to 
cum dicta galea (3) et ibi mox quam fuerit ipsa galea assigna[r]e 
ibidem ad dictum risicum eisdem merc[a]tori[bus] totum predic- 
tum cnus et si dicta exoneraci[o] fieri debuerit aput Pi[s]as te- 
netur et [debet] pa[tro]nus assignare ibidem dict[is] m[erca]to- 
ribus predictum onus infra duo[s] pontes Pisarum. Et dicti mer- 
catores pro[mi]serunt ac tenentur [et de]bent assecur[a]re pre- 
dictum patronum per sufficientem [cau]cionem de a[et]endendis ei- 
dem patrono omnibus et singulis ad que iidem mercatores tenentur 
[ei]dem patrono [e]x fforma] presentis contractus eo tempore quo 
iildem mercatores primo (4) recipient a dicto patrono ex predicta 
causa mutui predictos florenos centumquinquaginta, tenentur etiam 
et debent dicti mercatores dicere et nominare ipsi patrono hine ad 
vicesimum nonum diem huius mensis iulii unum de predictis lo- 
cis existentibus a Thermis usque Licatam in quo ipsi mercatores 
voluerint facere imponi in dictam galeam predictum onus ipsius 
frumenti. Item tenentur et debent ipsi mercatores dicere ipsi pa- 
trono hinc ad octavum diem mensis augusti proximo futuri pre- 
sentis indicionis ad tardius quod idem patronus cum predicta ga- 
lea recedat et se conferat a dicto portu Trapani ad predictum locum 
in quo fieri debebit oneracio supradicta. Item tenentur et debent 
ipsi mercatores dicere eidem patrono priusquam dicta galea recedat 
de dicto portu Trapani si voluerint quod predicta exoneracio fieri 
debeat in dictis portibus Barbarie vel in uno locorum predictorum 
existencium a Pisis usque Niciam. Item tenentur et debent dicti 
mercatores imponi et onerari facere in dictam galeam ‘totum pre- 
dictum onus ipsius frumenti infra dies quatuor absque Dei iusto 
impedimento postquam dicta galea applicuerit ad predictum locum 
in quo fieri debebit oneracio antedicta. Item infra ipsos dies duos 
postquam dicta galea applicuerit ad dictum portum Pisanum di- 
cere ipsi patrono ad quem predictorum locorum existencium a Pi- 
sis usque Niciam voluerint quod idem patronus se conferat cum 


(1) In sopralinea. 
(2) Dopo locum era scritto ipsum, che è stato espunto dallo stesso notaio. 
(3) cum dicta galea aggiunto in sopralinea e richiamato dal segno A posto 
nel rigo dopo recto. 
(4) In sopralinea. 
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dicta galea et onere causa exonerandi . et tenentur et debent ipsi 
mercatores tradere et solvere postmodum ipsi patrono in eo (1) 
loco quo facta fuerit dicta exoneracio tam totum id quod ipse pa- 
tronus habere debebit [iure] nauli predicti frumenti ad predicias 
raciones in denariis ianuynis ad racionem de solidis septuaginta 
ipsorum denariorum per ufn]ciam quamlibet dicti nauli si pre- 
dicta exoneracio facta fuerit in alio de predictis locis a Pisis usque 
Niciam et in duplis auri de miria iusti et statuti ponderis compu- 
tatis ad racionem de tarenis decem et granis sex per duplam si 
dicta exoneracio facta fuerit in partibus Barbarie predictis quam ad 
illud risicum et fortunam maris et gencium pro rata ad quod one- 
rabitur ibit stabit et exonerabitur dicta galea cum onere in dicto 
viagio predictos florenos trecentos dicti mutui seu valorem ipsorum 
infra dies duodecim postquam dicta galea fuerit exonerata de pre- 
dicto onere si exoneracio ipsa fuerit facta in dictis partibus Bar- 
barie. Item infra dies quindecim postquam dicta galea de ipso 
frumento fuerit exonerata et idem frumentum fuerit assignatum 
dictis mercatoribus infra dictos duos pontes Pisarum si exoneracio 
ipsa facta fuerit Pisis (2) et infra mensem unum [postquam] dicta 
galea de ipso frumento fuerit exonerata si dicta exoneracio fuerit 
facta Ianue vel in riperia sua aut aput Niciam. Que omnia et sin- 
gula supradicta promiserunt et convenerunt dicti contrahentes ad 
invicem a[lt]era videlicet eorum pars alteri rata habere [et] obser- 
vare sub ypotheca etc. ac refectione dampnorum etc. et sub pena 
unciarum a[ur]i qui[n]quaginta ad opus partis predicta servantis 
ete. renunciantes et cetera. 

Sunt te[st]es Co[lus] Salm * * * Chicc[us] de Balne[o], Cossius 
Marilini, Don * * * de B[alne]o, I[a]cobus Kesii et Ricius [C]ar- 
Ho, 

Vicesimo secundo eiusdem predicti Opicinus et Vannes Lan- 
freducii presencialiter receperunt et habuerunt a dicto Oddino 
Chantello de summa predictorum florenorum trecentorum quos 
idem Oddinus eisdem Opicino et Vanni tenetur mutuare prout ipso 
seripto naulizacionis continetur florenos auri centum viginti sex 


(1) In sopralinea. 

(2) si exoneracio ipsa facta fuerit pisis scritto dopo fuerit exonerata. Per 
indicare che dette sei parole debbono essere spostate e ritenersi scritte dopo: 
pontes pisarum il notaio le ha chiuse in una grossa parentesi quadra unica, 
ponendo sulla parola exoneracio il segno + e dopo pisarum nel rigo l’altro 
segnio di richiamo N. 
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coram Raynaldo de Fenestra, Manfredo de Afflicto, Thomasio de 
Gorgona, Rogerio de Alberto et Benedicto de Carsio (1). 

Penultimo eiusdem. Cassatum est precedens scriptum de volun- 
tate dicti Oddini quia presente et hoc petente dicto Vanne idem Od- 
dinus confessus est sibi fore restituto a dictis. Vanne et Opicino 
dictos florenos centum. viginti sex, renuncians etc. coram Raynaldo 
et Omodeo de Rogerio, Iohanne de Accardo, Guilelmo Conpale et 
Benedicto de Carsio i 


CLXIII. 


Andreolo Vocacio e (ER Conti, cittadini di Genova, stipu- © 
.lano un cambio su Tunisi con Friscobaldo di Pistoia (12 Lu-03 
glio 1309). i 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 353 v. 


factum pro Friscobaldo]. 

Eodem die sabati duodecimo eiusdem. Andreolus Xda et 
Johanninus de Conti cives Ianue patroni ut dixerunt unius teride 
de bandis nunc existentis in portu Panormi vocate Sanctus Bene- 
dictus consencientes et cetera presente et hoc petente Friscobaldo 
de Pistorio filio Bonamici sponte confessi sunt se recepisse et ha- 
buisse a dicto Friscobaldo ex causa et nomine vendicionis et cambii 
tantam quantitatem perrialium et karlensium argenti que expen- © 
ditur in Sieilia unde pro qua et ex quanta idem Andreolus et Io- 
hanninus confessi sunt se teneri eidem Friscobaldo ex dicta causa 
et nomine vendicionis et cambii in duplis auri de miria bonis sa- 
nis iusti et statuti ponderis sexaginta renuneians exceptioni dicte 
quantitatis perrialium et karlensium predictorum non solute et ce- 
tera quas duplas auri sexaginta bonas sanas iusti et statuti ponderis 
promiserunt et convenerunt dicti Andreolus et Iohanninus debito- 
res eidem Friscobaldo stipulanti tradere et solvere ipsi Friscobaldo i 
vel eius pro eo nuncio infra dies decem postquam dicta terida ap- cd 
plicuerit aput Tunisium in presenti viagio quod dicti contrahentes _ 


cati. cale e 


x 


(1) La nota di quietanza della somma è scritta nel margine destro del fol 
350 v. ; 

(2) L’atto è cancellato con due grosse linee trasversali che attraversano | 
tutto il testo. Là nota di cassatio è scritta immediatamente dopo la quietanza 
‘nel margine destro del delto fol. 350 v. La data di quietanza della somma è 
del 22 luglio 1309, mentre quella della. cassazione dell’atto è del 30 luglio 
stesso anno. 
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t se facturos cum terida ipsa a pre:licto portu Panormi aput 
rum ad Mare de Gulfo causa recipiendi ibidem in dicta terida 
duum oneris dicte teride et abinde aput Tunisium vel Capisim 
isa exonerandi predicto viagio non mutato ad illud videlicet ri- 
um et fortunam maris et gencium pro rata ad quod ibit stabit 
erabitur et exonerabitur dicta terida cum onere in dicto viagio in 
e etc. sub ypotheca etc. ac refectione dampnorum etc. et sub 
ena dupli predicte pecunie ad opus etc., renunciantes et cetera, 
Sunt testes Gerardus Bonzuli, Guidellus Berrecti, Guilelmus Cop- 
la, Alamannus de Burgisio et Cupia coppularius. 


‘GLXIV. 


Giacomo Vita di Maiori, volendo esportare da riga extra Si- 
| ciliam con la nave di Riccobono Maddalena un quantitativo di 
grano, si obbliga verso il portulano di Sicilia di non traspor- 
tare detto grano a Tripoli, per cui presta fideiussione Raimon- 
do Mas Vidal di Maiorca e nello siesso tempo prestano giura- 
mento sul riguardo il patronus, il nocchiero e lo scrivano della 
nave (23 Luglio 1309). 

3 
| A.S.P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 363 v. 

pro curia]. 

- Eodem die mercuri vicesimo tercio eiusdem. Tacobus Vite de 
Maioris offerens se velle extrahere de portu Agrigenti cum terida 
de bandis Riccoboni de Magdalena civis Maioricarum vocata Sanc- 
È 1s Antonius et extra regnum vel extra Siciliam ad loca [l]icita et 
permissa deferre salmas frumenti trecentas quinquaginta usque in 
quadrigentas promisit Bernardo Spatario de Panormo statuto (1) ad 
ho per dominum Franciskinum m[a]rchionem de Gavio magnifici 
domini Conradi Lancee de Castro Maynardo militis regii magistri 
ortulani Sicilie in dicto magistri portulanatus officio locumtenente 
nobis constitit per litteras ipsius domini Franciskini pro parte 
curie stipulanti dictum frumentum per eum extrahendum cum 
icta terida ut superius continetur sub pena tarenorum auri quin- 
«decim per salmam frumenti ipsius ad terram Tripolis de Barba- 
3 ia (2) nullatenus deferre bonis eius per eum ipsi Bernardo pro 


9 (1) La sillaba s della parola statuto è stata ricalcata sopra una p con cui 
i notaio stava incominciando a scrivere la parola. 
; _ @ In sopralinea. 


156 RINIERO ZENO 


parte curie proinde obligatis. Et de dicto frumento ad dictam ter- 
ram Tripolis nullatenus deferendo sub predicta pena tarenorum 
auri quindecim per salmam quamlibet frumenti ipsius Raymundus 
de Mas Vidal civis Maioricarum approbatus per Guillelmum de 
Cappillades consule catalanorum in Panormo asserente ipsum Ray- 
mundum esse sufficientem et divitem aput Maioricas consenciens 
etc. sponte se constituit ad preces ipsius Iacobi pro Iacobo ipso erga 
predictum Bernardus nomine et pro parte curie fideiussorem et 
principalem pagatorem et debitorem sub obligacione omnium bo- 
norum suorum etc. renuncians beneficio de primo conveniendo 
principalem etc. Preterea dictus Riccobonus de Magdalena patronus 
Petrus de Karlo ianuensis nauclerius et Bernardus Sagranata scri- 
banus dicte teride prestiterunt super hoc eidem Bernardo de pre- 
dicto frumento ad predictam terram Tripolis ut supra nullatenus 
deferendo corporalia et debita ad santa Dei evangelia iuramenta. 

Sunt testes Iacobus de Bergamo, Matheus de Riccobaldo, Ygnettus 
Ractus, Palermus de Abate, Donatus de Bono et Migllonus Catha- 
cini. 


CLXV. 


Filippo de Ruggiero, cittadino di Genova, dichiara di avere rice- 
vuto da Pietro di Vincenzo ex causa et nomine vendicionis et 
cambi una somma in dipendenza di un trasporto di grano cari- 
cato sulla nave di esso Pietro e si obbliga di fare iscrivere nel 
registro di bordo l’annotazione di pegno di una parte del carico 
a favore del creditore (11 Agosto 1309). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 401 v. 


factum pro Petro Vicencii]. 

Eodem die lune .x1. eiusdem. Philippus de Rogerio civis Ianue 
presente et hoc petente Petro Vicencii quondam Iohannis Vicencii 
de Favario concive suo sponte confessus est se recepisse et habuisse 
a dicto Petro ex causa et nomine vendicionis et cambii tantam 
quantitatem pecunie que expenditur in Sicilia pro expediendo inde 
onere frumenti ipsius Philippi impositi et onerati in terida de ban- 
dis ipsius Petri Vicencii et Petri Vitelli nunc existente in portu 
Castri ad Mare de Gulfo quod onus, ut idem Philippus dixit, im- 
peditum fuit in ‘oneracione ipsius ex certa causa per regiam cu- 
riam unde et pro qua ac ex quanta dictus Philippus asseruit et 
confessus est se teneri eidem Petro ex dicta causa et nomine ven- 
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dicionis et cambii in duplis auri de miria bonis et sanis iusti et 
statuti ponderis triginta duabus et dimidia, renuncians et cetera, 
quas promisit et convenit dictus Philippus eidem Petro stipulanti 
tradere et solvere ipsi Petro ad risicum et fortunam maris gencium 
seu maioris partis rerum et mercium dicte teride in quocumque 
loco dicta terida de ipso frumento fuerit exonerata infra dies octo 
postquam dicta exoneracio fuerit facta et prout dictus Philippus 
promisit facere scribi in quaterno dicte teride et assignare ipsi Pe- 
tro pro pignore suo in dicto portu Castri ad Mare de Gulfo prius 
quam dicta terida inde recedat de frumento in dicta terida existente 
onerato salmas vigintiquinque. Que omnia et singula supradicta 
promisit (1) et convenit idem Philippus predicto Petro stipulanti 
rata habere et observare sub ypotheca etc. ac refectione dampnorum 
etc. et sub pena dupli dicte pecunie ad opus etc., renuncians etc. 

Sunt testes Gerardus Bonzuli, Guilelmus Coppula et Franciscus 
de Martino. 


CLXVI. 


Giacomo di Simone, cittadino di Maiorca, contrae un prestito ma- 
rittimo con Giacomo Ferreri di Vico per provvedere ad alcune 
necessità della nave e Giorgio di San Martino presta per lui 
fideiussione (11 Agosto 1309). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 400 v. e 401r. 


factum pro Iacobo Ferrerii]. 

Die lune .x1. eiusdem. Iacobus Symonis civis Maioricarum pa- 
tronus ut asseruit unius teride de bandis nunc existentis in portu 
Panormi vocate Sanctus Georgius consenciens et cetera presente et 
hoc petente Iacobo Ferrerii de Vico sponte confessus est se rece- 
pisse et habuisse integre a dicto Iacobo Ferrerii ex causa et nomine 
mutui ad risicum Dei et fortunam maris et gencium florenos auri 
iusti et statuti ponderis octoginta et dimidium pro explicandis ex 
eis quibusdam necessitatibus dicte teride et expediendo inde onere 
frumenti imponendo in teridam ipsam aput portum Thermarum re- 
nuncians et cetera quos quidem florenos octoginta et dimidium pro- 
misit et convenit idem Iacobus Symonis debitor ipsi Iacobo Fer- 
| rerii creditori stipulanti tradere et solvere ipsi creditori aput Maio- 
ricas seu in quocumque alio loco ipsa terida portum fecerit causa 


(1) Era scritto promiserunt. 
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exonerandi in presenti viagio quod dictus debitor dixit se facturum 
cum dicta terida a dicto portu Panormi aput Thermas causa one-. 
randi ibidem predictam teridam frumento et abinde aput Maioricas. 
causa exonerandi dicto viagio non mutato infra dies octo postquam | 
ipsa terida fuerit exonerata de ipso frumento ad illud' videlicet ri- 
sicum et fortunam maris et gencium pro rata ad quod onerabitur | 
ibit stabit et exonerabitur dicta terida cum onere in viagio «ipso sub | 
vpotheca etc. alc r]efectione dampnorum etc. Et erga ipsum cre- È 
ditorem pro ipso debi[to]re Iacobus de Sancto Martino civis Maio- 
ricarum consenciens etc. sponte se constituit ad preces dicti debi- 
toris fideiussorem let] prin[cipa]lem pagato[re]m et debito[re]m_ 
dictorum florenorum in dicto termino sub predictis forma et modo 
bonis eius [o]mnibus habitis et habendis per eum ipsi creditori | 
proinde ob[li]gatis. Et renunciaverunt dicti debitor et ig 
super premissis et cetera. 

Sunt testes Arnaldus Buscani, Petrus Saluguera et Iohannes.de 
Sancto Martino. 


i 
È 
1 
j 
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CLXVII. " 


| 
È 


Vinciguerra Spinola, cittadino di Genova, noleggia la nave S. Ni- 
cola a Vanni di Lanfreduccio ed a Nene Guercio, mercanti pi-. 
sani, per trasporto di grano dalla Sicilia a Genova o a Porto 
Pisano o ad uno dei posti di approdo da Marsiglia a Colliuri, 0 
Maiorca, o Bugia, o Cipro, stabilendo vari prezzi di nolo, e 
nel contempo si obbliga dare a detti mercanti ad risicum maris 
150 onze d’oro (13 Agosto 1309). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 405 r. e v. e 406r. 


factum pro Vinchiguerra Spinula, Vanne et Nerio]. 

Die mercuri .xm. eiusdem. Vinchiguerra Spinula civis Ianue pa- 
tronus ut asseruit unius navis de duabus cohopertis nunc existentis 
in portu Trapani vocate Sanctus Nicolaus consenciens et  cetera. 
sponte locavit seu naulizavit navim ipsam Vanni Lanfreducii et Ne- 
rio Guercii mercatoribus pisanis similiter consencientibus et celera 
ad onerandum et immictendum in dictam navim ac deferendu: 
cum ea ad risicum Dei et cetera ab uno locorum maritimorum exi- 
stencium a Thermis usque Licatam ad eleccionem ipsorum merca 
torum aput Ianuam vel portum Pisanum aut unum locorum mari- 
timorum existencium a Marsilia usque in Colliuri vel Maioricas au 
Bogeam seu Ciprum vel Arminiam ad eleccionem similiter. dicto- 
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| plus eis (1) è seu minus ex ipsis a Ja vira dieta navis in uno via- 
fis! salubriter capere poterit et portare ad racionem de tarenis duo- 
bus et dimidio per salmam quamlibet dicti frumenti si dicta navis 
| exonérata fuerit de predicto frumento in portu Pisano vel Tanue, 
’ item de tarenis tribus per salmam si predicta exoneracio fuerit facta 
Di in uno de predictis locis existentibus a Marsilia usque Colliuri vel 
‘in Maioricis aut in Bogea, item de tarenis quatuor per salmam 
| quamlibet i ipsius frumenti si predicta exoneracio facta aput Ciprum 
et de tarenis quatuor et dimidio si ipsa exoneracio fuerit facta in Ar- 
| minia sub pactis et condicionibus infrascriptis videlicet quod dictus 
— Vinchiguerra patronus dicte navis tenetur et debet dictam navim 
- babere pro ipso viagio bene preparatam stagnam et munitam omni- 
bus necessariis affisis corredis et guarnimentis cum marinariis tri- 
ginta et famulis sex. Item a fine presentis mensis augusti huius in- 
 dicionis in antea ad requisicionem dictorum mercatorum conferre 
| se (3) recto viagio cum dicta navi a predicto portu Trapani ad unum 
de predictis locis maritimis existentibus a Thermis usque Licatam 
 aput quem dicti mercatores.dixerint se velle facere imponi in dictam 
 navim predictum frumentum et statim quod ibi fuerit dicta navis te- 
 netur et debet dictus patronus recipere in dicta (4) navi (5) totum 
 onus dicti frumenti et ipso onere recepto in predicta navi tenetur 
idem dictus patronus statim velificare et conferre se cum predictis 
| navi et onere non mutato viagio a predicto loco in quo fiet dicta one- 
| racio aput (6) unum de supradictis locis ad quem dicti (7) mercato- 
| res dixerint eidem patrono quod dictus patronfus se] conferat cum 
| predictis fr[umento et] navi causa ex[o]nerandi et s[i] dictum fue- 
 ri[t] ipsi patrono per eosdem mercatores (8) quod idem patronus 
se confer[a]t c[u]m predictis navi et onere causa exonerandi ad 
gr (9) de predictis locis existentibus ultra mare teneatur et 


È È . (1) In sopralinea. 

| (2) Era scritto eis, corretto poi in ipsis, addossando alla vocale i le lettere ip. 
(3) In sopralinea, 

(4 In sopralinea. 

(5) Era scritto navim, corretto poi in navi, cancellando con due trattolini 
obliqui il segno di abbreviazione posto sulla parola navi. 

— (6) E cancellato con due linee oblique un segno di alibredtazione che era 
stato messo per errore sulla parola aput. 

SE (7) Era scritto dicto e poi corretto in dicti, ricalcando sulla 0 una i. 

n . (8) per eosdem mercatores scritto in sopralinea e richiamato dal segno A 
I posto nel rigo dopo la parola patrono. 

4 (9) Era scritto per errore qliquem e poi corretto ricalcando sulla qunaa. 
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debeat dictus patronus conferre se cum predictis mavi et onere (1) . 
recto viagio aput Limiso et ibi prestolari die uno causa sciendi sì _ 
ibi (2) exonerari debuerit dicta navis de (8) predicto frumneto 
anne et si dicti mercatores voluerint quod ibi fiat dicta exoneracio 
tenetur et debet dictus patronus assignare ibi eisdem mercatoribus | 
predictum onus ad risicum supradictum, sì vero dicti (4) merca-. 
tores noluerint ibi aput Limiso recipere dictum onus tenetur et de- 
bet dictus patronus recedere abinde (5) statim elapso dicto uno die _ 
et conferre se cum predictis navi et onere a Limiso ad Famagustam 4 
et ibi prestolari diebus tribus causa sciendi a dictis mercatoribus | 
sì dicti mercatores voluerint quod dicta navis exoneretur de dicto 
frumento ibi in Famagusta vel in Arminia et statim quod dictus | 
patronus sciverit a dictis mercatoribus (6) locum certum in quo. 
debebit fieri predicta exoneracio tenetur et debet dictus patronus 
illuc ire recto viagio cum predictis navi et onere et ibi mox quam 
fuerit dicta navis assignare ibidem dictis mercatoribus ad predictum | 
risicum totum predictum onus. Et dicti mercatores promiserunt 
quisque videlicet eorum in solidum et tenentur et debent dicere et 
nominare (7) ipsi patrono unum de predictis locis existentibus a | 
Thermis usque Licatam in quo voluerint dictam navim facere one- | 
rari dicto frumento et dicere eciam ipsi patrono quod idem patro- 
nus se conferat cum dicta navi ad predictum locum in quo debebit | 
fieri dicta oneracio hinc per totum prefatum presentem mensem au- 
gusti. Item facere imponi et onerari in dictam navim totum predi- . 
cium onus ipsius frumenti infra dies octo postquam dicta navis ap-o 
plicuerit ad locum predictum. Item tenentur et debent dicti merca- 
tores dicere ipsi patrono infra predictos dies tres postquam dicta 
navis fuerit in Famagusta in quo predictorum locorum Famaguste 
et Arminie voluerint quod fiat exoneracio antedicta et tenentur et 
debent dicti mercatores tradere et solvere postmodum ipsi patrono 


(1) cum predictis navi et onere scritto in sopralinea e richiamato dal segno — 
A posto nel rigo dopo se. 
(2) Tra le parole ibi e debuerit era scritto nel rigo fieri, che è stato poi 


espunto con puntini sottosegnati, mentre la parola exonerari è scritta ino 
sopralinea. 


(3) In sopralinea. 


(4) Era scritto dicto e poi corretto ricalcando la i sulla o. 

(5) In sopralinea. 

(6) a dictis mercatoribus scritto in 
nel rigo tra sciverit e locum. 

(7) In sopralinea. 


sopralinea e richiamato dal segno / posto 
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q eo, de locis predictis fiet predicta exoneracio tam totum 
quod ipse patronus habere debebit iure nauli dicti frumenti ad 
dictas raciones quam ad illud risicum et fortunam maris et gen- 
 cium pro rata ad quod onerabitur ibit stabit et exonerabitur dicta 
mavis cum onere in predicto viagio uncias auri centumquinqua- 
inta ponderis generalis (1) quas presente et hoc petente dicto pa- 
trono prefati mercatores sponte confessi sunt se recepisse et habuis- 
se integre a dicto patrono ex causa et nomine mutui ad risicum 
È supradictum renunciantes exceptioni dictarum unciarum centum- 
 quinquaginta non habitarum non numeratarum (2) nec recepta- 
rum in denariis ianuynis ad racionem de solidis septuaginta pre- 
| dictorum denariorum per unciam quamlibet predicti nauli vel va- 
I - lore ipsorum extimando per mercatores et ad racionem de solidis 
| septuaginta quinque denariorum ipsorum per unciam quamlibet 
| predicti mutui vel valore ipsorum similiter extimando per merca- 
tores et infra menses tres postquam dicta navis fuerit exonerata 
 d[e i]pso frumento (3) si predicta navis fuerit exonerata in portu 
| Pisano vel Ianue vel in portibus Provincie vel Maioricis aut in Bo- 
| gea, si vero dicta exoneracio facta fuerit in Cipro vel Arminia sa- 
| tisfaccio dic[t]i nauli et mutui debeat ipsi patrono fieri in b[i]- 
$ | sanciis computatis ad racionem de [b]isan[ci]is v[i]ginti duobus 
| per [u]nciam quamlibet ipsorum nauli et mutui infra menses duos 
| postquam dicta navis fuerit exonerata de ipso frumento si dicta na- 
È: vis non iemaverit in Cipro vel Arminia, et si dicta navis ibi iema- 
| verit predicta solucio debeat fieri infra menses tres facta dicta exo- 
neracione. Ita tamen inteliigendo quod in quocumque de supra- 
Wilictis locis facta fuerit dicta exoneracio dicti mercatores tenentur et 
©) - debent assecurare dictum patronum de solvendis ibi predictis naulo 
et mutuo in predictis terminis per scriptam banci si dicta exoneracio 
fuerit facta Tanue et per mercatores sufficientes si dicta exoneracio 
| fuerit facta alibi quam Tanue. Que omnia et singula supradicta pro- 
| miserunt et convenerunt predicti contrahentes ad invicem altera vi- 


@ 


(1) ponderis generalis scritto in sopralinea. 

(2) Era stato scritto per errore numerarum che è stato poi corrello in nume- 
ratarum ricalcando ta sul segno finale rum e ripetendo dopo il segno d'ab- 
? reviazione di rum. 

(3) Le parole: et infra menses tres postquam dicta navis fuerit exonerata 
: de ipso frumento sono scritte dopo bogea. Per indicare che dette undici parole 
devono intendersi spostate e leggersi subito dopo mercatores, il notaio le ha 
| chiuse in unica parentesi sovrapponendo il segno + alla parola menses, che 
ha ripetuto anche dopo mercatores in sopralinea ed aggiungendo altresì nel 
frigo il segno di richiamo A dopo la stessa parola. 
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delicet earum pars (1) alteri dictus videlicet patronus ex un[a].par-_ 
te et predicti mercatores quilibet videlicet eorum in solidum ex alte- 
ra (2) rata habere et observare in pace et cetera sub ypotheca et ce- | 
tera ac refectione dampnorum et cetera et sub pena unciarum auri _ 
centum ad opus partis predicta servantis stipulata et cetera, renun- 
ciantes et cetera et specialiter dicti mercatores. besctigo dividende 
accionis et cetera. 
Sunt testes Johannes de Viride, Lombar dus de Robberto SR 
Obbertus de Moncaldo, Nicolocius Mei et Iacobus Raymundi. 


CLXVIII. 


i 
: 
i 
: 
ì 
i 
Giacomo Bonetto e Guglielmo Costaservi, - cittadini di Genova, no- .È 
leggiano la teride S. Margherita a Ruggiero Furco, mercante 
genovese per trasporto di grano dalla Sicilia a Bugia e nel con- 1 
tempo gli prestano ad risicum maris 25 onze d’oro (30 Agosto È 
1309). 

A. S. P. Not. Bartolomeo de Citella, fol. 434 r e v. 
pro Rogerio de Furco Iacobo et Guilelmo factum]. 
Fodem die. Iacobus Bonectus et Guilelmus de Costaservi cives 
Ianue patroni ut dixerunt unius teride de bandis nunc existentis 
in portu Panormi vocate Sancta Margarita consencientes et cetera | 
sponte locaverunt seu naulizaverunt teridam ipsam Rogerio de Fur- 
co lanerio civi et mercatori Ianue similiter consencienti et cetera 
ad onerandum et immictendum in dictam teridam ac deferendum 
cum ea ad risicum Dei et cetera a portu terre Sacce aput Bogeam 
salmas frumenti septigentas quinquaginta ad racionem de tarenis 
duobus et dimidio per salmam quamlibet frumenti ipsius sub pactis È 
et condicionibus infrascriptis videlicet quod dicti patroni promise- 
runt dictam eorum teridam habere pro ipso viagio bene preparaiam 
stagnam et munitam omnibus necessariis affisis corredis et guarni- 
mentis et statim conferre se (3) cum dicta terida recto viagio a dicto 1 


(1) In sopralinea. 
(2) dictus videlicet patronus ex una parte et predicti mercatores quili- 
bet videlicet eorum in solidum ex altera, sono scritte al margine destro 
del fol. 406 r. in corrispondenza del rigo che termina con la parola alteri le 
prime sei e le altre sei al disotto, mentre le ultime quattro sono scritte al di- 
sotto delle precedenti. 
(3) Dopo conferre se nel testo è posto nel rigo il segno di richiamo A con 
l'aggiunta del segno I tra se e abinde. 
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portu Panormi ad dictum portum Sacce et ibi statim quod fuerit 
ipsa terida tenentur et debent dicti patroni ibidem recipere in dicta 
terida totum onus dicte quantitatis frumenti et ipso onere recepto 
in dicta terida statim velificare et recedere et conferre se abinde cum 
dictis terida et onere non mutato viagio aput Bogeam et ibi mox 
quam fuerit ipsa terida a[ss]ignare (1) ibidem ipsi Rogerio merca- 
tori vel eius pro eo nuncio totum predictum onus ad risicum su- 
pradictum et reficere eciam ipsi mercatori totum dampnum infe- 
rendum ipsi frumento culpa seu defe[ctu] dicte teride. Et dictus 
mercator promisit totam predictam quantitatem dicti frumenti fa- 
cere imponi et onerari in dictam teridam infra dies sex absque Dei 
iusto impedimento postquam. dicta terida applicuerit ad dictum 
portum Sacce [et] tradere postmodum ac solvere seu tradi et solvi 
facere ipsis (2) patronis vel eorum alteri aput Bogeam infra dies se- 
decim postquam dicta terida applicuerit ad portum Bogee tam to- 
tum id quod ipsi patroni habere debebunt iure nauli dicti frumenti 
ad (3) predictam racionem de tarenis duobus et dimidio per salmam 
quam ad illud risicum et fortunam maris et gencium (4) ad quod 
(5) ibit predicta terida cum onere in viagio pro uncias auri viginti” 
quinque ponderis generalis, quas presentibus et hoc petentibus di- 
ctis patronis ‘dem mercator sponte confessus est se recepisse et ha- 
buisse a dictis patronis ex causa et nomine mutui ad risicum supra- 
dictum, renuncians exceptioni dictarum unciarum viginti quinque 
non s[ol]utarum etc. in denariis ianuynis ad racionem de solidis 
septu[a]ginta quinque ipsorum denariorum vel valore ipsorum per 
unciam quamlibet nauli et mutui predictorum. Que omnia et singu- 
la supradicta promiserunt et convenerunt dicti contrahentes ad in- 
vicem altera videlicet eorum pars alteri rata habere et observare sub 
vpotheca etc. ac refectione dampnorum etc. et sub pena unciarum 
auri viginti quinque ad opus partis predicta servantis stipulata et 
ab eisdem contrahentibus sponte promissa etc. renunciantes etc. 

Sunt testes Nerius Shorta, Gerardus Bonzuli, Santorus de Iordano 
et Pucius de Balneo. 


(1) Era scritto: recipere in e poi corretto ricalcandosi sopra la parola assi- 
gnare ed annullando la in con un trattolino orizzontale. 

(2) Era scritto ipso, corretto poi ricalcando sulla o una i. 

(3) Dopo ad è scritto una p cancellata con una linea obliqua. 

(4) et gencium sono scritte per errore due volte ma annullate con puntini 
in sottolinea. 

(5) Dopo quod‘è scritto onerabitur, che è stato poi espunto. 
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CLXTX. 


Giacomo Bonetto e Guglielmo Costaservi stipulano con Francesco 
Terracia un cambio su Bugia dove dovranno trasportare un 
quantitativo di grano dal porto di Sciacca con la teride Santa 
Margherita (30 Agosto 1309). 


A. S. P. Not. Bartolomeo de Gitella, fol. 434 v. 


factum pro Francisco Terracia]. 
Eodem die sabati penultimo eiusdem. Iacobus Bonectus et Gui- 


lelmus de Costaservi cives Ianue patroni ut dixerunt unius teride 


de bandis nunc existentis in portu Panormi vocate Sancta Marga- 
rita consencientes et cetera presente et hoc petente Francisco Terra- 
cia Calafato concive eorum sponte confessi sunt se recepisse et ha- 
buisse a dicto Francisco ex causa et nomine vendicionis et cambii 
tantam quantitatem unciarum et pecunie Sicilie unde pro qua et ex 
quanta dicti (1) patroni confessi sunt se teneri ex predicta causa 
ipsi Francisco in libris centum octoginta duabus et solidis quinde- 
cim denariorum ianuynorum renunciantes exceptioni predicte quan- 
titatis unciarum et pecunie Sicilie non solute etc. quas quidem li- 
bras centum octoginta duas et solidos quindecim predictorum de- 
nariorum (2) vel valorem ipsorum promiserunt et convenerunt di- 
cti Iacobus et Guilelmus patroni quisque videlicet eorum in soli- 
dum eidem Francisco creditori stipulanti tradere et solvere ipsi 
Francisco vel eius pro eo procuratori aput Bogeam infra dies sede- 
cim postquam dicta terida applicuerit aput Bogeam in presenti 
viagio quod dicti patroni dixerunt se facturos cum dicta terida a 
predicto portu Panormi ad portum Sacce causa onerandi ibidem 
dictam teridam frumento et abinde cum predicta terida et ipso fru- 
mento aput Bogeam causa exonerandi (3) dicto viagio non mutato 
ad illud videlicet risicum et fortunam maris et gencium ad quod 
ibit dicta terida cum onere in viagio ipso in pace etc. sub: ypotheca 
ete. ac refectione dampnorum etc. et sub pena dupli dicte pecunie 
[a]d [o]pus etc. renunciantes et cetera. 

Sunt testes Iohannes de Clavaro civis Maioricarum, notharius Sy- 


(1) Era scritto dictus poi corretto ricalcando sulla s una i. 
(2) predictorum denariorum scritto in sopralinea col segno di richiamo A 
posto nel rigo dopo quindecim. 

(3) causa exonerandi scritto in sopralinea col segno di richiamo / posto nel 
rigo dopo bogeam. 
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Boca: Nini, Manfr[i]dus de Affi[i]cto, Georgius de Caccabo et To- 
} e de Bella carpenterius. 


CLXX. 


Matteo Billono, cittadino di Messina, riceve dall'abate Manfredo de 
Pando e da Manfredo Buccaordei, cittadini di Palermo, ex cau- 
4 sa et nomine accomandicie una partita di grano che da Termi- 
È ni Imerese dovrà essere trasportato con la cocha S. ario di 
Guglielmo de Campo a Messina per ivi esser venduto in con- 
tanti (15 Novembre 1326). 


A. S. P. Not. Ruggiero de Citella, fol. 51. 


pro Manfredo de Pando et Buccaordei ]. 

Die sabati .xv. Eiusdem mensis. Matheus Billonus civis Messane 
consenciens etc. presentibus et hoc petentibus circumspectis viris 
abate Manfredo de Pando et Manfredo Buecaordei civibus Panormi 
sponte coram nobis confessus est se recepisse et habuisse integre a 
dictis abate Manfredo de Pando et Manfredo Buccaordei ex causa et 
nomine accomandicie aput Thermas frumenti salmas milleducen- 
tas septuaginta ad generalem salmam frumenti Thermarum positas 
per dictos abatem Manfredum de Pando et Manfredum Buccaordei 
accomandatores in dicta accomandicia pro unciis auri trecentis vi- 
ginti octo tarenis quindecim et granis sedecim ponderis generalis, 
renuncians exceptioni dictarum frumenti salmarum milleducenta- 
| Tum septuaginta non mensuratarum non habitarum nec recepta- 
| rum sub pactis infrascriptis inter dictos contrahentes adiectis in 
oc contractu videlicet quod dictus Matheus tenetur et debet ab- 
| sque iusto impedimento predictam frumenti quantitatem imponi 
et onerari facere aput portum Thermarum in cocka Guilelmi de 
« f“anso de Barchinona voca‘a Sancta Ilaria nune exisiente in portu 
Panormi statim ipsa cocka applicuerit ad predictum portum Ther- 
« marum. Item quod imposita ei onerata in dicta coka predicta fru- 

menti quantitate dictus Matheus tenetur ei debet ipsum frumen- 

tum deferre cum coka ipsa a dicto portu Thermarum recto viagio 
ad portum civitatis Messane ad risicum dei et fortunam maris et 
| gencium et dictorum accomandatorum et illic in dicta civitaie Mes- 
| sane vendere dictam frumenti quantitatem prout sibi melius vide- 
bitur ad opus dictorum accomandatorum dummodo dictam vendi- 
: cionem idem Matheus faciat ad pecuniam sibi proinde manualiter 
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solvendam et non ad credenciam quia credenciam facere de precio 
. dicte vendicionis dicti frumenti in toto vel in parte prefati acco- 


mandatores eidem Mateheo penitus interdicerunt. Et quod vendito . 


dicto frumento idem Matheus tenetur et debet solvere tradere et 
assignare eisdem accomandatoribus vel eorum alteri seu eorum vel 
alterius ipsorum nuncio seu procuratori. ad risicum supradictum 
in pecunia tantum numerata et non in aliis rebus ad omnem re- 
quisicionem dictorum accomandatorum vel eorum alterius seu eo- 
rum vel alterius ipsorum nuncio seu procuratori ubicumque loco- 
rum et fori ipsi Matheo proinde faciendam tam predictas uncias 


auri trecentas viginti octo tarenos quindecim et granos sedecim 


pro quibus posita est in dicta accomandicia dicta frumenti quan- 
titas quam tres quartas partes tocius lucri ex dicta accomandicia 
proventuri in viagio supradicto reliqua quarta parte lucri ipsius 
penes ipsum Matheum pro eius industria et labore retenta. Que 
dicta omnia et singula promisit et convenit dictus Matheus predi- 
ctis accomandatoribus sollemniter stipulantibus rata habere et ob- 
| servare bene et legaliter in pace etc. sub ipotheca omnium bono- 
rum suorum etc. ac refectione dampnorum etc. et sub pena uncia- 
rum auri triginta ad opus etc. conventum insuper inter dictos con- 
trahentes quod pro observacione presentis contractus dictum' Ma- 


theum promisit convenire prefati accomandatores et eorum alteri 
in quocumque foro et coram quocumque iudice videbitur accoman- 


datoribus ipsis et cuilibet eorum etc. Et renunciavit super predictis 
omnibus et singulis dictus Matheus actionibus: seu exceptionibus 
doli mali etc. privilegi fori legi si convenerit. 

Testes Angelus Scacca, Iohannes Carbonus, Nicolaus Sarcarius, 
Nicolaus Fusarius de Messana, Petrus de Miliano et Criscentius de 
Criscentio. 


CLXXI, 


» 


Anfriono Malocello, cittadino di Genova, stipula un contratto di 
noleggio con Nicoloso Maccono mercante di Savona e cittadino 


di Palermo per trasporto di formaggio da Palermo ‘e Tusa a 
porto Pisano con la galea S. Ampelio di cui è patronus e nel 
contempo si obbliga mutuargli 1800 fiorini d’oro ad risicum 
maris che gli verranno rimborsati assieme al pagamento del 
nolo nel porto d’arrivo entro un mese dalla discarica "della 
merce (2 Marzo 1386). 


A. S. P. Not. Rustico de Rusticis, fol. 53 r. e v., 54 r. e v.; 55 r. e v. e 56 r. 
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. pro Nicoloso Maccono ex una parte Amfriono Malocello ex altera 

confectum est instrumentum]. 
Secundo die mensis martii quinte Indicionis secundum cursum 
| sacri Romani Imperii sive Ritum ex hoc publico instrumento sit 
«omnibus manifestum quod Amfreonus Malocellus civis Ianue do- 
| minus et patronus unius galee vocate Sanctus Ampelius nunc ad 
{| presens existentis in portu Panormi acte et parate (1) recedere nunc 
in presenti domino concedente cum eadem galea et ire (2) a pre- 
dicto portu Panormi ad maritimam seu plagiam terre Tuse irsule 
Sicilie pro recipiendo ibidem onere galee eiusdem et abinde cum 
eadem galea onerata ire ad portum Pisanum causa exonerandi ibi- 
dem semper recta via nullo interim aliquo alio mutato viagio ab- 
sque impedimento dei maris vel gencium ut idem patronus dixit 
in presencia mei infrascripti notarii Rustici de Rustico de Pisis et 
t testium subscriptorum sponte et sollemniter locavit et naulizavit 
dictam galeam (3) eam videlicet partem ipsius galee que sit capax 
cantariorum mille ducentorum de caseo ad generale cantarium ur- 
bis Panormi et terre Tuse prefate seu alterius earundem Nicoloso 
Maccono de Sahona mercatori et civi Panormi presenti et eandem 
galeam pro dicta casei quantitate et sub pactis et condicionibus in- 
frascriptis sollemniter conducentis promictens et conveniens dictus. 
patronus prefato Nicoloso conductori stipulanti predictum viagium 
exequi et complere neé non quod cum eadem galea completo via- 
gio supradicto bene et sufficienter concia stagna et bene furnita 
| tam marinariis et famulis bonis et sufficientibus armatis omnibus 
3 et quibuscumque necessariis armamentis quam omnibus guarni- 

mentis atque corredis utilibus et necessariis eidem galee pro exe- 
| quendis viagis infrascriptis et quolibet eorundem statim quod in 
dieto portu Pisano dicta galea dicto onere erit exonerata ab ipso 
portu Pisano velificabit atque discedet et rediet recta via nullo in- 
 terim aliquo alio mutato viagio absque impedimento predicto ad 
— dictum portum Panormi et ibidem stabit diebus quinque tunc pro- 
| ximo venturis utilibus a die quo primum dictam galeam apud ip- 
sum portum Panormi applicare contigerit in antea continue nume- 
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(1) Dopo la parola parate si legge nel testo ire, cancellata con una grossa 
linea orizzontale ed in sopralinea è aggiunto in sostituzione recedere richia- 
mato dal segno / posto nel rigo tra la parola cancellata e nunc. 

(2) Le parole et ire sono scritte in sopralinea, richiamate dal segno A posto 
nel rigo dopo galea. Subito dopo il detto segno di richiamo si trovano scritte 
nel rigo, ma cancellate con un tratto di linea orizzontale, le parole et recedere. 
e, (8) Dopo la parola galeam si scorge nel testo una lettera, che non si riesce 
Se leggere perchè coperta da una macchia .spessa. 
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randis infra quos recipiet ab eodem conductore vel alio pro eodem 
ibidem predicta cantaria mille ducenta de caseo vel ad minus can- 
taria septingenta quinquaginta vel abinde infra de summa predi- 
cta ad cantarium supradictum in hoc dicto conductori semper ele- 
ctione servata. Et si dictus conductor in dicta galea in eodem por- 
tu Panormi cantaria septingenta quinquaginta vel abinde infra 
tantum fecerit onerari in eo casu dictus patronus incontinenti veli- 
ficabit atque discedet abinde et ibit recta via quam citius comode 
poterit nullo interim aliquo alio mutato viagio absque impedi- 
mento predicto ad plagiam terre Tuse predictam et ibidem stabit 
diebus duobus post applicacionem eiusdem galee utilibus infra 
quos recipiet ab eodem conductore vel alio pro eodem totum resi- 
duum cantariorum casei predictorum secundum ipsorum eorum 
usum et ordinem consuetum, et onerata dicta galea in quovis uno 
predictorum duorum locorum dictus patronus incontinenti abinde 
velificabit atque discedet et ibit recta via quam citius commode po- 
terit nullo interim aliquo alio mutato viagio absque impedimento 
predicto cum eadem galea onerata ad predictum portum Pisanum 
et ibidem stabit diebus duobus (1) post applicacionem ipsius galee 
infra quos recipiet ab eodem conductore vel ab alio pro eodem si 
voluerit totum predictum caseum vel aliquam eius (2) partem in 
eodem portu Pisano vel totum ipsum caseum seu partem ipsius ca- 
sei in aliquo loco inclusivo contento ab ipso portu Pisano usque ad 
Corbum (3) exonerari debere, et si conductor idem vel alius pro 
eodem elegerit totum predictum caseum seu aliquam eius partem 
in dicto portu Pisano exonerari debere incontinenti patronus idem 
(4) restituet et integre assignabit eidem conductori vel cui ipse 
mandaverit exoneratam (5) in barcis totam (6) illam casei quanti - 
tatem quam idem conductor elegerit ibidem exonerari debere, et si 
totum predictum caseum seu aliquam eius partem dictus conductor 
elegerit in aliquo loco inclusive contento ab ipso portu Pisano 


ML O E IE 


n n i ll, i è LL. è 


(1) Nel testo era aggiunta la parola utilibus dopo la parola duobus, ma è 
stata cancellata dal notaio con un tratto orizzontale. 
(2) Dopo la parola eius si legge una d cancellata con tre linee oblique. 

(3) Tra le parole ad e Corbum il notaio aveva cominciato a scrivere por — 
probabilmente porium — ma ha cancellato con un tratto di linea orizzontale. 
(4) Era aggiunto nel testo totum, che è stato cancellato con un tratto di 
linea orizzontale. i i 

(5) Il notaio aveva scritto un’altra parola, ma vi ha ricalcato sopra la parola | 
exoneratam. 

(6) in barcis totam sono aggiunte nel margine destro del foglio in continua- 
zione del rigo che termina con exoneratum. 
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usque ad dictum Corbum exonerari (1) debere idem patronus incon- 
| tinenti velificabit atque discedet abinde et ibit recta via ut prefertur 
. apud locum exoneracionis per dictum conductorem tune predicitur 
_ eligendum et ibidem restituet caseum ipsum dieto conductori vel 
cui ipse mandaverit exoneratum in terra ad omnes expensas patroni 
prefatì et in totis predictis viagiis patronus idem totum predictum 
caseum pura et bona fide portabit defendet et custodiet restituet et 
salvabit iuxta suum suorumque marinariorum posse (2) ad risicum 
semper periculum et fortunam dei maris et gencium quarumeumque 
(3) usque dumtaxat ad summam nauli et mutui infrascriptorum di. 
cti patroni versa autem vice dictus conductor promisit et convenit 
prefato patrono stipulanti totam predictam casei quantitatem pre- 
dictis portu Panormi et plagia Tuse vel eorum altero in forma pre- 
dieta dare et assignare eidem patrono pro oneranda in galea pre- 
fata in dictis terminis ad cantarium supradictum ac modo et forma 
quibus idem patronus caseum eundem recipere tenetur ut superius 
est expressum. Et in dicto portu Pisano infra predictos duos dies 
predicere et denunciare eidem patrono in quo seu quibus ex pre- 
dietis locis volet dictum caseum exonerari debere et in ipso seu 
ipsis locis recipere seu recipi facere ab eodem patrono totum ca- 
seum supradictum ac modo et forma quibus idem patronus ipsum 
caseum restituere tenetur ut superius est relatum et dare solvere et 
integre assignare seu dari solvi et integre assignari facere eidem 
patrono vel cui (4) ipse mandaverit pro naulo cuiuslibet cantarii 
dicti casei ad cantarium supradictum onerandi in dicto portu Pa- 
normi et restituendi ut predicitur solidos quindecim et denarios sex 

ianuynorum de Tanua et pro naulo cuiuslibet cantarii dicti casei 
. onerandi in dicta plagia terre Tuse et exonerandi ut predicitur ad 
| cantarium prenotatum solidos decem et septem ianuynorum predi- 
_ ctorum et solvere ipsum naulum in civitate Pisarum in florenis 

auri boni auri iusti ponderis et conii Florencie coputatis in eadem 
solucione ad racionem de solidis vigintiquinque eorundem ianuy- 

«| norum pro quolibet floreno infra mensem unum post integram 
3 exoneracionem et assignacionem casei supradicti sub pactis et con- 
Mm ©; ” 
4 (1) exonerari debere sono aggiunte in. sopralinea e richiamate dal segno A 
posto dopo Corbum un po’ più sotto del rigo. 

(2) Per errore ‘era stato scritto posset, che è stato poi corretto cancellando 
la t con un segno obliquo. 

(3) La parola quarumeumque è aggiunta al margine destro del foglio in 
| continuazione del rigo che termina con gencium. 


9 È (4) Dopo la parola cui era aggiunto us, che è stato poi cancellato con un 
tratto di linea orizzontale. 


ubi caseum ipsum contra voluntatem dicti conductoris ut predici: 


‘A posto dopo patronus. 


PP EIOSIICE i VRCTIONE, 730 CO 0 I RI, AE 
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vencionibus infrascriptis inter dictos contrahentes sollemniter | 
habitis et firmatis in contractu presenti videlicet quod dictus, 
patronus tenetur et debet mutuare et nomine mutui assignare | 
eidem conductori in Panormo infra predictos quinque' dies quibus 
idem patronus ibidem stare tenetur ut dictum est florenos auri 
mille octingentos auri ponderis et conii predictorum qui floreni 
ire esse et stare debeant ad omnem risicum periculum et fortu- | 
nam dei maris ei gencium dicti patroni et currere risicum ipsum 
super toto caseo supradicto a dictis portu Panormi et plagia terre 
Tuse donec totus idem caseus in forma et modo predictis fuerit 
salubriter exoneratus traditus et assignatus onerando stando navi- 
gando et exonerando pro rata dumtaxat ipsoque completo (1), 
viagio dictus conductor: teneatur et debeat predictos florenos auri È 
mille octingentos mutuandos una cum naulo predicto loco et ter- — 
mino supradictis eidem patrono vel cui ipse mandaverit dare sol-_ 
vere restituere et integre assignare, item quod in quocumque alii 
loco preterquam in predictis dictum caseum contra expressam vo- 
luntatem dicti conductoris exonerari contigerit idem patronus 
consequi debeat et habere a dicto conductore tam pro naulo cuius- 
libet cantarii casei sùpradicti ad cantarium prenotatum in quocum- 
que loco ex predictis locis Sicilie dictus casews (2) oneratus (3) 
fuerit quam pro risico mutui supradicti solidos quinque tantum et 
non plures ianuynorum predictorum in loco et termino superius 
denotatis et nihililominus idem patronus in eo causa (4) ad om- | 
nem eius risicum periculum et fortunam dei maris et quarumeum- 
que gencium et de omni casu inde interveniente ac naulum ipsius 
patroni totum ipsum caseum deferre cum eadem galea ab ipso loco 


tur forte exonerari contigerit usque ad dictum portum Pisanum — 
seu ad alium locum ex predictis et ibidem i ipsum caseum assignare 
et dictum mutuum recipere teneatur et debeat in loco et termino | 
supradictis et non aliquid aliud de premissis item quod dictus pa 
ironus in eadem galea in suo viagio supradicto ultra quantitatem 
casei supradictam non bei nec debeat aliquam casei quantitatem | 


(1) Era aggiunto dopo completo la parola dicto, che è stata cancellata con 
una linea orizzontale. 
(2) dictus caseus aggiunte al margine destro del foglio in continuazione del A 
rigo ultimo del fol. 54 v. che termina con la parola Sicilie. È 
(3) Era scritto oneratum, che è stato poi corretto in oneratus, ricdeatali È 
sulla m una grossa s. - 1 
(4) Le parole in eo casu sono scritte in sopralinea e richiamato col segno — 


suam Miiien casei di in RE galea facere one- 

i totam illam quantitatem mercacionum imboluminis (2) quam 
dl conductor duxerit eligendam una cum onere casei supradicti 
et solvere naulum cuiuslibet cantarii ipsorum mercacionum imbo- 
luminis ad illam racionem et in illis pactis modo forma loco et 
emino ad quam dictus patronus ab aliis mercatoribus poterit re- 
‘cipere, item quod si dictus patronus cum eadem galea pro exequen- 
o viagio supradicto hinc per totum quintum decimum diem men- 
s aprilis proximo futuri (3) apud dictum portum Panormi mini- 
declinaverit in eo casu patronus idem teneatur et debeat elap- 
sis dictis quindecim diei in antea ad omnem ipsius conductoris 
vel alterius persone legitime pro eodem requisicionem et volunta- 
tem dare solvere et integre assignare eidem conductori vel cui ipse 
) mandaverit pro interesse naulizacionis prefate florenos auri qua-. 
ni igentos ponderis et conii predictorum nihilominus exequi via- 
gium supradictum ipsaque complere absque impedimento predi- 
to, item quod dictus conductor teneatur-et debeat in predicta ci- 
‘vitate Pisarum incontinenti data responsione super exoneracione 
casei supradicti assecurare eundem patronum de solvendo naulum 
t mutuum supradictum in loco comodo et forma et termino su- 
pi adictis per bancum bonum idoneum et sufficiens, item quod pro 
‘exacione et recuperacione omnium et singulorum premissorum ac 
pro observacione presentis contractus in omnibus et per omnia ut 
prefertur vigore presentis contractus possit exerceri novus Ritus 
magne regie Curie editus super debitis de quibus instrumenta pu- 
blica producuntur ut si presens esset de casibus in ipso ritu com- 
prehensis licet non sit de casibus nec non conveniri pars contra- 
veniens Panormi Pisis Ianue Sahone et generaliter ubique locorum 
ae in quocumque foro coram quocumque iudice ac sub quocum- 
magistratu eliget pars predicta servans vel alter pro ea. Que 
nia et singula in presenti contractu contenta diete partes sibi 
vicem convenerunt et promiserunt sollemnibus stipulacionibus 
inde intervenientibus rata et firma habere tenere et contra non 
vel venire per se vel alium aliquo modo ingenio occasione 


da Sta per involuminis. 
(3) proximo futuri sono aggiunte nello spazio interlineare superiore e ri- 
} ate dal segno A posto dopo aprilis un po’ più sotto del rigo. / 
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vel causa de iure vel de facto ac attendere et efficaciter adimp 
absque impedimento predicto in pace de plano sine lite et curie 
querimonia ac iudiciorum strepitu omni libello peticione dilacior 
exceptione et appellacione remotis a dictis partibus ex nunc prout 
ex tunc (1) per pactum sollemne remissis sub pena florenorum auri 
mille auri ponderis et conii :predictorum ad opus Curie et partis 
predicta servantis et servare volentis a me predicto notario pro par-. 
te ipsius Curie sollemniter stipulata et a predictis partibus sollem- 
ni stipulacioni promissa in singulis capitulis supradietis in solidum 
ex convencione semel et pluries ac tociens in solidum commictat 
et exigatur quociens contrafactum fuerit in premissis vel aliquo. 
premissorum. Et pena ipsa soluta exacta commissa vel non omnia 
et singula in presenti contractu contenta rata maneant ac firma ac 
refectione dampnorum interesse et expensarum litis et extra. Et 
sub ypotheca omnium bonorum eorum habitorum et habendorum 
et specialiter dicte galee corredorum rerum et guarnimentorum 
suorum omnium. Et predicto patrono et ad eius preces erga dictum 
conductorem pro predictis omnibus et singulis observandis atten 
dentis et efficaciter adimplendis in locis modo forma et terminis 
supradictis in quantum dicti patroni interest Iohannes Catus et Ta- 
cobus Chiozza de Varagine riperie Ianue et Vivaldus Causanus 
civis Noli eiusdem riperie coram nobis quilibet eorum in solidun: 
sponte et sollemniter sub pactis modo et forma predictis constitue. 
runt se fideiussores et principales debitores pagatores et observa- 
tores renunciantes beneficiis novarum Constitutionum de pluribus 
reis debendi et de fideiussoribus et epistule divi Adriani bonis om- 
nibus ipsorum fideiussorum et cuiuslibet eorum in solidum habitis, 
et habendis per eos dicto conductori propterea obligatis sub pena. 
et refectione dampnorum interesse et expensarum litis et extra pre- 
dictis ad opus ut supra a me predicto notario pro parte ipsius Cu- 
rie ut supra sollemmiter stipulata et a predictis fideiussoribus in so- 
lidum in forma et modo predictis sollemni stipulacione promissa 
commictenda ut supra super predictis omnibus dicte partes et fide- 
iussores sollemniter et expresse renunciaverunt omnibus exceptio- 
nibus doli mali metus causa et in factum subsidiarie privilegio fori 
et legi si convenerit rei non sic ut predicitur geste illique panormi-. 
lane consuetudini que panormitanos cives a penis in instrumentis 
appositis liberat contrahentes ceterisque iuribus canonicis et civili- 
bus scriptis et non scriptis et omni alii iuris et legum auxilio qui-. 


(1) Tra le parole tunc e per sono scritte e cancellate con un trattolino oriz- 
contale: in singulis capitulis supradictis in solidum. 


di 


DOC. PER LA STORIA DEL DIRITTO MARITTIMO NEI SEC. XIII E XIV ars 


bus vel eorum aliquo pars contraveniens contra predicta vel ali- 
| quod predictorum posset se iuvare, et predicta omnia et singula a 
5 dictis patrono et fideiussoribus promissa attendere observare et effi- 
| caciter adimplere modo et forma superius declaratis dicti patronus 
«et fideiussores iuraverunt ad sancta dei evangelia corporaliter tacto 
— libro. Actum in urbe felici Panormi. 

Testes Obbertus Ildebrandini, Vannes Iallus, Lippus Pieri, Io- 


— hannes de Salvo et Iohannes de Nardo cives Panormi. 


*% 


CLXXII. 


fut 


pi 
i Daniorco Grimaldi ed Amfrione Malocello, cittadini di Genova, in 
È relazione al noleggio di cui al doc. CLXXI dichiarano di ave- 
re ricevuto parte del carico di formaggio da Nicoloso Maccono, 
e quest’ultimo a sua volta dichiara d'avere ricevuto parte della 
somma mutuatagli e per il resto del carico e della somma le 
; parti stipulano un pactum de non petendo (5 Aprile 1337). 


| A. S. P. Not. Rustico de Rusticis, fol. 57 v., 58 r. e v. e 59r. 


i pro Nicoloso Maccono confectum est instrumentum]. 
Quinto die mensis aprilis quinte Indicionis secundum cursum 
| sacri Romani Imperii sive Ritum ex hoc puplico instrumento sit 
‘omnibus manifestum quod Daniorcus de Grimaldis et Amfrionus 
Malocellus cives Ianue domini et patroni unius galee vocate Sanctus 
 Ampelius nunc existentis in portu felicis urbis Panormi ut dixerunt 
în presencia mei infrascripti notharii (1) Rustici de Rustico de Pisis 
| et testium subscriptorum presente et hoc petente ab eis Nicoloso 
 Maccono de Sahona mercatore et cive Panormi ac conductore dicte 
. galee pro cantariis mille et ducentis de caseo ad generale cantarium 
urbis prefate et terre Tuse insule Sicilie sub certis pactis modo et 
forma contentis in quodam puplico instrumento de ipsa nauliza- 
| cione confecto in urbe prefata manu mei notharii supradicti olim 
| tlie secundo mensis marcii proximo preteriti, sponte et sollemniter 
| sunt confessi se habuisse et in presenti recepisse integre ab eodem 
. Nicoloso in predicto portu Panormi onerata in galea prefata ad om- 
nes expensas dirictus et avarias ipsius conductoris de caseo ipsius 
Nicolosi cantaria quingenta septuaginta sex ad generale cantarium 
dicte urbis infilata in una manu in filis quadringentis undecim ad 


n. 


(1) Dopo notharii è scritta e cancellata con un trattolino orizzontale la pa- 
rola Mystic. 
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racionem de pecis novem pro quolibet filo et in alia manu in filis 
octingentis nonaginta octo ad racionem de peciis decem pro quo- 
libet filo de summa dictorum cantariorum mille et ducentorum de 
caseo quam caseum.idem conductor ut dictum est vigore dicti. 
instrumenti naulizacionis in eadem galea onerare seu onerari face e 
-tenebatur et debebat renunciantes dicti patroni exceptioni dicte 
casei quantitatis non habite non ponderate non onerate et non re- 
cepte infra summam predictam et ex causa predicta ut prefertur. 
quam tam predictam casei quantitatem oneratam nunc ad presens 
‘ut predicitur quam alia cantaria quingenta vigintiocto ad canta- 
rium predicte terre Tuse de summa prefata dicte naulizacionis one- 
randa ut dixerunt nunc de proximo vigore dicte naulizacionis in. 
galea predicta in plagia terre Tuse predicte per eundem conducto- 
rem vel alium pro eodem dicti patroni quilibet eorum in solidum. 
tenentur et debent ac sollemniter promiserunt et convenerunt pre- 
facto conductori stipulanti pura et bona fide deferre et portare cum 
eadem galea sub pactis modo forma de risico periculo et fortuna. 
et ad loca ac pro naulis (1) et sub pena obligacionibus promissio-. 
nibus stipulationibus et racionibus in dicto naulizacionis instru-. 
mento contentis et ibidem ipsum caseum restituere in forma sub- 
scripta videlicet cantaria sexcenta de summa predicta Bertino de 
Pheo mercatori et civi Panormi pro eodem Nicolosio et residuum 
Nicolao de Voglia Salvi et Maso de Capannuli et Colo de Capan- 
nuli mercatoribus et civibus pisanis pro eodem Nicoloso vel eorum. 
alteri in solidum vel eorum aut unius eorum procuratori seu nun- 
cio, ita quod quilibet ipsorum exinde predictos patronos_ possit 
quietare liberare et absolvere et uni ipsorum dicti residui casei as- 
signacione facta ab omnibus liberentur cum ex nune prout ex tune. 
idem Nicolosus prefatos Bertinum Nicolaum Masum et Colum ad 
predicta in forma prefata faciendum et complendum suos veros et 
legitimos procuratores ac muncios speciales fecit constituit et sol 
lemniter ordinavit, et ex adverso dictus Nicolosus conductor (2) pre- 
sentibus et hoc petentibus ab eo dictis patronis sponte et solleni 
niter confessus est se habuisse et integre recepisse ab eisdem pa-. 
tronis in urbe prefata ex causa mutui gratis precibus et amore flo-. 
renos auri mille sexcentos quinquaginta sex boni auri iusti pom-_ 
deris et conii Florencie de summa florenorum auri mille octingen- 
tarum auri ponderis et conii predictorum quos dictus Amfrionus 


(1) Dopo naulis sono scritte e cancellate con un tratto di linea orizzontale: 
le parole in dicto instr. 
(2) Era scritta una p che è cancellata con un trattolino orizzontale ed un 
altro verticale. 
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Ss ex dicta causa mutui eidem conductori in urbe predicta assignare 
et solvere tenebatur et debebat vigore instrumenti naulizacionis 
| prefate, renuncians idem Nicolosus execeptioni dictorum floreno- 
rum non habitorum non numeratorum et non receptorum de sum- 
ma predicta et ex causa prefata quos idem Nicolosus conductor 
. sollemniter promisit et convenit prefatis patronis in solidum sti- 
È pulantibus dare et solvere et integre assignare seu dari et solvi 
tradi. ‘et integre assignari facere eisdem patronis vel eorum alteri 
in solidum vel eorum aut unius eorum procuratori seu nuncio ita 
| quod quilibet ipsorum predictos florenos assignatos possit petere 
exigere et recipere cum effectu in Curia et extra predictumque con- 
 ductorem exinde quietare liberare et absolvere et uni ipsorum solu- 
cione facta ab omnibus liberetur in loco termino modop actis risico 
periculo et fortuna pena obligacionibus promissionibus stipulacio- 
nibus et racionibus in dicto naulizacionis instrumento contentis de 
reliquis vero cantariis casei nonaginta sex restantibus de summa 
dictorum cantariorum mille ducentorum naulizatorum et onera- 
|’ cione ipsius dicti patroni prefatum conductorem ef de mutuacione 
. reliquorum florenorum centum quatraginta quatuor restancium 
usque ad integram summam dictorum florenorum mille octingen- 
torum (1) dictus conductor prefatum Amfrionum gratis et certa 
| scientia et non per errorem liberaverunt quitevareunt et penitus 
absolverunt ac fecerunt sibi invicem exinde pactum de ulterius 
non petendo et non molestando. Actum in urbe felicis Panormi. 
«_’Testes Philippus de Lamberto de Florencia et Vannes Jallus, Iu- 
lianus de Robberto, Bindus de Bindo et Anthonioctus Gallus cives 
Panormi ad hoc vocati specialiter et rogati propterea Iohannes Ca- 
tus et Iacobus Chyozza de Varagine riperie Ianue et Visaldus Can- 
 sanus civis Noli eiusdem riperie fideiussores pro dicto Amfrionus 
| erga dictum conductorem iuxta tenorem dicti instrumenti nauliza- 
| cionie predictis omnibus consenserunt ac se dicto conductori pro 
_ predictis observandis sollemniter obligaverunt sub pactis pena obli- 
| gacionibus et racionibus in dicto instrumento naulizacionis con- 
 tentis, 


PEG 


È: 3 CLXXIII. 


È Daniorco Grimaldi ed Anfriono Malocello PIESORE. di ricevere da 


E Cossio Paruta, mercante e cittadino di Palermo, ex causa nau- 
wp: lizacionis, 16 mazze di pelli di agnello, due balle di tela ed 


(1) Era aggiunto et non, cancellato poi con una linea orizzontale. 
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altre più piccole di stoffa di lana per trasportarle da Palermo a 
Tusa e di poi a Porto Pisano. A sua volta detto Cossio dichiara 
di avere ricevuto a mutuo dai padroni della nave 230 fiorini di 
oro, che si obbliga restituire assieme al pagamento del nolo 
(5 Aprile 1337). 


A. S. P. Not. Rustico de Rusticis, fol. 61 r. e v. e 62 r. e v. 


pro Cossio de Paruta confectum est instrumentum]. 

Quinto die mensis aprilis quinte Indicionis secundum cursum 
sacri Romani Imperii sive Ritum. Ex hoc puplico instrumento sit 
omnibus manifestum quod Daniorcus de Grimaldis et Amfrionus 
Malocellus cives Ianue domini et patroni unius galee vocate Sametus 
Ampelius nunc ad presens existentis in portu felicis urbis Panormi 
ut dixerunt in presencia mei infrascripti notharii Rustici de Ru- 
stico de Pisis et testium subscriptorum presente et hoc petente ab 
eis Cossio de Paruta mercatore et cive Panormi sponte et sollemniter 
confessi sunt se habuisse et in presenti integre recepisse in portu 
et galea predictis onerata ab odem Cossio ex causa naulizacionis (1) 
ad omnes expensas dirictus et avarias ipsius Cossii infra onus ipsius 
galee de agninis fascia (2) sedecim signata signo tali ac ballectas 
duas de telis lineis et dublectis eodem signo signatas (3) ponderis 


in summa cantariorum viginti duorum et dimidii ad generale. 


cantarium dicte urbis, renunciantes dicti patroni exceptioni dicta- 
rum agninarum et ballectarum quantitatum non habitarum non 
oneratarum et non receptarum ac non ponderatarum et ex causa 
predicta ut prefertur quas predictas agninarum et ballectarum 


quantitates dicti patroni tenentur et debent ac quilibet eorum in ‘ 


solidum promiserunt et convenerunt prefato Cossio stipulanti pura 
et bona fide sine aliquo dolo vel fraude cum predicta galea bene 
et sufficienter concia stagna et bene furnita in suo presenti viagio 
deferre et portare recta via nullo interim aliquo mutato viagio 
absque impedimento dei maris vel gencium a dicto portu Panormi 
usque ad plagiam terre Tuse insule Sicilie et abinde ad portum Pi- 
sanum ad risicum semper periculum et fortunam dei maris et qua- 
rumcumque gencium usque ad summam dumtaxat nauli et mutui 
infrascriptorum dictorum patronorum, et in ipso portu Pisano 


(1) ex causa naulizacionis sono aggiunte in sopralinea senza alcun segno di 
richiamo. ? 

(2) Era scritto dopo fascia la parola sedecim che è stata cancellata con tre 
trattolini orizzontali. 

(3) Nel testo è lasciato in bianco lo spazio del segno. 


poc. PER LA STORIA DEL DIRITTO MARITTIMO NEI SEC. XII E XIV ET 


SERA agninas et ballectas dare tradere restituere et assignare ei- 
— dem Cossio vel Pucio Gelfo et Lippo de Paulo mercatoribus et 
—civibus pisanis pro eodem Cossio vel eorum alteri in solidum vel 
eorum aut unius eorum procuratori seu nuncio ita tamen quod 
quilibet ipsorum in solidum omnes predictas agninas et ballectas 
possit petere exigere et recipere cum effectu in Curia et extra pre- 
 dictosque patrorios exinde quietare liberare et absolvere et uni ipso- 
rum assignacione facta ab omnibus liberentur exoneratas in barcis 
cum ex nunc prout ex tunc idem Cossius prefatos Pucium et Lip- 
_pum licet absentes et quemlibet ipsorum in solidum ita quod ipso- 
rum non sit melior condicio occupantis sed quod unus eorum in- 
ceperit alter possit prosequi et finire ad omnia et singula faciendum 
complendum et exequendum in iudiciis et extra suos veros et legi- 
timos procuratores et nuncios speciales fecit constituit et sollemni- 
ter ordinavit dictusque Cossius sollemniter  promisit et convenit 
prefatis patronis in solidum stipulantibus predictas agninas et bal- 
lectas ab eisdem patronis vel eorum altero in predicto portu Pisano 
recipere.seu recipi facere exoneratas in barcis ut predicitur ac dare 
solvere et integre assignare eisdem patronis vel eorum alteri in so- 
lidum in civitate Pisarum pro naulo cuiuslibet cantarii agninarum 
et ballectarum predictarum ad cantarium supradictum sic onera- 
tarum delatarum portatarum et restitutarum ut predicitur solidos 
triginta ianuynorum de Ianua in florenis auri.boni auri iusti pon- 
deris et conii Florencie computandis in ipsa solucione iuris nauli 
ad racionem de solidis viginti quinque dictorum ianuinorum pro 
 quolibet floreno infra mensem ‘unum post (1) integram exonera- 
cionem et assignacionem agninarum et ballectarum predictarum 
insuper dictus Cossius presentibus et hoc petentibus dictis patronis 
sponte et sollemniter confessus est se habuisse et presencialiter in- 
legre recepisse ab eisdem patronis in urbe predicta ex causa et 
nomine mutui gratis precibus et amore florenos auri ducentos tri- 
ginta ponderis et conii predictorum, renuncians idem Cossius ex- 
ceptioni dictorum florenorum non habitorum non numeratorum et 
non receptorum et ex causa predicta qui floreni ire esse et stare 


que gencium dictorum patronorum et currere risicum ipsum super 
omnibus agninis et ballectis predictis a dicto portu Panormi donec 
omnes predicte agninarum et ballectarum quantitates in predicto 


. (1) Dopo la parola post sono scritte e cancellate con una grossa linea oriz- 
zontale le parole proximo venturum. 
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debent ad risicum periculum et fortunam dei maris et quarumcun-. 
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pottu Pisano fuerint salubriter exonerate ut predicitur assignate 
integraliter stando eundo navigando onerando et exonerando pro 
rata dumtaxat dictosque florenos idem Cossius sollemniter promisit 
et convenit prefatis patronis in solidum stipulantibus dare solvere 
et integre restituere eisdem patronis vel eorum alteri in solidum (1) 
ut prefertur una cum naulo predicto in loco et termino supradictis. 
Que omnia et singula supradicta (2) et infrascripta dicte partes sibi 


ad invicem convenerunt et promiserunt sollemnibus (3) stipulacio-’ 


nibus hinc inde intervenientibus actendere observare et efficaciter 
adimplere absque impedimento predicto in pace de plano sine lite 
et Curie querimonia ac iudiciorum strepitu omni libello peticione 
dilacione exceptione et appellacione remotis et a dictis partibus per 
pactum sollemne remissis sub pena dupli dictorum florenorum 
mutuatorum ad opus Curie et partis predicta servantis et servare 
volentis a me predicto nothario pro parte ipsius Curie sollemniter 
stipulata et a predictis partibus in singulis capitulis supradictis in 
solidum sollemni stipulacione promissa ex convencione semel et 
pluries commictenda, et pena ipsa soluta exacta commissa vel non 
omnia et singula in presenti contractu contenta rata maneant atque 
firma ac refectione dampnorum interesse et expensarum litis et 
extra, et sub ypotheca omnium bonorum eorum habitorum et ha- 
bendorum et cuiuslibet eorum in solidum. et specialiter diete galee 
corredorum rerum et guarnimentorum suorum omnium super pre- 
dictis omnibus dicte partes sollemniter et expresse renunciaverunt 
omnibus exceptionibus doli mali metus causa et in factum subsi- 
diarie privilegio fori et legi si convenerit rei non sic ut predicitur 
geste beneficiis novarum constitutionum de pluribus reis debendi 
et de fideiussoribus illique panormitane consuetudini que panor- 
mitanos cives a penis in instrumentis appositis liberat contrahentes 
ceterisque iuribus canonicis et civilibus scriptis et non scriptis et 
omni alii iuris et legum auxilio ac favori quibus vel eorum aliquo 
pars contraveniens contra predicta vel aliquod predictorum posset 
se iuvare. Actum in urbe felici Panormi. 

Testes (4) Petrus de Algario de Panormo et Franciscus de Tho- 
masio et Villano de Gufa pisanus. 


(1) Era aggiunto vel che è stato cancellato con un trattolino orizzontale. 

(2) Dopo supradicta il notaio ha scritto dicte p. cancellate con un tratto di 
linea orizzontale. 

(3) La parola sollemnibus è ricalcata sopra un’altra parola che è illeggibile. 

(4) Dopo testes è scritto e cancellato con un trattolino orizzontale Anto- 
nioctus. 
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| Lorenzo e Nicoloso Vacca stipulano con - Giovanni Montegrosso, 
dv mercante -di Asti, un cambio di onze d’oro di Sicilia in fiorini 
d’oro di Firenze da pagarsi in Finario o in altro luogo ove ap- 
ì proderà la loro nave ed ivi sbarcherà il carico, mentre a ga- 
i ranzia obbligano la nave stessa (18 Aprile 1337). 


A. S. P. Rustico de Rusticis, fol. 2 r. e v. e 3r. (1). 


"i 


pro Iohanne de Montegrosso [co]nfectum est instrumentum]. 
1 Decimo octavo die mensis aprilis quinque Indicionis secundum 
cursum sacri Romani Imperii sive Ritum. Ex hoc puplico instru- 
mento sit omnibus manifestum quod Laurencius Vacka et Nicolo- 
sus (2) Vacka ambo de Finario domini et patroni unius eorum ga- 
lee vocate Sancta Maria nunc ad presens existentis in portu Panor- 
mi ut dixerunt in presencia mei infrascripti notharii Rustici de 
Rustico de Pisis et testium subscriptorum presente et ho petente 
ab eis Iohanne de Montegrosso mercatore de Astis sponte et sollem- 
niter confessi sunt se habuisse et presencialiter recepise integre in 
urbe felici Panormi ab eodem Iohanne ex causa et nomine cambi 
tantam quantitatem pecunie in unciis auri ponderis generalis Si- 
cilie que facta inter eos legitime computacione ascendit ad sum- 
mam florenorum auri ducentorum trigintaquinque boni auri iusti 
| ponderis et conii Florencie, renunciantes dicti patroni exceptioni 
|_—dicte pecunie non habite non numerate et non recepte ac non ascen- 
._dentis ad summam florenorum predictorum omnique spei future 
habicionis numeracionis et recepcionis et ex causa predicta ut pre- 
fertur quos predictos florenos auri ducentos trigintaquinque auri 
ponderis et conii predictorum dicti Laurencius et Nicolosus patroni 
debitores quilibet eorum in solidum sollemniter promiserunt ac 
convenerunt prefato Iohanno creditori stipulanti dare solvere tra- 
dere restituere et integre assignare seu dari solvi tradi restitui et 
integre assignari facere in Finario vel in alio quocumque loco dic- 
tam galeam onere quo nunc ad presens est onerata exonerari con- 
tigerit in florenis auri tantum dictorum ponderis et conii et non 
__ in aliqua alia specie monetarum eidem Iohanni vel Bartholomeo 


(1) Come abbiamo già notato nella Introduzione il notaio Rustico de Rusti- 
cis non era mollo ordinato nella numerazione dei fogli. 

(2) Dopo Nicolosus seguono nel testo et, n cancellate poi con un tratto di 
linea orizzontale. 
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de Montegrosso filio ipsius Iohannis pro eo (1) vel eorum alteri in 
solidum vel eorum aut unius eorum procuratori seu nuncio ita 
tamen quod ex pacto quilibet ipsorum in solidum totum predictum 
cambium possit petere exigere et recipere cum effectu in Curiis et 
extra predictosque debitores exinde quietare liberare et absolvere 
presensque scriptum et eius nota in totum cassare et cassari fa- 
cere et uni ipsorum facta solucione ab omnibus liberentur cum 
ex nunc: prout ex tunc dictus Iohannes prefatum Bartholomeum 
licet absentem ad predicta omnia et singula in iudiciis et extra 
complenda facienda et exequenda suum verum et legitimum pro- 


curatorem fecit constituit et sollemniter ordinavit infra dies viginti. 


tunc proximo venturos a die quo primum dictam galeam apud 


locum exoneracionis applicare contigerit in antea continue nume- 


randos ita tamen ex pacto quod dicta florenorum quantitas ire esse 
et stare debeat ad risicum periculum et fortunam dei maris et gen- 
cium dicti creditoris et currere risicum super corpore dicte galee 
et maiori parte corredorum rerum et guarnimentorum suorum om- 
nium et toto predicto presenti onere casei quo est presencialiter 
onerata a dicto portu Panormi usque ad Finarium onerando eundo 
et exonerando ac navigando pro rata dumtaxat nullo interim aliquo 
alio mutato viagio absque impedimento dei maris vel gencium, et 
omnia et singula attendere observare et efficaciter adimplere in pace 
de plano sine lite et Curie querimonia ac iudiciorum strepitu omni 
libello peticione dilacione exceptione et appellacione remotis et a 
dictis debitoribus ex nunc prout ex tunc per pactum sollemne re- 
missis et expresse renunciatis sub pena libràrum centum ianuyno- 
rum ad opus Curie et dicti creditoris a me predicto notario pro 
parte ipsius Curie sollemniter stipulata et a predictis debitoribus 
in solidum sollemni stipulacione promissa ex convencione semel 
et pluries commictenda, et pena ipsa soluta exacta commissa vel 
non omnia et singula in presenti contractu contenta rata maneant 
atque. firma ac refectione dampnorum interesse expensarum litis 
et extra. Et sub ypotheca omnium bonorum ipsorum debitorum 
et cuiuslibet eorum in solidum habitorum et habendorum et spe- 
cialiter dicte galee corredorum rerum et guarnimentorum suorum 
omnium et tocius oneris supradicti et iuris nauli ipsius, et pro 
exactione et recuperacione pecunie supradicte liceat dicto creditori 
vel cui ipse mandaverit convenire proinde dictos debitores et quem- 
libet eorum in solidum predictamque galeam onus eius et ius nauli 


Finario Ianue et generaliter ubique locorum ac in quocumque foro | 


x 


(1) La parola: eo è aggiunta in sopralinea e richiamata dal segno A posto 
nel rigo dopo pro. È 
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coram quocumque iudice ac sub quocumque magistratu eligat dic- 
tus creditor vel alius pro eodem quia sic est inter eos per pactum 
sollemne conventum super predictis omnibus dicti debitores sol- 
lemniter et expresse renunciaverunt omnibus exceptionibus doli. 
mali metus causa et in factum subsidiarie privilegio fori et legi si 
convenerit aut[entice] seu nove constitucioni de pluribus reis de- 
bendi et de fideiussoribus rei non sic ut predicitur geste ceterisque 
iuribus canonicis et civilibus scriptis et non scriptis et omni aliis 
iuris et legum auxilio ac favori, quibus vel eorum aliquo dicti de- 
bitores contra predicta vel aliquid predictorum possent se iuvare 
aliquatenus vel tueri et presertim a dicta pena. Actum in urbe fe- 
lici Panormi. È 

Testes Johannes de Bonifacio de Ianua, Stephaninus Carlesius de 
Sahona et Symon Denti de Panormo. 


CLXXV. 


Bernardo Vignoli di Valenza, condomino assieme a Bernardo Pacl- 

la, pure di Valenza, di un bastimento denominato S. Cristofaro, 
contrae un prestito marittimo con Colo Gruna, il quale inter- 
viene per conto del fratello Baciomeo, mercante pisano, di 43 
onze d’oro e 10 tarì convertiti nell'acquisto di un quantita- 
tivo di grano che sarà trasportato a Valenza o a Barcellona, 
obbligandosi restituire detta somma în fiorini di conio fioren- 
tino eda garenzia dà in pegno tutto il grano caricato (23 Aprile 
1337). 


A. S. P. Not. Rustico de Rusticis, fol. 8 v., 9 r: v. e 10 r. 


[pro] Baciomeo de Gruna confectum est instrumentum]. 
Vicesimo tercio die mensis aprilis quinte Indicionis secundum cur- 
sum sacri Romani Imperii sive Ritum. Ex hoc puplico istrumento 
sit omnibus manifestum quod Bernardus Vignolis de Valencia domi- 
nus et patronus una cum Bernardo Paelle eciam de Valencia unius 
ligni vocati Sanctus Christoforus nunc ad presens existentis in portu 
Trapani ut dixit in presencia mei infrascripti notharii Rustici de 
Rustico de Pisis et testium subscriptorum presente et hoc petenle 
ab eo Colo de Gruna mercatore pisano vice nomine et pro parte 
Bacciomei de Gruna fratris sui mercatoris et civis Pisarum sponte 
et sollemniter confessus est se habuisse et integre recepisse ab eo- 
dem Colo nomine quo supra ex causa et nomine mutui gratis pre- 
cibus et amore de pecunia propria dicti Baciomei ut idem Colus 
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dixit uncias auri quadraginta tres et tarenos decem ponderis gene- _ 
ralis Sicilie et ipsas uncias et tarenos convertisse tam (1) in precio 
et solucione precii salmarum frumenti ducentarum vigintiquinque 
nuperius emptarum per dictum debitorem a Colo predicto pro ipsis 
onerandis in ligno predicto iuxta tenorem cuiusdam instrumenti 
proinde hodie facti manu mei notarii supradicti quam in aliis suis 
comodis et utilitatibus, renuncians idem Bernardus debitor excep- 
tioni dicte pecunie non habite non numerate et non recepite ommi- 
que spei future habicionis numeracionis et recepcionis et ex causa 
predicta ut prefertur pro qua predicta pecunie quantitate:solvenda 
eidem Baciomeo in loco modo forma et termino infrascriptis dictus 
debitor ex nunc prout ex tunc dicto Colo nomine quo supra reci- 
pienti et dicto Baciomeo licet absenti specialiter nomine pignoris 
obligavit totum predictum frumentum quod predictum frumentum 
totum idem debitor tenetur et debet ac sollemniter promisit et con- 
venit prefato Colo nomine quo supra et mihi predicto nothario ut 
persone puplice vice et nomine dicti Baciomei absentis stipulan- 
tibus in illo loco Sicilie in quo frumentum ipsum onerari conti- 
gerit facere scribi et denotari in quaterno seu cartulario scribe dicte 
ligne nomine dicti Baciomei creditoris per manus ipsius scribe ip- 
sumque frumentum deferri facere et portari cum eodem ligno ad 
naulum expensas dirictus imposiciones et quaslibet avarias ipsius 
debitoris a dicto loco oneracionis usque ad Valenciam vel Barche- 
nonam seu ad unum alium locum inclusive contentum a Barche- 
nona usque ad Valenciam recta via nullo interim aliquo alio mu- 
tato viagio absque impedimento dei maris vel gencium et ibidem 
pignus idem eidem Baciomeo vel cui ipse mandaverit prediceta causa | 
facere assignari tenendum per eumdem Baciomeum postquam exo- 
neratum fuerit ad omnem risicum periculum et fortunam de omni 
casu fortuito divino vel humano inde interveniente et expensas 
ipsius debitoris usque quod eidem creditori in termino infrascripto 
de dicto debito sit integre satisfactum iddemque pignus eidem cre- 
ditori postquam exoneratum fuerit facere bonum idoneum et suf- 
ficiens pro toto debito supradicto nec non predictos florenos (2) 
auri quadraginta tres et tarenos decem dare solvere tradere resti- 
tuere et integre assignare in quocumque loco dictum frumentum 
exonerari contigerit prefato Baciomeo vel eius procuratori seu nun- 
cio in florenis auri tantum boni auri iusti ponderis et conii Flo- 


(1) La parola: tam è aggiunta in sopralinea col segno A di richiamo posto 
nel rigo dopo convertisse. 

(2) Poichè la somma data a prestito era di 43 onze e 10 tari è da ritenere 
che il notaio abbia scritto per errore la parola florenos. 
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rencie et non aliqua specie monetarum computandis in ipsa solu- 
cione ad racionem de tarenis septem dicti ponderis generalis Sicilie 
per quemlibet florenum infra (1) mensem unum tunc proximo ven- 
turum a die quo primum dictum frumentum fuerit exoneratum in 
antea continue numerandum ac recedere a dicto portu Trapani 
causa eundi ad illum locum Sicilie ad quem dictus creditor duxerìt 
eligendum pro recipiendo frumento predicto cum eodem ligno 
bene et sufficienter concio stagno bene furnito tam hominibus duo- 
decim bonis et sufficientibus armatis omnibus necessariis arma- 
mentis quam omnibus guarnimentis atque corredis utilibus et ne- 
cessariis eidem ligno pro exequendo viagio supradicto infra dies (2) 
sex proximo venturos a presenti die in antea continue numerandos 
absque iusto impedimento alias dicta pecunia sit et esse debeat salva 
in terra ita tamen quod dicta pecunia si infra predictos sex dies a 
dicto portu Trapani absque impedimento predicto dictum lignum 
recesserit ire esse et stare debeat ad risicum periculum et fortunam 
dei maris et gencium preterquam navigancium in eodem ligno 
dicti Baciomei creditoris et currere risicum ipsum super dicto 
frumento a dicto loco Sicilie oneracionis usque ad Barchenonam 
vel Valenciam vel usque ad illum locum in quo dictum frumen- 
tum exonerari contigerit ex locis inde inclusive contentis a Bar- 
chenona usque ad Valenciam recta inde via nullo interim aliquo 
alio mutato viagio absque impedimento onerando eundo navi- 
gando et exonerando pro rata dumtaxat. Et predicta omnia et sin- 
gula dictus debitor promisit et convenit prefato Colo nomine quo 
supra et mihi predicto nothario ut persone puplice nomine quo 


_ supra stipulantibus attendere observare et efficaciter adimplere ces- 


sante impedimento predicto in pace de plano sine lite et curie 
querimonia ac iudiciorum strepitu omni libello peticione dilacione 
exceptione et appellacione remotis et a dicto debitore ex nunc 
prout ex tunc per pactum sollemne remissis sub pena dupli dicte 
pecunie ad opus Curie et dicti Baciomei a me predicto nothario 
pro parte tam dicte Curie quam dicti Baciomei sollemmiter stipu- 
lata et a predicto debitore sollemni stipulacione promissa ex con- 
vencione semel et pluries ac tociens in singulis capitulis supradictis 
in solidum commictatur et èxigatur quociens contrafactum fuerit 
in premissis vel aliquo premissorum et pena ipsa soluta exacta 
commissa vel non omnia et singula in presenti contractu contenta 
rata maneant atque firma, ac refectione dampnorum interesse et 


(1) Dopo la parola: infra si legge una I senza alcuna cancellatura. 
(2) Era scritto menses che è stato cancellato con un tratto di linea orizzontale. 
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expensarum litis et extra, et sub ypotheca omnium bonorum ipsius 
debitoris habitorum (1) et habendorum hoc acto inter dictos contra- 
hentes ex pacto sollemni stipulacione vallato in contractu presenti 
videlicet quod si dictus debitor predictam pecuniam non solverit 
in forma et termino supradictis in eo casu liceat eidem Baciomeo 
vel cui ipse mandaverit predictum frumentum auctoritale propria 
et sine licencia Curie vel magistratus decreto sollemnitate qualibet 
pretermissa remissa eidem creditori ex nunc prout ex tunc necessi- 
tate requirendi denunciandi et protestandi vendere in transactum 
non obstante absencia presencia vel contradicione dicti debitoris vel 
alterius pro eodem proxima vel longinqua et de ipsius precio sibi 
satisfacere ad integrum de sorte pena dampnis interesse et expensis 
predictis et de eo quod exinde perceperit ac de dampnis interesse et 
expensis predictis credi et stari debeat simplici verbo dicti Bacio- 
mei sine aliquo iuramento et alicuius alterius generis probacione. 
Item quod dictus debitor tenetur et debet dictum debitum dictum- 
que creditorem et bona sua liberare ab omnibus laudis et represa- 
liis contra pisanos quacumque racione vel causa et ad peticionem 
cuiuscumque persone de dicta civitate Valencie vel in ipsa civitate 
Valencie concessis item quod si dictus debitor cum dicto ligno apud 
unum predictorum locorum Catalonie in suo presenti viagio appli- 
cuerit et ibidem non exoneraverit quod incontinenti abinde rece- 
dere debeat et ire ad unum ex.reliquis locis Catalonie supradictis 

et in eo casu statim quod dictum lignum ad secundum locum ap- 
plicuerit dicta debita pecunia esse debeat salva in terra et solvi ei- 

dem Baciomeo ut prefertur infra mensem unum numerandum a 

die applicacionis supradicti loci in antea super predictis omnibus 

dictus debitor sollemniter et expresse renunciavit omnibus excep- 

tionibus doli mali metus causa in factum subsidiarie privilegio fori 

et legi si convenerit rei non sic ut predicitur geste ceterisque iuri- 

bus canonicis et civilibus scriptis et non scriptis et omni alii iuris 

ei.legum auxilio ac favori quibus vel eorum aliquo dictus debitor 

contra predicta posset se iuvare. Et predicta omnia et singula at- 

tendere observare et .efficaciter adimplere in loco modo forma et 

terminis supradictis dictus debitor iuravit ad sancta dei evangelia 
corporaliter tacto libro, insuper dictus Colus sponte dedit cessil. 
transtulit et mandavit prefato Baciameo creditori licet absenti et. 
mihi nothario publico dicto nomine stipulanti et recipiendi omnia 
iura et acciones reales et personales utiles et directas vel mixtas et 
alias quascumque ipsi Colo acquisitas vel ad se spectantes aut quas 
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(1) Il notaio stava scrivendo dopo debitoris, la parola et, ma si è corretto, 
cancellando con un tratto di linea orizzontale. 
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. vel que habet vel habere poterat contra dictum debitorem eiusque 
- beredes et in eius bonis ex stipulacione predicta constituens eum 
| procuratorem in rem. suam et ponens ipsum in locum suum in hac 
| parte ita quod amodo idem Baciomeus ex predictis iuribus sibi 
| cessis adversus dictum debitorem et omnem aliam personam accio- 
nibus utilibus et directis possit agere experiri excipere replicare 
| consequi et se tueri et petere predictam pecuniam debitam penam 
| dampna et interesse et bona obligata et omnia alia et singula facere 
que idem Colus facere poterat ante presentem contractum et ad hue 
| posset, Actum in urbe felici Panormi. 

| —’Testes Boninatus de Ortis, Ghettus de Bonigro et Petrus Cantel- 
| mus cives Panormi et Henricus Siorca civis Pisarum. 


GEXXVI: 


| Bonifacio Formica, mercante e cittadino di Savona, contrae un pre- 
stito a cambio marittimo con Giovanni di Montegrosso di. Asti 
ed a garanzia costituisce un pegno sul carico, sul nolo e sopra 
tutt’altri diritti, spese ed avarie (12 Maggio 1337). 


A. S. P. Not. Rustico de Rusticis, fol. 40 r. e v. (1). 


[pro] Iohanne de Montegrosso confectum est instrumentum]. 

Duodecimo die mensis maii quinte Indicionis secundum cursum 
sacri Romani Imperii sive Ritum. Ex hoc puplico instrumento sit 
omnibus manifestum quod Bonifacius Formica mercator et civis 
.  Sahone conductor unius barche Petri Gacti et Francisci de Banba- 
3 caia civium pisanorum vocate Sancta Anna nunc ad presens exi- 
| stentis in portu Panormi acte et parate ire nunc in presenti domino 
concedente a dicto portu Panormi recta via nullo interim aliquo 
| alio mutato viagio absque impedimento dei maris vel gencium ad 
| plagiam terre Tuse insula Sicilie ut dixit in presencia mei infra- 
É — scripti” notharii Rustici de Rustico de Pisis et testium subscripto- 
rum presente et hoc petente ab eo fohanne de Montegrosso de Astis 
i | mercatore sponte et sollemniter confessus est se habuisse et presen. 
| cialiter recepisse integre ab eodem Iohanne ex causa et nomine 
càmbii tantam quantitatem pecunie in unciis auri ponderis gene- 
ralis Sicilie conversam in emptione casei infrascripti que facta in- 
ter eos legitime computacione ascendit ad summa florenorum auri 


__ (© Anche per questo documento e per gli altri due seguenti è da rilevare 
bi il disordine della numerazione. Infatti il doc. che segue porta la stessa dala 
8 ma ha una numerazione inversa pur essendovi riferimento a quest’atto. 


186 RINIERO ZENO 


centum quinquaginta trium et tercii boni auri iusti ponderis et 
conii Florencie, renuncians idem Bonifacius debitor exceptioni di-. 
cte pecunie quantitatis non habite non numerate et non recepte ac | 
non converse ut dictum est et non ascendentis ad summam floreno- 
rum predictorum omnique spei future habicionis numeracionis et 
receptionis et ex causa predicta ut prefertur pro quibus predictis | 
florenis restituendis eidem creditori nomine pignoris specialiter 
obligavit cantaria centum de caseo ad generale cantarium dicte ter- 
re Tuse empta de pecunia supradicta ut dixerunt quam predictam 
casei quantintatem idem debitor tenetur et debet ac sollemmiter pro- 
misit et convenit prefato Iohanni creditori stipulanti in predicta 
barca et plagia supradicta ad omnes eius expensas dirictus et quas- 
libet avarias quandocumque barcam ipsam eandem plagiam appli- 
care contigerit pro causa predicta facere onerari ipsamque ibidem 
facere scribi et denotari nomine ipsius creditoris in quaterno scribe 
eiusdem barce per manus ipsius scribe ac dictum pignus ad naulum 
expensas dirictus et avarias ipsius debitoris cum eadem barca 
deferri facere et portari cum eadem barca a dicta plagia terre 
Tuse usque ad plagiam Amalfi et  portum Neapolis vel alterum 
eorundem locorum recta via nullo interim aliquo alio mutato 
viagio absque impedimento predicto et ibidem caseum ipsum | 
eidem creditori facere assignari ac pignus ibidem postquam 
exoneratum fuerit eidem creditori facere bonum idoneum et suffi- 
ciens pro toto debito supradicto nec non predictos florenos centum- 
quinquaginta tres et tercium floreni auri ponderis et conii predicto- 
rum dare solvere tradere restituere et integre assignare eidem Io- — 
hanni vel eius procuratori seu nuncio in quocumque loco dictum 
caseum exonerari contigerit infra dies quindecim tune proximo 
venturos a die quo dictum pignus exoneratum fuerit in antea con- 
tinue numerandos ita tamen quod ipsa florenorum quantitas esse 
ire et stare debeat ad risicum periculum et foriunam dei maris et d 
gentium dicti Iohannis creditoris et currere risicum ipsum super 
dicto pignore a dicta plagia terre Tuse usque ad dictam plagiam 
Amalfi et abinde usque ad dictum portum Neapolis onerando eun- 
do navigando et exonerando pro rata dumtaxat recta tamen via nul- È 
lo interim aliquo alio mutato viagio absque impedimento predicto 
exoneratoque caseo ipso in uno ipsorum duorum locorum dicti flo-. 
reni incontinenti esse debeant salvi in terra et pro ipsis creditor — 
idem ex tunc in'antea nullum risicum currere debeat (1). 


(1) L’atto è incompleto perchè il fol. 41 contiene la sola parte finale di un 
altro atto diverso, del quale manca il principio che doveva essere contenuto 
nel foglio mancante. 7 
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Bonifacio Formica, mercante savonese, costituisce suo speciale pro- 
curatore Giovanni di Montegrosso di Asti per ricevere le merci 
caricate sulla nave di Pietro Gatto e Francesco Bambacai de- 
nominata S. Anna, pagarne il nolo, venderle e fare tutt’altre 
operazioni commerciali relative al mandato conferito (12 Mag- 
gio 1337). 


A. S. P. Not. Rustico de Rusticis, fol. 39 r. e v. e 40 r. 


[procura]tio Iohannis :de Monte[gr]osso [co]nfectum est instru- 
mentum]. 

Duodecimo die maii quinte Indicionis secundum cursum sacri 
Romani Imperii sive Ritum. Ex hoc puplico instrumento sit omni- 
bus manifestum quod Bonifatius Formica civis et mercator Sahone 
ac conductor unius barche scohoperte Petri Gacti et Francisci Ban- 
bacai pisanorum vocate Sancta Anna nunc existentis in portu Pa- 
normi ut dixit pro onerandis (1) et immictendis in ea cerlis merca- 
tionum quantitatibus iuxta tenorem cuiusdam puplici instrumenti 
de ipsa naulizacione confecti in urbe felici Panormi manu mei no- 
tharii Rustici infrascripti pretitulato die duodecimo instantis men- 
sis (2) in presentia mei eiusdem notharii Rustici et testium sub- 
scriptorum sponte fecit constituit et sollemniter ordinavit suum ve- 
rum legitimum procuratorem et muntium specialem Iohannem de 
Montegrosso de Astis presentem volentem et hanc procurationem 
etiam se voluntarie suscipientem ad petendum exigendum recupe- 
randum et recipiendum vice et nomine costituentis eiusdem [a pre ]- 
dictis patronis et quolibet eorundem omnes illas mercationes quas 
idem constituens conductor in eadem barca in suo presenti viagio 
faciet onerari et inde dictos patronos et quemlibet eorundem here- 
des et bona omnia quietandum liberandum et absolvendum iura 
cedendum et ad protestandum denunciandum et requirendum ac 


. etiam respondendum et ad predictum instrumentum naulizacionis 


et omnes alias scripturas tam puplicas quam privatas cassandum et 
cassari faciendum et ad predictas mercaciones ubicumque dictam 
barcam exonerari contigerit vendendum quicumque sibi videbitur 
et placuerit et ipsum precium petendum et recipiendum dictisque 


(1) Era scritto onerandi che è stato poi corretto in onerandis, addossando 


alla i una s. 
(2) Cfr. doc. CLXXVI. 


EA AIROLA RDS ORIBLE SL PNR ODA I RS PRI ARCI 


. 
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patronis de naulo dictarum mercacionum vel eorum alteri integre 
satisfaciendum in termino et sub pactis modo et forma in dicta 
naulizacione contentis et proinde agendum defendendum atque cau- 
sandum libellos dandum et recipiendum litem contestandum seu 
contestari faciendum iuramentum calumpnie et veritatis dicende et 
cuiuslibet alterius generis iuramentum que in causis de iure com- 
muniter exiguntur subeundum atque prestandum in anima dicti 
constituendis positiones faciendum posicionibusque partis adverse 
respondendum et ad reprobandum testes et dicta ‘testium partis ad- 
verse suspectos dandum testes et instrumenta et alia quecumque 
probacionum genera producendum publicandum et concludendum 
in causa sententiam et sententias petendum et audiendum et ab eis 
si necesse fuerit appellandum et appellaciones prosequendum et | 
proinde componendum transigendum paciscendum et compromi- | 
ctendum tam cum certa pena quam sine et generaliter ad omnia et 
singula alia faciendum in premissis et circa premissa tam in iudi- 9 
cio quam extra que ipsius procuracionis natura postulat causarum- 
que merita requirunt et que ipse constituens facere posset ac si per- | 
sonaliter interesset daris et concedens dictus constituens prefato 
procuratori suo plenam licenciam-et liberam potestatem cum libera 
administracione in omnibus et singulis premissorum et dependen- 
tibus ab eisdem ac speciale mandatum etiam si de iure mandatum 
exigant speciale nec non auctoritatem plenissimam substituendi 
unum et plures procuratores ante litem contestatam et post ipso 
procuratore in presenti mandato nihilominus perdurante et volens 
idem constituens prefatum procuratorem suum. et substituendum 
ab eo relevare ab omni onere satisdandi fideiubendo pro eis promi- 
sit mihi predicto nothario ut persone puplice vice et nomine om- 
nium quorum interest seu processu temporis poterit interesse legi- 
time stipulanti iudicio sixti et iudicatum solvi cum omnibus suis 
clausulis nec non se ratum et firmum perpetuo habiturum omne 
id totum et quicquid dictus procurator et substituendus ab eo in 
premissis et circa premissa duxerint faciendum sub ypotheca om- 
nium bonorum suorum habitorum et habendorum. Actum in wibe 
felici Panormi. 
Testes Vannes Iallus, Lemmus de Mantineo et Cenni de Vitali 
omnes cives Panormi. 


CLXXVIIL 


Bonifacio Formica dichiara di avere ricevuto ex causa et nomine 
cambii da Domenico Oggerio, mercante di Maiorca, in nome 


8 


TOLLE pei Titan POLE 


proprio e di altri mercanti catalani di lui socii, la somma di 
7 onze e tarì 5 impiegata nello acquisto di formaggio che verrà 
trasportato con la nave dei pisani Pietro Gatto e Francesco 
Bambacai ed a garanzia dà in pegno 25 quintali del formaggio 
acquistato con detta somma (15 Maggio 1337). 


» 


_A. S P. Not. Rustico de Rusticis, fol. 37 v., 38 r. e v. e 39 r. 


a pro Dominico Oggerii confectum est instrumentum]. 

4 Quintodecimo die mensis maii quinte Indicionis secundum cur- 
| sum sacri Romani Imperii sive Ritum. Ex hoc puplico instrumento 
sit omnibus manifestum Bonifacius Formica civis et mercator Sa- 
. hone in presencia mei infrascripti notharii Rustici de Rustico de 
| Pisis et testium subscriptorum presente et hoc petente ab eo Domi- 
nico Oggerio catalano mercatore et cive Maioricarum tam suo no- 
mine quam vice nomine et pro parte Iuliani Sestagni et Bernardi 
 Bartholomei sociorum suorum et consortum mercatorum catalano- 
rum et societatis eorum sponte et sollemniter confessus est se ha- 
buisse et integre recepisse ab eodem Dominico nominibus quibus 
supra ex causa et nomine cambii tantam quantitatem pecunie et 
 unciarum auri ponderis generalis Sicilie conversam in emptione 
casei infrascripti que facta inter eos legitime computacione ascendit 
ad summam unciarum auri septem et tarenorum quinque carleno- 
rum gillatorum argenti ana sexaginta per unciam computatis re- 
— nuncians idem Bonifacius exceptioni dicte pecunie quantitatis non 
 habite non numerate et non recepte ac non converse ut dictum est 
4 et non ascendentis ad summam karlenorum gillatorum predicto- 
| rum omnique spei future habicionis numeracionis et receptionis ex 
causa predicta ut prefertur de quibus predictis unciis et (1) carleno- 
| rum gillatorum debitis ut prefertur dandis solvendis et integre as- 
| signandis eidem creditori in loco modo (2) forma et termino infra- 
E scripti dictus Bonifacius debitor ex nunc pro ut ex tunc eidem cre- 
| ditori nomine pignoris specialiter obligavit de caseo cantaria vi- 
ginti quinque ad generale cantarium terre Tuse (3) insule Sicilie (4) 
 empta ut dixerunt de pecunia supradicta ac signata signo tali .T. 


dl 


| (1) Evidentemente il notaio dimenticò di scrivere anche la parola tarenis. 
(2) Dopo la parola: modo è scritto nel testo: et, che è stato annullato con 
| puntini sovrapposti. 

(3) Era scritto: suse, poi corretto ricalcando sulla s una grossa T. 

(4) tra pena; Sicile, che è stato corretto mediante aggiunzione tra la l e 
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quod pignus idem Bonifacius debitor tenetur et debet as sollemniter | 
promisit et convenit prefato Dominico creditori nominibus supra et 
in solidum et mihi predicto nothario ut persone puplice vice et no- 
mine dictorum sociorum absentium stipulanti infra dies octos (1) 
proximo venturos a presenti die in antea continue numerandos pro 
dicta causa facere onerari in dicta plagia dicte terre Tuse in quadam — 
barcha Petri Gacti et Francisci Bambacai Pisarum vocata Sancta 
Anna nunc ad presens existente in portu Panormi ut dixerunt que 
nunc de proximo concedente domino profectura ad (2) predicto por- 
tu Panormi a (3) dictam plagiam terre Tuse pro recipiendo caseo su- 
pradicto dicti Dominici creditoris in quaterno scribe eiusdem barce 
per scribam ipsum et eundem caseum ad omnes expensas naulum 
dirictus et quaslibet alias avarias ipsius debitoris facere ut predici- 
tur onerari atque deferri a dicta plagia terre Tuse recta via nullo 
interim aliquo alio mutato viagio absque impedimento dei maris 
vel gencium ad plagiam Amalfi et portum Neapolis vel alterum eo- 
rundem locorum in quo videlicet ipsorum dictam barcam ipsam 
exonerari contigerit et id idem ibidem pignus facere assignari ei- 
dem Dominico et consortibus et Daynisio de magistro Riccardo de 
Amalfio pro eisdem vel eorum alteri in solidum vel eorum aut. 
unius eorum procuratori seu nuncio ac postquam pignus id idem 
exoneratum fuerit eisdem creditori et consortibus vel eorum alteri 
in solidum facere bonum idoneum et sufficiens pro dicto debito 
supradicto nec non predictas uncias septem et tarenos quinque 
carlenorum gillatorum predictorum dare solvere tradere restituere 
et integre assignare in prefato loco onerationis vel etiam alio quo- 
cumque loco barcam ipsam exonerari contigerit eisdem Dominico 
et consortibus et prefato Daynisio pro eisdem vel eorum alteri aut 
unius eorum procuratori seu nuncio in carlesibus gillatis predictis 
tantum et non in aliqua alia specie monetarum infra dies quindecim 
proximo venturos a die quo primum barcam ipsam cum dicto pi- 
gnore apud locum exonerationis applicare contigerit antea continue 
numerandos ita tamen quod ipsa pecunie quantitas ire esse et stare 
debeat ad risicum periculum et fortunam dei maris et gencium dic- 
torum Dominici et consociorum suorum predictorum et currere 
risicum ipsum sùper dicto pignore a dicta plagia terre Tuse usque 
ad dictam plagiam Amalfi et ab inde usque ad dictum portum 
(1) È scritto erroneamente octos mentre avrebbe dovuto scriversi octo. Tali 
spropositi sono frequenti negli atti di questo notaio e specialmente in questo 
documento. 
(2) Altro errore perchè invece di ad avrebbe il notaio dovuto scrivere a. 
(3) Scritto per errore invece di ad. 


ag 
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Neapolis onerando eundo navigando exonerando pro rata dumtaxat 
| recta tamen via nullo interim aliquo alio mutato viagio asque (1) 
impedimento predicto exoneratoque dicto pignore in uno predicto- 
rum duorum locorum dicta pecunia incontinenti esse debat salva 
in terra et pro ipsa pecunia seu de ipsa pecunia idem creditor et 
consortes nullum risicum currere debeant et si forte dictus de- 
bitor predictam pecuniam debitam non solverit in termino supra- 
. dicto etiam eo casu liceat eisdem creditori et consortibus et Daynisio 
supradicto pro eis vel eorum alteri predictum pignus auctoritate 
propria sine licencia curie et magistratus decreto vendere in tran- 
sactum nulla in hoc iuris seu consuetudinis sollemnitate servata 
d non obstante absentia presentia vel contradictione dicti debitoris 
vel alterius pro eodem et ex inde sibi satisfacere ad integrum de 
dicta sorte ac pena damnis interesse et expensis litis et extra infra- 
scriptis. Et predicta omnia et singula promisit dictus debitor et sol- 
lemniter convenit prefacto Dominico dictis nominibus et in soli- 
dum stipulantibus actendere observare et efficaciter adimplere 
absque impedimento predicto in pace de plano sine lite et curie 
querimonia ac iudiciorum strepitu omni libello peticione dilacione 
executione et appellacione remotis et a dicto debitore ex nunc prout 
ex tunc per pactum sollemne remissis et renuntiantis sub pena 
dupli dicte pecunie debite ad opus Curie et dictorum Dominici et 
consortum a me predicto nothario pro parte ipsius curie sollem- 
niter stipulata et a predicto debitore sollemni stipulacione promissa 
ex conventione semel et pluries commictenda et pena ipsa exacta 
commissa vel non omnia et singula in presenti contractu contenta 
rata maneat atque firma ac refectione damnorum interesse et ex- 
pensarum litis et extra et sub ypotheca omnium bonorum ipsius 
debitoris habitorum et habendorum super predictis omnibus dictus 
debitor sollemniter et expresse renuntiavit omnibus exceptionibus 
doli mali metus causa et in factum subsidiarie privilegio fori et 
legi si convenerit rei non sic ut predicitur geste ceterisque iuribus 
canonicis et civilibus scriptis et non scriptis et omni alii iuris et 
legum auxilio ac favori quibus vel eorum aliquo dictus debitor 
. contra predicta vel aliquod predictorum posset se iuvare aliquate- 
nus vel tueri et presertim a dicta pena. Actum in urbe felici Pa- 
normi. 

Testes Vannes Iallo, Iohannes de Bonifacio et notharius Guilel- 
mus de Mantineo cives Panormi et Guillemus de Banco de Bar- 
chinona. 


(1) Sta invece di absque. 
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CLXXIX. 


Giacomo Rotondo, cittadino di Barcellona, noleggia la cocka baiu- 
nisca denominata S. Barbara ad extalium seu ad scarsum a 
‘Bernardo Vives e Francesco di Termini, mercanti e cittadini di 
Maiorca ed a Pielro Satria, mercante e cittadino di Cerona, per 
trasporto di merci da Trapani e Palermo a Cagtiari ed a Ma 
iorca (4 Dicembre 1340). 


. 


A. S. P. Not. Rustico de Rusticis, fol. 135 v., 136 r. e v. e 137 r. e v 


pro Iacobo Rutundo de Barchinona ex una parte et bernardo Vives 
et Francisco de Thermis ex parte altera confectum est exinde 
instrumentum |]. 
Quarto die mensis decembris none Indicionis anno dominice in- 
carnacionis millesimo trecentesimo quatrigesimo secundum cur- 
sum sacri Romani Imperii sive Ritum. Ex hoc puplico instrumento 
sit omnibus manifestum quod in presencia mei infrascripti notha- 
rii Rustici de Rustico de Pisis et testium subscriptorum Tacobus Ro- 
tundus civis Barchinone dominus et patronus unius cocke bayuni- 
sche unius cohoperte vocate Sancta Barbara nunc existentis in por- 
tu Trapani ut asseritur sponte et sollemniter locavit et naulizavit 
predictam cockam totam ad exstalium seu ad scarsum pro viagio 
infrascripto et mercatoribus infrascriptis videlicet Bernardo Vives 
et Francisco de Thermis mercatoribus et civibus Maioricarum et Pe- 
tro Satria mercatori et civi Gerunde presentibus et eandem cockam 
in dicta forma sollemniter conducentibus promictens et conveniens 
dictus patronus prefatis mercatoribus conducentibus in solidum 
stipulantibus cum predicta cocka bene et sufficienter concia stagna 
et bene furnitam marinariis duodecim et famulis tribus bonis et 
sufficientibus armatis omnibus et necessariis armamentis quam 0; 
nibus guarnimentis atque corredis eidem cocke utilibus et necessa- 
rijs pro exequendo toto viagio infrascripto in eodem portu Trapa i 
stare diebus undecim continuis et completis de presenti die in antea. 
continue numerandis et infra ipsum terminum recipere ab eisde mm 
conductoribus seu aliquibus ipsi voluerint et mandaverint in e0- 
dem portu Trapani in eadem cocka (1) tam supra cohopertam quam 
subter cohopertam omnes illas res merces quas iidem condhietotel 
seu alii pro eisdem tune duxerint eligendum secundum ipsius por- 
tus Trapani in huiusmodi oneracione (2) rerum mercium usum et 


(1) in eadem cocka scritte în sopralinea col segno di richiamo )\ posto dopo 


trapani un po’ più sotto del rigo. 1 
(2) La parola: oneracione in sopralinea senza alcun segno di richiamo. 
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ordinem consuetum et finito ipso termino statim abinde velificare 
‘et discedere cum eadem cocka sic concia stagna et furnita ut pre- 
fertur et cum predictis rebus mercibus tunc in ea sistentibus one- 
ratis et venire recta via quam citius comode poterit nullo interim 
aliquo alio mutato viagio absque impedimento dei maris vel gen- 
cium ad portum Panormi et ibidem stare diebus octo utilibus a 
die applicationis seu adventus ipsius cocke in antea continue nu- 
merandis et infra ipsos octo dies recipere ab eisdem conductoribus 
seu a quibus ipsi mandaverint in predicta cocka tam supra quam 
subter cohopertam omnes illas merces et res quas cocka ipsa usque 
ad eius salvamentum capere poterit dictique conductores voluerint 
facere onerari secundum ipsius portus Panormi in huiusmodi one- 
racione rerum mercium usum ‘et ordinem consuetum et onerata 
ipsa cocka et finito: dicto termino incontinenti velificare et discedere 
‘abinde et ire recta via quam citius comode poterit cum eadem cocka 
sic onerata recta via ut supra absque impedimento predicto ad por- 
tum Castricallari insule Sardinie vel ad portum civitatem Maiorica- 
rum ad illum videlicet ipsorum quem iidem conductores discedendo 
a dicto portu Panormi duxerint eligendum. Et si idem conductores 


RIAPRE PIA 


5 : à E : È ARE 

| pocius elegerint dictam cockam in predicto portu Maioricarum exo- 
‘ nerari debere in eo casu statim applicata ibidem cocka ipsa omnes 
N ;° È » >_> 
| predictas (1) merces et res in eadem cocka oneratas tune ut predici- 


x, 
x 
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tur existentes secundum ipsius portus Maioricarum in huiusmodi 
exoneracione usum et ordinem consuetum. Et si iidem conductores 
pocius elegerint dictam cockam in dicto portu Castricallari exone- 
rari debere in eo casu in ipso portu Castricallari cum eadem cocka 
stare diebus octo continue et completis postquam cocka ipsa illuc 
applicuerit et ibidem infra ipsos octo dies restituere eisdem condu- 
ctoribus vel eorum alteri in solidum vel quibus ipsi vel alter eorum 
mandaverint seu mandaverit omnes illas merces et res ex predictis 
quas ipsi conductores vel eorum alter duxerint eligendum et infra 
eundem terminum ibidem recipere ab eisdem conductoribus vel a 
quibus ipsi vel eorum alter mandaverint seu mandaverit in eadem 
cocka omnes illas merces et res (2) quas ipsi vel eorum alter volue- 
rint seu voluerit usque ad salvamentum predictum in eadem facere 
onerari secundum ipsius portus Castricallari in huiusmodi exonera- 
cione et oneracione mercium usum et ordinem consuetum. Et finitis 


(1) Dopo predictas è scritta e cancellata con un trattolino orizzontale la pa- 


rola res. 

(2) omnes illas merces et res aggiunte in sopralinea quasi al margine destro 
del fol. 136 v. col segno di richiamo A posto dopo cocka un po’ più sotto del 
rigo. 


‘Rinrero Zeno, Doc. per la storia ecc. 13, 
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ipsis octo diebus statim abinde velificare et discedere et ire recta via 
ut supra absque impedimento predicto ad dictum portum Maiorica- 
rum et ibidem omnes merces et res in ipsa cocka tunc oneratas exi- 
stentes restituere et integre assignare in forma et modo de eodem | 
portu superius declaratis. Et in totis ipsis viagiis omnes predictas — 
res et merces bene et fideliter recipere portare custodire defendere | 
et salvare iuxta suum suorumque marinariorum posse ad risicum - 
tamen -periculum et fortunam dei maris et gencium ipsorum con- 
ductorum et e converso dicti mercatores in solidum tenentur et 
debent ac sollemniter promiserunt et convenerunt prefato patrono 
stipulanti predictas electiones res merces facere assignare et recipe- 
re seu fieri ‘assignari et recipi facere eidem patrono et ab eodem pa- 
trono in locis terminis modo et forma quibus idem patronus ipsas 
recipere et restituere tenetur et. debet ut superius particula- 
riter (1) est expressum et dare solvere et integre assignare seu 
dari solvi et integre assignari facere in predicta civitate Maio- 
ricarum eidem patrono vel eius procuratori seu muncio pro 
naulo et vectura omnium rerum mercium predictarum one- 
randarum portandarum et restituendarum ut prefertur in totis 
viagiis et locis predictis in summa libras centumquinquaginta- 
quinque regalium maiorikinorum minutorum infra dies viginti 
tunc proximo venturos a primo die quo dicta cocka in dicto portu 
Maioricarum ut predicitur erit exonerata in antea continue nume- 
randos. Que omnia et singula supradicta et infrascripta dicte partes 
modis predictis sibi invicem convenerunt et promiserunt sollmeni- 
bus stipulacionibus hinc inde intervenientibus rata et firma habere 
tenere et inviolabiliter observare et contra non facere vel venire per ‘ 
se vel alium aliquo modo-ingenio occasione vel causa de iure vel de 
facto ipsaque attendere et efficaciter adimplere absque impedimento 
predicto in pace de plano sine lite et curie querimonia ac iudicio-. 
rum strepitu omni libello peticione dilacione exceptione et appella- 
cione remotis et ex nunc prout ex tunc a dictis portibus per pactum 
sollemne remissis et expresse renunciatis sub pena florenorum auri _ 
centum boni auri iusti ponderis et conii Florencie ad opus curie et _ 
partis predicta servantis et servare volentis a me predicto nothario 
pro parte ipsius curie sollemniter stipulata et a predictis partibus 
sollemni stipulacione promissa ex convencione tociens committatur 
ei exigatur in solidum quociens contrafactum fuerit: im premissis 
vel aliquo premissorum ac refeetione dampnorum interesse et ex- 
pensarum litis et extra et sub ypotheca omnium bonorum eorum et 
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(1) Dopo particulariter è scritto: ex, che è cancellato con' un trattolino oriz- 
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cuiusque eorum in solidum habitorum et habendorum et dictarum 
rerum mercium dicteque cocke et corredorum suorum et pro obser- 
vacione presentis contractus in omnibus et per omnia ut prefertur 
pars contraveniens posset personaliter et realiter conveniri in Si- 


| cilia Sardinie Maioricis et generaliter ubique locorum et fori ele- 


gerit pars predicta servans vel alter pro ea quia sic est inter eos per 
pactum sollemne conventum. Super predictis omnibus et singulis 
dicte partes sollemniter et expresse renunciaverunt omnibus excep- 
tionibus doli mali metus causa et in factum subsidiarie condic- 
tioni sine causa privilegio fori et legi si convenerit rei non sic ut 
predicitur geste feriis omnibus beneficiis novarum constitucionum 


de pluribus reis debendi et de fideiussoribus et epistule divi Adriani 


ceterisque iuribus canonicis et civilibus scriptis et non scriptis et 
omni alii iuris et legum auxilio quibus vel eorum aliquo pars con- 
traveniens contra predicta vel aliquod predictorum posset se iuvare 
aliquatenus vel tueri et presertim a dicta pena et pena ipsa soluta 
exacta commissa vel non omnia et singula supradicta rata maneant 
atque firma. Actum in urbe felici Panormi. 

Testes Notarius Guillelmus de Mantineo et Bartholomeo de Pai- 
merio et Iohanne de Apparisio cives Panormi. 


CLXXX. 


Manuel de Almagno ed Eliano di Sestri, figlio di Tommaso Pissi- 
lora rilasciano a favore di Goletto Cattaneo, cittadino di Geno- 
va, ciascuno per la propria partè, quietanza in dipendenza di 
due contratti precedenti di cambio marittimo Le Gennaio 
1340). 


A. S. P. Not. Rustico de Rusticis, fol. 146 v., 147 r. 


pro domino Golecto de Ianua confectum est exinde instrumentum |. 

Decimo die (1) mensis ianuarii none Indicionis anno dominice 
incarnacionis millesimo trecentesimo quatragesimo secundum cur- 
sum sacri Romani Imperii sive Ritum. Ex hoc puplico instrumento 
sit omnibus manifestum quod in presencia mei infrascripti notha- 
rii Rustici de Rustico de Pisis et testium subscriptorum Manuel de 


i Almagno de Pellio discrictus Tanue et Helyanus de (2) Sextro filius 


Thomasii Pissilora presencialiter et manualiter numerando habue- 


(1) decimo die scritte nel margine sinistro del fol. 146 v. 
| (2) Dopo la parola de trovansi cancellate con un lratto di linea orizzontale : 


Golecto captaneo. 


Ti 


a ia 
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runt et integre receperunt a Golecto Captaneo olim Mallono cive 
fanue domino et patrono unius galee vocate Sancta Maria nunc exi- 
stentis in portu felicis urbis Panormi ut asseritur quantitates flo- 
renorum infrascriptis videlicet dictus Manuel fiorenos auri septua- 
gintaquinque et dimidium boni auri iusti ponderis et conii Flo-_ 
rencie quos idem Golectus ipsi Manueli ex causa cambii dare et sol- 
vere tenebatur iuxta tenorem cuiusdam puplici instrumenti de (1) 
ipso cambio confecti in civitate Neapolis anno dominice nativitatis 
millesimo trecentesimo quatragesimo die quarto decimo mensis de- 
cembris none indicionis per manus Philippi de Tallariti de Neapoli 
alme urbis prefecti auctoritate iudicis ordinarii et notharii puplici. 
Et dictus Helyanus alios florenos auri quinquaginta quatuor auri 
ponderis et conii predictorum quos idem Golectus ipsi Helyano ex 
causa cambii dare et solvere tenebatur iuxta tenorem cuiusdam al- 
terius puplici instrumenti de ipso cambio confecti in civitate Nea- 
polis anno dominice nativitatis millesimo trecentesimo quatrage- 
simo die quarto mensis decembris none indicionis per manus Ray- 
naldi Larcari de Neapoli imperiali auctoritate iudicis ordinarii et 
notharii puplici que predicta duo cambii instrumenta dieti Manuel 
et Helyanus presencialiter et manualiter coram nobis incisa et pro 
cassis vanis et nullius efficacie dicto (2) Golecto restituit tradidit et 
assignavit de quibus florenorum quantitatibus debitis ac de omni- 
bus et singulis in ipsis instrumentis contentis dicti Manuel et He- 
lyanus per se eorumque heredes prefatum Golectum suosque here- 
des et bona omnia quietaverunt liberaverunt et penitus absolverunt 
ac fecerunt sibi exinde pactum de ulterius non petendo ac volue- 
runt et mandaverunt predicta instrumenta cambiorum eorum notas 
in totum de cetero esse cassa et nullius valoris nec non mandantes 
tribuentes et concedentes dicti Manuel et Helyanus prefatis nothario 
Philippo et nothario Raynaldo confectoribus instrumentorum pre- 
dictorum licet absentibus per hoc puplicum instrumentum in hae 
parte vicem epistule gerentes auctoritatem licenciam mandatum et 
liberam potestatem predictas cambiorum notas de eorum origina- 
libus actis cassandi et penitus annullandi absencia presencia seu 
contradicione ipsorum Manuellis et Helyani in hoc aliquatenus non 
‘obstantibus quas predictas soluciones et omnia et singula supradicta 
dicti Manuel et Helyanus per se eorumque heredes sollemniter pro- 
miserunt et convenerunt prefato Golecto pro se et suis heredibus sti- 
pulanti perpetuo rata et firma habere tenere et inviolabiliter obser- 


\ 


(1) Il notaio aveva scritto cambi, cancellata. 
(2) La parola Golecto è ripetuta due volte, ma la seconda è cancellata con 
un tratto di linea orizzontale. ) 
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| vare et contra non facere vel venire per se vel alium aliquo modo: 
ingenio occasione vel causa de iure vel de facto sub pena dupli 
dictorum florenorum solutorum a me predicto nothario pro parte 
ipsius curie sollemniter stipulata et a predictis Manuele et Helyano 
sollemni stipulacione promissa ex convencione tociens committatur 
ct exigatur in solidum quociens contrafactum fuerit in premissis 
vel aliquo premissorum ac refectione dampnorum interesse et ex- 
pensarum litis et extra et sub ypotheca omnium bonorum eorum: 
habitorum et habendorum. Super predictis omnibus dicti Manuel 
et Helyanus sollemniter et expresse renunciaverunt omnibus excep- 
tionihys doli mali metus causa et in factum subsidiarie condictioni 
sine causa privilegio fori et legi si convenerit rei non sicut predi- 
citur geste et omni alii et legum auxilio quibus vel eorum aliquo 
iidem Manuel et Helyanus contra predicta vel aliquod predictorum 
possent se iuvare et presertim a dicta pena et pena ipsa soluta exacta 
commissa vel non omnia et singula supradicta rata maneant atque 
firma. Actum in urbe felici Panormi. 

Testes notharius Guilelmus de Mantineo, notharius Henricus de 
Rustico et Cursus Masca. 


CLXXXI. 


Gallo Cattaneo, cittadino di Genova, dichiara di avere ricevuto ex 
causa accomande da Siro Puccio di Giacomo, mercante di Ca- 
stel Fiorentino e cittadino di Palermo, un quantitativo di for- 


maggio che sarà trasportato con la sua galea da Palermo a Porte 
Pisano (15 Gennaio 1340). 


A. S. P. Not. Rustico de Rusticis, fol. 153 v., 154 r. e v. 


pro Syro Puccio Iacobi confectum est exinde instrumentum]. 

Quinto decimo die mensis ianuarii none Indicionis dominice in- 
carnacionis millesimo trecentesimo quadragesimo secundum cursum 
sacri Romani Imperii sive Ritum. Ex hoc puplico instrumento sit 
‘omnibus manifestum quod in presencia mei infrascripti notharii 
Rustici de Rustico de Pisis et testium subscriptorum Gullus Capta- 
neus olim Mallonus civis Ianue dominus et patronus unius galee 
vocate Sancta Maria nunc existentis in portu felicis urbis Panormì 
presente et hoc petente ab eo Syro Puctio Iacobi mercatore de Ca- 
stro Florentino et cive Panormi sponte et sollemniter confessus est 
se habuisse et presencialiter recepisse integre ab eodem Syro Puctio 
ex causa accomande ad naulum onerata et immissa in eisdem galea 


N TE so 


Puctio vel eorum alteri in solidum vel eorum aut unius eorum 


‘apud ipsum portum Pisanum applicuerit. Et e converso dictus 
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et portu infra onus presentis viagii ipsius galee ad omnes expensas 
dirictus et avarias ipsius Syri Pactii de caseo fila ducenta viginti ad 
racionem de peciis novem per filium signata signo tali. p. v. t. 
ponderis cantariorum nonaginta ad generale cantarium eiusdem 
urbis exceptioni ipsius.casei quantitatis non habite non onerate 
non ponderate et non recepte omnique spei future habicionis one- 
racionis ponderacionis et receptionis et ex causa predicta ut pre- 
fertur dictus patronus sollemniter et expresse renuncians quem pre- 
dictum * * * * (1) ac sollemniter promisit et convenit pre[fatus pa- 
ironus] * * * * (2) cum eadem galea in suo pres[enti] ‘viagio de- 
ferre (3) et portare a dicto portu Panormi usque ad portumsePisa- 
numrecta via nullo interim aliquo alio mutato viagio absque im- 
pedimento dei maris vel gencium et ibidem ipsum caseum resti- 
tuere et integre assignare seu restitui et- integre assignari facere 
eidem Syro Puctio et Simoni de Berto et Iacobo de Amati de Flo- 
rencia mercatoribus civibus civitatis Florencie pro‘ eodem Syro 


procuratori seu nuncio ita quod quilibet ipsorum in solidum 
totum predictum caseum possit petere exigere.et recipere cum effectu 
in iudicijs et extra predictumque debitorem exinde quietare liberare 
et absolvere et uni ipsorum exinde solucione facta ab omnibus li- 
beretur exoneratum super barchis intus palissatam portus ipsius in- 
continenti postquam galea ipsa in suo presenti viagio supradicto 


Syrus Puccius tenetur et debet ac sollemniter promisit convenit pre- 
fato patrono stipulanti dare solvere et integre assignare seu dari 
solvi et integre assignari facere eidem patrono vel eius procuratori 
seu nuncio pro naulo cuiuslibet cantariis dicti casei ad cantarium 
predictum sic onerati portandi et restituendi ut prefertur solidos 
quinque et denarios sex ianuynorum ad monetam Tanue ipsamque 
solucionem facere in civitate Pisarum in florenis boni auri iusti 
ponderis et conii Florencie computandis in eadem solucione ad ra- 
cionem de solidis vigintiquinque dictorum ianuynorum pro quo- 
libet floreno infra dies octo tune proximo venturos a primo die quo 
dictus caseus (4) in. eodem portu Pisano erit salubriter exoneratus 


(1) I puntini indicano la mancanza nel testo delle parole che sono rimaste 
distrutte per erosione della carta. 

(2) Manca a questo punto l’intero rigo. 

(3) Era scritto deferri che è stato corretto ricalcando sulla i finale una e. 

(4) Era scritto: dictum caseum, corretto poi ricalcando una s per ciascuna 
delle due parole sulla m finale. 
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et assignatus in antea continue numerandos. Que omnia et singula 
 supradicta dicte partes sibi invicem convenerunt *** rata et *** (1) 
i 4 contra non facere vel venire per se vel alium aliquo modo [ingenio 
| occasi]one vel causa de iure vel de facto ipsaque attendere et effi- 
“Di caciter adimplere absque impedimento predicto in pace de plano 
| sine lite et curie querimonia ac iudiciorum strepitu omni libello 
| peticione dilacione exceptione et appellacione remotis et a dictis 
| partibus ex-nunc prout ex tunc per pactum sollemne remissis et 
i expresse renunciatis sub pena dupli tocius eius de quo ageretur ad 
i | opus curie et partis predicta servantis et servare volentis a me pre- 
‘ dicto nothario pro ‘parte ipsius curie sollemniter stipulata et a pre- 
. dictis partibus sollemni stipulacione promissa ac refectione damp- 
t  norum interesse et expensarum litis et extra et sub ypotheca..om- 
| nium bonorum eorum habitorum et habendorum et pro observa- 
| cione presentis contractus in omnibus et per omnia ut prefertur 
pars contraveniens possit personaliter et realiter conveniri in Si- 
| cilia Pisis Florencie Ianue Sahone et generaliter ubique locorum 
| et fori elegerit pars predicta servans vel alius pro ea quia sic est 
| inter eas per pactum sollemne conventum super predictis omnibus 
et singulis dicte partes specialiter et expresse renunciaverunt om- 
‘| nibus exceptionibus doli mali metus causa et in factum subsidiarie 
condictioni sine causa privilegio fori et legi si convenerit rei non 
vw sic ut predicitur geste illique panormitane consuetudini que Pa- 
- normi cives a penis instrumentis appositis liberat contrahentes fe-- 
‘| ris omnibus et generaliter ceteris iuribus camonicis et  civilibus 
| scriptis et non scriptis et omni alii iuris et legum auxilio quibus 
vel eorum aliquo pars contraveniens contra predicta vel. aliquod 
| predictorum posset se iuvare aliquatenus vel tuerìi et presertim a 
 dicta pena et pena ipsa soluta exacta commissa vel non omnia et 
— singula supradicta rata maneant atque firma. Actum in urbe LI 
3  Panormi. | 
_—’—’Testes Raynucius Fridericius de Pisis, Puccius de Lamberto et no- 
@ tharius Kenricus de Rustico cives Panormi. 


CCIE 
iii della cocka di ga ui di CRA de- 
nominata S. Eulalia, contraggono con Raimondo Carbonelli e 


Pietro de Puntigliano, mercanti di Perpignano, un prestito @ 


(1) Anchè. su questo punto la carta presenta delle erosioni. 
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cambio marittimo ed a garenzia danno in pegno la loro nave 
ed il carico di frumento (9 Maggio 1341). 


A. S. P. Not. Rustico de Rusticis, fol. 211 r. e v., e 212r. e v. 


pro Raymundo Carbonello et Petro de Puntigliano confectum est 
instrumentum subscriptum per Fridericum de Alafranco Tu- 
dicem]. 
Nono die mensis maii none Indicionis anno dominice incarna- 
cionis millesimo trecentesimo quadragesimo primo (1). Quod Ber- 
nardus Anselmi de Maioricis una cum socio conductore unius cocke 


Bernardi de Vulturi de Barchinona duarum cohopertarum vocate 


Sancta Eulalia nunc existentis in portu civitatis Messane apte et pre- 
parate ire nune in presenti domino concedente abinde ad plagiam 
civitatis Agrigenti onerandi causa et abinde ad unum ex locis con- 
lentis in quodam puplico instrumento de ipsius cocke naulizacione 
confecto in dicta civitate Messane manu Mathei de Rocca regii pu- 
plici notharii eiusdem civitatis exonerandi causa recta via nullo 
interim aliquo alio mutato viagio absque impedimento dei maris 
vel gencium ut idem Bernardus dixit et Guilelmus Bezeglia de 
Maioricis coram nobis consencientes etc. (2) presentibus et hoc pe- 
tentibus ab eis Raymundo Carbonelli et Petro de Puntigliano mer- 
catoribus de Perpignanio sponte et sollemniter confessi sunt se ha- 
buisse et presencialiter recepisse integre ab eisdem Rayvmundo et 
Petro ex causa et nomine cambii tantam quantitatem pecunie in 
unciis auri ponderis generalis Sicilie ipsamque convertisse in emp- 
tione et precio pignoris infrascripti que facta inter eos legiptime 
computacione ascendit ad summam florenorum auri sexcentorum 
sepiuaginta quatuor boni auri iusti ponderis et conii Florencie ex- 
ceptioni ipsius pecunie quantitatis non habite non numerate et non 


recepite ac non conversa ut predicitur et non ascendentis ad sum: 
mam florenorum predictorum omnique spei future habicionis nu- 


meracionis et receptionis et ex causa predicta ut prefertur dicti Ber- 
nardus et Guilelmus sollemniter et expresse renunciantes pro qui- 


bus quidem florenis solvendis ut infra dicetur dicti debitores pre-. 


fatis creditoribus specialiter nomine pignoris obligaverunt frumenti 


(1) Dopo il numerale sono scritte nel testo e poi cancellate con tratti di linea 


orizzontale le seguenti parole: secundum cursum sacri Romani Imperii sive. 
Ritum. Ex hoc puplico instrumento sit omnibus manifestum quod in presencia | 
mei infrascripti notharii Rustico de Rusticis de Pisis et testium subscriptorum. — 


7 


(2) coram nobis consencientes etc. aggiunte in sopralinea e richiamate dal 
segno A posto dopo Maioricis un po’ più sotto del rigo. 


a: 
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- boni liberi et expediti et onerati salmas quatrigentas generalis men- 


| sure eiusdem civitatis Agrigenti quod quidem pignus dicti debitores 


in solidum stipulantibus nunc in presenti facere onerari in eisdem 


| plagia et cocka in suo presenti viagio ad omnes expensas dirictus 


et avarias ipsorum debitorum ipsumque pignus postquam oneratum 
erit in cocka predicta antequam cocka ipsa abinde discedat facere 


 seribi et denotari in cartulario scribe eiusdem cocke nomine ipso- 


“rum (1) creditorum per manus ipsius scribe ipsumque ab ipsa pla- 
| gia Agrigenti deferri facere et portari cum eadem cocka in suo pre- 
senti viagio supradicto ad omnem naulum omnesque expensas di- 
rictus et avarias ipsorum debitorum recta via nullo interim aliquo 
alio mutato viagio absque impedimento predicto ad dictum locum 
exoneracionis ex locis contentis in dicto instrumento naulizacionis 
et ibidem pignus supradictum postquam salubriter exoneratum erit 
eisdem creditoribus (2) facere bonum idoneum et sufficiens pro 
toto debito supradicto nec non predictos fiorenos auri sex 
centos septuaginta quatuor auri ponderis et. conii predictorem 
dare solvere et integre assignare seu dari solvi ed integre assi- 
.gnari facere in eodem loco exoneracionis eisdem creditoribus 
vel eorum alteri in solidum vel eorum aut unius eorum pro- 
curatori seu nuncio infra mensem unum tunc proximo venturum 
a primo die quo dicta cocka in eodem loco exoneracionis erit salu- 
briter exonerata in antea continue numerandum ita tamen quod ex 
pacto habito sollemniter inter eos in contractu presenti dicta flore- 
norum quantitas ira esse et stare debeat ad risicum periculum et 
fortunam dei maris et gencium ipsorum creditorum et currere ri- 
sicum ipsum super dicto pignore a dicta plagia Agrigenti usque ad 
dictum (3) locum exoneracionis tam onerando et stando quam eun- 
do navigando et exonerando pro rata dumtaxat recta via tamen 
nullo interim aliquo alio mutato viagio absque impedimento pre- 
dicto. Et predicta omnia et singula attendere et efficaciter adim- 
plere absque dicto impedimento in pace de plano sine lite et curie 
querimonia ac iudiciorum strepitu omni libello peticione dilacione 
exceptione et appellacione remotis et per pactum sollemne remissis 
et expresse renunciatis sub pena unciarum auri centum ad opus 
curie et dictorum creditorum a me predicto nothario pro parte ip- 


(1) Il notaio aveva scritto per errore ipsius. 
(2) Era scritto: eidem creditori che è stato poi corretto in eisdem creditori- 


E; bus, mettendo un segno di abbreviatura sulla i e sulla d di eidem ed aggiun- 
| gendo alla parola creditori in sopralinea bus. 


(3) La parola: dictum è aggiunta in sopralinea col segno di richiamo / posto 
dopo ad un po’ più sotto del rigo. 
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sius curie sollemniter stipulata et a predictis debitoribus in solidum 
sollemni stipulacione promissa ac refectione dampnorum interesse 
et expensarum litis et extra et sub ypotheca omnium bonorum ipso- 
rum debitorum et cuiusque eorum in solidum habitorum et haben- 
dorum. Et pro observacione presentis contractus in omnibus et per 
omnia ut prefertur dicti debitores in solidum vigore presentis con- 
tractus possint personaliter et realiter conveniri in Sicilia Pisis JTanue 
Sahone Maioricis Barchinone et generaliter ubique locorum et fori 
elegerint iidem creditores vel eorum alter aut habentes causam ab 
eis quia sic est inter eos per pactum sollemne conventum super pre- 
dictis omnibus et singulis specialiter et expresse renunciaverunt 
omnibus exceptionibus doli mali metus causa in factum subsidiarie 
condictioni sine causa privilegio fori et legi si convenerit rei non 
sic ut predicitur geste feriis omnibus beneficiis novarum constitu- 
cionum de duobus reis debendi et de fideiussoribus et generaliter - 
ceteris iuribus canonicis et civilibus scriptis et non scriptis et omni 
- alii iuris et legum auxilio quibus vel eorum aliquo dicti debitores 
contra predicta vel aliquod predictorum possent se iuvare alîqua- 
tenus vel tueri et presertim a dicta pena et pena ipsa soluta exacta 
commissa vel non omnia et singula supradicta rata maneant atque 
firma et predicta omnia et singula attendere observare et efficaciter 
adimplere modo forma et termino supradictis dicti debitores iura- 
verunt ad sancta dei evangelia corporaliter tacto libro. Actum in 
urbe felici Panormi. S 

Testes Iulianus Safone et Petrus Bezanca de Maioricis et notha- 
rius Henricus de Rustico et notharius Guillelmus de Mantineo cives 
Panormi. : 


CLXXXIII. 


Raimondo Ferrari, cittadino di Barcellona, contrae an prestito a 
cambio marittimo con Raffaele Quarzafico, mercante genovese 
ed a garenzia dà in pegno 290.salme di frumento che egli do- 
vrà caricare con la sua cocka nella spiaggia di Agrigento per 
farne trasporto a porto Pisano, a Genova ed a Savona (19 Mag- 
gio 1341). 


A. S. P. Rustico de Rusticis, fol.-221 r. e v. e 222r. e v. 


pro Rafaele Squarzafico confectum est instrumentum]. 

Decimo nono die mensis maii none indicionis anno dominice 
incarnacionis millesimo trecentesimo quadragesimo primo secun- 
dum cursum sacri Romani Imperii sive Ritum. Ex hoc puplico 


= 


ND 


instrumento sit omnibus manifestum quod in precencia mei infra- 
‘| scnipti notharii Rustici de Rustico de Pisis et testium subscripto- 


rum Raymundus Ferrarii civis Barchinone dominus et patronus 


‘| unius cocche bayunisce de una cohoperta vocata Sanctus Xristofo- 


rus que nunc de proximo velificavit atque discessit a portu Syra- 
cusie causa veniendi ad portum Trapani et abinde eundi ad pla- 


| gliam Agrigenti onerandi causa et abinde ad portum Pisanum Ia- 


nue vel Sahone vel alterum eorundem exonerandi causa recta via 
nullo interim aliquo alio mutato viagio absque impedimento dei 
maris vel gentium ut idem Raymundus dixit presente et hoc pe- 


| ente ab eo Raffaele Quarciafico mercatore et cive Ianue sponte et 


sollemmiter confessus est se habuisse et presencialiter recepisse in- 
tegre ab eodem Raffaele in Panormo ‘ex causa et nomine cambii 
tantam quantitatem pecunie in unciis auri ponderis generalis Si- 
cilie ipsamque convertisse in emptione et precio pignoris infra- 
scripti que facta inter eos legitime computacione ascendit ad 
‘summam florenorum auri quatrigentorum viginti unius boni 


| auri iusti ponderis et conii Florencie et solidorum viginti ianuy- 


norum ad monetam Tanue exceptioni ipsius pecunie quantitatis 
non habite non numerate et non recepte ac non converse (1) ut 
| predicitur non ascendentis «ad summam florenorum et solidorum 
predictorum omnique spei future habicionis numeracionis et 


| receptionis (2) et ex causa predicta ut.prefertur dictus Raymun- 


a Vini 


N 


dus sollemniter et expresse renuncians pro quibus _ predictis . flo- 
renis solvendis ut infra dicetur dictus Raymundus patronus de- 
bitor eidem Rafaeli creditori nomine pignoris specialiter obligavit 
frumenti boni liberi et expediti ac onerati salmas ducentas gene- 
ralis mensure civitatis Agrigenti quod quidem pignus idem patro- 
nus debitor tenetur et debet ac sollemniter promisit et convenit 
prefato Rafaeli creditori stipulanti nunc in presenti facere ‘onerari 
in eisdem coccha et plagia ad omnes expensas dirictus et avarias 
ipsius debitoris ipsumque pignus postquam oneratum erit in coc- 
cha predicta facere scribi et denotari in cartulario scribe eiusdem 
cocche nomine ipsius creditoris per manus ipsius scribe ipsumque 
abinde deferri facere et portari cum eadem coccha ad omnem nau- 
lum omnesque expensas et avarias ipsius debitoris recta via nullo 
interim aliquo alio mutato viagio absque impedimento predicto ad 


(1) Dopo la parola converse sono scritte ut pref. che si trovano cancellate 


con due trattolini orizzontali. : 
(2) In questo punto il foglio presenta vaste macchie di umidità che hanno 


; «scolorito fortemente la scrittura. 
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dictum locum exoneracionis et ibidem pignus iidem postquam sa- 
lubriter exoneratum erit eidem creditori facere bonum idoneum et. 
sufficiens pro toto debito supradicto nec non predictos florenos auri — 
quatrigentos viginti unum auri ponderis et conii predictorum ac | 
predictos solidos viginti ianuynorum predictorum dare solvere et 
integre assignare seu dari solvi et integre assignari facere eidem 
Rafaeli creditori et Paulo Squarzafico ‘et Prencivallo Squarzafico de: 
Ianua pro eodem° creditore vel eorum alteri in solidum vel eorum 
aut unius eorum procuratori seu nuncio ita tamen quod quilibet 
eorum in solidum totum predictum debitum possit petere exigere | 
et recipere cum effectu in iudiciis et extra predictumque debitorem 
exinde quietare liberare et absolvere presensque instrumentum et 
eius notam in totum cassare et cassari facere et uni ipsorum exinde 
solucione facta ab omnibus liberetur in florenis et solidis predictis 
tantum et non in aliqua alia specie monetarum in eodem loco exo- 
neracionis infra mensem unum tunc proximo venturum a primo 
die quo dicta cocha in eodem loco exoneracionis erit salubriter exo- 
nerata în antea continue numerandum ita tamen quod ex pacio | 
habito sollemniter inter eos in contractu presenti dieta florenorum 
et solidorum quantitas ire esse et stare debeat ad risicum pericu- 
lum et fortunam dei maris et gentium ipsius creditoris et currere 
risicum ipsum super dicto pignore a dicta plagia Agrigenti usque: 
ad dictum locum exoneracionis tam onerando et stando quam eun- 
do navigando et exonerando pro rata dumtaxat recta via nullo in- | 
terim aliquo alio mutato viagio absque impedimento predicto. Et | 
predicta omnia et singula attendere observare et efficaciter adim- | 
plere absque impedimento predicto in pace de plano sine lite ef 
curie querimonia ac iudiciorum strepitu omni libello peticione di- 
lacione exceptione et appellacione remotis et per pactum sollemne È 
remissis et expresse renunciatis sub pena duppli dictorum fiore- 
norum ad opus curie et dicti creditoris a me predicto nothario pro | 
parte ipsius curie sollemniter stipulata et a predicto debitore sol-. 
lemni stipulacione promissa et refectione dampnorum interesse et 
expensarum litis et extra et sub ypotheca omnium bonorum ipsius. 
patroni debitoris habitorum et habendorum et spscialiter dicte co- 
che corredorum rerum et guarnimentorum suorum omnium ac nau- ì 
lorum ipsius coche sui presentis viagii. Et pro observacione pre-. 
sentis contractus in omnibus et per omnia ut prefertur îìdem de- 
bitor vigore presentis contractus possit personaliter et realiter con-. 
veniri capi et detineri in Sicilia Pisis Tanue Sahone Barchinone et 
generaliter ubique locorum et fori elegerit idem creditor aut ha- 
bens causam ab eo quia sic est inter eos per pactum sollemne con- 


n 
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et in factum subsidiarie con[dictioni sine causa privilegio] 
[et lesi si convenerit] rei {non sic ut predicitur geste feriis 
bus ] et generaliter ceteris iuribus canonicis et civilibus scriptis 


eorum aliquo dictus debitor contra predicta vel aliquod predic- 
im posset se iuvare aliquatenus vel tueri et presertim a dicta pena 
et pena ipsa soluta exacta commissa vel non omnia et singula su- 
pradicta rata maneant atque firma. Actum in urbe felici Panormi. 
— Testes Hughinus Coconus et Lombardinus Coconus de Ianua et 
\ycolaus Naeconus de Sahona et notharius Guilelmus de Mantineo 
Panormo. 

 Eodem ibidem et coram eisdem testibus immediate dictus cre- 
litor extitit sollemniter protestatus dicens quod floreni ducenti vi- 
inti octo de summa predicta sunt dicti Pauli Squarzafici et floreni 
quinquaginta septem de eadem summa sunt Antonii Squarzafici et 
fioreni quinquaginta septem de predicta summa sunt dicti Princi- 
valli proventi ex panmis florentinis. Et floreni septuaginta novem 
et solidi viginti iamuynorum de summa predicta sunt eiusdem Prin- 
civalli cum pactis et risico supradictis actum ut supra. 


CLXXXIV. 


Andrea Dandi, cittadino di Palermo, nomina suo speciale procu- 

| ratore Giovanni Berna, mercante di Genova ed abitatore di 
Sciacca, affinchè richieda dal giudice Bonagrazia de Salvo, abi- 
| tatore di Sciacca, copia del contratto di noleggio da lui redatto 
«della cocka di Iuffadi Lercari di Genova (13 Giugno 1341). 


fa S.P. Rustico de Rusticis, fol. 162 r. 


procuracio Andree Dandi facta Iohanni Berna confectum est instru- 
ntum subscriptum per Rogerium de Alberto]. 

| Tercio decimo die mensis iunii none indicionis anno dominice 
carnacionis millesimo trecentesimo quatragesimo primo. Notum 
mus et testamur quod Andreas Dandi civis Panormi coram no- 
bis sponte fecit constituit et sollemniter ordinavit suum verum legi- 
mum procuratorem et nuncium specialem Iohannem Berna de Ja- 
ia mercatorem et habitatorem terre Sacce licet absentem tanquam 
entem ad petendum et recipiendum a iudice Bonagracia de Sal- 
) habitatore dicte terre Sacce quoddam puplicum insirumentum 
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naulizacionis cuiusdam cocche Iuffadi Lercarii de Iamua facte per 
eundem Iuffadum seu alium pro eodem ipsi constituenti seu alteri 
pro eodem confectum in eadem terra per manus eiusdem (1) iudicis 
Bonagracie tanquam notharii publici. Ipsumque instrumentum 
postquam publicam formam redactum erit subscribi et subsignari 
faciendum subscriptoribus debitis et opportunis et generaliter ad | 
omnia et singula alia faciendum' in premissis et circa premissa tam. 
iudicis quam extra que ipsius procuracionis natura postulat causa 
rumque merita requirunt et que ipse constituens facere posset ac | 
si personaliter interesset dans et concedens dictus constituens pre- 
fato procuratori suo plenam licenciam et liberam potestatem ae li- 
beram et generalem administracionem in omnibus et singulis pre- | 
missorum connexis et dependentibus ab eisdem ac speciale man- | 
datum etiam si de iure mandatum exigerent speciale nec promictens — 
et conveniens idem constituens mihi predicto nothamio ut persone _ 
publice vice et nomine omnium quorum interest vel intererit le- — 
gitime stipulanti (2) se ratum et firmum perpetuo habiturum omne | 
id totum et quicquid dictus procurator in premissis et circa pre- 
missa ducerit faciendum sub ypotheca omnium bonorum suorum 
habitorum et habendorum unde et cetera. Actum Panormi. 

Testes notharius Iohannes de Rinonichi de Pisis, notharius Gui- 
lelmus ‘de. Mantineo de Panormo et o Coconus de Tanua 
et Colus. 


CLXXXV. 


Pietro Carini, cittadino di Pisa, è Colo de Gaia, cittadino di Paler- 
mo, nella loro qualità di factores et negotiorum gestores dei 
mercanti Francesco del fa Nocchi Castiglione e Galgano del fu 
Giacomo, pisani, ai quali era stata noleggiata da Antonio de | 
Rosa di Savona il panfilo denominato S. Bartolomeo per Vo 
sporto di formaggio da caricare in uno dei porti di Sicilia al 
scelta dei noleggiatori, danno esecuzione al contratto indicando 
il luogo di caricazione della merce (19 Giugno 1341). 4 


A. S. P. Rustico de Rusticis, fol. 170 v., 171r. e v. e 172r. 


‘pro Antonio de Rosa et Petro Carini confectum est instrumentum ; 
‘secundum cursum Imperii]. 


(1) Dopo eiusdem era scritto notharii che è stato cancellato dal notaio con. 
una linea orizzontale. 1 
(2) Dopo vi è una parola ché è cancellata con diversi tratti orizzontali @ | 
trasversali. r 
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Decimo nono die mensis iunii none indicionis anno dominice 
incamacionis millesimo trecentesimo quadragesimo primo. Quod 
cum Antonius de Rosa de Sahona quondam Marchisii dominus et 
patronus unius panfili vocati Sanctus Bartholomeus nunc existentis 
in portu Trapani ut asseritur locaverit et naulizaverit dictum pan- 
filum pro certa casei quantitate per infrascriptos conductores vel 
| calium seu alios pro eisdem in eodem panfilo oneranda in altero 


gie Agrigenti plagie Liocate et plagie terre Heraclie seu Terra- 
nove (1) mercatoribus infrascriptis videlicet. Francisco quondam 
 Nocchi Castilionis de campo Sancti Blasii pontis et Galgano quon- 

dam Jacobi de campo Sancti Georgi pontemaris de Pisis sub certis 
pactis modo et forma et inter alia inter eosdem patronum et con- 
ductores in limine naulizacionis eiusdem acta ex pactis (2) infra- 
scriptis videlicet quod dictus patronus tenebatur et debebat de portu 
Pisano velificare et discedere et recta via venire ad dictum portum 
Panormi ibidemque stare diebus quatu[or] post applicacionem ip- 
sius panfili et infra ipsos quatuor dies recipere responsum ab eisdem 
. conductoribus seu alia persona legiptima pro eisdem an vellent 
dictum panfilum prefato caseo in eodem portu Panormi vel in al- 
tera plagiarum predictarum onerari debere idemque conductores 
tenebantur et debebant in dicto portu Pisano in eodem panfilo po- 
nere ipsorum conductorum nomine quendam eorum factorem et 
negociorum gestorem iuxta tenorem cuiusdam publici instrumenti 
de ipsius naulizacione confecti in civitate Pisarum extracti de actis 
Davini filii quondam Iohannis de Mocia civis Pisarum imperiali 
auctoritate iudicis ordinarii et notharii publici per Benincasam fi- 
lium mei Casonis pisanum civem imperiali auctoritate notharium 
publicum anno dominice incarnacionis millesimo trecentesimo 
quadragesimo secundo indictione nona duodecimo kalendas iunii 
secundum cursum pisanum et vigore huiusmodi contractus nauli- 


et posuerint Petrum Carini civem pisanum de campo Sancti Georgi 
pontemaris dictusque patronus pro adimplenda lege naulizacionis 
eiusdem cum eisdem panfilo et factore de ipsorum patroni et factoris 
_ factorio nomine supradicto certa de causa ut coram nobis idem pa- 
ironus et Petrus Viridice affirmaverunt apud dictum portum Tra- 
| pani declinaverit et ad eundem urbem patronus idem una cum 


(1) Era scritto Terranone che è-stato corretto ricalcando un v sulla n. 


x 


di linea- orizzontale. 


infrascriptorum locorum videlicet portus Panormi plagie Sacce pla- 


zacionis dicti conductores in eorum nuncium et factorem statuerint - 


(2) Dopo pactis era stato scritto fuerint, che è stato cancellalo con un tratto 
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eodem Petro personaliter se contulerit et ibidem moram traxerit. 
per dies quatuor proximo preteritos prout iidem patronus et Petrus Ì 
dixerunt et sollemniter confessi sunt idcirco tam dictus Petrus fac- 
torio nomine supradicto quam etiam Colus de Gaia mercator et 
civis Panormi et factor et negociorum gestor in hac parte conduc- | 
torum predictorum factorio nomine et pro parte eorundem conduce- È 
torum pro quibus conductoribus iidem Petrus et Colus eorum pro- | 
priis et privatis nominibus in solidum promiserunt de rato ac se | 
facturos et curaturos ita et totaliter cum effectu omni exceptione È 
remota quod iidem conductores infrascriptam electionem loci one- 
racionis eiusdem panfili ratam et firmam habebunt ac omnia et 
singula ab eisdem conductoribus ipsi patrono in dicto contracto (1) 
naulizacionis conventa iuxta ipsius i[m]strumenti naulizacionis. 
continenciam et tenorem atitendent observabunt et efficaciter ‘adim- 
plebunt in presencia mei infrascripti notharii Rustici de Rusticis.: 
de Pisis et testium subscriptorum predictam plagiam terre Heraclie 
et plagiam terre Liocate pro locis oneracionis ipsius panfili pro 
presenti viagio supradicto sponte et sollemniter eligerunt ac eidem 
patrono mandaverunt quod dictus patronus predictum panfilum ad | 
dictam plagiam terre Heraclie primo et principaliter transmittere 
et conduci facere debeat et ibidem recipere totum predictum onus 
casei vel eam partem ipsius quam iidem Colus et Petrus seu alter 
eorum dicto nomine duxerint eligendum et subsequenter immediate 
venire ad dictam plagiam Liocate et ibidem recipere residuum eius- 
dem oneris dictusque patronus eadem (2) electione per eum ple- i 
narie intellecta cam iuxta formam predictam per omnia acceptavit 
ipsaque in eadem forma attendere eidem Petro et Colo nominibus i 
antedictis et eisdem conductoribus licet absentibus se sponte et soi- | 
lemniter obligavit. Que omnia et singula supradicta et infrascripta i 
dicte partes sibi invicem modis et nominibus supradictis et mihi ij 
predicto nothario Rustico ut persone publice vice et nomine dicto-_ 
rum conductorum absencium stipulanti (3) promiserunt et conve- 
nerunt sollemnibus stipulacionibus hinc inde intervenientibus ai- 
tendere et observare et efficaciter adimplere nisi iusto et inevitabili 


A 


(1) Dopo contractu è scritta la parola conventa, la quale è cancellata con due 
trattolini trasversali. 

(1) Era scritto eandem che il notaio ha corretto, cancellando con due trat- 
: tolini obliqui il segno di abbreviazione posto sulla a. 

(8) Il notaio aveva scritto stipulantibus, ma — accortosi dell'errore — ha 
cancellato l’abbreviazione. 
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impedimento fuerint impedite sub pena et refectione dampnorum 
interesse et expensarum litis et extra in dicto naulizacionis instru- 
mento contentis ab eisdem partibus hinc inde sollemmiter stipulata 
et ab eisdem sollempni stipulacione promissa et sub ypotheca am- 
nium bonorum eorum habitorum et habendorum super predictis 
omnibus et singulis dicte partes (1) sollemniter et expresse renun- 
ciaverunt omnibus exceptionibus doli, mali metus causa et in fac- 
tum subsidiarie condictioni sine causa privilegio fori et legi si con- 
venerit rei non sic ut predicitur geste beneficiis movarum consti- 
tuctionum de pluribus reis debendi et de fideiussoribus illique pa- 
normitane consuetudini que panormitanos cives a. penis in instru- 
mentis appositis libarat contrahentes et generaliter ceteris iuribus 
canonicis et civilibus scriptis et non scriptis et omni alii iuris et 
legum auxilio quibus vel eorum aliquo pars contraveniens se iu- 
vare aliquatenus vel tueri et presertim a dicta pena et pena ipsa 
soluta exacta commissa vel non omnia et singula supradicta rata 
maneant atque firma. Actum Panormi. 
Testes Raffael Squarzaficus de Janua et Franciscus de Palma et 
. Vannes Iallus de Panormo. 


CLXXXVI. 


Avendo Giacomo de‘Cornigliano, Bernardo de Vulturi e Arnaldo 
Ferreri, domini et patroni della cocka denominata S. Eulalia, 
noleggiata la loro nave: ai mercanti Bernardo Anselmi e Gu- 
glielmo Arnaldi di Barcellona per due viaggi di trasporto di 
alcuni quantitativi di grano dalla Sicilia ad un porto da sce- 
gliersi dai caricatori, poichè costoro hanno eseguito solo in 
parte il contratto di noleggio, è insorta una vertenza tra le parti 
che dà luogo ad uno scambio di proteste raccolte dal notaio, 
mediante le quali ciascuno tenta addossare agli. altri la propria 
inadempienza. Infine detto Giacomo de Cornegliano che, quan- 
tunque sia scaduto il termine entro il quale i mercanti avreb- 
bero dovuto caricare le: altre mille salme di grano, sulla nave 
nella spiaggia di Agrigento egli è disposto a consentire una ul- 
teriore proroga (22 Giugno 1341). 


A. S.P. Not. Rustico de Rusticis, fol. 177 v., 178r. e v., 179r. e v., 180r. 
V., 181r. e v., 182r. e v., 183r. 


. (1) Dopo partes trovansi cancellate le parole.sibi invicem' con due tratlo- 
liniì orizzontali. 


Riniero Zeno, Doc. per la storia ecc. } iL, 
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pro (1) Iacobo de Corniliano et consortibus confectum est instru- 
mentum subscriptum per Rogerium de Alberto]. 

Vigesimo secundo die mensis iunii none indicionis anno domi- 
nice incarnacionis millesimo trecentesimo quadragesimo primo (2). 
Quod cum Guilelmus Bezeglia mercator et civis Maioricaram pro 
se et procuratorio nomine Bernardi Anselmi socii mercatoris et con- 
civis eius intencione et animo respondendi cuidam protestacioni 
facte per Iacobum de Cornigliano et Bernardum de Vulturi de Bar- 
chinona dominos et patrons una cum Arnaldo Ferrerii de Barchi- 
nona unius cocche duarum cohopertarum vocate Sancta Eulalia 
nunc existentis in plagia Agrigenti ut asseritur tam pro se quam 
procuratorio nomine eiusdem Armaldi Ferrerii per manus notharì 
Rustici de Rustico de Pisis olim die decimo octo huius mensis 
iunii suam in forma subscripta responsionem fecit videlicet vige- 
simo primo iunii none indicionis cum Bernardus de Vultris pro se 
et Arnaldono Ferrerii socio suo et Iacobus de Cornigliano socii et 
patroni cuiusdam navis duarum cohopertarum vocate Sancta Eula- 
lia protestati fuerint adversus Bernardum Anselmi licet absentem 
et Guilelmum Bezeaglia presentem mercatores cives Maioricarum in 
hac forma per manus notharii Rustici de Rustico videlicet Bernar- 
dus de Vulturi civis Barchinone dominus et patronus una cum Ta- 
cobo de Cornigliano et Arnaldo Ferrerii concivibus suis unius coc- 
che duarum cohopertarum vocate Sancta Eulalia nunc existentis in 
plagia Agrigenti ut asseritur ac procurator dicti Arnaldi ad infra- 
scripta omnia et alia legiptime constitus ut patet quodam publico 
instrumento de ipsa procuracione confecto in civitate Messane an- 
no dominice incarnacionis millesimo trecentesimo quadragesimo 
primo quarto iunii none indictionis per manus Mathei de Rocca 
de Messa[n]a imperiali auctoritate ubique iudicis ordinarii et motha- 
rii publici ac regii publici notharii eiusdem civitatis et nobis osten- 
so tam suo proprio nomine quam procuratorio nomine supradicto 
et dictus Iacobus de Cornigliano suo proprio nomine coram nobis 
et in presencia honorabilis et circumspecti viri domini Guilelmi de 
Leton consulis catalanorum in urbe felici Panormi quam Guilelmi 
Bezeglie mercatoris et civis Maioricarum socii et procuratoris Ber- 
nardi Anselmi et concivis eius ad hec et alia legiptime constituti ut 
patet quodam puplico instrumento de ipsa procuracione confecto 


TO SE I 
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(1) Era scritto e poi cancellato il nome: Guilielmo. 

(2) Dopo il numerale trovo cancellate con tratto di linea orizzontale le pa- 
role: secundum cursum sacri Romani Imperii sive Ritum. Ex hoc publico 
instrumento sit omnibus manifestum. 


STAT 
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in urbe predicta anno dominice incarnacionis millesimo trecente- 
simo quadragesimo die vigesimo secundo ianuarii octave indictio- 
nis per manus quondam Iacobi de Calci regii puplici notharii eius- 
dem urbis procuratorio nomine eiusdem Bernardi intencione et 
animo protestandi (1) contra eiusdem Guilelmum presentem nomi- 
ne quo supra et eundem Bernardum licet absentem exposuerunt et 
protestati sunt dicentes quod cum dicti Iacobus et Arnaldus tan- 
quam patroni cocche prefati locaverint et naulizaverint coccham 
eandem mercatoribus infrascriptis videlicet prefato Bernardo An- 
selmi suo proprio nomine pro salmis frumenti mille et Guilelmo 
Arnaldi mercatori de Barchinona habitatori urbis prefate socio Pe- 
tri de Mediavilla et procuratori eiusdem Petri et societatis eius ut 
asseritur tam suo proprio nomine quam procuratorio nomine et 
pro parte eiusdem Petri et societatis eius ut asseritur tam suo pro- 
prio nomine quam procuratorio nomine et pro parte eiusdem 
Petri et societatis eius quolibet nomine eorum in solidum pro 
aliis salmis frumenti mille quingentis sub pactis vero et conven- 
tionibus infrascriptis inter eosdem contrahentes tunc sollemniter 
habitis et firmatis in limine contractus naulizacionis eiusdem 
videlicet quod dicti patroni tenebantur et debebant dare et habere 
dictam coccham bone stagna et bone munitam omnibus corredìs 
et guarnimentis suis debitis et necessariis cum maripariis octua- 
ginta bene munitis coraciis et aliis armamentis debitis et neces- 
sariis et cum infantibus viginti item quod dicti patroni teneban- 
tur et debebant recedere de portu civitatis Messane cum coccha 
predicta sic munita ut dictum est exonerata dicta coccha Messa- 
nam quod (2) onere frumenti tunc erat intus coccham predictam 
ab inde ad primam requisicionem dictorum mercatorum absque 
iusto dei impedimento et velificare et ire ad loca subscripta aut a 
terra Heraclis usque ad terram Sacce exclusive in quocumque loco 
ex ipsis quem dicti mercatores eligerent et in eodem loco eligendo 
per eosdem mercatores dicti patroni tenebantur et debebant (83) 
et promiserant eisdem mercatoribus ire cum coccha predicta et re- 
cipere in porta dicte cocche dictum onus frumenti et dicti merca- 
tores tenebantur et debebant dare et assignare eisdem patronis di- 
ctum onus frumenti oneratum in porta dicte cocche videlicet dictus 
Bernardus suo proprio nomine salmas frumenti mille et dictus Gui- 


(1) Tra le parole protestandi e contra era stato scritto quod, ma il notaio 
accortosi dell’errore, ha cancellato questa parola con un trattolino obliquo. 

(2) Forse qui le parole non sono al loro giusto posto e dovrebbe trovarsi 
scritto: onere frumenti quod tunc erat intus coccham. 

(3) In sopralinea aggiunto eidem ma cancellato. 
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lelmus tam suo proprio nomine quam procuratorio nomine 


supra et quolibet eorum in solidum salmas frumenti mille et quin- _ 
gentas infra dies octo continuos et completos a die applicacionis | 
ipsius cocche in loco predicto in antea numerando item quod dicti _ 


mercatores habere debebant placias duas nectas subter ritonum in 


coccha predicta item si forte dicti mercatores vellent onerari facere — 


ordeum in dicta coccha quod licitum esset ipsis mercatoribus one- 
rari facere in dicta coccha ordeum usque ad summam salmarum 
quingentarum et excomputare de frumento predicto ordei quinque 
pro salmis frumenti quatuor item quod statim onerata in -dicta 
coccha dicti mercatores tenebantur et debebamt dare eisdem patro- 
nis certionem seu parabolam recedendi abinde et eundi ad loca sub- | 
scripta videlicet aut ad civitatem Messane aut ad partes riperie Tanue 
vel Pisarum aut ad partes videlicet a Porterco usque ad civitatem 
Sahone exclusive aut ad terram Plumbini aut ad portum Pisarum, 


aut ad civitatem Barchinone aut ad civitatem Maioricarum ad que- 
cumque locum ex ipsis quem -dicti mercatores eligerent ilemquod 


si. dicti mercatores elegerent Messanam dicti patroni tenebantur et 
debebant ab inde recedere cum dicta coccha et onere et velificare et. 


> 


redire Messanam absque iusto dei impedimento et ipsum onus ibi- 


dem exonerare et assignare eisdem mercatoribus ipsum onus in | 


porta dicte cocche et ibidem dicti mercatores videlicet dictus Ber- 


nomine quam procuratorio nomine quo supra et quolibet /m]omine 
eorum in solidum tenebantur et debebant solvere et pacare dictis 
patronis naulum seu ius nauli dicti oneris ad rationem de taremis 


quatuor pro qualibet salma dicti frumenti ad salmam nobilis civi- 


talis Messane quilibet eorum pro rata sua item quod exonerata dieta 


coccha Messane dicto onere dicti mercatores videlicet dictus Bernar- 


dus suo proprio nomine pro salmis frumenti mille et dictus Gui-_- 
lelmus tam suo proprio nomine quam procuratorio nomine quo _ 


supra et quolibet nomine eorum in solidum pro salmis frumenti 
mille et quingentis tenebantur et debebant dare et assignare in ali- 
quo dictorum lotorum Sicilie ubi eisdem mercatoribus placeret eis- 
dem patronis aliud onus frumenti ad portandum per eos dieta coc-. 
cha extra Siciliam in aliquo dictorum locorum quem dicti mercato- 
res. tunc eligerent .sub similibus pactis: conventionibus precio el 
naulo superius habitis et firmatis. Item si dicta coccha esset onerata 


a terra Sacce usque ad terram Liocate exclusive et dicti mercatores 


elegerint dictam coccham totaliter (1) oneratam ire aut ad terram 


(1) Era stata aggiunta in sopralinea la parola ire, che è stata cancellata. 


%- 


si 


ve 


nardus suo proprio nomine et dictus Guilelmus tam sub proprio. 


I I MAP NIE Ta cf 
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. Plumbini aut ad portum Pisanum dicti patroni tenebantur et debe- 
| bant a loco oneracionis dicte cocche recedere cum dicta coccha et 
velificare et ite aut ad dictam terram Plumbini aut ad portum Pisa- 
| num ubi ipsi mercatores aligerent et ibidem dicti patroni debebant 
exportare dictos mercatores per quatuor dies ad deliberandum si ipsi 
mercatores vellent ut (1) ibidem exonerare aut abinde recedere et ire 
cum dicta coccha totaliter onerata aut ad partes riperie Sahone aut 
ad partes Pisarum videlicet a Porterco usque ad civitatem Sahone 
exclusive ad exonerandum ibidem dictum onus ubi dictorum loco- 
rum quem ipsi mercatores eligerent absque iusto dei impedimento 
et ibidem dicti patroni tenebantur et debebani onus predictum exo- 
nerare et ipsum assignare eisdem mercatoribus in porta dicte coc- 
che secundum usum ‘et consuetudinem lòci in quo dicta coccha exo- 
neraretur et ibidem dicti mercatores videlicet dictus Bernardus suo 
proprio nomine pro salmis frumenti mille et dictus Guilelmus tam 
suo proprio nomine quam procuratorio nomine quo supra et quo- 
. libet nomine eorum in sol[idum] pro salmis frumenti mille et 
quingentis tenebantur et debebant et promiserunt eisdem patronis 
solvere et pacare eis naulùm seu ius nauli dicti oneris ad rationem 
de tarenis quatuor et granis quinque pro qualibet salma dicti 
frumenti ad salmam generalem Sicilie excepta si dicta coccha esset 
onerata in marictima terre Heraclie causa eundi ad exonerandum 
in aliquo ipsorum, locorum eo casu dicti mercatores nominibus et 
procuratorio nomine quibus supra quilibet eorum pro quantitate 
sua predicta tenebantur et debebant solvere el pacare eisdem patro- 
mis naulum dicti frumenti ad rationem de tarenis quinque pro qua- 
libet salma frumenti predicti ad salmam et mensuram eiusdem terre 
Heraclie. Item si forte dieta coccha fuisset onerata in marictima di- 
cte terre Heraclie dicti mercatores habere dehebant eleetionem sol- 
vendi eisdem patronis dictum naulum aut ad salmam generalem ad 
rationem de tarenis quatuor et granis quinque pro qualibet salma 
aut ad salmam girossam dicte terre Heraclie ad racionem de tarenis 
quinque pro qualibet salma. Item quod liceret eisdem mercatoribus 
solvere et pacare eisdem mercatoribus solvere et pacare eisdem pa- 
tronis naulum predictum de florenis aureis conii Florencie ad ra- 
cionem de tarenis septem et granis decem pro quolibet ipsorum flo- 
renorum et ipsi patroni tenebantur et debebant ipsos florenos acci- 

pere recipere et habere ad rationem eandem videlicet de tarenis sep- 
tem cet gnanis decem pro quolibet ipsorum florenorum. Item si 
dicti mercatores eligerent ire ad exonerandum dictum onus aut ci- 


(1) Probabilmente doveva scriversi aut. 
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vitatem Barchinone aut ad civitatem Maioricarum dicti patroni te- 
nebantur et debebant ibidem videlicet in loco eligendo per eosdem 
mercatores dictum onus exonerare et ipsum onus eisdem mercatori- 
bus assignare in porta dicte cocche secundum usum et consuetudi- 
nem loci in quo exoneraretur dicta coccha et dicti mercatores no- 
minibus et procuratorio nomine quibus supra quilibet eorum prò 
quantitate sua predicta solvere et pacare tenebantur eisdem patronis 
naulum predictum ibidem si ad civitatem Barchinone exoneraretur 
ad rationem de tarenis quinque pro qualibet salma dicti frumenti 
ad salmam qua oneratum esset in ea ad rationem de solidis duobus 
de Barchinone pro quolibet tareno. Item quod dicti mercatores te- 
nebantur et debebant nominibus et procuratorio nomine quibus su- 
pra quilibet eorum pro quantitate sua predicta solvere et pacare eis- 
dem patronis naulum predictum in loco quo exoneraretur predicta 
coccha infra mensem unum completum exonerata dicta coccha eun- 
da et navigando per partes predictas absque iusto dei impedimento 
ad risicum periculum et fortunam dei maris et gencium onerata et 
exonerata dicta coccha pro rata. Et predicta omnia et singula promi- 
seruit et convenerint dicte partes ac iuraverint ad sancta dei evange- 
lia corporaliter tacto libro sibi invicem actendere observare et effica- 
citer adimplere sub pena florenorum auri quingentorum parti pre- 
dicta servanti a parte contraveniente solvenda sollemniter promissa 
obligando sibi invicem omnia bona eorum dicti Petri et societatis 
eiusdem ac sub refectione dampnorum interesse et expensaurm litis 
et extra prout hec et alia in quodam publico instrumento de ipsius 
cocche naulizacione confecto in civitate Messane anno dominice in- 
carnacionis millesimo trecentesimo quadragesimo iamuarii duode- 
cimo eiusdem none indictionis per manus Andree Russi de Messana 
imperiali auctoritate ubique notharii publici ac regii publici totius 
insule Sicilie notharii asseritur plenus contineri. Et vigore dicti 
contractus naulizacionis dicti exponentes et Arnaldus predictum 
primum viagium civitatis Messane iuxta electionem dictorum con- 
ductorum et iuxta pacta conventa eiusdem naulizacionis contractus 
in omnibus et per omnia ad effectum perduxerint debitum et condi- 
gnum et eo Messane viagio ut predicitur completo a predicto portu 
civitatis Messane cum predicta coccha concia apta furnita munîta 
exarciata ut prefertur causa et intencione et animo predictum se- 
cundum viagium partium riperie Ianue et Catalonie ac Pisarum pre- 
dictarum exequendi ut promiserunt et se obligaverunt conductori- 
bus vel causam habentibus ab eisdem frumentum predictum per 
eosdem conductores in eadem icoccha ut predicitur in predicto se- 
cundo viagio onerandum pro illo extra Siciliam deferendo et apud 
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ipsam plagiam Agrigenti declinaverint olim die martis duodeci- 
mo instantis mensis iunii et dictum frumentum continue expectando 
tempore bono apto et utili.ad onerandum continue existente ex tunic 
usque ad presentem diem in eadem plagia cum eadem coccha sic 
preparata munita et furnita ut predicitur moram traxerint atque 
trahant et infra ipsum tempus in dicta civitate Agrigenti et in urbe 
prefata pluries requisiverini publice ut dictant legiptime sanctiones 
dictum Bernardum Anselmi licet tunc absentem et eundem Guilel- 
mum nomine quo supra presentem in urbe prefata quatenus pre- 
dietas salmas frumenti mille per dictum Bernardum conductorem 
in eadem coccha onerari promissas ut supra ipsis exponentibus 


 nomimibus supradictis pro ipsis onerandis in eadem coccha assi- 


gnare deberent quod facere dicti Bernardus et Guilelmus minime 
curaverint nec curent in ipsorum exponentium et consortum ma- 
gnum dampnum expensas et non modicum interesse dicteque coc- 
che periculum et deviamentum non modicum ac in penam pre- 
dictam et (1) refectionem dampnorum interesse et expensarum litis 
et extra scienter et studiose totaliter incidendo propter quod dicti 
exponentes nominibus quibus supra intencione et animo non ante 
diem agendi sed ut dicti Bernardus et Guilelmus possint et valeant 
eorum indempnitatibus precavere et eosdem Bernardum et Guilel- 
mum ex nunc pro ut ex tunc et tunc pro ut ex nunc in moram 
culpam et dolum post lapsum dictorum octo dierum utilium consti- 
tuendi eundem Guilelmum presentem et dictum Bernardum Ansel- 
mi licet absentem cuius absencia divina presencia suppleatur actente 
requisivit quatenus iidem Guilelmus et Bernardus predictas salmas 
frumenti mille in eadem coccha infra dictum tempus octo dierum 
utilium infra quos iidem exponentes ipsum recipere tenentur ut su- 
perius est relatum onerari facere debeant ita quod in culpam penam 
moram et refectione dampnorum interesse et expensarum aliquas 
non incidant seu incurrant asserentes se paratos ipsum frumentum 
recipere infra tempus et sub pactis modo et forma in dieta nauliza- 


| cione contentis alias ex nunc prout ex tunc et ex tune prout ex nunc 


dicti exponentes nominibus supradictis sollemniter protestantur de 
omnibus dampnis expensis et interesse que et quas eosdem expo- 
nentes et consortes ob moram culpam dolum negligentiam vel de- 
fectum contigerit quoquo modo substinere ipsaque ac dictam pe- 
nam nec non naulum de vacuo dicti Bernardus et Guilelmus eis- 
dem exponentibus et consortibus reficere et solvere debeant ac cum 


(1) Dopo la parola et è scritta per errore una sillaba che non si riesce a 
precisare perchè la scrittura in questo punto è fortemente sbiadita. 
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integritate qualibet resarcire predicentes dicti exponentes nihilomi- 
nus nominibus quibus supra prefato Guilelmo nomine quo supra 
quod si in oneracione dicti frumenti facienda per eos vel alios pro 
eisdem in termino debito supradicto negligentes tepidi fuerint vel 
remissi idem exponentes et consortes illesis mihilominus eis re- 
manentibus et intactis actione petitione et exactione dicti nauli de 
vacuo de dicta eorum coccha totum eorum velle facient et benepla- 
citum voluntatis. Ac si dictum secundum viagium ut predicitur 
extra Siciliam faciendum completum per omnia extitisset cum per 
eosdem exponentes et consortes non remansit nec rèmaneat née 
etiam remanebit quin ymmo (1) frumentum ipsum iuxta pacta et 
conventiones ac tenminum in dicto naulizacionis contractu contenta 
realiter et effectualiter reneretur (2) ymmo.potius culpa dolo mora 
negligentia et defectu dictorum Bernardi et Guilelmi has eorum 
requisitionem et protestationem dicti exponentes nominibus quibus 
supra facientes palam publice et in scriptis et in presentia dictorum 
domini Consulis et Guilelmi Bezeglia sibi et dieto Arnaldo suo loco 
et tempore valituras dictusque Guilelmus Bezeglia nomine quo su- 
pra auditis prius omnibus et singulis supradictis et per eum plena- 
rie intellectis cum dictis exponentibus consul (3) super predictis re- 
spondere infallibiliter proponebat petiit copiam de eisdem prout hee 
et alia in dicta protestatione asseritur latius contimneri. Nune vero 
oedem pretitulato die dictus Guilelmus Bezeglia auctoritate (4) sue 
procurationis et procuratorio nomine tantum dicti Bernardi Anselmi 
respondit dicte protestationi quod iam per eum non stetit mec re- 
mansit assignari dictis exponentibus salmas frumenti mille centum 
per Bartholomeum de Falcono pro onere supradicto quas dicti 
exponent[es] dolose recipere noluerunt in penam contractus nauli- 
zacionis temerarie incidendo unde semper hoc protestatur dictam 
penam omneque dampnum expensas et interesse que eidem Ber- | 
nardo ex dicta causa incidere possent adversus dictos patronos et 
nihilominus protestando requirit eundem Tacobum _presentem eì 
dictos Bernardum de Vulturis et Arnaldum Ferrerii'socios suos li- 
cet absentes quorum absencia divina presencia suppleatur quatenus 
quoddam rescriptum regium depositum et assignatum eisdem pa-' 
tronis per dictum Bernardum Anselmi assignandum per eos dieto 
Guilelmo Bezeglia ex parte excellentissimi domini nostri Regis Si- 

(1) Avrebbe dovuto scriversi quominus 0 quin semplicemente. 

(2) Scritto per errore invece di oneretur o reoneretur. 

(3) Era scritto consuli, poi corretto cancellando la i finale. 

(4) Dopo la parola auctoritate era stato scritto per errore proc che è stato b 
cancellato con un trattolino orizzontale. 
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| cilie et magnificorum dominorum racionalium magne curie regie 
| sub pena unciarum auri ducentarum assignare debeat dicto expo- 
nenti ut abstractionem exiturarum factam per magnam curiam re- 
— giam dicto Bernardo Anselmi computatam in debitis ad que eidem 
Bernardo Anselmi dicta magna curia regia tenetur valeat adimplere 
alias pro dicto Bernardo protestatur de omnibus dampnis expensis 
et interesse que et quas dicti patroni de eorum bonis propriis sibi 
reficere debeant et totaliter resarcire protestando etiam de pena con- 
| tentus dicte requisitionis dicti domini nostri regis et dominorum 
| racionalium prout hec et alia in quadam seu sceda publica exinde 
confecta per manus notharii Perroni de Peregrino regii publici no- 
tharii eiusdem urbis olim die vigesimo primo huius presentis men- 
sis iunii asseritur plenius contineri. Nunc vero pretitulato presenti 
die vigesimo secundo mensis iunii instantis none indictionis dictus 
‘Jacobus de Cornigliano tam pro se quam gestorio nomine et pro 
parte dictorum Bernardi de Vulturi et Arnaldi Ferrerii pro quibus 
idem Tacobus suo proprio nomine promisit de rato in presencia tam 
. predicti domini Guilelmi de Leton (1) consulis catalanorum quam 
dicti Guilelmi Bezeglia nomine quo supra intencione et animo re- 
plicando respondendi predictis responsioni et requisicioni dicti Gui- 
. lelmi factis per eum ut supra protestacioni dictorum Bernardi de 
Vulturi et Jacobi nominibus antedictis negatis expressis prius per 
eundem Iacobum nominibus antedictis omnibus et singulis per dic- 
tum Guilelmum Bezeglia nomine quo supra in dicta sua respon- 
cione expositis et narratis cum protestacione facta per ipsum Ia- 
cobum nominibus antedictis sollemniter coram nobis respondit et. 
cum protestacione narravit dicens quod per ipsos Tacobum et con- 
sortes patronos non remansit nec remanet quominus totum predic- 
tum frumentum per dictum Bernardum Anselmi in dicta coccha 
ut predicitur onerandum vigore naulizacionis prefate realiter et 
effectualiter oneratur sed solummodo culpa dolo mora negligencia 
et defectu Guilelmi et Bernardi predictorum cum idem lacobus et 
consortes semper fuerint et sint preparati predictum frumentum im 
toto vel pro parte iuxta eorundem Guilelmi et Bernardi benepla- 
citum et arbitrium voluntatis in eadem coccha armata preparata 
et furnita ut superius est expressum in dicta plagia Agrigenti in 
qua quidem plagia iidem patroni cum eadem cocha a duodecimo 
die huius mensis iunii usque nunc moram traxerint atque trahant 
ad presens dictum frumentum dicti Bernardi continue expectando 


(1) Sulle due sillabe finali del nome Leton vi è il segno di abbreviazione. 
Potrebbe quindi leggersi Letanne o Letonni. 
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et requirendo ab eis recipere et recipi facere iuxta legem (1) conven- 
tionis naulizacionis prefate. Et propterea eosdem Iacobum et patro- 
nos consortes fore dicto Bernardo Anselmi pro causa predicta ad 
solucionem dicte pene et refectionem dampnorum interesse et ex- 
pensarum litis et extrafore nullatenus obligatos sed in easdem pe-. 
nam et refectionem dampnorum interesse et expensarum consecu- 
torum et consequendorum per eosdem Iacobum et consortes ob 
dolum et culpam dictorum Bernardi et Guilelmi dictos Bernardum 
et Guilelmum Bezeglia dolose et temerarie incidisse eosque esse ad 
ipsorum solucionem et resarcionem eisdem Tacobo et consortibus 
obnoscios et efficaciter obligatos quod idem TIacobus nominibus an- 
tedictis proiuribus suis ex nunc prout ex tune et ex tune prout 
ex nunc sollemniter protestatur. Item cum protestatione facta per 
eundem Iacobum nominibus antedictis sollemniter coram nobis 
non derogando premissis per ipsum JIacobum in presenti ut 
s[u]pra et per eosdem Iacobum et Bernardum de Vulturi in eo- 
rum. prima protestacione requisitis protestatis expositis et marratis 
sed ea pocius confirmando idem Iacobus (2) nominibus quibus 
supra prefatum Guilelmum Bezeglia presentem et dictum Bernar- 
dum Anselmi licet absentem ad habundantem cautelam iterato re- 
quisivit quod predictum frumentum vel quancumque partem vo- 
luerint in eadem cocha in presenti die debeant facere onerari omni 
mora postposita cum ipsum recipere per totum presentem diem 
tantum licet terminus receptionis ipsius frumenti in dicta nauli- 
zacione statutus fuerit elapsus sint et fuerint preparati licet ad hec 
minime teneantur dummodo quod eandem oneracionemi faciant ut 
predicitur in presenti pro eo quod periculosum est predictam co- 
cham moram trahere in plagia supradicta propter extolium Regis 


Roberti ad presens in Sicilia suo malo agmine existens alias idem | 


Iacobus nominibus supradictis contra eosdem Guilelmum et Ber- 
nardum sollemniter protestatur in omnibus et per omnia prout in 
prima sua protestacione scribitur et notatur. Item dixit idem Ia- 
cobus nominibus antedictis quod predictum mandatum regium 
quod dictus Guilelmus dixit per dictum Bernardum Anselmi pre- 
fatis patronis fuisse depositi nomine consignatum nunquam dicto. 
depositi nomine habuisse et super hoc dictus Iacobus nominibus 
supradictis sibi sollemniter protestatur contra eosdem Guilelmum et 
Bernardum Anselmi de omnibus dampnis expensis et interesse liti; 


, 

(1) Era scritto leges che è stato poi corretto in legem ricalcando la m sulla 

s finale precedentemente scritta. 
(2) In sopralinea. 


pi «et extra usque nunc consecutis et in posterum consequendis quoquo 
| modo nomine et occasione itaque et iniuste ac indebite peticionis 
| dicti regii mandati facte per eundem Guilelmum Bezeglia dicto no- 
| mine in curia iusticiarii dicte urbis quam indebitam peticionem 
d ac dampna expensas et interesse usque nunc proinde consecuta et 
in posterum consequenda quoquomodo sibi sollemniter protestatur 
. contra eosdem Guilelmum Bezeglia et Bernardum Anselmi ipsaque 
— iidem Guilelmus Bezeglia et Bernardus Anselmi eisdem Iacobo et 
 consortibus reficere debeant et cum integritate qualibet resarcire 
| quodque dicta cocka cum omnibus suis affisis corredis et guarni- 
d - mentis elapsu dicti termini onerationis usque nunc et ex mune in 
« antea pro eo quod ob culpam et dolum ipsorum Guilelmi. Bezeglia 


— trahat et trahet esse et stare debeat ad omne risicum periculum et 
 fortunam incendii debellationis capture fratture fortune periculi 
— dei maris et ventorum et omnium aliorum casuum fortuitorum 
divinorum et humanorum ipsorum Guilelmi Beseglie et Bernardi 
has suas responsionem requisicionem et protestacionem dictus 
Jacobus nominibus supradictis faciens palam publice et in scriptis 
4 et in presencia dictorum domini consulis et Guilelmi Bezeglie no- 
| mine quo supra sibi suo loco et tempore valituras. 

| —Testes dominus Guilelmus de Leton, Iulianus Fafone, Stephanus 
de Gerb et (2) Dinus de Foretano de Pisis. 


CLXXXVII. 


. Giacomo de Cornigliano, cittadino di Barcellona, in nome proprio 
e per conto dei suoi soci Bernardo de Vulturi e Arnaldo Ferreri, 
in relazione al contratto di noleggio fatto con Guglielmo Beze- 
glia e Bernardo Anselmi. poichè non è stato adempiuto l’obbli- 
go del caricamento di 1000 salme di grano, protesta pubblica- 
mente per tale inadempienza, diffidando i caricatori a conse- 
gnare la merce, hodie per totam diem tantum, avvertendo che 
in mancanza si intenderà sciolto da ogni impegno e liberamen- 


te disporrà della nave (26 Giugno 1341). 


A. S.P. Not. Rustico de Rusticis, fol. 193 r. e v., 194r. e v. 


fee 


(1) Era stato scritto plagiam corretta mediante cancellazione della m finale. 
i (2) Prima del nome Dinus sono scritte e poi cancellate con tratto di linea 
orizzontale le parole Petrus Garbinus. 


et Bernardi Anselmi moram in dicta plagia (1) Agrigenti traxerit 


"TZ 
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pro lacobo de Cornigliano confectum est instrumentum subscrip- i 
tum per Rogerium de Alberto iudicem]. 
Vigesimo sexto die mensis iunii none indictionis anno dominice. 

incarnacionis millesimo trecentesimo quadragesimo primo. Taco- 

bus de Cornigliano civis Barchinone una cum Bernardo de Vulturi 
et Arnaldo Ferrerii concivibus suis dominus et patronus unius coc- 
che duarum cohopertarum vocate Sancta Eulalia mune existentis 
in plagia civitatis Agrigenti ut asseritur-tam suo proprio nomine | 
quam vice nomine et pro parte dictorum Bernardi et Arnaldi pro 
quibus et quolibet eorum idem suo proprio nomine promisit de 
rato in presencia tam mei notharii Rustici de Rustico de Pisis et 
testium subscriptorum quam Guilelmi Bezeglia de Maioricis s0- 
cii et procuratoris Bernardi. Anselmi mercatoris et concivis eius 
intencione et animo protestandi contra dictum Guilelmum Bezeglia _ 
presentem prefatumque Bernardum Anselmi licet absentem non 
derogando nec in aliquo preiudicando cum protestacione facta per 
ipsum’ Iacobum nominibus supradictis sollemmiter coram nobis 
| protestationibus denunciantibus et requisitionibus ac responsio- 
nibus factis per ipsos Iacobum et consortes contra prefatos Gui- 
lelmum Bezeglia et Bernardum Anselmi super oneracione salma- 
rum frumenti mille facienda per eosdem Guilelmum et Bernar- 
dum in coccha prefata vigore naulizacionis de qua facta est mentio 
in protestationibus denunciationibus requisicionibus et responsio- 
nibus supradictis iuxta tenorem quorundam publicorum instru- 
mentorum inde factorum manu mei notharii Rustico de Rusticis 
supradicti sed easdem protestaciones requisitiones renuntiationes et 
requisitiones iuxta eorundem instrumentorum exinde confectorum 
continenciam et tenorem potius confirmando et ratificando que 20. 
omnia et singula in responsionibus protestationibus et. requisicio- | 
nibus dicti Guilelmi Bezeglia nominibus quibus supra factis con- 
lenta narrata posita et confessata in quantum ipsis ‘Tacobo et con- | 
sortibus opitulari possint ex nunc prout ex tune et ex tune prout 
ex. nunc pro iuribus et defensionibus suis sibi et consortibus sol- 

lemmniter protestatur exposuit et protestatus est dicens quod cum È 

iidem exponens et consortes semel bis ier quater et pluries im 

scriptis et sine requisiverint prefatos Guilelmum et Bernardum — 

quod ipsi predictas salmas frumenti mille de quibus facta est 
mencio in protestacionibus’ supradictis in dicta cocha deberent 
prout tenebatur dictus Bernardus Anselmi vigore. contractus mau- 
lizacionis prefate effectualiter et realiter et non verbis facere one- 
rari cum contractus naulizacionis huiusmodi super re et nom. 
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contractus (1) fuerit et totaliter celebratus et contractus su- 
celebratus re et non verbis solummodo perducitur ad ef- 
a ut dittant legitime sanctiones quod dicti Guilelmus et 
ardus Anselmi (2) usque nunc et nunc realiter et cum effectu 
mon curaverint nec curent immo veras dilactiones ac ap- 
ones frivolas inutiles et indignas continue protulerint et 
rint ac proferant et dant nune ad presens in ipsorum Iacobi 
consortum et dicte cocke magnum dampnum expensas devia- 
ntum et non modicum interesse idcirco dictus exponens nomi- 
us ‘quibus supra per presentem protestacionem vice (3) peren- 
requisitionis gerentem prefatum Guilelmum Bezeglia presen- 
m et dictum Bernardum Anselmi licet absentem ad habundantem 
utelam et ad excludendum omnia et singula per eundem Guilel- 
ium Bezeglia pro se et procuratorio nomine dicti Bernardi Ansel- 
fici narrata exposita et requisita in quibus publicis instru- 
entis factis per manus notharii Perroni de Peregrino tanquam 
non rune set pesPie et verbis tantum sine effectu ar La na ex- 


25006 Anselmi in moram doh et aa attente Lisa 
ter effectualiter et cum instancia requisivit quod iidem Guilelmus 
Bernardus Anselmi rr: salmas frumenti mute hodie per 


e onerari vel hodie per totam diem tantum de ipso frumento in 
eta coccha onerari faciendo in dicta forma per bonam idoneam 
sufficientem fideiussoriam cautionem in posse dicti domini con- 
s facere plene cautum cum idem exponens nominibus quibus 
pra semper obtulerit et offerat se paratum ab eisdem Guilelmo 
Bezeglia et Bernardo Anselmi ipsum frumentum in dicta forma re- 
cipere et eisdem actendere et efficaciter adimplere omnia et singula 
que vigore dicti contractus naulizacionis de iure actendere tenentur 
et debent predictis protestationibus requisitionibus denunciationi- 
bus et responsionibus per eosdem exponentem et consortes factis 
non obstantibus supradictis in eorum robore remanentibus nihi- 
lominus semper salvis. Item protestatur sibi dictus exponens nomi- 


e 


(2) Per consunzione del Pi non si riesce a leggere la parola scritta dopo 
selmi. - 


at 
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nibus quibus supra quod dictus Guilelmus imperatori (1) fece 
eundem exponentem quod idem exponens deberet coram dicto no- 
thario Perrono personaliter comparere ad videndum infrascriptorum 
testium videlicet Bartholomei de Falcono Andree de Falcono Dini d 
Foretano civium dicte urbis habitatorum et commorancium in ea-. 
dem et Iuliani Safone de Maioricis mercatoris commorantis et habi- 
tatoris eiusdem urbis (2) et aliorum eiusdem urbis civium et habita-. 
torum producendorum per eundem Guilelmum Bezeglia nomine quo. 
supra contra ipsos exponentem et consortes ad futuram rei memo 
riam tanquam testium abfuturorum super protestatis expositis cal 
narratis per eundem Guilelmum Bezeglia nominibus quibus supra 
contra eosdem exponentem et consortes in posse dicti notharii Pe — 
roni iurisdictioni aliqua non fungentis iuramenta pro eo tam quia. 
dictus notharius Perronus iudex incompetens est. Idemque expo-. 
nens eidem nothario Perrono minime sit subiectus quam quia dicti | 
testes non sunt abfuturi infirmi veteres nec aligeni neque de eorum 
longinqua peregrinatione dubitatur neque de premissis lis ad hue 
fuerit contestata dicta et depositiones dictorum testium nullum cau- 
sis et rationibus supradictis et aliis suo loco et tempore allegandis i 
sdem exponendi et consortibus preiudicium debeant generare (3) a 
si facta unquam minime extitissent predicens idem iexponens prefato 
Guilelmo nominibus quibus supra quod si dictus Guilelmus nomi 
nibus quibus supra in premissis in forma pretacta negligens fueri 5 
tepidus vel remissus exponens idem pro dicta coccha faciet ab boca 
in antea quod sibi deus administraverit et utilius sibi videbitur has 
suas protestationem requisitionem et excusationem faciens dich 
Jacobus nominibus supradictis palam publice et in scriptis et i 
presencia dicti Guilelmi Bezeglia nomine quo supra sibi et cc 
tibus suo loco et tempore valituras dictusque Guilelmus auditis per 
eum et plenarie intellectis omnibus et singulis supradictis immedia-. 
te petiit copiam de eisdem que sibi per me notharium Rusia mo 
data extitit in presenti. Actum in urbe felici Panormi. x 
Testes Iulianus Safone de Maioricis, Dinus de Foretano, Benena- 
tus Barensis, notharius Matheus de Castellione, Colus Cantarius et 
Arnaldus de Concabella. 


(1) Sta du imperari. Gli errori di scritturazione di questo notaio sono, 
come si è detto, frequenti. ‘d 
(2) STA urbis aggiunte al margine destro del f. 194 v. in continuazion e 
del rigo che finisce con la parola habitatoris. + 
(3) Era scritto per errore generale che è stato corretto poi ricalcando la x 
sulla 1 e cancellando la e. 
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CLXXXVIII. 


Pietro de Persio, mercante genovese, il quale aveva comprato da 
Antonio Abrin, catalano, cittadino di Maiorca, 612 salme di 
grano con obbligo del venditore di ottenere il permesso di 
esportazione dalla Sicilia, poichè quest’ultimo non ha ottenuto 
tale permesso ed ha chiesto se volesse sciogliersi dal contratto, 
risponde che intende avere la consegna della merce col risar- 
cimento dei danni sofferti per colpa del venditore e si dichiara 
pronto pagare il prezzo convenuto del grano e ad eseguire tutti 
gli altri obblighi del contratto (16 Ottobre 1347). 


À. S. P. Not. Stefano de Amato, vol. 134, fol. 1r. e v., 2r. e v.,3r. ev. 


(1). 

Decimo sexto ottobris prime indicionis. Notum facimus et testa- 
mur quod cum olim die tercio decimo (2) eiusdem mensis ottobris 
Antonius Abrin catalanus civis Maioricarum quandam suam requi- 
sicionem et protest[acionem] fecisset contra Petrum de Persio mer- 
catorem et civem ianuensem in fo[rma] subseripta videlicet tercio 
decimo ottobris prime indicionis notum facimus et testamur quod 
cum olim Antonius Abrin catalanus civis Maioricarum vendidisset 
Petro de Persio mercatori et civi Ianue presenti et ementi ab eo 
illas salmas frumenti sexcentas et duodecim iuris exiture seu tratte 
frumenti generalis mensure quas idem Antonius venditor vigore 
quatuor mandatorum denuper per ipsum Antonium ut ipse Anto- 
nius dixit assignatorum circumspecto viro Nardo Gariola statuto 
loco magistri portulani Sicilie super agendis officii et portus qua- 
rundam regiarum litterarum pro executione libera dictorum man- 
datorum exiturarum impetratarum et per eundem Antonium etiam 
ipsi Nardo assignatarum de aliquo vel aliquibus portibus et mari- 
timis Sicilie licitis et permissis ad extracionem victualium deputatis 
libera a dicto iure exiture tantum dumtaxat pro Bartholomeo (3) de 
Falcono Colo de Lagrua et Baldasar de Berardis ut idem Antonius 
dixit pro ipsis ferendis abinde extra regnum ad loca licita et per- 


(1) Negli atti di questo notaio mancano le rubriche marginali. Per ogni 
ì documento ho creduto opportuno dare l’indicazione del volume perchè, come 
detto nella Introduzione, i volumi che si conservano nel R. Archivio di Stato 
sono due. 

(2) Dopo decimo è scritta la parola me che è cancellata con un tratto di 
linea orizzontale. 
(3) Potrebbe leggersi anche Bartholo. 
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missa pro precio et nomine certi precii cuiuslibet salme dicti iuris 
-exiture tarenorum septem et. granorum decem perrialium argenti 
in summa pro precio unciarum centumquinquaginta trium perni = 
lium eorundem ipsumque. precium totum prefatus 'emptor teneba- 
tur et debebat ac promisisset et convenisset prefato Antonio ven-. 
ditori vel eius procuratori seu nuncio aut habenti ius et causam ab 
eo in Panormo in pecunia numerata tantum videlicet in dictis per-. 
rialibus inde per totum mensem septembris presentis prime indi- 
cionis infra ipsum terminum quandocumque idem emptor ipsas. 
exituras requisiverit ab eodem venditore percipiendo inde exituras 
ipsas nec non eundem venditorem de solvendo sibi totum pretiun sl 
supradictum in loco moneta modo forma et termino supradictis ex 
nunc in antea ad primam ipsiùs venditoris vel habentis causam ab. 
eo requisitionem assecurare et cautum facere per idoneum banc n 
et promisisset prefato emptori dare et assignare eidem emptori li- 
beros ut supra in aliquo vel aliquibus ex portibus supradietis in 
uno vel pluribus vassellis ad eleccionem ipsius emptoris a primo 
dicti mensis septembris in antea usque per totum eundem mensem 
et infra eundem terminum ad omnem ipsius emptoris requisicio- 
nem recipiendo totum precium supradictum sub certis pactis 
convencionibus habitis inter ipsos contrahentes prout hec et alia. 
in quadam nota publica inde confecta manu notarii Rustici de P ii 
stico regi publici notarii plenius. asseruisset contineri et deinde 
dictus Antonius [ven]ditor ex una parte et dictus Petrus emptor ex 
parte altera ad infrascripta pacta devenissent videlicet quod dict 18 
Antonius venditor tenebatur et debebat ac promisisset prefato Pe 
emptori ad magnam regiam curiam ducalem personaliter se co: 
ferre cum eisdem curiis totis viribus atque: posse tractare et curare 
infra mensem sepiembris quod dicte exiture vendite contradi- 
cione aliqua non obstante libere in forma modo im diete vendi. 
cionis mota contentis extrahi valeret et  rescripta ita ‘a 
dictis curiis impetranda infra cumndem mensem septembris in P 
normo magistro portulano Sicilie vel eius (1). statuto assign 
et converso idem Petrus tenebatur et debebat ipsas exituras. 
fra dies vigintiquinque postquam rescripta ipsa predicto 
tuto. fuissent assignata dicte magne curie impedimento 
satum habere extractas alias (2) exiture elapsum ipsorum vig 
tiquinque dierum in antea stare debebat ad omnem risicum . 


(1) Ripetuto due volte per errore. 
(2) In sopralinea scritto exituras e poi cancellato con un tratto di l 
orizzontale. 
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riculum et fortunam prohibicionis modificacionis provisionis per 
curiam et Universitates terrarum et locorum predictarum parcium 
super extractione victualium facienda ipsiùs emptoris nec non dare 
et solvere ultra precium supradictum dicto venditori in forma pre- 
dicta medietatem iocius eius quod ipse Antonius expendidisset 
huiusmodi impetracione prout hec et alia in quadam nota publica 
modo confecta manu dicti notarii Rustici asseruisset plenius con- 
timeri postquam prefatus Antonius volens pacta predicta inita inter 
eos observare personaliter accessisset (1) olim infra mensem septem- 
bris proximo preteritum ad magnam regiam curiam et ad ducalem 
curiam causa impetrandi et obtinendi litteras regias exiturarum pre- 


.dictarum dirigendas dicto magistro portulano vel eius statuto itaque 


totis viribus adque posse perquisivisset in eisdem curiis predicta 
obtinere et minime potuisset pro eo quod ex provisione magne curie 
omnes exiture frumenti per totam Siciliam fuerint et sint suspense 
et impedite per eandem magnam curiam nec stetisset per eundem 
Antonium quin impetrasset rescripta predicta sed per magnam re- 
giam curiam prout Bernardus Perronem catalanus procurator ge- 
neralis constitutus et ordinatus per eundem Antonium ut de procu- 
racione ipsa nobis plene constitit per tenorem cuiusdam publici 
instrumenti inde confecti manu notarii Iacobi de Pilato imperiali 
auctoritate ubique et regia tocius Sicilie iudicis ordinarii atque no- 
tarii in urbe predicta sub anno dominice incarnacionis millesimo 
trecentesimo quadragesimo septimo mense iulii die sexto decimo 
eiusdem mensis quintedecime indicionis presencialiter coram nobis 
in presencia dicti Petri emptoris exposuit et marravit et ea de causa 
prefatus Berardus procurator ut supra animo sibi protestandi no-. 
mine et pro parte dicti Antonii requisivit eundem Petrum presentem 
et audientem infrascripta quod si vellet ipsas exituras sexcentas et 
duodecim emptas habere pro precio in nota vendicionis contento 
quod manualiter solvat et tradat et assignet predicto Berardo pro- 
curatori dicti Antonii ipsas uncias auri centum quinquaginta tres 
perrialium argenti extrahendas per eundem emptorem in futurum. 
iuxta provisionem magne curie ut dictum est alias si ipsas emptas 
habere noluerit quod ad presens exprimat et eligat si vult ipsas exi- 
turas retinere emptas habere vel non cum idem procurator paratus 
sit et est nomine et pro parte dicti Antonii predictum contractum 
vendicionis dictarum exiturarum rescindi facere ipsumque empto- 
rem ab obligacione predicta penitus liberare rationibus et causis 


x 


(1)Dopo accessisset è scritto sullo stesso rigo obt che è cancellato con un 


tratto di linea orizzontale. 
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superius enarratis alioquin dictus procurator nomine quo supra 
protestatus exititit et protestatur sibi omne dampnum interesse et | 
expensas si quas idem Antonius subire possit ratione predieta quod 
suo loco et tempore préfatus Petrus teneatur de suo proprio Antonio — 
supradicto ad refectionem ipsa has suas protestacionem et requisi- 
cionem in presencia dicti Petri faciendo sibi suo loco et tempore | 
valituras prout in quadam publica nota seu sceda modo confecta per 
manus Simonis de ludici Facio notarii publici dicte Urbis die ter- bi: 
cio decimo presentis mensis (1) ottobnis prime indicionis instantis 
predicta ommia plenius continetur nunc vero pretitulato die decimo i 
sexto dicti mensis octobris prefatus Petrus premissis respondens di- | 
vit sollemniter coram nobis eidem procuratori procuratorio nomine! 
ipso quod ipse Petrus elegit et eligit ac etiam voluît et vult recipe- 
re et habere exituras predictas ab eodem venditore seu dicto eius 
procuratore vel alio quocumque pro eo et statim ipsum venditorem | 
assecurare et cautum facere per bonum idoneum et sufficiente | 
bancum de predicto precio vendicionis predictarum exiturarum | i 
seu ipsum precium sibi solvere et assignare modo et forma in ea 
dem nota vendicionis contentis nec non omnia et singula in eo- 
dem contractu vendicionis exiturarum ipsarum contenta ac pacta 
et conventa effettualiter attendere et adimplere prout de i iure facere — 
et adimplere tenetur et debet cum per eundem Petrum non steterit 
nec stat quominus tracte ipse sibi ut predicitur vendite et assignate | 
fuissent et assignentur ac per eum recepte fuissent idem resipian gl 
tur et predictum earum precium assignetur per eundem emptorem _ 
eidem venditori seu legitime persone pro eo modo et forma pre- 4 
dictis sed pocius steterit et stat per venditorem eundem. cum idem 
emptor alias exituras sibi venditas per alios mercatores et potissime — 
Nicolaum de Benincasa ab ipso tempore die vendicionis citra rece- 
perit et habuerit ab ipsis venditoribus et propterea precium eis sol x 
verit ea de causa prefatus Petrus respondendo ut supra eundem p 
curatorem procuratorio nomine ipso expresse requisivit coram n 
bis eidem procuratori denunciando premissa quod exituras easd 
ipse procurator eidem emptori in altero locorum ipsorum tradat « 
assignet seu tradi et assignari faciat cum effectu iuxta dictarum 
tarum publicarum inde factarum continenciam et tenorem adque 
ipse procurator nomine predicti venditoris et idem venditor tan sa 
quam deficiens et morosus in premissis effettualiter exequendis te- _ 
neatur reficere solvere et per curiam resarcire eidem emptori om- 
© nia dampna interesse et expensas litis et extra si quam eundem e em- | 


(1) In sopralinea. 
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m propterea substare contigerit aut ipse venditor refetturus 
de iure vigore precipue contractus vendicionis exiturarum ipsa- 
nam idem emptor eidem procuratori nomine quo supra sponte 
ram nobis obtulit et offert autem ad presens se omnia et singula 
mplere procuratori supradicto seu dicto venditori aut cuicumque 
ea persone pro eo ad que ut predicitur et superius sunt 


bligatus et reliqua ecciam facere et RRETARE ut (1) i iuxta 
ba dictorum contractuum vendicionis exiturarum ipsarum et con- 
‘vencionis continenciam et tenore has suas responsionem exposicio- 
ni em requisicionem obligacionem et protestacionem faciens dictus 
Ep Petrus adversus et contra prefatum procuratorem procuratorio no- 
mine predicti venditoris et venditorem eundem licet absentem tan- 
quam morosum coram nobis sollemmiter et expresse sibi suo loco 
cet tempore valituras. Actum in Urbe felici Panormi apud apothe- 
cam Henrici de Geracio presentibus eodem Henrico Petro de Amato 
cet Odoardo de Graciano testibus ad hec vocatis specialiter et rogatis. 


CLXXXIX. 


| Antonio Scorzuto di Savona noleggia il suo panfilo denominato S. 
Antonio a Cosimo Spinola di San Luca, cittadino e mercante di 
SI Genova, per trasporto di grano dalla spiaggia di Sciacca a Tu- 
1 misi (11 Marzo 1350). 


et 


| A.S.P. Not. Stefano de Amato, vol. 134, fol. 9r. 

Undecimo eiusdem mensis. Antonius Scorzutus de Saona domi- 
 nus et patronus ut dixit cuiusdam panfili vocati Sanctus Antonius 
| nunc existentis in portu Marsalie sponte locavit et naulizavit dictum 
 panfilum Cosime Spinule de Sancto Luca civi et mercatori ianuen- 
sis presenti et panfilum ipsum sollemniter conducenti promittens 
| et conveniens dictus patronus ex causa naulizacionis eiusdem pre- 
. fato mercatori sollemniter stipulanti quod cum dicto panfilo bene 
et sufficienter concio stagno et fornito atque munito sufficienti pa- 
| natica ceterisque aliis guarnimentis atque corredìs utilibus et ne- 
cessariis dicto panfilo pro exequendo viagio infrascripto hinc ad 
| dies sex proximo venturos absque iusto impedimento dei maris et 


(1) In sopralinea è aggiunta la parola iux che sta per iuxta ma è cancellata 
è due tratti di linea orizzontale. 
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gencium velificabit atque discedet de dicto portu Marsalie et ibi 
recta via quam citius commode poterit nullo interim mutato viagio | 
absque iusto impedimento dei maris et gentium ad plagiam terre | 
Sacce et applicato dicto in eadem plagia infra dies sex utiles tune 
proximo venturos absque iusto impedimento dei maris et: gentium | 
recipiet ab eodem mercatore vel eius nuncio in eodem panfilo fru- | 
menti salmas trecentas quinquaginta generalis mensure et salme | 
dicte terre Sacce et oneratis in eodem panfilo dictis frumenti sal- 
mis trecentis quinquaginta et alio onere dicti panfili usque ad sum- 
mam salmarum frumenti sexcentarum quod dictus patronus in 
eodem panfilo onerare tenetur infra predictos dies sex imcontinen- B 
tique velificabit et discedet abinde et ibit recta via quam citius com- 
mode poterit nullo interim mutato viagio absque iusto impedimen- A 
to dei maris et gentium ad portum Tunisii applicato dicto panfilo 
in eodem portu infra dies quindecim tune proximo venturos dictas | 
frumenti salmas trecentas quinquaginta in eodem portu Tunisii | 
exonerabit et assignabit dicto mercatori vel eius nuncio in barca | 
panfili supradicti et si dictus Cosime vel eius nuncius elegerit quod È 
ultra dictos dies quindecim dictus panfilus in eodem portu stare et 
expectare debeat usque per alios dies decem dictus patronus cum 
dicto panfilo stare et expectare teneatur usque per dictos dies de- _ 
cem et dictus mercator teneatur et debeat dare et solvere eidem pa- 
trono pro expensis dicti panfili quolibet ipsorum dierum decem 
florenos auri quinque boni auri et iusti ponderis. Promisit et con- di 
venit dictus patronus eidem mercatori sollemniter stipulanti dictam | 
frumenti quantitatem in toto dicto viagio fideliter et dilugenter cu- 


plagia terre Sacce infra predictos dies sex utiles absque iusto impe-. 
dimento dei maris et gentium onerabit in eodem panfilo dictas frù-. 
menti salmas trecentas quinquaginta. Et quod applicato dicto pan- 
filo in dicto portu Tunisii infra predictos dies quindecim seu posi 
ipsos dies quindecim infra predictos dies decem predictam fru- 
menti quantitatem ab eodem patrono accipient et dabunt et solvent. i 
eidem I ex causa et DIDO nauli pro He: mina dicti. 


"i 
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| no de dicto naulo satisfiat. Que omnia et singula supradicta promi- 
| serunt et convenerunt sibi ad invicem dicti contrahentes sollemni- 
bus stipulacionibus hinc inde intervenientibus attendere observare 
| et efficaciter adimplere etc. sub pena florenorum auri quatrigento- 
rum stipulacione promissa ratis manentibus supradictis sub refe- 
| ctione dampnorum etc. et sub ypotheca et obligacione etc. renun- 
| ciantes sibi ad invicem dicti contrahentes privilegio fori et legi si 
| convenerit etc. 

Testes Uguinus Cottonus, Iohannes Cibo, Peregrinus Coccarellus 
de Ianua et Iacobus Arquatus de Saona. 


CXC. 


| Leonardo Cattaneo, cittadino e mercante di Genova, stipula un con- 
tratto di assicurazione con Benedetto de Protonotaro di Messi- 
na, sopra 350 salme di grano in viaggio da Sciacca a Tunisi 
(15 Marzo 1350). 


A. S. P. Not. Stefano de Amato, vol. 134, fol. 11 v. 


i Eodem die. Leonardus Cattaneus civis et mercator Ianue sponte 
| assecuravit Benedicto de Prothonotaro de Messana florenos auri tre- 
centos boni auri etc. super salmis frumenti trecentis quinquaginta 
generalis mensure et salme terre Sacce oneratis per eundem Bene- 
| dictum in panfilo [Corradini Bonelli] (1) de Cellis vocato**** qui 
recessit de plagia terre Sacce suscipiens dictus Leonardus ex causa 
assecurationis eiusdem in se et super omne risicum periculum et 
foriunam dei maris et gentium quod et quam de predictis salmis 
frumenti trecentis quinquaginta pervenire contigerit a dicta plagia 
terre Sacce ab ea hora qua dictus panfilus de plagia ipsa recessit 
usque ad portum Tunisii eundo navigando et exonerando pro rata. 
. Ita quod si forte de predictis frumenti salmis trecentis quinqua- 
ginta in totum quod absit damnum seu sinistrum pervenire conti- 
gerit dictus Leonardus teneatur et debeat dictos florenos auri tre- 
| centos dare et solvere eidem Benedicto in urbe Panormi infra men- 
| sem unum habitis certis novis de dampno et sinistro predicto et 


(1) Nel testo, dopo la parola panfilo, vi è uno spazio in bianco capiente per 
due parole che ho potuto ricostruire mediante la lettura del doc. CXCII in 
| cui prima delle parole de Cellis si legge Corradini Bonelli. E poichè i due 
contratti hanno tra di loro riferimento non c’è dubbio che si tratti della 
| Stessa persona. 


parte qua dampnum et sinistrum ipsum perrasiti pro qua securi 
tate predicta predictus Leonardus presente et hoc. petente dicto Be. 
nedicto sollemniter confessus est se habuisse et recepisse ab eodem 
Benedicto florenos auri quinquaginta quatuor renuncians ete. Que 
omnia et singula predicta promisit et convenit dietus Leonardus 
eidem Benedicto sollemniter stipulanti attendere observare etc. sub 
pena dupli dicte quantitatis florenorum ad opus etc. qua pena com- | 
missa etc. sub refectione dampnorum etc. et sub ypoteca et obli- 
gacione etc. Insuper dictus Benedictus mandavit voluit et quandam | 
notam securitatis facte per eundem Leonardum eidem Benedicto _ 
de florenis auri trecentis super salmis frumenti trecentis quinqua- | 
ginta a plagia terre Sacce usque ad portum Gajete super dicto pan-. 4 
filo confectam per manus notarii Rustici de Rustico de mense fe-o 
bruarii proximo preterito cassam et vanam et nullius valoris atque 
momenti renuncians privilegio fori et legi si convenerit ete. » 

Testes Petrus de Amato, Gregorius Cachola et Nicolaus de Gui- > 
lelmo. 


GHGI. 


Leonardo Cattaneo ed Isnardo Usumare, cittadini e mercanti di Ge-. 
nova, stipulano un contratto di assicurazione con Alaono Gri 
lo, mercante genovese, di 70 salme di grano in viaggio da 
Sciacca a Tunisi caricate sul panfilo di Daniele Pellegrino d 
Savona (15 Marzo 1350). “8 


A. S. P. Not. Stefano de Amato, vol. 134, fol. 13 r. 


Eodem die. Leonardus Cattaneus et Isnardus Ususmaris cives et 
mercatores Ianue sponte assecuraverunt Alaono Grillo mercatori 
lanua uncias auri triginta ponderis generalis super salmis frume 
ti i oneratis per rr Alaonum super gioni: Pe 


lia ex vendicione dicti lcasognli seu super ipsa pecunia expli 
sr, ad urbem Panormi et tam per mare Ha per; VI euni 


"SE se omnem risicum periculum et sastugoti dei maris et gen 
lium quod et quam de predictis mercibus pervenire contigerit ut 
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D siupra dictum est. Ita quod si forte quod absit de predictis mercibus 
risicum et periculum pervenire contigerit in totum predictus Leo- 
| nardus et Isnardus teneantur et debeant dictas uncias auri triginta 
dare et solvere eidem Alaono quilibet eorum pro medietate infra 
mensem unum habitis certis novis de dampno predicto et si damp- 
num ipsum pervenire contigerit pro parte pro ca rata et parte qua 
— dampnum ipsum eveniet. Et hoc pro unciis auri quatuor et dimidia 
quas dictus Leonardus et Isnardus presente et hoc petente dicto 
Alaono sollemniter confessi sunt se habuisse et recepisse ab eodem 
Alaono renunciantes etc. Insuper prefatus Isnardus assecuravit ei- 
dem Alaono florenos auri vigintiquinque super dicta frumenti 
quantitate et super pecunia extrahenda ex vendicione dicti frumenti 
seu super mercibus emendis ex ea modo et forma predictis. 

Testes Algolinus Végerius, Opecinus de Aurea et Peregrinus Coc- 
corellus. 


CXCII. 


Benedetto de Protonotario di Messina ed Alaino Grillo di Genova, 


di grano caricate sul panfilo di Corradino Bonelli in viaggio 
da Sciacca a Tunisi (19 Marzo 1350). 


A. S. P. Not. Stefano de Amato, vol. 134, fol. 19 v. 


Eodem die. Benedictus de Protonotario de Messana ex una parte 
et Alaonus Grillus de Ianua ex altera parte de salmis frumenti tre- 
centis quinquaginta mensure Sacce oneratis per eos in plagia dicte 
terre Sacce in panfilo Corradini Bonelli. de Cellis qui hiis diebus 
de plagia dicte terre discesserit cum eodem ad portum Tunisii com- 
munibus inter eos et ad eos spectantibus pro porcionibus infra- 
scriptis videlicet ad dictum Benedictum pro unciis auri centum 
vigintinovem et tarenis vigintisex et ad dictum Alaonum pro un- 
ciis auri octoaginta una et tarenis viginti societatem inter eos con- 
traxerunt in forma subscripta videlicet quod dictum frumentum 
ire et navigari debet ad portum Tunisii ad commune risicum et 

 periculum dictorum Benedicti et Alaoni pro porcionibus supra- 
| dictis et ibidem vendere nomine ipsorum et quicquid lucri seu 
._dampni quod absit quod ex dicte frumenti quantitate forte perve- 
| —nire contigerit ad eosdem socios pro rata dictarum eorum porcio- 
num debeat pertinere. Que omnia et singula supradicta promise- 


tao i - 


contraggono una societas maris relativamente alle 350 salme: 


o, EN 
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runt et convenerunt sibi ad invicem dicte partes attendere et c 
vare etc. sub pena duppli tocius eius de quo ageretur ad opus etc. 
qua pena commissa etc. sub refectione dampnorum ete. et sub ypo- 
theca et obligacione etc. renunciantes privilegio fori et legi si con- 
venerit etc. È 
Testes Petrus de Amato, Franciscus Channeto, Rogi Bartho- 
lomeus de Aurea et Thomasius de Landino. 
«xv. madii tercie indicionis cassata est proxima nota de volun- 
tate et mandato dictorum Benedicti et Alaoni vocancium et tenen- 
cium se exinde bene contentos quietatos pagatos et cena 
satisfactos (1). 


1 50 


CXCHII. 


Ugolino Blundo di Palermo dichiara di avere ricevuto ex causa et. 
nomine accomandice ad partes iuxta usum Riperie una som-. 
ma da Nicola di maestro Matteo, cittadino di Palermo, per im- 
piegarla in operazioni commerciali durante il viaggio da Pa- 
lermo a Marsala della sua nave (19 Marzo 1350). 


A. S. P. Not. Stefano de Amato, vol. 134, fol. 19 v. 


Decimonono eiusdem mensis. Ugolinus Blundus de Panormo do- 
minus et patronus cuiusdam barce cohoperte de tercio in tercium — 
vocate Sancta Maria Lanova presente et hoc petente Nicolao de ma- 
gistro Matteo cive Panormi sponte et sollemniter confessus est CCM $ 
habuisse et recepisse ab eodem Nicolao ex causa et nomine acco- | 
mandicie ad partes iuxta usum riperie uncias auri duodecim pon-_ e 
deris generalis videlicet per manus Chicki de Tudice Henrico de | 4 
Martino uncias auri octo et per manus Andree Blundi uncias auri 3 
quatuor gerendas negociandas et trafficandas per eundem Ugolinum. ì 
cum barca predicta a dicto portu Panormi ab ea hora qua dicta 
barca de eodem portu discesserit usque ad portum Marsalie et_ ; 
deinde eundo quo deus si administraverit et redeundo Panormum. 
ad omnem commodum et incommodum risicum periculum et for- — 
tunam dei et gentium dicti Nicolai promittens et conveniens dictus | 
Ugolinus eidem Nicolao sollemniter stipulanti reversa dicta barca — 
ad portum Panormi ponere et reddere sibi fidelem et debitam ra-_ 


(1) La nota di cassatio è scritta al margine destro e l’atto è cancellato con + 
due linee oblique. 
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| cionem et dictas uncias auri duodecim cum ea parte lucri vel damni 
que inde pervenire contigerit sibi dare et integraliter assignare in 
t pace de plano etc. sub pena duppli dicte quantitatis pecunie ad 
«opus etc. qua pena commissa etc. sub refectione dampnorum etc. 
sub ypotheca et obligacione etc. et si exinde lis vel questio oriatur 
| procedatur contra eundem Ugolinum et eius heredes et bona se- 
cundum ritum magne regie curie ac si idem Ugolinus in presenti 
 contractu iurasset licet non iuraverit renuncians privilegio fori et. 
legi si convenerit etc. 
| —Testes Iacobinus de Fugardo, Fridericus de Bono, Rogerius Cappa 
| et Baldus Basalu. 


CXCIV. 


Lukino de Mari e Leonardo Cattaneo assicurano in metà ciascuno 
il panfilo di Filippo Cavegra denominato S. Ampelio, con tutti 
gli attrezzi ed anche il nolo del viaggio in corso da Palermo a 
Sciacca ed a Tunisi e da quest’ultimo porto a Mazzara o a Tra- 
pani (24 Marzo 1350). 


A. S. P. Not. Stefano de Amato, vol. 134, fol. 20 v. 


Vicesimo quarto eiusdem mensis. Luckinus de Mari et Leonardus 
Cattaneus de Ianua sponte quilibet eorum pro medietate assecura- 
verunt Philippo de Cavegra de Vulture patrono eiusdem panfili 
vocati Sanctus Ampelius qui hodierna die de portu Panormi disces- 
sit florenos auri ducentos super dicto panfilo et eius corredis et iure 
nauli presentis viagii dicti panfili de omni risico periculo et for- 
tuna dei maris et gentium quod et quam de predicto panfilo et eius 
guarnimentis et corredo pervenire contigerit a portu Panormi ab 
ea hora qua dictus panfilus abinde discessit usque ad plagiam Sacce 
et ab eadem plagia usque ad portum Tunisii et portu Tunisii usque 
ad portum Mazarie seu Trapani usque ad illum videlicet portum 
predictorum apud quem dictus panfilus ibit causa faciendi portum 
eundo onerando exonerando redeundo pro rata viagio non mutato 
absque iusto impedimento dei maris et gentium. Ita quod si forte 
de dicto panfilo et eius corredis ac iure nauli predicti in totum si- 
nistrum pervenire contigerit dicti Luckinus et Leonardus tenean- 
lur dictos florenos auri ducentos dare et solvere eidem Philippo in 
Panormo infra mensem unum habitis certis novis et si acciderit 


pro parte ea rata et parte qua acciderit pro qua securitat 
supra facta dicti Luckinus et Leonardus presente et hoc pet 
dicto Philippo sollemniter confessi fuerunt se habuisse et recepi 
ab eodem Philippo florenos auri viginti octo, renunciantes etc. 

Testes Peregrinus Coccorellus, Martinus Liccavela et Johannes 
Salvaygus. Co U 


CXGV. 


Giovanni Garrono di Savona noleggia ad Antonio Vegerio il pan 3 
filo denominato S. Giorgio per trasporto di grano dalla Sicil ; 
a Tunisi (24 Marzo 1359). 


A. S. P. Not. Stefano de Amato, vol. 1834, fol. 21 v. 
Eodem die. Iohannes Garronus de Saona patronus cuiusdam pan-. 
fili vocati Sanctus Georgius nunc existentis in portu Trapani spon 
locavit et naulizavit dictum panfilum Antonio Vegerio de Sao a 
promictens cum primo bono tempore discedere de dicto portu et 


ire recta via ad plagiam terre Sacce et ibidem applicato dicto pan- 
filo infra dies sex utiles absque iusto impedimento dei maris et 
gentium recipiet in dicto panfilo ab eodem Antonio frumenti sal- 
mas quinquaginta et ipsis oneratis in dicto panfilo incontinenti 
abinde discedet et ibit ad portum Tunisii et ibidem stabit per di 
quindecim infra quos dictum frumentum ibidem exonerabit et # 
signabit dicto Antonio vel eius nuncio. Et si dictus Antonius 
eius nuncius elegerit quod ultra dictos dies quindecim ibidem sti 
debeat per alios dies decem ibidem stare teneatur et dictus Am 
nius teneatur sibi dare pro expensis dicti panfili. quolibet ipsor 
dierum decem florenos auri quinque et versa vice dictus Antonius 
promisit eidem patrono quod applicato dicto panfilo in dieta p 
Sacce infra predictos dies sex utiles absque iusto impedimento et 
dictas frumenti quinquaginta onerabit in dicto panfilo in por 
Tunisii dictas frumenti salmas quinquaginta infra dictum ti i 
num ab eodem patrono accipiet et dabit et solvet eidem patron 
pro qualibet mina dicti frumenti ad minam Ianue solidos tredec 
ianuynorum statim exonerato dicto frumento in dublis auri b 
auri et iusti ponderis ad rationem de solidis trigintauno pro dubl 
si dictus patronus dictum naulum habere voluerit in Tunisio et 
ipsum naulum habere voluerit in Panormo dictus Antonius ip 
sibi dare debeat in Panormo in florenis auri boni etc. ad ratio 
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| de solidis vigintiquinque per florenum deferentes dicto patrono a 
 Tunisio Panormum ad risicum dicti patroni tot dublas que valeant 
. dictum naulum. Que omnia et singula supradicta promiserunt et 
‘convenerunt sibi ad invicem dicti contrahentes attendere observare 
| ete. sub pena florenorum auri centum stipulacione promissa ratis 
—manentibus supradictis sub refectione dampnorum etc. et sub ypo- 
| theca et obligacione etc. renunciantes dicti contrahentes privilegio 
fori et legi si convenerit etc. 

Testes Petrus Piconus, Franciscus de Sancta Cruce et Raymundus 
Vegerius. 


CXGVI. 


Giovanni Garrono stipula un contratto di noleggio con Oberto Pic- 
camilio di Genova per trasporto. di 400 salme di grano col 
panfilo S. Giorgio da Sciacca a Tunisi (24 marzo 1390). 


A. S.P. Not. Stefano de Amato, vol. 134, fol. 21 v. 


Eodem die. lohannes Garronus de Saona patronus cuiusdam pan- 
fili vocati Sanctus Georgius nunc existentis in portu Trapani loca- 
vit et naulizavit dictum panfilum Oberto Piccamilio de Ianua pro- 
mittens cum primo bono tempore discedere de dicto portu et ire 
recta via ad plagiam terre Sacce et ibidem applicato dicto panfilo 
infra dies sex utiles absque iusto impedimento dei maris et gen- 
tium recipiet in eodem panfilo ab eodem Oberto frumenti salmas 
quatrigentas et ipsis oneratis in dicto panfilo incontinenti abinde 
discedet et ibit aput portum Tunisii et ibidem stabit per dies quin- 
decim infra quos dictum frumentum ibidem exonerabit et  assi- 
| gnabit dicto Oberto vel eius nuncio et si dictus Obertus elegerit 
quod ultra dictos dies quindecim ibidem stare debeat per alios dies 
decem ibidem stare teneatur et dictus Obertus teneatur sibi dare 
pro expensis dieti panfili quolibet ipsorum dierum decem florenos 
auri quinque et versa vice dictus Obertus promisit eidem patrono 
quod applicato dicto panfilo in dicta plagia Sacce infra predictos 
dies sex utiles dictas frumenti salmas quatrigentas onerabit in dicto 
panfilo et quod applicato dicto panfilo in portu Tunisii dictas fru- 
menti salmas quatrigentas infra dictum terminum ab eodem pa- 
trono accipiet et dabit et solvet eidem patrono pro qualibet mina 
 dicti frumenti ad minam Tanue solidos tredecim ianuynorum statim 
sexonerato dicto frumento in dublis auri ad rationem de solidis tri- 


Obertus ipsum sibi dare debeat in Panormo in florenis auri boni 
auri etc. ad rationem de solidis vigintiquinque per florenum defe- 
rentes dicto patrono a Tunisio Panormum ad risicum dicti petoog] i 
tot dublas que valeant dictum naulum. Que omnia et singula su- 
pradicta promiserunt et convenerunt sibi ad invicem dicti contra. -Y 
hentes attendere observare etc. sub pena florenorum auri quatrin- — 
gentorum stipulacione promissa ratis manentibus supradictis sub | 
refectione dampnorum etc. et sub ypoteca et obligacione etc. ses 
nunciantes dicti contrahentes privilegio fori et legi si convene- 
rit etc. 

Testes Franciscus Lancea, Guilelmus de Maniscalco campsor, Ni-- 
colaus quondam Iohannis de Berlingerio. 


i U 


CXCVII. 


Francesco Lancia di Savona stipula un contratto di noleggio con : 
Giovanni Squartafico, portulano del regno di Sicilia, per tra-. 


sporto dalla spiaggia di Sciacca a Tunisi di 500 salme di. grano | 
(24 Marzo 1350). 


A. S. P. Not. Stefano de Amato, vol. 134, fol. 22 r. 


da 


Eodem die. Franciscus Lancea de Saona dominus et patronus t 
dixit cuiusdam panfili vocati Samctus Martinus nunc existentis in | 
portu Trapani sponte locavit et naulizavit dictum panfilum nobili Di 
domino Iohanni Squartaficu Regni Sicilie magistro portulano pro- | 
mittens et conveniens dictus patronus eidem domino Iohanni sol- | 
lemniter stipulanti quod cum primo bono et apto tempore velivica- 
bit et discedet cum dicto panfilo de dicto portu Trapani et ibit recta ,. 
via etc. ad plagiam terre Sacce et ibidem infra dies sex utiles tune i; 
proximo venturos absque iusto impedimento dei maris et gentium | 
recipiet ab eodem domino Iohanne vel eius nuncio frumenti sal. 
mas quingentas mensure terre Sacce et ipsis oneratis abinde disce 
det et ibit recta via etc. ad portum Tunisii et ibidem stabit per di 
quindecim tunc proximo venturos infra quos dictum frumentum ; 
ibidem exonerabit et assignabit dicto Iohanni vel eius nuncio ori 
sì forte dictus dominus Iohannes vel eius nuncius elegenit quo dl 
dictus Franciscus ibidem stare debeat per alios dies decem ultra | 
dictos dies quindecim dictus patronus per ipsos dies decem ibidem : 
stare teneatur et dictus dominus Johannes promisit sibi dare quo- b; 
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libet i ipsorum dierum decem pro expensis dicti panfili florenos auri 
quinque. Versa autem vice dictus dominus Iohannes ad premissa 
omnia et singulis se simili modo et forma obligans promisit et 
convenit eidem patrono sollemniter stipulanti dictas frumenti sal- 
mas quingentas in eodem panfilo onerare et ab eodem patrono ac- 
cipere modo et forma predictis quibus dictus patronus ab eodem 
domino Iohanne accipere et exonerare tenetur et dare et solvere 
eidem patrono ex causa et nomine nauli pro qualibet mina dicti 
frumenti ad minam Ianue solidos undecim ianuynorum in dublis 
auri boni auri et iusti ponderis ad rationem de solidis triginta pro 
dubla statim exonerato dicto frumento. Que omnia et singula su- 
pradicta promiserunt et convenerunt sibi ad invicem dicti contra- 
hentes attendere observare etc. sub pena florenorum auri ducen- 
torum etc. et sub ypotheca et obligacione etc. renunciantes privi- 
legio fori et legis si convenerit. 

Testes notarius Nicolaus de Antonio, Opecinus de Aurea, Iohan- 
nes Ampeginus et notarius Franciscus Inburza. 


CXGVIII. 


Onorato Scussudato di Savona vende ad Oberto Piccamilio di Ge- 
nova ed a Federico Avocario di Savona la sua coka denominata 
S. Bernardo che trovasi nel porto di Trapani e nelle seguenti 
proporzioni: per tre parti, eccettuata la barca, ad Oberto e per 
la rimanente quarta parte a detto Federico (3 Aprile 1350). 


A. S. P. Not. Stefano de Amato, vol. 134, fol. 25 v. 


Tercio eiusdem .mensis. Honoratus Scussudatus de Saona domi- 
nus et patronus ut dixit cuiusdam cocke (1) umius cohoperte vocate 
Samctus Bernardus nunc existentis in portu Trapani sponte vendidit 
dictam coccam cum (2) suis guarnimentis et corredis denotatis et 
scriptis in quadam cedula scripta manu dicti venditoris et per eun- 
dem venditorem assignata (3) emptoribus infrascriptis ceterisque 


(1) In continuazione dello stesso rigo era stato aggiunto a margine de dua- 
bus, poi cancellato, mentre in sopralinea è aggiunta îa parola unius, che fa 
parte del testo. 

(2) Alla parola cum segue nello stesso rigo omnibus che è cancellato con 
un tratto di linea orizzontale. 

(3) In sopralinea mercatoribus cancellato con un tratto di linea orizzontale 
. ed al di sotto del rigo il notaio ha aggiunto emptoribus. 
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i et Misia xsocasio da Saona sai pro psi alta parte 
ad habendum tenendum possidendum venedendum alienandum et. 
quicquid dicto emptori suisque heredibus de cocca predicta et s 
guarnimentis et corredis deinceps (1) placuerit libere faciendum. 
pro precio et nomine precii florenorum auri mille centum bo ni 
auri et iusti ponderis et conii florentini quos florenos auri mille 
centum dictus venditor presentibus et hoc petentibus dictis ‘empto- 
ribus sponte et sollemmiter confessus est se habuisse et recepisse 
ab eisdem emptoribus ex causa vendicionis predicte exceptioni. 
dictorum florenorum auri mille centum precii supradicti non. 
habitorum non receptorum et non numeratorum ex causa pre- > 
dicta ut prefertur speique future habicionis receptionis et mume- 
racionis ipsorum sollemniter et expresse renuncians. Promitten È 
et conveniens dictus venditor eisdem emptoribus pro porci 
nibus supradictis sollemniter stipulantibus predictam coccam 
cum suis guarnimentis et corredis eisdem emptoribus et eorum 
heredibus aut habentibus ius et causam ab eis legitime de-| 
fendere auctorizare et disbrigare ab omni calumpniante et os 
lestante persona eam calumpniare seu evincere volente et si ioni 
eam evinci contigerit iudicium causa in se assumere ipsumque 
prosequi et finire suis propriis sumptibus et expensis dictamqu 
vendicionem precii solucionem et omnia singula supradicta p i 
petuo firma et rata habere et tenere observare et adimplere s 
pena duppli preci supradicti stipulacione promissa ratis maneì 
bus SIR, sub refectione SERA ete. et da rg 


si convenerit SEN: ga doudiio iusti precii. 
Testes Uguinus Cocconus, Iohannes Cibo, Iohannes Salvaygus 
Bonifacius de Sarizano de Ianua. 


CIC. 

Giovanni Squartafico e Antonio Vegerio, in nome proprio e 
conto anche di Oberto Piccamilio e di Leonardo Cattaneo 
Onorato Scussudato, transigono la lite tra loro insorta in. 
casione di un contratto di noleggio e di cambio compromet- 
tendo in arbitri Opicino D'Oria e Alaono Grillo (8 Aprile 1350). 


(1) In sopralinea. 


> Gate 5 
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dem die. Iohannes Squarthaficus mercator de Ianua nomine 
o et Antonius si mercator de alla piaga suo el pene 


et Mibvins vai dle vocate Suit pa ex altera 
te sponte de omnibus et singulis litibus questionibus et con- 
ersiis vertentibus inter eos tam occasione naulizacionis quam 
imbiorum fattorum de et super dicta cocca pro viagio quod dicta 
ca facere debebat apud portum Tunisii iuxta tenorem certorum 
rumentorum inde confectorum manu mei predicti notarii et 
‘manus notarii Nerii de Paruta et de racione salmarum frumenti 
emsepiem assignatarum minus eisdem mercatoribus per dictum 
H ‘onoratum de summa oneris dicte cocke ut dixerunt mercatores 
‘predicti compromiserunt in Opecinum de Aurea et Alaonum Gril- 
lum de Ianua tanquam in eorum arbitros ei amicabiles composi- 
tores dantes et concedentes de comune per totum prefatis arbitris 
Miibatoribus et amicabilibus compositoribus plenam licentiam et 
libe am. potestatem de predictis litibus questionibus et controver- 
sis cognoscendi et terminandi hinc ad dies quatuor proxime ven- 
turos de iure vel de facto partibus presentibus et absentibus citatis 
È non citati diebus feriatis et non feriatis sedendo et stando quo- 
po qualiterumque et quantumeumque pro eorundem ar- 
pitrorum arbitratorum et amicabilium compositorum libere volun- 
L atis arbitrio promitientes sibi ad invicem dicte partes stare parere 
et obedire omni laudo atque arbitrio dicto diffinicioni pronuncia- 
ni et sentencie dictorum arbitratorum et amicabilium composi- 
torum. Ita quod laudum seu arbitrium exinde ferendum reden- 
dumque non valeat ad arbitrium boni viri sub pena fiorenorum 
nuri ducentorum stipulacione promissa ratis manentibus supra- 
tis sub refectione dampnorum etc. et sub ypotheca et obligacione 
. renunciantes sibi ad invicem dicte DES privilegio fori et legis 
i ia etc. 

Testes Andreas de Rogerio, Antonius Maydator et Paulinus Za- 


GC. 


a 
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S. Salvatore a Raimondo Vegerio per IaBeno di mag 
(10 Aprile 1350). Li 


A. S.P. Not. Stefano de Amato, vol. 134, fol. 32r. e v. 


Eodem die. Fredericius Avocarius de Saona dominus et patronus 
ut dixit cuiusdam panfili vocati Sanctus Salvator nunc existentis. 
in portu Panormi sponte locavit et naulizavit dictum panfilum | 
Raymundo Vegerio de Saona presenti et panfilum ipsum sollem- | 
niter conducenti promittens et conveniens dictus patronus ex 
causa naulizacionis eiusdem prefato Raymundo sollemniter stipu-. 
lanti quod reverso dicto panfilo de suo presenti viagio de plagi 
Sacce ad urbem Panormi infra diem unum tunc proximo ven-. 

“turum responsum accipiet a dicto Raymundo in quo seu quibus. 
infrascriptorum locorum. videlicet Panormi vel Thermarum vel 
Castriadmare de Gulfo seu in duobus ipsorum locorum videlicet. 
Panormi et Thermarum vel Pamormi et Castriadmare voluerit 
eidem Raymundus in eodem panfilo onerare casei cantaria sex- 
centa usque in septigenta ad voluntatem dicti Raymundi et na bito 
dicto responso si dictus Raymundus predictam casei quantitaten 
in totum vel in partem in eodem panfilo onerare voluerit in 
dicto portu Panormi predictam casei quantitatem ab eodem Ray- 
mundo in dicto panfilo in eodem portu accipere teneatur infra 
dies sex utiles tunc proximo venturos et si dictus  Raymundus 
panfilum ipsum non oneraverit in totum in portu Panormi sed 
certam partem teneatur stare ibidem per dies tres utiles tan- 
tum ita tamen quod si dictus Raymundus in ipso portu Panormi. 
oneraverit in eodem panfilo ultra casei cantaria quatrigenta no 
teneatur dictus patronus ire ad recipiendum residuum in aliqi 
alio locorum predictorum sed si oneraverit usque in cantaria qu 
tringentas vel minus teneatur ire ad illum locorum prediciorumi 
quam dictus mercator elegerit et ibidem infra dies quatuor utile les 
recipiet ab eodem meércatore residuum oneris supradicti et ips 
panfilo onerato incontinenti velificabit et discedet abinde et ibit 
recta via quam citius commode poterit nullo interim mutato viagio 
absque impedimento dei maris et gentium apud portum Saone et 
ibidem dictam casei quantitatem exonerabit et assignabit dicto Ray-. 
mundo vel eius procuratori seu nuncio in barcaricio panfili su- 
pradicti et quod in toto predicto viagio dictam casei quantitate 
fideliter et diligenter custodiet et salvabit iuxta suum suorumq 
marinariorum posse omni tamen risico periculo et fortuna 
maris et gentium mercatoris predicti. Versa autem vice predictus 


ta 
al 


| mercator ad premissa omnia et singula se simili modo et forma 


 sollemniter obligans promisit et convenit eidem patrono sollemni- 
ter stipulanti dictam casei quantitatem in dicto panfilo onerare 
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predictis modo et forma quibus dictus patronus ipsam a dicto mer- 
catore accipere teneatur ut superius est relatum et quod applicato 


| dicto panfilo in dicto portu Saone incontinenti dictam casei quan- 
\ titatem ab eodem patrono accipiet in barcaricio panfili supradicti 


et dabit et solvet eidem patrono ex causa et nomine nauli pro 
quolibet supradicto cantario dicti casei sic oneratis delatis exo- 


|. neratis et assignatis ut prefertur solidos septem ianuynorum in- 


fra dies quindecim a die quo primum dictus panfilus in dicto portu 
Saone exoneratus fuerit in antea continue numerandos. Que omnia 
et singula supradicta promiserunt et convenerunt sibi ad invicem 
dicti contrahentes attendere observare etc. sub pena florenorum 
auri ducentorum stipulacione promissa ratis manentibus supra- 
dictis que pena non solum ut pena peti et exigi possit sed ut in- 
teresse conventionale sub refectione dampnorum etc. et sub ypo- 
theca et obligacione etc. renunciantes dicti contrahentes privilegio 
fori et legis si convenerit etc. 


Testes Paulinus Iakonus, Comanus Scorzutus et Bartholus Ar- 
gentus. 


CCI. 


Federico Avocario, condomino di una quarta parte della coka de- 


nominata S. Bernardo, la vende ad Uberto Piccamilio, che era 
proprietario delle altre tre quarte parti per il prezzo di 275 fio- 
rini d’oro (10 Aprile 1350). 


A. S. P. Not. Stefano de Amato, vol. 134, fol. 31 v. e 32 r. 


Eodem die. Fredericius Avocarius de Saona (1) dominus et patro- 
nus pro quarta parte cuiusdam cocke duarum cohopertarum vocate 
Sanetus Bernardus nunc existentis in portu Trapani cuius (2) cocke 
relique tres tercie partes sunt Oberti Piccamilii de Tanua sponte 


(1) Dopo Sahona sono scritte in sopralinea le parole sponte vendidit e can- 
cellate con un tratto di linea orizzontale. 
(2) Era stato scritto per errore cuiusdam, corretto poi in cuius ricalcando 


una grossa c sulla finale della parola in modo da formare così la prima sil- 
laba di cocke che immediatamente segue. 
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vendidit dicto Oberto dictam quartam partem dicte cocke guarni- 
mentorum affisorum et corredorum suorum ad habendùm tenendum 
possidendum vendendum alienandum et quicquid dicto emptori et 
suis heredibus deinceps placuerit faciendum pro precîo florenorum 
auri ducentorum septuagintaquinque boni auri etc. quos florenos 
auri ducentos septuagintaquinque dictus venditor presente et hoc 
petente dicto emptore sponte et sollemniter confessus est se rece- 
pisse et habuisse ab eodem emptore ex causa vendicionis predicte 
exceptioni dicti precii non habiti non recepti et non numerati ex 
causa predicta ut prefertur sollemniter et expresse renuncians. Qua 
propter dictus Fridericius ex causa vendicionis predicte (1) dedit È 
cessit transtulit et mandavit dicto Oberto omnia iura et actiones que | 
et quas habet in dicta quarta parte dicte cocke (2) guarnimentorum. 
et corredorum suorum et etiam contra Honoratum Scussudatum de 
Saona venditorem ipsius quarte partis dicte cocke ratione vendi- 
tionis ipsius constituens dictus Fredericius eundem Obertum pro- 
curatorem in rem suam et ponens ipsum in locum suum ita quod 
amodo dictus Obertus possit et valeat suo proprio nomine actioni- 
bus utilibus et directis contra dictum Honoratum et eius heredes | 
et bona agere expériri excipere replicare consequi et se tueri et 
petere ab eodem Honorato defensionem dicte quarte partis dicte 
cocke guarnimentorum et corredorum suorum et omnia et singula 
alia facere que dictus Fredericius facere poterat seu posset vigore 
et auctoritate vendicionis predicte. Quam quidem vendicionem iu- 
rium cessionem et omnia et singula supradicta promisit et convenit 
dictus Fredericius eidem Oberto sollemmiter stipulanti perpetuo fir- 
ma et rata habere etc. sub pena duppli dicti precii stipulacione 
promissa ratis manentibus supradictis sub refectione dampnorum 
etc. et sub ypotheca et obligacione etc. renuncians privilegio forì 
et legis si convenerit etc. 
Testes Bonifacius. de Sarizano, Marcus Squarthaficus, Paulus 
Squarthaficus de Ianua et Guilelmus de Mares campsor de = 
Panormo. ! 


CCII. 
Antonio Vegerio stipula un contratto di assicurazione con Isnardo 
Usumari di 400 salme di grano caricate sulla coka di Raffaele 


(1) Ex causa vendicionis predicte in sopralinea. 08 
(2) Tra le parole cocke e guarnimentorum è scritto in sopralinea et contra. 
hono, cancellato con tratto di linea orizzontale. 
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Imperiale di Genova in viaggio da Agrigento a Tunisi (11 
Aprile 1350). 


A. S. P._ Not. Stefano de Amato, vol. 184, fol. 35 v. 


Eodem die. Antonius Vegerius civis et mercator Saone sponte 
assecuravit Isnardo Ususmaris mercatori ianuensi uncias auri qua- 
draginta ponderis generalis super salmis frumenti quinquaginta 
oneratis ad presens per eundem Isnardum in plagia Agrigenti in 
. cocca Raphaelis Imperialis de Ianue nunc existente in portu Tra- 
| pani seu quem nuper abinde discessit scribendo eidem Antonio in 
carthulario scribe dicte cocke ab ipsa plagia Agrigenti usque ad 
portum Tunisii et ab ipso portu Tunisii super dubblis extrahendis 
ex vendicione dicti frumenti cum dicta cocca deferendis usque ad 
portum Panormi onerando eundo exonerando et redeundo pro rata 
viagio non mutato absque iusto impedimento dei maris et gentium 
suscipiens dictus Antonius ex causa securitatis predicte in se et 
‘super se omnem risicum periculum et fortunam dei maris et gen- 
tium quod et quem de dicta frumenti et dubblarum quantitate per- 
venire contigerit ut supra. Ita quod si forte quod absit de dicta 
frumenti quantitate seu de predictis dublis in totum dampnum seu 
sinistrum pervenire contigerit dictus Antonius teneatur et debeat 
dare et solvere eidem Isnardo dictas uncias aviri quadraginta et si 
pro parte pro ea rata et parte qua dampnum et sinistrum ipsum 
pervenire contigerit infra mensem unum habitis certis novis de 
dampno et sinistro predicto in pace de plano etc. omni libello etc. 
sub pena duppli dicte quantitatis pecunie stipulacione promissa 
ratis manentibus supradictis sub refectione dampnorum etc. et sub 
.ypotheca et obligacione etc. pro qua quidem securitate sic ut supra 
facta dictus Antonius presente et hoc petente dicto Isnardo sollem- 
niter confessus est se habuisse et recepisse ab eodem Isnardo uncias 
« auri octo, renuncians etc. i 
Testes Nicolaus de Fugardo, Rogerius Cappa et Aymonus Gentilis- 
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terzo dell’anno. 


A 


AccomanpICIA, sive Accomanda, sive Acom- 
manda, sive Reccomandicia: 11, 8, 
287602091298; 17, 13, 1298; 19, lo, 
1298; 28, 21, 1298; 33, 24, 1298; 35, 26, 
1298; 37, 27, 1298; 38, 28, 1298; 39, 29, 
1298; 40, 29, 1298; 42, 30, 1299; 51, 39, 
1299; 55, 42, 1299; 86, 63, 1299; 88, 64, 
1299; 89, 64, 1299; 92, 67, 1299; 93, 67, 
1299; 94, 68, 1299; 107, 77, 1299; 117, 
84, 1299; 121, 87, 1299; 123, 89, 1299; 

186, 107, 1309; 144, 118, 1308; 146, 
1921, 1308; 151, 131, 1309; 152, 145, 1309; 

© 160, 146, 1309; 170, 165, 1326; 181, 
197, 1340; 193, 232, 1350; Contratto 
di commenda, Bo I, 25; Chi. II, 321; 
Du, I, 48; Az, 97. 

AFFIXIA, sive Affisia, 2, 2, 1287; 133, 101, 
1308; 135, 105, 1308; 141, 117, 1308; 
145, 119, 1308; 149, 126, 1308; 150, 128, 
1308; 152, 134, 1309; 158, 144, 1309; 
162, 151, 1309; 167, 159, 1309; 168, 162, 
1309; 186, 219, 1341; -201, 242, 1350. 
Accessori della nave, Fo, I; Du, I, 129. 

Acumina, 15, 11, 1298; 20, 16, 1298; 46, 
35, 1299. Gomena: Rudens quo navis 
ad anchoram religatur, Du, I, 150. 

Ancora, 15, 11, 1298; 20, 16, 1298; 46, 
17, 1299. Ancora, Gu, 44; Du, I, 24l: 
Az, 136, 758 e seg. 

ANTENNA, 15, 11, 1298; 23, 18, 1298. La 


N. B. — Il primo numero è quello del documento, il secondo della pagina, il 


parte dell’alberatura della nave che 
porta la vela latina. Gu, 51; Me, 34; 
Du, I; 246. 

ApPPARATUS, 134, 103, 1308; 145, 119, 1308; 
146, 121, 1308; 156, 141, 1309. Il com- 
plesso delle vele, cordami, carrucole 
attinenti alla veleggiatura di una nave. 
-Bo, I, 167; Du, 1, 323. 

APPLICARE, 189, 228, 1350; 195, 234, 1350; 
196, 235, 1350. Approdare. Bo, I, 170; 
Du, I, 328; Me, 37. 

ArBoRARE, 106, 76, 1299. Munire la nave 
dei suoi alberi, in modo da renderla 
adatta al viaggio. Gu, 30; Du, I, 356. 

Arpor, 15, 11, 1298. Albero della nave. 
Du, I, 356; Gu, 31; Az, 122; Me, 40. 

Arcanus, 106, 72, 1299. Argano. Gu, 62; 
Du, I, 380. 

ARMAMENTUM, 175, 183, 1337; 179, 192, 
1340; 186, 211, 1341. Equipaggiamento, 
allestimento della nave per il viaggio. 
Bo, I, 192; Gu, 65; Du, I, 389. 

Arnesis, 152, 135, 1309. Arnesi della na- 
ve. Du, I, 396; Du, 84. 

Assarcia sive Erarcia, 134, 103, 1308; 135, 
105, 1308; 146, 121, 1308; 156, 141, 
1308. Sartiame: funalis apparatus na- 
vium. Du, III, 339; Az, 473 e seg.; Co, 
cap. 81, 203, 204, 205, 206, 236, 268. 

ASSECURATIO, ASSECURARE; 131, 97, 1308; 
167, 161, 1309; 171, 171, 1336. Dare ga- 
renzia per es. in relazione al pagamen- » 
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to del nolo; 188, 224, 1347; 190, 229, 
1350; 191, 130, 1350; 194, 233, 1850; 
202, 248, 1350. Contratto d’assicurazio- 
ne. Ro, I, 215; Du, I, 429; Gu, 78; Me, 
48; Az, 153 e seg. 

AssIGnaRE, AssienaTuSs, 2, 2, 1287; 
1287; 5, 4, 1287; 8, 6, 1287; 11,9, 
81, 23, 1298; 32, 23, 1298; 37, 27, 
39, 29, 1298; 44, 33, 1299; 48, 37, 
49, 38, 1299; 64, 48, 1299; 66, 49, 
74, 55, 1299; 76, 57, 1299; 86, 65, 1299; 
84, 61, 1299; 87; 63, 1299; 100, .73, 
1299; 106, 77, 1299; 119, 86, 1299; 122, 
88, 1299; 127, 94, 1299; 131, 97, 1308; 
133, 101, 1308; 140, 114, 1308; 143, 118, 
1308; 146, 121, 1308; 147, 123, 1308; 
148, 125, 1308; 149, 127, 1308; 150, 128, 
1308; 159, 146, 1309; 161, 149, 1309; 
162, 152, 1309; 165, 157, 1309; 167, 160, 
1309; 168, 163, 1309; 170, 166, 1326; 
171, 168, 1336; 172, 175, 1337; 173, 177, 
1337; 174, 179, 1337; 175, 182, 1337; 
176, 186, 1337; 178, 189, 1337; 179, 194, 
1340; 180, 196, 1340; 181, 198, 1340; 
183, 204, 1341; 186, 211, 1341; 188, 223, 
1347; 189, 228, 1350; 195, 234, 1350; 
196, 235, 1350; 197, 236, 1350; 199, 239, 
1350; 200, 240, 1350. Consegnare; in 
relazione al contratto di noleggio si 
riferisce alla consegna delle merci nel 
porto d’imbarco al capitano, ed in 
quello d’arrivo dal capitano ai mercan- 
ti. Du, I, 436. 

AvarIa, 122, 88, 1299; 159, 145, 1309; 160, 
147, 11900; 10172, (179013938 ara ze 
1337; 175, 182, 1337; 176, 186, 1337; 
178, 190, 1337; 181, 198, 1340; 182, 201, 
1341; 183, 203, 1341. Ogni spesa straor- 
dinaria fatta per il bastimento e per 
le merci ed anche qualunque danno 
alla nave od alle merci durante il viag- 
gio. Bo, I, 247; Gu, 86; Du,'I, 463; Az, 
190 e seg.; Co, cap. 94, 96, 107, 108, 
110, 128, 129, 192, 193, 194, 229, 268, 
293. E 


932) 
1287; 
1298; 
1299; 
1299; 


B 


Barista, 15, 11, 1298; 111, SO, 1299. 
lestra. Du, I, 357; Gu, 93; Me, 62. 


Ba- 
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BaLLECTA, 173, 176, 1387. Piccola balla di _ 
merci. Bo, I, 260. ad 
Banco; termine che si trova usato in Pi 
Banco, termine che si trova usato in | 
relazione alla garenzia dovuta dal no- 
leggiatore per il pagamento del nolo: 
ad bancum, Chi, II, 333. 

Banpus, 145, 119, 1308; 149, 126, 1308; | 
163, 154, 1309; 164, 155, 1309; 165, 156, — 
1309; 166, 157, 1309; 168, 162, 1309; 
169, 164, 1309. Parapetto della nave. 

Barca, sive Barcha, sive Garabu, 15, 11, 
1298; 31, 22, 1298; 55, 42, 1299; 106, 
76, 1299; 141, 115, 1308; 142, 116, 1308; — 
148, 124, 1208; 157, 143, 1309; 158, 144, 
1309; 159, 145, 1309; 171, 168, 1336; 
173, 177, 1337; 176, 185, 1337; 177, 187, 
1337; 178, 190, 1337; 181, 198, 1340; 
189, 228, 1350; 193, 232, 1350. Nome 
generico di alcune specie di navi. Ga- 
rabu: forma speciale di nave da cui 
poi derivarono le caracche e le cara- 
velle. Gu, 101, 238; Bo, I, 324; Du, I, — 
574; Me, 65; Az, 229, 758 e seg.; Chi, — 
II, 333. 

Barcaria, 159, 145, 1309; 160, 147, 1309. 
In relazione al contratto di noleggio è — 
il diritto spettante al patronus navis È 
per l’appronto di barche o zattere ne- | 
cessarie per il carico e scarico delle 
merci. “I 

Barcariorus, 200, 240, 1350. Barca. della — 
nave destinata allo scarico delle merci. | 

BarrILIs, 19, 15, 1298; 152, 133, 1308. br: 
Misura di capacità generalmente uscii 
nei trasporti di vini. De, 239; Bo, Lg 
324; Chi, II, 383; Du, I, 589; Ed, 43. | 

Bastasia, 159, 145, 1309; 160, 147, 1309. i 
Bastasi o vastasi erano gli uomini di _ 
fatica addetti al trasporto delle i 
sulle navi. Il diritto di bastasia era do- 
vuto anche per il caso di scarico delle 
merci. 

BomBrx, 72, 53, 1299; 135, 105, 1308; 
126, 1308; 152, 133, 1309. Gotone. cal 
96; Du, I, 696; Me, 63; Chi, TI, 333. 

Borana, 37, 27, 1298. Botte: misura di 
capacità. Gu, 129. R 

BracHIUM, 135, 106, 1308. Braccio: one- 
rare ad brachia, caricare a braccia la 


merce sulla nave. Gu, 131, 132: brac- 
‘cio del remo è quella parte del fusto 
che viene dallo scalmo alla impugna- 
tura; braccio dell’ancora è ciascuna di 
| quelle spranghe di curve, di ferro, che 
È partono dal fusto e giungono alla mar- 
«ra. Me, 90. 

Buccerrum, 2, 2, 1287. Piccolo naviglio 
di forma allungata. Ja, 37; Du, I, 766, 
Chi, II, 334. 


C 


CALCARE, 106, 76, 1299. Calafatare, calcare 
la stoppa nelle connessure dei basti- 
| menti. Gu, 166; Me, II3 000 NM; 
. Ja, 589; Chi, II, 334. 
Camprum, 18, 14, 1287; 32, 23, 1298; 47, 
36, 1299; 139, 112, 1308; 154, 138, 1309; 
163, 154, 1309; 165, 156, 1309; 169, 165, 
1309; 174, 179, 1337; 176, 185, 1337; 
178, 189, 1337; 180, 196, 1340; 182, 200, 
| 1341; 183, 203, 1341; 199, 239, 1350. 
| Cambio. Az, 237 e seg.; Bo, I, 411; Du, 
II, 43; Chi, II, 334. 
MintARUS) 7, b, 1287; 11, 8, 1287; 19, lo, 
1 1298; 27, 20, 1298; 33, 24, 1298; 34, 
MO 5 N1298:0837,, 127, 1298; 40; 29, 1298; 
1 49, 37, 1299; 72, 53, 1299; 92, 67, 1299; 
#03” 68, 1299; 107, 77, 1299; Ill, 80, 
7 1299; 119, 86, 1299; 120, 86, 1299; 127, 
91, 1299; 135, 105, 1308; 147, 123, 1308; 
149, 126, 1308; 152, 133, 1309; 171, 167, 
M0il336; 172, 173, 1337; 173, 176, 1337; 
| 176, 186, 1337; 178, 189, 1337; 181, 198, 
«1340; 200, 240, 1350. Unità di peso co- 
munemente usata in Sicilia costitui- 
ta da 100 rotoli. Ogni rotolo=kg. 
| 0.890997. De, 377; Gu, 168; Du, II, 130; 
WChi, II, 335; Ed, 59. 
Milipiratis, 3, 2, 1287; 7, 5, 1287; 11, 8, 
| 1287; 17, 13, 1298; 19, 15, 1298; 33, 24, 
01298; 37, 27, 1298; 40, 29, 1298; 51, 
;i 39, 1299; 55, 43, 1299; 92, 67, 1299; 93, 
67, 1299; 94, 69, 1299; 98, 71, 1299; 107 
77, 1299; 109, 79, 1299; 117, 85, 1299; 
4 132, 97, 1308; 136, 108, 1308; 157, 142, 
È 1309; 160, 147, 1309. Capitale della 
_ commenda. Du, II, 130; Ed, URANIO 
II, 336; Me, 196. 
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GappeLLus, FeRRo (DE), 152, 134, 1309. El- 
mo. Me, 128; Gu, 176. 
CARRATELLUS, 37, 27, 1298. 

Du, II, 159. 

CarENA, 105, 76, 1299. Carena della nave. 
Guy 181; Me 133: Bo, I 452. 

CarpENTARIUS sive Carpenterius, 59, 45, 
1299; 61, 47, 1299; 105, 76, 1299; 158, 
144, 1309; 169, 165, 1309. Carpentiere. 
Gu, 184. 

CarTULARIUS sive Carthularius, 175, 182, 
1337; 182, 201, 1341; 183, 203, 1341; 
202, 243, 1350. Cartolare, registro di 
bordo tenuto dallo scrivano della nave. 
Bo, III, 604; Du, II, 196; Co, cap. 65, 
97, 100-113, 220, 237-239. 

CatENA, 105, 76, 1299. Catena della nave. 
Du, II, 225; Gu, 193; Me, 140. 

GERTIFICARE, 1183, 82, 1299; 133, 102, 1308. 
Certificare. È l’attestazione fatta dal 
capitano di aver ricevuto il carico. 
Du: notum vel certum facere, II, 257. 

GLavare, 105, 76, 1299. Inchiodare, rife- 
rito alla riparazione della nave. Gu, 
443. 

Cocca sive Cocha sive Cocka bayunischa, 
170, 165, 1326; 179, 192, 1340; 182, 200, 
1341: 183, 203, 1341; 184, 206, 1341; 
186, 210, 1341; 187, 220, 1341; 198, 237, 
1350: 199, 239, 1350; 201, 241, 1350; 
202, 243, 1350. Nave da carico, di forma 
rotondeggiante, con bordi alti a tre 0 
più coperte, con tre alberi a vele qua- 
dre sovrapposte sino alla cima, della 
portata massima di ventimila cantari. 
Gu, 223; Jal, 87. 

Comrrus, 42, 32, 1299. In Du, II, 439: 
Praefectus navis, probabilmente era il 
capo delle ciurme in sottordine al pa- 
tronus navis. 

Concrus, 171, 167, 1336; 173, 176, 1337; 
175, 183, 1337; 179, 192, 1340; 186, 214, 
1341; 189, 227, 1350. Acconciato. Rife- 
rito alla nave sta ad indicare il com- 
plesso delle riparazioni necessarie per 
intraprendere il viaggio. Gu, 238. 

ComopertA sive cooperta, 57, 44, 1299; 60, 
46, 1299; 64, 58, 1299; 67, 52, 1299; 72, 
53, 1299; 78, 58, 1299; 81, 60, 1299; 129, 
94, 1299; 133, 100, 1308; 135, 106, 1308; 


Piccola botte. 


140, 113, 1308; 159, 145, 1309; 161, 148, 


1309; 167, 158, 1309; 179, 192, 1340; 
179, 193, 1340; 182, 200, 1341; 183, 203, 
1341; 186, 210, 1341; 187, 220, 1341; 
193, 232, 1350; 198, 237, 1350; 201, 241, 
1350. Coperta, ponte della nave. Gu, 
270. 

Coracra, 186, 201, 1341. Corazza. Du, II, 

559; Me, 176. 

Correpus, 2, 2, 1287; 43, 31, 1299; 50, 


38, 1299; 60, 46, 1299; 64, 48, 1299: 


128, 92, 1299; 133, 101, 1308; 135, 105, 
1308; 142, 117, 1308; 145, 
149, 126, 1308; 150, 128, 1308; 152, 134, 
1309; 158, 144, 1309; 162, 151, 1309; 
167, 159, 1309; 168, 162, 1309; 171, 167, 
1336; 173, 178, 1337; 174, 180, 1337; 
175, 183, 1337; 179, 192, 1340; 183, 204, 
1341; 186, 211, 1341; -189, 227, 1350; 
194, 233, 1350; 198, 237, 1350; 201, 242, 
1350. I complesso degli attrezzi, sar- 
tiane, vele ed accessori della nave. Gu, 
264: Du, II, 580: Co, cap. 81, 203, 204, 
205, 206, 236, 268. 
D 
186, 215, 1341; 187, 221, 
1341. Deviamento; in relazione alla 
. rotta seguita dalla nave durante il 
viaggio. Du, III, 89: extra viam ire. 
DisconoPERTA, vide ComopeRrTA, 43, 31, 
1299; 142, 116, 1308; 148, 124, 1308; 
157, 143, 1309; 160, 146, 1309. 
Domus, 171, 167, 1336; 172, 173, 1337; 
178, 176, 1337; 174, 179, 1337; 175, 181, 
1337; 179, 192, 1840; 180, 196, 1340; 
181, 197, 1340; 183, 203, 1341; 185, 207, 
1341; 186, 210, 1341; 187, 220, 1841: 
189, 227, 1350; 197, 236, 1350; 198, 237, 
1350; 199, 239, 1350; 200, 240, 1350; 
201, 241, 1350. Usato col significato di 
proprietario della nave. Gu, 604; Du, 
III, 173; Me, 212. 
Ducrre, 2, 2, 1287; 81, 60, 1299. Con- 
durre. Gu, 941. 
DupPLICARE, 136, 117, 1308. Raddoppiare, 


anche accrescere. È la facoltà accordata 
all’accomandatario di negoziare in mo- 


DEVIAMENTUM, 


RINIERO ZENO 


119, 1808; 


do vantaggioso il capitale ricevuto. , 
HI, 217; Me, oa 


E 


ExarcIA, vide ASSARCIA. 
ExraLium, 179, 192, 1340. Staglio, 
mo. In relazione al noleggio era 
speciale forma di contratto per cui 
proprietario della nave la locava ad u 
terzo, il quale pensava lui all’ari nm 
mento. ; 
ExrRacIo, 137, 109, 1308. Estrazione. 
mine mercantile usato per inci ] 
esportazione delle merci dal porto. $ 
incontra nei permessi di esporta 
di grano, ; 
ExrraWere, 4, 3, 1287; 10, 8, 1287; 48, 3 
1299; 113, 82, 1299; 137, 110, 1308; 


139, 1309. Estrarre dalla nave le nerx 
Gu, 330. i 


F 


FamuLus, 133, 101, 1308; 135, 105, 
149, 126, 1308; 150, 128, 1308; 152, 
1309; 162, 151, 1309; 167, 159, 
171, 167, 1336; 179, 192, 1340. 
rematore. Gu, 821; Du, III, 411; M 
240. 1 


È: 
Fascrs, 152, 133, 1309; 173, 176, 1337. F 
scio, misura di quantità, propria 
trasporti di pellame. Per il signifi 
generale Me, 241; Du, III, 418; € 
339. e Ts CORE 
Fassrara, 105, 76, 1299. Fasciata. E 
alla nave, sta per indicare il compl 
di tavolame che copre la carena. ( 
339. si 
FiLum, 121, 87, 1299; 122, 88, 1299 
89, 1299; 172, 173, 1337; 181, 198, 
Linea. Termine usato nei contratti ( 
trasporto di formaggio, per ind | 
forme accatastate una sull’altra. Pe 
altri significati Du, III, 494; Gu, 349. 
ForTtuNA MARIS et cencrum, 140, 
1308; 144, 119, 1308; 146, 121, li 
148, 124, 1308; 150, 128, 1308; 151 
1309; 152, 133, 1309; 154, 139,01 


149, 1309; 162, 151, 1309; 163, 155, 
9; 166, 157, 1309; 167, 161, 1309; 
169, 164, 1309; 170, 165, 1326; 172, 174, 
; 173, 176, 1337; 174, 180, 1337; 
175, 182, 1337; 176, 186, 1337; 178, 190, 
(1337; 179, 194, 1340; 182, 201, 1341; 
183, 204, 1341; 186, 214, 1341; 189, 228, 
| 1350; 190, 229, 1350; 191, 230, 1350: 
| 193, 232, 1350; 194, 233, 1350; 202. 243, 
| 1350. Termine usato per indicare nei 
| contratti il sinistro di mare e cattura 
| da parte dei corsari. Gu, 365; Me, 253; 
Az, 530; Bo, II, 351. 

Fornrrus, 157, 143, 1309; 171, 167, 1336: 
| 173, 176, 1337; 175, 183, 1337; 179, 192, 
| 1340; 179, 193, 1340; 186, 214, 1341: 
| 189, 227, 1350. Fornito, provvisto, per 
| ‘indicare, riguardo al noleggio, che il 
bastimento è pronto al viaggio con tut- 
| ti gli attrezzi. Du, III, 637; Gu, 363. 


È G 
pi = 
i Gua, 55, 42, 1299; 93, 68, 1299; 104, 76, 
1299; 107, 77, 1299; 112, 81, 1299; 113, 
82, 1299; 119, 85, 1299; 147, 123, 1308; 
152, 133, 1309; 162, 150, 1309; 171, 167, 
| 1336; 172, 173, 1337; 173, 176, 1337; 
174, 179, 1337; 180, 196, 1340; 181, 197, 
| 1340. Nave a vela o a remi di forma 
sottile adatta anche per navigazioni di 
| lungo corso. Bo, II, 373; Gu, 384; Me, 
| 273; Du, IV, 13; Chi, II, 340. 
| GaraBu, vide BARCA. 
 GUARNIMENTUM, 15, 11, 1298; 43, 31, 1299; 
44, 32, 1299; 45, 33, 1299; 46, 35, 1299; 
49. 37, 1299; 64, 4, 1299; 67, 50, 
1 1999: 72, 53, 19299; 74, 55, 1299; 78, 
58, 1299; 90, 65, 1299; 111, 80, 1299; 
IA 122, 81, 1299; 129, 93, 1299; 133, 101. 
«1308; 135, 105, 1308; 142, 117, 1308; 
145, 119, 1308; 149, 196, 1308; 150, 128, 
1308; 152, 134, 1309; 158, 144, 1309; 
po 161, 149, 1309; 162, 151, 1309: 167, 159, 
| 1309; 168, 162, 1309; 171, 167, 1336; 
| 173, 178, 1337; 174, 180, 1337; 175, 183, 
1337; 179, 192, 1340; 183, 04, 1341; 
if 486, 211, 1341; 189, 227, 1350; 194, 233, 
gr»: 198, 297, 1350; 201, 242, 1350. 
| Tutto ciò che serve al corredo del navi- 
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glio. Gu, 422; Du, IV, 126; Chi, II, 340. 

Guspura, 15, 11, 1298; 61, 47, 1299; 73, 
54, 1299. Palischermo comune e da ca- 
rico a servizio della nave. Gu, 407; Du, 
IV, 86. È 


I 


InwrcrERrE, 4, 3, 1287; 133, 100, 1308; 135, 
105, 1308; 140, 113, 1308; 149, 126, 
1308; 150, 128, 1308; 152, 133, 1308; 
161, 149, 1309; 162, 150, 1309; 167, 158, 
1309; 168, 162, 1309; 177, 187, 1337;. 
181, 197, 1340. Introdurre nella nave, 
stivare. Gu, 457. 

ImpepimenTuM, 44, 32, 1299; 46, 35, 1299; 
67. 50, 1299; 74, 55, 1299; 78, 58, 1299; 
90, 65, 1299; 112, 831, 1299; 113, 82, 
1299; 133, 102, 1308; 135, 105, 1308; 
149, 127, 1308; 150, 128, 1308; 152, 134, 
1309- 162, 152, 1309; 168, 163, 1309; 
170, 165, 1326; 171, 167, 1336; 173, 176, 
1337; 174, 180, 1337; 175, 182, 1337; 
176. 185, 1337; 178, 190, 1337; 179, 193, 
1340: 181, 198, 1340; 182, 200, 1341; 
193, 203, 1341; 185, 209, 1341; 186, 211, 
1941: 188. 224, 1347; 189, 227, 1350; 
194. 233, 1350; 195, 234, 1350; 196, 235, 
1350; 197, 236, 1350; 200, 240, 1350; 
202, 243, 1350. Impedimento, fortuna- 
le, sinistro di mare. 

Imeurcare, 3, 2, 1287; 17, 13, 1298; 19, 

15. 1298; 33, 24, 1298; 35, 26, 1298; 37, 
27. 1298; 40, 29, 1298; 51, 39, 1299; 55, 
42, 1299; 81. 60. 1299; 92, 67, 1299: 107, 
77, 1299; 132, 99, 1308; 136, 107, 1308; 
151, 131, 1309; 157, 142, 1309; 160, 147, 
1309. Impiegare. Facoltà accordata al- 
l’accomandatario di impiegare il rica- 
vato delle vendite delle merci ricevute 
in commenda în altre compere. Poteva 
essere anche un contratto 2 sè stante, 
nel qual caso, a differenza della com- 
menda, aveva usa una percentuale 
sugli utili 0 talvolta anche un tanto 
per collo di mercanzie. Bo, I, 440; Az, 
% e sev.; Me, 316; Du, IV, 309; Chi, 
TI, 340. 

Iwprost4rE, 53, 40, 1299. Improntare, da- 
«re a prestito, dare in conto. Impromp- 


lu è l'anticipo dato ai marinari all’atto 


dell’ingaggio. Du, IV, 313. 


L 


Lienum, bandis (de), carrico (de), 17, 13, 
1298; 19, 15, 1298; 37,027) 129854331, 
1299: 57, 44, 1299; 60, 46° 1299; 65, 
49, 1299; 67, 50, 1299; 70, 53, 1299; 79; 
58, 1299; 81, 60, 1299; 92, 67, 1299; 110, 
80, 1299; 134, 103, 1308; 135, 104, 1308; 
143, 118, 1308; 144, 118, 1308; 151, 131, 
1309; 152, 136, 1309; 153, 137, 1309; 
155, 139, 1309; 156, 141, 13093; 159, 145, 
1309; 161, 148, 1309; 173, 176, 1337; 175, 
181, 1337. Nome generico delle navi da 
carico. Du, V, 110; Gu, 477; Me, 362. 

maritimum, 162, 

182, 201, 


exoneracionis, 
167, 158, 1309; 


Locum, 
150, 1309; 
1341. Scalo. 

Lucrum,.2; 2; 1287:3, 2, 1287; 7,5, 1287; 
19, 15, 1297; 33, 24, 1298; 37, 27, 1298; 
38, 28, 1298; 40, 29, 1298; 51, 39, 1299; 
55, 43, 1299; 66, 50, 1299; 92, 67, 1299; 
93, 68, 1299; 98, 71, 1299; 107, 77, 1299; 
109, 79, 1299; 117, 85, 1299; 132, 99, 
1308; 136, 107, 1308; 146, 122, 1308; 
157, 143, 1309; 160, 147, 1309; 170, 166, 


1326; 192, 231, 1350; 193. 233, 1350. 
Lucro, profitto. Me, 371; Du, V, 148; 
Chi, II, 344. 


M 


MarinarIus, 4, 3, 1287; 15, 11, 1298; 20, 
16, 1298; 29, 21, 1298; 45, 33, 1299; 46, 
35, 1299; 49. 37, 1299; 68, 51, 1299; 73, 
54, 1299; 90, 65, 1299; 111, 80, 1299; 
133, 101, 1308; 135, 105, 1309; 146, 121, 
1308; 149, 126, 1308; 150, 128, 1308; 
152, 134, 1308; 154, 131, 1308; 162, 151, 
1309; 167, 159, 1309; 171, 167, 1336; 
179, 192, 1340; 179, 194; 1340; 186, 211, 


1341; 189, 228, 1350; 200, 240, 1350. 
Marinaio. Gu, 519; Bo, III, 217; Du, V, 
Steen si 34]: 


Mensura GeneRrALIS, 8, 6, 1287; 126, 92, 
1299; 150, 128, 1308: 171, 167, 1336; 
186, 213, 1341; 188, 223, 1347; 189, 


RINIERO ZENO LOR TA CNN 


| MercatoR sive mercerius, 4, 3, 1287; 6,500 


228, 1350; 190, 229, 1350; 192, 23108 
1350; 197, 236, 1350. Misura. Du, Vel 
345; Me, 408. 

MercarantUS sive mercatantalus, 17, 14, 
1298; 27, 20, 1298; 66, 50, 1299; 70, 52, 
1299; 80, 59, 1299; 119, 85, 1299. Com- 
merciabile detto in genere della merce 
che il venditore si obbligava conse- | 
gnare al compratore. ‘a 
1287; 10, 8, 1287; 11, 8, 1287; 27, 20, © 
1298; 38, 28, 1298; 53, 40, 1299; 72, 53, 
1299; 74, 55, 1299; 101, 74, 1299; 102, — 
74, 1299; 104, 76, 1299; 108, 78, 1299; 
111, 80, 1299; 125, 90, 1299; 132, 98, 
1308; 133, 102, 1308; 137, 107, 1308; 
138, 110, 1308; 139, 112, 1308; 140, 
113, 1308; 143, 117, 1308; 147, 1923, 
1308; 150, 128, 1308; 155, 139, 1309; 
159, 145, 1309; 162, 151, 1309; 167, 
160, 1309; 168, 162, 1309; 171, 167, | 
1386; 172, 173, 1337; 173, 177, 1337500 
174, 179, 1337; 175, 181, 1337; 176, .. 
185, 1337; 177, 187, 1337; 178, 189, 
1337; 179, 192, 1340; 181, 197, 1340; | 
184, 205, 1341; 185, 207, ‘1341; 186, © 
210, 1341; 188, 223, 1347; 190, 229, | 
1350; 191, 230, 1350; 198, 238, 1350; 
199, 239, 1350. Mercante. Du, V, 341 Di 
350; Co, cap. 98-108. i 

Mrercimonia sive mercis, 34, 25, 1298; 40, È 
29, 1298; 46, 35, 1299; 49, 37, 1299; 53, 
40, 1299; 72, 53, 1299; 120, 78, 1299; 125, — 
92, 1299; 147, 123, 1308; 149, 126, 1308; — 
151, 131, 1309; 160, 147, 1309; 179, 
193, 1340. Contrattazioni di merce. 
Chi, II, 342; Co, cap. 85-88. Ò 

MrzaroLa, 8, 6, 1287; 37, 27, 1298; 149, 
126, 1308; 161, 149, 1309. Misura di | 
capacità usata in' Sicilia nei trasporti di 
tonno ed altre derrate in barile. Du, 
V, 382. È 

Mia, 131, 97, 1308; 152, 133, 1309; 189, sa 
228, 1350; 195, 234, 1350; 196, 235, 
1350; 197, 237, 1350. Misura di grana- — 
glie. Du, V, 390; Gu, 543; Me, 409; 
Chi, II, 342. po 

Municro, 45, 83, 1299. Munizione. Du, V, È 
548. 


N 


Nauccerius, 164, 156, 1309. Nocchiero. 
| Du, V, 577; Bo, II, 634; Gu, 571; Me, 
| 433; Co, cap. 58, 59, 74, 121, 147, 156, 
| 159, 223; Az, 804 e seg. 
pai NavLIzARE sive naulizacio sive naulum, 6, 
#5, 1287; 15, 11, 1298; 16, 12, 1298; 20, 
115, 1298; 20, 16, 1298; 27,.20, 1298; 44, 
| 32, 1299; 45, 33, 1299; 46, 34, 1299; 
| 49, 37, 1299; 57, 44, 1299; 66, 50, 1299; 
| 67, 50, 1299; 72, 53, 1299; 74. 55, 1299; 
| 78, 58, 1299; 81, 60, 1299; 90, 65, 1299; 
(108, 78, 1299; 111, 80, 1299; 112, 81, 
1299; 123, 89, 1299; 127, 92, 1299; 131, 
| 97, 1308; 133, 100, 1308; 135, 104, 
| 1308; 135, 106, 1308; 140, 113, 1308; 
147, 123, 1308; 148, 124, 1308; 149, 
196, 1308; 150, 128, 1303; 152, 132, 
1309; 159, 146, 1309; 161, 149, 1309; 
162, 150, 1309; 167, 158, 1309; 168, 
162, 1309; 171, 167, 1336; 172, 175, 
1337; 173, 176, 1337; 174, 180, 1337; 
075, 182, 1337; 177, 187, 1337; 178, 
| 190, 1337; 179, 192, 1340; 181, 197, 
1340; 182, 201, 1341; 183, 203, 1341; 
185. 207, 1341; 186, 211, 1341; 189, 
227, 1350; 189, 228, 1350; 194, 233, 
1350; 195, 234, 1350; 196, 235, 1350; 
197, 236, 1350; 200, 240, 1350. Noleg- 
giare, noleggio, nolo. Bo, III, 634; Du, 
V, 580; Me, 433; Chi, II, 342; Ed, 193; 
i Gu, 574; Co, cap. 81-89. 
— Negocrare, 132, 99, 1308; 193. 232, 1350. 
| Negoziare. Du, V, 585; Chi, I, 342; 
Az, 785. 


| Osticare, 81, 60, 1299. Obbligare. vinco- 
lare, assegnare. Du, VI, 15; Me, 443. 


i P 

| Panarica, 189, 227, 1350. Vitto dei mari- 
nai. 

Pawenos, 185, 207, 1341; 189, 227, 1350; 
190, 229, 1350; 191, 230. 1350; 194, 
1238, 1350: 195, 234, 1350: 196, 235, 


PELLIS, 
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1350; 197, 236, 1350; 200, 240, 1350. 
Panfilo. Gu, 616; Du, VI, 129. 


Paratus, 171, 167, 1336; 176, 185, 1337. 


Preparato; in relazione alla nave pron- 
ta al viaggio. Du, VI, 462; Gu, 683. 


ParronUS, 4, 3, 1287; 6, 4, 1287; 15, 11, 


1298; 16, 12, 1298; 17, 13, 1298; 20, 
16, 1298; 27, 20, 1298; 36, 26, 1293: 
33, 28, 1298; 39, 28, 1298; 44, 32, 1299; 
45, 33, 1299; 46, 34, 1299; 49, 37, 1299; 
50, 38, 1299; 62, 47, 1299; 67, 50, 1299; 
2, 53, 1299; 74. 55, 1299; 75 pa 1299: 
78, 60, 1299; 81, 61, 1299; 90, 3 1299; 
111, 80, 1299; 112, 81, 1299; Ta 82, 
1299; 119; 85, 1299; 120, 86, 1299; 121, 
87, 1299; 125, 90, 1299; 129. 93, 1299; 
133, 100, 1308; 134, 103. 1308; 135, 
104, 1308; 144, 118, 1308; 146, 121, 
1308; 147, 123, 1308; 148, 124, 1308; 
149, 126, 1308; 150, 128, 1308; 152, 
132, 1309; 153,. 137, 1309; 154, 138, 
1309; 159, 145, 1309; 160, 146, 1309; 
161, 148, 1309; 162, 150, 1309; 163, 
154, 1309; 164, 156, 1309; 166, 157, 
1309; 167, 158, 1309; 168, 162, 1309; 
169, 164, 1309; 171, 167, 1336; 172, 
173, 1937: 173, 176, 1337; 174, 179, 
1337; 175, 181, 1337; 179, 192, 1340; 
180, 196, 1340; 181, 197, 1340; 183, 
203, 1341; 185, 207, 1341; 186, 210, 
1341; 187, 220, 1341; 189, 227, 1350; 
193, 232, 1350; 194, 233. 1350; 195, 
234, 1350; 196, 235, 1350; 197, 236, 
1350; 198, 237, 1350; 199, 239, 1350; 
200, 240, 1350; 201, 241, 1350. Colui al 
quale viene affidata la nave per gestir- 
la e condurla. Bo, I, 439; Gu, 604; Me, 
467; Du, VI, 221; Chi, II, 343; Co, cap. 
81, 85, 86, 89-91; Az, 274 e seg. 
agnorum, bikinarum. cuniculo- 
rum, 17, 13, 1298; 49,- 37, 1299; 104, 
1299; 152, 133, 1309: Pelli di agnelli, 
conigli di cui era larga l’esportazione 
dalla Sicilia. 


PericuLumM, 125, 91, 1299; 172. 174, 1337. 


Pericolo di mare. Me, 476; Du, VI, 275; 
Az. 880. 


PERMUTARE, 583, 40, 1299. Permutare. 
PLacra, 44, 32, 1299; 45, 33, 1299; 74, 55, 


1299; 111, 80, 1299; 135, 106, 1308; 
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152, 135, 1309; 186, 2192, 1341. Stiva 


della nave. Du, VI, 341. 


PLAGIA, 119, 86, 1299; 171, 167, 1336; 172 
1744 01937178, 176, 1337; *176:1186; 
1337; 178, 190, 1337; 182, 200, 1341; 
183, 203, 1341; 185, 207. 1341; 186, 

g 210, 1341; 189, 228, 1950; 190,229, 
1350; 191, 230, 1350; 192,281, 1350; 
195, 234, 1350; 197, 236, 1350; 200, 
240, 1350; 202, 243, 1350. Spiaggia. 


Me, 492; Du, VI, 850. 

Portata, 6, 4, 1287; 157, 148, 1809; 158, 
144, 1309. Il complesso delle merci, 
vettovaglie e vestiario portate sulla na- 
ve dai singoli componenti l’equipag- 
gio, i quali avevano diritto al traspor- 
to gratuito. Du, VI, 421; Usato anche 
per indicare il tonnellaggio o stazza- 
tura della nave: Gu. 677. 

PorrULANUS sive - portulanatus, 48, 37, 
1299; 113,82, 1299; 137, 109, 1337; 188, 
110, 1308; 155, 139, 1309; 159, 145, 1309; 
164, 155, 1309; 188, 223, 1347. Ufficio 
avente per competenza la sorveglianza 
del porto. Il portulano regolava la e- 
sportazione delle merci soggette al 
ius eriturae, Gu, 679; Du, VI, 427. 

PrarPARATUS, 4, 8, 1287; 15, 11, 1298; 20, 
16, 1298; 46, 35, 1299; 49, 37, 1299; 72, 
53, 1299; 74, 55, 1299; 78, 58. 1299; 90, 
65, 1299; 111, 80, 1299; 112, 81, 1299; 
129, 93, 1299; 133, T01, 1308; 135, 105, 
1308; 149, 126, 1308; 150, 128, 1308; 
152, 134, 1309; 161, 149, 1309; 162, 151, 
1309: 167, 159, 1308; 168, 162, 1309; 
182, 200, 1341. Pronto. Dicesi della 
nave pronta al viaggio Gu, 683; Du, 
VI, 462; Chi, II, 344. 

Prarpositus, 111, 80, 1299. Preposto prov- 

| visoriamente a capo dell'esercizio e ge- 
stione della nave. Gu, 683; Me, 503; 
Du, VI, 463. 

PRAESTANZA MARIS, 158, 137, 1309. Presti- 
to marittimo. Du, VI, 471: Az, 953. 
PrarsroLarI, 133, 101, 1308; 148, 124, 
1308; 162, 151, 1309; 167, 160, 1309. 
Aspettare; in relazionè al noleggio era 
l'obbligo del patronus navis di atten- 
dere un certo termine stabilito nel con- 
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tratto a favore del caricatore nel po 
d'imbarco delle merci. 


Q 
Quarta Pars (ReLIQua), vide LUCRUM, 
2, 1287; 3, 2, 1287; 38, 24, 1298; 970 
27, 1298; 51, 39, 1299; 55, 43, 1 
92, 67, 1299; 107, TT. 12907 310: 85, 
1299; 131, 99, 1308;. 196,0 07,51 
146, x 1308; 170, 166, 1326; ; 
‘288, 1350. Quota spettante all’acc 
nine. alla fine del rissa; Du, 
VI, 597. a 
QuarteRrUSs, 156, 141, 1309. Quarta parte 
o una parte qualunque della na 
Gu, 699; Du, VI, 600; Chi, II, 344; 
698. È 
Quarernus, 138, 112, 1808; 165, 1 
1309; 175, 182, 1337: 176, 186, 138 


178, 190, 1387. Registro di bordo. M 
520; Du, VI, 604, o 


R 


Rama, 156, 141, 1309. Rada. Me, 526% 
Remus, 128, 93, 1299. Remo. 
mei 44, 32, 1299; 45, 88, 19 
Riparato. In relazione ‘alla nave Ss 
ad indicare tutto ciò che è stato € 
guito per riparare e mettere in el 
cienza la nave stessa. Me, 541; Gu, 743. 
Risreria sive Riperia, 45, 33, 1299; 105, 
76, 1299; 160, 146, 1309: 162, 
1309; 172, 175, 1337; 186, 213, 1 
193, 232, 1350. Riviera. Gu, TEA; DA 
VII, 193. ; 
Ricra, 157, 148, 1309. Rete 
Rrsicum, 1, 1, 1287; 2, 2, 1287; 6, 4, 
7, 5, 1287; 86; 1287) (ON ISS TA 00 
‘1987; 11,8, 128715, ssa 
1298; 17, 19, 1298; 19, 15; 
1298; 22, 17; 1298; 25, 19; 
1298; 27, 20, 1298; 30,. 
1298; 33, 24, 1298; 35, 26, 1298; 36, 
1298; 37, 27, 1298; 88, 28, 1298; 39, 
1298; 40, 29, 1298; 44, 32, 1299; 45,3 
1299; 46, 34, 1299; 50, 38, 1299; 51, 
1299; 54, 42, 1299; 55, 48, 1299; 57, 44; 
1299; 66, 49, 1299; 67, 50, 1299; 69, 9 Ri 


1299; 72, 53, 1299; 74, 55, 1299; 75, 5G, 
9; 78, 58, 1299; 82, 60, 1299; 83, 61, 
; 90, 65, 1299; 92, 67, 1299; 93, 68, 
299; 96, 70, 1299; 97, 70, 1299; 101, 
74, 1299; 103, 75, 1299; 104, 76, 1299; 
107, 78, 1299; 108, 79, 1299; 111, 81, 
1299; 112, 82, 1299; 117, 85, 1299; 119, 
86, 1299; 121, 87, 1299; 125, 90, 1299; 
127, 92, 1299; 132, 99, 1308; 133, 100, 
1308; 135, 105, 1308; 136, 107, 1308; 
139, 112, 1308; 140, 114, 1308; 143, 118, 
1308; 144, 119, 1308; 146, 121, 1308; 
(147, 123, 1308; 148, 124, 1308; 149, 196, 
1308; 150, 125, 1308; 151, 131, 1309; 
152, 133, 1309; 153, 135, 1309; 
1139, 1309; 159, 145, 1809; 161, 147, 
11309; 162, 150, 1309; 163, 155, 1309; 
(165, 157, 1309; 166, 157, 1309; 167, 
1158, 1309; 168, 162, 1309; 169, 164, 
11309; 170, 167, 1326; 171, 174, 1337; 
173, 176, 1337; 174, 180, 1337; 175, 
0182, 1337; 176, 186, 1337; 178, 190, 
1337; 179, 194, 1340; 182, 201, 1341; 
1183, 204, 1341; 186, 214, 1341; 189, 


228, 1350; 190; . 229, 1350; 192, 281, 
350; ‘193, (232, 1350; 194, 233, 1350; 
95, 235, 1350; 196, 236, 1350; 200, 


240, 1350; 202, 243, 1350. Rischio. Du, 
(VII, 195; Az, 1019 e seg.; Chi, II, 345. 
Rora, 105, 76, 1299. Ruota del timone. 
Me, 555. . 

Rorurus, 93, 68, 1299; 107, 77, 1299; 135, 
105, 1308. Misura di peso, centesima 
parte del cantaro. De, 323; Gu, 165; 
Du, VII, 225; Me, 555; Chi, II, 345. 


S 


Saccus, 49, 37, 1299; 72, 53. 1299; 110, 
80, 1299; 135, 105, 1308; 152, 133, 1309. 
Sacco, misura di peso in vigore nei 
trasporti di bambagia. Gu, 768; Du, 
VII, 254; Me, 563. 

ALMA, 4, 3, 1287; 6, 5, 1287; 10, 8, 1287; 
15, 11, 1298; 20, 16, 1298; 44, 32, 
11299; 45, 33, 1299; 46, 35, 1299; 48, 
36, 1299; 57, 44, 1299; 65, 50, 1299; 70, 
54, 1299; 74, 55, 1299; 78, 58, 1299; 80, 
159, 1299; 87 63, 1299; 90, 65, 1299; 93, 


di n 
ne. 
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1299; 113, 82, 1299; 126, 91, 1299; 131, 

95, 1308; 133, 100, 1308; 137. 109, 1308; 
138, 110, 1308; 1309, 112, 1308; 140, 113, 
1308; 142, 116, 1308; 143, 117, 1308; 148, 
124, 1308; 150, 128, 1308; 155, 139, 1309; 
157, 143, 1309; 158, 144,-1309; 159, 
145, 1309; 160, 147, 1309; 162, 150, 
1309; 164, 155, 1309; 167, 159, 1309; 
168; 162, 1309; 170; 165, 1326; 175, 
182, 1337; 183,- 203, 1341; 186, 211, 
1341; 186, 213, 1341; 187, 220, 1341; 
188, 223, 1347; 189, 228, 1350; 190, 
229; 1350; 191, 230, 1350; 192, 231, 
1350; 195, 234, 1350; 196, 235, 1350; 
197,287, 1950; 199; 239, 1350; 202, 
243, 1350. Misura di peso per gli ari- 
di. Du, VII, 269; Gu, 772; Me, ‘564. 

SALVAMENTUM, 179, 193, 1340. Salvatag- 
‘gio. Az, 1034 e seg. 

SAVURRA; 6, 5, 1287; 49, 37, 1299; 73, 58, 
1299; 111, 80, 1299; 147, 123, 1308. Za- 
vorra. Az, 1216; Gu, 779. 

ScanpALARIUM, 49, 37, 1299. Nome parti- 
colare di quella grande camera delle 
galee ed altre navi di grosso carico 
che serviva come alloggiamento ai 
marinai ed alle ciurme. Gu, 790. 

Scarsum vide ExraLrum, 179, 192, 1340. 

SCOHOPERTUS, Je 
187, 1337. 

ScrIBA sive scribanus, 49, 38, 1299; 75, 56, 
1299; 175, 182, 1397; 176,. 186, 1337; 
178, 190, 1337; 182, 201, 1341; 183, 
203, 1341; 202, 243, 1350. Scrivano del- 
la nave. Du, VII, 367; Bo, TI, 360; Gu, 
808; Me, 582; Az, 1057 e seg.; Co, cap- 
55-58, 97, 99, 100, 109, 112, 115, 121, 
147, 184. 

Scrisania, 156, 141, 1309. Diritto, ufficio, 
titolo di scrivano. Gu, 808. 

SERVETOR, SIVe Servitor, STAR 
1298; 20, 16, 1298; 49, 36, 1299. Servi. 
tore, uomo di fatica della nave. Gu, 
821; Du, VII, 454. 

ServIENS, 73, 55, 1299; 90, 65, 1299. Ser- 
viente della nave. Me, 592; Gu, 820. 


Socreras, 99, 72, 1299; 109, 79, 1299; 117, 


vide DISCOHOPERTUS, 
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84, 1299; 132, 98, 1308. Società. Me, 
607; Az, 1083 e seg. 

Staenus, 135, 105, 1308; 149, 126, 1308; 
150, 128, 1308; 152, 134 1309; 161; 
149, 1309; 162, 151, 1309; 167, 159, 
1309; 168, 162, 1309; 171, 167, 1336; 
173176013875 VIS) NI 3 A 38 1601791 
192; (1940; ‘179, 193; 1940186, 200, 
1341; 193, 232, 1308. Stagna. Dicesi 
della stiva della nave. Me, 618; Du, 
‘VII, (576. 


sa 


TavuLaTtus. 135, 106, 1308. Tavolato. 
L’insieme delle tavole che formano la 
coperta della nave e quelle delle stive. 
Gu, 905; Du, VIII, 40. 

TercIaRoLA, 8, 2, 1287; 37, 27, 1299. Mi- 
sura di capacità. Comunemente usata 
nei trasporti di tonno. Per altro si- 
gnificato Gu, 915. 

Terna, 98, 71, 1299; 145, 119, 1308; 146, 
121, 1308; 149, 126, 1308; 153, 137, 
1309; 154, 138, 1309; 163, 154, 1309; 
164, 155, 1309; 165, 156, 1309; 166, 
157, 1309; 168, 162, 1309; 169, 164, 
1309. Forma di nave da trasporto. Du, 
VIII, 67; Gu, 903; Me, 647. 

Tauminus, 74, 155, 1299; 87. 63, 1299; 
110, 80, 1299; 150, 129, 1308. Misura 
di peso per gli aridi comunemente u- 
sata in Sicilia equivalente a tre paimi 
cubici e diviso in due mezzette o in 
quattro quarte o ventiquattro misure 
De, 21; Du, VIII, 106. 

Trmion, sive Temon, 15, 11, 1298; 106, 76, 
1299. Timone. Gu, 920; Me, 650; Du, 
VIII, 48. 


V 


Vaccerta sive Varcetta, 128, 93, 1299. Pic- 
cola barca. Gu, 967; Du, VIII, 225. 
VasseLLus, 60, 46, 1299; 188, 224, 1347. 
Vascello, detto anche di nave in gene- 

re. Gu, 973; Me, 699. 


Vracrum, 22, 17, 1298; 30, 22, 1298; . 


‘36, 26, 1298; 38, 28, 1298; 39, 29 


VeLum, 15, 11, 1298; 20, 16, 1298; 46, 


1299. Vela. Du, VIII, 264; Me, 701. 


VELIFICARE, 44, 32, 1299; 112, 83, L 


129, 94, 1299; 133, 101, 1308; È 
105, 1308; 148, 124, 1308; 149, 1 
1308; 150, 129, 1308; 152, 134, i3l 
160, 147, 1309; 161, 149, 1309; 1 
151, 1309; 167, 159, 1309; sali 
1309; 170, 166, 1326; 171, 167, 
183, 203, 1341; 185, 207, 1341; 186, 
1341; 189, 228, 1350; 197, 236, 135 
200, 240, 1350. Veleggiare. Nel contra 
di noleggio serve ad indicare l’obbli 
del capitano di partire con la 
appena completato il carico. Gu, 97 
Du, VIII, 263. è 


22, 1298; 33, 24, 1298; 35, 26, 


40, 29, 1298; 44, 32, 1299; 50, 38 
51, 39, 1299; 57, 44, 1299; 66, 49, 
67, 50, 1299; 75, 56, 1299; 76, 57, 12 
87, 63, 1299; 90, 65, 1299; 92, 67, : 

94, 69, 1299; 97, 71, 1299; 101, 
1299; 107, 76, 2199; 108. 78, 
111, 80, 1299; 112, 81, 1299; 119 
125, 90, 1299; ‘127, 92, 1299; 199 
1299; 121, (87, 1299; (0935009 
1299; 132, 99, 1308; 133. 101, 
135, 106, 1308; 136, 107, 1308; 13 
1308; 140, 114, 1308; 144, 119, | 
146, 122, 1308: 147, 123, 1308; 148, 16 
1308; 149, 126, 1308; 150, 128, 130 
151, 132, 1309; 152, 134, 1309; 
138, 1309; 159, 145, 1309: 160, 
1809; 161, 149, 1309; 162. 150, 13% 
163, 154, 1309; 166, 158, 1309; 167, 15 
1309; 168, 162, 1309; 169, 164, 13 
170. 165, 1826; 171, 167, 1336; 173, 
1337; 174, 180, 1337; 175, 182 
176, 185, 1837; 177, RI \1930000 
1337; 179. 192, 1340; 179, 193, 
181, 198, 1340; 182, 200, 1341; 183, 
1341; 185, 208, 1341; 186, 214, 
189, 228, 1350; 194, 233, 1350; 199, 28 
1350: 200, 240, 1350; 202, 243, 
Viaggio della nave. Az, 1189 e seg 
Co, cap. 120, 135, 140, 141. 


Hae sunt notae quibus brevitatis causa utimur. 


ab. = abas, abbas. lig. = lignus. 


ac. = accimator. mag. = magister. 

apl. = apostolus. mar. = marchio, marchionis, | 
aux. = aurifex. mat. = mater. soa 
b. = barca. mer. = mercator, mercerius. 
banc. = bancherius, bankerius. med. = medicus. 

bar. = barrillarius. mil. = miles. 

bard. = bardarius. n. = notarius. 

buc. = bucherius. nv. = navis. 

bur. = bursarius. nep. = nepos. 

c. = cocca, cocka. pan. = panetterius. 

cal. =calderarius. | pel. = pelliparius. 

cap. = cappillerius. pî. = panfilus. 

car. = carridator. pic. = pictor. 

cat. = catapanus. pl. = puella. i ‘ 
cir. = cirurgus. plan. = planellarius. ù ; 
co. = cordarius. por: = portulanus. 

con. = conciator. presb. = presbiter. 

cons. = consul. pir. ='patronus. 

cop. = coppularius. q. = quondam. 

corb. = corbiserius. san. = sansarius. $ 
cps. = campsor. scrib. = scriba, scribanus. 
dom. = dominus. sel. = sellarius. 

e. = ecclesia. sen. = senescalcus. 

f. = filius, filia. Serv. = serviens. 

fab. = faber. so. = socius. È 
fi. = fisicus. soc. = societas. 

fr. = frater. : sp. = spatarius. 

ga. = galea. spec. = speciarius. 

ibid. = ibidem. su. = sutor. 

ins. = insula. t. = testis, testes. 

iud. = iudex. le. = terida. 

iust. = iusticiarius. ux. = UXOF. 


lan. = lanerius. ven. = venditor. 


Primus numerus est instrumenti, 


A 


ì Abate (de), vide Palermus. 

Abbas, vide Gregorius; vide Johannes 
È sen. 

Abbate (de), vide Guilielmus; Pallamus. 
| Abatelli, Cachia, 142, 117, 1308 t. 

| Abbatelli, vide Dentayn. 

 Abrin, vide Antonius. 

— Abrinus, vide Petrus. 

Abrucio, vide Bartholomeus. 

| Accacti, vide Letus. 

— Accarda (de), vide Tohannes. 

Accardo (de), vide Iohannes. 

. Acertior(e), vide Symon. 
| Accursius, Confortatis 
i 1308t. 

Adam, vide Citella (de) n. 

. Adam (de), vide Amodeus. 

 Adrianus, 171, 172, 1336. 

| Afflicto (de), vide Alexander; Guillelmus; 
| Tohannes; Manfredus; Riccardus. 
Agavio (de), vide Franciskinus. 

| Ageruli, 148, 224, 1308. 

| Agno (de), vide Angelus. 

| Agrigentum, 6, 5, 1287; 90, 65, 1299; 
| 131, 97, 1308; 126, 107, 1308; 137, 109, 
1308; 138, 110, 1308; 164, 155, 1309; 
182, 200, 1341; 183, 203, 1341; 185, 207, 
1341; 186, 210, 1341; 187, 220, 1341; 
202, 243, 1350. 

| Alafrancus, vide Tohannes aux. 
Alamannus, Burgisio (de), 158, 144, 1309 


(de), 142, 117, 


DI 


secundus paginae, 


tertius anni. 


t.; 163, 155, 1309 t.; Girbina (de), 11 
8, 1287; Sadua (de), 86, 62, 1299; 89, 
64, 1299. 

Alaonus, Grillus, 191, 230, 1350; 
231, 1350; 199, 239, 1350. 

Alba (de), vide Marinus. 

Alberto (de), vide Ninus; Rogerius. 

Albertus, Amodei Amico (de), 31, 28, 
1298; Aricio (de), 32, 23, 1298; Ferra- 
cani bard., 110, 79, 1299; Skenet (de), 
52, 40, 1299; 69, 51, 1299; Slinet, 61, 
4, 1299 

Albicello (de), vide Franciscus. 

Albitello (de), vide Franciscus. 

Alboynus, Grecus Messana (de), 71, 53, 
1299. 

Aldibrando (de), vide Matheus. 

Aldibrandus, Balneo (de) Sancto Donato 
114, 83, 1299; 124, 89, 1299. 

Alexander, Afflicto (de), 142, 117, 1308 t.; 
158, 144, 1309 t.; 160, 148, 1309 t.; Fer- 
ro (de), 98, 72, 1299 t.; Gisfono (de), 
27, 20, 1298t. 

Alexandria (de), vide Tacobus pel. 

Alfano (de), vide Taconus. 

Algario (de), vide Petrus. 

Algolinus, Vegerius, 191, 231, 1350 t. 

Alienus, vide Berlingerius. 

Alionus, vide Bilingerius. 

Almagno (de), vide Manuel. 

Amadu, vide Nachoy. 

Amalfia (de), vide Franciscus; vide Ma- 
theus. 


192, 
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Amalfi, 141, 115, 1308; 160, 147, 1309; 


176, 186, 1337; 178, 190, 1337. 
Amalfio (de), vide Riccardus. 
Amannatis (de), vide Nerius. 
Amantea (de), vide Tacobus. 
Amati (de), vide Tacobus. 
Amato (de), vide Nicolaus, Petrus, Hen- 
ricus. 
Amblasio (de), vide Gerardus bar. 
Ambrosio (de), vide Robbertus. 


Amedeus, Roggerio (de), 24, 19, 1298 t.; 
31, 23, -1298 t. 
- Amfreonus, Malocellus, 171, 167, 1336; 


172, 173, 1337; 173, 176, 1337. 
Amico (de), vide Albertus, Nicolaus n. 
Ammate (de), vide Tohannes. 


Amodei, Amico (de), vide Albertus. 

Amodeus, Adam (de) con., 109, 79, 
1299 t.; Roggerio (de), 69, 52, 1299 t.; 
124, 90, 1299 t.; 130, 94, 1299. 

Ampeginus, vide Iohannes. 

Ancona (de), vide Franciscus. 

Andreas, aux., 63, 48, 1299 t.; 142, 127, 
1308 t.; Blundus, 193, 232, 1350; Bo- 
nosario (de), Maioricis (de), 72, 58, 


1299; Bonastro (de), 86, 65, 1299; 89, 
66, 1299t.;: Bonici, 149, 127, 1308 t.; 
Conti (de), 142, 117, 1308; Dandi, 184, 
205, 1341; Falcono (de), 187, 222, 1341; 
Fasano (de), 33, 24, 1298 t.; Granno 
(de) n., 126, 91, 1299t.; Lapi Prato 
(de), 149, 126, 1308; Mercati Pistoria 
(de), 111, 81, 1299t.; 123, 89, 1299 t; 
Musto (de), 112, $2, 1299 t ; 113, 83, 
1299 t.;. Pardo (de), 97, 71, 1299 t.; 
Rogerio (de), 199, 239, 1350 t.; Russo 
Messana (de) n., 186, 214, 1541; Saba- 
tinus cps., 141, 116, 1308; Tadei, 137, 
109, 1308 t:; 130, 111, 1308 t.; Vagina- 
rius fr., 17, 13, 1298; 81, 60, 1299t. 

Andreoli, vide Camilla. È 

Andreolus, Vocacius (de), 163, 154, 1309. 

Andriolus, Imbriacus, 104, 76, 1299; 106, 
77, 1299. 

Angelo (de), vide Symon. 

Angelus, Agno (de), 56, 44, 1299t.; A- 
quino (de) Nicolay f., 93, 67, 1299; 94, 
68, 1299; 127, 92, 1299: bur., 52, 40, 
1299 t.; Confalonus, 79, 58, 1299; 130, 
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94, 1299 t.; Coppula, 2, 2, 1287 t.; È 
lumba (de), 92, 67, 1299t.; 115, 
1299 t.; 157, 144, 1309; Perusia 
42, 30, 1299; Scacca (de), 170, 
1326 t. 
Ansaldo (de), vide Barthuccius. 
Anselmi, vide Bernardus. 1 
Anselmus, Corsus, 119, 86, 1299 t. 
Antonella, f. pl. Guillelma, 55, 42 
Antonio (de), vide Nicolaus. 
Anthonioctus, Gallus, 172, 175, 18871 t. 
Antonius, Abrin 188, 223, 1347; Cam 
gli (de), 73, 54, 1299; Cibo, 126, 
1299; Iohannis, 14, 11, 1298t.; M 
dator, 199, 239, 1350 t ; Pactis (de 
2, 1287 t.; Parma (de) mag., 37 
1298 t.; Rosa (de) Marchisìi q., 
207, 1341; Scorzutus Saona ‘“de), 
227, 1350; Squarzaficus, 183, 205, 1 
Trapano (de) car., 59, 45, 1299; 61 
1299; Vegerius, 195, 234, 1350; 
239, 1350; 202, 243, 1350. 
Anucettus, Pagano (de), 63, 48, 12000] 
Apilus, vide Tacobus buc. tc 
Apparisio (de), vide Iohanne. 
Aquilata, 8, 6, 1287. «A 
Aquino (de), vide Angelus; Nicolaus. | A 
Arbus, vide Bernardus. 
Ardingi, Paganus cop., 136, 108, 13 
Arditus, vide Sergius mag. 
Ardizono (de), vide Paganus t. 
Arena (de), vide Nicolaus. 
Argentus, vide Bartholus. 
Arginsola, vide Bernardus. 
Ariano (de), vide Petrus presb. 
Aricio (de), vide Albertus. 
Arminia, 167, 158, 1309. 
Arnaldi, vide Beringarius; Guilleln 
Arnaldus, Buscani, 166, 158, 13 
Concabella (de), 187, 222, 1341 t.; Fa 
nellem (de), 61, 47, 1299t.; Ferre 
186, 210, 1341; 187, 220, 1341; Mar 
134, 103, 1308; Rugada, 152, 137 
t.; Saguardia Sancta Pace (de), 7 
1299. 
Arquatus, vide Iacobus. 
Arrizono (de), vide Tacobus. 
Asa (de), vide Guillelmus. 
Asario (de), vide Franchonus, Frane 


Li 


enius, vide Roggerius mag. 

nectus, vide Sarracenus bur. 

gno (de), vide Iacobus. 

ti, vide Bartholomeus, Gregorius, 


ctus, vide Pascal. 

(de), vide Guilelmus. 

\stis, 174, 179, 1337; 176, 185, 1337; 177, 
187, 1337. 

Atecio (de), vide Guirrerius iud. 

\urea (de), vide Bartholomeus n., Ope- 
cinus. 

ia (de), vide Conradus. 

\venzano (de), vide Tacobus. 

\vinenti (de), vide Symon car. 

Avitis (de), vide Iohannes, Loctus. 
Avocarius, vide Fridericus. 

Ax (de), vide Iacobet. 

\ymerigius, vide Johannes. 

Aymonus, Gentilis, 202, 243, 1350 t. 
Azolinus, Catholus, 150, 131, 1308 t. 


B 


Bacciomei, Gruna (de), 175, 181, 1337. 

Bachonus, Vechiis (de), 41, 30, 1298; 46, 
34, 1299; 47, 36, 1299t.; 53. 41, 1299; 
195, 70, 1299t.; 103, 75, 1299t.; 104, 
| 76, 1299t.; 120, 87, 1299t.; 121, 87, 
1299 t.; 122, 88, 1299; 123. 89, 1299; 
s-° 90, 1299 de soc. Gambacurtorum. 


Bachumeus, Cappillario (de), 91, 66, 
R1299. 
Baciameus, f. Pauli Bonamici, 153, 137, 


1309. 

Badissa, vide Vanni. 

Bagneres (de), vide Petrus. 

Baldasar, Berardis (de), 188, 223, 1347. 
dus, Basalu, 193, 233, 1350 t. 

istanus, vide Petrus. 

istario (de), vide Pandolfus. 

Balneo (de), vide Aldibrandinus, Chic- 

cus, Don***, Pucius, Vannes. 

anbacaia (de), vide Franciscus. 

anco (de), vide Guillelmus. 

ndi, vide Dinus. 

Barbaria, 162, 151, 1309. 

Be chinona, 20, 15, 1298; 21, 16, 1298; 

69, 51, 1299; 90, 65, 1299; 91, 67, 1299; 

96, 70, 1299; 134, 103, 1308; 135, 104, 
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1308; 140, 113, 1308; 150, 128, 1308; 
151, 131, 1309; 152, 132, 1309; 154, 188, 
1309; 175, 182, 1337; 179, 192, 1340; 
182, 200, 1341; 183, 203, 1341; 186, 
210, 1341; 187, 220, 1341. 

Barchinona, sive Barchinone (de), 
Albertus, Bartholomeus cps., 
dus n., Bilingerius, 
bus, Laurencius, 
Raymundus, Symon. ì 

Bardis (de), vide Bartholus, Cinus, Di- 
nus, Gualterius, Gualteroctus, Iacobus, 
Johannes, Symon. 

Bardolio (de), vide Petrus. 

Bardorum (soc.), vide Bochinus, 
Corsinus, Dinus, Fuccius, 
Gualteroctus, Guidi, 
pus, Symon, Vanne. 

Bardus, Guercius Messana (de), 141, 116, 
1308 t. 

Barensis, vide Benenatus, 

Barfallinus, Dandi, 147, 123, 1308.- 

Baroni, vide Guillelmus 

Baronus, Bonaccurso (de), 20, 16, 1298 t.; 
Guillelmus, 155, 139, 1309. 

Barra (de), vide Nicolaus. 

Barsilonus, Dusay, 54; 42, 1299t.; 59, 
45, 1299; 61, 47, 1299; 62, 52, 1299t.; 
96, 70, 1299. 

Bartholomeus n., 


vide 
Bernar- 

Guillelmus, Iaco- 
Matheus, Petrus, 


Cinus, 
Gualterius, 
Guillelmus, La- 


138, 111, 1308; Abru- 
cio (de) mag. fi., 19, 15, 1298; Assanti, 
112, 82, 1299; Aurea (de) n., 192, 232, 
1350 t.; Bernardus, 178, 198, 1337; Bla- 
sio (de), 128, 92, 1299; Bonfilio (de), 
60, 46, 1299t.; Ca*** (de), 160, 148, 
1309; Citella (de), 20, 16, 1298 t.; 31 
23. 1298 t.; 35, 26, 1298 t.; 36, 26, 
1298 t.; 37, 27, 1298 t.; 63,.48, 1299t.; 
70, 52, 1299t.; 75, 56, 1299t.; 77, 597, 
1299 t.; 80, 59, 1299 t.; 81, 60, 1299 t.; 
84, 61, 1299t.; 85, 62, 1299t.; 86, 63, 
1299 t.; 98, 72, 1299 t.; 106, 77, 1299 t.; 
119, 86, 1299 t.; 140, 114, 1308 n.; 
Falcono (de), 186, 216, 1341; 187, 222, 
1341; 188, 223, 1347; Faylla, 38, 28, 
1298 t.; Guillelmus, 144, 119, 1308 t.; 
Montegrosso (de), 174, 180, 1337; Pal- 
merio (de), 179, 195, 1340 t.; ; Quadrel- 
lis (de), 84, 62, 1299 t.; “SRI 99, 72, 
1299 t.; Scutaria (de), 42, 31, 1299; 
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Skimictus, 70, 52; 1299 t.; Tindre cps., 
82, 60, 1299; Trani (de), 156, 142, 1308 
t.; Vannus Lucca (de), 18, 14, 1298; 
Vico (de), 157, 142, 1309. 

Bartholottus, Faylla, 145, 120, 1308 t.; 
146, 121, 1308 t. 

Bartholuccius, Faylla, 115, 84, 1299 Le 
116, 84, 1299 t.; 118, 87, 1299 1. 

Bartholus, Argentus, 200, 241, 1350 t.; 


Bonifacii Pistorio (de), 4, 3, 1287; Ia-- 


cobi f., 53, 40, 1299; Mactonus, 43, 32, 
1299 t.; Vico (de), 152, 137, 1309 t. 

Barthuccius, Ansaldo (de), 110, 79, 1299; 
Bindi, 147, 124, 1308 t.; Bobia (de), 1, 
1, 1287 t.; Mazarella, 46, 35, 1299 t,.; 
Sarcius, 40, 29, 1298 t.; Sardus, 119, 
86, 1299. 

Basalu, vide Baldus. 

Basilius, Blunda (de), 68, 51, 1299. 

Basius con., 21, 17, 1298 t 

Bathomeus, Viviani, 149, 126, 1308. 

Battiloro, vide Pardus. 

Beccus, Huguschono (de), 5, 4, 1287 t. 

Bectucius, Gyviziano (de), 149, 126, 1308. 

Bella (de), vide Iohannes car. 

Bellandi, vide Cantinus. 

Bellomus, f. Beni Benucii n., 
1299. 

Bellotti, vide Checcus. 

Bellovidere (de), vide Petruccius. 

Belluvidiri, 141, 115, 1308. 

Beltrami, vide Petrus Gerona (de). 

Beltramus, Tiviza Tortosa (de), 144, 118, 
1308. 

Bene (de), vide Ceckinus. 

Benedicti (de), vide Perronus pic., 
masio iud. 

Benedictus, Campo (de), 155, 139, 1309; 
Carsio (de), 162, 154, 1309 t.; Mallonus, 
150, 128, 1308; Prothonotaro (de), 190, 
229, 1350; 192, 231, 1850; Robberto 
(de), 67, 51, 1299 t.; 100, 75, 1299 t.; 
Senensis, 22, 19, 1298 t. 

Benenatus, Barensis, 187, 220, 1341 t.; 
Uriel, 22, 19, 1299 t. 

Benetti, vide Pardus. 

Beni, vide Bellomus. 

Beninatus, Segarra, 6, 5, 1287 t. 

Benincasa, vide Iacobus, Lapus, Nicolaus, 
Ristorus, Tichius sive Ticius. 


54, 42, 


Tho- 
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Beniveni, Faylla, 74, 56, 1299 t.; 

78, 1299 t. 
Beniventus, mag. cir., 68, 51, 1299. 
Benivienus, Favilla, 49, 37, 1299. 


| Bennatus, Triadir, 154, 139, 1309 t. 


Benucius, vide Bellomus k 
Benvenuta, f. Ticii Benincasa, 132, 100, 
1308. È 
Benvenuto (de), vide Vici no 
Benvenutus, Cappillerio (de), 7, 5} 128 
Sancta Cecilia (de) cappella cap., 5, 4, 
1287. 7 È 
Ber***, 99, 72, 1299 t. 
Berardi, vide Baldasar, Petrus. hi 
Beringarius, Arnaldi, 156, 141, 1309; 
riano (de), 38, 28, 1298; 39, 29, 1298, 
Vico (de), 152, 137, 1309 t. È 
Bergamo (de), vide Tacobus. 
Bergus, Henrigecti Sancta Cruce ( 
159, 145, 1309; Quarto (de), 30, 
1298 t.; 45, 34, 1299 t.; 115, 84, 1299 t. 
Beziugaici Pollicinus, 150, 131, 1308 t. 
Rubeus, 154, 138, 1309; Russo q. 1l- 
lelmi, 158, 137, 1309. «29 
Berlingerio (de), vide Nicolaus. 
Berlingerius, Alienus, 51, 39, 1299 t.; 50, 
46, 1299 1. È 
Berna, vide Iohannes. A 
Bernardi, vide Latinus, Nerius. 
Bernardus, Anselmi, 182, 200, 1341; | 
210, 1341; 187, 220, 1341; Arbus 
ragona (de), 144, 118, 1308; Argins 
134, 104, 1308 t.; vide Bartholome 
Capagru, 148, 125, 1308 t.; Casella ( 
76, 57, 1299 t.; Comellis (de), 135, 
1308; Donni (Le), 154, 138, 1309; | 
racortuso (de), 46, 35, 1299; Ferr 
135, 104, 1308; Ferrichi (de) sp., | 
132, 1309 t.; F***richi (de) sp., 
140, 1309; Guercius cons., 125, 50, 
1299; Gyni, 133, 103, 1308 t.; 136, 10 
1308; 137, 109, 1308 t.; 138, 111, l 
140, 115, 1308 t.; Manso (de), 159, 
1309 t.; Michael, 45, 33, 1299; 59, 45, 
1299; 61, 47, 1299; 87, 63, 1299; 156, 
142, 1309 t.; Monte Calvo (de), 88, 64, 
1299 t.; Oliverii, 72, 54, 1299 t.; Paelle, 
175, 181, 1337; Palau, 61, 47, 1299 
Pascalis Barchinona (de) n., 82, 
1299; Pavia, 154, 139, 1309 t.; Perfec! 


TOO 


Valenza (de), 41, 30, 1298; 72, 53, 1299; 
92, 67, 1299; Perronis, 188, 225, 1347; 
Rogeri, 152, 133, 1309; Sagranata 
scrib., 164, 156, 1309; Samideri, 20, 15, 

1298; Sancto Felice (de), 84, 62, 1299 t.; 

Savono (de), 102, 76, 1299; Savoro (de), 

16, 13, 1298 t.; Segalario (de), 6, 4, 

1287; Spatario Panormo (de), 164, 155, 

1309; Splugis (de), 6, 5, 1287 t.; Ste- 

fani, 134, 104, 1308 t.; Symone (de), 

79, 59, 1299 t.; Valle (de), 134, 104, 

1308 t.; Vignolia Valencia (de), 175, 

181, 1337; Vives, 179, 192, 1340; Vul- 

turi (de), 182, 200, 1341; 186, 210, 1341; 

187, 220, 1341. l 

Beroldus, Oldratus Mediolano (de), 81, 

60, 1299. 

Berrecti, vide Guidellus. 

Eertinus, Pheo (de), 172, 174. 1337. 

Berthola, Pillacia, 92, 67, 1299 t. 

Berto (de), vide Symon . 

Bertus, Sancto Miniato (de), 45, 33, 1299; 
Suberito (de), 49, 37, 1299. 

Bettus, Papa, 155, 140, 1309: Senensi, 
66, 49, 1299; Vannes, 91, 66, 1299; Vec- 
chiis (de), 108, 78, 1299; 123, 89, 1299. 

Bezanca, vide Petrus. 

Bezeglia, vide Guilelmus. 

| Bilingerius, Alionus, 62, 47, 1299 t.; Co- 
lomer (de), 49, 37, 1299; 69, 53, 1299; 
75, 56, 1299; 89, 66, 1299 t.; 96, 70, 
1299. 

Billonus, Matheus, 170, 165, 1309. 

Bindi, vide Barthucius. 

Bindo (de), vide Bindus. 

Bindus, Bindo (de), 172, 175, 1337 t.; 
Calatabutor (de), 49, 37, 1299; 111, 80, 
1299; Catalvuturo (de), 18, 14, 1298; 
Giliki Florencia (de), 120, 86, 1299; 
121, 87, 1299; 122, 88, 1299; 123, 89, 
1299; Passarini, 22, 17, 1298; 38, 24, 
1298 t.; 111, 82, 1299; 149, 126, 1308: 
Shiancati, 87, 63, 1299. 

Binucius, Gilii, 135, 107, 1308 t. 

Bizoldus, Draco Mediolano (de), IAA, 
1298; 19, 14, 1298. 

Blancus, Pilafiki, 9, 7, 1287 t. 

Blasio (de), vide Bartholomeus. 

Blasius, Bonumanu Yscla (de), 97, 71, 

| 1299; 98, 71, 1299; 101, 74, 1299; 103, 
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75, 1299; 113, 82, 1299; Veneticus, 5, 
4, 1287 t. 

Blunda (de), vide Basilius. 

Blundus, vide Andreas, Ugolinus 

Bobia (de), vide Barthuccius. 

Bochinus, Chani, 58, 40, 1299. 

Boddi, vide Lippus. 

Bogea, 75, 53, 1299; 167, 158, 1309; 168, 
162, 1309; 169, 164, 1309. 

Bombardus, vide Tibaldus. 

Bonaccuntrus, Surento (de), 
1309. 

Bonaccurso (de), vide Baronus. 

Bonaccursus, Gamba, 14, 11, 1298 t.; 34, 
25, 1298; 44, 32, 1299; 47, 36, 1299 t.; 
48, 36, 1299; 74, 56, 1299 t.; Orlandini, 


155, 139, 


149, 126, 1308; Raynaldi, 143, 118, 
1308 t. 
Bonagracia, Salvo (de) iud., 184, 205, 
1341. 


Bonaguida, vide Lupus 

Bonaiunta, Falcono (de), 149, 126, 1308; 
Perfecto (de) n., 152, 133, 1309. 

Bonaiunte, vide Vannes. 

Bonalbergo (de), vide Vivianus. 

Bonamici, vide Baciameus, Friscobaldo, 
Vannes. 

Bonanatus, Rubei, 134, 104, 1308 t.; 135, 
104, 1308. 

Bonanni, vide Symon n. 

Bonanno (de), vide Bonaventa, Chiccus. 

Bonaposa (de), vide Nerius. 

Bonastro (de), vide Andreas. 

Bonaventa, Bonanno (de), 47, 36, 1299; 
(de), vide et. Marcus. 

Bonaventura, nv., 6, 4, 1287. 

Bonaventura, vide Henricus, Vannes. 

Bonavolta (de), vide Marcus cop. 

Bondia, Sarzana (de), 37, 27, 1298. 

Bondiolus, Oldratus Mediolano (de), 81, 
60, 1299. 

Bonectus, vide Tacobus. 

Bonelli, vide Corradinus. 

Bonfilio (de), vide Bartholomeus. 

Bonichtus, Cittus, 128, 93, 1299 t. 

Bonici, vide Andreas. 

Bonico (de), vide Matheus. 

Bonifacio (de), vide Guillelmus, Iohan. 
nes. 

Bonifacius, vide Bartholus Pistorio (de), 
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Formica, 176, 185, 1337; 177, 187, 1837; 


178, 189, 1337; Imbriaci, 55, 43, 1299; 
Sarizano (de), 198, 238, 1350 t.; 201, 
242, 1350 t. 

Bonigro (de), vide Ghettus. 

Boninatus, Ortis (de), 175, 185, 1337 t. 

Bonincasa, vide Oddo n., (de) Tichvs, 
Tacobus. 

Boniohannes, mag. med., 73, 55, 1299 t. 

Bono (de), vide Donatus, Fridericus. 

Ponosario (de), vide Andreas. 

Ponsignori (de), vide Guiduccius. 

Bonsignorus, Inglisio (de), 13, 10, 1298 
t.; 14, 10, 1298; 70, 54, 1299 t. 

Bontempo (de), vide Iohannes. 

Bonumanu, vide Blasius, Ferranti, 
bus, Marinus, Raynerius, Stephanus. 

Bonzuli, vide Conradus, Gerardus. 

Rordonerius, Mantuanus, 68, 51, 1299 t.; 
vide Raymundus cons. 

Boyano (de), vide Petrus Principatu (de). 

Brandanus, serv., 73, 55, 1299 t. 

Brillus, vide Pucius. 

Bucalis, vide Tacobus. 

Buccafelli, vide Riccardus. 

Buccaordei, vide Manfredus. 

Bucculanus, vide Lucas. 

Bulgarus, vide Tohannes n..; Marinus. 

Bulogninus, vide Leucius pel. . 

Bundi, Canneto (de), 47, 36, 1299; Cam- 
po (de), 140, 115, 1308 t. 

Burbulinus, Sarzana (de), 37, 27, 1298. 

Burgisio (de), vide Alamannus. 

Bursanus, vide Raymundus, Vivianus. 

Busala, vide Thomasius. 

Buscali, vide Arnaldus. 

Butardi, vide Guillelmus. 

Butera, vide Matheus n., 

C 

Caccabo (de), vide Georgius, Symon. 

Cachia, vide Abatelli. 

Cachola, vide Georgius. 

Cafarini, vide Feus. ni 

Calafatus, vide Franciscus. 

Galatabutor (de), vide Bindus. 

Calatagirono (de), vide Roggerius. 

Calci (de), vide Tacobus n. 

Calciis (de), vide Martinus. 

Callarius, vide Perronus. 


Symon. 
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Taco-. 


Carosius, vide Petrus san., 


Callarus (ins. Sardinia), 72, 54, 1299. 
Gallina, vide Laurencius. + 0 
Caltagirono (de), vide Iohannes dom. 
Cambii soc. Bardorum, vide Guillelm "5 
Tacobus. è3 
Cambio (de), vide Philippus. 
Cambius, vide Guillelmus. 
Camilla, Andreoli, 137, 109, 1308; 1 
110, 1308; 139, 112, 1308; 143, 118 
1308. 
Cammarana (de), vide Oddo dom. 
Cammarata (de) corb., vide Nicolaus. 
Campo (de), vide Bundi, Benedictus. 
Camuggli (de), vide Antonius. 
Cancellarii, vide Vespignanus. 
Cancelli, vide Carbonus. 
Candi, vide Nicolaus. 
Candidi, vide Iohannes ab. 
Canneto (de), vide Bundi. 
Cansanus, vide Visaldus. 
Canso (de), vide Guillelmus. 
Cantarius, vide Colus. 
Cantelmus, vide Petrus. ' “L 
Cantinus, Bellandi, 138, 111, 1908 t. +58 
Capagru, vide Bernardus. 
Capannuli (de), vide Colus, Masus. 
Capies (de), vide Petrus. 
Capis, 90, 65, 1299. 
Capisis, 163, 155, 1309. 
Capitanata (de), vide Roggerius. 
Cappa, vide Rogerius. ko 
Cappillades (de), vide Guillelmus cons. | 
Cappillario (de), vide Bachumeus. 
Cappillerio (de), vide Benvenutus. i: 
Capri (ins.), 57, 44, 1299; 67, 50, 1299. 
Capri (de), vide Iohannes, Sergius, Pe- 
trus mag. car., Vannuccius. 
Captaneus, vide Golectus, Gullus. 


Carbonelli, vide Raymundus. # 
Garbonus, Cancelli, 91, 66, 1299; vid 

Tohannes. 3 
Garini, vide Petrus. 


Gario (de), vide Guillelmus. $i 
Carlesius, Stephaninus Sahona (de), 174, 

181, 1287 t. 
Caronia (de), vide Comparatus, Nicolaus 

mag. co. i 08 
Puccius san. 
Carricatus, vide Symon. i 
Carsio, vide Benedictus, Ricius. 


Mr 


2 (de), vide Matheus n. 
(de), vide Pascal. 
Castri, Sardinie (de), 144. 119, 
, vide Franciscus. 

179, 193, 1340. . 


Florentino (de), vide Iacobus, Ri- 
ius Maynardo (de), Conradus. 
ronovo (de), vide Iacobus. 
strum ad Mare Gulfo (de), 155, 139. 


îro (de), vide Bindus. 

ini, vide Migllonus. 

, vide Azolinus, Corradus. 
vide Leonardus. 

itus, vide Iohannes. 

uules (de), vide Iacobus, Petrus. 
valca, 46, 35, 129 1 

vide Feus.. 

a (de), vide Philippus. 
:ckinus, Bene (de), 159, 146, 1209. 
empho (de), vide Fredericus, Lapus. 
enni, Vitale (de), 177, 188, 1337 1. 


attaneus 


al uccius, 


2a 3, 2, 1287. 

] , 106, 76, 1299. 

e] judo (de), vide Lapus. 

ercalupo, vide Henricus mag. su. 


Manno (de), 46, 35, 1299 t.; 112, 


299 t.; 159, 146, 1309 i.; Sanfanus, 
Ss, II9D L 

antellus , vide Oddinus. 

cm. 32, 24, 1298 t.; 108, 28, 
î_;-121, 87, 1299 t.; 122, 88, 1299 
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Chanus, Manno (de), 74, 55, 1299 t.; 51 


132, 1909 1. 

Checcus,. Bellotti, 9, 7, 1287 t.; 10, 8. 
1287 t 

Chefus, Gini, 53, @2 129 t 


Chiccus, Balneo f{de), 162, 153, 1309 i.; 
Bonanno (de). 47, 37, 1299. 

Chichi, vide Henricus 

Chickus, Iudice (de), Henrico Martino 
de). 193, 232, 1350; vide Franciscus qQ- 

Chiena, vide Noki. 

Chisulisius, vide Henricus 


- Chillinus, ride Guillelmi. 


sive Chinni, Tredici Florencia 
38, 1299 t.; 52, 40. 1299 i; 
Ti, 57, 1299, 11, 81, 


Chinnus, 

. (de), 47, 
54, 42, 1299 1; 
1299 i. 

Chiozza, vide Iacobus. 

Choni. ride Melior, Migllinus. 


Chonus. Castelli Pisiorio (de), 25, 19. 
998 t.; 121, 87, 1299 1; 125, 90, 1299; 
corb.. 90. 59, 1299 i.; Frandi, 126, 92, 
1299. Pistorensis, 190, 87, 1299 i.; Pra- 
to (de), 85, 62, 1299. 

Christianus, Manno (de), 41, 30. 1298. 


Churanna, ux. q. Bentivegna Salvatici, 
99. 72, 1299. 2 

Chyandono, vide Vanni. 

Cibo. vide Antonius, fohannes. 

CGinus, f. Iacobi, 53, 40, 1299. 

Ciprum, sive Ciprus, 136, 107. 1308; 167, 
150, 1309. é 

Cipta (de), vide Nîicolaus. 

Cisario (de), vide Franciscus, Leonus. Pe- 
rellus. 

Ciiella (de). vide Adam n., Bartholomeus 
n-. Matheus, Raynaldus 

Cito, vide Nicolaus. . 

Cittus. ride Benedictus. 

Clarinus, vide Henricns. 

Clarus, Manno (de), 20, 16, 1298 t. 

Clavaro (de), vide lohannes ven. 

Clavello (de), vide Pucius. 

Coccarellus, vide Peregrinus. 

Cocconus, vide Uzuinus. 

Coconus, vide Hughinus, 

Colle (de), vide Nellus. 

Collis (de), vide Petrus. 

Colliuri, 167, 158, 1309. 


Lombardinus- 
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Colomer (de), vide Bilingerius. 

Colus, 184, 206, 1341 t.; Cansarius, 187, 
222, 1341 t.; Capannuli (de), 172, 174, 
1337; Gaia (de), 185, 208, 1341; Gruna 
(de), 175, 181, 1337; Lagrua (de), 188, 
223, 1347; q. Rustici, 138, 111, 1308 t.; 


1397 1127 113085 Sala SSRENI620 594 
1309 t. 
Comanus, Scorzutus, 200, 241, 1350 t. 


Comellis (de), vide Bernardus. 
Comparatus, Caronia (de), 43, 32, 1299 t. 
Conca, 148, 124, 1308. 

Concabella (de), vide Arnaldus. 

Confalonus, vide Angelus. 

Confortatis (de), vide Accursius. 

Congalloni, vide Gaddus. 

Conradus, Auria (de), 48, 36, 1299; Bon- 
zuli, 46, 35, 1299 t.; f. Tohannis, 30, 
22, 1298; Lancea Castro Maynardo (de) 
por., 137, 108, 1308; 138, 110, 1308; 
164, 155, 1309; Sarzana (de), 45, 34, 
1299 1. 

Constantini, vide Fredericus n. 

Contardus, Cuturius, 150, 130, 1308. 

Conti (de), vide Andreas, Iohanninus. 

Contraguerra (de), vide Gualterius. 

Coppola, vide Guillelmus, Tacobus, Ma- 
theus. 


Coppolanus, vide Nicolaus. 

Coppula, vide Guilelmus, Nicolaus. 

Corbizus, Raynerio (de), 36, 26, 1298. 

Corbulus, Corrigiarius, 149, 126, 1308. 

Corbus 171, 168, 1336. 

Coreleoni, 49, 37, 1299. 

Coresia (de), vide Guillelmus. 

Coriliono (de), vide Gerardus. 

Cornigliano (de), vide Iacobus, 
nus. 

Cornitus, Iscla (de), 57, 44, 1299; Praso 
Iscla (de), 67, 50, 1299; 70, 58, 1299. 


Perrico- 


Corradi, vide Guiduccius, Tinduccius 
Todi (de). ; 

Corradinus, Bonelli, 190, 229, 1350; 192, 
231, 1350. 


Corrado (de), vide Guidus 

Corradus, Catholus, 150, 131, 1308 t.; Po- 
licio (de), 112, 82, 1299 t. 

Corrigiarius, vide Corbulus. 

Corrigerius, vide Tacobus. 
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‘Davinus, q. Iohannis Mocia de) n. 


Corsinus, Tethi soc. (de), Ba 

40, 1299. 
Corsus, vide Anselmus, Gerardus. | 
Cossia, vide Iohannes. È 
Cossius, Marilini, 162, 153, 1309 i BN: 

ruta (de), 173, 176, 1337. 
Costa, vide Guillelmus, Skillacio 

106, 77, 1299 t. 
Costaservi (de), vide Guillelmus. 
Cottonus, vide Uguinus. 
Criscentio (de), vide Criscentius. 


Criscentius, Criscentio (de), 170, 
1326 t. go 
Cuchati, Nentra, 79, 59, 1299 L. 


Cucuctia, vide Roggerius. 
Cudina, vide Laurencius. 
Cupia, cop., 163, 155, 1309 t. 
Cursilibus, vide Tacobus iud. 
Cursus, Masca, 180, 197, 1340 t. 
Curtisi, vide Petrus. 
Cuturius, vide Contardus. 


D 


Dandi, vide Andreas, Barfallinus. 
Daniel, Pellegrinus, 191, 230, 1350 
Daniorcus, Grimaldis (de), 172, 173, 

173, 176,199 


207, 1341. 
Daynisius, mag. Riccardo (de), 178 
1937. 
Debros (de), vide Dominicus. 
Demilde, vide Tustus. 
Dentayn, Abbatelli, 
Denti, vide Symon. 
Dina (de), vide Thomasius. 
Dinus, Bandi Sancto Gemignano ( 
no 25, 1298; 37, 26, 1298; 76, 57, 
; Foretano (de), 186, 219, 1341 t. 
Hi 1341; f. Iacobi Ricco (de), 5: 
1299; pratensis, 10, 8, 1287 t. 
Dominicus, Iadara (de), Debros (di 
3, 1287; Oggerius, 178, 189, 1337; 
lillus, 98, 72, 1299 t.; Specto (de), 
19, 1298 cop.; Uriol (de), 10, 8, 
Don***, Balneo (de), 162, 153, 1309 
Donati, vide Lapus. 
Donatus, Bono (de), 155, 140, 1309 
164, 156, 1309 t. 


133, 108, 1308 t. 


)onni (Le), vide Bernardus 

Donnoddi, vide Lapus. 

| Dorrelli, vide Lapus. 

| Dorrello, vide Guillelmus. 

Draco, vide Bizoldus. 

| Duchibilis. Gajeta (de), 161, 148, 1309. 
 Ducius, Longus, 149, 126, 1308; 155, 140, 
Mi 1309 t. 
 Dulchibeni, vide Parentus. 

° Dulcibeni f. Parenti, 4, 3, 1287 t.; 
| rena, 32, 24, 1298 t. 

Durant sive Duranti, vide Raymundus. 
 Dusay, vide Barsilonus, Bernardus. 


E 


133, 101, 1308. 


Pa- 


| Elbani, 
F 


È Facio, vide Symon n. 

| Facta, vide Sigerius. 

Fafone, vide Tulianus. 
Fakini, vide Lemmus n. 

| Falcono, vide Rubeus. 

| Falcono (de), vide Andreas, 
meus, Bonaiunta, Nerius, 
Vannes. 

Falconus, Rubeus, 151, 132, 1309 t. 
Falnerius, vide Tacobus. 

Faltie, vide Tacobus. 

Famagusta, 167, 160, 1309. 

Fanulla, vide Johannes. 

Farisi (de), vide Mustus. 

Farnellem (de), vide Arnaldus. 

Fasano (de), vide Andreas. 

Fava, vide Guilelmus. 

Favario (de), vide Petrus. 

Favilla, vide Benivienus. 

| Faxetelli, vide Iohannes. 

 Faylla, vide Bartholomeus, Bartholottus, 
Bartholucius, Beniveni, IJohannes, Ma- 
theus. 

Faynulla, vide Matheus. 

Febrerius, vide Michael. 

Fenestra (de), vide Raynaldus. 
Feracorciso (de), vide Iohannes. 
Feracortuso (de), vide Bernardus. 
Ferracani, vide Albertus bard. 

Ferranti, Bonumanu, 67, 51, 1299 t. 


Bartholo- 
Opicinus, 
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Ferrante, Spatarium, 137, 109, 1308; 138, 
111, 1308 t. 

Ferranti, Sancto Petro (de), 159, 
1309 t.; sp., 143, 118, 1308 t 

Ferrantis, vide Lapus. 

Ferrarii, vide Guillelmus, Raymundus. 


146, 


Ferrerii, vide Arnaldus, Bernardus, Ia- 
cobus. 
Ferrerius, vide Guillelmus, Piera (de), 


145, 119, 1308. 
F***richi (de), vide Bernardus sp. 
Ferrichi (de), vide Bernardus sp. 
Ferriolus, vide Michael. 
Ferro (de), vide Alexander. 
Feus Cafarini, 66, 49, 1299: 
cius, 159, 145, 1309. 
Figuera, vide Raynaldus. 
Finario (de), vide Oddinus. 
Finarius, 174, 179, 1337. 
Firreriu, Mas (de), 57, 44, 1299; 60, 46, 
1299. 
Fittalla, vide Nicolaus. 
Florencia (de), vide Bindus, Chinnus, Gi- 


Gavalluc- 


nus, Guillelmus, Franciscus, Tacobus, 
Johannes, Lapus, Lottus, Nardus, No- 
nidus, Oddi, Philippus, Symon. 


Florencia, 136, 107, 1308; 138, 110, 1308; 
171, 169, 1336; 172, 174, IRR IREUE ANTA 
1337; 174, 179, 1337; 175, 182, 1337; 
176, 186, 1337; 179, 194, 1340; 180, 196, 
1840; 181, 198, 1340; 182, 200, 1341; 
183, 203, 1341; 186, 213, 1341. 

Fonsius, cop., 32, 24, 1298 t.; 38, 28, 
1298 t.;.98, 72, 1299 t.; 108, 78, 1299 t. 

Fonte (de), vide Pascal. 

Forcetti, vide Franciscus. 

Foretano (de), vide Dinus. 

Forisius, cop., 85, 62, 1299 t. 

Formica, vide Bonifacius. 

Fossa (de la), vide Thomas. 

Francisci, vide Matheus 

Franciscus, Albicello (de), 73, bb, 1299 t.; 
Albitello (de), 100, 73, 1299 t.; Ancona 
(de), 78, 58, 1299; Asario (de), 94, 69, 
1299 t.; 95, 70, 1299 t.; aux., DIALISI 
1298; Bambagala (de), 176, 185, 1337; 
177;(-187, 1937; 178; (190, 1337; Chan- 
neto, 199, 232, 1350 t.; Franciscus 
Chickus q. Orlandini, 149, 125, 1308; 
Cisario (de), 130, 94, 1299 t.; cop., 18, 


14, 1298 t.; Forcetti Florencia (de) Pe- 
ruciorum soc., 90, 65, 1299; Grunnu 
Amalfia (de), 148, 125, 1308 t.; Inbur- 
za n., 197, 237, 1350 t.; Lancea, 196, 
236, 1350 t.; 197, 236, 1350; Martino 
‘ (de), 155, 140, 1309 t.; 165, 157, 1309 t.; 
Michaele (de) n., 31, 23, 1298 t.; 182, 

100, 1308; Mineo (de), 11, 9, 1287 t.; 
q. Nocchi Castilionis, 185, 207, 1341; 
Palma (de), 185, 209, 1341 t.; Petri 
mag. (de), 156, 142, 1309 t.: Podio 
Lugti (de), 88, 64, 1299; Pontilli (de) 
Sancto Donato (de) n., 18, 14,. 1298; 
Quarterius, 76, 57, 1299 t.; Richilus, 
3, 3, 1287 t.; Safonti, 134, 103, 1308; 
Sancta Cruce (de), 195, 235, 1350 t.; 
Sancto Felice (de), 50, 39, 1299 t.; 51 
49, 1299; 82, 60, 1299; 83, 61, 1299; 
100, 73, 1299; Sergio Messana (de), 67, 
50, 1299; Sergii, 142, 117, 1308; Terra- 
cia Calafatus, 169, 164, 1309; Thermis 
(de), 179, 192, 1340; Thomsasio (de), 
173, 178, 1337 t. 

Francisckinus, Agavio (de) mar. 
155, 139, 1309; Gavio (de) mar., 
155, 1309. 

Frandi, vide Chonus. 

Fredericus, sive Fridericus, Avocarius, 
198, 238, 1350; 200, 240, 1350; 201, 241, 
1350; Bono (de), 193, 233, 1350 t.; Cem- 
pho (de) 55, 42, 1299; Constantini Per- 
ticholi, 52, 40, 1299; Roynucius, 181, 
199, 1340 t. ; 

Friscobaldus, Pistorio (de) Bonamici f.. 
163, 154, 1309. 

Frisonus, sel. 31, 23, 1298 t. 

Fronte (de), vide Ventra. 

Frumentinus, vide Nicolaus. 

Fuccius, Rossi, 53, 40, 1299. 

Fugaldo (de), vide Nicolaus. 

Fugardo (de), vide Tacobinus, 
Rogerius. 

Fulkectus, 

Furco (de), 

Fusarius, 


por., 
164, 


Russectus, 156, 141, 1309. 
vide Rogerius lan. 
vide Nicolaus. 


G 


Gactus, vide Petrus. 
| Gaddi, vide Ninus. 


Nicolaus, 
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Gaffilini, Iunta, 56, Pi "1999. vu 
Gaia (de), vide Colus. 
Gaieta, sive Gajeta, 119, 85, 1299; 
230, 1350. 
Gajeta (de), vide Duchibilis. 
Galgano (de), vide Tohannes. 
Galganus, vide Tacobi q. 
Galiana (de), vide Rogerius. 
Gallareto (de), vide Iohannes. 
Gallo (de), vide Michael. 
Gallus, vide Anthonioctus. 
Gamba, vide Bonaccursus 
Gambacurta, vide Ninus. 
Gambacurte soc., vide Nerius. 
Gambo (de), vide Nicolaus. 
Gariola, vide Nardus. 
Garronus, vide Iohannes. 
Gavarretta, pan., 114, 83, 1299. 
Gavinus, Tartarus, 137, 109, 1308; 
110, 1308. 
Gavio (de), vide Franciskinus mar. 
Gelfus, vide Pucius. 
Gentilis, vide Aymonus. È 7 RE 
Georgius, Caccabo (de), 58, 45, 1299 | 
126, 91, 1299 t.; 169, 165, 1309 
Chanduco (de) ‘n. 126, 91, 1299 
Longus, 108, 78, 1299; 120, 86, 
121, 87, 1299; 122, 90, 1299; 12 
1299; Manso (de), 157, 144, 1309; Sa 
dus, -18, 14, 1298. 
Geracio (de), vide Henricus. 
Gerardini, vide Meus. 
Gerardus, Amblasio (de) bar., 24, 
1298; Bonzuli, 15, 11, 1298; 16, 
1298 t.; 20, 16, 1298; 41, 30, 1298 
48, 37, 1299 t.; 49, 38, 1299 t.; 95 
1299 t.; 97, 71, 1299 t.;. 101, 74, 1299 
102, 75, 1299 t.; 104, Te, 1299 t.; 
92, 1299 t.; 130, 94, 1299 t.; 133, 
1808 t.; 147, 124, 1308 t.; 163, 
1309 t.; 165, 157, 1309 t.; 168, 
1309 t.; Coriliono (de), 91. 60, 
Corsus, 109, 79, 1299; Rikerius, 90 
1299 t. 
Gerb (de). vide Stephanus 
Geri sive Gerii, vide Petruccius f., 
mon. i 
Gerius, Pogiboniso (de), 18, 14, 129 
Tanti, 53, 42, 1299 t. 


ona (de), vide Franciscus, Guillel- 
mus, Petrus, Raymundus. 

runda, 179, 192, 1340. 

ettus, Bonigro (de), 175, 185, 1337 t. 
Gilii, vide Binucius. 

 Giliki, vide Bindus, Nonidus. 
 Gilikinus, vide Tacobi. 

£ rilius mer., 17, 14, 1298 t 
1299 t,; cop., 32, 24, 1298 t 
Bomi, vide Chefus. 

_ Ginus, Rabuffati Florencia (de), 
È: 1299. x 

A Girbina (de), vide Alamannus. 
| Gisfono (de), vide Alexander. 
 Godini, vide Orlandinus. 
 Goffredus sive Gofredus mer., SIMENO0I 
i 1298 t.; Monacho (de), 83, 61, 1299 t. 
. Golectus, Captaneus olim Mallonus, 180, 
«196, 1340. 

A Gorgona (de), vide Thomasius. 

Gracia, plan. 34, 25, 1298 t. 

. Graciano (de), vide Odoardus. 

. Gracianus, cal. 102, 74, 1299. 

— Gradu (de), vide Petrus. 


66, 50, 


56, 44. 


| Granno (de), vide Andreas n. 
— Grecis (de), vide Sanctus Nicolaus e. 


Greco, vide Tohannes. 
Grecus, vide Alboynus. 

| Gregorius, Abbas, 97, 71, 1299 t.; As- 
-santi, 98, 71, 1299; Gachola, 190, 230, 


1350 t.; Pasenchi bar. 24, 21, 1298 t. 


| Grifus, Soldanerius, 9, 7, 1287 t. 


Grillus, vide Alaonus. | 
Grimaldis (de), vide Daniorcus. 


— Gruna (de), vide -Bacciomei, Colus. 


- Grunnu, vide Franciscus. 

 Gualterius, Contraguerra (de), 79, 58, 
1299; f. Iacobi Ricco (de) Bardis (de), 
53, 40, 1299; Lazaro (de), 68, 51, 1299 t. 


4 Gualteroctus, f. Tacobi Ricco (de) Bardis 


(de), 53, 40, 1299. 
Guano (de), vide Percivallus. 


— Guarnerio (de), vide Oddo 


0% 


— Guercii, vide Nerius. 

Guercio, vide Iacobus. 

— Guercius, vide Bardus, Bernardus cons., 
__Tacobet, Tacobus. 

| Guido, Corrado (de), 60, 46, 1299 t.; 
«pa Bardorum soc., 20, 15, 1298. 


e 


Pa- 


RE 
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Guiduccius, Bonsignori, 94, 69, 1299 t.; 
Conradi, 87, 63, 1299 t. 

Guiduchini, vide Vannes. 

Guidellus, Berrecti, 163, 155, 1309 t. 

Guillelma, ux. Pascalis Castello (de) ,55, 
42, 1299. 

Guillelmi sive Guilelmi, Chillino Sancto 
Miniato (de), 111, 82; 1299; Chillinus, 
139, 113, 1308 t.; 147, 123, 1308; Leu- 
cius sp. 71, 52, 1299; ‘Russo, 1583, 137, 
1309. 

Guillelmus sive Guilelmus, Abbate (de), 
29, 22, 1298 t.; Afflicto (de), 136, 108, 
1308 t.; Arnaldi, 156, 141, 1309; Asa 
(de), 118, 85, 1299 t.; Asti (de), 81, 60, 
1299 t.; Banco (de), 178, 191, 1337 t.; 
Baroni, 156, 141, 1309; Baronus, 155, 
139, 1309; Bartholomei, 144, 119, 1308 
t.; Bezeglia, 182, 200, 1341; 186, 210, 
1841; 187, 220, 1341; Bonifacio (de), 29, 
21, 1298; 106, 76, 1299; Butardi, 152, 
132, 1309; Cambii soc. Bardorum, 47, 
36, 1299; 53, 42, 1299; 56, 43, 1299; 
100, 73, 1299; Cambius soc. Bardorum, 
15, 11, 1298; 16, 13, 1298; 20, 16, 1298; 
Canso (de) Barchinona (de), 170, 165, 
1326; Cappillades cons., 134, 104, 1308 
t.; 145, 120, 1308; 146, 121, 1308 t.; 
150, 130, 1308 t.; 152, 137, 1309 t.; 156, 

142, 1309 t.; 164, 156, 1309; Cario (de), 
107, 77, 1299; Casanova (de), 92, 66, 
1299; Coppola, 110, 80, 1299 t.; Cop- 
pula, 136, 108, 1308 t.; 142, 117, 1308 
t.: 144, 119, 1308 t.; 154, 139, 1309 t.; 
155, 140, 1309; 160, 148, 1309 t.; 161, 
150, 1309 t.; 162, 154, 1309 t.; 163, 
155, 1309 t.; 165, 157, 1309 t.; corb., 
31, 23, 1298; Coresia (de), 153, 138, 
1309 t.; 154, 139, 1309. t.; Costaservi 
(de), 168, 162, 1309; 169, 164, 1309; 
Dorrello Barchinona (de), 110, 79, 1299; 
Fava, 8, 6, 1287; 9, 7, 1287; Ferrarii, 
50, 39, 1299 t.; 90, 65, 1299 t.; 110, 80, 
1299; Ferrerius, 51, 39, 1299 t.; Guil- 
lelmi, 79, 59, 1299 t.; Iacobi, 30, 22, 
1298 t.; Ianuario Messana (de), 120, 86, 
1299; 121, 87, 1299; 122, 88, 1299; 123, 
89, 1299; Iordano (de), 7, 5, 1287; 21, 17, 
1298 t.; 22, 17, 1298 t.; 25, 19, 1298 t.; 
26, 20, 1298 t.;.27, 20, 1298 £.; 30, 22, 


e Ra 
ate dita 
di 
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1298 t.; 34, 25, 1298 t.; 35, 26, 1298 t.; 
36, 26, 1298 t.; Leonardo (de), 21, 16, 
1298; 27, 20, 1298; Leton (de) cons., 
186, 210, 1341; Maniscalco (de) cps., 
196, 236, 1350. t.; 201, 242, 1350 t.; 
Mantineo (de) n., 178, 191, 1337 t.; 179, 
195, 1340 t.; 180, 197, 1340 t.; 182, 202, 
1341 4t.; 183, 205, 1341 t.; 184, 206, 
1341 t.; Milacio (de), ‘43, 31; 1299 
corb., Monbarke (de), 73, 55, 1299 t.; 
pel Maioricis (de), 12, 9, 1298; Petrus, 
136, 107, 1308; Poncii, 10, 8, 1287 t.; 
Raymundi Olivariis (de), 76, 57, 1299; 
Raynerii Scorcialupi n., 100, 73, 1299; 
Rogerio (de) n., 160, 148, 1309 t.; Sa- 
cra, 61, 47, 1299 t.; Satria Gerona (de), 
50, 38, 1299; 51, 39, 1299; 62, 49, 1299; 
Spatarius, 7, 6, 1287 t.; 91, 66, 1299; 
115, 83, 1299; 116, 84, 1299; 117, 84, 
1299; Tari (de), 55, 43, 1299 t.; Testa- 
grossa, 58, 45, 1299; Tindre, 89, 64, 
1299 t.; Trancia, 69, 52, 1299 t. 

Gufa (de), vide Villano. 

Guilelmo (de), vide Nicolaus. 

Guini, vide Lapus mer. 


Atecio (de) iud., 23, 18, 


Guirrerius, 
1298 t. 
Gullus, Captaneus olim Mallonus, 

197, 1340. 
Gyni, vide Bernardus. 
Gyvizano (de), vide Bectucius. 


181, 


H 


Halcia, 68, 51, 1299. 
Helyanus, Sextro (de) Pissilora, 180, 195, 
1340. 

Henrici, Clarinus, 145, 119, 
121, 1308; 151, 131, 1309. 
Henrico (de), vide Hugolinus. 
Henricus, Bonaventura, 46, 35, 1299 t.; 
101, 74, 1299 t.; Cercalupo mag. su., 
79, 59, 1299; q. Chichi Sancto Gemi- 
gnano (de), 151, 131, 1309; Chigulisio, 
DIAL O87a 706, 12878008; 
188, 227, 1347 t.; Iohanne (de), 190, 
87, 1299 t.; 123, 89, 1299; 131, 96, 
1299 t.; Petrus Amato (de), 188, 227, 
1347 t.; Roggerio (de), 115, 84, 1299 t.; 


1308; 146, 
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Geracio (de), 


126, 91, 1299 n.; Rustico (de 
197, 1340 t.; 181, 199, 1340 t.; 1 
1341 t.; Siorca, 175, 185, 1337 t i 
ginti Miliis (de) dom., 23, 18, 1298 
Villana (de), 77, 57, 1299 1. bi 
Henrigecti, Bertus Sancta Cruce 
159, 145, 1309. 
Heraclea, 90, 65, 1299; 185. 207, 
186: 21113490 
Honoratus, Scussudatus, 198, 237, 1 
199, 239, 1350; 201, 242, 1350. 
Hughinus, Coconus, 183, 205, 134 
184, 206, 1341 t. 

Hugo, continentibus (de) fr., 
1299 t. i 
Hugolino (de), vide Orlandus. x 
Hugolinus, Henrico (de), 11, 8, 1287 
Hugonino, vide Vanne. 
Hugonis, q. Iadara (de) Matheus, + 3 
1287. i 
Huguschono (de), vide Beccus. 


K 


Karlectus, con., 155, 140, 1309. 

Karlo (de), vide Petrus. 

Kesii, vide Iacobus. x 

Kinus, aux., 110, 80, 1299 t.; vide 
hannîs;. mer., 101, 74) 1299068 
75, 1299 t.; Minzaria (de), 104 76 


I 


Tacobet, Ax (de) Maioricis (de), 
1299; Guercius, 111, 80, 1299; 
(de) n., 109, 79, 1299 t. 
Tacobi, SEGERO (de) Ricco (de) Cin 
53, 40, 1299; Bartolus f., 53, 40, 
Dinus f., 53, 40, 1299; Galgan 
185, 207, 1341; Gilikinus, 49, 37, 12 
Gualteroctus f., 53, 40, 1299; Gu 
rius f., 53, 40, 1299; Guillelm 
22, 1298 bs; Tldebrag dii Di 00 
nes, 153, 138, 1309; Lupus, 14, 1 
t.; Manicius Florencia (de), 1 
1299; Micius Pistorio (de), 1 
1299; Manicorus, 85, 62, 1299. 
nictius, 101, 74, 1299 t.; Martinus, 
50, 1299 t.; 95, 70, 1299 t.; Mucci 
45, 33, 1299; q. Mucius, 159, 146, 1 


107, 


110 


* Pistorio (de) Lupus, 25, 19, 1298; 
us Sancta Cruce (de), 159, 146, 
t.; Symon Ricco (de) Bardis (de), 
42, 1299; vide Syrius. 1 
imus, 70, 52, 1299; Fugardo (de), 
, 233, 1350 t. 
Alexandria (de) pel., 17, 13. 
t.; Amantea (de), 29, 22, 1298 t.; 
mati (de) Florencia (de), 181, 198, 
1340; Apilus buc., 84, 62, 1299 t.; Ar- 
atus Saona (de), 189, 229, 1350 t.: 
Arrizano (de), 43, 32, 1299 t.; Aspigno 
(de) 55, 42, 1299; Avenzano (de), 71, 
53, 1299 t.; Benincasa (de), dd. 69, 
11299; 104, 76, 1299 t.; 108, 78. 1299; 
(190, 87, 1299 t.; 121, 87, 1299; 122, 88. 
1299; 123, 88, 1299; 125, 90. 1299; 131, 
1299 t.; Bergamo (de), 145, 
‘1308 t.; 146, 121. 1308 t.;: 164, 
D9 t.; Bonectus, 168, 162, 1309; 
164, 1309; Bonumanu Yscla ( (de), 42, 
30, 1299; Bucalis, 129, 93. 1299: Calci 
(de) n., 186, 211, 1341; Cambi, 61, 47, 
1299 t.; Castronovo (de), 70, 52. 1299; 
| Caules (de), 133, 98, 1308; 140, 113, 
1308; Chiozza Varagine (de), 171, 172 
1336; 172, 175, 1337 t.; Coppula, 79, 
159, 1299 t.; Cornigliano (de), 186, 210. 
1341; 187, 210, 1341; Corrigerius, 69, 
52, 1299 t.; 92, 67, 1299 t.; Cursilibus 
-îud., 125, 90, 1299 t.; Falnerius scrib., 
| 75, 56, 1299; Faltie, 49, 40, 1299 t.: 
Ferrerii Vico (de), 166, 157, 1309; Guer- 
cio, 53, 41, 1299; 56, 43, 1299; 94. 69, 
| 1299 t.; 95, 70, 1299 t.; 100, 75, 1299 t.; 
| 103, 75, 1299 t.; 104, 76, 1299; 127, 92, 
4 o: 130, 94, 1299; 131, 94, 1308; Ke- 
si Senis (de), 160, 148, 1309 t.: Kesii, 
| 162, 153, 1309 t.: Lombardus, 12, 9, 
1298 t.; Lonelli, 135, 104, 1308; Mal- 
Pe 150; 130, 1308; Modialibus (de), 
150, 128, 1308; Monte Acuto (de), 50, 
SS "1999: 51, 39. 1299; 62, 49, 1299; 
o (de) iud., 125, 90, 1299 î.; Nova 
‘ Luce (de), 57, 44, 1299 t.: Odina (de). 
54, 42, 1299 t.; 69, 52, 1299 t.; 81, 61. 
| 1299; Oddina (de), 145, 119, 1308; Pa- 
| lacio (de), 152, 132, 1309: Palau (de) 
‘Barchinona (de), 72, 53, 1299; 86, 83, 
1299 t.; Palumba (de), 115, 84, 1299 i.; 
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118, 85: 11299 t.; Piera (de), 15, 12, 
1298 t.; 25, 19, 1298; 26, 20, 1298; 30, 
22, 1298 t.; Pilato (de) n., 188, 225, 
1347; Porcarisius, 141, 116, 1308; Po- 
stis (de), 135, 104, 1308; Pucii Castro 
Florentino (de), 137, 108, 1308; Pulli- 
sius buch., 91, 66, 1299 t.; Raymundi, 
167, 162, 1309 t.: Rotundus, 179, 192, 
1340; Rovira, 59, 46, 1299 t.; Sala Ma- 
ioricis (de), 12, 9, 1298; Salerio (de), 
44, 33, 1299 ît.; Sancto Martino (de), 
166, 158, 1309: Symonis, 166, 157, 
1309;. Scutaria (de), 42, 31, 1299; Ter- 
racena (de), 29, 22, 1298 t.; Valmagna 
(de), 15, 12, 1298 t.; 34, 25, 1298 t.; 
Villafranca (de), 152, 133, 1309; Vite 
Maioris (de), 164, 155, 1309; Thomasii, 


152, 133, 1309. 
Taconus, Alfano (de), 58, 45, 1299 î. 
Iadara (de), Dominicus Debros (de), 4, 
3, 1287; Matheus Hugonis, 4, 3, 1287. 
Iakonus, vide Paulinus. 


vide Vannes. 

4,3, 1287: 7, 5, 1287 

1298; 32, 23, 1298; 

1299; 53, 41, 1299; 

1299; 63, 48, 1299; 

1299; 87, 63, 1299: 

1299; 94, 69, 1299: 

74, 1299; 102, 74, 1299; 103, 75, 
1299; 104, 76, 1299; 107, 77, 1299; 117, 
84. 1299; 118, 85, 1299; 130, 94, 1299; 
131, 91, 1308; 132, 98, 1308; 133, 100, 
1308; 140, 113, 1308; 143, 118, 1308; 
146, 121, 1308; 150, 128, 1308; 151, 131, 
1309: 159, 146, 1309; 163, 154, 1309; 
165. 156. 1309; 167. 158, 1309; 168, 162, 
1309: 169. 164, 1309; 171, 167, 1336: 
172, 173, 1337; 173, 176, 1337; 174, 180, 
1337; 180, 195, 1340; 181. 197. 1340; 
182, 202. 1341; 183, 203, 1341; 184, 205, 
1941: 186, 212, 1341; 188. 223, 1347; 
189, 229, 1350; 190, 229, 1350: 191, 230, 
1350: 192, 231, 1350; 194, 233, 1350; 
195, 234, 1350; 196, 235, 1350: 198, 238, 
1350: 199, 239, 1350; 201, 241, 1350; 
202, 243, 1350. 

Ianuacio (de), vide Leo, Guillelmus Mes- 
sana (de). 


Tallo sive Iallus, 
Tanua, 1, 1, 1287; 

15, 11, 1298; 18, 14, 
, 1299; 46, 34, 
, 1299; 56, 43, 
, 1299; 78, 58, 
5, 1299; 93, @, 
101, 
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Tanuario (de), vide Rigius, Robbertus 


iud. 


Icus***, 153, 138, 1309 t. 
Ildebrandini, vide Iacobi, Oberdtus. 
Imbriaci, vide Bonifacius. 
Imbriacis (de), vide Lottus. 


Imbriacus, vide Andriolus 

Imperialis, vide Raphael. 

Inburza, vide Franciscus. 

Inglisio (de), vide Bonsignorus. 

Tohanne (de), Henricus, 120, 87, 1229 t.; 


Pechuli (de), 123, 89, 1299. 


Tohannellus, cop., 17, 14, 1298 t.; vide 


Iohannes Pistorio (de). 


IJohanninus, Conti (de), 163, 154, 1309; 


Sorba (de), 155, 140, 1309. 


Tohannis sive Tohannes, sive Tohanne, 


151, 132, 1809 t.; Abbas sen. Salerno 
(de), 27, 21, 1298; Accardo (de), 136, 
108, 1308 t.; 157, 144, 1309; 162, 154, 
1309 t.; Avitis (de), 138, 111, 1308; Af- 
flicto .(de), 2, 2, 1287 t.; Alafrancus 
aux., 31, 23, 1298; Ammate (de), 28, 
21, 1298 t.; Ampeginus, 197, 137, 1350 
t.; Apparisio (de), 179, 195, 1340 t.; 
Aymerigius Sancto Miniato (de), 153, 
137, 1309; Bardis (de), 140, 115, 1308 t.; 
Bella (de) car., 169, 165, 1309 t.; Ber- 
na, 184, 205, 1341; Bonifacio (de), 174, 
181, 1337 t.; 178, 191, 1837 t.; Bulga- 
rus, n. Yscla; 98, 71, 1299; Bontempo 
(de), 153, 130, 1309 t.; Caltagirono (de) 
iust., 28, 18, 1298 t.; 125, 90, 1299; 
Calvellis (de) dom., 125, 90, 1299 t.; 
Candidi ab., 141, 116, 1308 t.; Carbo- 
nus, 170, 166, 1309 t.; Castanea, 23, 
18, 1298; Catus, 171, 172, 1336; 172, 
175, 1337 t.; Cibo 189, 229, 1350 t.; 
198, 238, 1350 t.; Clavaro (de) ven., 
107, 82, 1299 t.; 169, 164, 1309 t.; Cos- 
sia Yscla (de), 101, 74, 1299; 103, 75, 
1299; q. Davinus Mocia (de) n., 185, 
207, 1341; Fanulla, 80, 22, 1298; Faxe- 
telli, 55, 43, 1299: Faylla, 33, 24, 1298 
t.; 129, 93, 1299 t.; Feracorciso (de), 
46, 35, 1299 t.; Iorno (de), Capri (de), 
57, 44, 1299; 114, 83, 1299; 124, 89, 
1299; Galgano (de), 16, 13, 1298 t.; 48, 
36, 1299; Gallareto (de), 31, 22, 1298; 


Garronus, 195, 234, 1350; 
1350; Greco, 110, 79, 1299; He 
131, 96, 1308 t.; Kinus, 151, 18 
t.; vide Iacobi q.; Mora (de), 48 
1299 t.; Marca (de) dom., 124, 9% 
t.; mag. fab., 110, 79, 1299; 
47, 36, 1299 t.; Montegrosso 
179, 1337; 176,185, 1337; 
1337; Nardo (de), 171, 173, 1336 
vellorius, 2, 1, 1287; vide Pe 
cencii; Pistorio (de), 32, 23, 
cencia (de) mag. si 68, 51 
Rebuffatis Florencia (de), 35, 2 
101, 74, 1299 t.; 102, 75, 1299 
cardus, 161, 150, 1309 t.: 
(de), 184, 206, 1341 t.; Robber 
con. (de), 91, 66, 1299 t.; 99, 72, 
Sales (de), 54, 42, 1299; 84, 63, 
Salvacossa Yscla (de), 97, 10, 
Salvaygus, 194, 234, 1350 t.; 
1350 t.; Salvo (de), 171, 173. 
Sancto Martino (de), 166, 158, 
Sancto Miniato (de), 45, 34, 1° 
Squartaficus por., 197, 236, 1350 
239, 1350; Sverachillanus, 17, | 
t.; Symon Liliano (de) n. 
1308; Viride (de), 137, 109, 
138, 111, 1308 t.; 139, 112, 1308; 1 
137, 1309; 167, 162, 1309 t.: Volta (d 
102, 74, 1299. 5 
Tohannuctius, Iorno (de), 67, 5 
Tordano (de), vide Guillelmus, | 
Iorno (de), vide Tohannes, Capri. 
— hannuctius. 
Tottus, Pugiboniso (de), 5, 4, 1 
Isnardus, Usumaris, 191, 230, 
243, 1350. 
Tudice (de) Henrico, vide Cc 
Tudici (de), vide Symon. i 
Iuffadi, Lercari, 184, 206, 1841 
Tuliano (de), vide Matheus n. 
Iulianus, Fafone, 186, 219, 1341 
berto (de), 172, 175, 1937065 
182, 202, 1341 t.; 187, 222, 
stagnus, 178, 189, 1337. 
Iunta, vide Gaffilini, Rubei, 66, 
Vitale (de), 94, 69, 12991. 
Tustus, Demilde, 49, 38, 1299 t.; 
1299. I 


L 


| Lacerta, vide Philippus. 

Lagora (de), vide Tadeus. 

Lagrua (de), vide Colus. 

Lamberto (de), vide Nicolaus, Philippus, 
Puccius. 

Lancea, vide Conradus, Franciscus. 

| Landino (de), vide Thomasius. 

Landus, Ridolfi, 125, 90, 1299; 
Cruce (de), 25, 19, 1298 t. 

Lanfreducii, vide Vanni. 

Lanfreducius, vide Vannis. 

Lapi, vide Andrea. 

Lapus, ac., 79, 59, 1299 t.; Benincasa 
soc. Bardorum Florencia (de), 53, 40, 
1299; Cempho (de), 16, 13, 1298 t.; 
60, 48, 1299 t.; Cephaludo (de), 77, Di 
1299; 111, 80, 1299; Donati, 33, 24, 
1298 t.; Donnoddi, 53, 42, 1299 t.; 55, 
43, 1299 t.; 124, 89, 1299; Dorrelli, 112, 
82, 1299 t.; Ferrantis, 149, 126, 1308; 
Guinîi mer., 10, 8, 1287; Palmerius, 

| 9, 7, 1287 t.; Rainerii, 149, 126, 1308. 

Larcari, vide Raynaldus n. 

Latinus, Bernardus, 133, 100, 1308; 137, 
109, 1308; 138, 110, 1308; 140, 113, 
1308. 

Laurencius, Gallina, 91, 66, 1299 t.; Cu- 
dina Barchinona (de), 133, 100, 1308; 
140, 113, 1308; Vacka, 174, 179, 1337. 

Lemmus, fab., 71, 53, 1299 t.; Mantineo 
(de), 177, 188, 1337 t.; Scorchalupi Fa- 
kini n., 47,80, 1299. 

Leo, Assanti Yscla (de), 42, 30, 1299; 
bar., 24, 19, 1298 t.; Tanuacio (de), 1, 
1, 1287 t.; 3, 3, 1287 t.; 4, 3, 1287 t.; 
11, 9, 1287 t.; 129, 95, 1299 t.; 158, 
144, 1309 t. 

Leonardo (de), vide Guillelmus. 

Leonardis, Cattaneus, 180, 229, 1350; 
191, 230; 1350; 194, 233, 1350; 199, 
239, 1350; Vestito (de), 199, 239, 1350; 
con., 119, 86, 1299 t. 

Leone (de), vide Petrus mag. car. 

Leoni, vide Petrus. 

Leonus, Cisario (de), 135, 107, 1308 t.; 
140, 115, 1308 t.; 155, 140, 1309; Vin- 
ders (de) dom., 8, 6,.1287; 9, 7, 1287. 

Lercari, vide Tuffadi. 
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Leto (de), vide Petruccius. 

Leton (de), vide Guillelmus. 

Letus, Accacti, 143, 118, 1308 t. 

Leucius, Bulogninus pel., 58, 45, 1299; 
fab., 58, 45, 1299; vide Guillelmi; Tho- 
masius, 143, 118, 1308 t. 

Licata, 15, 11, 1298; 20, 16, 1298; 90, 67, 
1299; 162, 150, 1309; 167, 158, 1309. 

Liccavela, vide Martinus. 

Lidonus, vide Petrus. 

Liliano (de), vide Symon n. 

Limiso, 167, 160, 1309. 

Liocata, 185, 207, 1341; 186, 212, 1341. 

Lippus, Boddi, 149, 126, 1308; Paulo 
(de), 173, 177, 1337; Pieri, 171, 178, 
1336 t. 

Litterio (de), vide Sirius. 

Loctus, Avitis (de), 138, 110, 1308; 143, 
117, 1308. 

Lombardinus, Coconus, 183, 203, 1341 t. 

Lombardus (de) ***, 79, 59, 1299 1. 

Lombardus, Iacobus, 12, 9, 1298 t.; Rob- 
berto (de), 40, 29, 1298 t.; 94, 69, 
1299127 9299/1628 
1309 t. 

Lonelli, vide Iacobus. 

Longus, vide Ducius, Georgius. 

Lottus, Imbriacis (de) Florencia (de), 85, 
62, 1299. 

Lucas, Bucculanus, 17, 14, 1298 t. 

Lucca (de), vide Bartholomeus Vannus. 

Lucense, vide Perucius. 

Luckinus, Mari (de), 194, 233, 1350. 

Lupus, vide Tacobi; Bonaguida, 149, 126, 
1308. 


M 


Macconus, vide Nicolosus. 

Machigil, vide Puccius. 

Mactonus, vide Bartholus. 

Madio (de), vide Roggerius, Symon. 

Magdalena (de), vide Riccobonus. 

Magistro Angelo (de), vide Roggerius. 

Mida (de), vide Nicolaus. 

Maiorica, 152, 133, 1309; 153, 137, 1309; 
154, 138, 1309; 164, 155, 1309; 166, 157, 
1309; 167, 158, 1309; 169, 164, 1309; 
178, 189, 1337; 179, 192, 1340; 182, 
200, 1341; 186, 210, 1341; 187, 220, 
1341; 188, 223, 1347. 


18 
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Maioricis (de), vide Alamannus Sadua 
(de), Barsilonus Dusay, Bernardus, 
Bonosaro (de) Andreas, Franciscus, 
Guillelmus, Iacobet, Iohannes, Petrus. 

Maioris (de), vide Iacobus Vite. 

Malarcii, vide Raynaldus. 

Malocellus, vide Amfreonus, Benedìctus, 
Tacobus. ; 

Manfredus, Afflicto (de), 162, 154, 1309 t.; 
169, 165, 1309 t.; Buccaordei, 170, 165, 
1309; Pando (de) ab. ibid. 

Mango (de), vide Salvo n. 

Manicius, vide Iacobi. 

Manicorus, vide Iacobi. 

Manictius, vide Iacobi. 

Manascalco (de), vide Guillelmus. 

Manno (de), vide Chanus, Christianus, 
Clarus. 

Manso (de), vide Bernardus, Georgius. 

Mantineo (de), vide Lemmus, Guillel- 
mus n. 

Mantuanus, vide Bordonerius. 

Manuel, Almagno (de) Pellio (de), 180 
195, 1340. 

Manuellus, aux., 119, 86, 1299 t. 

Maracya (de), vide Raynaldus. 

Maratya (de), vide Raynaldus. 

Marca (de), vide Iohannes dom. 

Marchisii, q., vide Antonius. 

Marchisius, Randacio (de) iud., 23, 18; 
1298. 

Marcius, Sancto Miniato (de), 48, 
1299 t. 

Marcus, Bonaventa (de), 160, 148, 1309 t.; 
Bonavolta (de) cop., 136, 108, 1308 t.; 


37, 


Oddonis, 157, 143, 1309 t.; Squarthafi- 
cus, 201, 242, 1350 t. 
Margarita f. Ticii Benincasa, 132, 100, 
1308. : 
Markisius, Spatarius, 1, 1, 1287; vide 
Vanni. 


Mari (de), vide Luckinus. 


Maria, ux. Guillelmi Arnaldi, 156, IA, 
1309. 

Marignanus, Spina Sancto Gemignano 
(de), 49, 37, 1299; 75, 56, 1299 1. 

Marilini, vide Cossius. 

Marini, vide Amnaldus. 

Marino (de), cat., 23, 18, 1298 t.; vide 


Pandolfus. 
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Marinus, Alba (de), 19,-15, 1298 | 
numanu, 42, 31, 1299; Bulgarus 
31, 1299 t.; vide Petrus. 

Marsadinus, 118, 86, 1299. 

Marsalia, 189, 227, 1350: 193, 239, 
(de) vide Petrus. 1 

Marsiglla sive Marsilia, 133, 100, 
140, 113, 1308; 167, 158, 1309. 

Martini, vide Roggerius. 

Martino (de), vide Franciscus. A 

Martinus, Calcìs (de) Pandolfus, 385, 26 
1298 t.; 36, 27, 1298 t.; vide Ta 
Liccavela, 194, 234, 1350 t.; Pis 
(de) so. Ridolfus, 111, 80, 1299; 
Miniato (de), 16, 13, 1298 t.; 22, 
1298 t.; 87, 63, 1298 t.; 101, 74, 1 
102, 75, 1299 t.; 103, 75, 1299; 104, 
1299. 4 

Mas (de) Firrerius, 57, 44, 1299; 60, 46 
1299; Vidal (de), vide Raymundus. | 

Masca, vide Cursus. 

Mascari, vide Micius. 

Mascaronus, vide Michael. 7 si 

Masinus, Quarrata (de), 35, 26, 1998) i 
36, 27, 1298 t. 

Masus, Capannuli (de), 172, 174, 1337 

Matheus sive Mattheus, cu., 2, 3, 128 
57, 44, 1299 t.; Aldibrandino (de), 
9, 1287 t;; Billonus, 170, 165, 
Bonico (de), 40, 29, 1298 t.; 58, 
1299 t.; Butera n, 85, 62, 1299: 
stellione (de) n., 187, 222, 1341 t., 
tella (de), 29, 29, 1298 t.: 82, 24, 
Coppola, 79, 59, 1299 t.; Faylla, 
125, 1308 t.; Faynulla, 141, 115, 
f. n. Sellarii Francisci n., 76, 57, 1299; 
156, 142, 1309 t.; vide q. Hugonis; h 
liano (de) n., 42, 80, 1299; Maza re 
91, 66, 1299; 102, 74, 1999; 115, 
1299 t.; 116, 84, 1299; 118, 85, 
Oliverdar sive Oliverdaren sive Oli 
darìus, 15, 11, 1298; 16, 12, 1298 
18, 1298; 22, 17, 1298; 25, 19, 
30, 22, 1298; 33, 24, 1298; 34, 27, 
35, 28, 1298 t.; 36, 26, 1298; 88 
1298; 39, 28, 1298; 40, 31, 1298 
67, 1299; 91, 68, 1299; p...ico (de) 
132, 100, 1308; Pancracius, 67, 
1299 t.; Pando (de), 135, 107, 1308 t.; 
142, 117, 1308 t.; Paragallus, 18, 14, 


= e 
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1298 t.; Pirontus, 85, 62, 1299 t.; Pi- 
stori, 119, 87, 1299; Ponti (de) Amal- 
fia (de), 148, 124, 1308; Riccobaldo 

(de), 145, 120, 1308 t.; 146, 121, 1308 

(RE 164, 156, 1309 t.; Rocca (de) n., 

182, 200, 1341; 186, 210, 1341; Sacanal, 

152, 133, 1309; Salvaticus, 40, 29, 1298 

t.; Thermis (de), 1, 1, 1287. 

Matteo mag. (de), vide Nicolaus. 

Maydator, vide Antonius. 

Mayuri, 140, 124, 1308. 

Mazarella, vide Barthuccius, Matheus. 

Mazaria, 137, 110, 1309; 138, 110, 1308; 

139, 112, 1308; 143, 118, 1308; 194, 

232, 1350. 

Mediavilla (de), vide Petrus. 

Mediolano (de), vide Beroldus, Bizoldus, 

Bondiolus. 

Mei, vide Nicolucius. 

Melior sive Melius, Choni Pistorio (de), 

95, 69, 1299; 87, 63, 1299. 

Mercati, vide Andreas. 

Merlacius, vide Johannes. 

Merlaccius, vide Roggerius. 

Messana, 2, 2, 1287; 58, 45, 1299; 68, 51, 
1299; 71, 52, 1299; 108, 78, 1299; 129, 
93, 1299; 142, 117, 1808; 152, 132, 1309; 
170, 165, 1309; 182, 200, 1341; 186, 210, 

‘ 1841; 190, 229, 1350; 192, 231, 1350; (de) 
vide Alboynus; Andreas n., Blasio (de), 
Bartholomeus, Franciscus, Georgius, 
Guercius, Guillelmus, Markisius, Ma- 
theus, Nicolaus, Orlandus, Roggerius, 
Sygerius, Symmitus. 

Meus, cop., 28, 21, 1298 t.; 108, 78, 1299 

t.; Gerardini, 87, 63, 1299 t. 

Michael sive Michaelis, mag. sp., 80, 59, 

1299; Bernardus, 59, 45, 1299; 61, 47, 


Febrerius Tortosa (de), 158, 144, 1309; 
Ferriolus, 44, 33, 1299 t.; Gallo (de) 
Sancti Esidori apl. (de), 5, 4, 1287; 
Maioricis (de), vide Bernardus; Masca- 
ronus, 45, 34, 1299 t.; Opicino (de), 
159, 146, 1309; Pogibonso (de), 66, 49, 
1299; 92, 67, 1299 t.; 97, 71, 1299 1; 
Rubeus dictus, scrib., 129, 93, 1299; 
Sininetti, 47, 36, 1299 t.; Vannes, 160, 
148, 1309 t. 


1299; 87, 63,.1299; 156, 142, 1309 t.; - 
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Michaele (de) n. Franciscus, 132, 100, 
1308. 

Micius, Mascari Pistorio (de), 111, 80, 
1299. 


Migllinus, Choni, 149, 126, 1308. 
Migllonus, Cathacini, 164, 156, 1309 t. 


Milacio (de), Guillelmus, 43, 81, 1299 
corb.; Iacobet n.,. 109, 79, 1299 t.; Pe- 
regrinus, 2, 2, 1287. 

Miliano (de), vide Petrus. 

Millicosi, sive Millicosis (de), vide Paga- 
nus. 

Millisi (de), vide Paganus. 

Mili (de) mag., vide Nicolaus. 

Mineo (de), vide Franciscus. 

Minzaria (de), vide Kinus. 

Mir, vide Petrus. 

Mirabello (de), vide Roffinus fr. 

Mirdosius, vide Symon. 

Mocia (de), vide Tohannis. 

Modialibus (de), vide Iacobus, Petrus. 

Monacho (de), vide Gofredus. 

Monbarke (de), vide Guillelmus. 

Moncaldo (de), vide Obbertus. 

Moniggla (de), vide Obbertus. 

Monte (de), vide Iacobus. 

Monte Acuto (de), vide Iacobus. 

Monte Calvo (de), vide Raymundus. 


Montegrosso (de), vide Bartholomeus, 
Tohannes. 

Monte Lupo (de), vide Puccius. 

Monte Olivo (de), vide Petrus. 

Monteregali (de), vide Robbertus. 

Mora (de), vide Iohannes 

Mucius, vide Iacobi. 

Murcius, vide Nectus. 

Musto (de), vide Andreas. 


Mustus, Farisi (de), 26, 20, 1298 t. 


N 


Nacboy, Amadu, 160, 148, 1309 t. 

Nacconus, vide Nycolaus. 

Naddus, Rubeus, 16, 12, 1298. 

Nardo (de), vide Iohannes. 

Nardus, Centummili, 47, 36, 1299; 100, 
73, 1299; Gariola, 188, 223, 1347; Ru- 
beus, 119, 87, 1299 t. 
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Neapoli (de), vide Philippus Tallariti (de, 
n.; vide Raynaldus Larcari n. 

Neapolinus cps., 55, 43, 1299 t. 

Neapolis, 176, 186, 1337; 178, 190, 1337. 

Nectus, Murcius, 149, 126, 1308; 155, 
140, 1309. 

Nellus, Colle (de), 127, 92, 1299 t.; 
94, 1299 t. 

Nentra, vide Cuchati. 

Nerius, Bernardi, 48, 36, 1299; 140, 114, 

+ 1308; Bonaposa (de), 22, 17, 1298 t.; 
136, 107, 1308; Falcono (de), 13, 9, 
1298; 14, 10, 1298; Guercii, 167, 150, 
1309; Nivicato (de), 136, 108, 1308 t.; 
Paruta (de) n., 199, 239, 1350; Pogi- 
bonso (de), 19, 15, 1298 t.; Rubeus; 
111, 81, 1299 t.; Shorca, 132, 96, 1308; 
Shorta, 168, 163, 1309 t. 

Nicia, 162, 150, 1309. 

Nicolaus, Amato (de) Messana (de), 149, 
116, 1308; Amico (de) n., 5, 4, 1287 t.; 
Amannatis (de), 33, 24, 1298; Antonio 
(de) n., 197, 237, 1350 t.; Aquino (de), 
111, 80, 1299; 127, 91, 1299; 130, 94, 
1299 t.;. Arena (de), 142, 117, 1808; 
Barra (de), 147, 123, 1308; Benincasa 


130, 


(de), 188, 226, 1347; Cammarata (de) 
carb., ‘68, 51, .1299 .t.;. Candi, 34, 
25, 1298 t.; Caronia (de) mag. co., 


43, 32, 1299 t.; Gipta (de), 127, 92, 
1299 t.; Cito, 132, 100, 1308; Coppola- 
nus, 24, 19, 1298 t.; Fittalla, 106, 77, 
1299 t.; Frumentinus, 126, 93, 1299 
mil.; Fugaldo (de), 19, 15, 1298 t.; Fu- 
gardo (de), 202, 243, 1350 t.; Fusariu 
Messana (de), 170, 166, 1326 t.; Gambo 
(de), 108, 78, 1299 t.; Guilelmo (de), 
190, 230, 1350 t.; q. Iohanni Berlinge- 
rio (de), 196, 236, 1350 t.; Lamberto 
(de), 71, 52, 1299; Maida (de) dom,, 
23, 18, 1298 t.; Matteo mag. (de), 193, 
232, 1350; Milo mag. (de), 145, 120, 
1308 t.; 146, 121, 1308 t.; Nacconus, 
183, 205, 1341 t.; Robberto (de), 40, 
29, 1298 t.; 56, 44, 1299 t.; spc., 130, 
94, 1299 t.; sp., 151, 132, 1309 t.; 155, 
140, 1309 t.; Roggerio (de), 125, 90, 
1299; Sancto Iohanne (de), 11, 9, 1287; 
Sarcarius, 170, 166, 1309 t.; Schorcha- 
gatta (de) n., 38, 28, 1298; Tasto (de), 
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125, 90, 1299 t.; Valdictario (de) m 
141, 116, 1308 td ; Vanilla, 118, 85, 
t.; Victorius, 113, .82, 1299; Vicene 
112, 81, 1299; 119, 85, 1299; Vo 
(de), 172, 174, 1337. 
Nicolucius Mei, 149, 127, 1308 t.; 
162, 1309 1. 
Nicolosus, Macconus, 171, 167, 1336; 172, 
173, 1337; Vacka, 174, 179, 1387. 
Nicosia (de), vide Roggerius. 
Nicotera, 2, 2, 1287. 
Nigrus, vide Robbertus. 
Nilla, vide Petrus. 
Nini, vide Symon n. — PR 
Ninus, Alberto (de), 132, 97, 1308 t.; 
Gaddi Ornaya (de), 149, 196, 1908; 
Gambacurta, 13, 10, 1298 t. 
Nisius, cop., 17, 14, 12000 
1299 t. 
Nivicato (de), Nerius, 136, 108, 1308, 0] 
Nocci, vide Franciscus q. 
Noki, Chigna, 143, 117, 1308. 


Noli, 171, 172, 1336; 172, 175, 1337. i 
Noridus, Giliki Florencia (de), 108, 78, 
1299. i si 


Nova Luce (de), vide Iacobus. 
Novellorius, vide Iohannes. 
Nuccius, vide Iacobi. 
Nycolaus, vide Nicolaus. 


Ol È 
Obbertus, Ildebrandini, 139, 113, 1308 
147, 123, 1308; 171, 173, 1336 t.; © 
niglla (de), 37, 27, 1298 t.; Moncaldo 
(de), 167, 162, 1309 t.; Pavisius Pavi. 
. (de), 17, 13, 1298; Piccalglian 196, i 
235, 1350; 198, 238, 1350; 199, 
1350; 201, 241, 1350. 
Oculis (de), vide Pardus. 
Oddina (de), vide Odino (de). (È 
Oddinus, Chantellus Finario (0) 10, 
150, 1309. da 
Oddo, Bonicasa n., 53, 41, 1299; Camma- 
rana (de) dom., 195, 90, 1299 t.; Guar- 7 
nerio (de), 37, 27, 1298. 
Oddonis, vide Marcus. 
Oddono (de), vide Vincius. 
Oddorisius, n. Rogerio. (de), 
1299. 
Odina (de), vide Tacobus. 


o, 


= i 


126, 9 


| Odoardus, Graciano (de), 188, 227, 1347 t. 
| Oggerius, vide Dominicus. 

 Oldratus, vide Beroldus, Bondiolus. 

| Olivariis (de), vide Guillelmus. 


. Oliverdar sive Oliverdaren sive Oliverda- 


rii sive Oliverdarius, vide Matheus. 

Oliverii, vide Bernardus. 

| COmodeus, Rogerio (de), 162, 154, 1309 t. 

| Opecinus, Aurea (de), 191, 231, 1350 t.; 
197, 287, 1350 t.; 199, 239, 1350. 

Opicino (de), vide Michael, Verruccius. 

Opicinus, Falcono (de), 137, 109, 1308 t.; 
138, 111, 1308 t.; 160, 148, 1309 t.; 162, 
150, 1309. 

Orlandini, vide Bonaccursus. 


Î Orlandus, Godini, 57, 44, 1299; 60, 46, 


1299; Hugolino (de) Messana (de), 46, 
. 34, 1299. 
Ornaya (de), vide Ninus. 


Bi Ortis (de), vide Boninatus 


Ottavianus, Turri (de), 1, 1, 1287 t. 


p 


Pactis (de), vide Antonius. 

Pagano (de), vide Anucettus. 

Paganus, vide Ardingi; Ardizono (de), 19, 
15, 1298 t.; 109, 89, 1299; vide Taco- 
nus; Millisi (de), 63, 51, 1299 t.; Milli 
Così (de), 66, 49, 1299; Millicosis (de), 
‘119, 86 1299 t. 

Paelle, vide Bernardus. 

Palacio (de), vide Tacobus. 

Palau (de), vide Bernardus, Tacobus. 

Palermus, Abate (de), 164, 156, 1309 t. 

Pallamus, Abbate (de), 48, 37, 1299 t. 

. Palma (de), vide Franciscus. 

Palmerio (de), vide Bartholomeus. 

Palmerius, vide Lapus. 

Palumba (de), vide Angelus, Iacobus. 

Pancracius, vide Matheus 

Pando (de), vide ab. Manfredus, Ma- 
theus, Sergius.» 

Pandolfo (de), vide Roggerius. 

Pandolfus, Balistario (de), 128, 92, 1299; 
Marino (de), 28, 21, 1298 t.; 33, 24, 
1298 t.; 62, 47, 1299 t.; 66, 50, 1299 t.; 
91, 66, 1299 t.; 124, 90, 1299 t.; Mar- 

| tino (de), 92, 67, 1299 1. 

Panormo (de), vide Bernardus. 

Panormus, 2, 4, 1287; 4, 3, 1287; 6, 4, 
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1287; 7, 5, 1287; 8, 6, 1287; 9, 7, 1287; 
10, 8, 1287; 11, 8, 1287; 14, 10, 1298; 
16, 14, 1298; 15, 13, 1298; 19, 15, 1298; 
20, 15, 1298; 22, 17, 1298; 28, 18, 1298; 
25, 19, 1298; 26, 19, 1298; 27, 20, 1298; 
28, 20, 1298; 29, 21, 1298; 30, 22, 1298; 
31, 22, 1298; 32, 23, 1298; 33, 24, 1298; 
34, 25, 1298; 35, 25, 1298; 36, 26, 1298; 
37, 27, 1298; 38, 28, 1298; 39, 29, 1298; 
40, 29, 1298; 41, 30, 1298; 42, 30, 1299; 
43, 31, 1299; 44, 32, 1299; 45, 33, 1299; 
46, 34, 1299; 47, 35, 1299; 48, 36, 1299; 
49, 37, 1299; 50, 38, 1299; 51, 39, 1299; 
53, 41, 1299; 55, 42, 1299; 56, 43, 1299; 
57, 44, 1299; 58, 45, 1299; 59, 46, 1299; 
60, 46, 1299; 61, 46, 1299; 62, 47, 1299; 
64, 48, 1299; 65, 49, 1299; 66, 49, 1299; 
67, 50, 1299; 68, 51, 1299; 70, 52, 1299; 
71, 53, 1299; 72, 53, 1299; 74, 55, 1299; 
TT, 57, 1299; 78, 58, 1299; 79, 58, 1299; 
80, 59, 1299; 81, 60, 1299; 83, 61, 1299; 
87, 63, 1299; 88, 64, 1299; 89, 64, 1299; 
91, 66, 1299; 92, 66, 1299; 93, 67, 1299; 
95, 69, 1299; 96, 70, 1299; 97, 71, 1299; 
98, 71, 1299; 99, 72, 1299; 100, 73, 
1299; 101, 74, 1299; 102, 74, 1299: 103, 
75, 1299; 104, 76, 1299; 106, 76, 1299; 
107, 77, 1299; 108, 78, 1299; 109, 79, 
1299; 110, 79, 1299; 111, 80, 1299; 115, 
83, 1299; 116, 84, 1299; 117, 84, 1299; 
118, 85, 1299; 119, 86, 1299; 120, 87, 
1299: 121, 88, 1299; 122, 88, 1299; 123, 
89, 1299; 125, 91, 1299; 126, 91, 1299; 
127, 92, 1299; 128, 93, 1299; 129, 93, 
1299; 130, 94, 1299; 131, 95, 1308; 132, 
98, 1308; 133, 100, 1308; 134, 103, 1308; 
135, 104, 1308; 136, 107, 1308; 137, 108, 
1308; 140, 118, 1308; 141, 115, 1308; 
142, 116, 1808; 143, 118, 1308; 144, 118, 
1308: 145, 119, 1308; 146, 121, 1308; 
147, 123, 1308; 148, 124, 1308; 149, 126, 
1308: 150, 128, 1308; 151, 131, 1309; 
152, 138, 1309; 153, 137, 1309; 154, 138, 
1309: 155, 139, 1309; 156, 141, 1309; 
157, 142, 1309; 158, 144, 1309; 159, 145, 
1309; 160, 146, 1309; 161, 148, 1309; 
163, 154, 1309; 164, 156, 1309; 166, 157, 
1309: 168, 162, 1309; 169, 164, 1309; 
170, 165, 1326; 171, 167, 1336; 172, 173, 
1387: 173, 176, 1337; 174, 179, 1337; 
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175, 185, 1337; 176, 185, 1337; 177, 187, 


1337; 178, 190, 1337; 179, 193, 1340; 


180, 196, 1340; 181, 197, 1840; 182, 202, 


1341; 183, 205, 1341; 184, 205, 1341; 


185, 207, 1341; 186, 210, 1341; 187, 222, 
1341; 188, 224, 1347; 190, 229, 1350; 
191, 230, 1350; 193, 232, 1350; 194, 233, 
1350; 195, 234, 1350; 196, 236, 1850; 
200, 240, 1350; 201, 2492, 1350; 202, 243, 
1350. 

Papa, vide Bettus, Guido 

Paragallus, vide Matheus. 

Pardo (de), vide Andreas. 

Pardus, Battiloro Oculis (de), 97, 70, 
1299; Benetti, 99, 72, 1299 t.; Oculis 
(de), 111, 81, 1299 t. 

Parena, vide Dulcibeni. 

Parenti, vide Dulcibeni. 

Parentus, Dulchibeni, 49, 37, 1299. 

Parma (de), vide Antonius mag. 

Paruta (de), vide Cossius, Nerius. 

Pascal, Assunctus Yscla (de), 14, 11, 
1298; Castello (de), 55, 42, 1299; 92, 
66, 1299; 107, 77, 1299; Sardus, 66, 49, 
1299. 

Pascalis, vide Bernardus; Fonte (de), 44, 
33, 1299 t.; Sardus spc., 63, 48, 1299. 

Pasenchi, vide Gregorius. 

Passarini, vide Bindus. 

Pauli, vide Baciameus, Petrus. 

Paulillus, vide Dominicus. 

Paulinus, Iakonus, 200, 241, 1350 t.: 
ckeri, 199, 239, 1350 È. 

Paulo (de), vide Lippus. 

Paulus, Squarzaficus, 183, 204, 
Squarthaficus, 201, 242, 1350 t. 

Pavia, vide Bernardus. 

Pavia, (de) Obbertus Pavisius, 
tus. 

Pavisius, vide Obbertus Pavia (de). 

Pechuli (de), vide Henricus. 

Pedrolus, vide Philippus. 

Pellegrinus, vide Daniel. 

+ Pellio (de), vide Manuel. 

Percivallus, Castanea, 23, 18, 1298; Gua- 
no (de), 63, 48, 1299; Petro (de) banc., 
35, 26, 1298 t.; 36, 27, 1298 t.; Petri f.; 
Platenio (de), 131, 96, 1808. 

Peregrini, vide Petrus. 

Peregrino (de), vide Perronus, n. 


Za- 


1341; 


Robber- 
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Peregrinus, Coccarellus, 189, Pa, 
t.; 191, 231, 1350 t.; 194, 234, 135 
Milacio (de), 2, 2, 1987: vide P 
Zuccus, 21, 17, 1298 t. 

Perellus, Cisario (de), 
127, 93, 1299 t. 

Perfecto (de), vide Bonaiunta. 

Perfectus, vide Bernardus. 

Pergula (de), vide Pucius. 


48, 37, 


Perpignanius, 182, 200, 1341, 
Perius, Tancredo (de), 124, 90, 1299 
126, 91, 1299 t. : 


Perna (de), vide Symon. 
Perno, vide Robbertus. : 
Perriconus, Cornigllano (de) Sancto Gi 
briano (de), 157, 142, 1309; Ter 
152, 133, 1309. 
Perronem, vide Bernardus. 
Perronus, Benedicto (dé) pic., 157 
1309 t.; Callarisius, 2, 2, 1287 t 
regrino (de) n., 186, 217, 1341; 
221, 1341; Ysmortus aux., 13, 9, 
Persio (de), vide Petrus. 
Perticholi, vide Fredericus n. 
Perucius, Lucense, 126, 92, 1299. 
Perus, Sander, 84, 2, 1299 t. 
Perusia (de), vide Angelus. 
Petri, vide Franciscus. 
Petro (de), vide Percivallus. 
Petruccius, Bellovidere (de), 29, I) 
Gerii f. Pogibonso (de), 34, D.-308 
Leto (de), 106, 77, 1299 t. o” 
Petrus, Abrinus, 93, 67, 1299; 94, 9, 
1299; 95, 69, 1999: Algario (de), 
178, 1387 t.; amalfitanus, 158, | 
1308; la (de), 190, 230, 1350 
192, 232, 1350 t.; Ariano (de) pi 
58,. 45, 1299 t.; Bagneres (de) 
1287 t.; Balistanus, 7, 2, 1299 t 
dolio (de), 8, 6, 1287; 9, 7. 18 3% 
trami Gerona (de), 100, 73, 1299; 
rardi, 72, 53, 1299; Berardi To; 
(de) Petri Berardi, 52, 39, 1299; | 
zanca, 182, 202, 1341 t.; Cantelm 
175, 185, 1337 t.; Capies (de), -183, | 
1309 t.; Carini, 185, 207, 1341; GC 
sus san., 10, 8, 1287 t.; 77, 57, 1299 
Caules (de) Barchinona (de), 145, HM 
1308; Caules (de) Maioricis (de), 


188, 144, 1308; Curtisi, 155, 139, 1309; 
| Gactus, 176, 185, 1337; 177, 187, 1337; 
| 178, 190, 1337; Gerona (de), 84, 62, 
i 1299 t.; Gradu (de), 52, 40, 1299; 54, 
1 42, 1299; 59, 45, 1299; 73, 54, 1299; 
| 84, 61, 1299; vide Guillelmus Karlo 
(de), 164, 156, 1309; Leone (de) mag. 
| car., 106, 76, 1299; Leoni, 141, 115, 
1308; Lidonus, 90, 67, 1299 t.; Marino, 
38, 28, 1298; 39, 29, 1298; Mediavilla 
(de), 186, 211, 1341; Milano (de), 170, 
166, 1309 t.; Mir, 151, 131. 1309; Mo- 
| dialibus (de), 133, 103, 1308 t.; Monte 
Olivo (de), 110, 79, 1299; Nilla (de), 
110, 79, 1299; Pauli Roma (de), 161, 
149, 1309; Peregrinus, 72, 54, 1299 t.; 
Peregrini, 86, 63, 1299 t.: 131, 98, 
1308 t.; Persio (de), 188, 223, 1347; 
Piconus, 195, 235, 1350 t.: Prures (de), 
10, 8, 1287; Poligna (de), 150, 131, 
1308 t.; Prato (de), 150. 128, 1308; 
Principatu (de) nep. mag., Boyano 
(de), 80, 59, 1299; Puntigliano (de), 
182, 200, 1341; Sabbatino, 3, 2, 1287; 
Saforada, 10, 8, 1287 t.; Saluguera, 
166, 158, 1309 t.; Salvacossa Yscla (de) 
«mil., 101, 74, 1299; Satigilla, 6, 4, 
1287; Raymundi Sanie (de), 134, 104, 
1308 t.; Satria (de), 179, 192, 1340; 
Scaranus, 119, 86, 1299 t.; Staranus 
. Salerno (de), 28, 21, 1298; Tacredo (de) 
n., 91, 66, 1299; Terrac, 152, 133, 1309; 
Trapani, 134, 103, 1308; Vicencii q. 
Tohannis Favario (de), 165, 156, 1309; 
| Viridice, 185, 207, 1341; Vitellus, 165, 
«156, 1309. 

heo (de), vide Bertinus. 

Philippus, cr., 132, 100, 1308; Cambio 
(de), 1, 1, 1287 t.; Cavegra (de) Vultu- 
re (de), 194, 233, 1350; Lacerta, 129; 
93, 1299; Lamberto (de), 172, 175, 1337 
t.; Pando (de), 12, 9, 1298 t.; 129, 93, 
1299; Pedrolus, 72, 54, 1299 t.; Rogerio 
(de), 165, 156, 1309; Scuzula (de), 57, 
44, 1299 t.; Taccariti (de) Neapoli (de) 
n., 180, 196, 1340. 

Piccamilius, vide Obbertus. 

Piconus, vide Obertus. 


Piera (de), vide Ferrerius, Iacobus. 
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Pieri, vide Lippus. 

Pignola nv., 7, 5, 1287. 

Pilafiki, vide Blancus. 

Pilato (de), vide Iacobus. 

Pillacia, vide Berthola. 

Pirontus, vide Matheus. 

Pirchya, vide Roggerius. 

Pisa, 5, 4, 1287; 22, 17, 1298; 25, 19, 1298; 
26, 20, 1298; 30, 22, 1298; 32, 23, 1298; 

24, 1298; 34, 25, 1298; 36, 26, 1298; 

27, 1298; 38, 28, 1298; 40, 29, 1298; 

42, 31, 1299; 44, 32, 1299; 45, 33, 1299; 

46, 34, 1299; 48, 36, 1299; 49, 37, 1299; 

75, 56, 1299; 76, 57, 1299; 78, 58, 1299; 

63, 1299; 90, 65, 1299; 91, 66, 1299; 

68, 1299; 96, 70, 1299; 108, 78, 1299; 
111, 80, 1299; 121, 87, 1299; 122, 88, 
1299; 123, 89, 1299; 125, 90, 1299; 127, 
92, 1299; 132, 99, 1308; 139, 112, 1308; 
143, 117, 1308; 146, 121, 1308; 146, 123, 
1308; 149, 126, 1308; 150, 128, 1308; 
151, 131,:1309; 153, 137, 1309; .159, 146, 
1309; 162, 150, 1309; 167, 158, 1309; 
171, 167, 1336; 173, 177, 1337; 175, 181, 
1337; 178, 190, 1337; 181, 198, 1340; 
182, 202, 1341; 183, 203, 1341; 184, 206, 
1341; 185, 207, 1341; 186, 212, 1341; 
188, 223, 1346. 

Pisànus, Vulponus, 141, 115, 1308. 

Pissilora, vide Helyanus. 

Pistorensis, vide Chonus. 

Pistori, vide Matheus. 

Pistoria (de), vide Andreas Mercati. 

Pistorio (de), vide Bartholus, Chonus, 
Friscobaldo, Iacobi, Iohannellus, Mar- 
tinus, Melior, Melius, Micius, Ridolfus, 
Salvus Voggle. 

Placencia (de), vide Iohannes. 

Platenio (de), vide Percivallus. 

Plumbino (de), vide Vivianus. 

Plumbinus, 186, 212, 1341. 

Podio Lugti (de), vide Franciscus. 

Pogibonso (de), vide Gerii, Michael, Ne- 
rius. 

Policio (de), vide Corradus. 

Poligno (de), vide Petrus. 

Pollicinus, vide Beringerius. 

Poncii, vide Guillelmus. 

Ponti (de), vide Matheus 

Pontilli (de), vide Franciscus 


PITTI AI 
Patel de 
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Porcarisius, vide Iacobus. 

Porfila (de), vide Thomas. 

Portercus, 186, 212, 1841. 

Possitanus, 148, 1924, 1308. 

Postis (de), vide Tacobus 

Praso, vide Cornitus Yscla (de). 

Prato (de), vide Andreas, Petrus. 

Prencivallus, Squarzaficus, 183, 
1341. 

Presbiterio (de), vide Symon. 

Principatus (de), vide Petrus. 

Protonotario (de), vide Benedictus. 

Prothonotaro (de), vide Benedictus. 

Provincia, 167, 161, 1309. 

Provinciarius, bar., 3, 2, 1287. 

Prures (de), vide Petrus, Symon. 

Puccius, Carosius san., 9, 7, 1287 LSP 
Lamberto (de), 181, 199, 1340 t.; Lu- 
censis, 112, 82, 1299 t.; Monte Lupo 
(de), 130, 96, 1299 t.; 131, 96, 1308; 
Riccomanno (de), 68, 51, 1299 t.; Roc- 
cus Yscla (de), 24, 18, 1298. 

Pucii, vide Ricius. 

Puccius, Balneo (de), 168, 163, 1309 t.; 
Brillus, 155, 140, 1309 t.; Clavello (de), 
149, 126, 1308; Gelfus, 173, 177, 1337; 
Marchigil, 13, 10, 1298 t.; Pergula (de), 
13, 10, 1298 t. 

Puctius, vide Syrius. 

Pugiboniso (de), vide Tottus. 

Pullisius, vide Tacobus buc. 

Puntigliano (de), vide Petrus. 


O 


Quadrellis (de), vide Bartholomeus. 
Quarciafico, vide Raffaelis. 

Quarrata (de), vide Masinus, Thomasius. 
Quarterius, vide Franciscus. 

Quarto (de), vide Bergus. 


R 


Ginus Florencia (de), 


204, 


Rabuffatis, vide 
Symon. 

Ractus, vide Ygnettus. 

Raffaelis, Imbperialis, 202, 243, 1350; 
Quarciafico, 183, 203, 1341; Squarzafi- 
cus, 185, 209, 1341. 

Randacio (de), vide Marchisius iud. 

Ranuccio dom. (de), vide Roffinus. 
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Ravello (de), vide Symon. 204 
Raymundus, sive Raimundus, Bordo 
rius cons., 15, 12, 1298 t.; 51, 39, 
t.; 59, 46, 1299 t.; 6], 46, 1299; 6 
47, 1299 t.; 87, 64, 1299; 88. 64,1 
Bursanus, 83, 61, 1299 t.; Carl 
182, 200, 1341; Gitella (de), 60, 
1299 t.; Duranti Barchinone (de), 
82, 1299: 49, 38, 1299 t.; 74, 55, 12‘ 
Ferrarii, 183, 203, 1941: Guillel 
76, 57, 1299; Malarcii, 76, 57, 1299 
Mas Vidal (de), 164, 156, 1309; Mon 
Calvo (de), 82, 60, 1299 t.; 83, 61, 1 
88, 64, 1299 t.; Nicolocius, 167, 1 
1309 t.; Petrus, 134, 104, 1308 t.; 
o 75, 56, 1299 t.; Vee) It 
235, 1350 t.; 200 ,240, 1350. 
Raynaldus, sive Rainaldus, sive Raynal 
Bonaccursus, 143, 118, 1308 t.; Ci 
(de), 12, 9, 1298 t.; 13, 10, 1298 ts 
14, 1298 t.; 20, 16, 1298 t.; 52, 
1299 t.; 54, 42, 1299 t.; 66, 50, 1299 
67, 51, 1299 t.; 75, 56, 1299 t.; 80, 
1299 t.; 81, 60, 1299 t.; 83, 61, 1299 
85, 62, 1299 t.; 96, 70, 1299 t.; 97, 
1299 t.; 107, 78, 1299 t.; 114, 83, 12 
t.; 121, 87, 1299 t.;:122, 88, 1299. 
129, 93, 1299 t.; Fenestra (de), 
132, 1309 t.; 162, 154, 1309 t.; Figu 
145, 120, 1308 t.; 146, 121, 1308 t.; 
cari Neapoli (de) n., 180, 196; 1 
Maracya, 157, 143, 1309 t.; Marat) 
(de), 142, 117, 1308 t ; Roggerio (de 
31, 22, 1298; 32, 23, 1298; 34, 25, 
130, 94, 1299; 162, 154, 1309 t.; 
mona (de), 42, 31, 1299 t. 
Raynerio (de), vide Corzibus. 
Raynerius sive Rainerius sive Rai 
Bonumanu, 42, 31, 1299 t.; Lapus, 
126, 1308; Scarcialupi Guillelmus 1 
100, 78, 1299; Viride (de), 153, mr 
1309. ce 
Raynucius, Fridericus, 181, 199, 1340 t t 
Rebuffatis (de), vide Iohavm i Symon ) 
Regium, 2, 4, 1287. Ss ACI 
Riccardo, mag. (de), vide Daynisius. 
Riccardus, Afflicto (de), 4, 3, 1287 
Buccafelli, 67, 50, 1299; Iohannis, 1 
150, 1309 t.; Scalensi mer., Si, 
1298; 49, 37, 1299; 127, 91, 1299. 
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| Richilus, vide Franciscus. 

| Ricius, Carsio, 162, 153, 1309 t.; Pucii 
Castro Florentino (de), 137, 108, 1308; 
138, 111, 1308 t. 

Ricco (de) Bardis (de), vide Bartolus, Ci- 
nus, Dinus,  Gualteroctus, Gualterius, 
 Tacobi. 

 Riccobaldo (de), vide Matheus. 
. Riccobonus, Magdalena (de), 
1309. 


164, 155, 


| Riccomanno (de), vide Pucius. 
| Ridolfi, vide Landus. 

Ridolfus, so. Martinus Pistorio (de), 111, 
80, 1299. 

Rigius, Ianuario (de), 48, 37, 1299 1. 
Rikerius, vide Gerardus. 

Rinonichi (de), vide Iohannis. 
Ripalmeri, 161, 149, 1309. 

Ristorus, Benincasa (de), 9, 7, 1287 t. 
Robbertinus, Sepanus, 19, 15, 1298 t. 


Robberto (de), vide Benedictus, Iohan- 
nes, Tulianus,  Lombardus, Nicolaus, 
Ventura. 


Robbertus, Ambrosio (de), 110, 79, 1299; 


Tanuario iud., 125, 90, 1299 t.; Monte- 
regali (de), 11, 9, 1287 t.; Nigrus Pa- 
via (de), 132, 99, 1308 t.; pan., 2, 2, 
1287. 

Rocca (de), vide Matheus, n. 

Roccus, vide Puccius. 

Rodoricus, vide Raymundus. 

Roffinus, Mirabello (de) fr., 107, 78, 1299 


.t.; Ranucio dom. (de), 100, 73, 1299 t. 
Roggerio (de), vide Amodeus, Andreas, 
Henricus, Nicolaus, Oddorisius, n., O- 
modeus, Philippus, Raynaldus. 
Rogerius, Alberto (de), 162, 154, 1309 t.; 
vide Bernardus. 

Roggerius (de), vide Amedeus, Angelus. 
Roggerius, Asbigenius mag., 80, 59, 
1299 t.; Capitanata (de), 91, 67, 1299; 
102, 74, 1299; 115, 83, 1299; 116, 84, 
1299 t.; 117, 86, 1299; 118, 85, 1299 t.; 
Cappa, 193, 233, 1350 t.; 202, 243, 1350 
t.; Cucuctia, 43, 31, 1299; Fugardo 
(de), 38, 28, 1298 t.; 39, 29, 1298 t.; 
Furco (de) lan., 168, 162, 1309; Galia- 
na (de), 43, 31, 1299; Martini Calata- 
girono (de), 53, 42, 1299 t.; 56, 44, 
: 1299 t.; 100, 73, 1299 t.; Merlaccius, 
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41, 30, 1298 t.; Nicosia (de), 21, 17, 
1298/422280 21 1298.503727, 10984. 
Pandolfo (de), 22, 17, 1298; 26, 20, 
1298 t.; 33, 24, 1298; 55, 43, 1299 t.; 
Pirchya, 132, 99, 1308 t.; Symon Ma- 
dio (de), 22, 17, 1298. 

Rolfinus, dom. Ranucio (de), 
1299 1. 

Roma, 161, 149, 1309. 

Roma (de), Petrus Pauli, 

Romana, ux. Ticii Benincasa, 
1308. 

Romana (de), Sigerius, 125, 80, 1299. 

Rosa (de), vide Antonius q. Marchisii. 

Possi, vide Fuccius soc. Bardorum (de). 

Rotundus, vide Tacobus. 

Rovira, vide Iacobus. 

Rubei, vide Bonantus, Iunta. 

Rubeus, vide Beringerius, Falcono, 151, 
132, 1309 t.; vide Michael, Naddus, Nar- 
dus, Nerius, Vannes. 

Rugada, vide Arnaldus. 

Rulterius, vide Tebaldus. 

Runi, vide Symon n. 

Russectus, vide Fulkectus. 

Russo, vide Andrea Messana (de) n., Be- 
ringerius q. Guilelmi. 

Russo (de), vide Vanni. 

Rustici, vide Colus q. 

Pustici (de), vide Rusticus n. 

Rustico (de), vide Henricus n. 

Rusticus, Rusticis (de) Pisis (de), 171, 
167, 1336; 172, 173, 1337; Tresa 
1837: 174, 179, 1337; 175, 181, 1337; 
176, 185, 1397 177,487. 1337; 178, 
189, 1337; 179, 192, 1340; 180, 195, 
1840; 181, 197, 1340: 183, 203, 1341; 
185, 208, 1341; 186, 210, 1341; 187, 220, 
1341, 188, 224, 1347; 190, 230, 1350. 


730° 67. 


161, 149, 1309. 
132, 100, 


S 


Sabatinus, vide Iacobus cps- 

Sabbatinus, Petro, 3, 2, 1287. 

Sacanal, vide Matheus. 

Sacca, 45, 33, 1299; 85, 62, 1299; 90, 65, 
1299; 133, 100, 1308; 135, 105, 1308; 
187, 109, 1308; 138, 112, 1308; 140, 113, 
1308; 150, 128, 1308; 168, 162, 1309; 
169, 164, 1309; 184. 205, 1341; 185, 207, 
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1341; 186, 211, 1341; 189, 228, 1350; 
190, 229, 1350; 191, 230, 13507 192, 231, 
1350; 194, 233, 1350; 195, 234, 1350; 
196, 235, 1350; 197, 236, 1350. 
Sacra, vide Guillelmus. 
Sadua (de), vide Alamannus. 
Safone, vide Tulianus. 
Safonti, vide Franciscus. 
Saforada, vide Petrus. 
Sagranata, vide Bernardis scrib. 
Saguardia, vide Arnaldus Sancta. Pace 
(de). 3 
Sala, vide Tacobus. 
Salerio (de), vide Iacobus. 
Salerno (de), vide Iohannes, Petrus. 
Sales (de), vide Iohannes. 
Saluguera, vide Petrus. 
Salvacossa, vide Iohannes, Petrus mil. 
Salvani, vide Symon. 
Salvaticus, vide Matheus. 
Salvaygus, vide Iohannes. 
. Salvi, Voglia (de), vide Nicolaus. 
Salvo (de), vide Bonagracia, Iohannes. 
Salvus Voggle Pistorio (de), 93, 68, 1299. 
Samideri, vide Bernardus 
Sancta Anna b., 176, 185, 1337; 177, 187, 
1337; 178, 190, 1887; Barbara c., 179, 
192, 1340; capl., 5, 4, 1287; 7, 5, 1287; 
Crux nv. 4, 3, 1287; Ilaria c., 170, 165, 
1326; Margarita te., 168, 162, 1309; 
169, 164, 1309; Maria nv., 108, 78, 
1299; Maria ga., 162, 150, 1309; 174, 
179, 1339; 180, 196, 1340; 181, 197, 
1340; Maria Annunciata nv., 76, 57, 
1299; 93, 67, 1299 nv.; 95, 69, 1299; 
Maria Callaritissa nv., 120, 86, 1299; 
121, 87, 1299; 122, 88, 1299; 123, 89, 
1299; 125, 90, 1299; Maria Lanova b., 
193, 232, 1350; Maria Nazaret (de), nv., 
44, 32, 1299; 74, 55, 1299; Maria Nun- 
ciata lig., 151, 131, 1309; Maria Scala 
(de), nv., 97, 71, 1299; 101, 74, 1299; 
103, 75, 1299; Maria Valle Viridi (de), 


nv., 46, 34, 1299; Oliva, 160, 146, 
IR1309 Le 
Sanctus, Ampelius ga., 171, 167, 18836; 


172, 173, 1337; 173, 176, 1337; pf., 194, 
233, 1350; Antonius lig., 17, 18, 1298; 
19, 15, 1298; Antonius, nv., 49, 37, 
1299; 75, 56, 1299; lig., 81, 60, 1299; 


Sancto Cibriano (de), vide Perricolus. î 
Sancto Donato (de), 


Sancto Felice (de), vide Bernardus, Fri 


nv., 96, 76, 1299; te., 145, 119, 
146, 121, 1308; 153, 137, 1309; 
138, 1309; lig., 156, 141, 1309; b., 
143, 1309; te., 164, 155, 1309; pf, 
227, 1350; Bartholomeus pf., 185, 2 
un Benedictus lig., 155, 140, 
, 163, 154, 1309; Bernardus È 
SH 1350; 199, 239, 1350; 201, 
1350; Christoforus lig., 175, 181, 18 
Esidori capl., 5, 4, 1287; Eulalia 
182, 200, 1341; 186, 210, 1341; 187, 
1341; Franciscus, nv., 15, 13, 1 
16, 12, 1298; 22, 17, 1298; 25, 19, 
26, 20, 1298; 30, 22, 1298; 33, 24, 
34, 25, 1298; 35, 26, 1298; 36, 26, 
38, 28, 1298; 39, 29, 1298; 40, 29, 
90, 65, 1299; Georgius, nv., 87, 
1299; lig., 144, 118, 1308; ter., 
157, 1309; pf., 195, 234, 1350; 196, 
1350; nv., 45, 35, 1299; Iacobi' e., 
20, 1298; Iacobus,.nv., 20, 15, 
lig., 161, 149, 1309; Iohannes, nv 
1, 1287; 133, 100, 1308; 140, 113, 1 
150, 128, 1308; 152, 132, 1309; Iulia 
lig., 37, 27, 1298; ga., 147, 123, 1 
Martinus pf., 197, 236, 1350; Nico) 
2, 2, 1287; lig., 43, 31, 1299; 67, 
1299; Nicolaus Grecis (de) e, 68, i 
1299; nv., 73, 54; 1299; lig.; -78,. 
1299; nv., 98, 71, 1299; 111, 80, 
127, 92, 1299; 198, 92, 1299; 199, 
1299; lig., 135, 104, 1308; b., 142 
1308; 140, 124, 1308; nv., 167, 
1309; Paulus lig., 134, 103, 1308 
trus, nv., 11, 8, 1287; 50, 38, 1299; 
39, 1299; 62, 47, 1299; lig., 159, 
1309; Salvator nv., 10, 8, 1287; lig., 6 
49, 1299; te., 149, 125, 1308; lig., 15 
139, 1309; pf., 200, 140, 1850; Vic 
nv., 112, 81, 1299; 118, 82, 1299; - 
85, 1299; Vincentius lig., 72, 58, 
Xristoforus c., 183, 203, 1341. 


Sancta Cruce (de), vide Henrigecti, Fi 


ciscus, Iacobi, Landus. 


vide Aldibrand 
Franciscus. 


ciscus. 


| Henricus, Marignanus. 
ancto lohanne (de), vide Nicolaus. 


tus, Guillelmi, Marcius, Martinus. 
| Sancta Pace (de), vide Arnaldus. 
Sancto Pietro (de), vide Ferranti. 

| Sander, vide Perus. 

Sanfanus, vide Chanus, Timoteus. 
 Sanie (de), vide Raymundus. 


150, 131, 1308 t.; 168, 163, 1309 t. 


1350; 202, 243, 1350. 


| Carlesius, 
| Sarcarius, vide Nicolaus. 


Sarcius, vide Barthuccius. 
193, 1340. - 


scalis spe. 
Sarizano (de), vide Bonifacius. 
Sarracenus, Asinectus, 158, 144, 1309. 


Gonradus. 

Satria, vide Guillelmus, Petrus 
Satigilla, vide Petrus. 

Savono (de), vide Bernardus. 

Savoro (de), vide Bernardus. 

Scacca, vide Angelus. 

" Scalensi, vide Riccardus. 

| Scaranus, vide Petrus. 
Schorchagatta (de), vide Nicolaus n. 
Scorchalupi, vide Lemmus n. 
Scocci, vide Bartholomeus 
Scorzutus, vide Antonius, Comanus. 
Scussudatus, vide Honoratus. 


bus. 
Scuruzula (de), vide Philippus. 
. Segorra, vide Beninatus. 


| Sancto Gemignano (de), vide Dinus, 


| Sancto Miniato (de), vide Iohannes, Ber- 


| Santorus,. Iordano (de), 131, 96, 1308 t.; 
| Sahona, sive Saona, 176, 185, 1337; 177, 
187, 1337; 178, 189, 18875 181, 199, 
1840; 182, 202, 1341; 183, 203, 1341; 
186, 212, 1341; 189, 227, 1350; 195, 234, 
1350; 196, 235, 1350; 198, 237, 1350; 
199, 239, 1350; 200, 240, 1350; 201, 242, 


Sahona (de), vide Nicolaus: Macconus, 


Sardinia, 72, 54, 1299; 92, 07, 1299; 179, 


Sardus, vide Barthuccius, Gregorius, Pa- 


Sarzana (de), vide Bondia, Burbulinus, 


Scutaria (de), vide Bartholomeus,: Taco- 
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Serempro, vide Ventra. 

Sergii, vide Franciscus. 

Sergio (de), vide Franciscus. 

Sergius, Arditus Capri (de) .mag., 114, 
83, 1299 t.; Pando (de), 109, 79, 1299 t. 

Serinitorus, vide Laurentius. 

Selva (de), vide Vanni. 

Senensi, vide Bettus. 

Senis (de), vide Iacobus. 

Sepanus, vide Franciscus, Robbertinus. 

Sestagnus, vide Tulianus. 

Sextro (de), vide Helyanus. 

Shancati, vide Lellus. 

Shiancati, vide Bindus. 

Shiffa, vide Villaningus. 

Shorca, vide Nerius. 

Shorta, vide Nerius. 

Skenet, vide Albertus. 

Skillacio (de), vide Gosta 

Skimictus, vide Bartholomeus. 

Sigerius, Facta, 137, 109, 1308 t.; 198, 
111, 1308 t.; 139, 113, 1308 t.; 140, 115, 
1808 t.; vide Tacobi, Romano (de), 122, 
88, 1299; 125, 90, 1299. 

Silverius, mer., 108, 68, 1299. 

Sininetti, vide Michael. _ 

Siorca, vide Henricus. 

Sirius, Litterio (de), 4, 3, 1287 t. 

Slinet, vide Albertus. 

Solanti, 119, 85, 1299. 

Soldanerius, vide Grifus. 

Sorba (de), vide Iohanninus. 

Spatario, vide Bernardus. 

Spatariùm, vide Ferrante. 

Spatarius, vide Guillelmus, Markisius. 

Specto (de), vide Dominicus. 

Spina, vide Marignarius. 

Spinula, Vinchiguerra, 167, 158, 1309. 

Splugis (de), vide Bernardus. 


Squarthaficus, vide Iohannes, Marcus, 
Paulus. 
Squarzaficus, vide . Antonius, Paulus, 


Prencivallus, Raffael. 

Staranus, vide Petrus. 

Stefani, vide Bernardus. 

Stephaninus, vide Carlesius. 

Stephanus, Bonumanu, 42, 31, 1299; 
Gerb (de), 186, 219, 1341 t.; Tiri (de), 
97, 70, 1299; Trau (de), 101, 74, 1299; 
103, 75, 1299. 
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Suberito (de), vide Bertus. 

Sulmona (de), vide Raynaldus. 

Surento (de), vide Bonaccuntrus. 

Suriano (de), vide Berengarius. 

Susonus, sel., 96, 70, 1299 t. 

Sverachillanus, vide Iohannes. 

Symmitus, 1. 1. 1287. 

Symon, Acertior(e), 38, 28, 1298; Angelo 
(de), 70, 52, 1299 t.; Avinenti (de) car., 
158, 144, 1309; Berto (de), 181, 198, 
1340; f. Bonanni Gasanova (de) niogi 
137, 1309; Burteca, 42, 31, 1299 t.; Cac- 
cabo, 22, 17, 1298 t.; Carricatus, 128. 
98, 1299 t.; Denti, 174, 181, 1337; vide 
Tacobi, Iohannes; Tudici (de) Facio, 
n., 188, 226, 1347; Liliano (de), n. 98, 
71, 1299 t.; 110, 80, 1299 t.; 121, 87, 
1299 t.; 122, 88, 1299 t.; 123, 89, 1299; 
159, 146, 1309 t.; Madio (de), 32, 23, 
1298; 33, 24, 1298; 40, 29, 1298; 76, 57, 
1299; 98, 71, 1299; 111, 80, 1299; Mir- 
dosius, 157, 143, 1309 t.; Nini n., 186, 
108, 1308 t.; 155, 140, 1309: 169, 165, 
1309 t.; Perna (de), 144, 119, 1308 Sb 
Presbiterio (de), 160, 146, 1309; Prures 
(de), 10, 8, 1287; Rabuffatis, 103, 75, 
1299 t.; 104, 76, 1299 t.; Ravello (de), 
112, 81, 1299; 113, 82, 1299: Rebuffatis 
(de), 130, 94, 1299; 131, 94, 1308; vide 
Rogerius; Runi n., 33, 24, 1298 t.; sel 
128, 93, 1299 t.; Salvani, 145, 119, 
1308; Salvanus, 146, 121, 1308. 

Symonis, vide Tacobus. 

Syracusae, 183, 203, 1341. 

Syrius, Puctius Iacobi, 181, 197, 1340. 


T 


Tacredo (de), vide Petrus n. 
Tadei, vide Andreas. 

T'adeus, Lagora (de), 66, 49, 1299. 
Tallariti (de), Philippus n. 
Tallina, vide Thomas. 
Tancredo (de), vide Perius. 
Tanti, vide Gerius. 

Tarìi (de), vide Guillelmus. 
Tarragona (de), vide Bernardus. 
Tartarus, vide Gavinus. 

Tasia, 5, 4, 1287. 

Tasto (de), vide Nicolaus. 


Terrac, vide Perriconus, Petrus, 
Terracena, 31, 22, 1298, 160, 147, 
Terracena (de), vide Iacobus. 
Terracia, vide Franciscus Calafatus. | 
Terranova, 185, 207, 1341, 
Terras (de), vide Vincentius. 
Testa, cal., 102, 74, 1299. 
Testagrosse, vide Guillelmus. 
Tethi, vide Corsinus. È 3 
Thermae, 15, 11, 1298; 44, 32, 1299 
33, 1299; 55, 43, 1299; 57, 44, 1299; 
50, 1299; 74, 55, 1299; 78. Sl 
112, 81, 1299; 113, 82, 1299; 126, 
1299; 154, 138, 1309; 155, 139 
160, 146, 1309; 162, 150, 1309; 
157, 1309; 167, 158, 1309; 170; 
1326; 200, 240, 1350. Ù 
Thermis (de), vide Franciscus, Henr 
Matheus. i 
Thomas, Benedicto (de), iud., 93, 
1298 t.; Fossa (de la), 161, 150, 1309 
Porfila (de), 110, 79, 1299; Tallina, ] 
79, 1299 t.; 129, 98, 1299 t.; 118, 
1299 t. 
Thomasio (de), vide Franciscus. ; 
Thomasius, Busola, 132, 99, 1308. è. 
na (de), 23, 18, 1298 t.; Gorgona 
162, 154, 1309 t.; vide Liga 
no (de), 192, 239, 1350 t.; vide Lew 
Quarrata (de), 141, 116, 1308 +. 
Tibaldus, Bombardus, 55, 43, 1299 è 
Tichius, sive Ticius, Benincasa (de), 
20, 1908; 41, 30, 1208/13 98, 07, 


iÙ 


nincasa RES 46, 34, 1299; 108, 

1299; 104, 76, 1299 t. DO, 
Timoteus, Sanfanus, 42, 81, 1299 
Tindre, vide Bartholomeus, Gvuillel 


Tinduccius, Corradi Todi (de), 
1299 t. 33 
Tirdoci, vide Chinni. 


Tiri (de), vide Stephanus. 8 
Tiviza, vide Beltranus Tortosa (de). 
Todi (de), vide Tinduccius. 
Tortosa (de), vide Beltranus, 
Petrus. : 
Trau (de), vide Stephanus. 
Trancia, vide Guillelmus. 


i, 1299; 72, 53, 1299: 73, 54, 1299: %0, 


1299; 133, 100, 1308; 135, 105, 1308; 


9, 192, 1340; 183, 208, 1341; 185, 207, 
41; 194, 233, 1350; 195, 234, 1350; 
,, 235, 1350; 197, 236, 1350; 198, 237, 
50; 201, 241, 1350; 202, 243, 1350. 
ani, vide Petrus. 
no (de), vide Antonius. 
i, vide Chinnus. 
dir, vide Bennatus. 
Tridecim, vide Chinni. 

poli, Barbaria (de), 50, 38, 1299; 51, 
39, 1299; 90, 65, 1299; 150, 128, 1308; 
| 162, 150, 1309; 164, 155, 1309. 
Tunisium, 8, 6, 1237; 9, 7, 1287; 10, 8, 
11287; 15, 11, 1298; 16, 13, 1298; 20, 
| 16, 1298; 47, 36, 1299; 90, 65, 1299; 
|! 100, 73, 1299; 162, 150, 1309; 163, 154, 
| 1309; 189, 223, 1350; 190, 229, 1350; 
| 191, 230, 1350; 192, 231, 1350; 194, 233, 
| 1350; 195, 234, 1350; 196, 235, 1350; 
197, 236, 1350; 199, 239, 1350; 202, 243, 
Iura, ac., 100, 73, 1299 t. 
Turri (de), vide Ottavianus. 
‘Tusa, 171, 167, 1336; 173, 172, 1337; 173, 
| 176, 1337; 176, 185, 1337; 178, 189, 


U 


Ugolinus, Blundus, 193, 232, 1350. 
Uguinus, Cocconus, 198, 238, 1350 t.; 
| Cottonus, 189, 229, 1350 t. 

Uriel, vide Benenatus. 

iol (de), vide Dominicus. 


e. V 


Vacka, vide Laurencius, Nicolosus. 
Vaginarius, vide Andreas fr. 

‘Vagnati, acc., 94, 69, 1299 t. 

aldictario (de), vide Nicolaus. 
Valencia, 88, 64, 1299; 39, 64, 1299; 134, 
| 103, 1308; 156, 141, 1308; -175, 181, 
1337. 

| Valencia (de), vide Bernardus. 
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Valenza (de), vide Bernardus Perfectus. 

Valle (de), vide Bernardus. 

Valmagna (de), vide Iacobus. 

Vanilla, vide Nicolaus. 

Vanne sive Vanni sive Vannes sive Van- 

- mus, Badissa, 91, 60, 1299; Balneo (de), 
131, 98, 1299 t.; 132, 99, 1308 t.: vide 
Bartholomeus, Bettus, Bonaiunta, 139, 
113, 1308 t.; 147, 124. 1308 t.; Bonami- 
ce, 133 ,103, 1308 t.; Bonaventura, 49, 
37, 1200; Chyandono mer., $, 6, 1287; 
9, 7, 1287; Falcono (de), 155, 140, 1309 
t.; Guiduchini, 131, 98, 1308 t.; Hugo- 
lini soc. Bardorum (de), 53, 40, 1299; 
Jallus, 171, 173, 1336 t.; 172, 175, 1337 
t.; 177, 188, 1337 t.; 178, 191, 1337 t.; 
185, 209, 1341 t.; Lanfreducii, 162, 150, 
1309; Lanfreducius, 149, 126. 1308; 
167, 153, 1309; Markisius, 111, 81, 1299 
t.; vide Michael, pisanus, 96, 70, 1299 
t.; Rubeus, 149, 127, 1308 f.; Russo 
(de), 77, 57, 1299 t.; Selva (de), 49, 38, 
1299 t. 

Vannuccius, Capri (de), 106, 77, 1299 t. 

Varagine (de), vide Iacobus Chiozza. 

Vechiis (de), vide Bachonus, Bettus. 

Vegerius, vide Algsolinus, Antonius, Ray- 
mundus. 

Veneticus, vide Blasius, Nicolaus. 

Ventra, Fronte (de), 103, 75, 1299 t.; Se- 
rempro aux., 118, 85, 1299 t. 

Ventura, Robberto (de) sp., 153, 138, 
1309 t. 

Verruccius, Opicino (de), 42, 31, 1299 t. 

Vespignanus, Cancellarii, 90, 65, 1299 î. 

Vestito (de), vide Leonardus. 

Vicencii, vide Iohannis q. 

Vico (de). vide Bartholomeus, Bartholus, 
Beringarius, Gerardus Amblasio (de) 
bar., Iacobus. 

Victor, vide Nicolaus. 

Viginti Miltis (de), vide Henricus. 

Vignolis, vide Bernardus. 

Villafranca (de), vide Tacobus. 

Villana (de), vide Henricus. 

Villaningus, Shiffa, 68, 51, 1299 t£. 

Villano, Gufa (de), 173, 178, 1337 t. 

Vincencii, vide Nicolaus. 

Vincentius, Terras (de), 14, 11, 1298 t. 

‘inchiguerra, vide Spinula 
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Vincius, Benvenuto (de), 14, 11, 1298 t.; 
Oddono (de), 24, 19, 1298 t. 

Vinders (de), vide Leonus dom. 

Viride (de), vide Iohannes, Rainerius. 

Viridice, vide Petrus. 

Visaldus sive Vivaldus, Cansanus, 171, 

-% 172, 1336; 172, 175, 1337 41. 

Vita, mag. pic., 152, 137, 1309 t. 

Vitale, 40, 29, 1298. 

Vitale, vide Iunta (de). 

Vitali (de), vide Cenni. 

Vite, vide Tacobus. 

Vitellus, vide Petrus. 

Vives, vide Bernardus. 

Viviani, vide Bathomeus. 

Vivianus, 67, 51, 1299 t.; Bonalbergo 
(de), 159, 145, 1309; Bursenus, 44, 33, 
1299 t.; 50, 39, 1299 t.; 54, 42, 1299 t.; 
57, 44, 1299 1.; 58, 45, 1299 t.; 110, 
80, 1299; bur., 52, 40, 1299 t. 

Vocacius, vide Andreolus. 


Voggla, vide Salvi Pistorio (de 
Voglia (de), vtde Nicolaus Sal 
Volta (de), vide Iohannes. 
Vulponus, Pisanus, 141, 115, | 
Vulturi (de), vide Bernardus.. 


Ygnettus, Ractus, 164, 156, 1309 t 
Yscla, 66, 49, 1299; 97, 71, 1299. 
1299; 118, 82, 1299. 
Yscla (de), vide Blasius, Io 
sia, Cornitus, Gregorius 
hannes Salvacossa, Leo / 
scal, Petrus Salvacossa. 
Ysmortus, vide Perronus aux. | 


Zackeri, vide Paulinus. | 
Zuccus, vide Pereginns. 
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